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della  Società,  che  taasatìvamente  indicherà  i  nomi  dei  sooì  pro- 
posti e  quelli  dei  proponenti:  ie  schede  di  ritomo  dovranno 
essere  indirizzate  al  Prof.  F.  Tacchini. 
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nua  pagina  del  Bollettino,  ricevornnnc  {gratis  W  copie  di  estratti, 
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citamente  ammessa  nelle  conclasìoni  ohe  se  ne  traggono 
per  definire  la  forma  ondosa  del  moto  del  suolo  nella  lon- 
tana propagazione  di  forti  terremoti.  Grado  anzi  che  tnt^ 
torà  persista  in  alcuni  la  convinzione  che  ad  esempio  in 
occasione  del  terremoto  indiano  del  12  giugno  1897  le  onde 
telluriche  giunte  in  Europa  abbiano  toccato  l' ampiezza  di 
mezzo  metro. 

Acceunai  allora  e  sostengo  tuttora  che  tale  ampiezza 
non  può  aver  superato  i  quattro  centimetri. 

Il  Dr.  W.  Schlilter,  che  coltiva  e  studia  assiduamente 
il  problema  della  forma  delle  onde  sismiche  nell'  istituto 
geofisìco  dì  Gottinga  diretto  dal  Dr.  Wieohert,  ideò  un 
apparecchio,  il  Clinografo,  col  quale  ritiene  di  poter  ';on- 
quistare  alla  registrazione  il  movimento  d'inclinazione  del 
suolo,  quando  vi  sia,  o  di  poterlo  assolutamente  escludere 
quando  1'  apparecchio  non  lo  registri. 

Il  principio  consiste  nel  collocare  sopra  un  fulcro  a 
guisa  di  bilancia  due  masse  pesanti;  dalla  descrizione  ch'egli 
uè  fa  nella  sua  memoria  intitolata:  ScAtoingungsart  und 
Weg  der  Erdbebemcellen  (Gottinga  1901)  si  rileva  che,  re- 
golando opportunamente  le  viti  ed  i  contrappesi,  si  può 
ottenere  un  periodo  oscillatorio  proprio  di  qualsivoglia  lun- 
ghezza. Ne  deriva  che  il  bilanciere,  se  una  volta  regolato 
compie  oscillazioui  complete  della  durata  di  60  secondi, 
dovrà  comportarsi  quasi  da  massa  astntìca  rispetto  ad 
inclinazioni  del  suolo  del  periodo  di  20  secondi.  Non  è  da 
mettersi  in  dubbio  l' esito  delle  precise  esperienze  ohe  il 
Dr.  Schliiter  stesso  ha  eseguite  col  suo  ingegnosissimo  ap- 
parecchio, ma  si  può  obbiettare  ancora  che  se  il  moto  del 
bilanciere,  posto  in  oscillazione,  va  man  mano  estinguendosi 
perdendo  una  quantità  pur  piccolissima  ad  ogni  oscilla- 
zione, questa  stessa  quantità  potrà  ugualmente  andar  per- 
duta, quando  l' inclinazione  del  snolo  sia  inferiore  a  quel 
decremento  strumentale. 
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a  queste  ud  filo  altrettanto  lungo  sosteuente  nn  cilindretto 
millimetrato  per  poter  valutare  ad  occhio  gli  allangamenti 
e  gli  accorciamenti  della  spirale,  e  tosto  mi  potei  accer- 
tare con  grande  soddisfazione  che  la  spirale  si  allungava 
ed  accorciava  di  conserva  con  le  oscillazioni  del  bilanciere 
cui  era  sospesa. 

Non  v'  era  più  dubbio,  senonchè  sarebbe  stato  deside- 
rabile ottenere  la  registrazione  degli  allungamenti  ed  accor- 
ciamenti in  parola;  a  tale  scopo  costruii  apposito  appa- 
recchio rappresentato  dalle  annesse  figure,  in  cai: 

B  è  una  tavola  d'abete  costitueote  il  grande  bilan- 
ciere del  peso  di  qnalcbe  chilogrammo,  oscillante  sul  fulcro 
F  a  periodi  completi' di  circa  16  secondi; 

P  è  un  peso  fissato  ad  un'  estremità  del  medesimo  per 
contrabilanciare  tutto  il  carico  dell'estremità  opposta; 

S  supporto  a  piedestallo  i-ollocato  sopra  un  mobile  M 
di  conveniente  altezza;  s  è  il  punto  di  sospensione  della 
spirale  ; 

f  quello  del  filo  ; 

m  è  la  massa  di  100  grammi  sospesa  alla  spirale; 

/  una  levetta  d' alluminio  sospesa  mediante  un  filo  sot- 
tilissimo all'estremità  inferiore  della  massa  e  col  perno  in  jp; 

n  è  un'  altra  levetta  collegata  ad  un  pesetto  sferico 
sospeso  al  filo  ed  imperniata  in  q; 

e  è  il  cilindro  avvolto  di  carta  afifumicata,  a  cui  de- 
vono aderire  delicatamente  le  estremità  e  ed  £  appuntite 
delie  levette  t  e  n; 

T'  è  la  tavola  che'  serve  di  base  al  registratore  ed  è 
sospesa  mediante  quattro  fili  all'  asse  che  porta  la  spi- 
rale in  s. 

L'  osse  f  che  sostiene  il  filo  dista  dal  fulcro  F  mag- 
giormente dell'asse  s  che  porta  la  spirale.  Se  la  distanza 
fosse  identica,  la  levetta  n  rimarrebbe  immobile  rispetto 
al  cilindro  e;  essendo  maggiore  si  ottiene  in  tal  modo  evi- 
dentemente la  registrazione  delle  oscillazioni  del  bilanciere. 


—  le- 
zione effettiva  0  della  spirale  sarà  espressa  dal  rapporto 
seguente  : 

ep 

Secoodo  i  concetti  esposti  nelle  note  citate  in  prin- 
cipio, il  rapporto  0  :  E  dovrebbe  essere  costante,  cioè  pro- 
porzionale al  quadrato  dei  periodi  propri  del  bilanciere  e 
della  spirale.  Nel  caso  attaale  i  periodi  stessi  sono: 

Pel  bilanciere  B  =  I5'6. 

Per  la  spirale  S  =   2'4. 

Quindi  :  0:E=B':S'  =  42.26. 

Eseguita  l' esperienza  ho  ottenuto  il  diagramma  qai 
riprodotto. 


J^ii^ -^  o- ou-i. 


AVA'Wvi'WA-v-i-. 


Nel  caso  pratico  le    lunghezze   delle    varie   leve   sono 
riuscite  le  seguenti  : 

pl=  112  mm.  ;pe  =  236  mm. 
5»=  140    .     ;  fi  =226    » 
/>  =  929    .     ;«/■=   61    > 
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fu  calcolato  in  base  ad  osservazioni  fatte  da  me  stesso  oon 
sistemi  peudolari  orizzontali,  la  spirale  dal  perìodo  com- 
pleto di  4  secondi  e  lìbera  d' ogni  congegno  registratore 
avrebbe  dovuto  compiere  oscillazioni  di  oltre  20  millimetri 
e  non  di  soli  2  millìmetri,  come  ebbi  ad  assicurarmi,  os- 
servando da  me  stesso  le  oscillazioni  della  spirale  durante 
il  passaggio  delle  onde  massime. 

È  ovvio  che  l'  apparecchio,  costruito  come  sopra,  può 
rimanere  anche  definitivamente  in  funzione,  semprecbÀ  il 
bilanciere  venga  reso  immobile,  senza  minimamente  alte- 
rare le  già  sperimentate  ottime  condizioni  dì  funziona- 
mento. 

In  tal  guisa  il  successo  che  se  ne  otterrà  alla  prima 
occasione  non  potrà  dar  luogo  ad  ulteriori  dubbi  ed  equivoci. 

Ischia,  Del  maggio  1902, 
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«  Nessun  forte  teri-eiiioto  giammai  avviene  sema  che  sìa 
accompagnato  da  numerosi  altri  di  carattere  più  leggero, 
pochi  dei  quali  lo  precedono,  gli  altri,  in  numero  assai  mag- 
giore, lo  seguono  e  continuano  ad  essere  avvertiti  per  molti 
mesi  appresso  *  '). 

L'  Omori  in  un  suo  studio  assai  importante  sulle  fic- 
pliche  dei  terremoti  ')  cosi  si  esprime,  Un  forte  terremoto  è 
quasi  immancabilmente  seguito  da  altri  più  deboli,  e,  ae 
esso  è  violento  e  distruttivo,  il  numero  delle  scosse  minori 
può  ammontare  a  eentinaja  e  migliaja. 

L'  Omori  ha  anche  rappresentato  graficamente  ed  al- 
gebricamente r  andamento  delle  repliche  nei  perìodi  bì- 
Bmici.  Egli  infatti  per  rappresentare  guest'  andamento  dà 
1'  equazione 

_      h 

di  una  iperbole  equilatera  nella  quale  x  indica  il  tempo, 
y  il  numero  delle  repliche  nel  tempo  x,  h  a  le  sono  due 
costanti. 

Applicando  egli,  ad  esempio,  questa  formola  ad  un 
celebre  terremoto  giapponese  avvenuto  nel  novembre  18&4, 
trova  che  le  repliche  debbono  continuare  ancora  dopo 
quasi  mezzo  secolo,  come  difatti  ancora  continuano  intomo 
a  quell'  epicentro. 

Ora  si  presenta  la  questione:  possono  rigorosamente 
accettarsi  le  asserzioni  del  Davison  e  dell'  Omori,  o  dob- 
biamo loro  annettere  una  certa  latitudine? 


'}  No  severe  earthquske  evi:r  occnrs  -witboat  aunieraua  atten- 
daats  of  a  sligbter  chatacter,  a  few  of  them  preceding,  bat  by  f*r 
the  greater  numher  foUowin^  it,  and  continniof;  to  be  folt  for 
many  months  afterwnrds.  (The  After-Sbocks  of  EarthquakeB  by 
C.  DavisoD,  M.  A.,  F.  G.  S.  «  Naturnl  Science  »  Voi.  VI,  N.°  40 
Jnna,  1896'. 

')  Boll,  della  Soc.  Siam.,  Voi.  2.' 
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periodo  del  terrore,  di  tener  nota  delle  scosse  minori  che 
si  presentano  in  appresso  per  settimane,  mesi  od  aoni. 
Per  citare  qualche  esempio,  negli  nltimi  dae  periodi  si- 
smici più  gravi  che  abbiamo  avato  nel  corso  del  1901 
nell' Italia 'centrale,  quello  di  Palombara  Sabina  e  l'altro 
di  Alvito  (Sera),  non  ostante  caldo  invito,  rivolto  d'nf- 
fioio  ai  sindaci  di  vari  comuni,  afGnchè  incaricassero  per- 
sone adatte  a  tenere  nota  esatta  delle  repliche  nnlla  ai  è 
riaeciti  ad  ottenere.  Per  il  primo  dei  due  periodi  predetti 
soltanto  si  ebbe  1'  egregio  Dott.  Barani,  ufficiale  sanitario 
del  comune  di  Monterotondo,  il  quale  tenne  esatto  registro 
di  tutte  la  scosse  che  per  circa  due  mesi  si  protrassero 
in  quel  territorio.  Ma  è  ben  da  notare  che  egli  ciò  fece 
non  dietro  invito  dell'Ufficio  ma  di  sua  iniziativa. 

Ho  dovuto  adunque  passare  in  rassegna  un  enorme 
numero  di  descrizioni  di  terremoti  per  trarre  profitto  da 
quelle  sole  in  cui  o  fosse  dato  uu  elenco  più  o  meno  com- 
pleto delle  scosse  coi  loro  particolari,  o  per  lo  meno  fosse 
indicato  1'  andamento  delle  repliche  in  correlazione  colla 
loro  intensità. 

In  questo  lavoro  gravoso,  mi  ha  reso  un  servigio  se- 
gnalato il  mio  ajuto  Sig.  Calogero  Carmina,  che  qui  cor- 
dialmente ringrazio. 

Questo  lavoro  è  stato,  naturalmente,  più  fruttuoso 
nello  indagini  relative  a  questi  ultimi  anni,  poiché  ho 
potuto  trarre  profitto  dai  ricchi  cataloghi  pubblicati  dal- 
l' Ufficio  centrale  metereologico  di  Roma. 

Esporrò  qui  l' elenco  di  300  periodi  sismici  italiani 
che  ho  potuto  ritrovare,  e  dalle  cui  descrizioni  mi  è  stato 
possibile  comprendere  l'andamento  delle  repliche  in  or- 
dine al  numero  ed  alla  intensità.  Ho  escluso  tutti  quelli 
in  cui  non  siavi  stata  almeno  una  scossa  del  grado  VI 
della  scala  Mercalli.  Mi  sono  servito  dei  vari  cataloghi 
comunemente  conosciuti,  e  sopratutto  dì  quello  recente  e 
riocbiaaìmo  del  Dott.  M.  Baratta. 


ELENCO  DEI  PERIODI  SISMICI  ITALIANI 
dal  1315  al  1902. 

1S16.  Deoembre  3.  In  Àqaila  incomincia  un  perìodo  siamico  che 
ai  protrae  per  un  meae  circa  con  scosae  d' intensità 
sempre  creacente.  (Tipo  D). 

1834.  Decembre  4.  A  Verona  cominciò  mi  perìodo  aiamioo  della 
durata  di  nn  meae  o  più,  con  diverse  sooaae  di  grado 
VII-TITt  intercalate  sd  altre  più  deboli  (Tipo  E). 

1348.  Gennaio  25.  Nel  Trevigiano  e  nel  Bellnnese,  si  ebbe  una 
prima  scossa  di  grado  X,  sogoita  da  molte  repliche  tutta 
piò  deboli  per  una  quarantina  di  giorni.  (Tipo  B). 

1463.  Settembre  28.  Nel  Fiorentino  una  accasa  di  grado  IX -X 
iniziò  un  perìodo  sÌEmico  che  si  protrasse  &  mesi.  L« 
repliche  farono  tutte  più  deboli.  (Tipo  C). 

1456.  Decembre  5.  A  Borgo  S.  Sepolcro  e  Città  di  Gaetello  co- 
minciò un  perìodo  sismico  che  si  protrasse  circa  5  meai 
con  parecchie  scosse  di  grado  X  intercalate  a  moltissime 
altre  minori.  (Tipo  E). 

1461.  Novembre  27.  Ad  Aquila  e  Teramo  acossa  di  grado  X  prece- 
duta  il  giorno  innanzi  da  altra  sensibile,  seguita  da  molte 
repliche  tutte  più  deboli  fino  al  3  febbraio  14G2.  (Tipo  B). 

1467.  Agosto  22.  A  Siena  comincia  na  periodo  sismico  di  circK 
160  scosse;  durò  una  dozzina  dì  giorni.  La  acossa  prÌQ- 
cipale  di  grado  Vili  fu  alla  fine.  (Tipo  D). 

1474.  Agosto  18.  la  Ancona  incomincia,  con  una  scossa  di  grado 
Vili,  nn  periodo  sismico  della  durata  di  9  meai  ;  le  re- 
pliche furono  tutte  più  deboli  (Tipo  D), 

1604.  Decembre  31.  In  Bologna  comincia  nn  periodo  sismico  ohe 
si  protrae  fino  a  tutto  Maggio,  o  aecondo  altri  per  4  anni. 
La  scossa  principale  di  grado  Vili  o  le  scosse  principali 
avvennero  la  notte  dal  2  al  3  gennajo  1505.  (Tipo  G). 

1511.  Marzo  36.  Nel  Prìuli  e  nel  Veneto  cominciò  un  perìodo 
siamico  che  durò  11  mesi  Le  principali  scosse  di  grado 
VII  avvennero  tanto  in  sul  princìpio,  quanto  a  periodo 
inoltrato.  (Tipo  E). 
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1638.  Gennaio   18.  Nella   Calabria  comincia  un  perìodo  sismico 

ohe  dora  fino  a  maggio.  La  scossa  prìnoipale  disastrosa 
fu  ai  27  marzo.  (  Tipo  D). 

1639.  Ottobre.  La  notte  dal  7  all'  8  in  Amatrice  (  Aquila),  scossa 

rovinosa  preceduta  di  mezz'ora  da  altre  due  più  deboli; 
e  seguita  da  repliche  minori.  Ai  11  ed  ai  17  altre  due 
rovinose.  (Tipo  E). 

1640.  Qiugno  19  e  22,   Io    Calabria,  2  scosse   disastrose   prece- 

dute da  altre  lievi  dorante  l'auuo.  e  seguite  da  molte 
repliche.  Il  periodo  durò  tre  anni.  (Tipo  £). 

1646.  Aprile  5.  A  Livorno  scossa  di  grado  Vili  seguita  per  pa- 
recchi giorni  da  altre  pift  lievi.  (Tipo  B). 

1654.  Luglio  23.  In  terra  di  Lavoro  nna  prima  scossa  di  grado 
X  fu  seguita  da  repliche  per  una  ventina  di  giorni. 
(Tipo  B). 

1661.  Marzo  22.  In  Romagna  una  scossa  di  grado  X  fu  seguita 
per  circa  40  giorni  (fa  repliche  tutte  più  deboli  (Tipo  B). 

1669  Marzo  11'  Una  scossa  di  grado  Vili -IX  fu  preceduta  nel 
due  giorni  antecedenti  da  scosse  più  deboli,  e  seguita 
da  molte  repliche  tutte  di  minore  intensità  per  i  mesi 
(Tipo  C). 

168S.  Aprile  11.  In  Romagna  scossa  di  grado  X  preceduta  per 
poco  da  altre  due.  Repliche  abbastanza  forti  intercalate 
a  molte  altre  minori  per  11  mesi.  (Tipo  G  ). 

1688.  Giugno  5.  A  Benevento  scossa  di  grado  X  preceduta  di 
un  quarto  d'ora  da  altra  di  grado  VII  e  seguita  da  molte 
repliche,  alcune  delle  quali  abbastanza  forti,  fino  per  lo 
meno,  al  18  giugno.  (Tipo  lì). 

l'IDO.  Deceinbre  22.  In  Ancona  scossa  di  grado  X  seguita,  per  3 
mesi  secondo  alcuni,  per  8  mesi  secondo  altri,  da  repliche 
tutte  minori.  (Tipo  C). 

1692.  Febbraio  27.  A  Monte  Cassino  scossa  di  grado  Vili,  se- 
guita per  un  mese  da  repliche  più  deboli.  (  Tipo  B). 

1692.  Ottobre  24.  A  Fano  dopo  3  mesi  di  leggiere  scosse  nna 
se  ne  ebbe  di  grado  VIII-IX  seguita  da  repliche  minori 
per  altri  due  mesi  (Tipo  D  ). 

169S.  Gennaio  11.  A  Catania  una  scossa  di  grado  X  preceduta 
per  due  giorni  da  altra  di  grado  VIII  e  da  gran  numero 


1729.  GÌDgiio  23.  Una  soosas  dì  grado  -Vili  fn  aegnita  per  circa 

2  mesi  da  altre  più  lievi.  (Tipo  B). 

1730.  Maggio  10.  A  Naso  (Messina)  una  scossa  di  grado  IX 'X 

preceduta  da  altre  più  deboli,  il   giorao   innanzi,  fa   se- 

gaita  da  repliche  mioorì  per  quasi   due  mesi.  (.Tipo  B] 

1780.  Maggio  12.  A  Norcia    una    prima    scossa,  di    grado  X,   fa 

seguita  da  repliclie  piti  deboli  per  quasi  un  mese.  (Tipo  B). 

1731.  Marco  20.  A  Foggia  una  prima  scossa  di  grado  X   fu    se- 

guita da  molte  repliche  per  un    mese  o  più.  (  Tipo  B  ). 

1732.  Novembre  29.  Una  scossa  di  grado  X  nell' Avellinese,  pre- 

cednta  di  8  ore  e  mezza  da  altra  minore,  fu  segaita  per 
qnattro  mesi  circa  da  molte  repliche  più  deboli.  (Tipo  C). 

1740.  Marzo  6.  A  Barge  (GFarfagnana)  una  scossa  di  grado  VIII- 
IX.  fu  seguita  da  repliche  più  deboli  per  dieci  mesi. 
(Tipo  C). 

1740.  Giugno  13.  A  Sciacca  (  Girgeuti  ì  si  ebbe  nna  scossa  prin- 
cipale di  grado  IX -X  preceduta  per  circa  mezzo  mese 
e  seguita  per  altrettanto  tempo  da  molte  scosse  minori, 
quantunque  alcune  di  case  d'intensità  quasi  uguale  a 
quella  della  scossa  principale.  (Tipo  D). 

1742.  Oennaio  16.  A  Livorno  comincia  un  periodo  sismico  co- 
stituito da  gran  numero  di  scosse,  la  più  intensa  delle 
quali  di  grado  IX  11  giorno  27.  Il  periodo  si  protrasse 
circa  2  mesi  e  mezzo.  (Tipo  D). 

1746.  Luglio  9.  A  Barga  (Oarfagnana)  cominciò    un    periodo  ai- 

amico  che  darò  più  d' un  mese  con  parecchie  scosse  di 
grado  Vili  intercalate  ad  altre  minori.  La  più  forte  fa 
di  grado  VIII-IX  ed  avvenne  il  giorno  23.  (Tipo  D  ). 

1747.  Aprile  17.  A  Nocera  Umbra    una   scossa    di    grado  IX  fa 

segaita  da  repliche  tntte  più  deboli  per  poco  più  di  un' 
mese.  (Tipo  B). 

1747.  Settembre.  A  Seggio  Calabria  una  scossa  di  grado  Vili 
fu  seguita  nel  corso  di  2  mesi  da  40  repliche  leggere. 
(Tipo  B). 

1761.  Luglio  26.  A  Gualdo,  Nocera  Umbra.  Una  scossa  dì  grado 
IX -X  preceduta  per  poche  ore  da  altre  minori,  fu  se- 
guita da  repliche  tutte  più  deboli  per  qualche  giorno. 
(Tipo  A). 


quali  di  grado  Vili.  Il  perìodo  si  protnBse  più  dì  un 
anno  e  mezzo.  (Tipo  E). 

1781.  Aprìle-IingUo.  In  Bomagna  si  presentò  nn  perìodo  siamico 
oHe  durò  dai  primi  di  nprile  fino  alla  fine  di  Luglio  cou 
dae  8C0BBB  dì  grado  IX,  l'una  il  i  aprile,  l'altra  il  17 
luglio,  con  trasposizione  di  centro.  (Tipo  E). 

1781.  Giugno  3.  A  Cagli  (Marche)  nna  scossa  di  grado  X,  pre- 
oeduta  la  notte  innanzi  da  leggere  scosse  fu  seguita  da 
repliche  più  deboli  par  tre  mesi  (Tipo  C). 

1788.  Febbraio  5.  Una  scossa  di  grado  X  preceduta  da  altre  mi- 
nori, iniziò  un  periodo  sismico  che  si  protrasse  quattro  o 
cinque  anni  con  circa  1200  scosse.  Oltre  la  prima  scossa 
di  grado  X,  se  ne  ebbero  altre  due  o  tre  dì  pari  ìnten- 
sita  nel  mese  stesso  di  febbraio  e  nel  successivo  marzo. 
Tutte  le  altre  repliche  furono  più  deboli.  L'epicentro 
andò  dislocandosi  dorante  il  perìodo.  (Tipo  G). 

1785.  Ottobre.  A  Piedìlnco  due  scosse,  l'uua  di  grado  VIII-IX  il 

giorno  2,  e  l'altra  di  grado  IX- X,  ÌI  9,  furono  seguite 
da  repliche  più  deboli,  con  spostamento  di  centro,  per 
parecchi  mesi.  (Tipo  C). 

1786.  Luglio  31.  A  Lucolì,  nell'Aquilano,  scossa  dì  grado  VIII  • 

IX,  seguita,  fino  al  novembre  inoltrato  da  molte  repliche 
tutte  minori,  quantunque  alcune  d' intensità  poco  piii 
debole  di  quella  della  scossa  principale.  (Tipo  C). 

178S.  Settembre  10.  Nei  dintorni  di  Alba  (Cuneo)  comincia  an 
periodo  siamico  che  si  protrae  6  mesi.  Le  scosse  furono 
moltissime,  ma  in  massima  t^arte  leggere;  la  più  intensa 
fa  di  grado  VII!  Ìl  24  novembre.  (Tipo  P). 

1780.  Dicembre  25.  A  Rimini  ftcossa  di  grado  IX  preceduta  nei 
6  giorni  antecedenti  da  alcune  minori.  Il  periodo  sismico 
che  ne  segui  durò  circa  due  mesi.  (Tipo  B). 

1787.  Luglio  1(>.  A  Ferrara  comincia   un  periodo  sismico   molto 

localizzato  con  una  scossa  di  grado  VII -Vili.  La  mas- 
sima scossa  dì  grado  VIII-IX  avviene  il  2tì  luglio.  Il 
periodo  termina  nella  prima  metà  di    agosto.  (Tipo  D). 

1788.  Aprile  18.  A  Fano  una    prima    scossa,    di   grado   Vili,  fa 

seguita  per  II  giorni  da  repliche  quasi  continue  più  de- 
boli. {Tipo  B). 


1807.  Novembre  1.  A.  Tramatola  e   SapoDara  in  Basilicata,  co- 

mincia un  perioda  aiamico,  che  dura  dne  mesi,  con  dì- 
verse  scoaae  di  grado  VIII-IX,  intercalate  ad  altre  mi- 
nori. {Tipo  E). 

1808.  Aprile  2.  Nelle  Valli   del    Peltice  e  Chisone  (Torino)  co- 

mincia, con  una  scossa  di  grado  VIII-IX,  an  periodo 
aismico.  Nelle  prime  24  ore  successive  si  ebbero  60  o 
pib  repliche.  Il  16  aprile  altra  scassa  di  grado  VIII-IX. 
Il  periodo  durò  fino  a  tutto  ottobre,  quando  al  30  di 
qaesto  mese  si  ebbe  ancora  altra  scossa  di  grado  Vili  -  IX. 
(Tipo  E). 

1809.  Agosto  1.  Ad  Aquila,  comincia  nn  periodo  sismico  con  gran 

numero  di  repliche,  di  cui  la  maggiore  il  14.  Il  perìodo 
persiste  fino  a  tutto  ottobre.  (Tipo  D).  VII. 

1811.  Febbraio  18.  A  Berna  una  Bco.ssa  di  grado  Vili  preceduta 
di  an  paio  di  giurni  da  altra  piit  debole  fu  seguita  da 
leggere  repliche  per  più  di  dodici   giorni.  (Tipo  B). 

1813.  Settembre  21  Nei  dintorni  di  Faenza  una  prima  scossa,  di 
grado  Vili  •  IX,  fu  seguita  per  un  mese  da  repliche  più 
deboli.  (Tipo  B). 

1817.  Gennaio  14.  A  Sciaoca  (Girgenti),  un  periodo  siamioo  par- 

durato  qualohe  mese  si  presentò  con  diverse  forti  scosse 
intercalate  a  molte  altre  minori.  (Tipo  E). 

1818.  Febbraio  20.  A   Catania  e   dintorni,  una   prima   scossa  di 

grado  X  iniziò  un  periodo  sismico  che  durò  10  giorni  o 
poco  più  con  repliche  minori.  (Tipo  B). 

1818.  Febbraio  23.  Nella  Liguria  occidentale  una  prima  scossa 
di  grado  VIII-IX  fu  seguita  per  8  o  IO  giorni  da  re- 
pliche minori.  (Tipo  A). 

1818.  Febbraio  28.  In  Val  di  Noto  (Sicilia)  due  scosse  di  grado 
VIII-I!^,  seguite  da  repliche  minori,  formano  nn  periodo 
sismico  che  si  protrae  un  paio  di  mesi.  (Tipo  B). 

1818.  Settembre  8,  Alle  Madonie  (Sicilia)  una  prima  scossa  di 
grado  VIII  fu  seguita  da  repliche  minori  per  quasi  3 
mesi.  (Tipo  B). 

1818.  Decembre  9.  A  Parma  una  scossa  di  grado  Vili,  preceduta 
il  giorno  innanzi  da  altra  più  debole,  fu  seguita  da  re- 
pliche minori  per  quasi  due  mesi.  (Tipo  B). 


1831.  Gennaio  3.  A  Lsgonegro  (BasilicEita)  uq  periodo  eismioo 
ohe  dnrò  mezzo  mese  o  più,  ebbe  dae  scosse  priocipali 
dì  grado  Vili -IX  una  al  principio  ed  una  alta  fine. 
(Tipo  E). 

1831.  Uaggio  26.  A  Castellare  (Ligaria)  ana  prima  acosaa  dì 
grado  IX -X  precedata,  di  pocbe  ore,  da  rombi  sotter- 
ranei, fa  seguita  da  repliobe  minori  fino  ai  primi  di  de- 
cembre.  (Tipo  U). 

1831.  Ottobre  27.  Nell'Umbria  un  perìodo   sismico  che  si   pro- 

trasse per  circa  5  mesi.  Verso  la  metà  del  perìodo  si 
presenta  la  scossa  principale  di  grado  IX.  Altre  scosse 
dì  grado  Vili  prima  e  dopo,  intercalate  a  scosse  minori. 
(Tipo  D). 

1832.  Marzo  8.  A  Cotrone  (Calabria)  una  scossa  disastrosa  pre> 

ceduta  dì  alcune  ore  da  altra  più  debole,  fu  seguita    per 

quasi    tre    mesi     da    molte    altre    tutte    più    leggere. 

(Tipo  B,). 
1832.  Marzo  13.  Nel  Reggiano  (Emilia).  Scossa  di  grado  Vili  -IX 

preceduta  da  altre  minori  uei  due  giorni  antecedenti;  il 

periodo  sismico   durò  fino  u  settembre  con  scosse  tutte 

minori.  (Tipo  C). 
1832.  Ottobre  31.  A  Nicolosì,  Belpasso  e  Milo  (Etna),  comincia 

un  periodo  sismico  che  dura  circa  un  mese.   La  scossa 

principale  si  ebbe  il  24  novembre  e  fu  di  grado  Vili  IX. 

(Tipo  D). 
1831  Febbraio  14.  A  Fontremoli  (Massa),  una  scossa  di  grado  IX 

preceduta  da  altra  minore  il  giorno  innanzi,  fu  seguita 

da  repliche  più  deboli,  quantunque  alcune  abbastanza  forti, 

fino  a  latto  giugno.  (Tipo  C). 
1836.  Ottobre  12.  A  Castiglione  (Cosenza)  comincia  un  periodo 

sismico    che   si    protrae    quasi   tre    mesi,    con    parecchie 

scosse  di  grado  IX-X.  (Tipo  E). 
1836.  Aprile  24.  A  Rossano    (Cosenza),    scossa  di  grado  IX-X, 

seguita  da  repliche  minori  fino  a  tutto  luglio.  (Tipo  C), 
1836.  Giugno  12.  Neil' Asolano  (Veneto),   uoa  scossa   di   grado 

Vili,    preceduta    il    giorno    innanzi    da    altra    minore, 

fu  seguita  da  repliche  più  deboli   fino    a   tutto    luglio. 

(Tipo  B). 


—  Si  — 
gate,  fa  seguita  da  repliche  tutte  minori  per  molti  mesi. 
(Tipo  C). 

1850.  Novembre  11.  A  S.  Nicandro   (Aquila)   noa  prima  scossa 

di  grado  VlI-VIIt  fu  seguifa  da  repliche  tutte  piii  de- 
boli per  circa  8  meai.  (Tipo  C). 

1851.  Gennaio -Aprile.  Nel  Messinese,  si  ha  un  periodo  sismico 

con  parecchie  scoese  di  grado  VU-VIII.  (Tipo  E). 

1851.  Agosto  l'I.  A  Metti  una  prima  scossa  di  grado  X  fu  se- 
guita da  altr.'  tutte  più  deboli  per  un  periodo  di  circa  10 
mesi.  (  l'ipo  C). 

1851.  Decembre  d'I  A  Tresilico  (Reggio  C.)  una  piima  scossa 
di  grado  VI  fu  seguita  da  altre  più  deboli,  per  arrivare  al 
grado  VU-VIII  il  26  geanaio  1852,  e  continaando  il 
periodo  con  scosse  più  deboli  per  circa  9  mesi 
(Tipo  C). 

1853.  Febbraio  19.  Amaro  (Friuli)  parecchie  scosse  di  grado  VII 
furono  seguite  da  altre  minori  per  un  periodo  di  un  mese 
e  mezzo.  (Tipo  B). 

1853.  Aprile  9.  A  Caposele  (Avellino),  una  prima  scossa,  di 
grado  Vili,  fu  seguita  da  altre  più  dt;boli,  che  si  pro- 
trassero per  circa  due  uieaj.  (Tipo  fl). 

1853.  Settembre  22.   A  Spoleto  [Pt-rugia),  una  prima  scossa,  di 

grado  VII,  fu  seguita  da  altre  più  leggere  per  un  pe- 
riodo di  -1  mesi.  (  Tipo  C, }. 

1854.  Febbraio  12.  A  Cosenza  una  prima  scossa  di  grado  I"*!  fu 

seguita    da     repliche    pìù    deboli    per     circa    1 1     mesi. 
(Tipo  C). 
1854.  Dicembre  20    Nella  Liguria  Oeciilentale,  si  ebbe  una  prima 
forte  scossa  di  grado    VII-V  II.  l.e  repliche  furono  poco 
numerose  e  leggere.  (Tipo  B). 

1856.  Giugno  5,  A  Pieve  S.  Mtefano  (Arezzo),  una  prima  scossa 

di  grado  Vili,  fu  seguita  per  un  mese  circa  da  repliche 
leggere.  (Tipo  B  ). 

1857.  Decembre  16.  Nell'alta  Valle  dell'Agri  (Basilicata  e  Prin- 

cipato citeriore)  una  scorsa  di  gr.tdo  X,  preceduta  dì  3" 
da  altre  di  grado  Vili,  venne  seguita  da  ^ran  numero 
di  repliche  tutte  più  deboli  per  più  di  un  anno. 
(Tipo  0). 


1660.  Luglio  30.  A  Mouleleone  Giilabro  comincia  an  periodo 
Btomico  che  dura  circa  un  anno.  La  piii  forte  Bcoaaa  fn 
di  grado  VIII-IX  il  2-f  novembre.  (Tipo  D). 

1669.  Settembre  26.  A  6.  Geminiano  (  Siena  ),  una  scosaa  di 
grado  Vili  fu  preceduta  per  nn  pajo  di  giorni  e  aegaita 
per  dne  o  tre  giorni  da  altre  minori.  (Tipo  D). 

1870.  Ottobre  4.   A   Coaenza  dal  9  marzo   in   poi   lievi   scosaei 
fino  al  4  ottobre  quando  avvenne  una  scossa  di  grado  IX, 

seguita  da  moltìaaime  repliche  minori   fin   verso  l' agosto 
dell'anno  seguente.  (TìpoD). 
1670;  Ottobre  SO.   Noi   Forlivese  s' inizia  un   perìodo   con    una 
scossa  di  grado   IX  alla  quale   seguono  in  cinque  mesi 
qnasi  200  scosse  tutte  minori.  (Tipo  G). 

1871.  Ottobre  33.  Nel  Chianti  una  scossa  di  grado  VII  fu  seguita 

da  poohd  repliche  minori.  (Tipo  A). 

1872.  Ifaggio    14.   A   Oividale    (Udine),    una    prima   scossa    di 

grado  VII  apre  un  periodo  sismico  che  perdara  un  mesa, 
con  repliche  tutte  minori.  (Tipo  B). 

1879.  Gennaio  19.  Nei  Colli  Laziali  una  scossa  dì  grado  VI,  fa 
preceduta  per  tre  giorni  e  seguita  per  un  giorno  da  re- 
pliche minori.  (Tipo  I>). 

li^73.  Marco  VX  A  Camerino,  una  prima  scossa  di  grado  VOI  fu 
aaguita  da  poche  repliche  minori.  (Tipo  A). 

1673.  Giugno  2'>>.  Nel  Bellunese   una   accasa  di  grado  IX  fu  ae- 

aeguita  da  molte  altre  tutte  più  deboli  per  2  mesi  a 
meiEO.  (Tipo  B). 

1873.  Luglio  l'2.  Nel  Sorano  (Caserta),  una  scossa  di  grado  Vili, 

preceduta  da  altra  lieve  fu  seguita  da  repliche  minori 
tìuo  al  -20  luglio.  iTipo  B). 

1573.  Luglio  ì'ò,  A  Mignano  (Caserta^,  comincia  un  perìodo  si- 

emi<>o  che  si  prolunga  per  circa  7  mesi,  con  due  scossa 
di  grado  VII-VIII  al   13  e  15  dicembre.  ''Tipo  E). 

1574.  Settembre  :ìì.  In    Romagna  comincia    nn    periodo  sismico, 

«he  penaste  circa  un  mese  «  meczo.  con  varie  scosse  dì 
grado  VII  ìnterv^alate  ad  altr»  minori  ^Tipo  £). 

1674.  Dicembre  lì.  Nel  Sorano  ^  Ca^rta  ' .  una  scossa  di  grado  Vili 

fa  seguila  da  alcune  repliche  minori,  per  pochi  giorni. 
^Tipo  A}, 
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1679.  Oiugno  21.  Udine,  Pontebba  (Friuli).  Un  periodo  sismiéb 

ohe  incomincia  il  15  giugno  e   finisce  il  23,  con  scossa 

di  grado  YU  il  21.  (Tipo  A). 
Id79.  Giugno-Agosto.  Etna.  Un  periodo  sismico  che  dal  17  giugno 

(scossa  di  grado  Vili)   si   protrae  fino   al   30   agosto. 

(Tipo  B). 
1880.  Luglio.  A  Brisighella  (Romagna).  Una  scossa  di  grado  VI, 

r8,  preceduta  da  piccole  scosse  e  seguita  da  altre    fino 

al  giorno  24.  (Tipo  B). 

1880.  Luglio.  Ad  Ischia  e  Ventotene.  Il  24  preceduta  da  poche 
scosse,  scossa  di  grado  VII-VIII,  con  repliche  per  circa 

-v'J  .  una  diecina  di  giorni.  (Tipo  B). 

i^-;.  '  1881.  Oennaio  16.  In  Romagna  comincia  con  una  leggiera  scossa 

un  periodo  sismico  che  si  protrae  3  mesi  e  mezzo  con  3 
scosse  di  grado  VII,  intercalate  ai  altre  minori.  (Tipo  E). 

1881.  Febbraio  12.  Regione  Macchia  (Etna).  Scossa  di  grado  VU, 
preceduta  da  poche  altre  e  seguita  da  repliche  minori 
per  circa  1  mese.  (Tipo  B). 

1881.  Marzo  4.  Nell'Umbria  incomincia  un  breve  periodo  sismico 
con  parecchie  scosse  di  grado  VII  intercalate  ad  altre 
minori.  (Tipo  E). 

1881.  Marzo  4.  Isola  d'Ischia.  Una  forte  scossa  di  grado  IX-X; 
è  seguita  fino  a  luglio  da  repliche  minori,  alcune  del- 
l'intensità VIL  (Tipo  C). 

1881.  Settembre  10.  Orsogna  (Chieti).  Una  scossa  di  grado  IX-X 
è  seguita  da  repliche  per  pochi  giorni.  (Tipo  A). 

1881.  Settembre  28.  A  Cesena  una  scossa  di  grado  VII  è  seguita 
da  altre  più  deboli  per  pochi  giorni.  (Tipo  A). 

1881-82.  Nel  Viterbese,  dal  19  settembre  1881  al  febbraio  1882 
periodo  sismico,  con  scossa  di  grado  Vili -IX  verso  la 
fine  di  gennaio.  Scosse  di  grado  VII  intercalate  ad  altre 
minori.  (Tipo  D\ 

1882.  Febbraio  15.  Coli,  Bobbio  (Pavia).  Preceduto  da  piccola 
scossa,  terremoto  di  grado  VI- VII.  Repliche  per  pochi 
giorni.  (  Tipo  A  ). 

1882.  Febbraio  27.  Castione,  Rovetta  (Bergamo).  Una  scossa  di 
grado  VI  seguita  da  altre  leggere  ad  intervalli  per  circa 
10  giorni.  (Tipo  A). 
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188f>.  Ué&naio  17.  AriccU  (Rom»).  Una  acosea  di  grado  VI-VII 

segnila,  per  un   paio   di  giorni  da  repliche  più   o  meno 

aenaibili.  (Tipo  A). 
1886.  Febbraio 'Luglio.   Calabria.   Un   periodo  sismico  durato  6 

mesi,  alcune  scosse  di  intensità  VII-TIII.  (Tipo  E). 

1866.  Maggio-Luglio.  Etna  (Catania).  Un  periodo  bìsdiìgo  dnrato 

3  mesi,  con  varie  scosse  di  grado  Vll-Vni.  (Tipo  D). 

1886.  Settembre.  In  Piemonti.',  una  scos  a  di  grado  VII,  segaits 

da  repliche  leggere  per  una  diecina  di  giorni.  (Tipo  A). 
188T.  Gennaio  26-27.  Ad  Aquila.  Una   scossa  di  grado  VI  pre- 
ceduta da  luugo  boato  e  seguita  per  una  diecina  di  gioroi 
da  repliche.  (Tipo  A). 

1867.  Febbraio  23.  Nello   Liguria,  una   scossa  di  gTiido  X,  pre- 

ceduta poche  ore  innanzi  da  altre  quattro  leggere  soosae, 
fu  seguita  dopo  3"  da  altra  di  grado  VIII-IX,  dopo 
circa  2  ore  e  mezza  da  altra  di  grado  IX -X  e  poi  per  on 
anno  da  quasi  200  repliche  tutte  pìii  deboli.  (Tipo  C). 
1867.  Maggio  26.  A  li'si  (Ancona),  una  scossa,  di  grado  VI>TII, 
seguita  da  repliche  leggere  per  un  paio  di  giorni.  (Tipo  A). 

1887.  Novembre  !'.  Nel  Forlivese,  una  scossa,  di  grado  VI-VII. 

fu  seguita   da  leggere   repliche  per  un  paio  di  giorni 
(Tipo  A). 

1887.  Picembre  3.  Nel  Vallo  Cosentino,  una  scossa  di  grado  VII 

seguita  da  altra  di  grado  VI  preceduta  da  qualche  scossa 
e  seguita  da  replicbe  leggere  per  circa  15  giorni.  (Tipo  B). 

1888.  Febbra  o  25.  Allo  Stromboli  (Eolie)  si  ebbe  una  scossa  di 

grado  VII-VIII  preceduta  da  scossetta  e  segnita  da  re- 
pliche, più  o  meno  sensibili,  per  nn  paio  dì  mesi.  (Tipo  B). 

1888.  Agosto -Settembre.  A  S.  Lorenzo  Nuovo  [Viterbese]  si  ebbe 
un  periodo  sismico,  in  coi  la  scossa  più  forte  fn  di  grado  - 
Vl-VIl.  ^Tipo  D). 

1(*8!».  Marzo  s,  A  Molognn,  una  scossa  di  graie  VII,  fu  aeguits 
da  repliche  leggere  per  un  paio  di  giorni.  (Tipo  A). 

IHtìJl.  Aprile  (i.  Pogjrio  Catino  (Perugia).  Un»  scossa  di  grado 
\'I  fu  seguita  da  altre  più  o  meno  sensibili  fino  a  tatto 
maggio.  '.Tipo  B). 

188!).  (riugno  24.  A  Tolmezzo  (Udine),  un  periodo  sismico  inco- 
minciato verso  la  fine  del  mese  di  giugno,  durò  fin  quasi 


oedono  altre  repliche,  ed  il  21  altra  pnre  di   grado  VII 

Begnita  da  poche  repliche  pìii  deboli.  (Tipo  E). 
1892.  Giugno  24.  A  Ckut  (Udine),  preceduta  ed   accompagnitta 

da  leggere  scosse  successe  una  ncossa  di  grado  Vili.  La 

durata  del  periodo  sismico  è  stala  di  un  paio  di  giorni. 

(Tipo  A). 
1892.  Giugno  SO.  Nel  Veronese,  una  prima  scoasa,  di  grado  VII, 

fu  seguita  da  varia  altre  repliche  minori  per  un  paio  di 

giorni.  (Tipo  A). 
1892.  Luglio  9.  All'Etna,  un  periodo  sismico,  incominciato  il  9 

luglio,  durò  fino  al  1  novembre  con  alcune  scosse  di  grado 

VII.  (Tipo  E). 
1892.  Novembre  15-16.  Nell'Isola  di  Ponza,  si  ebbe  un   periodo 

sismico,  di    cui    la    più  intensa  scossa  fu  di  grado  VII; 

altre  seguirono  di  VI  grado.  Durò  pochi  giorni.  (Tipo  B). 

1892.  Novembre  21.  A    Città    di  Cartello  (Perugia),  una  scossa 

di  grado  VIII,  fu  preceduta  e  seguita  per  una  diecina  di 
giorni,  da  Bcosse  senaibili.  (Tipj  A). 
1892-93.  Dicembre  29-gennaio  9.  B  magna.  Un  periodo  sismico 
incominciato  con  una  prima  scossa  dì  grado  VII  finì  con 
una  di  intensità  uguale.  (Tipo  E). 

1893.  Gennaio  25.  Nella  Lucania,  parecchie   scosse  lievi   prece- 

dettero quella  di  grado  Vili.  Seguito  per  pochi  giorni 
di  repliche  più  o  meno  sensibili.  (Tipo  Al. 

1893.  Aprile  22.  A  Monte  Albano  Elicona  (M.saìna).  Preceduta 
da  lieve  sco-sa,  terremoto  di  grado  Vili.  Continuò  il 
periodo  sismico  tino  a  tutto  il  settembre.  Alcune  sco:^se, 
che  hanno  seguita  la  forte,  hanno  raggiunto  il  gradu 
VI-VII.  Si  è  verificato  spostamento  di  centro.  (Tipo  C). 

1893.  Maggio  11.  Ad  Ustica  (Palermo),  preceduta,  parecchi 
giorni  prima,  da  sensibili  scorse,  succede  la  scossa  di 
grado  VI -Ali.  Le  repliche  si  succedono  per  un  paio  di 
giorni  e  raggiungono  alcune  il  grado  VI.  (Tipo  A). 

1893.  Giugno  27.  A  Monte  Saraceno  (Poggia.)  incomincia  un  pe- 
riodo sismico  chg  si  protrae  <>  a  7  mesi  con  circa  500 
scosse.  La  ina:^sima  di  ijiicste  fu  di  grado  -\  ed  avvenne 
ai  lO  agosto,  cioè  dopo  un  mese  e  mezzo  dal  prin- 
cipio. (Tipo  D). 
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896.  U&reo  23.  À   ComBccbio  (Ferrara),   una  scoesa  di  grado 

VII- Vili,  fa  segai  tK  da  un  breve   periodo  sismico,  con 

scosse  tutte  minori.  (Tipo  A). 
.895.  Aprile  10.  A  Gammarata  e  S.  Giovanni  Oemini  (Girgenti), 

una  scossa,  di  grado  YI,  fu  seguita  per  breve  tempo  da 

altre  lievi.  (Tipo  À). 
.696.  Uaggio  18.  Nei  diutomi  di  Firenze  una  scosea  di   grado 

IX,  preceduta  di  pochi  secondi  da   altra  semplicemente 

etrumentale  fu  seguita  per  più  di  5  mesi  da  moltissime 

altre  tutte  più  deboli.  (Tipo  G). 

895.  Kaggio  20.  A  Spoleto,  una  scossa  di  grado  Vili  fu  accom- 
pagnata per  più  di  4  mesi  e  mezzo  da  gran  numero  di  re- 
pliche tutte  più  deboli.  (Tipo  0). 

UaggÌD  25.  A  Crespino  (Kovigo),  una  scossa,  di  grado 
VI -VII,  fu  seguita  da  repliche  leggere  fino  al  81. 
(Tipo  A). 

.695.  Giugno  IO.  Folline  (Trevieo),  una  scossa  di  grado  VII- 
VIII,  fu  seguita  da  repliche  più  o  meno  sensibili  per 
un  paio  di  giorni.  (Tipo  A). 

1896.  Settembre  4.  In  Bomagna  ed  in  Toscana  si  ebbe  una 
scossa  di  grado  Vili,  dopo  la  quale  si  ebbe  un  periodo 
sismico  con  scosse  tutte  minori  che  durò  fino  a  tutto  set- 
tembre. (Tipo  B)- 

.896.  Ottobre  19.  A  Poggibousi  (Siena)  comincia  un  perìodo  si- 
smico che  si  protrae  fino  alia  fine  del  mese.  La  scoasa 
principale  fu  di  grado  VII  -  Vili  ed  avvenne  il  giorno  25. 
(Tipo  D). 
Novembre  1.  A  Roma  e  dintorni  una  prima  scossa  di  grado 
VII,  fa  seguita  da  qualche  lieve  replica.  (Tipo  A). 

896.  Luglio  8.  Nel  Bolognese,  incominciò  con  una  scossa  di  grado 

VI  un  periodo  della  dorata  di  pochi  giorni,  nel  quale 
dopo  essersi  ripetute  fra  le  altre  più  deboli,  altre  due 
scosse  di  grado  VI,  ne  segai  una  di  grado  VII.  (  Tipo  D  ). 

.896.  Dicembre  1.  A  Foutebba  (Udine),  una  scossa  di  grado  VI- 

VII  fu  seguita  da  repliche  più  o  meno  sensibili  per  un 
paio  di  giorni.  (Tipo  A). 

.896.  Dicembre  25.  Nel  colli  Pisani,  una  scossa  di  grado  VI, 
preceduta  tiu  dal  29  novembre  da  sensibili  e  lievi  sco8a« 
e  seguita  da  altre  leggere.  (Tipo  D). 
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1898.  Oftnuaio  16.  Nel  Ferrareso  una  gcobsb  di  grado  Vili  pre-  ' 
ceduta  di  1''  da  altra  leggera,  h  seguita  da  moltisBÌme 
repliche  tutte  più  deboli  per  3  mesi  smezzo.  (Tipo  C). 

1898.  F«bbrBÌo  2.  Nello  Spoletiuo  una  scossa  di  grado  VII  i 
seguita  per  circa  mezzo  mese  da  altre  tutte  più  deboli. 
(Tipo  B). 

1898.  Febbraio  20.  A  Cividale  (Udine)  uua  scossa  di  grado  IX 
preceduta  di  5"  da  altra  di  grado  IT,  fu  seguita  da 
altre  tutte  minori  per  2  mesi  e  mezio.  (Tipo  B). 

1898.  Marzo  4.  Nelle  provincie  di  Panna  e  Reggio  una  scossa 
di  grado  Vili  preceduta  di  pochi  roiouti  da  altra  debo- 
lissima, fu  seguita  da  molte  repliche,  tutte  più  leggere, 
per  22  giorni.  (Tipo  B). 

1898.  Aprile  i.  A  Gastrovillari  (  Cosenza  )  una  scossa  di  grado 
VI,  preceduta  di  50"  da  altra  più  debole,  fa  seguita  da 
parecchie  repliche  tutte  più  leggere,  per  circa  mezzo 
mese.  (Tipo  B }. 

1898.  Maggio  14.  A  S.  Maria  Ai  Licodia  (Etna),  una  prima 
scossa  di  grado  VII,  fu  seguita  da  un  periodo  sismico, 
durato  fino  al  22,  con  scosse  alcune  delle  quali  hanno 
raggiunto  il  V-VI  grado.  (Tipo  B). 

1898.  Giugno  2&  A  Bieti  una  scossa  di  grado  VIII -IX  prece- 
duta per  8"'  da  una  di  grado  III  e  per  IO'  da  altra  di 
grado  II  venne  seguita  per  quasi  tre  mesi  da  molte  altra 
tntté  più  leggere.  (Tipo  B). 

1898.  Agosto  26.  A  Preci   (Umbria),  una  scossa  di  grado  VI- 

VII  fa  seguita  per  circa  mezzo  mese  da  altre  tutte  più 
deboli.  (Tipo  B). 

1899.  Giugno.  Nella  notte  dal  26  al  27   si   ebbe   uua   scossa    dì 

grado  Vm  in  Toscana,  seguita  da  molte  altre  tutte  più 
deboli  fin  dopo  la  metà  di  luglio.  (Tipo  B). 

1899.  Luglio  19.  Scossa  di  grado  VIII  a  Frascati,  Marino,  Grot- 

taferrata,  seguita  per  pochi  giorni  da  altre  tutte  più  de- 
boli. (Tipo  A). 

1900.  Marzo  4.  Nel  Trevigiano  scassa  di  grado  VII  seguita  nell'in- 

tervallo di  otto  giorni  da  altre  tutte  più  deboli.  (  Tipo  A). 
1900.  Aprile  5.  In  provincia  di  Cuneo  si  ebbe  una  scosse   dì 
grado   VI.   Ai    10    maggio   altra    di    eguai   grado.   Frm 
queste  due  si  ebbero  diverse  scosse  minori.  (Tipo  E). 


-is- 
si vede  da  ciò  che  predominano  Ì  tre  tipi  di  periodi 
nei  quali  la  scossa  priiicipale  si   preseuta  all'  inizio,  vale 
a  dire  prima  che  decorra  una  decima  parte  del  periodo. 

Fra  questi  tre  predominR  Ìl  tipo  B,  nel  quale  la  du- 
rata del  periodo  supera  Ì  10  giorni,  ma  è  inferiore  ai 
tre  mesi. 

Se,  si  sommano  i  periodi  dei  tipi  A,  B,  C,  fra  loro  ed 
i  periodi  dei  tipi  D  ed  E  fra  loro  abbiamo  il  seguente 
risultato  : 

Su  trecento  periodi  sismici,  218  si  presentano  colla 
scossa  principale  all'  inizio,  ed  87,  con  una  o  più  ecosse 
principali  a  periodo  più  o  meno  inoltrato,  ossia  il  70  per 
cento  dei  perìodi  sismici  si  presentano  colla  più  forte 
scossa  al  loro  principio. 

CONCLUSIONI 

Le  scosse  d' intensità  superiore  al  6."  grado  della  scala 
Mercalli  mai  si  presentano  affatto  isolate,  ma  sempre  pre- 
cedute o  seguite  da  altre  generalmente  più  deboli. 

La  durata  totale  di  un  periodo  è  funzione  di  parecchie 
variabili,  ma  sopratutto  dipende  dalla  profondità  dell' ipo- 
centro. 

Ad  una  piccola  profondità  corrii^ponde  generalmente 
una  breve  durata  del  periodo  che  possiamo  supporre  non 
maggiore  di  una  diecina  di  giorni,  ad  una  media  prò- 
fondita  una  media  durata  non  superiore  a  circa  tre  mesi, 
ad  una  grande  profondità  mia  durata   maggioro. 

Se  chiamiamo  fané  iniziale  di  un  periodo  sismico  la 
decima  parte  della  sua  totale  durata,  iu  settanta  periodi 
sismici  su  cento,  la  scossa  più  forte  avviene  nella  fase 
iniziale. 

BoiDB,  Collegio  Bomano,  giugno  1902. 
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un'impronta  veramente  scientifica  agli  strumenti  sismici, 
conoscendo  tatto  il  partito  che  si  può  trarre  dallla  così 
detta  massa  stazionaria  in  presenza  de'  movimenti  del  suolo 
che  si  vuole  studiare.  E  noi  italiani  dobbiamo  pur  rico- 
noscere d' esserci  inspirati,  in  gran  parte,  nella  costruzione 
dei  moderni  strumenti,  ai  criteri  fondamentali  che  furono 
precedentemente  stabiliti  per  quelli  giapponesi. 

La  larga  esperienza  che  si  è  fatta  negli  ultimi  anni 
con  i  moderni  sismografi,  resi  sensibili  ad  un  grado  più 
o  meno  elevato  e  provvisti  di  registrazione  meccanica  o 
fotografica,  ha  messo  in  evidenza  la  grande  facilità  con 
cui  i  sistemi  pendolari,  che  li  costituiscono,  entrano  in 
oscillazioni  proprie  più  o  meno  spiccate,  le  quali  tendono 
a  mascherare  il  vero  moto  del  suolo  e  perciò  ad  ingannare 
il  sismologo,  poco  prudente,  sul  significato  dei  sismogrammi, 
più  o  meno  appariscenti,  ottenuti  in  occasione  dei  vari  ter- 
remoti. Su  ciò  non  hanno  mancato  recentemente  di  richia- 
mare l' attenzione,  in  modo  particolare,  sebbene  sotto  punti 
di  vista  diversi,  i  signori  Heoker'),  Omori*)  ed  Oddone^). 

Il  Dott.  Hecker  ha  studiato  un  mezzo  pratico  per 
smorzare  piuttosto  rapidamente  le  oscillazioni  proprie  in 
cui  entrano  i  peudoli  orizzontali  a  registrazione  fotografica, 
in  seguito  al  passaggio  d'onde  sismiche.  À  tale  scopo  egli 
ha  utilizzato  lo  smorzamento  ad  aria,  già  impiegato  con 
successo  dal  Wiechert,  e  fa  vedere  la  grande  differenza 
che  corre  tra  due  sismogrammi,  ottenuti  in  occasione  d'uno 

')  Dr.O.  Hecker,  Ueber  die  VortlteUe  der  Anwenilnng  Kon  Inttrti- 
menlen  mit  D/lvifung  fur  die  Krdbebenforschvng.  Zeitschrift  fùr 
InstrumeDteokuDde,  marzo  1901,  pag.  81. 

')  F.  Omeri,  Ueòer  Eigeìisclitoìngungen  der  Krdbebenm esser.  Die 
Brdbebenwarte.  Uonatsechrift  beraUBgegeben  von  A.  Belar.  Addo  I, 
D.  8,  pag.  37. 

')  E.  Oddone,  Ricerche  slrumentali  in  sismoMetrin  con  apparati 
woji    petidol-ari.    Boll,    della   Soc.   Siam.    Ital.,    voi.   VI,    lDOO-1901, 


(liversi  da  quelli  basati  sai  pendolo.  Basti  qui  ricordare 
il  sistema  a  parallelogrammo  dì  Watt,  proposto  dal  Dottor 
We»t,  il  sismometro  a  base  sferica  e  qaello  a  cilindri  ro- 
tolanti del  Gray,  il  sismometro  a  palle  e  piani  del  Ver- 
beck  ecc.  de'  quali  si  fa  menzione  qna  e  là,  specialmente 
liei  primi  volumi  delle  Trans,  of  the  Seism.  Society  of 
Japan*).  Ma  sembra  che  di  questi  sistemi  alcuni  non  siano 
stati  neppure  tradotti  in  pratica,  e  gli  altri  non  abbian 
dato  un  risultato  soddisfacente,  a  giudicare  almeno  dal 
fatto  che  sono  andati  quasi  del  tutto  in  disuso. 

Il  prof.  Oddone,  nella  memoria  sopra  citata,  dopo  aver 
fatto  un  vero  processo  ai  sismografi  attualmente  in  uso, 
tutti  fondati  sull'  impiego  del  pendolo  sia  verticale  che 
orizzontale,  e  dopo  averne  fatto  risaltare  i  numerosi  difetti 
ed  inconvenienti,  richiama  l'attenzione  sopra  altri  sistemi 
iibbastanza  ingegnosi  da  lui  ideati,  espone  alcune  espe- 
rienze da  lui  intraprese  a  tal  fìiie,  e  non  manca  dal  fare 
importanti  considerazioni  sopra  le  medesime.  Trattandosi, 
come  si  vede,  d'una  questione  capitale  per  la  sismometrìa, 
si  permetta  anche  a  me  d'esporre  in  proposito  alcune  mie 
idee  le  quali  sono  il  frutto  di  molti  anni  d'esperienza, 
specialmente  per  lo  spoglio  dei  numerosissimi  sismogrammi, 
ottenuti  con  vari  ^trumunti  dal  1889  fìn  ad  oggi,  dapprima 
nella  Stazione  sismica  sperimentale  del  Collegio  Romano 
presso  il  R.  Ufficio  Centr.  di  Mot.  e  Geodinamica,  e  poscia 
nel  R.  (isservatorio  geodiuamico  di  Rocca  di  Papa.  E  ciò 
faccio  tanto  più  volentieri  in  quanto  che  lo  stesso  prof.  Od- 
done termina  la  sua  memoria  mostrando  desiderio,  nell'in- 
teresse della  dsmometria,  che  sia  stabilita  e  risolta  la 
questione  di   principio  da  lui  sollevata. 


ij  Un  buon  riassunto  degli  nuzidetti  strumenti,  con  cori'eilo  di 
ligure,  HÌ  Irovn  nellii  momoria  di  E.  Itrnssitrt  dnl  titolo:  /  niitiio- 
inelri  pre»p.iilf.tììetile  w  n»o  ìirì  liiappoiie  occ.  Ann.  dell'Off.  Centr. 
di  M(!t.   Uni.  Voi.  Vili,  palio   1.'.  18S1Ì,  [.Rg.   If.. 
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assoluto  d'una  particella  del  suolo,  al  passaggio  d'onde 
sismiche,  è  relativamente  una  quantità  assai  piccola;  e  se 
si  consideri  che  la  lunghezza  d'un' onda  sismica  è  ordina- 
riamente assai  grande,  per  Io  meno  di  centinaia  di  metri, 
cosi  parrebbe  anzitutto  poco  conveniente  di  poter  giungere 
ad  una  esatta  determinazione  dell'  effettivo  moto  del  suolo, 
partendo  dalla  misura  d' una  quantità  assai  più  piccola, 
quale  può  essere  il  moto  relativo  di  due  punti,  che  distauo 
di  pochissimo  tra  loro  (3  metri  nelle  esperienze  dell'Od- 
done). Sarebbe  lo  stesso,  ad  esempio,  di  voler  conoscere 
l'esatto  peso  d'un  corpo  di  parecchi  chilogrammi,  basan- 
dosi sui  peso  campione  di  pochi  grammi  soltanto,  che  si 
avesse  a  propria  disposizione.  A  meno  di  ragioni  imperiose, 
non  è  bene  ricorrere  a  determinazioni  di  questo  genere. 
Questa  riflessione  poi  avrebbe  tanto  più  valore  quandi)  si 
trattasse  di    risolvere   il    problema    per    onde    sismiche    di 

una  memoria  intitolata:  Relative  motioìi  of  neighboiiHng  points  of 
yround.  Le  esperienze  vanno  dal  21  nov.  188-t  al  (>  febbr.  1885  e 
comprendono  lo  osservazioni  fatte  in  occasione  di  14  scosse  di  ter- 
remoto, occorse  in  questo  spazio  di  tempo.  Le  tracce  più  notevoli 
lasciate  dalle  love  amplificatrici,  relative  ai  pilastrini  a  S  ed  a  NK, 
furono  di  4-5  mm.,  mentre  quelle  tracciate  dalla  leva,  relativa  al 
pilastrino  a  NW,  superarono  di  poco  i  2  mm. 

Con  lo  stesso  metodo  il  Milne  sperimentò  pure  sopra  due  pali 
conficcati  nel  terreno  ad  una  distanza  tra  loro  di  soli  82  cm.,  per  co- 
noscere l'azione  di  terremoti  artificiali  prodotti  colla  dinamite  (Trmìs. 
of  lite  Seismol,  Soc.  of.  Japan.  Voi.  Vili,  1886,  pag.  52-5-t).  In  una 
serie  d'esperienze  i  due  pali  si  trovavano  allineati  col  punto  stesso 
d'esplosione,  situato  ad  una  distanza  variabile  da  70  a  110  piedi. 
In  altra  serie  l'esplosione  avveniva  ad  una  distan/a  minoro  (3C)-<il.> 
piedi)  dai  due  pali,  la  cui  congiungcnte  risultava,  invece,  ])erpen- 
dicolare  all'allineamento  coli' origine  dello  scuotimento. 

Per  quanto  in  queste  esperienze  l'ingrandimento  della  leva  am- 
pliiìcatrice  fosse  più  considerevole  (20  volte)  e  si  avesse  (Ui  fare 
con  esplosioni  piuttosto  forti  (circa  2  Kg.  di  dinamite)  pure  le 
tracco  arrivarono  fino  a  15  mm.  nella  1.*  serio  e  fin  a  ben  .'{8  mm. 
nella  2.'. 


—  56  — 

Osservatori,  e  perfino  esteri,  intraprendere  uno  studio  ap- 
posito, volta  per  volta,  per  calcolare  la  velocità  di  propa- 
gazione d'ogni  terremoto,  per  il  quale  vuoisi  determinare 
il  moto  assolato,  verificatosi  in  un  dato  Osservatorio.  Ed 
a  parte  il  lavoro  lungo  a  ciò  necessario,  resterebbe  poi 
sempre  il  dubbio  sulla  scelta  delle  varie  velocità  che  si 
possono  prendere  in  considerazione  e  che  si  riferiscono  alle 
onde  sismiche  corrispondenti  alle  varie  fasi  d'un  dato 
sismogramma;  a  meno  che  non  si  voglia  supporre  che  i 
dati  orari  vengano  ricavati  nei  diversi  Osservatori  con 
apparecchi  perfettamente  identici  e  d'uguale  sensibilità, 
installati  nello  stesso  modo  sopra  terreni  consimili  ecc.,  le 
quali  condizioni  sono  ancora  ben  lungi  dal  realizzarsi  nella 
pratica.  In  questo  caso  ideale,  la  velocità  da  adottarsi  do- 
vrebbe essere  quella  che  risultasse  in  base  ai  dati  orari, 
relativi  alla  stessa  fase  di  tutti  i  sismogrammi  ottenuti 
nelle  varie  località,  e  perciò  al  passaggio  d' identiche  onde 
sismiche,  e  precisamente  quelle  stesse  che  dovrebbero  pro- 
durre nel  suolo  il  moto  relativo  che  si  vuol  misurare.  Oltre 
alla  velocità,  l'altro  dato  che  bisogna  conoscere  è  il  pe- 
riodo oscillatorio  delle  stesse  onde  sismiche,  di  cui  è  stata 
calcolata  la  rapidità  di  propagazione  ;  e  per  quanto  questo 
secondo  dato  non  sia  cosi  difficile  a  determinarsi  come  il 
primo,  pure  la  sua  misura  potrà  presentare,  a  seconda  dei 
casi,  un  qualche  errore  il  quale  concorrerà  alla  sua  volta 
a  falsare  il  risultato  finale. 

Per  tutte  queste  considerazioni  parmi  che  il  nuovo 
metodo,  vagheggiato  dal  mio  collega,  non  possa  condurre 
che  a  risultati  oltremodo  incerti,  ed  in  ogni  caso  assai  mono 
attendibili  e  più  difiìcili  ad  ottenere,  in  confronto  di  quelli 
ohe  si  ricavano  dagli  attuali  strumenti,  basati  sui  si  stigmi 
pendolari,  ma  procedendo  naturalmente  colla  debita  pru- 
denza affinchè  i  sismogrammi  siano  rettamente  interpretati, 
come  appresso  dirò. 


tere  in  confronto  una  data  fase  d  una  componente  con  la 
corrispondente  fase  d'un' altra.  E  ai  die  lo  sbaglio,  anche 
d'una  piccola  parte  d'un' onda  nelle  singole  componenti, 
può  condurre  a  risultati  assai  diversi,  non  tanto  per  ciò 
che  riguarda  l'ampiezza,  quanto  la  direzione  del  movimento 
risultante,  sia  esso  assoluto  che  relativo. 


L'Oddone  propone  in  line  della  sua  memoria  un  mo- 
dello di  strumento  col  quale,  pur  proponendosi  la  lieter- 
minazione  diretta  del  moto  assoluto,  crede  poter  riuscire 
alla  soppressione  completa  di  qualunque  sistema  pendolare 
ed  affrancarsi 'perciò  da  tntti  gl'inconvenienti   imputabili 

allora,  in  caso  di  movimeoti  rapidi  del  suolo,  il  Bismogramroa  con- 
BÌBterb  di  una  sene  dì  cnrvfl  talmente  vicine  ed  anche  sovrapposte 
tra  loro,  a  mo'd'una  vera  mataasa  arriitFata,  da  rendere  impossibile 
un'esattn  analisi;  o  la  zona  è  dotata  di  rapido  scorrimento,  per 
evitare  appunto  l'inconveniente  ora  esposto,  ed  in  questo  caso  non 
vi  è  ninn  che  non  veda  quanto  il  tracciato  poasa  restarne  enorme- 
mente alterato. 

A  proposito  di  questa  questione,  io  vado  pensando  da  qualche 
tempo  ne  non  fosse  il  caso  d'abbreviaro  per  via  meccanica  il  lavoro 
ingrato  della  ricomposizione  del  moto  sismico  in  baiie  ai  tracciati 
delle  componenti.  Bisognerebbe  a  tal  fine  costruire  un  apposito  ap- 
parecchio, il  quale  fosse  capace  di  trasformare  antomaticamente  in 
tracciato  sintetico  le  diverse  parti  dei  tracciati  originali  relativi 
alle  singole  componenti.  Si  tratterrebbe,  in  fondo,  dì  costruire  due 
leve  articolate  le  cui  estremiti  fossero  obbligate  a  restare  rispet- 
tivamente sopra  i  due  tracciati  della  zona  originale,  nel  mentre  si 
facesse  scorrere  quest'ultima  con  velocità  moderata,  l^a  rotnzione 
combinata  delle  due  leve  dovrebbe  ricostituire  ì  veri  movimenti 
che  si  vuole  conoscere,  segnati  per  esempio  a  matita  sopra  un 
foglio  di  carta  fisso  e  che  si  fa  successivamente  spostare  a  sbalzi. 
E  siccome  in  pratica  lo  studio  d'un  sismogramma  i;  generalmente 
limitato  a  certe  fasi  speciali  ed  importanti,  cosi  si  tratterebbe  di 
far  passare  sotto  l'apparecchio  soltanto  le  porzioni  del  tracciato 
originale,  relative  alle  fasi  che  si  desiderasse  studiare. 


che  la  parete  mobile  risulti  verticale  e  raccordata  alla 
massa  stazionaria,  la  quale  potrii  posare  a  lato  sullo  stesso 
pilastro,  su  base  presentante  il  minor  attrito  possibile. 
Con  questa  disposizione  sussiste  sempre  l'inconveniente 
delle  variazioni  dì  pressione  idrostatica  sulla  parete  mo- 
bile della  cassetta,  provocate  dalle  variazioni  d'  altezza 
del  manometro. 

In  qaanto  poi  al  modo,  all'atto  pratico,  di  render 
mobile  la  parete  della  cassetta  e  di  collegarla  alla  masua 
stasionaria,  non  esìstono,  parmi,  che  due  vie  da  seguire. 
0  la  sostanza,  che  sarà  impiegata  a  costituire  la  parete 
mobile,  susciterà  forze  elastiche  considerevoli,  come  nel 
caso  precedente,  ed  allora  non  mancherà  d'imprimere  oscil- 
lazioni proprie  alla  massa,  tanto  più  facilmi-nte  quando 
quest'ultima  si  trovi  bene  bilicata,  sia  sopra  due  rulli 
paralleli  tra  loro,  sia  sopra  tre  palle  d'acciaio  disposte 
secondo  i  vertici  d'un  triangolo  equilatero.  0  sarà  ado- 
perata, invece,  una  sostanza  suscettibile  di  sviluppare  una 
debole  forza  elastica,  ad  esempio  una  sottile  membrana 
di  cautciù,  ed  allora  la  massa,  non  più  rattenuta  dalla 
parete  mobile,  finirà,  in  seguito  alla  propria  inerzia,  per 
abbandonarsi  a  forti  escursioni,  e  tali  da  falsare  enorme- 
mente i  risultati. 

Questo  inconveniente  s'i  appunto  già  verificiito  ut-i 
aismumetri  a  cilindri  rotolanti  ed  a  palle,  u' quali  ri' è  già 
accennato  nel  principio  di  questa  Nota. 


Dimostrata  cosi  la  poca  convenitmza  di  ricorrere  alla 
misura  del  moto  relativo,  per  poi  risnlire  dal  medc:jimo 
a  quello  assoluto,  e  la  dìfTicoltà,  per  non  dire  impossibilità, 
di  potersi  sottrarre  completamente;  alle  oscillazioni  pen- 
dolari nei  vari  sistemi  finora  escogitati  o  da  escogitarsi, 
mi  piace  d'insister   oi'a   sulla  possibilità  d'ottenere  buoni 
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In  questa  circostauza  ebbe  a  funzionare  per  la  1.  '  volta 

a    Pavia,    accanto    al   predetto    sismometrografo.    anche    il 

nuovo  apparecchio    a    cassetta   manometrica   dell*  Oddone, 

destinato  alla  misura  del  moto  relativo;  ma  dal  medesimo 

s*  ebbero   tracce    molto    piccole,    sebbene    1*  amplificazione 

3600 
fosse  di  3600  volte,  vale  a  dire    -,  -    -  180  volte    di    più 

'  20  ^ 

di  quella  del  sismometrografo  a  pendolo. 

Da  un  calcolo  fatto  dall'Oddone  è  risultato  che  a 
IT^SS'^éO' *)  l'ampiezza  massima  effettiva  del  moto  asso- 
luto sarebbe  stata  di  mm.  0,001  ")  nel  nuovo  apjìarecchio 
orientato  in  direzione  N-S,  mentre  il  moto  effettivo  che 
risulterebbe,  basandosi  sulle  più  ampie  tracce  lasciato  dal 
sismometrografo,    sulla    componente    SW-NE,   sarebbe     di 

3"»'",4 
^.^      -  mm.  0,17  e  cioè  170  volte  più  grande. 

A  rendere  cosi  diversi  i  risultati,  avrà  senza  dubbio 
(jontribuito  la  differente  direzione  in  cui  s'effettuò  la  re- 
gistrazione in  ambo  gli  strumenti  ;  ma  la  maggior  parte 
dell'enorme  discordanza  deve  ricercarsi,  da  parte  del  nuovo 
api)arato  dell'  Oddone,  nell'  incertezza  del  moto  assoluto 
calcolato  in  base  al  moto  relativo,  e  da  parte  del  sismo- 
metrografo, nel  fatto  che  la  massima  larghezza  del  sismo- 

')  Non  si  sa  come,  quest^ora  è  iu  dissaccordo  con  i  dati  orari 
che  ligurano  nella  relazione  sopra  riportata. 

11  principio  della  scossa  avvenne  a  17**55'"14'd^2*  nei  microsi- 
sinografì    Vicentini  del  R.  Istituto  Fisica  di  Padova. 

*)  Questo  valore  è  considerevolmente  più  piccolo  delie  ampiezze 
effettive  di  moto  relativo  che  si  ebbero  nelle  esperienze  sopra  ri- 
portate dal  Milne,  nonostante  che  egli  sperimentasse,  a  quanto 
sembra,  sopra  due  punti  meno  lontani  tra  loro,  in  confronto  dello 
esperienze  dell*  Oddone. 

Anche  volendo  tener  presente  che  i  terremoti  registrati  dal 
Milne  saranno  stati  probabilmente  tutii  più  intensi  e  vicini  di 
quello  indicato  dal  nuovo  apparato  dell'Oddone,  pure  non  si  può  a 
meno  dal  restare  maravigliati  dell* enorme  diilerenza. 


^...te'JT)-.. 
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La  fìg.  1."  rappresenta,  io  grandezza  nataraìe,  il  siemo- 
gramma  che  si  ottenne  circa  le  16"  del  29  gennaio  1898, 
in  relazione  con  un  terremoto 
avvenuto  uell'  Asia  M.,  da  un 
sismometrografo  Agamennone 
collocato  sulla  torre  del  Col- 
legio Bomano.  Le  costanti  dello 
strumento  erano  :  lunghezza  del 
pendolo—;  16  metri;  massa  pen- 

4,^t_       dolare    ■■—    200   Kg.;    ingrandi- 
^^      mento  1   a    12;   velocità  della 
^.  tf'/Xt^^f    ■  zona  =  26  cm.  al   l'ora;   regi- 
"^  strazione  ad  inchiostro  '). 

^p  La  fig.  2."  rappresenta,  pure 

in    vera    grandezze,    il   sismo* 


i 


Emiliano  del  4  marzo  '. 


iV 


gramma  lasciato  alla  staziouc 
sismica  di  Lubiana  (  Carniola  ) 
da  un  microsismogi'afo  Vicen- 
tini, in  uccasioue  del  terremoto 
f8.   Le   costanti   dello   strumento 


'}  G.  Agamennone,  X'olieU  sui  terreinali  osservati 
ranlt  l'anno  1898.  Boll,  della  Soc  Sism.  Ila!.,  Voi. 
Parte  2.*,  pag.  32. 
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il  ciiutatto  elettrico  prudott'j  dal  movimcutD  stesp-o  degli 
stili  scriventi,  a  correre  con  la,  velocità  di  più  di  20  metri 

hro-mestineBf  itti  IH  nuvembre  IBUl.  Beu<ì.  della  R.  Acc.  dei 
Liacni.  Ser.  5.*,  voi.  Ili,  pap;.  375;  seduta  del  18  nov.  ia<)4. 

Un  altro  bel  sismogramma,  che  s'ottenne  dallo  stesso  Bi.siiiome- 
trografo  per  it  terremoto  fiorootÌDO  del  lU  maggio  18ìl5,  h  stato  ri- 
prodotto, nell&  scala  di  1  a  4,  a  pag.  liti  delle  Notizie  sismiche  di 
detto  mese,  pubblicate  nella  2."  parte  del  Voi.  I  del  Boll,  della  Soc. 
Sism.  Italiana. 

Innesti  tre  siiimogrnmmi,  oltre  a  quello  riprodotto  nella  lìg.  Ci.'. 
sono  i  soli  che  siano  stati  finora  pubhlicati.  Ma  sismogrammi  con- 
sìmili, registrati  a  grande  velocitai  e  ad  inchiostro,  sodo  ben  più 
numerosi  ed  importanti  e  si  prestano  male  ad  essere  resi  di  pubblica 
ragione,  a  causa  del  prezzo  troppo  elevato  per  la  loro  riproduzione, 
sia  pure  a  scala  ridotta,  trattandosi  dì  sismogrammi  della  lungbe/za 
perfino  dì  parecchi  metri,  qnali  quello  del  terremoto  nel  Mediterraneo 
del  15  maggio  1897,  del  terremoto  indiano  del  10  giugno  1R9T,  del  ter- 
<  remoto  di  Rieti  del  'Ai  giugno  189ti,  del  terremoto  di  Sinj  (Dalmazia) 
del  3  luglio  ia98,  del  terremoto  d'Aidin  (Asia  M.)  ani  2()  settembre 
1899  ecc.  ecc.  Più  recentemente  s'ebbe  un  importante  sismogramma, 
in  occasione  del  terremoto  del  SI  marzo  1901,  da  un  sismometrogi-afo 
Ai/iìmennone  a  doppia  velocità,  installato  da  poco  tempo  nell'Os- 
servatorio del  R.  Museo  di   Firenze. 

Non  si  contano  poi  i  sismogrammi  di  minor  importanza  otte- 
nuti col  registratore  a  doppia  velocità,  specialmente  dopo  ohe  il 
medesimo  è  stato  elettricamente  collegato  con  una  serie  di  eeiisi- 
bìlìssimi  sismoscopi  all'Osservatorio  di  Rocca  di  Papa.  Questi  si- 
umoBCopl,  ili  cni  alcuni  d'assai  recento  costruzione,  hanno  tal  grado 
di  delicatezza  che  non  di  rado  accusano  il  passaggio  d'ondo  si- 
smiche, provenienti  da  terremoti  anche  a  parecchie  centinaia  dì 
chilometri  di  distanza,  senza  che  la  perturbazione  del  snolo  sia 
ncctisata  minimamente  dagli  ordinari  sÌsn)oraetrografi,  e  qualche 
volta  neppure  dal  microsismografo  Viceìithii.  che  pure  0  dotato 
d'un' amplificazione  assai  pi()  notevole. 

Tutto  oii'i  sta  a  dimostrare  la  possibilità  che  il  meccanismo 
della  grande  velocità  possa  scattnrc  anche  quando  gli  stili  dei  si- 
smometrograti  sono  ancora  iiiiniobili,  e  per  conseguenza  non  esista 
il  pericolo  di  perdere  i  primi  tremiti  dei  sinmogramnii.  quando  di 
possa,  ansi  si  debba  disporre,  in  un  osservatorio  di  1."  ordine,  di 
acconci  e  sensibilìssinii  sisni[>Hco|iÌ. 
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maggiormente  esposto  a   notevoli    movimenti,   caiiisati    e 
vento,    o    dal    movimento  cittadino,   e  da 
azioni  termiche  ed    igroscopiche   sui    muri  | 

stessi  della  torre.  In  tali  condizioni  era  in-  /        , 

dispensabile  di  tenere  a  sufficieute  distanza 
i  fili  dì   platino,    destinati    a   far   contatto  / 

elettrico  per  lo  scatto  automatico  del  mecca-  ^      <( 

nismo  della  grande  velocità.  i        • 

Infine  la  fìg.    6."   rappresenta,   ridotto  ;        ( 

nel  rapporto  di    8   ad    1,   il    sismogramma  !        \ 

ohe  si  ebbe  a  Catania,  circa  le  5"  '■'/,  del  14  )        \ 

maggio  1898,  ]jer   uu    forte    terremoto    al-  v        / 

l'Etna,  da  un  sismometrografo  Brassart,  le  /        \ 

cui  costanti  strumentali  erano  :  lunghezza 
del  pendolo  '  3  meti'i;  massa  pendolare 
—  26  '/,  Kg.;   ingraudimento  =  1  a  10.    La  ^)      ': 

registrazione  si  effettuò  sopra  una  lastra  (        > 

affumicata,   la   quale,    abitualmente    ferma  j     / 

mito  gli  stili  scriventi,  cominciò  a  correre  t  \ 

colla  velocità  di  circa  40  metri  all'ora,  ap-  ,       ' 

pena  che  funzionò  un   sismoscopio,   e    ter-  |         ^ 

minò  la  corsa  in  una  trentina  di    secondi.  \    e 

È  stato  riportato  anche  questo  sismogramma  \        J 

per  far  vedere  unicamente  il  vantaggio  che  -      ^ 

si  ottiene  dall' adoperare  una  forte  velocità,  J!^ 

e   lo   svantaggio   di    limitare  (quest'ultima  ,     C^ 

ad  un  intervallo  si  breve.  ^  ■     . 

Per  tutti  6  tre  poi  i  sismogrammi  rap-  -^^    ,^- 

presentati  dalle  figure  4.",  6."  e  tì.",  quan-  ■^' 

tuuque  più  o    meno    notevolmente    ridotti,  ' 

non  si  può  fare  a  meno  dal  restare  ccdpitì    (& 
della  facilità  con  cui  si  riconoscono  le  am-    .^  ?  J»iv      S 
pie  oscillazioni  acquistate  dalle  stesse  masso    '-•      '       ''      -^' 
])endolari.  Souo  appunto  queste  oscillazioni  ''"«■  *■ 

strumentali  chu  hanno  contribuito  largamente    negli    altri 
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IsDto  quanto  si  vuole,  afiìue  d'ottenere  delle  masse  quasi 
esattamente  stazionarie;  ma  all'atto  pratico  non  bisogna 
spingere  le  cose  troppo  oltre,  se  vuoisi  raggiungere  una 
certa  stabilità  nella  posizione  di  riposo  degli  stili  scriventi, 
ciò  che  è  a  desiderarsi  sotto  molti  altri  punti  di  vista. 
Certamente,  col  rendere  meno  utaztonarie  le  masse  pendo- 
lari, si  va  incontro  all'inconveniente  che  le  medesime  fi- 
niscono per  entrare,  più  o  meno  facilmente,  in  ot^cillaziuiii 
proprie;  ma  questa  difficoltà  può  essere  girata  appunto 
coll'adozione  della  registrazione  a  grande  velocità,  colla 
quale  ai  riesce  a  distìnguere  le  oscillazioni  lente  stru- 
mentali da  quelle  di  natura  sismica  assai  più  rapide  v 
che  interessa  realmente  di  studiare.  Per  la  stessa  ragiono 
negli  apparecchi,  destinati  alla  registrazione  dei  movimenti 
estremamente  deboli,  bisogna  diminuire  gli  attriti  fin  dove 
è  possibile,  senza  punto  preoccuparsi  se  le  masse  acqui- 
utiuo  facilità  ad  entrare  in  oscillazione  propria,  ed  una 
volta  entrate  in  movimento,  se  vi  re8tin'>  per  gran  tempo. 
Allorquando  sia  stato  adottato  il  sistema  della  grande  ve- 
locità, ed  ammesso  che  si  debbano  prendere  in  conside- 
razione i  soli  movimenti  sovrapposti  a  quelli  lenii  stru- 
mentali, dev'essere  di  secondaria  importanza  se  le  osiii- 
lazioni  proprie  delle  masse  siano  notevoli  o  insignificanti, 
se  perdurino  molto  o  poco.  Anzi,  a  questo  riguardo,  si 
potrebbe  persino  ammettere  che  le  masse  degli  strumenti 
sismici  si  mantenessero  in  costante  e  sensìbile  oscillazione, 
anche  negli  intervalli  di  calma  sismica.  Nessun  dubbio 
che  coir  adozione  della  grande  velocità  si  riuscirebbe  ugual- 
mente ad  ottenere  un  buon  sì.smogramma  d'un  qualsiasi 
terremoto  che  potesse  verificarsi,  quando  gii't  le  massi- 
oscillassero  per  loro  conto'). 

')  Quanto  è  preci  Rame»  te  il  caso  clie  sì    presenta   non  ili   rado 
uelU  praticn,  allorqnando  gli  strunieuti  poRse(;gono  tanta  nenxil'i- 


*>  *,  .M. 
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più  0  meno  dannosi,  e  sanno  quanto  bisogna  andar  cauti 
nell'interpretazione  dei  sismogrammi,  che  si  ottengono  anclie 
dagli  strumenti  più  recenti  e  perfezionati,  per  non  pren- 
dere degli  equivoci  più  o  meno  madornali.  Ma  d'altra  parte 
a  me  sembra  cbe  queste  stesse  obbiezioni  si  possono  ri- 
torcere anche  per  i  nuovi  strumenti  che  si  volessero  co- 
stmire  per  la  determinazione,  invece,  del  moto  relativo, 
essendo  naturale  che  anche  in  questi  non  potranno  a  meno 
dal  rivelarsi,  all'atto  pratico,  dei  difetti  forse  non  meno 
numerosi  e  dannosi  di  quelli  che  si  vogliono  rimproverare 
ai  sismografi  basati  sugli  apparati  pendolari.  Ed  anzi  lo 
stesso  Oddone  non  ha  mancato  già  di  mostrarci  qualcuno 
degli  inconvenienti,  inerenti  al  uuovo  strumento  da  lui  già 
sperimentato,  ad  esempio  la  grande  influenza  delle  varia- 
zioni di  temperatura,  sull'  asta  di  ferro  che  collega  i  due 
pilastrini,  tanto  che  basterebbe  una  variazione,  anche  di  '/j 
di  grado,  per  rendere  illusoria,  stando  all' A-,  qualsiasi  in- 
dicazione dello  strumento. 

Né  potrebbe  ugualmente  andare  immune  da  difetti  In 
stesso  apparecchio  a  massa  stazionaria  che  l'A.  descrive  alla 
fine  della  sna  niemoria  e  che  avrebbe  la  pretesa  di  potere 
misurare  direttamente  il  moto  assoluto  sismico,  realizzando 
la  soppressione  degli  apparati  jtendolari,  menti-e  di  fiO|)VH 
s' ì:  visto  quanto  sia  difficile,  per  non  dire  impossibile, 
giungere  realmente  a  questo  risultato. 

Purché  il  principio  sul  quale  ■>  fondato  un  dato  a|j- 
parecchio  aia  giusto,  è  sempre  possibile  di  procederi;  poco 
a  poco  al  suo  perfezionamento  in  seguito  a  lunghe  e  pa- 
zienti esperienze.  Ed  è  appnnto  per  questo  ohe,  pur  nim 
nascondendomi  Ì  molti  difetti,  già  riscontrati  e  che  si  po- 
tranno ancora  vÌMContrare  negli  attuali  strumenti  sismici, 
basati  sui  sistemi  pendolari,  ho  ferma  convinzione  che  con 
la  cooperazione  di  molti,  e  con  la  tenacia  di  propositi  si 
finirà  presto  o  tardi  a  dare  agli  attuali  appan^cchi  sismici 
quella  forma  più  conveniente,  che  abbia  a  rispondere  sempre 
meglio  alle  esigenze  della  ninderua  sismometria. 
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ottenuti  dall' A.  sono,  aenza   'lubbio,   dì    non    comune   im- 
portanza, specialmente  per  ricerche  speciali    sul    moto  re- 
lativo, appunto  del  genere  di  quelle  stesse,  intraprese  dal 
Milue  fin  dal  1S84,  ed  alle  quali  è  citato  di  sopra  accennato. 

Per  la  misura,  invece,  del  moto  assoluto  del  suolo,  è 
sempre  mia  opinione  ohe  siano  più  adatti  gli  attuali  stru- 
menti, beninteso  convenientemente  installati  e  dotati  d'un 
sufficiente  ingrandimento,  senza  di  che  non  deve  far  ma- 
raviglia se  i  medesimi  non  rispondano  ai  bisogni  della 
sismometria.  Cosi,  per  ciò  che  l'Oddone  riferisce  intorno 
alle  sue  esperienze  del  maggio-luglio  IWl,  che  cioi^  l'in- 
nalzamento dell'  indice  nella  cassetta  manometrica  era  circti 
proporzionale  all'  energia  delle  esplosioni,  od  arrivò  perfino 
a  10  mm,  in  quelle  ottenute  con  il  fulmicotone,  mentre  le 
leve  del  sismometrografo,  tipo  Agamennone,  accnsaruno  solo 
fugacissimi  tremiti,  v'  è  da  riflettere  che.  a  causa  appunto 
del  tenue  ingrandimento  (1  a  20),  quest'ultimo  strumiMilo 
si  trovava  impotente  a  registrare  distintamente  il  pai'saggio 
delle  minime  onde,  prodotte  nel  terreno  dalle  esplosioni.  Ma 
se  al  suo  posto  si  fosse  trovato,  ad  es.,  un  microsismogralb 
Vicentini,  dotato  d'un  ingrandimento  di  1  a  UHI,  nessun 
dubbio  che  ai  sarebbora  ottenuti,  invece,  distintissimi  sismo- 
grammi. E  che  io  sia  nel  vero,  lo  prova  ad  esuberanza  l'osjx- 
rienza  fatta  dallo  stesso  Oddone  in  occasione  della  mina 
di  Baveuo  del  31  ottobre  1901,  con  un  altro  sismometrografo, 
pure  tipo  Agamennone,  dotato  d'un  ingrandimento  di  soli' 
20  volte  e  munito  d'una  massa  modestissima  di  non  più  di 
40  Kg.  Con  questo  strumento  s'ebbe  una  traccia  di  ben  2  mm.. 
la  quale,  al  dire  dello  stesso  A,,  diede  l' indicazione  fedeli' 
dello  spostamento  del  muro,  sul  quali-  il  sismografo  evii 
fissato,  spostamento  che  fu  elFettivamente  di  '/■■  •!'  mm. 
Ecco,  dunque,  eome  senza  tanti  calcoli  si  potè  in  qm»- 
st'  occasione  ottenere  subito  la  misura  del    moto   assoluto. 

In  quanto  alla  questione  circa  l' impianto  ili'i  sismn- 
grafì  neir  interno  diigli  edifici,  In  nicdi-sima  [lerili'.  ni  miei 
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pi  II  lar.hììUiìUhììltì  il  ni  io  microsiHmometrof/rafo^),  (juautuii(|iir 
iriMf.allato  in  un  Hoi*t.ernineo  del  Collegio  Boinauo.  registrava, 
^razif»  alla  fbrUj  moltiplicazione  de*  suoi  stili  scriventi,  il 
paHHa^^io  doi  carri  clic  circolavano  nella  strada  più  vicina. 
In  qui^Hti  due  CHcin]))  le  masse  degli  strumenti  si  compor- 
tavano asHai  bone  da  stazionarie,  e  bisogna  pure  ammet- 
tici^ (din  i  nioviìncnti,  |)rovocati  dal  passaggio  dei  soldati 
I»  di'i  imrri,  si  trasmettessero  effettivamente  all' enorme 
inoli'  doli'  ndificio. 

Ma  si  potrebl)!^  obbiettare  che  qui  si  aveva  da  fare  coli 
movimenti  d'  una  ccTta  durata,  che  a  lungo  andare  pote- 
vano finirò  por  produrre  un  effetto  sensibile  sali'  editicio. 
KbbiMio,  io  riconlorò  anche  il  comportamento  degli  tiru- 
nionti  sismioi  in  occasione,  invece,  di  movimenti  bru>cL; 
provooAti  appunto  da  esplosioni. 

Il    12  dieouibre  18iX\  in  seguito  ad  una   grossa    mii.& 
IjìHa  osplotiero  noi  Tovere,  in  prossimità    di    Pontu    Si-:    . 
allo  soojio  di  sl^arazzare  T  alveo  del  fiume  da  certi  riider: 
antiohi,  lo    stossv>    sismomotrograto    Bi-assarf    *»uir  a*.:o     .-.  . 
Tollogio   liomano.  ad  una  distanza  di  più  di  un  eh  il.:::  e::- 
dalla  miiìa.  laseiv^  una  sensibile  traccia  qua<i  isLai::a:.^-:-..  w-::.. 
s*»  il    ìììuro.   al   quale  era  rissato  U^  strumeLtL-.  si  :>s-;  :.:   >- 
bvuseaì\uMìte  '  .   D\  più,   il  'J;^  a;r:!e  1>V*1.  i:.  L-j::;'':,Lr    .e„ 
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che  r  iuteru  edificio  del  Collegio  Romano  uou  sìa  etato 
realmente  percorso  dalle  onde,  generate  nel  suolo  dalle 
predette  ei^plosioni;  mentre  se  l'intero  edificio,  all'arrivo 
(iella  repentina  agitazione  provocata  nel  suolo,  fosse  re- 
stato fermo  per  la  propria  inerzia,  a  mo'  d'  una  vera  mat<sa 
stazionaria,  gli  strumenti  in  esso  contenuti  avrebbero  pur 
dovuto  restare  immobili. 


SOCIETÀ  SISMOLOGICA  ITALIANA 


PRIMO  CONGRESSO 


nel  Settembre  190S 
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Bimi   6  sui  diagrammi  esposti  di  terremoti  avTeauti  in  re* 
gioni  diverse  del  globo  terrestre. 

Nel  giorno  segaente  al  mezzodì  ebbe  luogo  il  pranzo 
offerto  dall'Ateneo  al  Ministro,  ai  Congressisti,  ai  Rappre- 
sentanti ed  Autorità,  ma  ciò  non  impedì,  che  la  Società 
tenesse  due  sedute,  ed  un'altra  pure  nel  mattino  del- 
l'8.  Il  giorno  9,  conforme  al  programma  ebbe  luogo  la  gita 
a  Salò,  ove  i  Congressisti  furono  ricevuti  con  entusiasmo 
dall'  Itl.mo  Sindaco  sig.  Oomm.  Leonesio,  dai  Consiglieri 
comunali  e  dall'ottimo  Cav.  Bettoni  direttore  dell' Osser- 
vatorio  di  Salò.  Dopo  visitato  l'Osservatorio  e  la  miova 
Stazione  per  Io  studio  delle  sesse  del  Garda,  ove  si  ebbe 
a  riconoscere  il  grande  amore  e  la  cura  non  comune  del 
Bettoni  in  tutto  ciò  che  riguarda  quei  servìzi  scientifici, 
sì  fece  un  lungo  giro  per  il  lago  a  bordo  del  piroscafo  De- 
pretis,  ove  fu  servito  un'ottimo  pranzo  condito  dalla  più 
schietta  e  generale  allegria.  Il  cielo  era  purissimo  e  l' aria 
tranquilla,  così  che  il  lago  e  le  sue  rive  presentavano  uno 
spettacolo  dei  più  graditi.  Si  fece  una  sosta  di  pochi  mi- 
nuti a  Sirmione  per  la  visita  del  grandioso  stabilimento 
balneare,  il  cui  gentile  Proprietario,  sig.  Gennari,  offerse 
un  vermout. 

Altra  fermata  ebbe  luogo  all'isola  ove  il  principe 
Don  Scipione  Borghese  e  la  sua  distinta  Signora  si  mostra- 
rono gentilissimi  verso  tutti  i  Congressisti. 

Nel  mattino  del  10  ebbe  luogo  l'ultima  seduta,  ed  a 
me  fu  diito  incarico  di  ripetere  ancora  una  volta  i  più 
sentiti  ringraziamenti  al  Governo,  alla  Presidenza  del- 
l'Ateneo e  all' 111. mo  Sig.  Sindaco  Buttoui  per  l'appoggio 
dato  al  Congresso  e  per  l' accoglienza  cordialissima  fatta 
a  tutti  i  soui. 

Al  telegramma  inviato  a  S.  E.  Zanardelli  al  cbiudersì 
del  Congresso,  egli  cosi  rispondeva: 


Comm.  Prof.   Taeekini  Congresso  sismologico 

Brescia. 

*  Ringrazio  Lei  ed  i  suoi  egregi  consoci  del  cortese 
I  dispaccio  ben  lieto  di  avere  potuto  contribuire  al  felice 
>  esito  del  loro  congresso  nella  mìa  diletta  citt&. 

Zanabdelli.  » 


Qai  appresso  pabblicbiamo  tutto  questo  quanto  ri- 
guarda i  verbali  delle  sedute,  l'esposizione  e  le  note  pre- 
sentate al  congresso. 

P.  Tacchiki. 
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rispondenza  pervenuta.  Resta  cosi  inteso  che  si  scriverà  ringra- 
ziando ai  Signori: 

Padre  Timòteo  Bertelli  —  Firenze. 

Padre  G.  Giovannozzi  —  Firenze. 

Ing.  C.  Bassani  —  Tivoli. 

Signora  Cesira  Carletti  —  Pienza. 

Comm.  E.  Morone  —  Caggiano. 

Ing.  Gav.  Giovanni  Mugna  —  Forlì. 

Prof.  Cav.  Annibale  Bieco  —  Catania. 
Il  Presidente  infine  presenta  al  Congresso  le  pubblicazioni 
inviate    dai    Signori   Baldacci    e   Stella,  Bassani,    Marangoni    e 
Mugna,   avvertendo    che    varie    pubblicazioni  dei    Soci  presenti 
sono  a  disposizione  dei  Congressisti. 

Il  Presidente  ritenendo  che  la  lettura  delle  Note  e  relativa 
discussione  debbano  iniziarsi  domani  e  non  oggi,  invita  l' as- 
semblea a  fissare  a  quale  ora  debba  tenersi  la  seconda  seduta 
nel  mattino  successivo. 

Resta  stabilito  che  detta  seduta  incomincierà  alle  ore  sette. 


IL   PRESIDENTE 

PIETRO   TACCHINI. 


Il  Segretario 
Emilio   Oddone. 


Verbale  della  2^  Seduta  di  Domenica  7  settembre  1902. 

Si  dà  lettura  del  verbale  della  prima  seduta  ed  è  appro- 
vato. Il  Presidente  presenta  pubblicazioni  dei  Professori  Centa- 
nni, Costanzo  e  Pittei  e  dà  lettura  del  telegramma  da  Amburgo 
del  dott.  Schùtt. 

Il  Presidente  dà  la  parola  al  Prof  G.  Agamennone  il  quale 
intrattiene  l'Assemblea  su  di  una  sua  Nota  che  ha  per  titolo 
«  Sopra  un  modello  di  registratore  sismico  a  piccola  velocità  ».  Il 
Professore  si  propone  di  dimostrare  che  questo  suo  apparecchio 
può  tornare  utilissimo  nella  pratica  per  determinare  in  modo 
automatico  la  cosi  detta  parallasse  della  penna  oraria  per  rispetto 
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soli  5  o  6  metri  all'ora,  si  urta  contro  alla  difficoltà  di  poter 
analizzare  convenientemente  i  primi  tremiti  di  scosse  sia  vicine 
ohe  lontane.  £d  a  prova  di  ciò  addita  i  sismogrammi  ottenuti 
dal  Oancani  in  occasione  del  terremoto  laziale  del  19  luglio  1891^ 
e  di  Palombara  Sabina  del  24  aprile  1H01. 

Il  Prof.  Vicentini  torna  ad  osservare  che  la  grandezza  della 
velocità  opportuna  è  relativa  al  vario  genere  di  registrazione. 
Osserva  che  nei  microsismografi  a  piccolo  svolgimento  (8mm.  al 
primo)  possono  essere  registrate  vibrazioni  del  periodo  semplice 
di  COò.  Rileva  ancora  che  sia  per  movimenti  accidentali,  sia  per 
terremoti  locali,  i  miorosismografì  ad  onta  del  loro  forte  ingran- 
dimento non  registrarono  mai  vibrazioni  più  rapide. 

Al  che  l'Agamennone  replica  ohe  se  colle  velocità  adottate 
dal  Vicentini  si  può  arrivare  a  distinguere  delle  vibrazioni  del 
presente  ordine,  non  è  cosi  facile  efleituare  la  ricomposizione 
apparente  dei  movimenti  per  la  determinazione  dell'ampiezza  e 
direzione.  Suggerisce  adottare  due  zone,  una  piccola  por  duro  la 
fisionomia  del  sismogramma,  l'altra  per  i  dettagli. 

Il  Prof.  Vicentini  ripete  che,  data  la  grande  rapidità  delle 
vibrazioni  da  studiarsi,  il  quesito  da  risolvere  sì  potrebbe  per 
ora  limitare  alla  determinazione  del  periodo.  Nota  ancora  che, 
secondo  le  osservazioni  fatte  nel  Giappone,  i  primi  tremiti  che 
precedono  i  macrosismi  durano  pochi  secondi  e  sono  del  periodo 
di  '/, ,  circa  di  secondo. 

Dopo  r  importante  discussione  fatta  dai  signori  Agamennone 
e  Vicentini  seguirono  considerazioni  diverse  sui  diversi  tipi  di 
strumenti  registratori  alla  quale  parteciparono  i  predetti  Prof.  Aga- 
mennone e  Vicentini  ed  i  signori  Belar,  Mercalli,  Oddone,  Stiat- 
tesi  e  Tacchini.  Fu  votato  il  seguente  ordine  del  giorno  proposto 
dal  signor  Presidente: 

«  Riconosciute  lodevoli  e  meritevoli  di  encomi  speciali  le 
«  ricerche  strumentali  fino  ad  ora  eseguite  da  parecchi  sismo- 
«  logi  italiani,  il  Congresso  fa  voti  perchè  nei  vari  Osservatori 
«  Governativi,  oltre  gli  apparecchi  da  scegliersi  come  normali  e 
€  possibilmente  di  tipo  internazionale,  non  manchino  quelli  tra 
«  gli  altri  apparecchi  destinati  agli  studi  sperimentali  del  feno- 
<  meno  sismico  ». 
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atolft.  In  pari  tempo  egli  orade  che  eia  giusto  di  ringrasiare  il 
Unnicipio  di  Beatola  per  l'offerta  fatta.  L'Assemblea  approva. 

Dopo  ciò  il  Chistoni  parla  degli  stadi  in  corso  salle  tea»* 
al  lago  di  Garda,  e  conclude  che  occorrerebbero  altri  istrnmenti 
e  perciò  invoca  col  mezzo  della  Societi  rfiiuto  del  Governo.  Al- 
lora il  Prof.  Tacchini  propone  dì  fare  voto  perchè  i  Uiniateri 
dell'  Agricoltura  e  dell'  Istrutioae  coutianino  ad  incoraggiare 
questi  studi. 

Il  Prof.  Palazzo,  a  proposito  degli  stadi  sulle  SMse  informa 
l'Assemblea  delle  esperienze  iniziate  sul  lago  di  Boleena  in  pro- 
vincia di  Roma,  ricerche  promosse  dalla  Booietà  Geografica  ita- 
liana, che  diede  al  Direttore  del  R.  Ufficio  Centrale,  Prof.  Pa- 
lazzo, l' incarico  di  dirigere  le  esperienze,  fra  cui  quelle  da  ese- 
guirsi con  due  apparecchi  Sarasin. 

11  prof.  Grablovitz  intrattiene  la  Società  intorno  al  soggetto 
della  forma  delle  onde  sismiche  di  provenienza  lontana,  ponendo 
come  problema  se  le  medesime  siano  dovute  a  movimenti  trau- 
slatovi  orizEontali,  oppure  ad  onde  gravitazionali  analoghe  al  moto 
ondoso  del  mare. 

Egli  presenta  all'uopo  un  apparecchio  da  luì  medesimo  ideato 
e  destinato  a  dimostrare  che  qualora  intervenga  un  moto  ondoso 
l' apparecchio  stesso  è  in  grado  di  accusarlo  e  misurarlo.  Il 
Professore  pone  in  moto  l'apparato  produoendo  artiiìcialmente  la 
sospettata  componente  verticale.  In  seguito  a  che  l'apparato,  ab- 
bandonato a  so,  registra  fedelmente  le  oscillazioni  nel  modo  che 
l'A.  ave. a  annunziato.  Questo  apparecchio,  di  recentissima  co- 
struzione, 8arà  messo  in  funzione  nell'Isola  d'Ischia  in  attesa 
di  future  registrazioni.  Queste  esperienze  furono  gradite  ed  ap- 
prezzate dai  congressisti. 

La  seduta  termina  alle  ore  1^,30.  Domani  nuova  seduta 
alle  ore    7. 


PIKTRO  TACCHINI. 

Il  Stgretirio 
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rapporto  col  Prof.  Forel  dì  Korgea  por  avviare  a   buon   fine  la 
aoltizione  della  questione  relativa  alU  scala  unica.  L'Assemblea 
applaude  od  accetta  il  voto  ad  unanimità. 

In  Bocondo  luogo  il  Prof.  Mercalli  intrattiene  l'nditorìo  sul- 
l'importanza dei  feDOmenì  sismici  e  btadiaismici  che  avvengono 
nella  regione  vesuviana  ed  aì  Campi  Flegrei,  fenomeni  finora 
non  convenientemente  studiati  sebbene  della  più  grande  impor- 
tanze. Propone  ohe  là  Società  faccia  voti  perchè  all'Osservatorio 
Vesuviano  ed  al  Gabinetto  di  Fisica  Terrestre  della  E.  Univer- 
sità di  Napoli  s'intraprendano  delle  ricerche  rigorose  e  conti- 
nuate in  proposito. 

Il  Presidente  è  sicuro  ohe  ì  soci  applaudiranno  alla  prò* 
posta  del  Heroalli;  ma  fa  osservare  che  sarà  anche  utile  un  voto 
perché  S.  E.  il  Ministro  della  P.  I.  provveda,  nel  più  breve 
tempo  possibile,  alla  nomina  di  un  Direttore  dell'Osservatorio 
Vesuviano  il  quale  direttore,  continuando  nelle  tradizioni  dell'il- 
lustre Prof.  Palmieri,  sappia  coltivare  ijuegli  studi  che  la  scienza 
moderna  richiede,  togliendo  cosi  quell'Osaervatorio  dalla  deplore- 
vole ìnerEia  in  cui  da  parecchi  anni  è  piombato. 

La  proposta  del  Comm.  Tacchini  è  approvata  all'unanimità. 

Infine  il  Presidente,  d'accordo  col  Prof.  Galli,  invita  1'  As- 
semblea a  ringrasiare  particolarmente  il  Socio  Uercallì  per  tutto 
^juanto  egli  oosl  lodevolmente  ha  fatto  per  la  nostra  scienza  ed 
in  iapecie  per  la  cronaca  vesuviana  che  il  medesimo  tiene  con- 
tinuata diligentemente  dal  1893  fino  ad  ora.  L'Asseoiblea  ap- 
plaude ed  il  Prof.  Mercalli  rìngrasia. 

La  seduta  è  tolta  alle  ore  10,  fissandosi  l' ultima  seduta  per 
mercoledì  10  alle  ore  8. 

IL    PRESIDEHTB 

PIETEO  TACCHINI. 

Il  Stgrttario 
Emilio  Oddone. 
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li Prof.  Belar  intrattiene  il  Congresso  sni  criteri  dal  mede' 
simo  stabiliti  nella  propria  Stazione  per  conoscere  dai  diagrammi 
dei  saoi  strumenti  (microsismografo  e  sismografo  Vicentini)  se 
un  terremoto  è  locale,  o  a  piccola  distanza  od  a  grande,  e  di- 
segna sulla  lavagna  i  rispettivi  tipi.  A  questo  punto  incidental- 
mente esprime  la  sua  opinione  che  le  carte  sismiche  non  pos- 
sono avere  importanza  assoluta  se  non  saranno  compilate  in  base 
ai  dati  di  strumenti  sismici,  perchè  quelle  compilate  coi  dati 
delle  intensità  definite  colle  scale  sismiche  in  uso  non  possono 
condurre  a  risultati  precisi.  Descrive  poi  le  esperienze  da  lui 
istituite  in  una  miniera  di  carbon  fossile  profonda  2CX}  m.  e  fa 
il  paragone  fra  i  diagrammi  (apparecchio  Vicentini  per  la  com- 
ponente Verticale)  prodotti  dalle  scosse  della  miniera  (Pfeiler- 
Schiìsse  und  Abbauverbriiche)  con  quelli  ottenuti  a  Lubiana  (ter 
causa  sismira,  trovando  una  corrispondenza  nelle  fasi.  Cosi  nei 
diagrammi  di  terremoti  lontani  egli  crede  che  le  divense  fasi 
non   siano  che   la   ripetizione  od  echi  delle  fasi  primarie. 

Interessanti  poi  furono  le  informazioni  dell' A.  sui  tentativi 
da  lui  fatti  per  avere  chimicamente  la  registrazione,  senza  che 
gli  stili  scriventi  tocchino  la  zona.  E  il  Belar  raccomandò  che 
questi  tentativi  siano  ripetuti  dai  colleghi  avendo  da  ultimo  tro- 
vato buoni  risultati  usando  carta,  anche  da  filtro  imbibita  di  Ace- 
tato di  Piombo  Pb(C,Hpj.^  sulla  quale  fa  agire  nn  getto  di 
gai*  di  idrogeno  solforato,  assorbendone  V  eccesso  mediante  un 
aspiratore. 

Il  Prof.  Agamennone  chiede  hi  parola  per  applaudire  alle 
ricerolie  del  Belar  e  di  quelle  che  si  faranno  per  arrivare  presto 
a  questo  modo  di  registrazione,  perchè  allora  sarà  tolta  la  que- 
stione degli  attriti.  Il  Presidente  ringrazia  il  Belar  che  riscuote 

applausi. 

11  Prof.  Oddone  presenta  una  sua  Notji  «  Sui  tlejìeitoinf  tri  ■• 
argomento  che  si  riattacca  alPapparecchiu  os|)osto  dal  medesimo 
nei  locali  dell'Ateneo  nella  mo.^trft  defili  apparecchi  nismici  e 
rhe  fuii/ionavsi  in  modo  da  rendere  sen.sibilissimi  i  movimenti 
del  pilastro,  appositamente  costruito,  in  se«,aiitu  a  leggerissime 
pressioni  pru-inite  ilalla  uianu.  L'A.  arriva  alla  conclut^iune  clu' 
gli  apparecchi  .sismici  possono  rendere  segnalati  servi^^i  all'  in- 
gegneria  in    argomento  alla    stabilità  delle    costruziuni,    Ki^-^mn}  li 
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Così  che  ora  basta  di  fisaare  l'anzidetto  anello  ad  un  mui''^ 
maestro  dell' edificio  o  ad  do  pilastro  bìsidìco,  perchè  tutto 
lo  strumento  si  trovi  installato,  ad  eccezione  ben  inteso 
della  massa  pendolare,  che  deve  essere  sospesa  in  alto  ad 
nn  robusto  sporto  di  ferro,  ed  in  guisa  che  venga  a  ri- 
trovarsi nel  centro  dell'anello. 

Un  ulteriore  modificazione  concerne  la  parte  dello 
strumento,  destinata  a  far  scattare  antomaticamente  il 
meccanismo  della  grande  velocità  al  principiare  d' una 
scossa.  Per  l' innanzi  l'elottro-calamita,  che  soprassiedeva 
a  detto  scatto,  era  animata  al  momento  del  contatto  elet- 
trico che  si  efiTettuava  tra  le  estremità  dei  prolungamenti 
posteriori  degli  stili  ed  alcune  astioine,  regolabili  con  viti 
dì  registro.  Però  l'esperienza  aveva  provato  che  non  si 
poteva,  nella  pratica,  ridurre  ad  una  piccola  frazione  di 
millimetro  la  distanza  fra  i  fili  di  platino,  destinati  a  far 
contatto  elettrico,  e  ciò  perchè  il  contatto  era  di  tanto 
in  tanto  provocato  sia  da  deflessioni  lente  del  pendolo,  in 
seguito  ad  azioni  termiche  sui  muri  degli  edifici,  ed  anche 
sul  pilastro  sismico,  sia  da  oscillazioni  proprie  in  cui  en- 
trava il  pendolo  in  seguito  alle  così  dette  burrasc/ie  baro- 
tiismiehe.  Vennero  pertanto  soppressi  i  prolungamenti  po- 
steriori degli  stili  ed  il  contatto  elettrico  si  effettuò  invece 
presso  l'asse  stesso  di  rotazione  degli  stili  mediante  lami- 
nette  flessi  bilissi me,  fissate  presso  le  penne  scriventi  nel 
modo  che  è  descritto  in  una  delle  Note  presentate  dall'A. 
al  congresso  di  Brescia  '  ).  Questa  nuova  disposizione  per- 
mette addesso  d'avvicinare  i  fili  di  platino  assai  più  che 
per  l' innanzi,  in  modo  che  la  grande  velocità  possa  otte- 
nersi automaticamente  proprio  all'inizio  del  movimento 
sismico.  Per  raggiungere  anche  meglio  questo  scopo  vanno 
collegati  allo  strumento  vari  stsmoscopt  seugihilissimi  del 


*}  G.   Agamenoone,  Contro  alcune  obiezioni    alla    regittratsione 
nitmica  a  Uve  velocità. 


loro,  impiantEiti  sopra  un'unica  base  insieme  ad  un  3.' 
pendolo,  sistema  Swing,  destinato  alla  compoDente  verticale 
e  tutti  e  tre  scriventi  sopra  una  stessa  zona  di  carta  af- 
fnmicata  chinaa  in  sé  stessa  a  cavalcioni  sopra  nn  tam- 
buro. Quest'ultimo  si  pone  in  rapido  movimento  e  vi 
resta  per  una  diecina  di  minuti,  hoIo  al  funzionare  di 
qualche  sismoscopio  alquanto  pigro,  sia  ad  azione  elettrica 
sia  ad  azione  meccanica.  Appena  la  zona  comincia  a  cor- 
rere, si  pone  in  marcia  un  apposito  orologio  sismoscopio 
fermo  snile  XII  ;  ed  una  apposita  penna  oraria  traccia 
sulla  carta  il  tempo  di  secondo  in  secondo  con  segni  spe- 
oiali  per  i  minuti  e  le  mezze  ore  '  ). 

3.  Sisnioscopi.  —  Sono  4  sismoscopì  tutti  ad  azione 
elettrica,  i  quali  abbencliè  d'nu  prezzo  modicissimo,  sono 
suscettibili  d'una  grande  sensibilità,  tale  da  indicare  ter- 
remoti, anche  non  troppo  forti,  avvenuti  a  parecchie  cen- 
tinaia di  Km.  di  distanza.  Essi  sono  : 

a  I  Sismoscoiiio  elettrico  <  Agamennone  >  a  doppio 
effetto  per  le  scosse  ondulatorie  -); 

b)  Sismoicopio  elettrico  *  Agamennone  •  a  doppio 
effetto  per  le  scosse  sussultorie  ''}. 

e)  SismoKopio  elettrico  *  Agamennone  »  a  doppio 
effetto  per  le  scosse  ondulatorie  e  Hussultorie  '  ).  Questo 
non  è  altro  che  la  riunione,  sopra  una  stessa  base,  dei  due 
precedenti  si  smoscopi,  dispoeti  opportunamente  adiché 
possono  essere  regolati  entrambi  con  facilità. 

')  6.  Agamennone,  Si§tiiometrografo  a  ire  compotienli  per  forti 
terremoti.  Boll,  della  Soc.  Siam.  Ital.,  Voi.  VI,  p*g.  1!». 

Idem.  Maerotiamometrot/rafo  a  tre  compotienti.  Ivi.  Voi.  VII, 
1901-1903,  pag.  .  . 

')  Idem.  Ulteriori  tnodificaeioni  ai  giamoicopio  elettrico  a  doppio 
effetto.  Voi.  IV,  1898  - 1899,  pas-  277. 

•)  Idem.  Simwtcopio  elettrico  a  doppio  effetto  per  le  scosse  sua- 
sìtltorie.  Bend.  della  R.  Acc.  dui  l.iucei.  Sei.  5.*  Voi.  IX,  eednta 
18  marzo  1900,  pag.  -201. 
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fine,  Ir  sfera  dei  eecondi  dell'  orologio,  imtnergeudosi  ad 
ogni  rivolQEione  in  apposik»  vaschette  di  mercurio,  fa 
suonare  ad  ogni  minnto  i  campanelli  d'allarme.  L'osaer- 
vatore,  tosto  avvertito,  appena  effettuato  il  confronto  sul- 
1'  orologio  aismoscopico.  come  controllo  dell'  ora  che  sarà 
indicata  anche  sulla  zona  del  sismometrografo,  metterà  a 
])08to  il  tatto  rialzando  il  martelletto. 

b)  Orologio  sismoscopico  per  osservatori  di  2."  ordine. 
E  lo  stesso  precedente  reso  meno  complicato,  specialmente 
perchè  non  deve  essere  collegato  con  il  sismometrografo  ' }. 

e)  Orologio  sinmaneopieo  per  osservatori  di  3."  ordine. 
£  un  semplice  orologio  murale  di  prezzo  modicissimo  e 
senza  la  sfera  dei  secondi,  il  quale  è  ordinariamente  in 
marcia  e  non  si  arresta  che  al  funzionare  di  un  sismo- 
scopio.  Appena  arrestato  l'orologio,  la  corrente  elettrica, 
che  prima  ha  servito  pel  sismosoopio,  viene  utilizzata  per 
far  suonare  un  campanello,  chiuso  nell'  intemo  della  sca- 
tola stesila  dell'orologio  '). 

5.  Fotocronografo  Caacani.  —  K  stato  ideato  per 
fare  la  fotografia  istantanea  del  quadrante  d' un  crono- 
metro di  marinii  al  momento  stesso  che  funziona  uno  qual- 
siasi di  una  serie  di  sismoscopi,  e  ciò  come  controllo  del- 
l'ora che  si  può  dedurre  dall'orologio  sismoscopico  alla 
dipendenza  di  detti  sismoscopt  "' ). 

6.  N.  10  grandi  cornici  (  l",  66  .■:_  0"",  57  )  in  cui  sono 

esposti  i  sismogrammi  originali  ottenuti  all'Osservatorio 
di  Kocca  di  Papa  dal  sismometrografo  Agamennone  a  doppia 
velocità,  dal  microsismografo   Vicentini  o  dalla  coppia   dei 


*)  G.  AgameoDODe,  Alcune  modificazioni  al  siamoMcopio  eltUrieo 
a  doppio  efftUo  e  istrunont  ecc.  Boll,  della  Soc.  Sìbid.  Ita)..  Voi. 
HI,  1897-1898,  pag.  167. 

')  G.  AgamenDone,  Nuovo  tipo  d'orologio  aÌ*inoscopÌco.  Ivi, 
Voi.  V,  lei» -1900,  pag.  72. 

')  A.  CaDcani,  Nuovo  tipo  ili  fotocrmiografo  tismicu  e  sue  ap- 
plicazioni. Ivi.  Voi.  I.  1881). 
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scopio  portatile  è  un  sismoscopio  molto  sensibile,  costituito 
essenzialmente  da  due  corti  pendolini  di  diversa  lunghezza 
che  coli'  interferire  delle  loro  oscillazioni  chiudono  un  cir- 
cuito elettrico  e  registrano  sopra  una  striscia  di  carta 
Morse,  dotata  di  moto  continuo  per  mezzo  di  un  orologio, 
le  scosse  del  terreno. 

Due  esemplari  di  quest'apparecchio  sono  stati  costruiti 
per  la  stazione  sperimentale  sismica  del  Collegio  Romano, 
dove  si  trovano  pronti  ad  essere  spediti  o  ad  essere  por- 
tati nei  luoghi  colpiti  da  periodi  sismici. 

Sismometrografo  a  registrazione  veloce-continna. 

—  Quest'  apparecchio  è  destinato  ad  ottenere  colla  mas- 
sima chiarezza  dei  sismogrammi  dovuti  a  terremoti  tanto 
di  origine  vicina  quanto  di  origine  lontana.  La  parte  re- 
gistratrice  può  adattarsi  tanto  ad  un  pendolo  verticale 
quanto  ad  una  coppia  di  pendoli  orizzontali.  La  registra- 
zione si  effettua  con  ingrandimento  di  circa  1  a  20  con 
due  stili  di  vetro,  che  terminano  in  punte  capillari,  sopra 
una  zona  chiusa  di  carta  affumicata  che  si  muove  conti- 
nuamente colla  velocità  di  sei  metri  all'ora 

I  sismogrammi  che  si  ottengono  con  questo  registra- 
tore sono  di  una  chiarezza  e    di   una   precisione   estrema. 

Quattro  esemplari  di  questo  registratore  sono  stati 
costruiti,  l'uno  per  l'Osservatorio  di  Smirne,  l'altro  per 
r  Osservatorio  imperiale  russo  di  Tiflis  e  gli  altri  due  per 
la  stazione  sperimentale  sismica  del  Collegio  Romano. 

Sismoscopio  ad  effetto  multiplo.  —  Questo  sismo- 
scopio  è  destinato  a  segnalare  i  più  piccoli  movimenti 
del  suolo  mediante  la  chiusura  di  un  circuito  elettrico 
collegato  con  un  apparato  registratore  qualsiasi  ;  il  quale 
può  essere  anche  semplicemente  una  striscia  di  carta  Morse 
che  si  svolge  continuamente  mediante  un  apparecchio  di 
orologeria. 

II  principio  su  cui  si  fonda  consiste  nel  riunire  sopra 
una  medesima  base  molte  verghe  elastiche   oscillanti    con 
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A  DesenzaDO  venne  posto  uu  limuigrafo  Sarasin,  ed 
un  secondo  skiì  piazzato  un  po'  a  nord  di  Tosoolano,  dove 
corrisponde  il  nodo  della  sessa  longitudinale  uninodale. 
Ud  terzo  liumìgrafo,  sempre  di  modello  Sarasin  sarà  col- 
locato a  Riva  per  cura  dell'  imperiale  Accademia  di  Vienna. 

Durante  la  visita  fatta  a  Salò,  il  prof.  Cav.  Bettoni 
mostrò  ai  Congressisti  il  liumigrafo  ed  i  più  importanti 
tracciati  di  sesse  ottenuti. 


Cenno  sugli  strumenti  esposti  dal  Prof.  Grràlovitz 

direttore  ilitir  Osservalorì»  di  Casaiiiii'i-iola. 

I.  Stramenti. 

a  )  Pendoli  orizzontali  fissi  a  registrazione  meccanica 
continua  con  masse  di  dodici  chilogrammi.  La  deecrizioue 
dettagliata  di  quest'apparecchio  trovasi  a  pag.  171  del 
voi.  II  (  1896  )  del  Bollettino  della  Società  Sismologica  ita- 
liana; costrnito  per  la  stazione  del  Porto  d' Ischia  e  quivi 
collocato  in  esperienza  il  29  maggio  1896  venne  poi  tra- 
sportato nell'  osservatorio  della  Grande  Sentinella;  il  mo- 
dello esposto  a  Brescia  à  di  nuova  costruzione  e  verrà 
collocato  nell'antico  posto;  unica  modificEEÌone  apportata 
è  la  sostituzione  dì  masse  cubiche  a  quelle  cilìndriche. 

b)  Vasca  sismica.  Quest'  apparecchio,  descritto  in 
dettaglio  a  pag.  44  del  citato  volume,  trovasi  dalla  sua 
origine  (1896)  alla  Grande  Sentinella;  le  sue  parti  mohili, 
rioostraite  per  l'esposizione  di  Brescia,  verranno  adattate 
alla  vasca  di  nuova  costruzione  al  Porto  d' Ischia. 

e)  Mareografo  portatile.  Questo  strumento,  esposto 
nella  saa  integrità,  è  quello  stesso  che  l'autore  presentò 
al  Congresso  della  Società   di  Fisica  in  Pisa  1,24 '26   set- 


Elenco  dei  riamogrammi  eapùsti  : 
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1 
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>    13  43  52 
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.    12  31  20 
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lU.  Mareogramnii. 


Si  espongono  i  mareogrammi  ottenuti  dal  mareografo 
fisso  al  Porto  d'Ischia  dal  1."  al  4  luglio,  dal  21  al  25  luglio 
e  dal  27  al  30  agosto  1902  (  oltre  a  quello  del  27-28  agosto 
1902  del  mareografo  portatile  per  confronto)  allo  scopo 
speciale  di  porre  in  evidenza  le  oscillazioni  analoghe  alle 
cosìdette  seiches  dei  laghi,  che  si  verificano  nei  paraggi 
dell'  isola  d' Ischia  e  ohe  furono  dall'  espositore  stesso  av- 
vertite per  la  prima  volta  nel  1888  in  base  ad  apparenti 
perturbazioni  idrotermiche  e  poi  accertate  ')  con  l'impianto 

')  V.  <  Ricerche  enlle  maree  d'Iaofaia  ».  Readicoati  Lincei,  se- 
dnU  5  genoBio  1890. 
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2)  Sala  dell' osservatorio  steeeo  in  cui  figurano: 

A  )  Sol  pilastro  centrale  : 

a)  il  siemometrografo  Brasaart  a  registrazione  con- 
tinua; 

b  )  il  sismometrografo  Brassart  a  registrazione  occa- 
sionale ; 

e)  il  sismoscopio  elettrico  Grablovitz  a  massa  sta- 
zionaria; 

d)  le  livelle  geodinamiche  per  osservazioni  sismiche 
e  bradisismiche  ; 

e)  un  cronometro  di  marina  per  le  tracce  oronogra- 
fiche  ai  registratori; 

f)  pendoli  orizzontali  ad  allarme  elettrico; 

g)  nn  sismoscopio  a  verghetta; 
A)  un  orizzonte  a  mercurio. 

3)  Freaso  al  pilastro  medesimo: 
a  )  un  teodolite  Salmoiraghi  ; 

b)  un  cleps  Salmoiraghi; 
e)  un  livello  Egault. 

C)  Nel  fondo: 
Un  pendolo  astronomico  a  compensazione  dell'officina 
del  R.  Osservatorio  astronomico  di  Padova. 

3)  Veduta  della  vasca  sismica  in  un  semi-sotterraneo 
alla  G-rande  Sentinella. 

4)  Panorama  del  Porto  d'Ischia  col  mareografo. 

5)  Veduta  esterna  della  stazione  meteorico-sismica  al 
Porto  d' Ischia. 

6)  Pilastro  sismico  nella  medesima  col  sismografo 
Cecchi  ed  altri  strumenti. 

7)  Livelli  geodinamici  in  altro  ambiente  della  stessa. 

8)  Stanza  dei  pendoli  orizzontali  nella  stessa. 

La  ristrettezza  del  tempo  non  permise  l'esposizione  di 
fotografie  più  recenti  rappresentanti  un  ulteriore  incremento 
di  corredo  strumentale  con  perfezionamento  di  metodi. 


ù.. 
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Iq  sismometrìa,  l'apparecchio  esposto,  ha  segnato  il 
moto  relativo  ìd  oooasione  del  passaggio  di  onde  mecca- 
niche terrestri  à'  esplosione,  ma  diede  indicasioni  relative 
quasi  evanescenti  in  corrispondenza  al  passaggio  di  ondn- 
lasioni  sismiche  di  provenienza  lontana.  Data  la  sua  sen- 
sibilità questo  risultato  negativo  ha,  per  lo  studio  della 
natara  delle  onde  sismiche,  non  minor  importanza  d' un 
risultato  positivo. 

L' apparecchio  pone  in  facile  evidenza  come  esso  possa 
servire  alla  determinazione  del  moto  sismico  assoluta.  Le 
relative  prove  non  furono  peraltro  ancor  tentate. 


Etanoo  de'  diasraimiri  del  Grand»  tlsmometrografo  (lunghezza  del 

del  pendolo  26~,30,  massa  300  kg.  Ingrandimento  12,5. 


■  settembre     1      —  Terremoto  lontano 
siculo 
lontano 


novembre    3      — 

luglio 

12      - 

aettembre  10      — 

> 

10-11  — 

novembre  23      — 

Inglio 

29      — 

setleiiibre  17-18  — 

dicembre  35      — 

marzo 

31      - 

maggio 

11      — 

loglio 

31      — 

agosto 

9      — 

luglio 

6      — 

di  Nicol  osi 

Sora-Isernia 

lontano 

di  Salonicco 


Terremoti  registrati  dal  Puteometro  dell'Osservatorio 
di  Catania: 
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Dna  raccolta  di  registrazioni  ottenute  a  Padova  con- 
teneva i  vari  tipi  di  diagrammi  prodotti  da  terremoti  di 
diversa  orìgiue. 

In  aloani  quadri  Bt  vedevano  i  aismogrammi  ottenuti 
nella  occasione  di  scosse  locali  o  quasi  locali.  Servivano  a 
mettore  in  evidenza  l' attitudine  del  microsismografo  a 
tre  componenti,  e  specialmente  quella  del  grande  microsi- 
smografo dell'  Istituto  di  Fisica  di  Padova,  alla  registra- 
zione delle  vibrazioni  di  corto  periodo. 

Come  risultava  da  un  elenco  presentato  dall'espositore, 
attaalmente  sono  forniti  di  microsiBmogrBfi  costruiti  dal- 
l' Officina  dell'  Istituto  di  Fisica  di  Padova  i  seguenti 
Istituti  : 

1.  R.   Istituto   Geodetico   di   Potsdam.  (G-rande  mi- 
orosismografo  a  tre  componenti  e  pantografo  Paoher  ). 

2.  I.  Stazione  Geodinamica  Centrale  di  Strasburgo. 
(Microsismografo  a  tre  componenti). 

3.  Osservatorio   Geodinamico  di  Lubiana.   (Microsi- 
amografo  a  tre  componenti). 

4.  I.  B.    Ufficio    Idrografico    di    Pola.   (Microaismo- 
grafo  a  tre  componenti  ). 

6.  I.  B.  Osservatorio    di   Trieste.    (  Miorosismografo 
a  tre  componenti  ). 

6.  Ufficio  Meteorologico   Centrale   di   Manilla.  (Mi- 
orosismografo a  tre  componenti  ). 

7.  Stazione  Internazionale  di  Latitudine  di  Carlo- 
forte.  (  Microsismografo  a  due  componenti  ). 

8.  B,  Istituto  Idrografico  di  Genova.  (Microsismo- 
grafo a  tre  componenti). 

9.  B.  Osservatorio  di  Catania.  (Microsismografo  a 
Ire  componenti  ). 

10.  Istituto  Tecnico  di  Verona.  (  Microsismografo  a 
due  componenti). 

Uscirono  invece  dall'Officina  dell'Istituto  di  Fisica 
di  Siena  gli  apparecchi  dei  seguenti  luoghi: 


Ci.  Agamennone.  —  Sopra  un   modello  di   regi- 
stratore sismico  a  piccola  velocitìt. 


Qaando  nell'  agosto  del  1899  andai  a  Bocca  di  Papa 
a  dirigere  qnell'  OBserratorio  gecKlinamii;o,  vi  trovai,  tra 
gli  altri  atrumeitti,  due  grandi  pendoli  orizzontali  a  regi- 
strazione meccanica,  e  che  erano  stati  impiantati  in  due 
camerini  diversi  fin  dal  1896  dal  Prof.  Cancani,  ma  iu 
modo  affatto  precario  e  che  richiedeva  al  più  presto  uua 
più  conveniente  installazione  ').  Da  principio  io  mi  li- 
mitai ad  accrescere  le  masse  pendolari,  portandole  da  26 
a  60  Kg.,  a  bilicare  in  modo  più  delicato  le  pennine  scri- 
venti ad  inchiostro  sa  carta  bianca,  e  finalmente  ad  in- 
trodurre la  registrazione  automatica  del  tempo  ad  ogni 
minato,  mentre  per  l' innanzi  8'  erano  ottenuti  i  segni  del 
tempo  solo  ad  ogni  ora.  Di  ulteriori  modificazioni,  più  co- 
stose e  che  sarebbero  state  pur  necessarie,  si  credè  opportuno 
di  fare  a  meno,  sempre  coli' intenzione  di  sostituire  in  breve 
a  questi  due  strumenti  separati  una  coppia  di  nuovi  pendoli 
orizzontali,  ohe  registrassero  sopra  un'unica  zona  di  carta  *). 

')  A.  Cancaai,  I  pendoli  oriteonlali  del  S.  Otaervatorio  geodi- 
namico di  Rocca  di  Papa,  ed  il  terremoto  indiano  del  I2  gtvgno  1897. 
Boll,  della  Soc.  Siam.  Ital.,  Voi,  ITI,  1897,  psK-  3B6. 

■)  G.  Agameonone,  Il  pendolo  oriazontale  nella  sismomelria. 
Read,  della  R.  Acc.  ds' Lineai,  Ser.  h.\  Voi.  IX,  pag.  107,  sediUa 
del  18  Febbraio  1900. 


■^t*^  .. 
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rioie  d^.-l  mio  mi«jrusisin'inietro£:rafo  '  e  u^  «litferisce  sol- 
tant'j  per  variazioni  «li  .s»-cuiidaria  im[iurtanza,  relative  alla 
posizione  d« IT  orologio,  al  modo  di  ^ùetwia^re  ìs.  parallasst 
automatica,  ed  infine  alla  posizione  delle  elettro-calamite 
destinate  alla  registrazione  del  tempo.  £  siccome  il  modo 
di  funzionare  di  questo  registratore  non  è  neppure  troppo 
diverso  da  quello  che  si  riferisce  ai  miei  più  recenti 
sismometrografi  a  doppia  velocità,  già  in  uso  in  molti 
Osservatori  italiani  ed  esteri,  così  credo  utile  di  dame  qui 
una  breve  descrizione. 

Sopra  una  lastra  di  ferro  BBj  quale  base,  sono  fìssati 
a  vite  tre  cosciali  d  ^d  ^d!  ,  il  primo  e  l' ultimo  de*  quali 
soiTeggono  l' asse  di  rotazione  ee  del  cilindro  motore  CC  ; 
mentre  il  cosciale  di  mezzo  f^'  porta,  alF  altezza  di  detto 
asse,  un  foro  abbastanza  largo  per  non  toccarlo  affatto.  La 
rotazione  del  cilindro  CC  è  provocata  dalla  funicella  F^ 
avvolta  al  tamburo  Te  che  viene  tirata,  per  mezzo  d'una 
puleggia  attaccata  al  sofTltto,  da  un  conveniente  peso.  Col 
girare  il  manubrio  M  si  fa  avvolgere  tutta  la  funicella  sul 
tamburo  T  ogni  qual  volta  si  vuol  ricaricare  lo  strumento. 
A  sinistra,  Tasse  eé  sporge  per  un  piccolo  tratto  dal  co- 
sciale d,  e  quivi  è  fissata  con  una  vite  e  una  briglia  t 
che  colla  sporgenza  's  va  a  battere  contro  l'altra  briglia 
A,  fissata  a  sua  volta  sull'asse  orario  dell'orologio  H  a 
bilanciere.  Come  si  vede,  l'orologio  non  fa  altro  che  da 
regolatore  nella  rotazione  del  cilindro  CC,  il  quale  è  sol- 
lecitato a  girare  dalla  funicella  F  in  tensione. 

Al  di  sopra  dei  cosciali  de  d  si  trovano  articolati, 
in  0  ed  o',  due  specie  di  piccoli  telai  rettangolari  oo"  ed 
0  o"\  i  quali  sono  riuniti  in  alto  da  un  ponticello  ss  e 
sono  ugualmente    articolati    in  o"  ed  o'".  In   tal   modo    s' è 


*)  G.  Agamennone,  Nuovo  tipo  di  sistnometrografo,  Kend.  della 
li.  Acc.  de*  Lincei,  Ser.  5.*,  Voi.  IX,  pag.  31.  15  luglio  lyOO.  —  Boll 
della  Soc.  Sism    Ital.,  Voi.  VI,  1900-901.  pag.  71. 


della  zoua  ZZ  sopra  il  ponticello  .s.9,  tanto  il  bordo  ant^ 
riore  quanto  quello  posteriore  di  quest^  ultimo  sono  min-' 
niti  di  due  rulli  r.  paralleli  tra  loro  e  girevoli  attorno  a^  - 
apposite  punte.  lutine,  per  obbligare  la  carta  a  restar»-* 
sempre  ben  distesa  soj>ra  la  superficie  quasi  piana  del  pon-  J 
ticello  «s,  la  zona  ZZ  è  premuta  contro  il  rullo  posteriore  t  -^ 
da  altro  consimile  e  ad  esso  parallelo,  imperniato  sopraJ 
un  piccolo  telaio  che  alla  sua  volta  è  spinto  da  due  pie-  - 
coli  saltaleoni. 

Veniamo  ora  a  spiegare  il  modo  con  -cui  viene  assi- 
oarata  una  buona  registrazione  del  tempo. 

Ai  cosciali  d  e  d'  sono  fissate  due  specie  di  men- 
sole  g  Q  g*  sulle  quali  si  trovano  due  elettro-calamite  E 
ed  J?  :  r  una  destinata  alla  registrazione  dei  minuti,  l' altra 
a  quella  delle  ore  e  mezze  ore.  Per  raggiungere  il  1."  scopo, 
l' Ancora  a  dell' elettro-calamita  E  costituisce  il  braccio 
corto  d'una  leva  di  1.^  genere,  il  cui  braccio  lungo  Z,  dopo 
aver  traversato  una  conveniente  apertura  praticata  nel 
ponticello  88^  termina  alla  sua  estremità  libera  con  un 
piccolo  asse  di  rotazione  u.  A  quest'ultimo  è  fissata  la 
pennina  p  la  quale,  quando  l' àncora  a  è  attirata,  viene 
spinta  verso  sinistra  ;  e  lo  spostamento  viene  regolato  colla 
vite  di  registro  v.  Di  più,  può  farsi  variare  a  volontà  la 
distanza  tra  l' asse  ti  e  la  pennina  jp,  per  essere  quest'  ul- 
tima fissata  ad  un  tubicino  che  scorre  a  dolce  sfregamento 
sopra  un  altro  sporgente  da  u.  La  pennina  p  gravita  sulla 
carta  con  tutto  il  peso  proprio  e  quello  dei  tubicini  accen- 
nati e  può  essere  facilmente  rovesciata  dalla  parte  opposta, 
facendola  ruotare  attorno  ad  u,  quando  si  abbia  da  cambiare 
la  zona  ZZ.  L'ancora  a'  dell'altra  elettro-calamita  E'  è 
fissata,  invece,  al  telaio  o'  ó'\  in  modo  che,  quando  viene 
attirata,  imprime  un  lieve  spostamento  da  destra  verso 
sinistra  al  ponticello  88  e  perciò  anche  alla  zona  di  carta 
al  medesimo  sovrapposta.  L'ampiezza  dello  spostamento  è 
regolata  dall'altra  vite  di  registro  r,  contro  la  cui  punta 


—  126  — 

scala  millimetrica,  od  iu  qualunque  altro  modo,  prenden 
la  distanza  tra  detti  punti  /"  ed  f"  ed  il  principio  delli 
deviazione  oraria  più  vicina,  per  es.  quella  relativa  all^^ 
21*^  *  21  ^  riportarla  esattamente  sulla  linea  tracciata  dallau^ 
pennina  p^  a  partire  parimenti  dal  principio  della  devia- 
zione delle  21**  7 .  Sia  /  il  pùnto  ove  cade  V  altra  estre- 
mità, e  precisamente  tra  i  minuti  44  e  46.  Con  una  sem- 
plice proporzione  sarà  subito  calcolata  la  frazione  di 
minuto  ohe  compete  alla  distanza  di  f  dal  minuto  44,  per 
es.  '/,  di  minuto,  ed  in  tal  caso  la  posizione  di  f  corri- 
sponderà esattamente  a  21^44'"20".  Siccome  il  principio 
delle  deviazioni  orarie  corrisponde  al  medesimo  istante  in 
tutte  e  tre  le  linee  tracciate  dalle  pennine  p  ^  p\  p**^  cosi 
si  vede  come  l'ora  calcolata  (21**44"20')  per  f  si  riferirà 
con  tutta  sicurezza  anche  ai  punti  f  q  f  in  questione,  e 
non  ha  bisogno  d'altra  correzione,  salvo  quella  natural- 
mente spettante  al  cronometro.  Nel  qaso  poi  non  raro  che 
varie  deviazioni  orarie  successive,  come  quelle  delle  21  */ 
e  22**,  fossero  completamente  obliterate  da  un  sismogramma 
di  lunga  durata,  allora  partendo  dalle  deviazioni  più  vi- 
cine, che  sono  ben  visibili,  ed  in  base  agli  intervalli  che 
si  misureranno  sulle  deviazioni  esistenti  nella  pennina  p^ 
si  riporteranno  sui  tracciati  delle  altre  penne  p  e  p'  \ 
principi  delle  deviazioni  obliterate,  e  si  procederà  poi  come 
nel  caso  precedente.  Nel  caso  poi  difficile,  ma  non  impos- 
sibile, che  la  perturbazione  sismica  s'incontri  proprio  in 
una  porzione  di  zona  dove,  per  indebolimento  della  cor- 
rente elettrica  o  per  qualsiasi  altra  causa,  manchino  molti 
segni  orari  di  seguito,  allora  non  rimarrà  che  d' innal- 
zare una  perpendicolare  da  un  minuto  qualsiasi,  tracciato 
dalla  penna  p  in  corrispondenza  del  sismogramma  da 
studiare.  Questa  perpendicolare  taglierà  i  tracciati  delle 
altre  penne  p  e  p"  in  due  punti,  a  jiartire  dai  quali  8Ì 
applicheranno  nella  direzione  voluta  i  valori  corrispon- 
denti della  ^/'eiWa^'«é?  —  che  sarà  stata  calcolata  facilmente 
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ragione  è  stata  ora  ridotta,  pore  a  36  cm.  all'ora,  la  ve- 
locità del  registratore  annesso  all'altro  pendolo  orizson- 
tale oonaimile  E-W  '  ).  In  tal  guisa  si  potranno  ottenere 
sismogrammi,  più  facilmente  comparabili  tra  loro,  per 
questa  coppia  di  pendoli  orizzontali.  Riassomendo,  ì  van* 
taggi  che  presenta  questo  modello  di  registratore  sono  i 
seguenti  : 

1.°  —  La  paraU.'iBst  tra  la  penna  oraria  e  qaelle 
dello  strumento  si  effettua  automaticamente  ad  ogni 
mezz'  ora. 

2."  —  La  parallaate  ai  ottiene  senza  toccare  affatto 
gli  stili  BoriTenti,  come  in  altri  sistemi,  poicbè  è  la  carta 
stessa  che -81  sposta  bruscamente  al  di  sotto  delle  pennine. 
Ad  ogni  modo,  se  perturbazione  insignificante  ei  potesse 
verificare,  la  medesima  non  si  avrebbe  da  lamentare  che 
ad  intervalli  relativamente  lunghi  ^  ). 

3°  —  Il  calcolo  esatto  delle  ore,  relative  alle  varie 
fasi  del  sismogramma,  si  ottiene,  salvo  casi  rari,  senza 
aver  affatto  bisogno  di  conoscere  il  valore  della  parai- 
latae. 

')  Lk  riduzione  della  velocità  fn  facilmeote  raggiuDta  in  questo 
registratore,  conservando  bensì  il  tamburo  di  60  era.  dì  circonfe- 
renza, ma  facendo  fare  all'asBO  orario  dell'orologio  un  giro  ogni 
due  ore,  invece  che  in  un'ora,  come  per  l'innanzi. 

')Nel  mio  microsiamometrografo,  che  funzionò  nel  1899-1900 
nei  sotterranei  del  Collegio  Romano,  feci  per  alcuni  mesi  la  prova 
di  far  regìetrare  automaticamente  la  parallastt  ad  ogni  minato; 
ma  per  quanto  Io  spostamento  laterale  della  zona  di  carta  fosse 
insignificante  e  bravissimo,  pure  fece  cattiva  impressione  il  fatto 
che  le  linee  tracciate  dagli  stili  fossero  interrotte  da  deviazioni 
troppo  frequenti,  abbonchè  cosi  piccole  ed  istantanee  da  rassomi- 
gliare a  veri  puntini.  Forse  qnesto  sistema  sì  potrebbe  utilmente 
adottare  nel  caso  ohe  si  avesse  da  fare  con  velocità  ben  più  rag- 
guardevoli della  zona  di  carta,  in  modo  che  le  piccole  deviazioni 
delle  pennine,  per  effetto  della  pnratlange,  avvengano  a  t«le  distanza 
tra  loro  da  permettere  facilmente  la  ricerca  di  menome  irregolarità 
che  per  avventura  siano  dovute  a  causa  sismica. 
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9.*  -  Io  CEWO  di  gaasto,  l'orologio  è  in  una  posi- 
zione che  permette  subito  e  con  facilità  la  Bo:=tÌtazione  di 
altro  identico,  che  è  prudente  di  tenere  in  liBerva. 

10."  —  Con  l'aver  posto  le  elettro-calamite  al  di- 
sotto del  ponticello,  le  pennino  sono  libere  di  maoversi 
per  tutta  la  lunghezza  del  medesimo,  senza  incontrare  la- 
teralmente il  menomo  ostacolo.  -Le  medesime  potrebbero 
farai  uscire  eventnalmente  anche  fìiori  dal  ponticello, 
quando  si  adatti  nn  qualche  aooonoio  artifizio  per  farrele 
rientrare  da  se  stesse. 

11.°  —  La  grande  lunghezza  del  ponticello  permette 
d' utilizzare  zone  di  carta  di  larghezza  anche  assai  diveras, 
sulle  quali  si  potrà  sempre  far  scrivere  anche  la  penna 
oraria,  facendo  scorrere  l'uno  sull'altro  i  tubicini  ohe  la 
sostengono. 
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qaeeto  concetto,  la  piccola  velocità  della  zona  s'aggira 
ani  40  cm.  all'ora,  gineto  tanto  quanto  basta  per  aesica- 
rare  la  precieione  dei  dati  orari  fino  ad  1-2'  ;  e  questa  ve- 
locità perdura  fino  a  tanto  che  il  saolo  è  immobile.  Ma 
al  sopraggiangere  d' un  terremoto,  questa  velocità  si  cambia 
d'un  subito  in  altra  assai  più  considerevole,  per  lo  meno 
d' una  trentina  di  metri  all'  ora,  e  ciò  in  seguito  aia  a  con- 
tatto elettrico,  provocato  dagli  stessi  stili  scriventi,  sia 
allo  scaricarsi  di  sensibilissimi  sismoscopì,  collegati  tutti 
elettricamente  al  meccanismo  ohe  soprassiede  alla  grande 
velocità. 

ÀI  mio  collega  prof.  À.  Ganoaui  è  piaciuto,  invece, 
di  raggiungere  lo  stesso  scopo  per  altra  via.  Egli  ha  cre- 
duto d'adottare  una  zona  di  carta  ohe  si  muova  costante- 
mente, giorno  e  notte,  a  grande  velocità  e  per  conseguenza 
si  travi  sempre  pronta  a  registrare  un  terremoto,  senza  il 
sussidio  d'alcun  sismoscopio  o  d'altri  ripieghi').  Ma  se 
il  sistema  proposto  dal  Cancani  è  quello  che  per  il  primo 
si  presenta  alla  mente,  e  teoricamente  risponderebbe  in 
tutto  e  per  tutto  alle  esigenze  della  sismometria,  tuttavia 
presenta  enormi  difficoltà  allorché  si  voglia  scendere  nel 
campo  pratico.  Io  non  mancai  altra  volta,  offren domisi 
l'occasione,  d'insistere  su  ciò  e  di  mettere  in  rilievo  al- 
cuni inconvenienti,  più  o  meno  gravi,  inerenti  ad  tiu 
1."  modello  di  sismometmgrafo  a  registrazione  veloce-eon- 
tinua  ']. 

Però  alle  mie  obiezioni  il  Caucani  rispose  subito 
dopo,  ed  anzi  alquanto  vivacemente,  in  una  Nota  speciale, 
cercando  di  confutarle  una  ad  una  ed  adducenrio  ragioni, 

')  A.  CaDcaoi,  ^uovo  gumometroyrafo  a  registrazione  veloee- 
continva.  Bend.  della  R.  Acc.  de' Lincei,  ser.  6.',  voi.  Vili,  p.  48. 
Reduta  deirs  gennaio  18»9. 

•)  G,  AgamenDODe,  Sopra  un  gitleinn  dt  doppia  regÌMlrasiane 
negli  àtruwenli  sismici.  Band,  della  R.  Acc.  dei  Lincei.  Set.  6.', 
voi.  Vni,  pag.  202,  seduta  del  1»  febbraio  laa». 
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Kessan  dubbio  ohe  se  in  queste  dae  circostanze  la 
grande  velocità  fosse  stata  ottenuta  in  seguito  al  funzio- 
namento di  delicatissimi  sismoscopì,  i  ritardi  predetti  sa- 
rebbero stati  ben  più  insignificanti,  firse  anche  nulli,  come 
sta  ad  attestarlo  l'esperienza  avata  nella  seconda  metà 
del  1901,  quando  cioè  mi  sono  deciso  a  collegare  elettri- 
camente l'anzidetto  sismometrografo  con  parecchi  «eusi- 
billssimi  sismoscopì.  quasi  tutti  di  recente  costruzione. 
Ciò  ha  permesso  assai  sovente  di  porre  iu  rapido  scorri- 
mento la  zona  di  carta,  anche  prima  ohe  gli  stili  fossero 
in  percettibile  osoillaKÌone. 

•rasi  nvnto  ancora  tempo  a,  ristabilire  la  corrente  elettrica.  È  assai 
probabile  ohe  questa  scoseetta,  paramente  stramentalu  corrisponda 
ooD  una  piccola  commoaione,  avvertita  alle  IS"  '/,  tanto  a  Cretooe 
qaanto  a  Monte  rotondo,  vale  a  dira  pochi  momenti  prima  della 
grande  scossa. 

E  strano  parò  coma  qneata  acoasetta  preliminare,  registrata 
distintamente  a  Rocca  di  Papa,  sia  potuta  aliiggìre  al  tigmotnetro- 
grafo  a  regUlraeiiine  veloce -continv a  del  Caocani,  installato  al 
Collegio  Romano,  nonostante  che  Boma  si  trovasse  più  vicina  al- 
l'epicentro 
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scopi,    in   guisa    che    al    funzionare    d' uno   qualunque   t>: 
essi,  la  zona  di  carta    possa    mettersi    immediatamente     : 
rapida  corsa.  Ma  disgraziatamente   io    non    ho    potuto  a 
lizzare  questo  metodo    nel    passato,  per   1'  impossibilità     ì 
cui  io  mi  trovava  al  Collegio  Romano  di  far  uso  di  sisncx 
scopi  sufficientemente   sensibili,  i  quali  risentivano 
memente    l'influenza    del    movimento    cittadino    non   sol'' 
sulla  torretta,  dove  dapprima  eran  collocati  gli  strumeni^^ 
ma  perfino  nei  sotterranei  negli  ultimi  anni    E  pinttost(^ 
che  &r  uso  di  sismoscopi  pigri^  era  più   conveniente  ser- 
virsi  del   contatto    elettrioo,    provocato    automaticamente 
dagli  stessi  stili  dei   sismometrografii  per  raggiungere  il 
nostro  scopo.  E  che  io  sia  nel  vero  lo  prova  ad  esuberanza 
il  fatto  ohe  lo  scatto  della  grande  velocità  s'  ottenne  au- 
tomaticamente molte  volte  prima  ancora  che  si  scaricasse 
qualcuno  dei  pochi  sismoscopi  che  si  conservavano  in  fun- 
zione al  Collegio  Romano  ^  ). 

Ma  la  cosa  è  stata  ben ,  diversa  all'  Osservatorio  geodi- 
namico di  Bocca  di  Papa  dove,  per  la  maggior  quiete  del 
luogo,  è  stato  possibile  di  spingere  ad  un  più  alto  grado 
la  sensibilità  dei  sismoscopi.  Ed  infatti,  per  citare  un 
esempio,  mentre  nel  sotterraneo  del  Collegio  Bomano  non 
si  poteva  far  uso  che  del  forellino  di  media  grandezza  nel 
mio  sismoscopio  elettrico  a  doppio  effetto,  a  Bocca  di  Papa, 
invece,  non  solo  fu  possibile  adoperare  il  forellino  più 
piccolo,  ma  si  restò  persuasi  di  poter  anche  ulteriormente 
diminuire  la  minima  distanza  tra  il  bordo  intemo  del  foro 
ed  il  filo  di  platino  che  vi  passa  dentro. 

Per  ragioni  che  non  starò  qui  ad  esporre,  fu  soltanto 
nell'  agosto  del  1901  che  collegai   elettricamente  il  sismo- 

*)  Ad  esempio,  nel  terremoto  Lasiale  del  19  Luglio  1899  il  prin- 
cipio del  movimento  s'ebbe  nel  miorosismometrografo  a  14*^18*55*, 
lo  scatto  della  grande  velocità  a  14*^19°^,  ed  il  funzionamento  del 
più  sensibile  di  cinque  sismoscopi,  collegati  elettricamente  al  si- 
smometrografo  BraM$art  a  lastra  affumicata,  soltanto  a  14^19"8'. 


.  ^    .       I  ■"....     ■  .  "■  —    .  '  . .  .         '  f^ 
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della  sua  esagerata  sensibilità,  ed  infatti  non  si  potè  man- 
tenere in  azione  neppure  durante  una  sola  notte. 

5.  Stando  còsi  le  cose,  pensai  allora  se  non  si  potesse 
evitare  questo  grave  inconveniente  col  rendere  mobile  lo 
stesso  forellino,  anziché   tenerlo  fisso  alla  colonna.  A  tal 
fine  pensai  di  biforcare  il  braccio  lungo  della  leva  ampli- 
ficatrice,  in  modo  che  fosse    costituito  di   due   tubicini  di 
vetro    leggerissimi    e   flessi  bil  issi  mi   a    piccola   distanza  e 
paralleli  tra  loro,  de'  quali  1'  ano  terminasse  in  alto  con^ 
un  piccolo  cerohiellino  di  filo  di  platino  e  1'  altro  oon  nc^ 
filo  verticale  dello  stesso  metallo,  destinato  a  far  contatt'-*: 
con  il  bordo  interno  del    cerohiellino '>.  Appena  messa    À- ' 
opera  la  nuova  leva,  si  trovò  subito   che  la   medesima  v^ 
spendeva  bene  allo   scopo  pel  quale   era    stata   ideata.  IT  "^ 
fatti,  facendo  oscillare  debolmente  la  massa  pendolare  ^=* 
qaella  misura  appunto  che  si  verifica   in  occasione  del  J 
cosi  dette  burrasche  barosismiche,  si  trovò  che  il   oentr^^ 
mento  si  manteneva  assai  bene,  poiché  si  spostavano  qua^^  - 
dalla  stessa  quantità,  tanto  il  filo  di  platino  quanto  il  r?' 
lativo  cerohiellino.  Una  volta  poi  ottenuto  il  centramenta 
il  medesimo  si  mantenne  anche  per  molti  giorni  di  seguito. 
e  ciò  stette  a  provare  che  erasi  scongiurata  anche  la  dan- 
nosa influenza  della    variazione   diurna    della   temperatura 
sul  nuovo  sismoscopio,  il  quale  non  tardò  ad  indicare  varie 
HCOBsette,    passate    inosservate    agli    altri    sismoscopi,    per 
quanto  già  sensibilissimi.  La  sua  delicatezza  fu  pure  com- 
provata da  ciò  che  fu  posta  in    bella   evidenza    ta  pertur- 
bazione   provocata   nel    terreno   dal  suono    della    campana 
grande  del    paese   (  del  peso  di   circa  10  quintali  )    ad  una 
distanza  di  quasi  200  metri  dall'  Osservatorio,  mentre  detta 
perturbazione  era  per  l' innanzi  appena  riconoscibile  negli 

' }  Naturai  manta  fa  provveduto  a  che  il  periodo  oaciU&torio 
dei  tubicini  dì  vetro  fosse  alquanto  diverso,  per  avere  maggiore 
probabilità  che   i    medesimi    oecillassero    al    paesaggio    d'onde    hì- 
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etìnate  a  provocare  il  oonbatto  elettrico,  non  venendo  più, 
come  per  l' innanzi,  ad  artare  contro  le  estremità  dei  pro- 
lungamenti posteriori  rigidi  degli  ntili,  ma  limitandosi  a 
toccare  le  sole  laminette  d'  acciaio,  estremamente  leggiere 
e  flessibili,  non  possono  più  percettibilmente  alterare  i 
movimenti  della  massa  pendolare,  sia  che  si  tratti  d'  un 
primo  contatto  avvenuto  nella  fase  preliminare,  sia  in 
eventuali  scatti  successivi  del  meccanismo  della  grande 
velocità.  B  nessuna  sensibile  perturbazione  dello  strumento 
sarà  a  temersi  nel  caso  disgraziato,  raro,  ma  non  impos- 
sibile, ohe  per  la  diminuita  forza  della  batteria  elettrica 
a  ciò  destinata,  lo  scatto  del  meccanismo  della  grande  ve> 
locità  venga  completamente  a  mancare;  poiché  in  tal  caso 
le  asticine,  destinate  al  predetto  scatto,  rimanendo  al  lor 
posto,  invece  di  sollevarsi,  si  limitano  ad  urtare,  sull'  asse 
stesso  di  rotazione  degli  stili,  le  sole  laminette  elastiche 
flessibilissime,  delle  quali  è  questione. 

Un  sismometrografo  a  doppia  velocità,  modificato  in 
questo  seuso,  ha  figurato  uell'  Esposizione  di  strumenti  si- 
smici che  si  fece  a  Brescia  dal  6  al  10  settembre  1902,  in  oc- 
casione del  1.'  Congresso  della  Società  sismologica  italiana  '). 


')  Uu' altra  luodijìcazioiie,  apportata  allo  etnimento,  tu  quella 
(li  aver  rimpiazzata  la  sospeosìone  uoifìlaro  eoa  altra  trifilare,  in 
modo  che  gli  stili  sctiveuti  fossero  connessi  con  la  massa  peodo- 
lare  mediante  un  corto  ago  d'  acciaio  sporgente  dalla  base  superiore 
della  massa  e  penetrante  nelle  due  asole,  costituenti  il  braccio 
corto  delle  leve  a'>  pliticatrici.  Un'  ultima  modificazione  consistè 
aell'aver  fissato  tanto  gli  bbbì  di  rotazione  di  qneat' ultime,  quanto 
l'apparato  registratore,  sopra  lo  stesso  cerchio  di  ferro  da  SsBorsi 
solidamente  al  pilastro  sismico,  o  ad  un  muro  maestro,  e  destinato 
a  racchiudere  ta  massa  pendolare,  affinchè  non  abbia  ad  assumere 
movimenti  troppa  estesi  in  occasione  di  terremoti  alquanto  •sensì- 
bili. Con  quest'  ultima  dìsposiziane  lo  strumento  ha  acquistato  in 
eemplicitfa  ed  è  diventato  ancor  più  facile  ad  essere  installato. 


—  156  — 
d'origine  locale,  dotati  di  ritmo  b\    rapido,  credo  sia  egli 
il  primo  a  concedere  che  lo   sviluppo   di  6    metri    all'  ora 
DOD  sia  sufficiente,  e  che,  d' altra  parte,  ogni  ulteriore  sen- 
sibile aumento  di  velocità  non  sarebbe  pratico. 

Bisogna  dunque  ricorrere  al  sussidio  d' un  apparecchio 
sensibile  a  questi  primi  tremiti  microscopici,  e  sicuro; 
cioè  che  sia  pronto  ad  agire  in  ogni  occasione.  In  una 
parola,  è  d'uopo  ricorrere  ad  un  sismoscopio. 

Di  sismoscopi,  tatti  sappiamo  ohe  v'  è  un  numero  dì 
tipi  quasi  soceasivo,  ciascuno  coi  suoi  pregi  e  co' suoi  di- 
fetti, e  possono  ridursi  a  due  grandi  classi,  cioè  mecca- 
nici ed  elettrici. 

In  vali  anni  di  vita  d'osservatorio  ho  avuto  fra  mano 
quasi  tutti  i  sismoscopi  ritenuti  per  migliori,  ed  ho  potato 
cosi  nella  costruzione  d' un  nuovo  apparecchio  far  tesoro 
delle  oognizioni  acquistate  per  esperienza,  eliminando  i 
difetti  riscontrati  anche  nei  più  sensibili. 

In  oggi  i  migliori  sismoscopi  conosciuti  sono,  fra  i 
meccanici  quello  del  nostro  P,  Ceochi,  e,  fra  gli  elettrici, 
quello  del  Prof.  Agamennone  e  del  Prof  Caiicani. 

Sebbene  quello  del  Cecchi  reuda  ottimi  servigi,  perchè 
resta  rarissimamente  inattivo  in  occasione  di  terremoti 
locali  anche  deboli  (mentre  restano  inattivi  <  ontempora- 
neamente  altri,  di  altri  sistemi),  ha  però  due  gravi  di- 
fetti: il  primo,  che,  caduta  una  volta  l'asticina,  il  sismo- 
scopio resta  fuori  di  servizio;  il  secondo,  che  1'  appa- 
recchio agisce  solo  a  fase  già  inoltrata  del  movimento, 
quando  i  microsismografì  registrano  già  sino  da  16  e  più 
secondi. 

Quanto  ai  sismoscopi  elettrici,  la  conclusione  sta  certo 
in  loro  favore,  perchè  sono  sempre  pronti  ad  agire  per 
qualsiasi  numero  di  volte  consecutive;  ma  anche  per  essi 
è  necessario  rimediare  ad  alcuni  inconvenienti  ohe  pos- 
sono renderli  inutili,  o  ne  fanno  essere  troppo  gravosa  la 
manutenzione. 
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tutto  un    sistema    d'apparecchi    che    ho    in   mente    per    to 
stadio  di  terremoti  Icoali. 

Due  pendoli,  A, A'  di  varia  lunghezza  e  con    masse 
molto  pesanti,  governano  dne  leve  verticali  simili  a  quelle 


sScd/d^ 


del  microeismografo  Vicentini,  colla  differenza  però  che 
ad  un  certo  punto  ai  ripiegano  in  guisa  tale  che  nn'ap 
pendice  metallica  e  legata  ad  nua  dì  esne  penetra  in  un 
forelliuo   e'  portato    dall'altra.    Mei    punti  m,  m'   si  batino 
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il  EQagnete  stesso.  Non  sarà  poi  difficile,  in  base  s  questi 
concetti,  ottenere  che  il  magnete  posto  al  disopra  delle 
masse  venga  allontanato  al  sopravvenire  d'una  scossa,  e 
ritomi  a  distanza  utile  solo  dopo  40  o  60  o  più  secondi, 
per  riportare  il  pendolo  sulla  linea  di  fiducia. 
Insisto  però  su  due  punti  : 

1."  Che  anche  per  terremoti  locali  è  necessario  un 
ingrandimento  (e  non  troppo  piccolo)  per  porre  in  evi- 
denza i  primi  tremiti  picoolÌBsimi  e  rapidissimi. 

3."  Che  sono  necessarie  masse  pesanti  il  pifi  pos- 
sibile, per  avere  il  massimo  d'inerzia  e  d' astaticità. 


BolL  Squ.  SUm.  II. 


Pio  Bettoni.  —  Il  terremoto  del  W  ottobre  1901. 


11  30  ottobre  1901  rimiirrà  memorando  per  Salò  e  per 
Qou  pochi  dei  paesi  posti  a  ocoideQte  della  sponda  bre- 
sciana del  Garda. 

Erano  le  IB"",  49",  66",  secondo  gli  orologi  dell' osser- 
Tatorio,  quando  un  rombo  fragoroso,  somigliante  a  forte 
vento  sotterraneo,  fii  annuuziatore  d'  uno  de'  più  violenti 
terremoti,  che,  negli  ultimi  secoli,  abbiano  scosso  una  parte 
cospicua  della  regione  benacense. 

La  popolazioue  che,  per  la  massima  parte,  trovavasi 
raccolta  nelle  abitazioni,  nei  negozi,  nelle  officine,  nelle 
scuole,  fuggi  spaventata,  riversandosi  nelle  vie,  nelle 
piazze,  e  nell'  aperta  campagna. 

Prescindendo  anche  dalle  indicazioni  degli  apparecchi 
sismografìci,  tutti  sono  concordi  nell'  affermare  che  il  mo- 
vimento iniziale  fu  indubbiamente  suseultorio.  e  durò  da 
due  a  tre  secondi.  All'  urto  verticale  saccedette  un  terri- 
bile scuotimento  ondulatorio,  che  durò  altri  5  secondi. 

Trovandomi  io,  ìu  quel  momento,  in  una  sala  del 
palazzo  municipale,  e  avendo,  fino  dal  primo  istante,  in 
cui  i  miei  sensi  furono  colpiti  dalla  romba  sismica,  potuto 
farmi  un'  idea  chiara  e  precisa  della  natura  del  fenomeno, 
riparatomi  tra  i  vani  di  una  fìuestra,  vidi  i  tetti  delle 
case,  che    lui   stavano   di    fronte,    sobbalzare  e  quasi  direi 
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pratatto  dalla  rinQOvazione  di  vecchie  e  dalla  apertura  di 
nuove  fenditure,  quasi  sempre  verticali,  nelle  i-ase.  A  Salò 
poi,  lango  alcnni  tratti  della  spiaggia  laonale,  si  osservò 
1%  soonnessione  e  l'abbassamento  di  qualche  giardinetto 
e  terrazzino,  oomiSieniente  chiamati  porti,  e,  nel  suolo,  in 
qualche  località,  si  determinarono  fratture,  la  cui  larghezza 
massima  fu  di  pochi  centimetri. 

Numerose  e  alcune  anche  di  notevole  energia  furono 
le  repliche,  che  si  verificarono  specialmente  nei  giorni 
immediatamente  successivi  alla  scoesa  principale;  abba- 
stanza frequenti  i  rumori  o  rombi  isolati. 

II  periodo  sismico,  iniziato  bruscamente  con  nn  mo- 
vimento eccezionalmente  gagliardo,  andò  a  grado  a  grado 
diminuendo  di  intensità  e  spegnendosi,  dopo  aver  rivelato 
alcune  fasi  di  mediocre  recrudescenza,  di  cui  si  ebbero 
non  dubbie  manifestazioni  il  6,  1*8  novembre  1901  e  il  il 
gennajo  di  quest'  anno. 

La  sua  dorata  fu  di  102  giorni,  in  cni  si  ebbero  com- 
plesBÌvamente  38  scosse,  la  massima  parte  delle  quali  fu 
avvertita  da  quasi  tutti,  da  molti,  o  da  alcuni  ;  solo  poche 
vennero  segnalate  esclusivamente  dagli  apparecchi  regi* 
stratori. 

Nella  credenza  popolare,  è,  purtroppo  !  radicata  ancora 
l'idea  che  i  più  forti  terremoti  si  ripetano  dopo  24  ore  e 
anche  dopo  8  giorni. 

E  ciò  ha  servito  ad  accrescere  la  preoccupazione  e  to 
sgomento  di  moltissimi,  i  quali,  prestando  facile  orecchio 
a  insani  presagi,  ed  a  sconciigliate  notizie,  si  videro  ab- 
bandonare, nel  pomeriggio  del  giorno  7  novembre,  i  negozi 
e  le  olflcine  e  spandersi  per  la  campagna  e  sui  colli,  che 
cingono  la  citt». 

Lo  studio  monografico  precipuamente  analitico,  a  cui 
mi  sono  accinto,  e  che,  fra  non  molto,  potrà  essere  pub- 
blicato, 4  necessariamente  imperfetto;  perocché,  privo  del 
sussidio  di   collaboratori,  mi  fu  d'  uopo  raccogliere,  da  solo, 
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^••riTe  copia  di  dati  e  di  notizie,  vagliarli  e  coordinarli, 
'•'•il  critico  intendimento,  visitare  i  luoghi  percossi  con 
jiiaggior  violenza  dal  terremoto;  e  attingere  ad  nna  straor- 
•  li  nari  a  quantità  di  fonti  diverse  e  talvolta  contradditorie 
il  cenno  e  V  informazione  che,  diligentemente  sceverati, 
potessero  comunque  giovare  a  rendere  meno  incompleta 
1'  indagine  scientifica  del  fenomeno. 

Quanto  all'  ordine  seguito  nello  svolgimento  del  la- 
voro, che  mi  lusingo  possa  essere,  in  seguito,  da  me  o 
da  altri,  sotto  ogni  rapporto,  accresciuto  e  migliorato,  dirò 
ora  brevemente. 

Ho  diviso  la  trattazione  in  sei  parti.  Nella  prima  sono 
contenuti  alcuni  cenni  sulle  condizioni  topografiche  e  geo- 
logiche dei  paesi  posti  nella  zona  sismica  centrale. 

Nella  seconda  è  fatta  particolareggiata  menzione  dei 
fenomeni  precursori. 

La  terza  offre  una  diligente  narrazione  della  prima 
scossa,  che  di  tutte  le  successive,  senza  paragone  alcuno,  fu 
la  più  gagliarda  ;  e  poscia  un  cenno  alquanto  diffuso  delle 
repliche  numerose.  E,  discorrendo  di  esse,  non  tralascio 
di  indicare,  mediante  opportuni  confronti  col  movimento 
iniziale,  se,  a  mio  avviso,  si  possano  tutte  considerare 
generate  da  un  unico  centro  di  scuotimento,  e  se  que- 
st'  ultimo  abbia  per  avventura  accennato  o  meno  a  spo- 
starsi, come  si  è  verificato  in  molti  dei  più  violenti  ter- 
remoti. 

Nella  quarta  segue  la  descrizione  dettagliata  degli 
effetti  cagionati  negli  edifizi  e  nel  suolo. 

La  quinta  è  riservata  alla  cronistoria  sismica  di  questa 
Siviera,  cronistoria  che  è  frutto  di  accurate  ricerche  e 
rappresenta,  sia  detto  senza  veruna  presunzione,  ma  solo 
per  debito  di  verità,  la  più  copiosa  raccolta  di  notizie, 
fin  ora  pubblicate,  sui  terremoti,  che  dal  3.^  secolo  del- 
l' èra  volgare  fino  ai  giorni  nostri,  scossero,  con  varia  vi- 
cenda, le  amene  sponde  dell'  incomparabile  Benaco. 
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La  sesta,  la  {]uale  paò  considerarci  quasi  un  commentu 
della  quinta,  è  rivolta  a  rappresentare  il  grado  di  attività 
endogena  della  regione  beuacense,  splendido,  ma  fino  a 
pochi  lustri  addietro  pressoché  inesplorato  teatro  dei  più 
importanti  fenomeni  geodinamici. 

La  regione  del  irteu^  mare  Benaeum  rappresenta,  anche 
a  mio  avviso,  una  vera  unità  tectonioa,  mentre  sismolo- 
gicamente offre  i  caratteri  di  una  fisionomia  sua   propria. 

Da  una  serie  di  diligenti  e  numerose  indagini  sono 
stato  indotto  u  modificare  un'  opinione  per  molti  anni 
accettata  e  sostenuta  ed  a  riconoscere  che  l' intensità  del- 
l' area  sismica,  che  è  costituita  dal  distretto  benacense,  si 
collega  con  rapporti  sempre  più  evidenti  coi  principali 
passi  stratigrafici,  a  grado  a  grado  stabiliti,  mercè  il  pro- 
gresso delle  ricerche  sismologiche;  dimodoché  l'idea  enun- 
ciata dal  compianto  prof.  Michele  Stefano  de  Bossi,  della 
rispondenza  cioè  delle  aree  sismiche  alle  linee  di  frattura, 
venne  acquistando  sempre  maggior  precisione  per  coinci- 
denze certo  non  accidentali. 

E  queste  linee,  formatesi  in  un'  epoca  geologicamente 
non  antica  e  fors'  anche  contemporanea  al  prime  apparire 
dell'  nomo  sulla  faccia  del  globo,  che  limitano  a  oriente 
la  regione  del  Garda,  sono  appunto  assai  bene  rappresen- 
tate dalle  aree  sismiche. 

Con  felice  concetto,  che  dalle  mo<lerne  dottrine  sulla 
costitustione  della  crosta  terrestre  ricevette  maggior  lume, 
lo  Stoppani  paragonò  ad  una  breccia  la  crosta  del  minu- 
scolo nostro  pianeta. 

Essendo  poi  le  fratture,  onde  essa  è  in  mille  parti 
rotta  e  divisa,  la  sede  naturale  e  anche  il  veicolo  di  pro- 
pagazione di  manifestaiiioni  endogene,  il  sismologo  è  in- 
dotto a  considerare  i  terremoti  come  il  resultato  finale  di 
quei  fenomeni,  da  cui  trasse  origine  lo  schema  dell'  oro- 
grafìa attuale. 
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troppo  ardita  o  fora' anche  erronea  l' affermazione,  che  fosse 
intesa  a  comprendere,  nell'  ultima  categoria  testé  ricordata, 
tutti  ì  sìngoli  tercemoti,  che  d^Ue  sponde  del  G-arda  si 
propagarono  talvolta  su  aree  straordinariamente  estese  e 
fino  a  punti  lontanisimi  dal  centro  di  irradiaeìone,  esclu- 
dendo per  tal  guisa  qualunque  specie  di  terremoti  esocen- 
trìci,  e  anche  di  terremoti  dipendenti  talora  da  un  com- 
plesso di  cause  di  varia  natura,  che  la  scienza  non  è  an- 
cora riuscita  a  indagare. 

Raccogliendo  l' attenzione  sulle  date  dei  terremoti 
che  urtarono,  con  maggior  violenza,  la  regione  del__B«naco, 
è  facile  scorgere  come  essi  siano  quasi  sempre  &a  loro 
avvicinati  a  piccoli  gruppi  di  dua  o  tre  e  più  di  rado  di 
un  numero  maggiore,  con  intervalli  relativamente  brevi, 
in  maniera  da  determinare  una  specie  di  Karica  sismica, 
alla  quale  succede  poscia  un  lungo  riposo,  talvolta  secolare. 

La  cronistoria  sismica  della  riviera  salodiana  ne  som- 
ministra la  prova. 

Nel  HI"  secolo  dell'  era  volgare  è  manifesto  1'  avvici- 
namento del  gruppo,  che  abbraccia  gli  anni  dal  245  al  254. 
in  cui   avvennero  violentissimi  terremoti. 

Poi  abbiamo  un  lunghissimo  intervallo  di  riposo,  che 
dura  fino  al  secolo  XI",  nel  quale  è  particolarmente  degno 
di  considerazione  il  periodo   1060-106-1. 

Nel  XII"  secolo  altri  gnippi  di  straordinaria  attivitii 
endogena  sono  qnelli  circoscritti  dagli  anni  1117-1118-1125 
il  primo,   1183-1197  il  secondo. 

Nel  XIII°  notevole  è  il  gruppo  1296-1298. 

Nel  Xiy*  è  singolarmente  degna  di  considerazione  la 
serie  di  terremoti,  onde  sono  contraddistinti  gli  anni  1346* 
1347-1348. 

Nel  XV°  secolo  vuol  essere,  ìn  modo  particolare,  ri- 
cordato il  gruppo  1402-1403,  cui  successivamente  tieii 
dietro  il   1445-1448. 

Altra  importantissima  serie,  da  cui  appare  contrasse- 
gnata 1'  attività  sismica  di  questo  secolo,  è  quella  che  ab- 


Terremoti  di  tenue  o  mediocre  intensità  avvennero 
poscia  nella  Riviera  fino  al  1891:  ;uest'anno  segna  però 
una  fase  di  recrudescenza  delle  manifestazioni  dell*  atti- 
vità tellurica,  la  quale  si  accentua  ancor  più  nel  gennaio 
del  1892. 

Il  1893  passa  quasi  inosservato.  Si  ha  invece  un  non 
trascurabile  rinforzo  nel  1894  e  nel  1896,  quasi  si  estingue 
nel  1896. 

Il  1897-1898,  il  1899  e  i  primi  mesi  del  1900  annun- 
ziano  una  nuova  fase  di  mediocre  attività,  che  poscia  ac- 
cenna a  indebolirsi  e  quasi  direi  a  spegnersi,  fino  a  che 
esplode,  con  straordinaria  violenza,  il  30  ottobre  1901, 
raggiungendo  uno  dei  massimi  sismici  più  formidabili, 
che  ricordi  la  storia  della  Siviera,  che  da  Salò  prende 
il  nome. 

Farmi  qui  opportuno  osservare  che  i  periodi  sismici 
propriamente  detti,  da  non  confondersi  con  quelli  costi- 
tuiti da  una  serie  di  grappi  di  terremoti,  sono  ordinaria- 
mente, brevi  nella  regione  del  Benaco  e  contraddistinti  da 
un  solo  nuMsimo  incipiente. 

E  non  sarà  certo  privo  di  interesse  indagare  se  la 
scossa  principale  sia  o  meno  preceduta  da  scosse  più  leg- 
gere, che  presentino  caratteri  ben  distinti  da  quelli  di 
scuotimenti  isolati  o  sporadici,  in  guisa  che  si  possano 
considerare,  direi  quasi,  come  preparatorie;  nel  qual  caso 
ci  sarebbero  somministrati  preziosi  elementi  per  il  presagio 
deir  urto  più  gagliardo.  Le  ricerche,  che,  sopratutto  negli 
ultimi  30  anni,  vennero  intraprese  su  terremoti  antichi,  nella 
maggior  parte  dei  distretti  sismici  d' Italia,  e  lo  stadio 
critico  e  particolareggiato  di  tutte  le  scosse  di  non  tra- 
scurabile intensità  valsero  a  promuovere  la  scoperta  e  la 
identificazione  dei  centri  di  scuotimento,  da  cui  apparisce 
manifesta  la  relazione  che  esiste  tra  i  fenomeni  di  ordine 
sismico  e  la  speciale  costituzione  geologica  di  una  deter- 
minata regione. 


j  b.. 


E  r  esame,  che  ho  istituito  snl  catalogo  da  me  com- 
pilato, ha  offerto  i  seguenti  risultati: 

1.  Terremoti  disastrosi  nessuno 

2.  »  rovinosi  (  e  cioè  che  abbiano 
cagionato  la  rovina  di  alcuni  fabbricati,  o  anche 
soltanto  di  porzioni  di  fabbricati) 10 

3.  Terremoti  fortissimi 26 

4.  »  molto  forti 28 

6.  *  forti 47 

6.  >  mediocri 52 

7.  >  sensibili 26 

8.  >  leggeri 35 

9.  >  leggerissimi 14 

Da  questi  dati  resulta  troppo  evidente  la  sproporzione 
fra  i  terremoti  più  leggeri  e  quelli  più  forti,  i  quali  ai- 
timi appajono,  ma  certo  non  souo,  più  numerosi  dei  primi, 
E  la  spiegazione  sta  in  ciò  che  soltanto  da  pochi  lustri 
vengono  sistematicamente  osservati  i  fenomeni  sismici  di 
questa  interessantissima  regione;  mentre,  nei  tempi  tra- 
scorsi, tanto  gli  storici  che  i  cronisti  si  limitavano  a  far 
menzione  di  quei  terremoti  che  più  vivamente  sveglias- 
sero r  attenzione  o  ausoitaesero  lo  sgomento  delle  popola- 
zioni, e  deve  anche  cercarsi  nel  fatto  che  l'osservatorio, 
che  da  22  anni  Ìo  reggo,  fu  quasi  interapiente  sprovvisto, 
fino  al  passato  anno,  di   delicati   apparecchi    all'  uopo    ne- 


Passando  a  considerare  la  distribuzione  dei  terremoti 
benacensi,  secondo  i  mesi  e  le  stagioni  dell'  anno,  ho  ot- 
tenuto questi  dati: 
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ÌAj;.r%5«L-.Ji.df    qniodi    con     100    il    numero     totale 
1&C.1  ir.cBCRAÙ  terremoti,  e  ripartendo  i  medeaimi,  eeoondo 
^  wnvM  dininziooe,  nelle  quattro  parti  del   giorno,    ot- 
raai  i  fasneoti  dati,   che  fedelmente   trascrivo . 

Terrvmoti  avvenuti  nelle  ore  di  mattina  .     .  36 

>  nelle  ore  di  giorno     .  34 

>  nelle  ore  di  sera    ...  16 
•  nelle  ore  di  notte  ...  14 

Dft  qaMto  specchietto  appare  ana  straordinaria  diffe- 
rsLB  90[ffttntto  fra  i  terremoti  avrennti  nelle  ore  mat- 
■scà*-  :a  eodironto  di  quelli  verificatesi  nelle  ore  nettarne, 
i  £.  rivela  inoltre  manifesta  la  progressiva  dimicnzione, 
ir:os>i«iido  dal  mattino  alla  notte.  Brusco,  in  i special 
naàrit  è  il  salto,    passando   dalle   ore  dinme   a  qaelle  ve- 


TaL*  fiatto,  che  potrebbe  fors'  anche  essere  non  pura- 
ntfase  locidentale,  parmi  possa  richiamare  l' attenzione 
ìmcS  «S'itosi,  allo  scopo  di  indagare  se  si  riscontri  o  meno 
aiK  wrwmoei  Ji  altre  regioni. 

QtMSt*  poche  notizie,  attinte  dalla  cronistoria  sismica 
ia  m.'*  compilata,  valgono  a  dimostrare  che,  in  ogni  tempo, 
ìt  .tti  rimanga  menzione  in  pubblici  o  privati  docamenti, 
>  $poad«  del  Benaco  furono    scosse   d»   convnìsioni  tellu- 

Oh«  je  noi  spingiamo  l'indagine  alle  età  più  remote, 
»  fwrlccia  uè  insegna  die,  prescindendo  dai  sollevamenti 
ùU«  «poeti?  mesosoiche,  la  regione  gardense  venne  spe- 
■t*JB<fa»»  agitata  in  tre  grandi  periodi  sismici:  il  1."  verso 
ji  iati  ^*i  miocene,  il  2.°  presso  la  fine  de!  pliocene,  e  il 
i.     fwpsc  il  tarmine  dell'  epoca  glaciale. 

A.  wrimo  si  ascriverebbe  Ìl  sollevamento  del  Monte 
■*»i-.tv      ■*     ^uinil      r  abbozzo    e    lo    schema    generale     del 
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e  6ul  calcare  bianco  di  Bine,  a  circa  10  m.,  avvalorereb- 
bero l' ipotesi  di  un  progressivo  iunalzamento  della  rupe, 
ipotesi  ohe  acquista  maggiore  probabilità,  se  si  osservano 
i  ripidi  fianchi  di  Oresel  e  di  Corlór,  dove  l'aspetto  ge- 
nerale della  regione,  come  nota  il  prof.  Arturo  Cozzaglìo, 
è  tale  da  rendere  manifesta  la  condizione  di  una  grande 
instabilità. 

Quantunque  rapidi  e  manchevoli  siano  i  cenni  ohe  ho 
somministrati,  apparisce  però  non  dubbia,  sembrami,  da 
essi  la  singolare  importanza  dell'osservatorio  sismico  di 
Salò,  al  quale  ho  dedicato,  con  intelletto  d'  amore,  le^mìe 
solleoìtudìni,  animato  dal  desiderio  e  mosso  dal  fine  di 
recare  un  modesto,  ma  non  ispregevole  contributo  all'  in- 
oremento  di  quelle  ricerche,  da  cui  tanta  copia  di  scoperte 
si  ripromette  la  scienza  e  tanta  copia  di  benefici  spera 
ed  aspetta  l'  n 


Mi  cade  poi  qui  ìu  acconcio  aggiungere  alcune  bre- 
'  notizie  intomo  al  fenomeno  delle  sesse,  di  cui  più 
di  una  volta  ebbi  ad  osservare  la  coincidenza  o  la  conco- 
mitanza con  movimenti  sismici,  concomitanza,  che  si  è 
appunto  verificata  anche  iiel  terremoto  dei  30  ottobre  del 
passato  anno. 

Debbo  però  affermare  che  da  studi  e  da  ricerche  re- 
centi sono  stato  indotto  a  modificare  un'  antica  opinione, 
condivìsa  eziandio  da  valenti  cultori  della  tìsica  terrestre, 
per  ciò  che  riguarda  la  genesi  del  fenomeno  testé  ri- 
cordato. 

La  aesaa  si  può  definire  un  movimento  ritmico  di 
oscillazione  o  di  bilanciamento  delle  acque  del  lago,  che 
ha  luogo  sotto  V  influenza  di  azioni  in  gran  parte  ora  de- 
terminate, e  talora  senza  che  1»  superficie  del  lago  sia  agi- 
tata dal   vuiitu. 
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ft  me  veniva  dato  dì  iniziare  a  Salò  uua  eerie  regolare  di 
oeservazioni  limnimetriche. 

L'apparecchio  registratore,  che  è  un  mareografo  ri- 
formato per  cura  del  prof.  Chistoni,  fa  coucesBO  dalla  be- 
nemerita Società  di  fisica  italiaos.  Il  locale  all'  uopo  ne- 
cessario venne  oiferto  dal  Municipio  di  Salò.  Alle  spese 
di  impianto  e  di  adattamento  provvidero  il  Ministero  dei 
Lavori  pubblici  e  il  B.  Ufficio  centrale  di  meteorologia  e 
geodinamica. 

Ormai  lo  strumento,  segnatamente  dopo  le  modifica- 
zioni apportatevi,  fansiona  in  modo  soddisfacente  ed  o£fre 
interessanti  serie  di  diagrammi,  di  cai  la  R.  Accademia 
dì  Modena  si  è  assunta  la  pnbblioazioae,  ed  un  saggio  dei 
quali  ho  presentato  anche  a  qoesto  Ateneo  *  j,  che  degli 
stadi  sismologici  è  fervido  e  benemerito  fautore. 

Dalle  intraprese  ricerche  e  dai  dati  fin'  ora  raccolti  si 
ottennero  i  seguenti  resultati,  da  cui  scaturiscono  alcune 
probabili  conclusioni;  resultati  e  conclusioni  che  breve- 
mente io  accenno  : 

1.  Il  numero  complessivo  delle  sesae  registrate  dal  16 
settembre  del  1899  al  31  agosto  del   1902  è  di  166. 

2.  Il  numero  medio  fu  quindi  dì  quasi  6  al  mese. 

I  mesi,  in  cui  si  ebbe  il  maggior  numero  e  anche  la 
maggior  ampiezza  di  sesse,  sono  il  luglio  e  l'agosto:  il 
minor  numero  si  verificò  in  novembre  e  dicembre. 

3.  Le  più  grandi  delle  sesse  registrate,  nel  ricordato 
periodo  di  tempo,  ebbero  luogo  il  31  agosto  1901  e  il  2H 
agosto  1902,  raggiungendo  rispettivamente  l' altezza  di 
centimetri  25  e  di  ceutim.  16.  La  massima  però  delle  sesse, 
che  io  ebbi  la  ventara  di  osservare,  verificoesi  il  6  maggio 
del  1S87,  in  cui  toccò  1'  altezza  di  circa  46  centimetri. 

4.  Molto  variabile  è  la  loro  durata,  siccome  quella  che 
da  un  minimo  dì   7  sale  ad  un    massimo  di  30  minati.  Il 

')  Ateneo  rti   Krearin. 
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tuti  il  oalto  delle  aoientifiche  discipline;  a  questo  illastre 
Ateneo,  che  eì  accinge  a  ìaaugDrare,  con  rinnovellati  au- 
spici, il  seooado  secolo  della  sua  mnltiforme  attività,  di- 
mostrando come  esso  sia  palestra  di  chiari  e  operosi  in- 
gegni, e  come  sua  cura  e  ano  fine  precipuo  eia  di  segaire 
e  secondare,  nelle  svariate  applicaEionì  del  sapere,  le  cor- 
renti più  vive  del  pensiero  moderno. 


Intanto  giova  avvertire  come  alcune  configurazioni 
degli  odierni  sismogrammi  sismici  dipendono  essenzial- 
mente dall'  inconveniente  da  me  indicato  pocauzi.  E  fa- 
cilmente -si  potrebbe  dimostrare  che  la  forma  a  fusi  di 
quasi  tatti  i  diagrammi  coma  pure  l'aggruppamento  di 
alcune  onde  e  il  loro  successivo  sparire  dipendono  in 
molti  casi  dal  modo  uniformemente  ritardato  ed  accelerato 
delle  masse  pendolari. 

Io  non  mi  diffondo  su  questi  ragionamenti,  perchè 
difficili  a  seguirsi  senza  l' aiuto  di  figure  e  in  parte  di 
natura  ancora  problematica,  non  conoscendo  noi  la  ua> 
tura  dei  moti  endogeni.  Vengo  invece  alla  risoluzione 
delta  qnistione  proposta,  quale  io  proporrei.  Io  penso  di 
conservare  la  verticalità  della  linea  dei  perni  in  un  pen> 
dolo  orissontale  e  sviluppare  una  nuova  forza,  che  ritomi 
il  pendolo  spostato  dall'arto  sismico  nella  sua  primitiva 
posizione.  À  questo  scopo  io  armo  di  due  molle  spirali  i 
capi  dei  pernii  volgendo  gli  sforzi  delle  due  spirali  in 
senso  opposto.  In  tal  maniera  il  pendolo  sotto  1'  urto  d' un 
terremoto,  mentre  cade,  tende  ad  avvolgere  una  delle  spi- 
rali e  svolgere  l'altra,  e  mentre  sale  agisce  in  senso  con- 
trario. In  tal  modo,  è  noto,  che  la  velocità  di  movimento 
della  massa  diventa  sensibilmente  uniforme.  Allora  lo 
spostamento  del  pendolo  si  può  ritenere  proporzionale  al- 
l'impulso  sismico  e  nella  direzione  (almeno  a  principio) 
opposta  all'  urto  stesso. 

Confesso  che  non  ho  ancora  applicato  questa  modi- 
ficazione ai  pendoli  ohe  posseggo  al  Collegio  della  Querce 
di  Firenze,  i  quali  sono  del  modello  Stiattesi  a  massa  di 
250  chilogrammi,  e  dall'  inventore  stesso  collocati  a  posto 
con  somma  precisione  e  perspicacia.  Ho  invece  applicato 
tale  principio  alle  leve  scriventi  del  medesimo  apparec- 
chio, le  quali  costituiscono  pur  esse  un  pendolino  oriz- 
zontale, giacché  il  peso  delle  leve  non  le  lasciava  abba- 
atauza  comandare  dalie  masse. 


Mercalli  Giuseppe.  —  Sulle  modificazioni   pro- 
[)09te  alla  scala  i^ìamica  De  Rossi-Forel. 


Il  carattere  più  importante  di  una  scossa  dì  terremoto 
è  certamente  la  intensità.  Infatti,  nn'  esatta  determinazione 
delle  curve  iscsìsmiche  può  bastare  talvolta  a  ritrovare, 
con  sufficiente  approssimazione,  l'epicentro  del  fenomeDO, 
o,  per  lo  meno,  a  controllare  tale  determinazione  fatta  con 
altri  metodi;  e  il  decrescimento  più  o  meno  rapido  del- 
l' intensità  sismica,  a  partire  dal  centro  superficiale,  ci  dà 
un  indizio  abbastanza  fondato  della  profondità  del  centro. 
Né  meno  importante  è  lo  studio  della  distribuzione  delle 
inteniiità  parziali  nei  diversi  punti  della  superficie  terrestre 
scossa  in  uno  stesso  terremoto,  per  altre  ricerche  sismolo- 
giche, cioè:  per  calcolare  l'intensità  totale  o  intensità  ini- 
ziale all'ipocentro,  quando  la  profondità  di  questo  sia  co- 
nosciuta; per  indagare  l'influenza  esercitata  sulla  propa- 
gazione del  movimento  sismico  dalla  struttura  geologica 
della  regione  da  esso  attraversata;  e,  infine,  per  determi- 
nare la  gismicifà  almeno  relativa  dei  diversi  paesi;  poiché 
io  non  ritengo  affatto  accettabile  il  metodo  di  Montessus 
de  Ballore,  il  quale  deduce  la  sismicità  dal  numero  delle 
scosse,  trascurando  la  loro  intensità,  sembrandomi  che  ciò 
equivalga  a  volere  valutare  la  forza  viva  d'un  acqua  cor- 


stameute  appreezate  dall'onorevole  Direzione  dell'Ufficio 
Centrale  di  Meteorologia  e  Geodinamica  di  Roma,  il  quale 
nel  servizio  d' InformaEloni  sismiobe,  dal  1900  in  poi,  do- 
stitai   la   mia  acala  sismica  a  quella  Da  Bossi-Forel. 


monte,  Napoli  1897,  pag.  19-20.  La  mia  acala  sieroica,  pubblicata  > 
pag.  20  di  qnaeta  eeconda  Uemoria,  è  la  »gaeiite: 

1.°  tiooBB»  iilrumentaU  —  Bsgnklata  dai  eoli  atrnmeuti  sismici. 

3.'  Molto  leggera  (leggenssima)  avvertitti  solamente  daqnalcbe 
persODa  in  condizione  di  perfetta  quiete,  Bpecialmente  nei  piani  su- 
periori delle  case,  ovvero  da  persone  molto  sensibili  e  nervose. 

9."  Leggera,  avvertita  da  parecchie  persone,  ma  poche  relati- 
vamente al  namero  degli  abitanti  d'un  dato  pae^e;  si  dice  che  fn 
appetta  tentiia  senza  nessona  apprensione,  e,  in  generale,  seriKa  ac- 
corgersi che  fosse  terremoto,  se  non  dopo  saputo  che  altri  hanno 
pure  avvertito  il  fenomeno. 

4.*  Sensibile  o  mediocre,  avvertita  non  generalmente  ma  da  molte 
persone  nell'interno  delle  case;  però  da  pochi  al  piano  terreno, 
eeuza  spavento,  ma  con  tremito  d'ioSsai,  di  cristalli,  scricchiolìo 
d'impalcature,  leggera  oseillazione  di  oggetti  Bospesi. 

5."  Fortf,  avvertita  generalmente  nelle  case,  ma  da  pochi  uelle 
strade,  con  risveglio  di  persone  addormentate;  con  spavento  di  alcuni 
abattere  d'asci,  suono  di  campanelli,  oscitlazione  piuttosto  ampia 
di  oggetti  sospesi;  arresto  d'orologi. 

lì."  Motto  forte,  avvertita  da  tutti  nelle  case  e  da  molti  con 
spavento  e  fuga  all'aperto;  caduta  di  oggetti  nelle  case:  caduta  di 
calcinacci  con  qualche  lesione  leggera  negli  edtfiz!  meno  solidi. 

7."  Fortitàima,  avvertita  con  spavento  generale  e  fuga  dalle 
case,  sensibile  anche  nelle  strade;  suono  di  campane  da  torre;  ca- 
duta di  fumaiuoli  e  di  tegole;  lesioni  negli  editìzì  numerose,  ma 
in  generale  leggere. 

H."  Bovinosa,  avvertita  con  grande  spavento;  rovina  parziale 
di  alenne  case,  e  lesioni  generali  e  considerevoli  nelle  altre;  senza 
vittime  e  solamente  con  qualche  disgrazia  personale  isolata. 

9.*  Diaaetrota,  con  rovina  totale  o  quasi  di  alenne  case,  lesioni 
gravi  in  molte  altre;  tali  da  renderle  inabitabili  ;  vittime  umane  non 
molto  numerose,  ma  sparse  in  diversi  punti  degli  abitati. 

10.*  IHsaatrosiasima,  con  rovina  di  molti  edifizi,  e  molte  vit- 
time umane;  spaccature  nel  suolo;  scoscendimenti  nelle  mon- 
tagne ecc. 
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bisogna  precisare,  come  io  indicai  nella  mia  scala,  se  le 
ruine  e  le  vittime  avvennero  in  diversi  punti  dell'  abitato 
e  in  edifiei  di  non  difettosa  costruzione,  altrimenti  si  giu- 
dicherà non  esattamente  e  talvolta  a  rovescio  della  vera 
forza  de!  terremoto.  Per  es.,  ael  1887,  in  Liguria,  ci  fu- 
rono 220  morti  a  Bajardo  e  solo  20  a  Oueglia,  mala  vio- 
lenza della  scossa  fu  assai  maggiore  in  questa  seconda  lo- 
calità che  non  nella  prima. 

Recentemente  il  prof.  Davison,  confrontando  la  scala 
sismica  De  Ròssi-Forel  con  quella  da  me  proposta,  affer- 
mava che,  se  la  mia  è  preferibile  per  lo  studio  dei  ter- 
remoti disastrosi,  la  prima  invece  è  più  adatta  per  quelli 
di  moderata  intensità.  Per  le  ragioni  dette  sopra,  io  sot- 
toscrivo alla  prima  parte  di  questo  giudizio,  ma  non  posso 
egualmente  accettare  la  seconda,  perchè  mi  pare  di  aver 
dimostrato  che  la  scala  De  Bossi-Forel,  com'  era  redatta 
dal  De  Bossi  e  adottata  in  Italia  fino  al  I9(X),  presentava 
ambiguità  e  caratteri  mal  definiti  e  incerti  anche  uella 
specificazione  di  alcuni  gradi  rigufirdanti  le  scoese  mo- 
derate; i  quali  difetti  Ìo  ho  cercato  di  invitare  nella  scala 
da  me  proposta. 

In  ogni  modo,  &  me  pare  necessario  che,  almeno  nella 
stessa  nazione,  si  adotti  nna  scala  sismica  unica,  la  quale 
possa  servire  egualmente  per  tutti  i  terremoti  di  qualsiasi 
intensità.  Se  le  scale  finora  in  uso,  compresa  la  mia,  non 
si  ritengono  abbastanza  buone,  se  uè  proponga  una  mi- 
gliore, ma  si  segua  poi  da  tutti.  L'usare  scale  sismiche 
speciali  per  lo  studio  di  un  dato  terremoto,  come  ha  fatcf 
il  mio  amico  dutt.  Baratta,  in  occasione  del  terremoto 
veronese  del  1891,  a  me  pare  che  sia  causa  dì  confusione 
anche  per  i  sismologi,  e  tanto  più  ]>«r  ]<■  persona  profane 
alla  sismologia,  le  quali  dovrebbero  pure  usare  dette  Hcale 
sismiche  per  indicare  con  brevità  l' intensità  di  un  terre- 
moto, di  cui  furono  testimoni.  E  poi  ovideute  t^he  gli  ag- 
gettivi leggero,  mediocre,  forte  ecc.,  che  i  sismologi  adojie- 
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ranii  nelle  l'jro  pubblicazioni  dovrebbero  avere  per  tutti 
lo  stesso  preciso  nigiiificatu  ;  il  che  non  può  verifìcarsi 
senza  l' adozione  d'  una  ecala  unica  d' intensità,  ai  cui 
gradi  quelli  aggettivi  devono  corrispondere. 

Concludo  questa  mia  nota  col  seguente  specchietto, 
che  mostra  te  corrispondenze  e  le  diiferenze  che  passano 
fra  i  gradi  della  mia  scala  e  di  quella  De  Bossi-Forel. 

SCALA   SISUIGA 
Mebcalli       ;  De  Rossi-Fobel 


4"  e  5" 

fi" 


Emilio  Oddone.  —  Su  di  un  apparecchio  per  lo 
studio  sperimentale  delle  onde  meccaniche 
longitudinali  nell'aria,  nel  suolo  e  nell'  acqua. 


Il  noto  metodo  da  me  adottato  per  misurare  il  molo 
relativo  tra  due  punti  di  ud  suolo  deformato,  posti  ad  una 
certa  distanza  tra  loro,  sembra  abbastanza  libero  da  ceo- 
sura,  ma  non  mancano  invece  obbiezioni  ai  tentativi  tatti 
per  risalire  da  questa  misura  alla  determinazione  del  moto 
assoluto  mediante  relazione  analitica. 

Tra  le  critiche  alzatesi,  vi  ha  quella  che  nel  passaggio 
dal  moto  relativo  a  quello  assoluto,  entra  come  costante 
la  velocilà  di  propagazione  nel  snolo,  dato  questo  non 
esattamente  conosciuto. 

Questa  Kota  ha  lo  scopo  di  mostrare  una  variante 
all'  apparecchio,  atta  a  correggere  questa  prima  incertezza. 
Mi  era  parso  a  tutta  prima  bastevole  di  costruire  la  base 
dell'  apparecchio  con  una  sostanza  avente  velocità  di  pro- 
pagazione conosciuta,  e  il  più  possibilmente  diversa  da 
quella  dell'  asta  rigida,  ma  poi  ho  pensato  diversamente 
e  nli  sono  fermato  su  di  un  apparecchio  molto  più  sem- 
plice e  che  pure  permette  lo  studio  del  moto  relativo  iii 
diversi  mezzi:  nell'aria,  nell'acqua  e  nel  suolo  ed  ò  franco 
dagli  inconvenienti  sopraccennati. 

Alla   mostra   degli    apparecchi    sismici   a   Brescia    ho 


V 


V  apparato,  consideriamo  il  caso  ohe  il  tubo  aia  immerso 
neir  acqua  fiao  al  livello  /  e  supponiamo  che  in  dìresione 
assiale  arrivi  un'  onda  meooanioa  longitudinale  la  cui  am> 
piezza  aasolata  sia  di  1  mm.  ed  il  perìodo  di''l*.  Sono 
qaeste  le  caratteristiahe  normali  di  un  onda  di  mediocre 
intenaìtà,  paragonabile  a  quelle  di  un  terremoto  sensibile. 
Per  via  della  grande  differenza  di  velociti  dell'  onda 
f^_'  *  neir  aoqoa  e  nel  ferro    aemplifìohetemo  il  problema,  con- 

!^j  sìderando  io  via  di  prima  approssimaKione,  rigido  l'ap- 

i^_''^  parecchio.  Se  1436  m.  è  la  velocità  di  propagazioae  del 

H,-'  snuno  nell'acqua  alla  temperatura  ambiente,  il    moto  re- 

^  lativo    dell'  acqua   nel    tratto  di  8  metri    sarà    di    circa 

ÌK''  a.sen  ,,-  ì-ì,ì5-—   -  a.sen  48"  dove  a  è  l'ampiezza  di  moto 

1    l4ob  m. 

assoluta.  In  altri  termini  le  due  falde  acquee  estreme  del  tubo 

ai  avvicineranno  di  circa  0"",007875  e  questo  moto  relativo 

sarà  ingrandito  nel  tubetto  in  ragione  dì  —  essendo  8  ed  s 

lo  aree  delle  sezioni  del  tubo  e  del  tubetto. 

Nel  caso  nostro  dì  uu  tubo  del  diametro  dì  50  cm.  e  di 
un  tubetto  del  diametro  di  ìì  cm.  verrebbe  un  innalza- 
mento teorico  di  5  cm!... 

Può  questo  metodo  trovare  applicazioni  nella  siamo- 
metria? 

Credo  valga  la  pena  di  provare,  e  provare  specie,  in 
riva  al  mare,  nell'  acqua,  come  primo  tentativo  dì  un  ap- 
parecchio per  la  registrazione  delle  onde  longitudinali, 
dovute  a  maremoto. 

Le  prove  non  mancano  del  resto  d'  interesse  anche  se 
fatte  nel  snolo. 

Sul  moto  relativo  del  suolo  prodotto  dia  onde  sismiche 
non  abbiamo  che  le  osservazioni  del  Prof.  Mitue  '),  quelle 
del  Signor  Stiattosi  *)  e  quelle  mie. 

')  TfftDs.  of  the  Seism.  Society  of  JspMi.  Voi.  Xll. 

*)  Boll.  StBmografico  deiroBBorvatario  di  Quarto-Oaatallo.  Ì9U1. 
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A',..  SgraziataDieQte  a  Monterotondo  nessuno  forni  dati  sul- 

j^'',  l'ampiezza  del  moto  del  terreno,  né  sul  periodo  di  vibrazione. 

KV    '  À  Palombara  Sabina  pare  ohe  l' ampiezza  di  moto  sia  stata 

-J^K  di  7  cm.  circa  ed  il  perìodo  di  0*,8.  Tenendo  conto  della 

^ii_  minor  intensità  a  Monterotondo,  ove  pure  la  scosaa  fu  cosi 

p'>'  ■  gagliarda  da  hr  battere  la  campana  dell'  orologio    pub- 

blico, mi  ai    permetta    supporre  ohe    l' ampiezea   di    moto 
_,  sìa  stata  qualche  cosa    come    metà   quella   di    Palombara, 

^;  oìoè  3*°*,  6  ed  il  periodo  doppio,  eguale  a  0",  4.  Risulterebbe 

i^-..-  allora  oell' acqua  una  semi -lunghezza  d' onda  di  270  metri. 

])'  '.'  Perobè  l' acqua  su  370  metri  si  comprima  o  si   tiri 

^^  '.-  di  0".086  quale  Tubazioni  di  pressioue  deve  corrispondere  ? 

ii_  !.  Essendo  noto  che  per  un'  atmosfera  1'  acqua  a  -|-  18*  si  com- 

ù;:'  ■  prime  di  46.10~"  dal  suo  volume,  risalterebbe  per  via  del- 

ibi'.:: l'orto  sismioo  un  aumento  di  pressione  di  3,8  atmosfìere  (!?), 

^ ,  Ove  nota  mi  fosse  stata  la  graduasioiie  del  manometro 

dell' ingegnere  Ventura,  avrei  potutg  verificare  se  le  vibra- 
zioni dell'  indice  erano  esclusivamente  dovute  a  variazioni 
di  pressione.  Bastava  perciò  verificare  me  la  variazione  della 
pressione  teorica  corrispondeva  a  quella  dovuta  allò  spo- 
stamento dell'  indice,  che  nel  momento  del  terremoto,  sap- 
piamo oscillò  dì  2"™  a  destra  e  sinistra  della  posizione  dì 
riposo.  Sgraziatamente  tale  graduazione  non  è  citata.  Di 
solito  nei  manometri  che  vanno  a  5  atmosfere,  2  mm.  equi- 
valgono ad  ^  di  atmosfera,  in  quelli  che  vanno  a  32  atmo- 
sfere 2  mm.  equivalgono  di  solito  a       di  atmosfera  e  solo 

nei  manometri  che  vanno  a  300  atmosfere,  2  mm.  equival- 
gono a  2  atmosfere  circa.  Bisognerebbe  dunque  ammet- 
tere che  egli  osasse  un  manometro  di  quest'  ultimo  tipo, 
cosa  poco  probabile  nelle  sue  misure  ìnferìori  a  'àO  atmo- 
sfere, per  trovare  qualche  corrispondenza  tra  le  interes- 
santi osservazioni  dell'  Ing.  Ventura  ed  i  calcoli  surriferiti. 

Kegio  <  19901' vktoriu  Ueolisico  di  Pavia,  agosto  ItK/i. 
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remoti  più  rovinosi  si  risoontrano  nella  stagione  opposta. 
Si  pnò  dire  in  breve  che  ogoano  ha  trovato  legge  diversa 
seoondo  il  perìodo  ohe  ha  studiato. 

Queste  oontraddisioni  per  non  parlare  delle  oompas* 
BÌonevoIi  profezie  di  sedicenti  soiensiati,  hanno  gettato  il 
discredito  sn  questo  capitolo  della  sismologia,  capìtolo 
o'te  inteso  invece  al  sno  giasto  valore,  a  parte  la  questione 
umanitarìa,  pnò  colle  sne  conclusioni  gettare  qualche  Ince 
Bolle  cause  probabili  dei  sismi,  causa  finora  impenetrabili 
ad  ogni  raggio  scientifico. 

La  forma  interrogativa  ohe  ho  dato  all'  intestasione 
dice  ohe  la  quMtione  non  risolta,  lo  b  tanto  meno  da 
questa  nota. 

Lo  scopo  di  questo  mio  scrìtto  non  6  anzi  di  rispon- 
dere alla  questione  se  esiste,  o  non  esìste,  una  periodi- 
cità nei  fenomeni  sismici  '),  bensì  di  additare  ai  col- 
leghi  sismologi,  un  primo  rudimentale  metodo  per  aver 
meglio  aott'  occhio  la  distribuzione  col  tempo  dei  sismi  di 
una  data  regione. 

Suggerisco  per  questo  scopo  un  telaio  cilindrìco,  gi- 
revole attorno  al  suo  asse,  avvolto  il  cilindro  in  carta 
millimetrata,  sulla  quale  le  ascisse  secondo  la  circonfe- 
renza indicheranno  i  giorni  dell'anno  in  ragione  di  1  mm. 
per  cadnn  giorno;  le  ordinate  secondo  la  generatrice  del 
cilindro,  gli  anni,  per  almeno  un  secolo,  in  ragione  di 
1  cm.  per  anno.  La  circonferenza  si  chinde  dopo  365,25 
millimetri  cosicché  dal  31  dicembre  si  passa  senza  inter- 
rnzione   al  1."  gennaio    dell'anno  successivo  e  non    occor- 

')  Mentre  scrivevuoo  qaeate  pKg;ÌDe,  ci  ginoBero  nnovi  lavori 
dei  Bignori  H.  Beeke  ed  £.  D.  01dh«m  snU»  periodicità  dei  terre* 
moti.  SiU.  ber.  K.  Akad.  Wìbs.  Wien.  1898.  —  Oeol.  H»g.  1901.  — 
Journal  of  the  Àsietic  Society  of  Bengal  190S.  Essi  recano  naovo 
contribnto  alla  questione  se  rattraaione  del  sole  e  della  luna  ha 
o  non  ha  effetto  snl  fenomeno  del  terremoto,  ma  anche  qnì  le  con- 
clufliooi  alte  qaali  arrivano  gli  egregi  autori  non  lono  nfc  definitive, 
né  le  medesime. 


vedremo,  della  snn  efficacia.  Si  tratta  dì  una  tendenza  nei 
sismi  a  spostare  la  loro  data  di  ricorrenza  con  nna  certa 
propor2Ìona)it&  rispetto  agli  anni  dall'  ultima  manifesta- 
zione. Lo  spostamento,  generalmente  iin'  antìcipo,  è  di  circa 
10  giorni.  Qrtìiidi  dopo  circa  86  anni  o  multipli  dì  questo 
numero  come  73,  108  ecc.  o  cifre  prossime  ^  questi  namerì, 
si  ha  una  tendenza  al  ribomo  del  sismo  a  circa  la  stessa 
data.  La  coincidenza  di  questo  numero  colla  cifra  del  ciclo 
dì  Bmckner  è  interameniie  foitnita  ?  Cosi  dopo  ano,  due, 
tre,  quattro  eoo.  periodi  obe  non  so  se  chiamare  asoora  an- 
deoennali,  data  la  grande  loro  variabilità,  si  miwtra  uno 
spostamento  in  data  di  8  mesi,  6  mesi,  9  mesi,  13  mesi  circa. 

Non  è  fuori  luogo  aggiungere  ohe  siamo  molto  lon- 
tani dall'avere  le  manifeetaaioni  BÌemiche  ad  ogni  scadenza 
accennata,  ma  quest'  incertezza  non  basterebbe  da  sola  ad 
abbattere  un'eventuale  legge  sulla  periodicità,  perchè  ri- 
correndo al  paragone  che  primo  mi  si  presenta  alla  niente, 
le  tensioni  telluriche  possono  essere  periodiche  e  non  perciò 
risolversi  ogni  volta  nel  fenomeno  sismico. 

Ripetuto  ancora  che  questa  nota  conclude  nulla  di  de- 
terminato, ecco  qualcuna  delle  osservazioni  che  ani  quadri 
attrae  l' atteasione,  mentre  tradotta  in  numeri,  come  sto 
per  fare,  perde  di  efficacia,  specie  per  la  grande  incer- 
tezza nell'escursioni  dei  cosidetti  perìodi  undeceunali. 

Traggo  alcuni  esempì  dai  terremoti  della  Calabria, 
delle  Alpi  Occidentali  e  della  Liguria. 

Dai  terremoti  della  Calabria. 

Anno  .,\""'"'["''        ,.  D.t.  d-o,»erv«io..-  .  '""""'.'■ 

a  terremoto  addì      8  giagDO  wiinil«  "«  ^Eorn!»  ""rt"" 


6  febbraio  18  febbraio 

12  ottobre  IT  ottobre 


1817 


14  a 


ltì24                                                      10-11  dicembrn  24  novembre 

18»U                                                27-28  agosto  21  ftgoeto 

1852                                                                 maggio  U  maggio 

lavo                                                      B  ottobre  15  ottobre 

6  febbraio  25  febbraio 

Ili  novembre  17  novembre 

1901                                                     21  luglio  29  luglio 
E  tornando  indietro  dal  1783 

1^8                     10                             18  gennaio  5  gennaio 

Alla   grande   incertezza   nell'  escursioni    del    cosidetto 

periodo    undecennale,    supplisca   in    parte  il    fatto   che    la 
loro  inedia  è  di  11  anni  circa. 

Dai  terremoti  delle  Alpi  Occidentali. 


a  terremoto  addì    12  iic 


IdS8 

18  dicembre 

18  dicembre 

1851 

a4  agosto 

16  agosto 

18«l 

e  maggio 

22  aprile 

1874 

7  gennaio 

2  gennaio 

1886 

5  eetlembre 

28  agosto 

18i»8 

20  aprile 

SO  aprile 

Il  medio 

iatervallo  andecennale  b  di'  11  anni 

11. 

Dai  terremoti  delibi  Liguria. 


Ai.n.i 

.,„i,l..tli  uiMlr.'. .]i               '"'"  ''■""■■""!""■■ 

.Illa' ™iiiiri.-i 

18W!  (I^Ti 

ene  uà  terremoto  aildl 
1 

19  g lagno 

1818 

8 

■J8  febbraio 

1  raar.o 

lt£5 

4  febbraio 

M  gennaio 

1866 

•JO  settembre 

16  settembre 

1878 

^ 

SI  maggio 

Q  giugno 

1887 

^ 

23  febbraio 

la  febbraio 

1896 

le  ottobre 

b  novembre 

Il  medio  intervallo  andecennale  h  di  11  anni,  2. 

Questi  paempi  sarebbero  interefisanti,  ove  gli  sbalsi 
nella  durata  del  periodo  iiudeceDiiale  non  fossero  troppo 
forti  per  poter  attribuire  alla  cosa  altro  «igiiifìcato  che 
quello  di  una  strana  casualità  empirica.  Le  escursioni  vannn 
nientemeno  che  da  otto  a  tredici  anni,  quest'  ultimo  mi- 
merò ricorrendo  pivi   soventi  del   primo. 

È  poi  strano  che  queste  simmetrie  abbiano  una  certa 
generalità.  Così  il  ridestarsi  del  vulcanico  Monte  Pelée  alla 
Martinica  addì  8  maggio  1902  dopo  51  anni  di  estinzione, 
con  anticipo  di  110  gionn  circa  sulla  data  dell'agosto  1851, 
sarebbe  in  connessione  colla  tendenza  abbozzata,  ove  si 
volesse  tollerare,  i  61  anni  di  intervallo  come  pari  a  4  pe- 
riodi di  13  anni  circa.  Egual  periodo  si  riscontra  anche 
nei  terremoti  tettonici  e  lo  ai  può  rintracciare  anche  nelle 
eruzioni  degli  altri  vulcani.  Ad  es,  addi  ^>  febbraio  1851 
Hrescia  è  battuta  da  furioso  terremoto  e  dopo  50  anni 
il  terremoto  avviene  circa  HO  giorni  prima,  addi  .'iO  ot- 
tobre 1901. 


Emilio  Oddone.  —  Sui  deflettometrì. 


La  BÌamologift  oggi  qoq  e'  ocoapa  solo  di  terremoti  ; 
ms  ha  fatto  proprie  aloane  interessanti  questioni  ohe  ri- 
gnardano  l' ingegnerìa,  come  1'  elasticità,  la  stabilità  e  la 
resistenza  dei  materiali  e  delle  coatrozioni. 

n  tecnico  ohe  abbia  visitato  la  recente  mostra  degli 
stramenti  sismici  a  Bresoia,  non  avrà  mancato  di  pensare 
alle  possibili  applicazioni  pratiche,  ad  esempio  alla  trasfor- 
mazione dì  aloani  sismografi  in  apparecchi  atti  a  fornire  il 
modulo  di  elasticità  dei  materiali,  atti  a  rilevare  i  punti 
deboli  di  qualche  costruzione;  i  tremiti*,  le  scosse,  i  cedi- 
menti, i  crepti  delle  case  sovrastanti  terreni  che  scoscen- 
dono, o  si  trovano  nelle  vicinanze  delle  ferrovie  e  delle  fab- 
briche, dove  agiscono  pesanti  macchinari  e  magli  possenti. 

Di  queste  ultime  applicazioni  già  oi  ha  intrattenuto 
il  nostro  egregio  consocio  Prof.  A.  Belar.  À  mia  volta 
sono  lieto  di  oontribnire  all'  argomento  dicendo  delle  pos- 
sibili determinazioni,  coi  nuovi  apparecchi,  dell'  elasticità 
delle  costmzioni  sotto  carico,  siano  desse  suoli,  vòlte,  mari, 
ponti,  pilastri,  eoe.  La  presente  conferenza  à  un  santo  dei 
miei  lavori  in  proposito. 

1.  Il  problema  della  deformazione  d'  un  suolo  elastico 
.  sotto  date  cariche  ha  avuto  ampia  trattazione  matematica 
a  oomìnoiare  da  Alembert  ed  Eulero  che  si  erano  proposti 
la  questione  come  il  peso  d'  un  corpo,  posto  su  d'  un  piano 
orizzontale  si  distribuisca  tra  i  diversi  elementi  della  su- 


o  piaiitatì  nel  aoolo  elastico.  Il  basamento  P  porti  un 
forte  appareuohio  di  ingrandimento  da  descrìversi  e  ohe  per 
semplicità  nel  disegno  rappresento  colla  leva  flessibile  CD 
verticale,  infissa  dalla  parte  D  net  pilastrino.  Il  basamento  /^, 
rechi  nna  morsa  di  ferro  A.  Una  lunga  asta  rigida  AB 
colleghi  la  leva  alla  morsetta  ed  abbia  temperatura  co- 
stante. L'  aggiunta  di  un  peso  addittivo  in  M  od  il  va- 
riare della  posizione  di  M  sul  snolo  elastico  farà  deformare 
il  snolo,  i  basamenti  si  inclineranno  e  1'  estremità  della 
leva  C  segnerà  la  loro  inclinazione  difierensiale  a.  Nota 
la  legge  come  variano  le  inclinazioni  /,  /,  dei  due  basa- 
menti in  rapporto  alla  distanza  da  M,  dalla  formola: 

e  dall'  altra  che  dà  la  legge,  sarà  possibile  avere  separa- 
tamente i  valori  dì  /ed  7, .  Ripetere  per  varie  masso 
pesanti  le  misure  d'  inclinazione  di  un  dato  suolo  elastiru 
a  varie  distanze  dal  peso  premente  ha  costituito  il  primo 
oggetto  delle  mie  ricerche. 

Ciò   premesso,    debbo    ripetere    brevemente    la   descri- 
zione dell'  apparato  di  ingrandimento,  da  immaginarsi  so- 
stituito alla  leva  CD  nella  figura  dimoatrativa.  Come   gi» 
sanno  i  colleghi,  traendo    partito   dal  principio   di    Pascal 
secondo  il  quale  ì  liquidi  trasmettono  egualmente  in  tutti 
i  sensi  una  pressioue  esercitata  su  un  punto  qualunque  della 
loro  massa,  costruii  una   cassetta  manometrica  a  pareti  di 
ferro  molto  robuste  salvo  una    laterale    chiusa   da   una  la — - 
mina  flessìbile  d'acciaio    della  superfìcie   di   901)  cm.'   L<^ 
parete  alta  della  cassetta  lasciava  uscire  un  tubetto  di  veir    — 
dì  '/<    dì   om'   di   sezione.    La   cassetta  essendo    piena  <K-1 
liquido,  se    si  sposta  la   lamina  llessibile,   il   liquido  viva^v^ 
cernente  muove  nel    tubetto  con  un    ingrandimento  in    ra-^ 
gione  inversa  delle   sezioni.  Per  spostare  consentaneamente 
gran    parte   della   lastra   flessibile   el    avanti  che   indietro^^ 


I' 
I. 


Mi  ero  proposto  di  esaroitare  sul  maro,  a  varie  di- 
stanze dalla  morsa,  della  trasiooi  note  e  vedere  le  defor- 
mazioni elastiche  che  ne  seguivano. 

8  8 
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Linea  di  terra 

Seala  di  "/„ 
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Nella  figura,  il  piano  del  foglio  xij  rappresenta  il 
piano  del  muro.  MN  è  la  linea  di  terra,  S8  la  linea  del 
soffitto,  N8  uno  spigolo  della  Btanza.  La  verticale  thf  di- 
vide la  parete  in  due  parti  eguali  di  cui  solo  la  destra  è 
data  nella  figura.  L'  asta  dell'  apparato  deve  immaginarsi 
perpendicolare  al  foglio  diretto  in  alto  ed  attaccata  al 
muro  in  0  per  via  della  morsa.  Le  trazioni  devono  im- 
maginarsi parallele  all'asta,  applicate  ai  vari  punti  A,  B. 
C,  D,  ecc....  lontani  60  cm.  da  0  i  tre  primi,  1  metro  i 
due  successivi,  1,50  1'  ultimo. 

Le  trazioni  ai  esercitavano  trasformando  in  orizzontale 
mediante  carucola,  il  peso  di  una  serie  dì  masse. 

I  punti  di  applicazione  sul  muro  erano  ganci  ohe  non  èi 
internavano  oltre  6  cm.  nel  muro,  ma  vi  divaricavano 
dentro,  onde  dare  minor  giuoco  ai  moti  minimi.  Per  le  os- 
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le  deforin azioni  enormi,  che  vi  ei  scorgono.  In  media  per 

un  ^F  di  10  Kg.  risaltava  salla  scala  an  ^S  di  24*"*- ,5 
per  la  carica,  15  per  la  soarica. 


Tbaziohb  in  B. 
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In  J{  per  nn  sF  di  10  Kg.  risulta  un  i^'  di  21  ca 
por  la  carica,  14  cm.  per  la  scarica. 

Analoghe  tabelle  relative  ai  punti  C  D,  B,  F  dauu 
il  seguente  quadro  riassautivo: 


II 


Millo  i^r^nla 
per  la   i.nri.ii 
ìF  =  10  kgr. 

,   l).'viniLoni  In  im. 

Mill»  ><-.-.b 
\      l-er  1,1  -.-«rlri 
,  .li''  =  10  kgr. 

24,6 

16 

K 
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Se  indico  COD  (m)  «d  (n)  gli  augoli   che  la  B  forma 
colla  direzione  della  normale  e  della  tangente  alla  super- 
fìcie deformata,  la  condizione  di  ortogonalità  vnole  che  sia 

1   +lg(ll.)tg(>»)  =  0. 


ì:'.  Ma 

^.j  tg(") 


tg(».)  =  - 


Queet'  equazione  che  paò  scriversi 

(~)  =  ji 

uon  è  ohe  1'  espressione  dell'  altra  leggti. 

8.  Bimane  a  dire  come  con  questi  apparecclii  mk 
facile  avere  il  modulo  di  elasticità  tanto  dei  materiali  di 
ooatruzioue  quanto  dei  suoli  elastici. 

Si  sa  che  il  modulo  di  Yùung  viene  fuori  nota  la  forza 
di  trazione,  la  freccia  di  flessione  e  le  dimensioni  del  mate- 
riale sottoposto  all'  inflessioue.  Ora  sono  appunto  le  saette, 
per  V  azione  di  date  forze  flettenti,  quelle  che  1'  apparecchio 
permette  di  misurare.  Qrazie  alla  sensibilità  del  metodo 
possonsi  determinare  saette  piccolissime,  quiudi  determi- 
nare il  modulo  d'  elasticità  anche  di  sostanze  che  hanno 
il  limite  di  elasticità  molto  basKo. 

A  Brescia,  alla  mostra  sismica,  un  pilastrino  iu  mat- 
toni e  cemento  alto  un  metro  e  di  sezione  quadrata,  col 
lato  di  .'SO  cni.,  iudesso  dalla  forza  di  10  Kg.  dava  un'  in- 
nalzamento nel  tubetto  di  1  cm.  circa.  Poiché  la  castefta 
tnanometìica  ingrandiva  circa  3600  volte  ne  risulta  pel  detto 
pilastrino  un  modulo   [E]    --'  22  >,  10"  {cm.  "'  gr.  stc  ""-}' 


nnicostaote,  ritenendo  oìoè  per  11  rapporto  di    Foiseon  il 
numero  0,26  =(t,  ponendo 


bdF 6x  maasR  X  aecaUragione  della  gravità. 

8nr(D  Sirro) 

Sq  d'  nn  Teoohio  maro  a  calce,  a  Pavia,  per  ana  tra* 
zione  di  IO  Eg.  alla  distanza  di  60  om.  corrispondendo 
nna  freccia  media  di  8.10  ~'  sarà 


Detto  [E\  il  modulo  d'  elasticità  nel  sistema  assolato 
essendo 

<«'  =  .ii 

avremo 

(E)       41.10"  (cm.~'gr.  86C.-*) 

valore  approssimato  medio  per  la  carica  e  la  scarica  di 
tensioni  variabili  da  10  a  60  Kg. 

È  difficile  dare  1'  approssimazione,  come  è  difiBcilo 
trovare  dati  di  conironto.  Q-li  ingegneri  per  la  aollecita- 
zioue  a  flessione  dei  muri  ritengono  cifre  variabili  da  60 
a  180  tonnellate  per  cm.'  Ma  per  la  sollecitazione  a  pres- 
sione tengono  cifre  assai  più  alte. 

Una  certa  approssimazione  il  mio  valore  ha  col  mo- 
dulo di  elasticità  della  lavagna  che  io  calcolai  eguale 
9  X  10*  (om.  - '  gr.  sec.  -»ì  dal  valore  11, ^  X  10 ~* ( LT*M-  '  ) 
fornito  dal  Dott.  Pericle  Gl-amba  >)  per  lastrine  tagliate 
coli'  asse  parallele  allo  spigolo  minore  o  medio. 

Un  ultima  considerazione  è  la  seguente  : 


')    i'ericle    Gamba.   Determinazione   delle   coatanti   elatticiie   di 
della  lavagna.  Nuovo  Cìinanto.  Serie  -1,  Voi.  X,  Sott.  iyìn>, 


A.  Riocò.  —^  Determinazione  della  gravità  in  re- 
lazione ai  fenomeni  vulcanici  e  siflmiei. 


É  molto  probabile  che  nelle  regioni  valoanìcbe  «d 
anobe  nei  Inogbi  di  singolare  attività  namioa  vi  siano  delle 
anomalie  nella  costituzione  della  scorza  terrestre  od  almeno 
delle  deflcense  o  degli  eccessi  di  materia,  come  potrebbero 
esser  prodotti,  sia  da  cavità  o  canali  interni,  sia  da  accu- 
malo  di  materiali  molto  pesanti,  qnali  sono  le  lave  od  i 
basalti.  Ed  è  chiaro  che  tali  singolarità  locali  nella  strut- 
tura della  crosta  terrestre  debbono  rivelarsi  collo  studio 
della  gravità  in  quei  luoghi;  e  ciò  può  farsi  in  due  modi: 
cioè  determinando,  sia  la  direzione,  sia  l' intensità  della 
forza  di  gravità. 

La  determinazione  della  deetaeione  d-ìla  verticaU  ri- 
chiede la  determinazione  delle  coordinate  geodetiche  ed 
astronomiche  del  luogo:  siccome  le  seconde  dipendono  dalla 
direzione  della  risultante  di  gravità  nel  punto  ohe  si  con- 
sidera, la  loro  differenza  colle  geodetiche  dà  le  anomalie 
della  direzione  della  gravità. 

Ma  le  operazioni  necessarie  per  arrivare  a  questo  ri- 
sultato sono  assai  laboriose:  e  si  aggiunge  che  siccome  sulla 
direzione  del  filo  a  piombo  agiscono  anche  masse  alla  di- 
stanza di  50  a  100  Em.,  i  risaltati  possono  essere  incerti, 
o  di  difficile  interpretazione. 


Facile  e  br&ve:  ed  inoltre  è  dimostrato  che  salla  detta 
iiitensìtii  non  agiscono  le  masse  che  sono  ft  distanza  dal 
pendolo  maggiore  di  '-V)  a  50  Km,  cosicché  servendosi  di 
questo  metodo  con  minoro  diiTicoltii  si  possono  scoprire  le 
masse  perburltatrici. 

Coi  mezzi  forniti  dall'  Ufficio  Centrale  di  Meteorologìa 
e  Creodinamica,  allora  diretto  dal  Prof.  TaccbÌDi,  ho  fatto 


^ 


•■  i.r»i;n  «ssi'i't*  l'anali 

^az.   vajx)!'!,    lave: 

.    jn'ssoiio  e.ssere  ostruiti 

-ulitlo,  ptJsaiiUi. 

j)<-r<;luV  Stromboli,  vulcano  at- 

.1  pravità,  grande  quanto  quello 

,    i-onie   a   Milazzo  ed    anche  più; 

le  vicine  coste  della  Calabria. 

ve  che  forse  il  vuoto  interno  del  vul- 

umpensato    dalla   gran    massa   del    cono 

tk  il  quale  fino  a  160()  ni.    e    più    di    pro- 

/Hoe  1'  acqua  del  mare  di   densità   *2  ^      a    H 

di  quella  del  materiale  vulcanico. 

fe  di  dubbio  dunque  che  lo  stadio  della  gravità 

re  dati  preziosi  per  le  indagini  sulla  natura  dei 

Sperò   evidente   aiicora   che   sarebbe    interessan- 

.0  ripetere  le  determinazioni  di  gravità  dopo  le  eru- 

-i  ed  i  grandi   terremoti:   ed  invero   lo   scrivente   pro- 

ueva,  e  1'  Ufficio  Centrale  di  Meteor.  e  Geod.  accettava 

A  massiina  di  tale  ripetizione. 

Becentemente  il  prof.  Issel  nelP  importante  suo  lavoro 
«  A  proposito  del  recente  disastro  delie  Antille  ')  >  propone 
che  presso  i  vulcani  si  facciano  delle  determinazioni  ^it/Z/e^r^?^- 
ZiaU  della  gravità,  per  avere  indizi  dei  movimenti  del 
magma  sotterraneo  che  debbono  precedere  V  eruzione  e 
cosi  ottenere  un  presagio  della  conflagrazione. 

L'  idea  è  giustissima,  anzi  V  ideale  sarebbe  d'  avere 
un  apparato  gravimetrico  registratore  collocato  sui  vulcani, 
come  sarebbe  all'  Osservatorio  Etneo,  all'  Osservatorio  Ve- 
soviano,  all'  albergo  ohe  sta  sull'  orlo  del  Kilauea,  ecc. 

Quanto  al  genere  di  variazioni  della  gravità  da  stu- 
diare, dal  detto  è  chiaro  ciie  poco  si  ricaverebbe  dalla  va- 

')  Atti  della  Società  ligustica  di  Scienze  Naturali  e  ^eugrafiche. 
>    Anno  XIII,  Voi.  XIIJ,  fase.  2,  1902. 
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rUsione  della  verticale,  ed  inoltre  essa  non  potrebbe  de- 
termìmirsì  in  modo  semplice,  come  sarebbe  coll'ossdrTaz^one 
mediante  mioroacopio  delle  deviazioni  di  un  lungo  pen- 
dolo, o  degli  spostamenti  della  bolla  d'  aria  di  una  livella 
a  bolla  d^  aria  ;  poicliè  gli  inevitabili  piccoli  movimenti  del 
snolo  e  gli  spostamenti  dei  sostegni,  per  cause  eismiobe  o 
termiche,  le  variazioni  del  vetro  delle  bolle,  analogo  a  quello 
dei  serbatoi  dei  termometri,  ohe  sono  state  dimostrate  dal 
prof.  Zona  *),  eoo.,  complicherebbero  ed  altererebbero  le  os- 
servazioni . 

Qaanto  al  ricavare  l' intensità  della  gravità  col  metodo 
della  determinasione  del  tempo  d'  oscillacione  dei  pendoli, 
non  si  presterebbe  ad  osservazioni  differenziali,  resterebbe 
sempre  tatta,  o  quasi,  la  accennata  complicazione  del  metodo 
e  dei  calcoli  relativi,  e  non  sarebbe  poi  suscettibile  di 
registrazione  automatica  in  modo  semplice  e  pratico. 

La  variazione  della  intensità  della  gravità  si  potrebbe 
ottenere  ponendo  come  autagoninta  della  forza  di  gravità 
la  forza  elastica  di  un  gdz,  come  fece  il  prof.  Issel  -), 
o  di  una  molla  come  ha  fatto  il  Siemens  nel  suo  bato- 
metro ^),  o  di  una  fibra  di  quarzo  fuso,  come  hanno  fatto 
Threfall  e  Pollock  nella  loro  bilancia  di  gravità  ');  e  ad 
un  apparato  di  tale  costruzione  sarebbe  facile  apjjlioare 
QQ  registratore  che  indicasne  continuamente  e  direttamente 
le  variazioni  della  gravità;  ma  la  difficoltà  di  rendere  i 
dati  di  tali  strnmt^nti  indipendenti  dalla  temperatura,  ed 
il  non  poter  contare  stilla  costanza  della  forza  elastica  dei 
corpi,  specialmente  se  solidi,  hanno  fatto  si  che  1'  uso  dì 
quegli  apparati  non  abbia  avuti,  tale  estensione  da  garan- 

■)  Memoria  della  Soc.  degli  Spottr.  it.  Voi.  XXIV,  1896,  pag.  a>. 

*  }  Bullettin  do  la  Societè  Imperiale  de  Naturalistes,  de  Mobcou 
1882,  pag.  134. 

')  log.  K.  Jena.  L'avi  leUgrafid  Buttumanm.  M&nuali  Hoepli, 
pag.  186. 

•)  Ifatura  (ìngl.).  Voi.  LX,  .March  18t)!),  pag.  SU. 


'.!■;      '  termometri  di  vetro  duro  (tre  almeno),  contennti  in  un  me- 

,^/  desimo  apparato  per  l' ebollizione  dell' ocqaa  :  i  termometri 

^>'  debbono  dare  i  millesimi  di  grado,  e  debbono  essere  stati 

^''  verificati,  anche  riguardo  alla  loro  in  variabili  tà. 

'f?'.  Siccome  i  movimenti  del  magma  intemo  dei   vulcani, 

\:  '  le  firane  e  gli  acoscendimenti  interurostali,  ed  in  generale 

y..:    .  gli  spostameuti  BOtterraneì  di  materia,  clie  potrebbero  dar 

^;.^»'~  '  luogo  a  previsione  di  ernEÌoni  o  di  terremoti,  in  generale 

•^^■'  non  si    prodacono   istantaneamente,   e   se   si    producessero 

^tr-'       ,  istantaneamente  nun  potrebbero    dar   luogo  ad   alcan   pre- 

•:^i,-'-  aagio  utile,  basteranno  alcune  osservazioni  al  giorno  (tre 

W-'-  almeno)  per  esempio  alle  ore  &, li, 22;  io  qnali  però  do- 

i'':  ■■  vrebbero  essere  sabito  ridotte,  per  ricavarne  il  valore  di  g: 

^C.  calcolo  del  reato  molto  semplice  e  facile,  come  si  è  visto. 

In..  Non  vi  sono  dunque  difficoltà  tecniche  per  lo  impiaoto. 

i'"  di  stasioui  gravimetriche  presso  i  vulcani  e  nei  luoghi  di 

singolare  attività  sismica  con  cui  avere  una  sorveglianza 
abbastanza  continua  dei  movimenti  sotterranei.  Ma  però 
bisogna  far  voti  che  seguendo  la  via  tenuta  da  Isael, 
Mascart,  Siemens,  Threfall  e  Pollock,  si  arrivi  alla  boIu- 
zione  del  difficile  problema  di  trovare  una  forza  antago- 
':  '  nlsta,  assolutamente  contante  (o  da  rendersi  tale  con  piena 

sicurezza)  da  opporre  alla  gravità,  e  così  ottenerne  1' in- 
tensità direttamente  ed  in  modo  registrabile  automatica- 
mente. 

Regio  OsaervAtorio  di  Cntania,  agostu  190-2. 


ATTI  DELLA  SOCIETÀ 


In  seguito  a  proposta  fatta  dai  Soci  P.  Tac- 
chini, Direttore,  G-.  Agamennone,  e  L.  Palazzo, 
ed  in  baae  alla  circolare  del  7  ottobre  1902, 
riuscì  eletto  il  seguente  Socio  Nazionale  : 

Padre  Camillo  Melzi,  dell' Osservatorio   (Geodi- 
namico della  Querce  di  Firenze. 

Roma,  ottobre  1903. 

IL   DIRKTTOBE 

F.  TACCHINI 


Tito  Alippi.  —  1  «  bonn'di  >  del  M,  Nerone. 


Dopo  ohe  il  Van  den  Broeck,  uel  1895,  richiamò  l'at- 
M&eioDe  degli  studiosi  *)  sopra  le  miatreriose  detonazioni 
che  ai  avvertoao  nel  Mare  del  Nord  e  nelle  regioni  ter* 
restrì  e  marittime  circonvicine,  detonazioni  colà  chiamate 
(  miri-potffera  ),  molti  in  Italia  sorsero  ad  annunciare  die 
lo  strano  fenomeno  non  era  limitato  a  quelle  regioni,  ma 
notissimo  fino  da  gran  tempo  alle  popolazioni  di  certi 
paesi.  Il  prof.  Caucani  studiò  il  fenomeno  nell'Umbria, 
dove  questo  riceve  il  nome  di  Marina  ');  il  prof.  Simonelli 
in  Val  d'Orcia  nel  Senese  e  nelle  campagne  del  G-rosse- 
tano,  dove  k  indicato  non  col  nome  semplicemente  di  ma- 
rina, ma  di  ruglio  della  marina  ^);  il  prof.  Cancan!,  in  una 
seconda  memoria  ')  riferi  all'  Accademia  dei  Lincei  sai  rombi 
laziali  del  16  febbraio  1900  ;  il  prof.  Baratta  studiò  i  nÙ8t- 
potffert  italiani,  o,  come  li  chiamano  sai  luogo,  tuono  o 
mugghio  dàla  balza  e  trabuiBO  nel  territorio  Faentino  e  nella 

')  Un  phénomène  myaterìeux  de  la  phyaitjoe  da  giube,  por  E,  Van 
der  Broeck,  Bruxelles  P.  Weisaesbruck..  Rue  du  Poicon,  45  (1695-96). 

*}  UarUal  tìuiif  —  mist-poeliers.  Marma.  Boll.  Società  Sism.  It., 
Voi.  IIL 

*)  Hai  paffiodioo,  La  ooltora  geografica,  15  marzo  Vida,  anno  I, 
Dnm.  5. 

*)  /  rombi  tostoU  del  Itì  febbraio  1900.  Nota  di  A.  Caucanì.  Voi. 
IX.  1.'  aem.  Serie  V,  fase  9.  iifiiiuiuuiiU  della  li.  Acc.  dei  Lìncei. 
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Roiuagua  TosoaDa  '  ;  ;  il  sottoscritto,  infìue,  pubblicò  sul 
bollettiuo  della  Società  Sismologica  italiaDa  una  nota  sui 
mist-poe/fers  calabresi,  cioè  sui  rombi  che  s'  awertirouo  in 
modo  molto  distinto  lungo  la  vallata  del  Grati  nel  gen- 
naio del  1901  ^).  L'elenco  sarebbe,  per  quanto  io  bo,  cro- 
nologicamente completo,  se  avessi  citato  il  botnlAo  del 
M.  Nerone,  di  cui  parla  l'Iseel  nel  suo  studio  sul  terre- 
moto Umbro  Marchigiano  del  18  dicembre  1897 ')  ;  ma  ho 
voluto  a  bella  posta  ricordare  per  ultimo  lo  studio  del  Geo- 
logo genovese,  per  riannodarlo  alla  mia  modestissima  nota. 
L'Issel  riferisce  in  detta  memoria  che  i  rimbombi  0 
fragori  sotterranei  —  ben  diversi  dal  così  detto  rombo  che 
precede  o  accompagna  sempre  i  terremoti  —  sono  qq  fe- 
nomeno tanto  famigliare  sull' Appennino,  <  che  vien  de- 
<  signato  con  vocaboli  peculiari,  meritevoli  di  essere  in- 
«  trodotti  nel  linguaggio  scientifico,  per  sostituirvi  le 
«  espressioni  gt-nerifhe  e  indeterminate  di  cui  si  usa  cuu- 
«  tinuameut».  11  prudursi  dei  fragori  si  esprime  col  verso 
«  bombare  e  In  ripetizione  loro  si  dtiuomina  bombìo  *  ; 
Questi  vocaboli  di  bombìo  e  di  bombare  sono  usati,  a  quanto 
si  desume  dallo  scritto  dell' It^sel,  nell'Umbria,  a  Caifi- 
renze,  villaggio  situato  presso  il  valico  Appenninico  della 
Seriola,  a  ponente  del  M.  Nerone,  donde  sembra  che  i 
sotterranei  fragori  provengano.  Fin  qui  l'Issol.  Invece  a 
Piobbico,  a  N  del  M.  Nerone,  essi  sono  indicati  col  nomo 
di  bonniti;  ma  auchu  a  Piobbico  si  giudica  che  il  loro 
punto  di  partenza  sìa  il  M.  Nerone.  Così  pure  nelle  cam- 
pagne di  Fabriano,  come  io  ho  riferito  nell'altra  mia  nota, 
il  fenomeno  è  conosciutu  ed  (■  indicato  proprio  collo  stesso 
vocabolo:  bonniti.  Sarebbe  però  molto  arrischiato  ammettere 

')  A  pi-uiiusitu  doi  .\lixt-/N>elf'frx  italiani.  Mftiìu  llariitla.  Jluina 
IHijsnu  lii  Sooietji  Ueugi'.  It. 

)  I  .W»l-iiofff'frs  ualul)i-esi,  T.  Alippi.  Kull.  dulia  Società  Sisiu. 
Il-,   Voi.  VII. 

')  Il  Urrnnolo  del  IH  dicembre-  lalll.  A.  Issel,  Atti  dalla  Eìocidtà 
li-ii,iticii  di  Sciuiizt!  N;il..  e  (ÀioKC.  Voi.  IX.  o  Boll.  delUi  Sot.  Sìmii, 
It.,   Vul.   V.  [HiK-  Ji'-'l. 
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..e  anche  i  bonntfi  del  Fabrianese  derivassero  dal  M.  Ne- 
il**, perchè  la  distanza  è  assai  più  grande.  Su  questi,  non  ho 

.Lre  notizie  e  perciò  non  posso  —  almeno  in  questa  nota  — 

.'CU l'armene;  credo  però  opportuno  fermare  un  momento 
attensione  del  lettore  suir  identità  del   vocabolo  con  cui 

:i  paesi  lontani,  nei  quali  diverso  è  il  dialetto  e  tra  i 
^^oali  le  comunicazioni  non  sono  ne  rapide,  ne  frequenti, 
.'iene  indicato  il  fenomeno.  Poiché  la  parola  è  propria  del 

ingnaggio  popolare,  viene  fatto  di  pensare  che  sia  stata 
suggerita  dal  tono  e  dall'  andamento  acustico  del  fenomeno, 
lei  quale  riprodurrebbe  l'armonia  imitativa.  Cosi  pure  la 
[carola  hombare^  trovata  dall'  Issel  nelle  campagne  umbre 
pveeeo  Caifirenze,  vuol  riprodurre  1'  armonia  imitativa,  e, 
—  ciò  ohe  più  importa  —  la  stessa  armonia  imitativa^  co- 
minoiandOy  si  può  dire,  collo  stesso  suono:  hom  e  bon. 

Di  questi  bonniti  del  M.  Nerone  intendo  qui  esporre 
le  poche  notizie  ohe  ho  potuto  raccogliere;  poche,  ripeto, 
ma  accertate  con  cura  e  raccolte  da  persone  meritevoli  di 
Ogni  fiducia  per  cultura  e  serietà.  La  scienza  vorrebbe  di 
più  e  di  meglio;  ma,  in  mancanza  di  più  e  di  meglio,  ri- 
iango  che  le  osservazioni  popolari  debbano  meritare  qualche 
oonaiderasione,  e,  sia  pure  con  tutta  circospezione  e  facen- 
dovi magari  un  po'  di  tara,  debbano  essere  diligentemente 
raccolte  e  studiate.  Un  forte  argomento  in  loro  favore  è  la 
mirabile  concordanza  nel  carattere,  cupo,  basso,  del  ru- 
more in  tutti  i  paesi  ;  mentre  altrettanto  grave  è  la  di- 
aoordanza  che  si  riscontra,  quando  si  chieda  all'  osservatore 
popolare  come  stia  il  fenomeno  delle  detonazioni  in  reia- 
sione collo  stato  atmosferico  e  colle  stagioni.  Questo  po- 
trebbe essere  un  indizio  della  sua  indipendenza  dai  fattori 
meteorologici  e  della  sua  origine  esclusivamente  endogena. 

Verso  la  fine  dello  scorso  maggio,  adunque,  alcuni 
giornali  della  regione  annunciarono  che  forti  rombi  si 
erano  uditi  a  Cagli  la  sera  del  28.  Mi  procurai  subito 
più  precise  e  particolareggiate  notizie,  e  seppi  che  in  detta 
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Tornando  per  ora  alle  informazioni  fnrnitemi  dal- 
l'Ing.  Mìchelini,  egli  mi  assicurò  che  le  detonazioni  si 
sentono  bene  np  cialmente  alle  pendici  del  Nerone  e  del 
Carpegna,  e  che  la  direzione,  donde  sembra  provengano. 
è  dalla  montagna. 

Ecco  lo  acarso  contributo  che  io  posso  portare  allo 
studio  di  questo  iateressante  fenomeno.  Naturalmente,  man- 
cando qualunque  osservazione  veramente  scientifica,  non 
si  può  nulla  concludere  né  in  favore  dell'ipotesi  endo- 
gena, né  in  favore  dell'  ipoteei  atmosferica.  Peraltro  quella 
a  me  pare  ancora  la  più  probabile,  perchè  Le  relazioni, 
ora  citate,  che  il  popolo  trova  tra  le  detonazioni  e  lo  stato 
atmosferico,  non  hanno,  a  mio  parere,  grande  valore.  K 
noto  come  la  coincidenza  casuale  di  fatti  del  tutto  indi- 
pendenti, abbia  generato,  specialmente  nelle  campagne, 
giudizi  insuasisteuti  e  superstiziosi,  in  ordine  sopratutt-o  n 
fenomeni  meteorologici:  per  citarne  una,  ricordtsrò  la  re- 
lazione che  si  vuol  trovare  tra  il  tempo  e  le  fasi  della  luna. 

L' ipotesi  endogena  invece  è  corroborata  da  considera- 
zioni oramai  ben  note  a  chiunque  abbia  lette  le  memoria 
citate,  e  da  qualche  altra  che  forse  VHle  la  pena  di  esporri-, 
1."  Anche  i  bonnifi  del  Nerone,  avvertiti  quest'anni, 
coincidono  con  periodi  sismici  :  i  bonnìti  del  maggio  cun 
scosse  di  terremoto  segnalate  più  volte  tra  il  maggio  e  il 
giugno  ad  Urbino,  Apeochio,  Città  di  Castello,  Arezzo,  ecc. 
i  bonnìti  dell'agosto,  con  scosse  che  intorno  a  quell'epoca 
si  mentirono  nelle  stesse  località. 

'i.°  I  rombi,  le  detonazioni,  o  iiiist-poe/}'erB,  come  si 
vogliano  chiamare,  sono  noti  in  yieai  situati  presso  mon- 
tagne o  presso  catene  di  montagne,  ciotV  presso  linee  di 
frattura:  C0!>ì  i  rombi  della  Romagna  Toscana  sembram- 
provenire  dai  contrafforti  dell'  Appennino  e  dal  M.  Falte- 
roiia  ');  i  rombi  dell'alta  Umbria  e  delle  Marche.  dall'Ap- 

')  Uaiatta,  Muta   uitiitu. 


"pexinino  in  genere    e    più    specialmente    dal  M.   Nerone;  i 

'*'Oml)i  della   bassa    Umbria    si    avvertono    in    i)aesi    situati 

Pure    sui    contrafforti    dell'  Appennino,    (Spoleto.    Narni, 

Cernii  e   celebri    j)er    ten-emoti    (Norcia)  ';  i    rombi    della 

Val  di  Orcia  non  lungi  dal  M.  Amiata;  i  rombi  calabresi, 

f        da  me  studiati,  nella  vallata  del  Orati,  lungo  una   vera  e 

propria  linea  sismica.  Ohe  io  sappia,  fino  ad  oggi  almeno, 

'  nessuno  ha  segnalato  i  mist-poeffers  nella   grande   pianura 

Pkdana. 

Ma  in  favore  dell'  ipotesi  endogena  milita  anche  un 
&tto  da  me  prima  riferito.  Neil'  agosto  scorso,  Hecondo  che 
mi  riferiscono  i  signori  fratelli  Ottaviani,  abitanti  a  Bocca 
Leonella  —  dai  quali  pure  ebbi  gentilmente  molte  attendi- 
bili informazioni  —  scosse  di  terremoto  avvertite  colà  non 
furono  avvertite  nella  vicina  Piobbico  ed  altrettanto  avvenne 
di  rombi  ohe  in  quei  giorni  si  fecero  sentire.  Ora,  la  casa 
parrocchiale,  in  cui  essi  abitano,  è  in  condizioni  eccellenti 
perchè  chi  l'abita  possa  avvertire  qualunque  genere  di  vi- 
brazioni irradi  dal  soprastante  Nerone,  sieno  esse  d'  ordine 
acustico  o  d' ordine  sismico,  essendo  saldamente  piantata 
su  uno  sprone  calcareo,  che  fa  parte  del  massiccio  del 
monte,  da  cui  è  separato  per  un  piccolo  fosso.  Queste  con- 
dizioni speciali  e  la  grande  quiete  del  luogo,  farebbero, 
a  mio  parere,  di  quella  casa  un  osservatorio  sismico  di 
primo  ordine.  Se  molte  e  molte  volte  diligenti  osservatori 
potessero  constatare  il  rinnovarsi  del  fenomeno,  per  cui 
a  3  o  4  Km.  in  linea  retta,  cioè  a  Piobbico,  più  non  si 
avvertono  scosse  e  rombi,  avvertiti  benissimo  invece  alle 
falde  del  Nerone  e  mila  roccia  del  Nerone,  l'analogia,  se 
non  r  identità  o  l' unicità,  tra  la  causa  delle  vibrazioni 
sismiche  e  acustiche  ne  verrebbe  grandemente  confortata. 
Ma,  per  potere  con  tutta  sicurezza  assegnare  al  fenomeno 
di  cui  ci  occupiamo  una  causa  endogena,  occorrerebbe  uno 
stadio  veramente  serio,  condotto  da  scienziati  e  con  tutto 

'}  Cancanif  nota  citata. 


il  sussidio  degli  iatm menti  di  onì  dispone  la  moderna 
geodioamioa.  CbieBà  ohe  per  questa  via  non  si  possa  ginn- 
gere  col  tempo  alla  predizione  di  aloani  terremoti? 

Poiché  io  non  mi  propongo  di  sostenere  una  tesi,  ma 
dì  riferire  fatti  come  li  apprendo,  e  trarre  le  conolasioni  che 
mi  paiono  logiche,  sieao  ease  prò  o  contro  l' ipotesi  d'un' ori- 
gine endogena  del  fenomeno  —  ohe  a  me,  come  ad  altri, 
pare  più  probabile  —  non  ao  trattenermi  dal  porre  alcnne 
domande. 

I  rugli  (Mia  marina,  la  fnarina,  il  trabtaso,  il  mugghio 
di  baha,  i  bonniti  —  lo  riconoscono  tatti  coloro  ohe  ae  ne 
aoDO  occupati  —  presentano  una  grande  somiglianca  coi  miat- 
potffers  studiati  dalTan  den  Broeok  salle  coste  del  mare  del 
Nord  e  coi  harÌBal  gun»  delle  Indie  inglesi.  Ma  per  l'Olanda 
non  sussiste  proprio  nessuna  delle  condicioni  topografiche 
e  geologiche  colle  quali  cerchiamo  di  spiegare  i  misUpoeff'ert 
italiani,  non  rilievi  montuosi,  non  grandi  linee  di  tratture, 
non  terremoti,  non  vulcani.  Se  il  fenomeno  è  identico, 
identiche  non  possono  dunque  esserue  le  cause.  Ed  alloray 
Forse  i  mist-poeffers  olandesi  sono  veramente  irn  fenomeno 
elettrico  o  termico  dell'atmosfera,  lassù  fra  le  brume  del 
mare  del  Nord,  ed  i  nostri  non  sono  che  ordinari  rombi 
sismici,  i  quali  si  manifestano  anche  sensa  accompagno  di 
terremoti,  iti  una  terra  come  l' Italia,  a  differenza  del- 
l'Olanda,  ricchissima  d'ogni  sorta  di  manifestazioni  endo- 
gene? Ed  i  Barisal  guns  delle  Indie  inglesi  apparterebbero 
a  quelli  od  a  questi  ? 

A  me  basta  aver  portato  a  conoscenza  dei  cultori  della 
Fisica  terrestre  quel  pochissimo  che  ho  potuto  raocogliere, 
ed  avere  insieme  contribaito  a  tener  desta  l'attenzione 
di  essi  suir  ancora  misterioso  fenomeno. 

Oìiservatorio  lueteorulu};''^'*  a  gtìi>.liuiimiuo  di  Urbiiiu,  otto b l'è  i'-nv^. 


Les  journaiix  ii'  ont  meiitioDiit:  ftucuu  dégiit  daus  les 
pays  environnants  Smyriie.  lei  cepeudaut.  il  _v  a  eu  iihi- 
sieui'u  bàtiments  lézardés  et  quetques  murs  reuversés  dan» 
la  direction  Sud-Nord. 

Oe  premier  tremblemeub  de  terre  a  été  binivi  par  les 
troia  enivantes  :  Le  preniter  a  eti  lieu  le  24  Novembre  » 
miiiuit  3'"2l';il  a  été  faible  et  a  dure  ìS',6l.t,  le  deuxième  qui 
a  été  aensible  et  qui  n  dure  16'  a  eu  lieu  à  1"29"'17'  du 
roatin  et  le  troHÌème  qui  a  été  faible  a  dure  4',60  et  a  eu 
lieu  à  11''7"'5*. 

Le  4  Décembre  iious  apprimeti  par  dépéche  qn'uue  forte 
secousse  siumique,  mais  trés  courte  et  saus  couséqueuee, 
9'  était  faite  ret!»eiitir  à  S"»"'  du  soir  à  Baiiaz<Otourak  et  à 
Toutulou-Bouiiar:  cette  demière  localité  est  située  à  Ii> 
kilomètres  d'un  cratère  d'un  volcau  ét«iut. 

Le  lendeuiain  5  Décembre  un  aseez  fort  treinbletuenT 
de  terre  ^e  fit  resseuiir  à  8myriie  à  8"9"'13"  dn  inatiii.  In 
direotiou  «tait  Nord-Est.  Sud-Ouest  et  ìe;^  plus  tbrr.es  r-e- 
(^ousse.f  ont  «u  la  nudine  direction.  Il  a  foinmeucé  par 
d'  assez  fortes  trépidations  vertii:ales  qui  ont  dure  3',ò<'>  ■■! 
a  été  riuivi  par  dey  seeoiisses  moins  fortes  qui  ont  dorè 
13',6<l  ce  qui  fait  une  durée  totale  de  17  seconde^.  Quel- 
ques  murM  ont  été  rfnversés  dauN  la  direction  men- 
ti onuée. 

Ci!  tremblenienfc  de  terre  a  été  suivì  le  inéme  .jour  de 
dens  autres,  T  un,  faible.  suivit.  le  preuiier  à  30'  vX  de 
14"  de  durée,  1'  autre  eut  iieu  à  ll'^'"!?"  du  macin,  il  dura  -V 
et  fut  trèp  faible. 

Le  7  Décembre  an  inalili  deus  autret;  petits  mouve- 
meiitr:  sismiqueci  se  sont  fait  rost^entir,  le  premier  à  H^b'", 
t,rés  faible  d'une  durée  dr  l',60,  le  second  à  8''13'"3(r  ^leji- 
sible.  et  d'une  durée  de  2^2r). 

Depnis,  deu.\  tremblementu  de  t,errf  qui  mt'iritent 
'i'ètre  notes  se  sont  faits  ressentir;  le  |3remier  assoz  fori. 
fi    en   lieu  le   10    Décembre  ii    -l''28"'liV    du    soii'.    il    a    cuni- 


dans  la  joamée  da  16   Déoembra   les   mSmea  ondalatioiu 
lointaineB  mais  aveo  plus  d' intermìttenoe. 

Dm    Bopplémentg    aa    présent   rapport   seront    donnès 
altérienrement  a'  il  y  a  lien. 

Smym*  la  16  DieembralSOS. 


diminozione  di  densità.  Ub  ei  rispondeva  alla  questione 
per  la  questione. 

Ora  il  Baraard  ha  recentemente  osservato  (1891)  che 
al  nord  della  linea  che  va  da  Calcutta  al  Bajspanteina  il 
filo  a  piombo  è  deviato  verso  sud  e  che  al  contrario  al 
sud  dì  questa  linea  esso  è  deviato  verso  nord. 

Questa  doppia  osservaeione,  concordante  da  ambedue 
i  lati  della  suddetta  linea,  dimostra  nn  eocesBO  di  densità 
al  disotto  di  essa  e  da  un  capo  all'altro,  cioè  in  una  re- 
gione lineare  e  perfettamente  circoscrìtta.  Si  può  spiegare 
il  fatto  supponendo  ohe  esista  un  substrato  di  rocce  dure 
e  dense,  le  quali  formino  veriaimilmente  te  radioi  di 
qualche  vecchia  catena  di  montagne,  intieramente  affon- 
data e  conguagliata,  ohe  la  geologia  da  sola  non  aveva  fatto 
congetturare  ohe  esistesse  sotto  le  spesse  alluvioni.  Ma  obi 
dice  catena  di  montagne  evoca  l' idea  di  immense  ed  in- 
tense dislocazioni.  Perciò  non  è  sorprendente  che  nella  val- 
lata del  Gange  i  terremoti  provengano  da  queste  disloca- 
zioni, faglie  o  pieghe;  in  questo  caso,  sebbene  esse  siano 
sconosciute,  l' ipotesi  è  del  tutto  ammissibile. 

Io  ignoro  se  tali  misure  della  gravità  siano  state  fatte 
lungo  la  vallata  del  Po;  ma  io  sarei  felice  se  questa  suc- 
cinta nota  invitasse  i  dotti  italiani  a  intraprendere  tali 
ricerche,  che  potrebbero  avere  grandissima  importanza  per 
lo  sbndio  di  quei^ti  terremoti. 


Ricordiamo  ai  lettori,  che  alla  eBistenza  dei  radianti  sismici 
sotto  la  coltre  delle  alluvioni  padane,  d'onde  provengono  le 
scosse  H  questa  esclusive  o  quasi,  si  era  già  accennato  fino  da 
quando  si  studiò  l'impianto  di  osservatorii  geodinamici,  in  par- 
tioolare  rispetto  alla  zona  dalle  sperone  di  Stradella  al  Oarda. 

Anche  la  presenza  di  rocce  alpine  omtalline  nei  conglome- 
rati dell'Emilia  fu    addotta   da    molto    tempo    come    altra    prova 
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dell' eaiatenxB  di  ana  catena  ora  sommeraa,  dove  è  più  ampia  la 
depressione  cisalpina. 

L'argomento  fu  trattato  più  volte  dallo  Scarabelli,  dal  Fan- 
tanelli  e  dal  TarameUi,  comu  pure  dal  von  Bath,  dal  Suess  e 
da  Rey^r,  qaando  diacussero  degli  Euganei.  In  fine  deveaì  av- 
vertire che  i  primi  risultati  sulle  osservazioni  del  magnetismo 
terrestre  nelle  regioni  italiane  furono  pubblicati  fino  dal  3^91 
(  cATtA  magnetica  d'Italia,  Tacohini,  Chistoni  e  Palazzo)  e  che 
da  diversi  anni  sono  state  già  intraprese  le  osservazioni  sulla 
gravità,  e  specialmente  dal  prof.  Ricco,  cosi  che  il  desiderio  del 
noKtro  socio  Montessus  de  Ballore  potrà  fra  non  molto  essere 
intieramente  soddisfatto. 


r  incontro  tornava  quanto  mai  propizio  alla  suddetta  espo- 
sizione prima  dell'  impianto  nel  medeBimo. 

La  costruzione  di  questo  nuovo  esemplare,  riprodotto 
nell'annessa  figura,  m'ha  agevolato  l' indroduzione  di  pa- 
recchie modificazioni  suggerite  dall'esperienza  d'an  set- 
tennio. Tra  queste  la  principale  fu  quella  di  riunire  tutti 
i  pezzi  destinati  alla  registazione  sopra  un  armaggio  in 
ferro  da  fissarsi  mediante  madreviti  all'orlo  della  vasca. 

Nell'apparecchio  alla  Qrande  Sentinella  i  supporti 
<lelle  leve  registranti  sono  fissati,  l'uno  separato  dall'altro, 
sull'orlo  della  vasca,  l'uno  a  Nord,  l'altro  ad  Ovest,  eie 
leve  stesse  vanno  a  terminare  sul  registratore  collocato 
al  Nord  -  Ovest  e  fuori  dell'  orlo  della  vasca.  Nel  nuovo 
esemplare  invece  i  supporti  fanno  parte  dell' armaggio  e 
corrispondono  ai  due  punti  cardinali  Sud  ed  Est.  Il  cilindro 
è  posto  nel  centro  fra  i  due  supporti,  il  che  consente  la, 
riduzione  della  lunghezza  delle  leve  registranti. 

Il  diametro  del  galleggiante  è  di  M.  1,50  come  alla-' 
Orande  Sentinella  u  pure  la  profondità  dell'acqua  nel 
baciuo  è  stata  conservata  la  titesua,  cioè  d'un  metro;  arich" 
l'ampUflcMziuue  è  stata  mantenuta  pressoché  identica,  pro- 
porzionanJi)  i  rispettivi  bracci  di  leva.  Fu  inoltre  resa 
regolabile  mediante  viti  di  rettifica  l'aderenza  dei  punuiui 
alla  carta  affumicata. 

Al  cilindro  Richard  venne  sostituito  un  cilindro  a 
passo  di  vite  del  meccanico  Faecianelli  dell'Ufficio  Cen- 
trale di  lloma,  eliminando  cosi  la  necessità  dell'accresci- 
mento del  livello  mediante  iramersojo  per  ottenere  1'  anda- 
mento delle  ordinata  a  guisa  di  spira. 

Una  buona  elettrocalamita  è  destinata  a  prodnrrt  ad 
intervalli  di  dieci  minuti  od  in  qualsiasi  altro  istante 
desiderabile  nn  iualzamento  e  quaei  immediato  abba:<sa- 
laento  del  cilindro,  di  maniera  che  la  traccia  dell'istante 
rimane  impressa  sull'ordinata  stessa  della  regisf razione, 
senza  trarre  con  su  la  necessità  di   riduzioni  parallattiche 
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La  vaetìa  al  Porto  è  più  suscettibile  ai  moti  del  mi 
mentre  dei  veri  terremoti  sembra  dare  una  riprodazii 
meno  esagerata,  ma  più  fedele;  occorrono  molti  confro 
per  decidere  bene  la  qaestìoD^  e  sopratotto  converrà  rif 
tare  ambo  gli  apparecchi  in  oondÌEioni  perfettamente  id 
Uohe  con  l' avvertenia  di  non  sacrificare  in  .  alcnno  i 
dne  il  certo  per  l'incerto. 


•^StsX^': 


^>. 


■j-.'j'  L'epiceniro  della  violenta  scossa,  obe  nella  notte  dal 

;f-'  29  al  30  ging&o  1896  gettò  un  forte  allarme  in  qnasi  tntta 

l^-'  '  l' isola  dì  Cipro  e  specialmente   nella  ana  parte   meridìo- 

i/--.-,  naie  nei  pressi   della   città  di  Limisso,  cade   in  mare  ad 
an  centinaio  di  obìlometri  al  sad   dell'isola  e  può   esaere 

^„'.  approaaimatÌTamentfl  determinato  dalle  seguenti  coordinate 

^^'  geografiche: 

M'  34°  ktitodine  Nord         83'  longitadine  Est  da  Oreenwieh. 

t\  '  La  commozione   siamica  fd   intensa  a  tal    ponto   da 

p  ~  ■  raggiungere  qnasi  il  grado  IX  della  scala  convenxionale 

^'-:  De  Sosà-Forel    nel    villaggio   Acrotiri,    che  è   il   pnnto 

^''';  della  costa  più  proasimo  all'epicentro;  ma  fortunatamente 

'^,'  '  non  sì  ebbero  vittime.   Il  movimento   sismico  si   propagò 

:^.  sensibitiBsimo  verso  l' est  fino  alle  coste  della   Stria  e  fa 

avvertito,  quantunque  più   leggero,  fino  a  Gernsalemnie 

a  circa  300  Km.  dal    presunto   epicentro.    Verso  il  sud  si 

rese  seuBÌbile  ai  sensi  dell'  nomo  fino  al  Cairo  in  Egitto, 

ad   una    distanza    cioè    di    circa    400  Km.    dall'  epicentro. 

Verso  il  nord  è  poco  probabile  cbe  sia  arrivato  a  toccare 

le  coste  dell'  Asia  M.  e  particolarmente  della   Cilicia,  cbe 

giace  dirimpetto  all'  isola   di  Cipro.   Ammesso  un    cerchio 

di  raggio  di  circa  400  Km.,  come  limite  estremo,   entro 

cui  il  movimento  si  rese  più  o  meno  sensibile  alle  persone, 

risulterebbe   per   tutta    la   regione    scossa    (terrestre,  o  in 

fondo  al  mare)  l'estensione  ragguardevolissima  di   circa 

&00.000  Km  '. 

Le  onde  sismiche,  che  irraggiarono  dall'epicentro,  eb- 
bero ancora  tanta  energia  da  perturbare  sensibilmente 
buon  numero  dì  strumenti  sismici  d' Europa,  posti  a  di- 
stanze più  o  meno  notevoli,  come  risulta  dalla  seguente 
tabella: 


-Sèi-- 

più  0  meno  aeneibili  e  sempre  meno  frequenti,  per  Tsn^ 
BettimaDe.  La  più  importante  tra  esse  fh  certamente  qnell*' 
aTTennta  alle  6''10'''/t  '^^^^  i^-  ™-  ^0  '^^^  ^  loglio*  la  V^^^ 
sì  propagò,  qoantauqne  lievissima,  perfino  a  Gerasalemne, 
ma  fa  incapaos  di  pertarbare  miniai  amente  i  piti  delicati 
stramenti  degli  Osservatori  enropei. 

Quanto  a  precisare  l' ora  della  violenta  scossa  della 
sera  del  29  giugno,  le  difficoltà  da  superare  non  sodo 
state  piccole,  tenuto  conto  della  confusione  che  ancora 
oggi  regna  in  Oriente  per  la  determinaEÌone  del  tempo 
campione.  Per  le  ore  sopratutto  provenienti  dalla  Siria, 
e  che  per  la  maggior  parte  erano  espresse  secondo  il  si- 
stema turco,  vi  è  stato  un  gran  lavoro  da  fare  allo  scopo 
di  identificarle  il  meglio  possibile.  Dalla  discussione  di 
tutti  ì  dati  orarì,  osservati  direttamente  in  Cipro,  in  Siria 
ed  in  Egitto,  relativi  cioè  all'  arrivo  delle  tolt  ond€  si- 
smiche senàbiìi  ai  sensi  dell'  uomo,  risultano  le  t^egueiiti 
ore  medie  insieme  alle  corrispondenti  distanze  medie  : 


Tabella  II. 
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dall'epicentro 

-^  ■=-= 

— =^=^-= 

-  --^    -■--■--     ■-       - 

— -  - 

Cipro.... 

•' 

Km.  HO 

«•■is-.a  p.  zi-  ì- 

Sirii.  .... 

III 

»    2il> 
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1 
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Hi^ 

iti» 

Km.  330  ciiT» 

«"IS-litl- circa 

Basandosi  su  questi  dati  orari  medt  e  sulle  ore  cal- 
colate sni  sismogrammi  dei  vari  Osservatori  e  relative  alla 
fase  massima,  si  è  dedotto  che  l'ora,  all'epicentro  non 
dev'  essere  stata  troppo  diversa  da  8"  43"  ±  1°  (  t.  m.  Qr.  ) 

Una  volta  determinnta  1'  ora  all'  epicentro,  è  etato  fa- 


derci  conto  della  velocità  quasi  infinita,  ed  anche  negativa, 
che  alle  volte  abbiamo  trovata  nello  studio  di  qualche  ter- 
remoto'). Ed  anche  per  la  scossa  violenta  di  Cipro  delta 
sera  del  29  giugno  1896  sì  sarebbe  ripetuto  lo  etesso  fatto, 
a  prima  vista  abbastanza  strano,  se  si  fosse  voluto  senza 
altro  paragonare  l'ora  del  principio  dei  sismogrammi  otte- 
nuti dai  vari  strumenti  in  Europa  (vedi  la  tabella  I),  con 
quelle  a  cui -la  scossa  fu  avvertita  tanto  nell'isola  di  Cipro, 
quanto  in  Siria  ed  in  Egitto  (vedi  la  tabella  II),  ansichè 
con  l'ora  (8''43"')   che  noi  abbiamo    calcolata  per   l'epi- 


')  Da  coDBDltare  su  ciò  i  seguenti  miei  precedenti  Uvori: 

Influenza  della  diversa  qualith  e  seTigibitiià  degli  strumenti 
aalla  misura  della  velocith  delle  onde  sismiche.  Boll,  della  Soc.  8Ì6m. 
Ital.  Voi.  Il,  1S96,  pag.  203. 

Il  terremoto  di-Eìshm  (Golfo  persico)  della  notte  dal  lOall'll 
gennaio  1897.  Iri,  Voi.  Ili,  1897-1898,  pag.  49. 

Il  terremoto  di  Haiti  (Antille)  velia  mattina  del  SS  dictm^ 
.1897.  Ivi,  Voi.  iV,  1898-1899,  pag.  191, 


ceutro.  La  ragioiie  di  qaast'  apparente  coutraddizione  deve 
M^vti  dubbio  ricercarsi  nel    fatto   che    il    principio    de'  8Ì- 
«mogrammi  negli  stranienti  più  delicati  fu  dovuto  all'  ar- 
rido d' onde  sismiche  dotate  d'  un'  alta  velociti  (  le  onde 
loDgitndiuali  della  teorìa)  e  che   a  causa   della   loro   insi- 
gnificante intensità  passarono  inavvertite  all' nomo  in  Siria 
ed  in  Egitto  e  perfino  nell'  isola  di    Cipro,    sebbene   assai 
pia  vicina    all'  epicentro  ;    mentre    che    il    movimento  del 
snolo,  effettivamente  sentito  dalle  persone  in  queste  contrade, 
dev*  essere    assai    probabilmente    attribuito    al    passaggio 
d'altre  onde    sismiche  di  natura    diversa   e   oaratterìzzate 
d' una  minore  velocità  di  propagazione.  È  affatto  possibile 
che  siano  appunto  state   qneat'  ultime   ónde    sismiche,  av- 
vertite dai  sensi  dell'uomo  nelle  regioni  proBsime  all'area 
epicentrale,  quelle  che,   giunte   più   tardi,    provocarono  la 
massima  agitazione  negli  strumenti  sismici  d'  Europa. 

Infine,  dando  uno  sguardo  alla  tabella  III,  resta  una 
volta  di  più  confermato  il  fatto  da  noi  posto  in  evidenza 
nello  studio  di  molti  altri  terremoti  d' una  certa  esten- 
sione, che  cioè  la  velocità  apparente,  o  superficiale,  delle 
onde  sismiche  non  mostra  alcuna  tendenza  spiccata  a  cre- 
scere colla  distanza,  nonostante  ohe  nel  caso  attuale  s' abbia 
da  fare  con  forti  variazioni  nella  distanza,  e  cioè  da 
Km.  1600  (Nicolaiew)  fino  a  ben  3830  (Shide)  a  partire 
dall'  epicentro. 


ago  mftgnetico,  variazione  r.he  si  vorrebbe  far  dipendere 
(i;i  mi  terremoto  accaduto  nella  Spagna.  Non  euseudo  a 
mia  conoscenza  cbe  altri  abbia  tirato  alcan  profitto  di 
(iueata  notizia,  credo  utile  di  riportare  qui  sotto,  con  le 
testuali  parole  dell'autore  e  con  la  relativa  ortogrnfi a,  qaauto 
più  essere  di  nostro  interesse  e  che  ui  trova  appunto  nel 
Discorso  ITI,  il  (.[iiale  a  pag.   19  incomincia  così: 

O'una  subita  declinatione 

<  della  Calamita.   Discorso   del    P.  Francesco  |  Escbinardi 

•  della  Compagnia  di  Oiesù  12.  j  Marzo  del  I68X, 

*  Pubticai  ultimamente  una  mia  particolare  coaside- 
«  razione  sopra  una  subita  mutazione  di  Declinazione  del- 

<  l'Ago  calamitato;    la  quale  io   attribuivo  al   Terremoto 

•  all'ora  accaduto  in  Malaga  dì  Spagna;  con  averlo  anche 

<  predetto  prima,  cbe  ne  arrivasse  qua  la  nuova;  come  a 
«  molti  ó  noto;  e  ho  poi  goduto;  che  tra  gli  altri  sia  ciò 

•  molto  piaciuto  al  Sig.  Montanari  Persona  tanto  accre- 
«  ditata  in  ogni  materia  Filosofica.  Restava  solamente;  che 

•  io  ])iù  a  lungo  apiegassi  il  mio  pensiero;  Il  che  ora 
«  procurerò  di  fare  in  .scritto;  Si  come  lo  leci  in  voce 
«  nell'Accademia  nostra  di    iioraa  », 

L'autore,  dopo  aver  cercato  di  spiegare  come  la  de- 
i;linazi(ine  dell'ago  dipenda  dalla  distribuzione  irregolare 
di  inasse  niagueticlie  del  globo,  poste  anche  sotterra,  sog- 
giunge a  pag.  24: 

<  Si  renderà  ora    facile    l'Intelligenza   della    ragione, 

-  cUt'  io  diodi  nell'alfro  Discorso;  per  la  quale  il  Tre- 
■  iiiuuto  poti-  variar  suiiito  la  Declinazione  dell' Ago  oala- 
«   mitar-o:  Pi'ii-ln'',  ^o  bene  ii  cagione  di  detto  Tremuoto  si 

•  iiiiLiù  l;i  ti-iiiperie   ili-ila  Ciilamita   in    luogo   da  noi  lou- 

-  limo.  <]U!\1'<-  Miilaga  di  Spagna,  vicino  la  quale  si  sa 
■■  ili  .:i'n  I  ''siii'if  ijioltii,  !■  i>erfeti;i  Calamita:  nondimeno 
.   ji.it.'-  ]ì-\'  le  iM^ioni  dt.-tte  variare   il  sito  di  detto  Ago  ». 


IHKCorno  I  Fatto  neW  Accademia    Fmcomafematiea   di 
Roma  j  feìitita  li  5.  di  Gennaro  del  1681.  \  f'nfìrn  la  Cometa 
nwn-amente   apparsa  \  Da   Vno   dell'  Accademia   Medesima. 
Alla  fine  dell' opascolo  si  legge:  lu  Roma,  Per  Nicolò  An- 
gelo Tinasai  .  1681  .  Con  licenza  de'  Superi  ri. 

A  pag.  12  si  trova  il  seguente  passo  ìiiteressantis!;ìino: 

<  Se  poi  alli  segni  delle  Stelle  vogliamo    aggiungere 

«  il  Terremoto.  Racconterò  q^ui  fedelmente  ciò,  che    mi  è 

«  accaduto  verso  il  fine  di  Ottobre  passato.  Dovendo  aer- 

<  virmi  dell'Ago  calamitato  per  fare  alcuni  Orinoli  fuori  di 

<  Boma;  applicai  al  mio  solito  il  detto  Ago  ad  una  perfetta 
«  Meridiana  in  Boma  per  sapere  quanta  di  presente  fosse 

<  la  deolinazione  (poiché  come  à  molti  e  ben  noto  questa  è 
u  mutabile  di  tempo  in  tempo  senza  sapersene  ancora  la  re- 
«  gola,  se  non  fingendosela  a'  capriccio,  ma  ^enza  corrispon- 
«  dere  all'  Esperienza)  e  trovai  essere  la  medesima  da  molto 
«  tempo  in  qui  di  gradi  tre,  e  pouri  più  ad  Occidente  t  forst- 
«  nn  mezzo  yrado).  Or  dunque  mentre  pochi  giorni  doppo 

<  volli  servirmene,  trovai  aver  fatta  in  un  Knbbito  notabile 
«  mutazione,  arrivando  à  quelli  cinque  gradi  di  di'?clina- 
«  zione  verso  Occidente,  e  qnesto  con  replicate  sperieuze 
«  di  più  perfettissiiini  Aghi  lontano  non  solo  da' Ferri,  ma 
«  anco  da  mattoni  ecc.  non  potendo  pensar  altra  causa  più 
«  probabile,  discti  a  molti,  die  del  sicuro  ora  stato  di  novo 
«  qualche  gran  Terremoto,  e  doppo  alquanti  giorni  aji- 
-  punto  venne  la  nova  del  Terremoto  di  Spagna  in  Ma- 
"   laga.  La  ragione,  che  mi  mosse  ad  un    tal    cospetto   fu. 

<  che  .■stimandosi  comuiieiiiente  da  migliori  Autori,  eh* 
«  l'Ago  segna  la  direzzione  della  virtù  Magnetica  :*parba 
«  per  la  'l'erra  vórso  il  Polo,  e  che,  come  ingegnosa nient-e 

<  avverti  il  P.  Zuciìlii,  le  diversa  declinazioni  in  diveni: 
«  luoghi  (  poicliè  ancora  nmi  uveva  avuta  notizia  del  mu- 

<  carsi  ili  temilo  in  tempo)  jin-vi-iiivaiii.  dall' esservi  più 
■■  o  rneiLO  attrazioiif  iti  queisia  parti-.  ii  quell'altra.  m;i^- 
<■   HÌHit)  a    cayiune    dell' t-sservi    più    paoso    terrcstrt-    in  un 


5*  W  per  l'anno  1681,  ma  Bensa  il  nome  dell'oBserraton,  vi 
è  grande  probabìlitii,  a  mio  parere  —  datn  la  quasi  ooinoi* 
densa  dell'anno  e  dato  il  valore  identioo  della  declinazione  — 
ohe  ai  tratti  appunto  dell' oefiervasione  fatta  dal  nostro  Eschi- 
nardì  verso  la  fine  di  ottobre  del  1680.  Che  si  fratti  di  qn«- 
at'annD,  e  non  del  1681,  non  può  cadere  il  menomo  dnbbio, 
se  si  abbia  presente  ohe  le  dee  memorie  sopra  aooennate 
del  P.  Esohinardi  irirono  lette  all'Accademia  Fisioomate- 
matioa  di  Boma:  l'nna  il  6  gennaio  e  l'altra  il  12  marzo 
1681,  mentre  il  fenomeno  os8erv»to  della  variasione  dell'ago 
magnetico  si  riferisce  al  mese  di  ottobre  precedente. 

Àdanqae,  fino  a  prova  contraria,  è  da  ritenersi  ohe 
il  valore  di  5*  W  per  la  declinazione  magnetica  in  Boma 
fh  trovato  dal  F.  Escbinardi  nell'  ottobre  1680.  Qnello  però 
che  non  manca  dal  produrre  una  certa  maraviglia  si  k  ohe 
l' Esohinardi  trovò  questo  valore  alla  fine  di  ottobre, 
mentre  da  altre  esperienze  precedenti,  alcune  delle  quali 
eseguite  persino  pochi  giorni  prima,  era  venuto  fuori  un 
valore  bea  più  piccolo  e  cioè  poco  più  di  'i°.  Siccome  le 
esperienze  erano  fatte  dall' À.  sempre  uella  stessa  località, 
anzi  nello  stesso  punto,  per  il  fatto  che  si  applicava  l'ago 
magnetico  sopra  una  linea  meridiana  (probabilmente  trac- 
ciata sul  pavimeuto  lii  una  stanza),  è  da  escludersi  asso* 
lutamente  il  dubbio  cbe  la  variazione  osservata  potesse 
dipendere  da  influenze  del  suolo  di  Boma  di  natura  vul- 
canica, come  si  sarebbe  potuto  aspettare  se  le  diverse  mi- 
sure fossero  state  esegnite  iu  luoghi  diversi.  Kè  è  il  caso 
di  sospettare  ad  un  errore  costante  proveniente  dalla  forma 
di  qualche  nuovo  ago  adoperato,  poiché  1'  À.  dice  espres- 
samente d'essersi  servito  di  parecchi  aghi.  Né  dobbiamo 
credere,  infine,  che  si  fosse  trascurata  la  più  elementare 
prudenza  d'allontanare  oggetti  di  ferro,  poiché  anche  dì 
questa  circostanza  si  fa  speciale  menzione. 

4.  Credo  utile  però  di  fare  osservare  che  siffatte  va- 
riazioni, riscontrate  quasi  d'un    subito   nella   decliuazioue 
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E  sì  che  nel   principio  del  secolo  XIX  le  osservazioni 
niagn<^tiche  dovevano    esser*^    eseguite    i!on    strumenti     p^^ 
perfezionati  e  con  cure  [tih  minuziose  di  quello  che  pò  te- 
vasi  pretendere  al  tempo  delPEschinardi,  vale  a  dire  bei^ 
127  anni  prima!  Del  resto,  a  proposito  della  variazione   di 
2*,  osservata  nel  1807  nella  bussola  di  Dresda,  noi  non 
piamo  se  la  medesima  sia  stata  permanente,  come  pare 
avvenuto  a  Boma  nel  1680,  oppure  temporanea    e    dovTX^* 
forse  a  qualche  aurora  boreale,  od  alla  formazione  di  quali 
macchia  straordinaria   nel  sole  ecc.  ecc.  Comunque  sia, 
non  possiamo  neppure  giudicare  se  la  mancanza  d'una  c^o^' 

m 

rispondente  pertui-bazione  a  Roma  nel  1807  fosse  da  afc'fc^^' 
buirsi  ad  una  minore  sensibilità  dell'ago  della  Spec5<^** 
Vaticana,  od  al  fatto  che  l'anomalia  riscontrata  a  Dre^^^ 
fosse  puramente  locale  e  dovuta  a  causa  affatto  speciale    '  ^  ' 

Anche  il  P.  Eschinardi  non  manca  di  far  sapere  che   ^ 
variazione  del  suo  ago  nel  1680  ebbe  riscontro  in  notevo-^ 
perturbazioni  magnetiche  osservate  anche  in  altri  luoghi    ^ 
ma  la  notizia  è  troppo  vaga,  perche  si  possa  prenderla  io 
seiia  considerazione,  tanto  più  se  si  rifletta  che  le  pertnr- 
l)azioni,  anche  sensibili,  mostrate  dagli   strumenti  magne- 
tici e  che  possono  essere  dovute  a  cause  assai  diverse,  sono 
tutt' altro  che  rare. 

5.  Dalla  prima  delle  due  memorie,  sopra  riportate  del 
P.  Eschinai-di,  risulta  pure  all'evidenza  che  già  nel  1Ì?S0 
era  ben  conosciuta  l'influenza  che  i  mattoni  potevano  eser- 
citare sopra  1'  ago  calamitato. 

Il  Komme  *)  rivendica  al  Boyle  la  scoperta  che  le  ar- 

'')  Ammesso  il  carattere  breve  delia  perturbazione  magnetica 
di  Dresda,  nou  sarebbe  neppure  improbabile  che  in  pari  tempo  ne 
t'osso  avvenuta  etFettivaniente  una  anche  a  Roma,  ma  che  potè  pas- 
sare inosservata  per  mancata  vigilanza  da  parto  delT  osservatore, 
essendo  a  quei  tempi  tutti  gli  strumenti  ancora  a  lettura  diretta. 

')  Komme  Charles,  Lettre  retative  a  l' aim antation  des  brique^ 
par  1(1  foudre  et  par  Le  feu  t/rdiìiaire.  Observations  sur  la  physiqae 
sur  rbist.  nat.  et  sur  los  arts.  T.  X,  .luillet  1777,  pag.  14-16. 


sul  mafiinetisTiio  delle  terre  notte.  Kella  Memoria  II  egli 
acceuna  a  ricerche  bibliografiche  da  lui  fatte  in  proposito, 
delle  quali  parrebbe  rìeultare  che  già  nel  1600  il  GHlbett 
{De  Magnete  etc.)  e  poi  il  gesuita  ferrarese  P.  Cabeo  usi 
1629  {Philosopl.ia  magnetica  etc,  i  accennarono  all' inflaeass 
magnetica  del  terreno,  dei  muri,  dei  laterizi  ecc.  Il  Gherardi 
aggiunge  che  s'incontrano  proposizioni,  o  frasi,  ohe  si  ri- 
feriscono tutte  evidentemente,  benché  non  si  dica,  a  quanto 
già  scrisse  su  ciò  il  Cabeo,  in  altri  autori  posteriori  e  oioè 
uel  Kircher  { Magne»  8ÌV€  de  arte  magnetica  etc,  1641),  net 
Regii  Uettrici  Dltrajectini  (Fiindavtenta  J^hyticet,  1646),  nel 
Grimaldi  {De  lumine  etc,  1666),  nel  Leotaldue  {Magneto- 
logia,  1668)  ecc 

Dopo  il  Gherardi,  ai  deve  al  prof.  F.  Keller  dell'Uni- 
versità di  Itoma  d'aver  richiamato  di  naovo  l'attenzione 
dei  fisici  sul  magnetismo  delle  rocce  e  dei  mattoni,  in 
una  serie  di  accurate  memorie  pubblicate  nei  Rendiconti  delia 
R.  Acc.  dei  Lincei  e  nei  Frammenti  concernenti  la  Geofinea 
dei  prettti  di  Roma.  E  più  recentemente  il  prof.  G.  Fol- 
ghoraiter,  degno  continuatore  del  Keller,  ha  proseguito  tali 
ricerche  con  molta  perspicacift  od  abilità  non  comune,  spe- 
cialmente allo  scopo  di  riuscire  a  determinare  qual  fosse 
l'inclinazione  magnetica  ai  temjù  degli  Etruschi,  speri- 
iiieiitaTido  wopru  gli  antichi  vasi  di  terra  cotta. 

Dobbiamo,  infiiu-,  al  prof.  K.  Meli  una  ricca  bibliop-afìa 
sul  magnetismo  delle  rouce,  pubblicata  in  parte  nella  sua 
Memoria  sopra  citata  e  in  parte  in  altra  Memoria'),  che  si 
può  ritenere  quale  una  continuazione  della  prima. 

fi.  Dii  altro  fatto  importante,  che  emerge  dalle  due 
MiMnurie  de)  P.  Eschinardi,  è  clie,  pur  non  ignorando  la 
variazione  della  declinazione  magnetica  per  una  stessa  lo- 


')  Meli  Romolo,  lìiblioyrafiu  snll'azioue  magnetica  estrcUata 
,f„[/'  rocc^-  HoU.  della  Soc.  (ieolo^ifa  Itftl..  voi.  IX,  1890,  pug.  615- 
.570,  Roma  1«!U. 
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calitb,  senza  tuttavia  oonoBoero  la  legge,  l'A.  oredevii  che 
la  calamita  avesse  la  proprietà  dì  dirigersi  per  sé  stessa 
esattamente  al  nord  ;  e  clie  se  effettivamente  ciò  non  av- 
veniva, se  ne  doveva  nnioamente  ricercare  la  causa  nell» 
distrìbusioue  irregolare  di  sostanze  magnetiche  del  globo. 
Qnest'  ultime  poi  col  cambiar  di  posto,  o  d' intensità,  in 
ee^ito  a  cataclismi  naturali,  quali  eruzioni  vulcaniche, 
terremoti  eoe,  iadirettamente  potevano  agire  sopra  un 
dato  ago  calamitato,  col  distruggere  appunto  attorno  al 
medesimo  le  condizioni  di  equilibrio  magnetico  preesi- 
stenti, in  guisa  che  as  ila  una  parte  dsH'ago  veniva  a 
cambiare  l'attrazione  magnetica,  ecco  che  immediatamente 
anch'esso  doveva  risentirsene  col  cangiare  di  posizione. 

£  questa  credenza  pare  che  fosse  radicata  ancora  nel 
principio  del  secolo  XIX,  a  giudicare  almeno  dal  passo  sopra 
riportato  del  Gtiltii,  dove  si  dice  per  l'appunto  che  la  sen- 
nbile  variazione  (di  2°  osservata  nella  bussola  di  Dresda) 
può  amnungiare  tmtt  ritoluàoné  in  gualche  partf  del  globo. 
Anche  ai  nostri  giorni  t' eminente  sismologo  prof.  J.  Milne, 
impressionato  dal  fatto  che  le  perturbazioni  magnetiche, 
in  corrispondenza  di  terremoti  d'una  certa  importanza,  si 
verificano  in  alcuni  osservatori  ed  in  altri  no,  non  manca 
di  rendersene  conto  colle  ipotesi  che  seguono: 

«  The  seoond  assumptinn  to  account  for  the  diBtur- 
«  banca  of  magnetogrsphs  at  certain  statione  only,  is  the 
«  hypothesis  that  vith  regard  to  the  surface  of  the  earth 
«  there  is  an  nuequal  distribution  of  a  subjacent  magnetic 
«  material  the  movements  of  whioh  inilnence  magnets  in 
«  ite  vioinity. 

*  On  the  snrface  these  movemente  are  apparently 
«  represented  by  waves  20  to  60  km.  in  leught  and  20 
«  to  60  om.  in  height. 

«  To  explain  the  faci  that  maguetic  storms  and  per- 
«  turbations  so  often  precede  large  earthquaices  and  but 
«  «eldom  appear  to  precede  smatl    ones ,  we  may  as- 


€  sume  that  the  earthquake  is  preceded  by  ohemioaKJ^ 
«  physical,  or  mechanical  changes  in  the  constitution  (^dl 
€  the  materials  where  it  originates.  Ali  that  we  ar*^ 
«  certaiii  about  is  tliat  with  inany  earthquakes  ther^E 
«  have  beau  enormous  mechanical  displacements  of  moi*.— 
4c  terial  sufl&ciently  large  to  cUsturb  the  Pacific  Ocean  fo^:»' 
«  a  period  of  twenty-four  hours. 

«  Other  earthquakes  from  submarine  centres  whicJ^ 
€  have  net  disturbed  oceans,  but  have  created  equally  Itig^^ 
€  earth  waves,  indicate  equally  large  subterranean  retiAfi^ 
€  in  strain  and  material  readjoatments. 

€  These  large  earthqnakeSi  originating  beneaih  th» 
€  bottom  of  the  steeper  slopes  of  the  earth' s  BUihoò^ 
«  snggest  that  at  such  piaoes  a  secnlar  floW  in  snbto^ 
€  ranean  material  may  be  in  progress,  accelerafciona  in 
«  which  result  in  violent  shakingi  whioh  as  it  radiatee  il 
€  transformed  into  slow  earth  waves. 

«  Near  to  the  scene  of  suoh  subterranean  ^K^^g^i 
€  prior  to  and  at  the  time  of  the  same,  magnetio  pertu^ 
«  bations  should  be  observable.  In  Japan  snch  appean  to 
«  bave  been  the  oase. 

«  The  large  sudden  subterranean  adjustments  may 
€  not  oocur  on  the  average  more  than  twenty  iimea  per 

<  year;  but  if  we  attributo  the  smaller  earihquakee  io 
«  similar  aotivities,  one  of  these  may,  on  the  average, 
»  take  place  every  half-hour  ;  and  although  none  of  these 
«  latter    is    likely    to    produce    an   appreciable    magnetio 

<  effect  on  the  surface  of  our  earth,  their  cumulative  effect 
»  after  a  sufficient  interval  of  time,  as  representing  a  rear- 
«  rangement  and  new  oondition  of  magnetic  materials, 
«  might  possibly  result  in  measurable  changes  in  magnetic 

<  elements  '  ). 

')  Con  queste  parole  il  Milne  termina  la  memoria  VI:  On  Cer» 
tain  DisturbanceM  in  the  Hecords  of  Magnetometers  and  the  Oocur* 


Quantunque  queste  idee,  espresse  vari 
prof.  Milne,  appariscono  abbastanza  conoret 
mente  aiiclie  un  po'  più  corrispondenti  alla  met 
non  si  può  tuttavia  far  a  meno  di  restare  ma 
fatto  che  le  medesime  già  balenassero  alla 
scienziati  del  secolo  XVIT.  E  quindi  il  case 
ancora  una  volta:  Nihil  mb  sole  wnmmi 

7.  Nella  cronologia  degli  oatiohi  terremo 
datta  dal  prof.  G.  MeroaUi'),  si  trova  r«gi8t 
moto  disastroso  a  Malaga,  avvenuto  alle  7  ','4 
coledl  9  ottobre  1680,  per  il  quale  sì  ebbero  ^ 
350  feriti,  416  case  distratte,  634  rese  inabi 
danneggiate  più  o  meno.  La  violeiiBa  del  tem 
ohe  la  riperoassione  ne  fu  sensibilisflima  fino 
oirott  470  km.  al  nord  di  Malaga)  dove  poco  n 
ai  capovolgesse  il  oalioe  al  Padre  Bettore  di  < 

Siccome  negli  anni  prossimi  al  1660  noi 
Malaga  altri  fenomeni  sismici  d'ima  certa 
tali  ohe  la  loro  notisia  meritasse  d'essere 
pochi  giorni  nei  vart  Stati  d' Earopa,  cosi  i 
con  grande  probabilità  ohe  sia  preuiaamente  1 
dinario  terremoto  dì  Malaga  del  9  ottobre  .11 
qaale  allnde  il  P.  Esohinardi  nelle  memorie 
e  che,  secondo  l'autore,  sarebbe  stato  la  oan 
tesa  variasione  di  circa  2°  nella  declinaaioi 
di  Roma.  Dobbiamo  però  anzitutto  mettere  i 

<  scala.  Whfln  e^rth  movemantB  have  affeoted  tbe  t 

<  6urr,  but  SQoh  s  Òìtrr  might  be  eqaally  wsll  oai 
•:  sistant  enteriog  tbe  room  witb  kejs  or  a  kaife  il 

<  Trocea  free  from  amali  movamenta,  excapUng  the 
«  are  rare.  On  a  modaratal;  diatarbad  daj  tha  moi 
«  doseoa,  or  ratber  hnodreda  ». 

■)  T.  Taramelli  e  O.  UwMÌli,  I  termaoti  Andati 
35  dicembre  1864.  Atti  delU  B.  A.oc.  dei  Linoei.  Aon 
1886,  serie  i^\  Hamorie,  Voi.  Ili,  pag.  116. 


tatto  il  globo  nel  secolo  decorso.  Che  se  alle  volte  Va0° 
di  declinazione  prova  delle  straordin&rie  agitazioni,  pr^' 
dottesi  in  occasione  d'aurore  boreali,  dì  notevoli  macchi^ 
solari,  di  terremoti,  di  forti  perturbazioni  atmosferiche  eoc>t 
le  medesime  sono  quasi  sempre  A'  una  durata  relativamente 
breve  e  non  alterano  sensìbilmente  la  posizione  media 
di  riposo  dell'  ago,  appena  che  la  causa  del  disturbo  sìa 
cessata. 

In  quanto  alla  seconda  questione,  dobbiamo  riflettere 
che  dalla  seconda  metà  del  secolo  XIX  in  poi  —  qnando 
cioè  già  esistevano  su  gran  parte  del  nostro  pianeta  dq- 
merosi  osservatori  magnetici  e  dove  con  gran  cara  ai  è 
seguito  l'andamento  degli  strumenti,  e  tanto  meglio  se  a 
registrazione  continua  —  non  sono  mancate  qna  e  là  terribili 
commozioni  sismiche,  comparabili  per  violenza  a  quella  di 
Malaga  del  16S0.  Basti  citare  tra  le  altre  quella  disastro- 
sissima del  '20  dinembre  1884,  avvenuta  precisamente  nella 
Spaglia,  non  troppo  lungi  da  Malaga  e  con  grande  probabì- 
litii  originata  dalia  stessa  causa  del  terremoto  del  1680.  Né 
sarà  fuori  di  hiiigo  dì  ricordare  l'altre  scosse,  non  meno  di- 
sastrose, del  2H  febliraio  1887  in  Ligavia,  quasi  nel  liei  mezzo 
d'Europa.  Eppure  né  l'uiia  uè  l'altra  volta  si  è  potuto 
constatare  una  effettiva  variazione  permanente  nella  decli- 
nazione inagnetii.'a  di  tanti  Osservatori  europei  e  tanto 
meno  extra-europei  '). 

')  lu  occatiioiie  <li  iiiieste  podi^roso  scisise  furono  efFeUivanient* 
perturbati  rIì  Ktrumeiit.i  masjnetir'.i  di  molti  Osservatori  d'Europa; 
laa  in  perturbazione  tu  nd  ogni  modo  di  poca  durata  e,  checché  ne 
pensino  in  ctmtrario  alcuni  scienziati,  dovuta  unicamente  all'ag-i- 
tazinne  del  suolo  al  jiaNflH)>i;;iii  d'onde  ^ismiclie  di  cosi  debole  in- 
tun^ità,  'la  passare  inosservate  ai  Rullici  dell' nomo,  innumerevoli 
altri  terremoti,  avvenuti  più  reoouteniente  ed  osservati  a  grande 
diatauza    con     l'aiuto    di    struiiieiitì    sismici   appropriati,    statino   a 
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jMur  déterminer  la  déeìinaison    magnétique   à    Rome,  qu' (^^ 
ne  connaisnait  encore  qu'  au  degri  pria  '  ). 

Una  delle  cause  d'errore  a  cui  mi  piace  acoeanar^' 
per  spiegare  una  uotevole,  subitanea  e  permanente  tìtìK'^ 
zione  negli  elementi  del  raagnetistno  terreste,  potrebbe  ef 
sere  l'introduzione  permanente,  o  rimozione,  di  maaae  di 
ferro  (inferriate,  cancelli,  ringhiere,  parafulmini,  ecc.)  anche 
a  considerevoli  distanze  dal  luogo  ove  ai  fanno  ordinaria- 
mente le  osservazioni  magnetiche,  sia  all'  insaputa  dello 
stesso  osservatore,  sia  nel  caao  che  quest'  ultimo  sia  per- 
8ua»o  a  priori  che  l'influenza  di  certe  masse  di  farro,  suf- 
ficientemente Imitane  dagli  strumenti,  abbia  ad  essere 
affatto  trascurabile^).  A  tal  proposito  non  sarà,  credo,  inop- 
portuno di  far  conoscere,  a  chi  per  caso  non  ne  fosse  an- 
cora informato,  che  una  falce,  manovrata  da  un  contadino 
a  circa  30  metri  dal  luogo  ove  «i  facevano  misure  di  de- 
clinazione, era  capace  di  far  deviare  l'ago  per  circa  6'.  Di 

«  ad  OKKi  {'1  mftrsio),  mentre   s\  compie   r e koI (irniente    l'escuriiione 

<  iliania  del  niaf^nete;  quindi  sembra  piuttosto  essere  soltanto  «p- 

<  parente,  cioè  dipendere  da  un  caiu))i amento  uello  stato  dell'  istni- 

<  mento  per  rottura  di  qualclia  filo  della  sospensione,  o  per  essersi 

<  il  magnete  liberato  da  qualche  filo  di  ragno,  o  infine  per  spostft- 

<  mento  relativo  del  caniiocchinle  rispetto  al  dectÌDomstro   ». 

t^uftnto  a  me,  non  ^ono  lontano  dal  credere  alla  possiliilità  che 
uua  delle  cause,  poste  innanzi  dallo  ^chiapparelli  abbia  agito  anche 
per  l'iacenza,  die  si  troviiva  distante  dall'epicentro  press' a  poco 
quanto  Milano. 

']  Arclùvts  de.a  Se.  Pliy».  ut    '••it..  t.  XXVI,  1864,  pag.  3«6. 

')  Questa  imusa  il'errore  i>  più  frequente  di  quanto  si  creda. 
spei^ialmente  quando  la  stanza,  ovn  sono  rollooati  gli  Rtrumeuti.  tro- 
vasi relativamente  vicina  ad  altri  edifici  a]iparteDenti  ad  altri  prcprie- 
tari.  Un  latto  nurioso  capitò  In  Uoina  st.ussa,  circa  ;h.i  anni  iiidietro. 
ad  un  distinto  magnetologo  il  quale,  ripetendo  ad  intervalli  alciioe 
misuri^  ili  declinazione  nelle  vii^iiiauKt' d'un  i-diticio,  ebbe  una  volta 
la  sorpresa  <U  i^oimtatarn  notevoli  disrrepanzs,  provocatn  dal  iatt<> 
clip,  n   sua  iiiHa|iuta,  era  stata  rai'i'hiusa  entro  quell'edifìcio  ni«nte- 


cnotersi  sopra  alcanì  inagneto^afì  ad  enormi  distance  dal- 
l'epicentro. 

Sarebbe  grandemente  da  desiderarsi  che  qualche  co- 
scienzioso e  non  troppo  frettoloso  sismologo  volesse  occa- 
parsi  anzitutto  di  vagliare  tutto  il  caotico  materiale,  buono 
e  ciattivo,  che  si  trova  affastellato  iu  memorie  tanto  an- 
tiche,  quanto  recenti,  e  poscia  cercasse  di  discuterlo  sere- 
namente. Tutto  ciò  allo  scopo  dì  vedere  quanto  vi  possa 
essere  realmente  di  vero  nell'  ipotesi  che  all'  occasione  d' un 
terremoto  sì  generino  correnti  telluriche,  o  avvengano  va- 
riazioni nella  forza  magnetica  del  globo,  capaci  d'infloenzare 
gli  strumenti  magnetici,  all'iufuori  d'un'azione  puramente 
meccanica,  esercitata  sui  medesimi  (funzionanti  da  sensi- 
bilissimi sismoscupì  I  dal  solo  passaggio  delle  onde  si- 
smiche '  ). 

')  NatuTalmeoto  è  meno  improbabile  che  dei  feaomeDÌ  magne- 
tici possaiio  aver  luogo  presso    TQlcani   in    attività,   oA   iti    distretti 

vulcanici  acosai  da  terremoti  locali. 


Mercai-li. —  Notizie  vesuviane  (anno  i902). 


Gennaio  e  Febbraio  del  1H02  ').  —  Le  esplosioni  schiet- 
tamente Btrornboliaue  coutiuuarouo  senza  importauti  va- 
riasìoai  e  iu  g  iterale  con  mediocre  inteofiità  per  tutto  il 
geuuaio  e  febbraio:  furono  alquanto  ])iù  Eeu^ibili  dell' ur- 
rlinarìo  uei  seguenti  giorui:  l,  8,  12,  27  e  28  geimaio,  1,  6, 
6,   12.  19,  21,  ìG  e  28  febbraio. 

Marzo.  —  Nei  primi  giorui,  »pecialmente  nel  2  e  3, 
3i  verifica  nnft  sensibile  recrudescenza  nell'attività  strom- 
boliana.  Nel  giorno  H  i  boati  si  Beutivano  fino  all'Osser- 
vatorio vesuviano.  Le  scorie  lanciate  dal  cratere  cuilevaiio 
sul  fianco  esterno  del  conebto  terminalo.  I  clìiarori  ])ro- 
dotti  dalle  scorie  incandescenti  apparvero  vivi  nolle  nott.i 
del  2,  3,  12,  14,  21,  e  più  deboli  nei  gioriiì  8,  10,  13  e  19. 

Nel  giorno  15  visitai  il  cratere  Appena  oltrepassato 
l'orlo  dell'antico  cratere  del  1872,  cotiiinciai  ad  avvertire  i 
rumori  delle  esplosioni.  Sul  fondo  del  cratere,  profondo  poco 
meno  di  un  centinaio  di  metri,  esisteva  una  sula  bnrcn,  in  cui 
appariva,  anche  di  pieuo  giorno,  l'incandescenza  del  magma 

')  Pei  mesi  precedeoti,  vedi  le  mio  Notisie  VMUviain:  pel  tltOt. 
Ringrazio  i  eignori  impiegati  <lella  ruiiicolare  vesuviona  [<pr  Iu 
notiate,  che  gentilmente  mi  favorìroDO,  intoruo  all'attività  del 
Tesuvio. 
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lavico,  elle  riempiva  completamenti'  il  condotto  centrale.  T^e 
os|»losi()ui  ilelioli  eoiisifttevano  in  getti  'H  ^rorie  perfetta- 
tamente  fluide  <3  incaiiilt^^ceuti  lanciate  ti  pocim  diecine  di 
metri  d'altezza,  e  si  .iiiccetlcvaiio  a  intervalli  brevissimi, 
cioè  (li  pochi  secundi,  accompagnate  da  rumori  luetatlìci 
quasi  continui.  Ad  intervalli  più  lunghi,  di  parecchi  mi- 
nuti, avvenivano  oi^plo^ioni  i)iù  furti;  alcune  delle  ijuali 
(ogni  20-30  min. j  lanciavano  le  scurie  a  più  di  ICK)  m.  di 
altezza,  e  cominciavano  con  un   suono   breve,  secco,  come 


tbi't't'  sparo  ili  fucile.  II  vapore  delle  esplosioni  era  sempre 
bianciisM'ii,  ■■  h'-i;friiii-ntc  ,i:ialli)-ri)seo,  per  il  rifk'-^so  iIcMf 
iimtei-if  itn-ìiii'tewi'eini.  Si  -ii-»itiva  l'urte  mentii  l'odore  del- 
l'iii-iii"  elori'lrieii,  Mìidch viiim  a(laiti)  la  cenere  e  i  proietti 
di  lava  suliila  ]>ii-p'<ili  i.  y-jiiidi.  Le  materie  deit^ttate 
(■vano  t'iite  liramlelli  'li  l:n-a  lliiidiwsimii.  ohe.  durante  la 
jir>iey.ii.>iir<,  Musp.'si  in  jria,  «i  vedevano  disformo rsi  e  ]>ie- 
;;arsi  in  mille  ^.'iii-:!;,  •■  .^t'Iendo  >i  lerra  r^i  nuxlellavano 
■■iiilli'  rin-e.>  i>.iiLe  ■■-.i-'ti.  lì:  i-r.'iii  uiMiiienii  le  «coric  più 
-ii.-<s.'  si  -.u-.un.Mhv.n:..  viciji-  al!'..v|,,  della  hoet^a  espk- 
iletil.-,  i-,  .■■■>i-.'^V:;i...|o  i'-V  ■jnal.lie  Ì-tantt?  la  lluidit!»  i' 
r  iiniiu.f.-i'r  <.■/.:■.,  .■ii;ii!:iv.iii.>  pireoli  rii£ajri]oli  di  lava,  l 
:'..-iii  !i  :..■,:■;.-  :  .  i'  ii-.j-.'.iu  v.Tti.'uli,  ma  un  po'  incli- 
•i.i;.   ■i.i    SK  v--.'^u  .SW  .i,;i;,i   li,-..'i'a.  rlie  si  apriva  versi.-  il 
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Nei  giorni  precedenti  la  mia  visita,  le  esplosioni  de- 
vono essere  atatc  anche  più  forti,  perchè  sui  fianchi 
eeterni  del  conetto  terminale,  osservai  liombe  elissoidalì 
e  uontorte,  talune  regolai'issime  (  fig.  1*  ),  altre  meno  rego- 
lari, includenti  pezzi  di  lave  vecchie.  Osseivai  pure  grosso 
scorie  ripiegate  su  se  stesse  a  spirale,  nei  modi  più  bizzarri 
La  homba  della  fig.  1."  <)  piatta  nella  parte  non  visibile 
uella  fotografia. 

Ma  il  prodotto  più'  notevole  era  il  lapiUo  fiììforme, 
simile  a  quello  che  avevo  raccolto  nel  diceiubri.-,  e  che  ho 
descrìtto  nelle  mie  Notizie  remimaae  del  1901. 

Questi  aghi  lunghi  e  flessibili,  sottili  come  capelli  o 
come  fili  dì  ragnatela,  non  eifistevauo  solamente  sulle 
scorie,  ma  erano  sparsi  ovunque,  fino  all'orlo  del  vecchio 
cratere  del  1872.  Perciò  si  deve  supporre  (.he  si  siano  for- 
mati per  frazionamento  del  magma  in  minutissime  goccio- 
line, «tirate,  durante  la  projeEÌoue,  in  fili  »ottilissimi 

Le  fumarole  inteme,  deponenti  iucvostazioni  di  clo- 
ruri colorati,  erano  numerose  assai;  ed  erano  pure  in  au- 
mento le  fumarole  esterne,  emananti  qufisi  solo  vapore 
acqueo.  Un  fatto  degno  di  nota  era  la  comparsa  di  alcuni; 
famarole  di  questa  seconda  categoria  in  una  localilfi,  dove 
negli  anni  precedenti  non  ne  aveva  mai  osservate,  cioè 
Ticino  alla  stazione  superiore  della  fanicolare  (cinm  IDQ  m. 
a  sud  di  essa)  precisamente  dov<i,  nel  febbraio  1901,  avevo 
segnalato  la  formazione  di  nuove  spaccature   del    suolo  '  ). 

Aprile.  —  Registrai  chiarori  deboli,  ma  visibili  sopnt 
l'orlo  craterico  del  Vesuvio,  specinlmont«  nella  notte  dell'  1 
e  in  tutte  le  notti  dal  7  al  17.  Quanto  ai  giorni  seguenti. 
l'egregio  dott.  BafTaele  Issel,  che  visitn  il  crateri?  nel  'ili, 
gentilmente  mi  informò  che  le  t■^'plosionì  schiuttament.t^ 
stromboliaue  continuavano  moderatf,  nm  li-L-qucnti. 

Nel  26  avvenne  un  ini  porta  me  fraiiHincim.  di'lTirlci 
craterico  dalla  parte   di   sud-i'si,.  in    sf^'uitn  al    ipiaìf,  ju-r 

■]  Vadi  le  mie  Notizie  reuuvinni'  jirl  lUOI.  }va!-.  h. 
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lavico,  che  rit!iii|)ivii  i:iii]i]>lt'1umei' 
es])losii)iii  ilclioli  i.'Oiis  iste  vano   r 
tameiite  fluide  ti  iiicandijdceiiti 
metri  d'altezza,  e  si  aiiccedev 
cioè  di  poclii  secdiiili,   accom: 
quasi  coutiimi.  Ad  iutervalli 
nuti,  avvenivano  exploi^ioiii 
(ogni  20-30  min.     laiiciavai' 
ì  comincia  vano  ci- 


FiR.   1.*  - 


Udì  bomba  ' 


del  29. 

una  scossa 

'!!jiLiile  in  am 

').  Dopo  il  g 


forte  N|iaro  «li  fu' 
biancastro,  o  Ivl 
materie  incaudc 
l'iii;ido  cloriilri- 
di     lava    aolid 
orano  tntte  b 
proiezione,    :^ 
gartìi   in    ni' 
nulle  rocce 
fjrofse    si 
dente,    tu. 
V  iiicand' 
inetti    di 
nati  di 


centro 


.1*»»?* 


<vio  è  rimaato  nel  ai 

'  ;'o  nvvenivAno  le  i;rai 

.1  di  far  «Tvertire  ai  na 

Il  li>n,  presentii  un  tipo 

,i>i  Jslle  l'icccle  Aulille,  oe 

.'iii);atÌ8BÌnie,  e  poruiò  poco 

.■.■'te  mie  parole  veunero  )]ubl> 

■A  35  maggio  e  poi    riprodotti 

.  iiiJi.  per  (jualo  recomlito  fine. 

\.  ti  K'*'^'"''  abbia  scritto  die  «< 

ja^ltftani  la  pHmla  ilùlla   ficienz 

.■M  ;<N«  -- 

'4  ircw^bìliti'i,  questa  scossa  tu  elle 

iMttW  iicn'iiitt'rno  ilei  condotto  contrn 

^^  bri«vi'   rennioiiB   ^B!'|llo!'ìolli   ;1  p 

nii'-it,  fiTSi'   M|i|miito  por 


crateriche,  a  and  e  ad  ovest,  erano  quasi  verticali,  e  pr*^^ 
iieiitavano  fumarole  meno  numerose  ohe  nel  marzo  e  n  ^^ 
giugno.  Perù  a  sud  sì  rimarcava  una  grossa  fumarola  hw  ^ 
visibile  nella  fotografìa.  Le  fumarole  esterne  i  presso  l'ori  ^ 
craterico  del  1872)  erano  pure  in  decremento. 

!n  generale  nel  luglio-agosto  osservai  alla  cima  del 
Vesuvio  solo  vapori  biancastri,  però  nei  giorni  8  luglio  e 
26,  26  agosto  vidi  pure  vapori  abbondanti  e  di  colore  bigio- 
oscuro,  d'iispetto  eruttivo.  Seppi  poi  da  persone  di  Bosco- 
reale,  che  verso  le  ore  11,3U  del  26  agosto  l'emissione  di 
fumo  denso  era  accompagnata  da  boati  avvertiti  legger- 
mente lìuo  a  quel  paese. 

Evidentemente  questi  erano  ì  prodromi  dell'attiviti 
verificatasi  nel  mese  seguente. 

Settembri  e  Ottobre.  —  La  sera  del  6  settembre  ai  av- 
vertirono chiarori  abbastanza  vìm  e  frequenti  alla  cima 
del  Vesuvio.  Lo  were  dei  li  e  7  ancora  si  vide  qualche 
chiarore,  ma  debole.  I  boati  del  cratere  si  sentirono  fino 
air  Osservatorio  specialmente  nei  giorni  5  e  7,  e  più  do- 
lioli  anche  m^i  y;ioriii  lì,  H  e  9.  Dal  giorno  8  al  14  le 
esplosioni  cuntinuaroiio,  ma  con  earalttre  vulcauiaiio,  cioè 
con  pi'oicziune  di  cernere,  ma  senza  materie  incandescenti. 
almeno  visibili  soj>ra  il  cratere.  Qualche  debole  chiarore 
si  i'-  viwto  alla  cima,  la  si'ra  (ivi  17  i  da  Boscoreulf  '.  Nfl 
felonio  18  l'emiì-sione  di  fumo  era  ancora  abbondante 
Dopo  il  |f^  settenilm-,  il  Vesuvio  ritornò  in  calma  e  vi 
l'iuiase  pi'T  tiittd  l' cittiibre. 

.\oremlii-e.  —  IjO  quiete  dtd  Vesuvio  continuò  anche 
nel  novembri-,  però  un  pò  meno  completa  che  nel  me^e 
IHvcedentc,  |)0Ìi;h'''  Ut-ila  min  gita  del  -I  novembre  trovai 
oh«  a  lunghissimi  inli-rvnlli,  in  generale  di  parecchie  ore, 
avv-'iiivaiio  nir-ilii'cvi  esph.>sioui  di  cenere  e  lapillo  '  .  Sul 

'l  l,;i  miittiiiii  il.-l  1  in)vi>rulno  il  shmomttro  Paliìiifrì  dcll'O»- 
svvviiKiiio   ws'.iviiuir)  i.iiiiHtri.  .liu-  seotìsette  alle  T''-.'^"  e  alle  Si-Sò"-. 


fondo    dei  cratere  esistevaiio  due  boccht?   corrispoadenti  a 
(^«eWe    seguate  1/  e   2."  nelle    mie   notizie   del    giugno    e 
dsW  ftgoato.  In  due  ore  di  osservazione  avvennero  due  sole 
eBp\oaioni,  U  prima  debolissima,  la  seconda   alqTtanto  più 
pii  forte    alle    16''30".    Questa    fu    accompagnatii   da    un 
boato,  che  si  senti  leggermente  fin  presso  la  stazione  supo- 
rioie  della  Funicolare.  La  demolizione  dalle   pareti  crate- 
riche continuava  :  e,  mentre  io  mi  trovavo  alla  cima,  molte 
piccole   tirane    precipitarono    sul    fondo    craterico.    Trovai 
molto  aumentate   di    numero    e   di    attività   le    fumarole 
aateme  presso   l'orlo  craterico  del    1872,   specialmente  a 
oreat  e  nord'ovest.  Erano    fumarole  ricchissime  di  vapore 
scqneo  a  circa  70"  C,  solo  leggermente  acide,  e  non  depo- 
nenti neasQna  incrostazione  salina. 

Dicembre.  —  Le  esplosioni  di  ceneri  e  di  detriti  non 
incandescenti  (vnlcaniane)  cominciarono  a  farsi  più  sensi- 
bili verso  la  fine  di  dicembre.  Per  esempio  si  succedevano 
•  pochi  minuti  d' intervallo  nelle  ore  pomeridiane  del  26. 

Riepìlogo.  —  Modificazioni  del  cratere. 

Dalle  precedenti  notizie  si  vedo  che  il  dinamismo  del 
cratere  vesuviano  fu  nel  1902  inferiore  a  quello  del  1901, 
e  si  può  cosi  riassumere: 

1."  Esplosioni  schiettamente  stromboliaae,  dal  gen- 
naio al  principio  di  maggio,  caratterizzate  <ia  un  magma 
fluidissimo  e  dal  lapillo  filiforme,  come  già  feci  notare 
nelle  mie  notizie  vesavianc  del  dicembre  1901. 

2."  Esplosioni  di  cenere  e  lapillo  (vuluaniane)  negli 
nltini  giorni  di  maggio  e  nei  primi  di  ginguo. 

3.°  Riposo  ovvero  esplosioni  debolissime  e  rare  dal 
giagno  6  all'agosto  24. 

4."  Fase  esplosiva  mediocre,  cominciata  con  esplu- 
sioni  dì  materiale  incandescente  e  terminata  con  ei^plosioui 
di  ceneri,  dal  5  al  18  settembre. 
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5."  Attività  esplosiva  minima  o  quasi  nulla  ìq  ot- 
tobre, novembre  e  parte  di  dicembre. 

6.*  Ripresa,   di   esploaiooi   vnlca&iane    negli   nltìmi 
giorni  dì  dicembre. 

Durante  tutto  il  1902  continuarono  i  franamenti  par> 
ziali  dell'  orlo  e  delle  pareti  inteme  del  cratere.  Il  più 
importante  avvenne  a  sud-est,  nel  25  aprile  ;  nn  altro  pare 
notevole  si  verificò  a  nord-ovest  nel  settembre  e  per  qaeato 
secondo  apparve  una  marcata  slabratura  all'  orlo  craterico. 

Nel  15  marzo  misnrai  la  lunghezza  dell'  orlo  supe- 
riore del  cratere,  e  la  trovai  di  metri  466;  e  BÌcoome 
l'orlo  stesso  era  approssimatamente  circolare  ai  può  rite- 
nere che  il  suo  diametro  medio  fosse  di  148  m.  circa. 

Per  gli  accennati  franamenti,  dopo  il  marso,  1*  orlo 
craterico  perdette  iti  diversi  punti  qualche  metro  di  al- 
tezza (1320  TU.  circa),  e  aumentò  alquanto  la  sua  oircon- 
ferenza,  la  quale  però  rimase  sempre  inferiore  a  quella 
dell'  antico  cratere  del  1895.  ulie,  nel  settembre  1899, 
trovai  di  570  metri  '). 

La  profondità  del  cratere  diminuì  sensibilmente  nei 
mesi  di  geuuaio-april^  per  l'accumulamento  di  materiali 
lanciati  nelle  proli. ngate  esplosioni  stromboliane;  nel  ri- 
manente dell'anno  poco  variò,  rimanendo  tra  gli  SO  e  i 
90  metri. 

Verso  la  iìne  dell'anno  sprofondò  parte  del  fondo  cra- 
terico, scomparendo  le  tre  bocche  e  il  pìccolo  conetto,  di 
cui  ho  parlato  nelle  notizie  da  giugno  al  novembre;  e 
con  qnestii  sprofondaiiieuto  ebbe  principio  un  periodo  esplo- 
sivo, che  raggiiin.'ie  una  grande  violenza  nei  primi  mesi 
del  19U3-1. 

')  ti.  Mercalli.  yotmle  i-esiiviani;  1899,  pag.  Ib. 

')  Sii  questa  fass  eB[iloHÌvii  vedi  uDa  mia  nota  pubblici.tR 
nella  K  Die  Krdbehcnwaite  >  del  prof.  Itelar  di  Laibach.  190-3 -(S, 
n.  U-I:!. 
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11  lentissimo  raffreddamento  della  cupola  lavica 
1895-1899. 


Come  già  acceiiuai  nella  mia  Relazione  precedente, 
i]  dott.  E.  Annibale,  In  eera  del  14  marzo  ]9<')2,  ouxervò 
che  presso  le  bocche  d'etllusso  dell'agosto  1899,  ancora 
perdurava  !' incandescenza  delle  lave  ed  «ra  visibile  in 
tre  punti  attraverso  In  spaccature  superficiali.  Lo  stesso 
dott.  Annibale  visitò  le  lave  nel  19  f^iuguo,  e  ne  trovò 
la  temperatura  ancora  abbastanza  alta  da  fondere  lo  zinco. 
Infine  io  nel  18  agosto  1902  feci  una  gita  alle  etesse  lave 
nelle  ore  notturne,  per  verificare  se  ancora  persisteva  l'in- 
candescenza; ina  con  tatai  che  questa  non  era  più  visibile 
in  ueusnn  punto.  Ancora  esistevano  emanazioni  gassose  ad 
alta  temperatura,  colla  quale  ottenni  la  fusione  dello 
stagno  e  dei  fili  di  piombo  (235"  G):  però  non  potei  fon- 
dere lo  zinco. 

Nella  mia  gita  dell'agosto  osservai  che  i  gaz  emanati 
dalle  spaccature,  dove  la  temperatura  appariva  più  ele- 
vata erano  quasi  inodori  e  invisibili  per  l'assenza  del  va- 
pore acqueo.  Queste  fumarole,  aventi  una  temperatura  com- 
presa fra  235'  e  423"  C,  deponevano  sali  bianchi  formati 
prevalentemente  da  cloruro  di  Modio. 

Come  già  feci  notare  nelle  mie  relazioni  precedenti, 
queste  fumarole  a  temperatura  elevata  si  trovano  di  pre- 
ferenza in  corrispondenza  a  piccole  aree  infossate  e  frat- 
turate per  effetto  del  rextringimento,  che  va  ~uboiido  l'am- 
masso lavico  durante  il  lentissimo  ina  progressivo  rafFred- 
damento,  che  continua  da  oltre  tre  anni. 

N»poli  aprile  IM». 


Adolfo  Cancani.  —  Sopra  un'  ipotetica  relazione 
tra  le  variazioni  di  latitudine  e  la  frequenza 
dei  terremoti  mondiali. 


Nel  Fifth  report  o»  neinmologÌea!  ìnresHqntiouK.  preseii- 
t.ato  ilal  Miliie  al  Ooiigresrio  dell' Atisociaziotie  britaunic» 
I>f>r  l'HVn.iizn,itieuto   delle    HLtienze,    tenuto   a    Brftdfonl    ne! 

r.HHl,  [' ìl!iist.r.f  sismiilufjo  uiisii'  in  rilievi)  un  f«i,l,u  inipiT- 
tante,  hiih  rirlazione  cioi'^  tilie  siMiilirefoliI.itf  efii-^tore  tra  i 
iMMiilirunmnt.ì  di  liLtitmline.  misurati  in  un  l'orto  )ieri>«lo 
iti  anni,  i.'il  il  nunioru  ilfi  grandi  tern-uioii  l'hi'  si  ?-^\a- 
lir'ipngaii  mi  intieri  iToriiini-riti,  od  it  tutta  hi  su)iertii-ii- 
il.-l  gl.d».,  in  quid  nn-.lcsinu.  porii-dn.  U  .Mibn-  pr.•^•'  ii 
o>iisiil..rMZÌ..n.-  il  quiidii.inni..   lS'ir.-9H. 

Su  (juesi.ri  medesimo  l'atlo  ril.ormi  il  ililne  TlI  i.o- 
v..mliiv  i:(Oy  in  una  cmlrtvn/.u,  .-h.w,^;!!  loss.^  alla  Sn.-i.-in 
IVI,.!.-  j;,.(MrratÌ,'a  di  Londra.,  ripm'lan.i..  It-  m.>d"sinje  .-ihv 
iiii'i  i-p-isi..'  lini  ntp|iiirt'i   pf6di>'-ti). 

I,'iini'-n'  sii-ssi.  •ivXW  iiiiut  pi-iina  ;ivea  anclu>  attirato 
raiii-nzÌM'i.'  dfii  si-iniui.ini  >\\\\.\  miincidcnza  tra  il  p^^riod.' 
di  m.is>ii.|.,  :MniipiLr..  di  latitudini-  nss.-rvato  a  R.-rlinu  ed 
il  p.'i'i.'ilo  di    iiiassinti    trrr.'nn.ii    n-i:i>irat.i   nel  I  liappim.-    ■. 

A  dir  il  v.Ti.  il  nniiiirod.dll'  roinrideUi^r  sull-  qi.iili 
il    Milur    rirhiaiii.-.   l' al  f  i-h/.ii.iii-  d.d    Msmologi    ncn    <•>   al. La- 


stanza  grande,  come  vedremo,  da  escludere  il  dubbio  cbe 
possa  trattarsi  di  semplice  casualità;  mi  oouo  pretìssn 
quindi  di  estendere  per  altri  quattro  nuni  le  ricercbe  da 
lui  iniziate,  allo  scopo  di  concludere  ne  il  dubbio  esposto 
sia  piuttosto  da  rimuovere  o  da  ritenere  fondato. 

Vediamo  anzitutto  come  si  eaprimevfi  il  Mtlue  ulla 
conferenza  della  Socintà  geografica  di  X^ondra:  <  La 
tabella  seguente  dimostra  cfie  quando  gli  njìoatamenti  del 
polo  nono  slati  relativamente  grandi  i  terremoti  mondiali  sono 
alati  numeroti  e  viceversa. 

Ciò  ti  rimarea  nei  talchi  annìtali.   Così 

Nel  1S95  vi  furono  9  grandi  terremoti  ed  nnu  spostamento 
totalt  del  polo  di  0",53. 

Nel  1896  vi  furono  18  grandi  terremoti  ed  uno  sposta- 
mento totale  del  polo  di  0",i)l. 

N^el  1897  vi  furono  44  o  47  grandi  terremoti  ed  uno  spo- 
stamento totale  del  polo  di  1",07. 

Nel  1898  vi  furono  30  grandi  terremoti  ed  un  spot^ta- 
mento  tot(Ue  del  polo  di  0",79. 

Non  è  da  supporre  eòe  lo  spostamnto  iH  massa  prodot- 
toti in  questi  terremoti,  rappreseìiti  una  causa  sufficiente  a 
produrre  il  cambiamento  del  polo,  ma,  come  ita  messo  in  ri- 
liero  il  prof.  H.  H.  Turner,  sembra  possibile  che  ambedue  i 
fatti  possano  risultare  da  una  canna  comune.  Fino  a  che 
non  saranno  eseguiti  ulteriori  confronti,  è  prematuro  formu- 
lare ipotesi  >. 

A  dir  vero  la  tabella  predetta,  costituita  da  un  mate- 
riale di  confronti  cosi  limitato,  non  dimostra  neppure  un 
costante  parallelismo  fra  i  due  fenomeni  della  frequenza 
dei  grandi  terremoti  e  dello  spostamento  annuale  del  polo 
dedotto  dalle  curve  pubblicate  duU' Albreclit;  dappoiché 
mentre  nel  1898  si  è  avuto  un  numero  di  terremoti  mag- 
giore che  nel  1896,  lo  epostameutu  totale  del  polo  in  quel- 
la anno  sarebbe  stato  minore  che  in  questo, 


Se  non  che  la  cifra  <y'79,  espoaba  dal  Uilne  alla  J 
oietà  geografica  di  Londra  e  pabblicata  ancbe  nella  e 
relazione  al  CongreBso  di  Bradford  è  errata.  Chiunque  - 
fatti  8Ì  prenda  la  briga  di  misurare  gli  spoetameoti  ti 
annuali  del  polo,  Bervendosi  della  figura  dell' Albrect::' 
trova  esatte  le  oiire  date  dal  Milne  per  gli  anni  1895,  96,  ^^^  ' 
ed  inesatta  quella  del  1898,  la  quale  invece  di  0'',79  de^^* 
esaere  1",08. 

Applicata   questa   correzione    nella    suesposta   tabell'^ 
si  può  realmente  asserire  ohe,  nei  qaattro  anni  1895-99» 
quando  è  cresciuto  o  diminuito  il  numero  dei  grandi  ter- 
remoti, i  anche  oresointo  o  diminuito  lo  spostamento  totale 
annuale  del  polo,  come  lo  chiama  il  Milne. 

Ha  come  ho  già  osservato,  è  necessario  aumentare  i 
il  numero  dei  dati  d'osservazione  per  escludere  il  dubbio  1 
che  possa  trattarsi  di  casuale  coincidenza. 

Ho  volato  quindi  verificare  se,  nel  successivo  qua- 
driennio 1899-1902,  siasi  o  no  avuta  conferma  del  fatto 
osservato  dal  Milne. 

Ma  qui  è  necessario  che  esponga  chiaramente  con 
quale  criterio  ho  scelto,  dagli  elenchi  dei  terremoti  quelli 
che  ho  creduto  di  portare  in  conto.  Il  Milne  ha  preso  in 
considerazione  i  terremoti  che  si  sono  estesi  ad  interi 
continenti,  come  egli  asserisce,  senza  precisare  ulterior- 
mente; io  ho  creduto  di  seguire  in  questa  scelta  un  cri- 
terio più  rigido  e  più  sicuro. 

Ho  preso  in  considerazione,  fra  tutti  i  terremoti  che 
si  sono  esteai  ad  interi  continenti,  quelli  che  hanno  sod- 
disfatto a  queste  due  condizioni: 

1.*  Sono  stati  registrati  almeno  in  quattro  parti  di 
mondo. 

2.*  Sono  stati  registrati  in  una  coppia  almeno,  di  sta- 
zioni antipodiche. 

Terremoti  di  tal  genere  sì  sono  presentati,  nel  qua- 
driennio 1899-1902,  colla  frequenza  media  di  24  all'anno, 


k-1     "». 


Terremoti 

Spoit amenti  totali 

mondiali 

annuali  del  polo 

27 

0"72 

17 

0"32 

22 

0"63 

29 

0"97 

e  nccsome  hanno  perturbato  certamente  più  di  un  emisfero, 
probabilmente  l' intiera  superficie  del  globo,  possono  ben 
ehiamarsi  terremoti  mondiali. 

Ciò  premesso,  espongo  nella  seguente  tabella  i  nu- 
iiieri  dei  terremoti  mondiali,  che  coi  criteri  predetti  ho 
desunto  dai  cataloghi  del  Milne,  e  i  corrispondenti  sposta- 
menti totali  annuali  del  polo,  secondo  i  risultati  pubbli- 
cati dall' Albrecht. 

Anni 

1899 
1900 
1901 
1902 

I  numeri  da  me  qui  sopra  esposti  non  attenuano  cer* 
tamente  la  probabilità  di  una  qualche  correlazione  esistente 
fira  i  due  ordini  di  fenomeni,  ma  vengono  piuttosto  a 
corroborarla. 

Se  delle  due  tabelle,  relative  ai  due  quadrienni,  se  ne 
costruisce  una  sola,  si  trova  che  i  numeri  dei  grandi  ter- 
remoti relativi  ai  primi  due  anni  1895  e  1896  sono  troppo 
piccoli,  per  soddisfare  alla  ipotetica  legge  secondo  la  quale 
dovrebbero  insieme  crescere  e  diminuire  il  numero  dei 
terremoti  mondiali  e  lo  spostamento  totale  annuale  del 
polo.  Ma  è  da  riflettere  che,  in  quei  due  anni,  la  rete 
mondiale  di  osservatori  sismici  impiantata  dal  Milne,  sotto 
gli  auspici  dell'  Associazione  britannica  per  V  avanzamento 
delle  scienze,  non  era  completa.  Se  lo  fosse  stato,  proba- 
bilmente i  numeri  dei  grandi  terremoti  registrati  in  quei 
due  anni  sarebbero  stati  maggiori. 

Ad  ogni  modo  dobbiamo  concludere  che,  nei  sei  anni 
dal  1897.0  al  1903.0,  quando  è  cresciuto  o  diminuito  il  nu- 
mero dei  terremoti  mondiali  è  anche  cresciuto  o  diminuito 
lo  spostamento  totale  annuale  del  polo. 


.  1 


oient    _  .__  , 

tarsi  dì  un  semplìoe  oaso. 

Se  le  oseervazioDÌ  fdtnre  porteraimo  ad  esoloden 
qualsiasi  ooirelazione  fra  i  dae  ordini  di  fenomeni  di  coi  ab- 
biamo parlato,  la  presente  nota  avrà  servito  Bemplioamente 
a  mettere  in  rilievo,  preaso  i  onltori  della  sismologia,  due 
fatti  di  grande  importanza  che  sono  il  recente  portato, 
l' nno,  della  più  antioa  fra  le  Boienze,  l' altro  della  più  mo- 
derna: lo  spostarsi  continuo  del  polo  anlla  superficie  della 
terra,  la  grande  freqnenia  colla  quale  l'intiera  saperfioie 
del  globo  entra  in  osoillasione. 

Boma,  giugno  lOOS. 
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ABBBEVliZIOin  ADOTTATE 


NOTIZIE  SUI  TERREMOTI  OSSEKTATI  IN  ITALIA 


Vw  aib  eh«  rlgauil»  le  «Mtaati  itnimaatall  al  i4aMano,  !•  ««ipMtiti 
«bbnTÌMìoni  oonvanBioiiKli: 

Kg.  ss  iihilo(r»iBmi  ad  ioiUe»  Ik  muift  dei  pendoli  ei*  TeitÌBftli, 
■U  ariuontali. 

e.  =  periodo  Haqriù*  oeeilUtorio  del  uetenk  pendoluw. 

/.  =  ingnndimento.  dello  etnuaMite  otleanto  mediante  «pporito 
leve  emplitiwtrioi. 

V.  =  velocità  orarie  delle  oert»,  eu  oni  ai  compie  le  regiatrmaione. 

N.  B.  Queado  lo  stranento  aia  atto  a  regiatrare  anche  le  com- 
ponente Tolticele,  li  adoperano  le  ateaae  notaaioni  precedenti,  eolle 
ag^anta  di  nna  v;  e  eìob:  Kgv.,  Fé.,  Iv.,   Ve. 

Le  abbrevieiioni  poi  rìgoardanti  la  fonte  delle  notiiie  aonc: 
Ij.  S.  =  Slimon»  Siimira  iptrimtnttUà;  O.  =  OMcnxiforio ;  O.  0.-=  Ot- 
$trviUorio  Gtodinamico;  O.  M.  ^  Onertatorio  Mtttorieo;  8.  T.   U.  Station* 
TTmo-Udomtlrica;  U.  T.  =  U^ieio   TtUgrafieoi  V.  8.  =    Ufficio  Stmaff 
rito;  S.  =  aindaeo;  S.  C.  =  S^s^ttario  OowumaU. 


1«  oscillazioni  stramentfili  docresoeuti,  e  sovrapposte  olle 
medesime  altre  di  periodo  pù  rapido,  ma  non  misarabil».  La 
linea  sembra  ritornare  normale  ctioa  le  1 9''38'°2i-)'.  —  Sulla 
componente  E,  a  l!)''3t)'"59',    principiano    lievissime  irrego- 


stgnalaiiona  dell'  or».  (  Ooirispondenta  kd  ano  opostunento 
del  pendolo  da  8  reno  N),  e  rapido  ritorno  k1  percorso  nor^ 
mftle,  verso  le  18'7'20*;  nessiuia  pertarbuione  sali' altre 
traccia.  Anche  qaeata  segnaledone  probabilmente  aroensa 
ad  oiM  causa  estranea  ad  ogni  fenomeno  geodinanuoo.  (O-  A.; 
Fotta). 
.  ^Olla  (Salerno).  VÓI"  ondulatoria  N  di  2*  prec«dQta  da 
rombo,  IV.  (5.  T.  O.). 

Tbkrskoto  lontako. 

Soma.   ^Umometrografit   a    regUtroMbme    veloce    oontnitM. 

Componente  N£-8W.  li>36"40',  prime  traccle    di   ondn- 

laxioni   dì   inoerto  periodo   che  darano    80'  eiroa.    YeiBo 

l'SS™  ricompariscono  per  durare  una  ventina  di  secondi. 
Ad  l^SQ-aO',  l''40=10',  1*'43"30*,  iHi"  altri  piccoli  gruppi. 
Altre  ondulazioni  appariacono  pure  fra  l''44'"15'  ed  l''44"40'. 
fra  IHS*"  ed  lHó'°Bb'  e  fra  IHG"  ed  1^48"".  Ad  l'iS-lO' 
ed  l''4i)"'IK)'  le  ondularioni  assumono  l'ampiezza  di  mm.  0,5. 
Da  l''50°'10'  ad  PaO^SC  due  onde  complete  di  mm.  0,5  di 
ampiezza  e  dì  periodo  pendolare. 

Da  l''51'°26'  ad  l''62°'  si  distingue  un  altro  gruppo  di 
ondulazioni  dì  mm.  0,3  d'ampiezza.  Da  l''63'°40'  fino  alle 
2°  appariscono  e  scompariscono  nuove  ondulazioni  con  am- 
piezza di  mm.  0,3  a  0,i.  Da  2'«"'15"  a  2''0"2a'  leggiero  rin 
forzo.  Verso  2''14'"  acompariscono. 

Fra  2''26''  e  2''27°'  si  percepiscono  nettamente  ondula- 
zioni a  periodo  semplice  di  7'  ad  8'.  Altre  lievi  ondola- 
zioni  del  medesimo  periodo  fra  2''37°'  e  2''37"30'  e  fra  ■2''3''"' 
e  2''39'°40". 

Fra  2''43'°40'  e  2''4&"'  gruppo  ben  distinto  di  ondulazioni 
del  periodo  già  detto  e  di  mm.  0,6  d'  ampiezza.  Fra  2''6I* 
e  2''&2'"30',  e  fra  2''64»60'  e  i'Se"'  altri  due  gruppi  di  cirea 
mm.  0,3  d'  ampiezza. 


piazza  nunim&:  penoQO  meato  aeiie  prime  B«Lie  :  ou-  (f).  Ancne 
nei  grappi  aucceeaivi  predoioina  la  direzione  EW  :  ampiszu 
senaibilmente  coataute  1  mm.  A  3''59*'  fine  delle  onde  lente. 
{Ittituto  Fisico). 
■  laola  d*  Ischia  (Napoli) 

fSS*"  primo  indizio  di  moto  ai  pendoli  orieBontali  senza 
alcun  precedente  accenno  «Ila  i»i>ca,  né  ad  altri  Btramesti. 


(K,  Hauptstalion  fììT  Erdbebenforschung;  Oertand). 

—  HambttTy.    Pendolo  orizsontale  fotografico    Rebeiir-EkUrt. 

A  20''50"'1"  tremiti  preliminari.  A  21''19*22'  principio  dei 
grande  movimento;  a  21^26'>66'  massimo  dell' ampiezza  to- 
tale di  mm.  l^i  line  a  22^5(;'°]1*.  (/rort2ontaI/)mdd-^tatHM; 
Schiltt  ). 

—  Xicolaieiv.  Pendolo  OTiztonlalt  fotografico  Rehetir-Paaehvnti. 

Principio  B  20»49'«;  rinforzo  a  SI"?-";  massimo  di  mm.  lf< 
d'ampiezza  totale  a  21''14'°;  fine  a  21'>24'°.  (  I.  oaavrvatario 
di  marina;  Kortatxi). 

—  Shide.  {Isle  of  Wight,  England).  Pendolo  orixeontale  foto- 

grafico Sitine.  Principio  a  21''26<°48','  massimo  dell' ampi eu a 
totale  di  ì'""<  a  2\^Zb-.  Durata  OO".  {Milne). 

—  Kev.   (England)    Pendolo   oritzonUUe  fotof/rafico    MUite.   A 

21^0'°  principio  dei  tremiti  preliminari.  Durata  dei  mede- 


—  Hamburg.  Pendola   orizsontale  fotografico    Rebfittr ■  EUtrt 

Principio    a   3''34-67'     Fine    a   3''66'°11"    {HoHmontaìpmit 
iiitaUon;  SchUtl.). 

—  Acqui  (Alessandria).  9"  e  10''18°'  sono  state  avvertite  dm 

Isggsre  scosse  ondalatorie  di  terremoto.  Nassan  danna 
{W  Avanti,  giornale  di  Boma).  —  Panzone,  8'58*  ondn 
Ifttoria  di  breve  durata,  IV.  (  S.  T.  U.  ). 
11.  lachitelta  (Foggia}.  9''30"  circa  ondulatoria  dì  2"  prece 
dma  da  rombo,  III.  {G.  Basile).  —  Vieati.  9*26"  onda 
latoria  N£  di  2',  IIMV.  (  V.  8.  ).  —  Vico  Gorganieo 
^"20"  ondulatoria  di  pochi  secondi,  IV;  fanxioiiò  il  time 
seopio.  (L.  Vtnetiani}. 


linea  in  corriapoodeuza  dello  fasi  massime  della  N  e  che, 
da  soli,  sarebbero  passati  completamente  ÌDOSservati. 

A  23''6'2°'33>  -t:  3*.  io  ambo  le  componenti  del  mtcroiis- 
mo^rafo  Vicentini  (P.  1*2,  Kg.  lOO,  I,  100,  V.  30  cm.) 
subitaneo  rinforzo  in  lievissime  oscillazioni  preesistenti  e 
provocate  assai  probabilmente  dal  vento.  Da  una  misnra 
aopra  una  quarantina  di  siffatte  semi -onde,  un  po' più  sa- 
lienti ma  sempre  microscopiche,  che  precedono  l' ora  an- 
ridetta,    ai   cavu  un  perìodo  medio  semplice  di  circa   I'.  A 


sole  e  spariscono  te  altre.  Verno  le  24"  scompaiono  quasi 
del  tutto  le  onde  pendolari.  A  24''2'*50*  avviene  an  rin- 
foreo  brnsco  di  queste  ultime  con  massimo  di  mm.  1,8 
a  24'^'"6&'.  Da  quest'istante  Uno  a  24^&~16'  coaservano 
l'ampiezza  di  mm.  1,7:1^0,2  per  andare  poi  scomparendo 
fino  alla  fine  del  tracciato  a  24''11'"20'.  (_J3.  S.  del  CoU.  Som.). 

13-14.  Firenze.  Alle  23''61"6'  principio  di  perturbazione,  di  lon- 
tana provenienza,  nei  pendoli  orietonlaH  Stiatteai  e  nel  mi- 
crosismografa  Vicentini,  Ampiezza  massima  della  traccia,  al 
Vicentini,  mm.  30.  (0.  (?.  Xitneniano;  Al/ani). 

—  Quarto  Castello  (Firenze). 

Si  sono  avute  come  segue  tracce  di  terremoto  lootano: 
Nei  pendoli  orizzontali  U  traccia  è  assai  più  ampia  nella 
MS  (  Eg.  235;  V.  cm.  84).  I  diagrammi  oomìnciaDO  ad 
essere  agitati  da  moti  rapidi  esattamente  alle  23^&1''33', 
e  la  N8  ha  il  massimo  dì  1  mm.  dopo  6.'  La  traooia  sì 
mantiene  mossa  e  la  fase  massima  nella  N8  di  2  mu.  di 


poste  alle  pendolarì.  Verso  O'IS'ia*  il  movimento  osaa»  qnuì 
brasoamente.  Fra  0''21''  e  30°'2'  predominano  le  onde  lente. 
Impoaaibìie  calcolarne  il  periodo.  A  O^iO*  (?)  fioìso»  il  mo- 
vimento. {laUtulo  Fiaieo). 

13-14.  Strassbtirgo.  Pmdoìa  orteconfaile  fotografico  tripUee  Rt- 
beuT-Ehltrl.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  SS^SS^IB*; 
prinoipio  delle  grandi  ondaltizioni  a  24^3''5*;  massima  am> 
piezza  totale  di  mm.  32  da  24^31'°40  a  24^60"36>;  fine  a 
1"  del  14.  (  Wtigand). 

—  Amburgo.  Pendolo  oHavmtaUi  tTipUc»  Sabeur-EhUrL  Prin- 

cipio di  tremiti  preliminari  a  23''51'*37*,  principio  del  mo- 
vimento principale  824"  l'°Ì3',  massimo  di  33  mm.  a  21*30*6*. 
Fine  a  circa  le  2*  del  14.  (Schatt). 

—  Ziiverpoot-  Pendolo  orizaontale  fotografico  ifitne.  Prinoipio  dei 

tremiti  preliminari  a  23''67*'42';  massimo  di  0<,7  a  ai^'lS-, 
durata  IMB".  {Plumntr). 


nmoto  IooUdo,  molto  appiattito  e  pnitra«itÌBÌ  fino  a  6^4S^ 
si  ioli  jMwfoJJ  ortnontali  fiati.  (  O.  O.  ;  OraòloeUm). 
—  Boeea  di  Ft^ta  (FraBeati-Boma). 

B^QQ^éSf  de  8*,  primi  indiai  vagiti  di  miorouopiehs  tfnuo- 
■it&  D«I  pmibOa  orUaontjU  SS.  (Kg.  60,  P.  1»%  L  0, 
Y.49  cm.),  ohs  ai  ripatono,  dopo  una  Innga  quiete,  »  A^~67'. 
A  6^i8'^A9*  principia  una  seria  dì  tlO  Mmi-onde  ohs  ai 
estendono  fino  a  S''86**40'  «  raggiaugono  l'ampieuui  maa- 
sima  totale  di  mm.  0,8  la  1.'  volta  ein»  le  6^a0"10>  e  di 
nuovo  oirca  lo  6'^6"40*.  H  loro  periodo  medio  aamplìoe  i 
di  I2*,6  oiroa;  ina  il  perìodo  in  oerti  tratti  ai  abbaasafino 
a  10".  Dopo  questo  gruppo,  le  ondulatioai  aegoitano  aaoora, 
ma  evaneaoantì,  a  la  linea  sembra  tornare  regolare  «1  di  Ifc 
di  6'41-86'. 

Sull'altro  pendolo  orixtontale  oonaimila  E-W  (Kg.  60, 
P.  13*'/,,  L  0,  V.  &6  cm.),  la  lìnea  è  lievisBim amento  on- 
dulata per  tutta  la  notte  e  la  mattina,  di  guisa  ohe  è  im- 
posBibile  riconoscere  il  principio  e  la  fine  della  pertnrba- 
zione  sismica.  Quello  che  solo  si  può  dire  di  aiouro  si  è 
cbe  un  seuBibiliaBìmo  rinforzo  si  verifioa  nel  tracciato  a 
6''19'°33*,  da  dove  contansl  60  semi-oode  abbastanza  rego- 
lari fino  a  6''32''3B*  e  perciò  d' nn  periodo  medio  di  oirca 
IS',1.  Vanno  prima  crescendo  fino  alla  masaima  ampieua 
totale  dì  1  mm.  e  poi  lievissimamente  decresoone  fijio  a 
mm.  0,5.  Seguono  altre  36  semi -onde  (6''32'°38'-6''40'^6>) 
d' un  periodo  quasi  identico  e  decrescenti  fino  a  rìdnrai 
minime.  Siffatte  ondulazioni  proseguono  ancora,  con  brevi 
rinforzi  qua  e  là,  per  tutta  la  mattinata,  senza  potersene 
precisare  la  fine. 

Nel  siamometrografi  Agamennoat  (  Kg.  200,  P.  2',3,  I.  10, 
V.  36  cm.  )  ai  notano  alcune  incerte  e  vagbe  sinuosità  in- 
tomo a  €''26'",  le  quali  ti  mostrano  meglio  tra  g^SO"  e  6''88* 
circa,  ma  cosi  insignificanti  che  è  impossìbile  procedere  e 
misure  del  perìodo. 


osoillazioni  pendolari  d'ampiezza  sempre  inferiore  a  mm.  0,1 
nella  componente  verticale  fra  &''58'°35'  e  6''1°'8>  In  quanto 
alle  onde  lente  non  se  ne  ha  traccia  nella  oomponente  verti- 
cale; nella  componente  NS  leggerissime  sinuosità  fra  6^17*  e 
ghgo".  Impossibile  calcolarne  il  periodo. 

Dopo  questa  ora  si  hanno  a  6''21°'10'  ondulaBÌoni  di  pe- 
riodo medio  21*,  di  mm.  0,2  d'ampiezza;  grappo  principale 
a  6''28"'39'  di  16*  di  periodo  medio  da  0,8  ad  1  mm.  d'am- 
piezza. Vanno  poi  diminuendo  irregolarmente  terminando  il 
sismogramma  verso  6''38'°.  [làtUvto  Fisico). 

-  Trieste.  Pendoli  oriezonlali  fotografici  ad  orientamiùne   eta- 

^nafe.  Principio  a  5''55'';  massima  ampiezza  totale  di  mm.  8,5 
a  6''28"41';  fine  a  7*9°',  (7.  R.  Osservatorio.  Maeàle). 

-  Nicolaiew  (Baseia).  Pendolo  orizzontale  fotografico.  Principio 

a  6''2'°;  rinforzo  a  6''15'°;  massima  ampiezza  totale  di  38  mm. 
a  6*27";  fine  a  7*.  (J.   Ontrvatorio  di  Marina;  KortamMi)^ 


una  seconda  ecosaa  (*'.}.  —  Ifovi.  7^30"  circa  ondulatorU 
W  di  2-,  IIMV;  dopo  2™  altra  scossa  (5.).  —  San  Fe- 
lice. 7''32'°  circa,  ondulatoria  dì  4",  IV  ;  dopo  4  o  &■■  altra 
scossa  auBsultoria  accompagnata  da  rombo,  durata  4',  V.  (S.). 
S.  Possidonio.  tHb'"  circa  susaultoiia  a  due  riprese  do- 
rata pochi  secondi,  IV-V.  (^.)-  —  Concordia.  T'SO"  SQS- 
sultoria  di  pochi  secondi,  IV.  {8.  C).  —  J^odcna.  Alle 
7'<45°'  si  trovò  caduta  la  Targhetta  della  gpia  ttttniea  Cec- 
chi.  (0.  li.). 
-  Prov.  di  Mamtova.  ~  SchivenogUa.  7''33'"  anasaltoria  di 
3'  accompagnata  da  rumore  come  quello  prodotto  da  carri 
pescanti  scorrenti  sulla  via,  IV;  a  7''35'°  altra  Bcossa  durata 
6'  e  della  stessa  intensità.  {S,).  —  Villapoma.  7''30'>  due 
scosse,  la  l."  leggera,  la  2/  fortissima.  (6'.  T.  U.).  — 
Moglia.  7''28'°  circa  ondulatoria  di  breve  durata,  IH; 
7*30"  circa  ondulatoria  di  2-3',  IV;  7''31"'  ondulatoria  di 
brevissima  durata,  II.  {8.  T.  U)- 

Risposero  negativamente  ì  Sindaci  di   Roto   e   Seg^ 
giolo  (Beggio  Emilia) 


JBS'T  ERO. 

-  TtHeste.  Pendoli  oHezontali  fotografici  ad  orientizione  etagih 

naie.  Prinoipio  a  3''3tì'°43*  maasima  ampieua  totale  di  mn. 
5,8  a  3''37''36';  fina  iudeciaa.  (7.  R.  Oaiervatorio ;  MatdU). 

-  Hamburg.  Pendolo  orÌKgontale  fotografico   triplice    liebeur- 

Ehlerl.  Principio  a  3''vJli'°2S'.  Maasimo  di  mm.  16  a  3^38>32'. 
Fine  a  3''50<°35'.  {HoriKontalpendel- Station;  SchUU). 

-  Strassblirg  •  j e.  Pendolo  orittantale  fotografico  Rebntr-EhUrU 

PrÌDDÌpio  a  3''3t>'"50'.  MaBsimo  dell'  ampiezza  totale  dì  mm. 
20,0  a  V-BT-W.  {E.  Hauptstation  fUr  Erdbtbtf^rtthung; 
Qerland). 

-  lAveppoOl,  Pendolo  oriztontale  fotografico  Hilne,   Principio 

a   3''36'°30'   Masaimo    dell' ampiessa   totale   dì   tata.   0,5   a 


7.  ■ 

senza  rombo,  III.  {8.  C).  —  Beìforle  del  Chiettti, 
iCSO"  circa  ondulatoria  di  1',  IH.  (&)-  —  CaULarola. 
le'T-  suBBultoria  W  di  3',  IV.  (C.  P.  Bttii). 

8.  San  Miniato  (  Firenne  ).  19"$'  ondulatoria  di  4*,  II.  (n.T.). 
—  Firentee,  IQ"!"^'  lieve   perturbazione  dì  rioina  origioe  nel 

microiitmograjb  Vicentini  e  nei  pendoli  orieEontali  StiatUti, 
durata  circa  50*.  (0.  6.  Xim.). 

Tebbkuoto  in  pbovincia  di  À\'ELLIH0. 

'J.  Sant'Angelo  dei  Lombardi,  i^"  ondulatoria  S  di 
3*.  {U.  T.).  —  Teora,  4''10"  circa  suasaltorìa  di  1", 
ni-IV.  (.y.).  —  Sani'  Andrea  di  Gonza,  4"  ondula- 
toria di  6',  IV.  (S.  T.  U.).  —  ZfoiH.  yò(y  circa  ondu- 
latoria W  di  2',  IV.  (5.  C).  —  Vallata,  i*-! 5  circa  on- 
dulatoria di  r,  IV.  {3.)-  —  An-fretta.  4''10"  ondoUtoria 
di  2',  IV -V.  {3.  C).  —  Morra  Arpino.  4"  ondolatorì» 
S  di  8',  IV- V.  {3.  C). 


Iasioni  di  natura  certamente  sismica  preeedate  da  altre  di 
origine  dubbia.  Nei  primi  60*  predomina  la  direzione  NE-SW, 
in  seguito  la  dimione  EW.  Probabilniente  a  9''12'*  è  finito 
il  movimento.  (Jttituio  Fitioo  della  B.  Università.  Vicentini). 

Tekbsicoto  lontano. 

16.  Rocca  di  Papa  (Frascati- Roma). 

Pendolo  orietontaU  N-8i.(Kg.  60,  ^P.  IS'Vj,  I.  O,  V.  49 
cm.  ),.  Dopo  una  microscopica  ondalaEÌoae  completa  stru- 
mentale a  Q^W^ò'  ±  S*.  ed  nn  altro  paio  d' ondulazioni 
siffatte,  ma  alquanto  più  distinte,  a  9''31'*,  viene  il  gruppo 
principale,  il  quale  si  compone  di  42  semi-onde  (9^86*13*- 
9''47''6')  prima  crescenti  fino  alla  massima  ampieBZ*a  totale 
di  mm.  0,3  a  9''43'*'13',  poi  decreacentì.  Il  loro  peiiodo  medio 
è  di  15* '/;i  ^^  dimisnisce  Henaibilmente  dal  prìDoipìo  alla 
fine  del  gruppo  Dalla  misura  sopra  28  semi  onde  (9*'39*64'- 
9>>46<°22*)  che  sono  le  pid  ampie  e  regolari,  attorno  al  mas- 


-  Jtfaurttiits  (Isola  dell'Oceano  indiano).  Pendolo  oritton- 
taU  fotografico  Milne.  Principio  a  9''31'°l'.  Massimo  di  mm. 
0,1  d'ampiezza  totale  a  9''35"2'.  Fine  a  S'-SS-l».  (fi,  Al- 
fred Observatory;  Claxton). 


-  Rocca  di  Papa  (Frasoati-Boma). 

Pwidolooritm<MtaU  N-S  (Kg.  60,  P.  13"/,,  I-  0,  V.  49  cm.}- 
In  tutta  la  nott«  la  lìnea  è  ragolarÌBaima,  salvo  ondolazionì 
appena  TÌaibÌli  tra  l''8°'  ed  1^10"  '/t>  ^  ^  naevo  attorno  a 
IMI-  e  1"45V 

Pendolo  ortewniole  E-W  (Kg.60,  P.  13"/j,  I.  0,V.  66  cm.). 
Anche  qni  il  tracciato  è  regolare,  ae  ai  ecoattnìno  impar- 
cettibili  grnppetti  d'ondaUziont  tra  0"  '/i  ^^  ^^  *  poi  vagbi 
accenni  d'ondulazioni  ad  I^IB" '/„  1*83- '/„  l''50- |^.  (0. 
Q.,  Aganunwm»), 

EST  £3RO. 

■  Trieste,  Pmdoh  orUBontaU  Jbtografieo  trìglie*;  Prinoipio  a 

0*42*^2'.  Haasime  di  mm.  2,0  di  ampiaiia  totale  a  0*46*38*. 
Fine  ad  1*23-.  (ManlU). 

■  Samburg,   Pendolo  orimmontaU  fotograjioo  Stòtur^Ehlert. 

Prinoipio  a  0^37°'43'.  Fine  l'iO"  oìroa.  (ffortMontalpmM- 
Station;  ScAUtt). 


dell'ampiezza  totale  di  min.  12  ad  11''52°'27'.  Fioe  a  12''33' 
circa.  {Horisontalpendel- Station  ;  SckUtt). 
Stfasabtiyg  '/e.  Pendolo  orittonlaU  fotografico  RehevT- 
Eklerl.  Principio  ad  Il''l°'40'.  Massimo  dell' ampiezza  to- 
tale di  mm.  7,0  ad  ll*'4'°20'.  Fine  a  12''30°'.  (HaupttatUm 
fiir  Erdbebenforschung ;   Gerland). 

■  Kew.    Pendolo    oriztonlale  fotografico    Milne,    Principio    ad 

11*'51'"30"  (?).  Durata  totale  37"°.  {National  Phyiical  Labora- 
tory;  Olazebrook). 

■  Llverpool,  Pendolo  orizzontale  fotografico  Mllne,    Principio 

ad  ll''4'°6*.  Massimo  dell'ampiezza  totBle  di  l'O  d'arco  ad 
ll''57'°36'.  Durata  totale  114°".  {Liverpool  Obaervatory ; 
Plummer), 

■  Etì'ilìlbuvyo.  Pendolo  oriezontaU  fotografico  Milne.  Princìpio 

ad    ]1''59'"30'  (?).    Durata    totale    34"'30'.  {Royàl    Obterva- 
tory;  Gopeland). 
-  Toronto    (Canada).    Pendolo   orieeontale   fotografico    àUlne. 
Principio  ad  Il''18''8*.  Ampiesta  totale  massima  di  mm.  0,3. 
Pine  a  12''6°'3'.  {Stupart). 


ll''66'°15'±6',  princìpio  abbastanza  netto,  in  ambo  le 
componenti  del  micTOMitmografo  Vicentini.  (F.  l'2,  Eg.  100, 
I.  100,  V.  30  cm.),  d'  oBcillazioni  Btrumenta}i  con  sovrappo- 
BÌzione  d'  altre  più  rapide.  Nella  N-S  crescono  prima  rapida- 
mente e  poi  più  lentamente,  ma  irregolarmente,  fino  al  ma^- 
aimo  assoluto  di  quasi  mm.  0,5  a  11''67''6';  Ìndi  decrescono 
piit  regolarmente  e  lentissimamente  per  scomparire  circa  alle 
II''69'°45'.  La  linea  toma  poi  normale,  salvo  piccoli  grnppet- 
tini  d'oscillazioni  strumentali,  dovuti  a  vento,  quando  circa 
le  12''33'"40'  si  comincia  a  scorgere  la  formasione  d' onde 
lente  estremamente  appiattite,  meglio  visibili  a  12''3G''30*. 
Da  16  semi-onde  (12''38'"8'-lli''iO'°3i*)  dell'ampiezza  di 
circa  mm.  0,05  si  deduce  un  periodo  medio  semplice  di  9,*1. 
Dopo  un  intervallo  di  calma  quasi  perfetta,  riprendono  e 
se  ne  contano  altre  24  (  12''43"'46' - 12''47'"&')  d'una  ampiezza 
minore  di  mm.  0,1  e  del  periodo  di  8, '3.  Al  di  là  non  si 
scorge  più  nulla,  Iranno  lievissime  ondulazioni  strumentali, 
dovute  a  vento,  le  qaali  sono  sovrapposte  anche  a  quelle  lente 


che  raggiungono  i  massimi  di  circa  6  mm.  in  ambedue  le 
componenti,  il  primo  verso  ll''&6'°ló'  e  1'  altro  verso 
Il '■67-5'. 

Poi  l'ampiezza  va  decreacendo,  le  oscillazioni  diveotano 
irregolari  per  le  perturbazioni  provocate  dal  movimsDto 
cittadino,  e  verso  IZH"  riprendono  l'aspetto  normale. 

A  12''€'°  il  movimento  si  rinnova  con  lo  etesso  carattere  : 
in  ambedue  le  componenti  si  notano  parecchi  gruppi  fusi- 
formi d' oscillazioni  pendolari  :  il  primo  raggiunge  nella 
componente  MS  l' ampie^ia  dì'  mm.  8,ò  verso  12''6''>20*,  oellB 
componente  E-W  mm.  7,5  a  l'^^CS?*.  Nei  grappi  suc- 
cessivi l'ampiezza  massima  va  decTesoendo.  L' iosistanxa  e 
l'uniformità  di  questi  gruppi  analoghi  ai  precedenti,  ma 
molto  meno  ampi,  fanno  dubitare  che  dopo  12''20°'  essi  siano 
dovuti  a  cause  accidentali  (vento,  passaggio  di  carri). 

Onde  lente.  Nella  componente  EW  sembrano  accennate 
da  alcune  interferenze  fin  da  12^16°',5.  Le  prime  verameate 
sicure  compariscono  in  direzione  £W  verso  12''31"1&*:  da 


ponente  EW.  Incerta  l' ora  del  principio.  Verso  le  16*51"35' 
comincia  un  gruppo  di  oscillazioni  pendolari  dovute  proba- 
bilmente a  cause  accidentali.  A  Itì^fil^ó?*  si  sovrappongono 
delle -vibra^sioni  rapide  in  direzione  NE-SW;  per  circa  3* 
conservano  un'ampiezza  media  dì  mm.  0,3;  poi  diventano 
molto  più  piccolo,  restano  però  visibili  fin  verso  16'52"23'. 
Verso  16''&2"'  le  oscillazioni  diventano  molto  irregolari  per 
la  sovrapposizione  d'onde  più  rapide  e  più  piccole.  Veno 
le  lfi''62°'28'  comincia  un  secondo  gruppo  d*  osoìl  lazi  osi 
pendolari  irregolari ssi me  cbe  dura  circa  2".  I  gruppi  che 
seguono  sono  dovuti  certamente  al  movimento  cittadino 
Durante  tutto  Ìl  movimento  l'ampiezza  non  supera  1  mm.; 
.  EW.  [Jstiluto  Pitico). 


Tebekmoto  lontano. 


15.  Padova.  Grande  miermiitmografo    Vicentini.  Neil»   compo- 
nente NS  si  notano  solo  poche  OBoilIazioni  d' ampiezza  mi- 


con  oudulazioni  pendolari.  A  ]3''3'°20'  iogrefiso  ben  deciso 
di  ondulazioni  pendolari  che  raggiungono  an  massimo  di 
mm.  2  a  13''3"35".  Altro  maasimo  di  mm.  1,B  fr«  13'^-6' 
e  13''24"'15';  altro  di  mm.  1,8  fra  13''25"35'  a  13''25-50'; 
altro  di  mm.  2,0  fra  13''2a'°30'  e  13''30-30'.  La  onduladoni 
sempre  pendolari  con  qualche  rinforzo  di  quando  ia  qaando, 
vanno  a  scomparire  verso  13''47''. 

Gomponeate  NE-SW.  A  13''2°'30*  principio  di  ondolazioni 
di  periodo  breve  ma  incerto  che  si  sovrappongono  ad  on- 
dulazioni del  periodo  pendolare.  Queste  raggiungono  nn 
primo  massimo  di  1  mm.  fra  13''3"30'  e  IS^S'IO".  Altro 
massimo  di  mm.  1,7  da  IS"!!"  a  13''11'°50*;  altro  di  mm.  2,0 
da  13''23'"45'  a  13"24°';  altro  di  mm.  2,0  da  lai-Si-SO-  a 
13'>2ò'"10'.  Dopo  alcuni  lievi  rinforzi  qua  e  ìk  le  ondula- 
zioni ecompariscono  circa  la  medesima  ora  dell'altra  com- 
ponente. (.V,  .V.  del  Collegio  Jìomanc). 
—  Socca  di  Papa  (Frascati -Roma). 

Pendolo   orieeontate   N-S   (Kg.  60,    P.  13* V3,  I.  0,  V.  Ut 
om.).  13''9°'54*±3*,  principio  di  distinte  ondnlazioni   del- 


ij)"it~3'  cominoimno  osoiiiaziDni  certamente  eisinione,  raceolts 
in  vari  gruppi:  masBimi  più  notevoli  tnm.  4  verso  13^3''22', 
mm.  3  verso  13''7"'15'.  A  13'']0"'52"  ripresa  improvvisa  con 
un  brava  gruppo  ampio  8  mm.  nel  massimo  (verso  I3''ll~), 
ueguito  da  una  lunga  serie  dì  oscillazioni  abbastanza  regolari: 
ampiezza  più  notevoli:  mm.  5  vei-so  13''13°'I7',  mm.  4  verso 
13''13''52*.  Intorno  a  I3''26"  si  fanno  piii  rare  e  più  irre- 
golari per  la  comparsa  di  onde  lente.  (Ittituto  Fisico). 
■  Quarto  Cartello  (Pironza). 

Si  sono  avute  tracco  di  terremoto  lontano  come  ap- 
presso: 

Dei  pendoli  orizzontali  la  componente  EW  è  appena  vi- 
sìbilmente mossa  durante  tutta  la  manifestazione  del  moto 
sismico  ed  in  modo  da  non  tenerne  conto. 

La  componente  NS  era  già  mossa  alle  12''68"  circa  ma  in 
modo  non  analizzabile  ed  incerto.  Il  moto  analìxzabile  co- 
mincia alle  ]3''2'"44'.  Fino  alle  ]3''2S'"14*  1'  ampieua  della 
traccia  va  aumentando  lentamente  ed  in  questo  tratto  ap- 
paiono lunghe  ondiilaBioni  che  forse  portano  sovrapposte 
ondulazioni  pendolari  che  spesao  interferirono.  Il  perìodo 


Milne.  PrÌDoipio  a  13''11''48*;  massima  ampiezsa  totala  di 
3'8  d'  arco  a  13"29»18*.  Durata  l''34'°30'.  {JnslUuto  y  Obier- 
vatorìo  de  Marina;  Viniigra). 

-  Scìe   (Inghilterra).   Pendolo   oriteoniale  Jblografico    Mibtt. 

Pf'iicipio  a  13''12°'12';  durata  dei  tremiti  preliminari  IS'Sfi*: 
massima  ampiezza  totale  mm.  4,0  —  3",4  d' arco,  a  13''36"IS". 
Durata  totale  della  perturbazione  95".  {National  Phytical 
Laboratori/;  Olatebrook). 

-  Shide  (lB\6o£Wight,  \i.agìa.ud).  Pendolo oriteontatefotografieo 

Milne.  Principio  a  13*'14'°6*;  massima  ampieiza  totale  mm.  i>,0, 
a  ]3''36'°.  Durata  totale  della  perturbazione  l'iC".  {Milne). 

-  Stl'assbìir{f*\B'  PtTidolo  orizsontale  fotografico  triplice  Rebtur- 

F.hUrt.  Prima  fase  di  tremiti  a  13''3°'33*;  seconda  fase  a 
13''11°>38*.  Principio  del  movimento  principale  a  13''3l*48'. 
Massimo  di  mm.  78,0  a  13*'38-10*.  Durata  totale  144°-. 
(K.  Hanplstalion  filr  Erdbebenfortchung;  Oerland). 

-  Hambury.   Pendolo  oriaontaU  fotografico  triplice  Sebeur- 

'I-Mert.   Tremiti   preliminari  a  13''4"1«  Principio  del  movi- 


141838        >        SS   =s    >    1^;>L  =  90. 
1418  87        >       EW=    »    4,7;  ) 
14  19  16  dimiBodone  ; 
H  aO  16  fine; 

Anklog*  regÌBtruioiia,  sia  pie  incarta,  perohò  con  nino» 
amplifioasione,  ai  ebbe  ai  liveUi;  nnlla  ad  altri  sppnrseohi. 
(0.  G.;  OrabloviU). 

—  Savona  (Genova).  IS'a"  scossa  di  terremoto  del  grado  III, 

ha  fanzionato  il  sismoscoph  a  verghftta.  (0.  M.). 

—  Gtaccherino  (Firenze).  W"  circa  mÌDatissima  e  breve  re- 

gistrazione nella  componente  N-8  dei  pendoli  orimeoHlali. 
(0.  (?.). 

17.  laernia  (Campobasso).  2'^"17'  ondulatoria  N"  di  circa  2'; 

II;  fanzlonarono  gli  appnreecki  tismìai.  {0.  3f. ).  —  Ses- 
sano.  2"  circa  anssnltoria-ondalatoria,  IV.  (_8.). 

—  laernia  (Campobasso).  l&''15''3l*  ausaultoria  di  2'  circa  e 

con  Uggero  rombo,  II;  ai  sou'icft  ìl  siamoitopio  tteitrico 
Agamennone.  (0.  M.). 

18.  Flreniee.   Dalle  10*<  alle  11"  prolangata  ma  lieve  rejpstra- 

sione  nella  componente  E-W  dei  pendoli  orìcontolf,  dovuta 
a  terremoto  forse  lontanissimo.  La  componente  N-S  ha  Bolo  nii 
permanente  spostamento  dì   verticale.   (0.  O.   Ximmtano). 


ugualmente  ad  l''3''i3',  ms  il  tracciato  è  meno  importante. 

Àrabo  i  pimdoli  oriazonlali  ai  mostrano  perturbati  tutti 
la  notte,  in  modo  che  qna  e  là  si  hanno  grappi  d' oscills- 
zioni  Btmmentali,  ed  è  impossibile  stabilire  quali  di  essi 
siano  d'origine  siamica.  Da  notare  tuttavia  che  te  oscil- 
lazioni più  ampie  (mm.  0,6)  avvengono  verso  l''3?'*.  (,0.  G., 
Agamennone). 
19.  Quarto  Castello  (Firenze). 

Sì  sono  avQte  tracce  dì  terremoto  relativamente  lontano 
come  segue: 

II  diagramma  del  grande  mierosismoffrafo  Vicentini  co- 
mincia esattamente  ad  esser  agitato  alle  ["^'Sl*:  la  mas- 
sima ampiezza  di  tutto  il  diagramma  iu  direzioDe  N.  40  £ 
compresa  nella  5.*  ondulatione  comincia  alle  1^2~44*  ed 
ba  7  mm.  di  ampiezza.  Fino  alle  l''3'*25*  la  traccia  con- 
tiene registrazioni  varianti  continuamente  dì  direzione,  poi 
fino  alle  l''l2°'40*  la  traccia  rimane  mossa  lentamente  di- 
minuendo di  ampiezza.  Il  periodo  delle  ondulazioni  i  di  3,6. 


decreacono  e  dalle  l''l'2"'  alle  1*'I3'°  aegaano  calma.  Bipnn- 
dono  e  raggiungono  1*  ampiezza  di  mm.  3,5  alle  1*'14'*.  Con- 
tìnnano  ben  visibili  fino  alle  l^SO"  per  sparire  a  cir» 
le  l''40".  (0.  Q.;  Oddone). 
■  Padova.  Grande  microaiimografo  Vicentini.  In  ambedue  la 
componenti  il  movimento  si  manifesta  con  due  scosse  di- 
stinte. La  prima  comincia  a  l''2"liT'.  Componente  JìS.  Oai'i!- 
laKÌoni  pendolari  raccolte  in  vari  gruppi  ben  distinti:  ma^ 
sime  ampiezze  II  mm.  {l''2"'40');  V>;  8,5  {1*'3"37'1;  T:''.J 
(l''5°'lU').  In  seguito  l'ampiezza  diminuisce  oscillando  in 
2-4  mm. ;  le  Oi^cillazioni  diventano  irregolari  a  caitaa  d'oscil- 
lazioni più  lente  sovrapposte.  Dopo  l''9"  circa  couiinciano 
altri  gruppi,  umpi  2-1,5  nei  massimi  ;  1'  ultimo  fluisce  ver^  ' 
l''n'"52*. 

Componente  E-VV.  Orfcillazioui  pendolari  di  piccola  am- 
piezza {3-1  uìtu.  I  con  tracce  d'oscillazione  più  rapide  so- 
vrapposte, Dopo  30'  circa  cominciano  a  crescere  d'anipie?7a 
diventando  regolariasime;  massimo  dì  mm.  'J  verso  l'3"7-; 
poi  per  circa  4'J*  si  conservano  invariate;  infine  comin- 
ciano a  decrescere  lentamente.  Segue  una  lunga  serie  di 
ampiezza  continuamente  variabile  (mm.  4-5)  in  qiialcLe 
massimo  isolato)  e  in  generale  decrescenti;  appariscono 
frequenti  interferenze  con  onde  più  lente. 
Una   seconda   scossa   comincia   nella   coniponente   NS   a 
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19.  Jficolaiew  (Baaaia).  Pendolo  oritKmtale  fotografico.  PrinDipio 
a  l^S";  rinforzo  da  l^ll'ad  l'<24°;  Dusùma  ampìuit  to- 
tale di  mm.  24  ad  l'SS-;  fino  a  2*^-.  (7.  Chttrvaiorio  H 
Marina;  Korta»KÌ). 

—  Bamhurg,  Pendalo   oriMontale  fotografiDO   Rébmtr-^len. 

Prinoipio  dai  tremiti  preliminari  ad  1^1"50*.  PrÌBCÌpio  del 
noTÌmento  prìnoipale  ad  1*27"81*.  Haaaimo  di  tam.'  4&  di 
ampiena  totale  ad  l^Sl*^'.  Fine  a  2'-  &1"  oiroa.  (Amim- 
talpmdtl- Station.  Stkmt). 

—  K.ew   (Inghilterra).   Pendolo  orixtontala  fotografico   MUmt. 

Prinoipio  a  l'Unse*;  masaima  ampiaasa  totale  rom.  0,6:=  (PG 
d'aroo,  ad  l''40"48'.  Darata  totale  della  petnrbasioae  60". 
(NationtU  Phyaical  Laboratorj/;  Qlasebrook). 

—  XiiverpoOl.  Pendolo  orUmonlale  ptografieo  Milne.   Prinoipio 

ad  107-42-.  Uaasimo  di  1"2  d'aroo  ad  l^dT-^S*;  dorata  !0-. 
{lAoerpool  Obieroatory;  Plummer). 

—  Shide.  (Isle  of  Wight,  Englaad).  Pendolo  orisgontaU  foto- 

grafico Milne.  Principio  a  l''2<°i8';  massimo  ampiezza  totale 
mm.  1,0,  ad  IHS".  Darata  totale  della  perturbazione  tió''. 
(,«iine). 

—  TMtmfmrffO.  Pendolo  trÌMontale  fotografico  Milnf.  Principia 

ad  l''12'".  Massima  ampiezza  totale  mm  l,0r=0'44  d'arco 
Dorata  iV.  {Koyal  Observaiory ;  Copeland). 

—  Calcutta..    Pendolo  orizeontale  fotografico    Milnt.    Principio 

a  1^17"'i8".  {  Alipore  Obaervatory  ;  Kiihler). 

—  KOflaiUanal.  (Madras).  Penhlo  fotografico orizzontaU ^ilnt. 

Principio  ad  IMO-'iH";  massimo  di  mm.  2,5  =  1  "6  d'arco 
ad  1^I2"'18';  durata  totale  l?-.  {Observalory ;  Smith). 

—  Mauritius  (Isola   dell'Oceano    indiano).  Pendolo    oritton- 

tale  fotografico  MHne.  Principio  ad  l''10'"2';  durata  dei  tre- 
miti preliminari  9"4';  massima  ampiezza  ad  l'20*6'.  Darata 
totale  68°5'.  {R    Magn.  oiid  Met.  Obaervatory,  Pìgee). 

—  Toronto    (Canada).    Pendolo  oritzontale    fiitograjioo    itibtt. 

Non  vi  furono  tremiti  preliminari;  principio  delle  grandi 
ondulazioni  ad  I''12'°l';  maseima  ampiezza  totale  di  mm.  m,8 
ad  1"12"'(.;";  fine  a  2*'13'"8'.  (Sitiparl), 


indizio  qua  e  Ifi  fin  verso  le  16"  '/.• 

Nulla  nel  microaismografo  Vicentini  e  nel  tiamomttrogritfo 
Agamennone.  (0.  O.,  Agamennone), 


vaiorh  de  Marina.  Viniètfra). 

■  Capo  di  Buona  Sperameli.  Peridolo  orizsontale  fotogm- 

Jìco  Milne.  Priocipìo  a  iri^m^SO';  maasimo  a  I6''3&"'e'.  Du- 
rata totale  37"".  (Royal  Obs»rvaior>/ ;  OH). 

■  CulOuttfT,  Pendii)  oriegontale  fotografico  Mtlne.  Principio  ■ 

15''4i''44';  durata  dei  tremiti  preliminari  l'~2';  maasimo  di 
mm.  4,0  a  16''49"48'.  Durata  total»  28"17'.  (Alipore  Obstr- 
vatory;  Kiihler). 

-  KOflaikànal  (Madras).  Pendolo  fotografico  oritzontaìe  Mtbit. 

Principio  a  lfl''l''48';  masaimo  di  mm.  1,0  =  0"6  d'arco  ■ 
16i>2°48';  durata  totale  12".  {Ohtermtorg;  Smith). 

■  Batavia    (Giava).    Pendolo    orizzontale  fotografico     Milnt. 

Principio  a  15"57"42';  massima  ampiezza  di  mm.  2,2  =:*0''3 
d'arco  a  iCe^SG.  Durata  totale  26".  [S.  Maga,  and  MeL 
Obgervatory;  Figee). 

-  Toronto    (Canada).    Pendolo    oriteonlale   fotografico    Milnt. 

Principio    dei   tremiti    preliminari   a   1&''30";  massinia  am- 
piezza totale  di  mm.  0,4  a  1<>''3°'9*;  fina  inoert».  (Stvpart). 
•  Victoria  <B.    G.   Canada).  Pendolo  oriMtontalz  fotografico 


principio  segna  per  ioterterenza  uoa  linea  retta,  a  solo  i>lla 
taotk  del  tratte  la  traccia  ritoraa  leggennsnte  sinuosa  r.no 
a  ohe  non  riprende  la  piccola  velocità.  La  direzione  pre- 
dominante è  stata  N-S.  Col  riprincipiar*  la  pìccola  Tele- 
cita  ricominciano  le  piccole  onde  che  sono  ben  visibiU 
Bolo  sulla  N-S  e  che  vanno  irregolarment«  dimiimendo  di 
ampiezza.  Da  8^26°'38*  a  8^27~34'  se  ne  oontaao  14  che 
dJiQQO  un  periodo  medio  di  2'  ugnale  al  minimo  periodo 
trovato  sulla  £-W  nel  II  tratto.  In  entrambe  le  eompo- 
nenti  la  lìnea  seguita  a  1  esser  leggermente  mossa  fin  Aopo 
le  ore  9.  (0.  E.  Museo,  0.  Cipriani). 
31.  Firenze,  Kel  tromomttro  fotografico  circa  1«  4^  del  mattino 
incomincia  un  movimento  sismico  che  ha  an  debole  ma»- 
simo  alle  6"  ed  un  altro  circa  le  7",  ma  il  massimo  prin- 
cipale è  all«  ^""ift"  neir  ondulatorio,  mentre  il  verticale 
r  accusa  alle  8''20°'.  La  direzione  principale  i  SSE-NKW, 
una  secondari^i  ENE-WSW.  Il  movimento  verticale  non 
ha  che  centesimi  di  millimetro,  mentre  l' ondalfttorio  giunge 


88  {l''28'°45"-l''48'"Il')  sempre  decrescenti  a  partire  dal- 
l'ampiezza di  mm.  4,  si  cava  un  periodo  dì  13',2  Seguono 
altre  22,  abbastanza  regolari,  non  più  ampie  di  mm.  0,2  e 
del  periodo  di  quasi  9*.  Dopo  uu  piccolo  tratto  irregolare, 
viene  una  serie  dì  40  semi-onde  consimili  (  l''5d'°12'-2''2'°l'i 
e  del  periodo  di  1(>',2,  Al  di  I&  seguitano  gruppi  isolati  di 
mìnime  ondulazioni  senza  poter  procedere  a  misure,  tinche 
ai  giunge  ad  altre  56  microscopiche  (2''42'"7".2''d3°'14')  con 
un  periodo  dì  quasi  l'i:  Itiappariscono  qna  e  là  a  grup- 
pettini  evanescenti  ohe  scorgonai  fino  verso  le  S^IB", 
(0.  G.,  Agamenuone). 
.  Quarto  Castello  (Firenze). 

Si  sono  avute  treccie  di  terremoto   lontano  come    segue. 

EsBendosi  interrotto  il  circuito  della  pila  dei  crono- 
grafi,  questi  da  qualche  ora  non  registravano  atilmante. 

Dalle  treccie  dei  ptndoU  oriezontali,  supposto  regolarìs- 
simo  l'andamento  del  motore  della  carta,  il  moto  par  co- 
minciato circa  le  0''44'",  l'errore    però    può    essere  di    vari 


riprodotto  bene  Anche  ìa  fase  delle  oaciUaBÌODÌ  lente; 
queste  ultime  ebbero  peraltro  ai  pendoli  orieto'Iali  aDk 
durata  asBai  più  lunga  e  riuBciroso  aache  più  ampie. 

Da  l''6">ór  a.  l"?"!'  ai  scorge  alla  EW  della    vaitea  un» 
sequela  di  moti  rapidissimi  frammisti  alle  oscillazioni  lente 
e  che    certamente  debbono    riferirsi    ad    ttna  pertarbatione 
sismica  d'altra  origine.  {0.  Q.;  Orahlointe}. 
Catania.  Gninde  ^ismomutrografo. 

Da  0''41'"37'  a  ■^'■y-48'  sulla  componente  NW-SE  e  dt 
O''43"'oti"  a  IMtì-ir  sulla  componente  NE-SW  registrMione 
sismica  dovuta  ad  un  terremoto  di  lontaaiaaima  orìgine. 

Sulla  NW-SE  si  ba  la  fase  prelìuinare  del  movimento 
compresa  fra  (>H\'"'òT  ed  l"!"?'  ed  è  costituita  da  pic- 
cole ondulazioni  che  poco  dopo  le  il''54"'l4*  raggiungono 
appena  l'ampiezza  di  '■■,  mtn.  col  periodo  oscillatorio  sem- 
plice di  1'  ed  anche  meno  in  principio  della  fase  e  di  2* 
poco  dopo  la  predetta  ora  di  ()''à4'"14".  Dopo  1'  l'"!"?"  e 
sino  a  l'W'lH'  ai  hanno  delle  devia/.ioni  del  tracciato  dell* 


w. 


fitimmer  ). 

-  Edimburgo.  Pendolo  oritzontaU  fotograJteo'Miht*.  A  CflS" 

principio.  Massimo  dell' ampiezza  totale  di  mm.  10,0  =:^4'4i 
d'arco  ad  l''32"42".  Durata  3M3".  {H.  Obtenatory ;  Co- 
peland  ). 

-  Strassbnrg.  Pendolo  orietontaU  fot.  Rebeur-Ehlert.  Prìncipio 


mm.  0,06.  Dopo  altri  tre  gruppettini  d'  onde  oonaimìli  tra 
14>'30<°20*  e  14''38'"50'  la  linea  (ti  mantiene  regoluissima. 
(0.  O.,  Agamennone). 


grappetta  d' onde  coneimili,   piti  o    meno    evRuesoeati,   fino 
a  23''21"6'. 

Pendolo  orieeontale  EJ-W,  22''17"40'  L  ò',  oomìjaoiuio  di- 
stinte ondulazioni.  Da  una  misara  aopra  le  prime  36  sì 
deduce  un  periodo  medio  di  IA',3.  Dopo  nna   breve  calma 


Nei  pendoli  oriezanlali  la  tm  ba  il  cominciare  appm- 
zabile  di  moto  alle  22''6''58':  Bono  osoillasìoni  rapida,  ohe 
cessano  di  eaaer  visibilmente  maro&le  alle  23''9*30*  cima, 
ed  hanuo  avuto  mm.  0,6  o  0,7  di  ampiezza,  poi  la  tnwicia 
è  relativamente  quieta  fino  alle  2J''17°'17',  ponto  in  coi 
ì  ad  apparire  registrate  ondulazioni  a  lango   pe- 


rino.   rimerà  ). 
Capo  di  Buona  Sperniuia.  Pettata  orinontaU  fotogn 
fico  Miln»,  À  2'2''53'°36'  principio,  durato  dei  tremiti  proli- 
minitri  20";  massimo  dell'ampiesza   totale   dì  0"21    d' arw 


circa  20*. 

A  9''3'"40'  incominciano  ondulazioni  di  0^'  di  psriodo 
semplice  ohe  conservano  l'ampiesza  di  oìtoa  1  mm.  di 
9''3'"46*  a  »''4"'20'  e  soomparìBoono  a  9''4"50*. 


bili  del  terreno  4'"30<.  {8.  S.  del  Coliegio  Rorruxno). 
Isola  d'Ischia  (  Napoli  1. 
22><23°>49-  impulso    di    brev«   dur&ta    alle    due    compoaeutj 

della    m»ca; 
22  24    6  rinforao  deciso; 


nell'altra. 
DnmtR  totale  del  aismogramma  l^SO'.  (.V.  S.  del  CoUtgio 


Monterotondo  (Roma).  13*'36°',  III. 


Maggio  190i. 

1.  Arrone  (Perugia).  I"!»"  ondnlatoria  di  3'.  (S.). 

-  Monterotondo  (Roma).  22''30%  III. 

—  Rocca  di  Papa  (  Prasoati-Roma  ). 

22''56°'25'  it:  3',  pnnoipio  netto  di  rapide  oacill&sioni  sulla 
componente  E-W  del  microsismografo  Vicentini;  (p.  r,2; 
Kg.  100.  I.  80,  V.  30  cm  ).  Maesimo  dì  mm.  0,3  a  22''56"29'; 
fine  a  22'°bG''bi'  e  forse  più  oltre.  —  Sulla  N-B,  a  22''56'"26V 
principio    incerto   di  rapide   osoillaEioni  sovrapposte   alle 


Un  pendolino  dì  tì  cm.,  oBservato  oìrca   10*°    dopo,  odcìI- 
lava  ancora  per  4  divisioni  (0.  G.,  Agatnennone ). 
.  Padova.  Grande  Micrnsitmografo   Vicentini. 

6''25'°4:'  principio  del  movimento  in  ambedue  le  compo- 
nenti. Componente  N-S  uciciUazioni  irregolari  piccolissime 
d'ampiezza  crescente;  4  groppi  principali  grossolanamente 
fusiformi:  massime  ampiezze  ram.  2,3  (verso  5''26'°25'}: 
2,5;  1,&.  Durante  il  1.°  gruppo  il  tracciato  manifesta  noa 
ilesaione  verso  destra,  dovuta  probabilmente  F<d  una  rota* 
sione  della  leva  amplificatrice;  invece  durante  il  4."  f^ruppo 
fra  ò^Si^S?'  e  SS^S"  la  posizione  media  di  equilìbrio  de- 
scrive una  semi-ondulazione  a  sinistra,  abbastanza  regolare 
ampia  mm.  circa  0,4.  —  In  seguito  l' ampiezza  diventa  picco- 
lissima; restano  notevoli  altri  due  gruppi  coi  massimi  di 
mm.  1,5  verso  6^28"'4(f,  mm.  1,2  verso  S'ao^C*. 

Componente  E-W.  —  Piccole  oscillazioni   rese   irregola- 
'  la  sovrapposizione  di  altre  ondulasìoni  più  ra- 


tinata  la  linea  è  qua  e  ]k  lievemente  ondulata,  i  due  grappi 
piii  importanti  oaiìono  l'uno  tra  8''69'"30'  e  9''4''3G',  e  l'altro 
tra  d'Q^òi'  e  9''16"'30*.  Seguono  gruppetti  mininai  intorno 
a  9^23°'36*  e  9''44'°36'.  L'ampiezea  massima  delle  ondnl»- 
ziani  non  eccede  0,1   mm.  (0.  O.,  AgameitTione). 

Honterotondo  e  Pttlotnbara  Sabina.  lO^'AT",  IV. 

Rocca  di  Pupa  (  Frascati-Roma  ). 

10''32'°47' :<- 3',  principio  netto  di  minimo  allargamento 
della  linea  N-S  del  microiiamografo  Vicentini.  Il  tracciato 
va  oresoendo  lentissimamente  e  dopo  una  lieve  dimìnn- 
zione  si  rinforza  a  10''33'°1'.  Massimo  subitaneo  di  mm.  0.5 
a  10''33°'12';  diminuzione  a  10''33'°23'.  Da  qnesto  istante 
in  poi  la  linea  si  mantiene  ingrossata  fino  a  10''34*>45'  per 
effetto  di  microacopioo  tremito  dslla  pennina,  e  dì  più  si 
mostra  ondulata.  Da  una  misnra  sopra  6  semi-onde  della 
massima  ampiezza  di  mm.  0,6  si  deduce,  non  sema  diffi- 
tìcoltà,  un  periodo  medio  semplice  di  circa  4' ,6  —  Sulla 
E-W  principio    netto    a    10''32"49'    e    rinforzo    a    10^33-8'. 


1.   lu,    *.  IO   uui.;.    JU  03    il*    -■    «,  uruBuu    niior^KuienK)  DBua 

linea  K-S,  a  guisa  di  rigonfi  amento,  colla  fine  a  10''39*'42'. 
La  maasi^iia  ampiezza  è  di  mm.  0,2  verso  la  metÀ  del  ri- 
goofiamento.  —  Sulla  E-W  si  nota  pare  un  rigonfiamento 
leggerissimo,  il  cui  punto  culminante  corriaponde  a  10^39*34*. 
—  N'alia  sulle  componente  verticale. 

A  10^39"'24'  ~-t  2*,  ha  funzionato  il  titmoaeopio  eUttrieo 
a  doppia  effetto,  facendo  agire  il  fotoeronograjo  ds  cui  si 
ricavò  l' ora  anzidetta,  ohe  differisce  soltanto  di  '/,  w- 
oondo  da  quella  dedotta  dall'orologio  siamosoopico  annesso 
al  sismomelrografo  Braitart  a  lastra  affumicata  (Kg.  10, 
P.  2',li  I.  10,  V.  4600  om.)-  Su  quest'ultimo,  l'ago  E-W 
si  mostra  già  in  moto  inaignìfiosnte  fin  dal  priacipio  della 


-  (Jaieutta- fentloU)  OTiteontate  Jotoffrajieo  jUilne.  Ad  ll°25"Jò' 

prJDCipìo.  Dorata  dei  tremiti  preliminari  4''37'.  Ad  ll'il^ib" 
maasimo  dell' ampiezza  totale  di  mm.  1.  Dorata  26".  (Ali- 
pore  Obiervatory,  KUchter). 

-  Colaba,  Bombay.   Pendolo   oritzonitale  fotografico    Uihu. 

Ad  ll''28"20'  principio  dei  tremili  preliminari.  Ad  ll'ao^i" 
maaaimo  dell'ampiezza  totale  di  mm.  1,6  =:  1",4  d'arco. 
Fine  a  12''17'°48V  (Mooi). 

-  Kodaiktiual  (Madras).  Pendolo oriteontaU  fotografico  Mibte. 

Ad  ll'ai^e*  principio.  Ad  ll^SS^lS'  maaairao  dell'  ampiei» 
totale  di  mro.  4,0^2"  d'arco.  Durata  20".  (Smith). 

i.  Padova.  Microiismografa  Vicentini.  Fra  a"!"  e  2*4"'  debole 
sismogramma  d'origine    piuttosto    vicina.  {Istituto  Pìtico), 

).  Civitella  del  Tronto  (Teramo).  IO"!?"  ondulatoria-ans- 
Bultoria  SW  di  2'  circa  con  forte  boato,  III.  {S.). 

-  MontelShretH  e  Palombara   SaMna  (Eoma).  -à-i'-'lS" 

scossa  di  grado  III-IV.  MonterototUlo.  23''  circa,  IIL 


Molti  cittadini  abbandonarono  il  paese  per  tema  di  nuori 
terremoti,  reoandoBÌ  nei  vicini  paesi 

Alla  sera,  poi.  alle  ore  19,20,  ona  seconda  volta  si  ebbi 
una  forte  scossa  in  senso  ondulatorio,  segaita  da  tltri 
anaanltorìa.  Il  terrore  fa  immenso. 

Le  campane  furono  suonate  a  stormo. 

Uno  spettacolo  commovente  avvenne:  donne  e  aomia 
vecchi  e  giovani,  a  capo  scoperto,  pregavano   a  voce  *lu 

Nella  chiesa  rimasero  una  donna  e  il  curato.  Quella  v 
neva  una  sua  creaturina  agoniizante  a  cui  ai  doveva  te 
partire  il  battesimo. 

La  popolazione  rimase  all'aperto  tutta  la  notte.  Forti 
natamente  non  sì  sono  deplorate  né  vittima,  ne  feriti. 

Niooloai,  ridente  paesello  di  2881  abitanti,  pusto  ai  pÌM 
dell'Etna,  è  stato  parecchie  volte  fortemente  danneggili 
dai  terremoti  e  dalle  eruzioni  del  vulcano  ». 
11.  lUiiteo  (Catania).  12''10°'-12''63'"  due  acosae  di  terremoi 
registrate  dal  mierottimoscopio  e  da  nn  pendolo  ettstii 
Outxanti.  (0.  G.). 


BÌme,  appena  viaibili  dì  una  regia trat ione  eiamìcft  dovuta  k 
qualche  terremoto  di  lontana  origine.  Da  8^11'°58*  ft8''14'52' 
si  hanno  delle  ondulazioni  piooolisaime  dell'  ampiezsa  di 
'/^  di  mm.  rol  periodo  oaoillatorìo  semplioe  di  2*  a  2*,5. 
Nessnna  traccia  di  registrazione  8Ì  ha  da  8''I4''52*  a  8''46'9'; 
da  qaeat'nltim'ora  e  sino  a  8''4S°'20'  ai  hanno  indìsii  aasai 
vaghi  ed  incerti  di  ondnlazioni  col  periodo  semplice  oscil- 
latorio di  7"  a  8'.  (  0.  O.,  Arcidiacono  ). 


'  Trieste.  Pendoli  oriteontali  fotografia  Sebeur-Ethert.  Pria- 
oipio  a  7''69°'38*,'  massimo  dell' ampiezea  totale  di  mm.  5  * 
8''31'°&8';  fiue  a  9''ó4<'26'.  (J.  E.  (haervatorio,  Muetta). 
Hamburg.  Pendolo  orletontale  fotografico  Ssbeur-ShierL 
Principio  dei  tremiti  preliminari  a  B''0°'14'.  Principia  del 
movimento  principale  a  8''28''36'  maasimo  di  mm.  13  ■ 
8046~44*.  Fine  a  10='15°'  circa.  (Hori»ontalp«nd»ì'Statio; 
Sehatt). 


S^SG^Sr  indi  la  traccia  si  mostra  lievemente  ingroawta  s 
prosegue  cosi  fino  alle  S^ST^IU'.  La  E-W  a  3''36'°67*  non 
ha  segnato  altro  ohe  un  piooolo  spostamento  della  Iìdn 
formando  un  piccolo  dentino  di  soli  mm.  0,6  di  ampieua. 
(0.  M.,  Cipriani). 

-  Moffltl.  Siamometrografo  Cancan*  a  TegigtraeiOTie  vetocecontiMia. 

Nella  sola  componente  NW-8E  da  16''44'-50'  a  17*9'  on- 
dulazioni di  periodo  pendolare,  ohe  raggiungono  no  mu- 
aimo  di  0,6  mm.  fra  IT^S"  e  17"!.  C'^'-  -^'^  del  CotUjpo  Ro- 
mano). 

Tekbbhoto  lontamo. 

-  Padova.  Il  grande  nierotitmograjb  Vicentini  non  fanuoDava. 

Mieroaismografo  a  tre  componenti.  Nella  eompoimUe  vcrtì- 


Trieste.  Pendolo  orizzontale  fotoffrafico  Rebeur  -  Elàtrt.  Prin- 
cipio a  31''4&°'6*;  maBsimo  dell' ampi eiz a  totale  di  mm- 9,6* 
a  ai^òS'-Sl'.  Fine  a  aSH-i?'.  (1.  H.  Ouervatorio,  MaatOt,. 

Hambury.  Pendolo  orictontale  fotografico  Rebeur  -  Ehlrri 
Friooipio  dei  tremit'  prelimiaari  a  21''44'"30*.  Principio  dal 


zioni  dei  periodo  semplice  ai  c>>,  oue  sa  l'i.^™  raggiongo 
1'  ampi«ztB  di  1  mm.  Ad  l''46'°30'  comparìscoiio  delle  < 
dulazioDÌ  di  periodo  semplice  di  16*,  le  quali  raggiangc 
un  1."  massimo  di  ampiezza  totale  di  0,8  mm.  ad  l'IS": 
un  '2.°  massimo  di  1  mm.  fra  l'M"  ed  l^Bl-SO*.  Scom] 
liaoono  verso  le  S'B". 

Componente  NW-SE.  Ad  1*'43'"20'  principio  di  ondn 
zioui  di  fi'  di  periodo  semplice,  con  un  maasimo  di  0,8  a 
ad  l''U"'20. 

Ad  IMli'^lO'  compariscono  ondalaiioni  del  perìodo   m 
plico  di  15'  che  raji;g;ìungono  la  massima  ampiezza  dì  1  n: 
ad  l''66'.  Scompariscono  circa  le  2''4"'.  (S.    S.    del    CvUt 
Rovumo). 
-  Rocca  di  Papa  (Frascati-Roma). 

UierosUmografo  Vicentini  (P.  r,2;  Kg.  100,  I.  80,  V. 
cm.).  l''43'°19*  :'-  3',  principio  netto  di  miaime  oscii 
zioiii  strumentali  assai  irregolari  sulla  componente  N-S 
quali  mai  sorpassando  un' ampiezza  totale  di  mm.  0,1  p 


h^. 


Soompariscono  per  circa  l^ò 

Sha^-SB'  4  17'6      ,     0,B  -  0,2 

3  3  35  2  26  6  <  0,2 

3  4  28  4  17  0  ■■     0,3  —  0,6 

Scompariscono  per  3*"  e  rea,  reetaDilo    soltanto  traci 
sinuosità  più  lente:  p.  e.  una  di  3'2&'  intorno  a    3^5" 


3»>  &-36' 

3 

15'3 

0,3 

3    9  28 

8 

25  4 

0,3  —  0,5 

9  H   53 

5 

21 

0,5    .       ;  Souo  wrappo»  ■* 
'     P«i1o4p  rtoppl.» 

Seguon 

0  fino 

*  3HT" 

circa  altre  ondulazioni  appe 

cettibili 

3''19'"32' 

7 

19 

0,2-0.1    .   „„„  NS."'*"'"' 

3  24  47 

3 

17  7 

0,2 

3  2*5  27 

6 

1&8 

0,8  -  0,4 

Le  ultime  onde  restano  visibili  fino  a  3^37" 
luto  Fiiieo). 


-  Victoria    '.  C&DBdà).    Pendolo  oritKonlaU  Jbtografico    Miliu. 

Prinoipio  dei  tramiti  preliminari  o  I''45°'4';  principio  delle 
lunghe  onde  &  2''8°'4*  massima  ampiezza  totale  di  mm.  3,tì 
a  2''13'°7'.  Fioe  a  4''23°'6*.  {Bayneg  Seid). 
■  Capo  di  Bitona  Speranza,  Pendolo  orUtsontaU  fotogm- 
fico  Milne,  Priacipio  dei  tremiti  preliminari  a  l''59°'36'; 
durata  dei  tremiti  preliminari  'AS^'òO'  ;  massima  ampiezn 
totale  di  0",48  d'arco  a  2''30"36';  durata  2''7".  (R.  Obter- 
vatory,  OHI). 

TERBEMOTO    l'IEHONTESE. 

-  ProT.  di  TOEINO.     -    Torino.  La  Oazeetta  di  IWmo   del  26 

riporta  quanto  segue: 

<  Molti  farono  quelli  che,  nella  nostra  città,  ieri  mattin*, 
avendo  il  sonno  meno  profondo  e  trovandosi  in  località 
dove  il  movimento  sismico  si  fece  sentire  piò  pronuncia- 
tamente, verso  le  5  furono  evegliati  di  soprass&lto  da  una 
sensibiliseima  scossa  di  terremoto. 


9Ìmi,  caduti  verso  le  4''59'"45',  non  bodo  però  assola tamea te 
aincroni,  per  qaanto  l'inoertezsa  derivante  dalla  non  co- 
stante e  non  rigorosamente  misurabile  parai lasaa  della 
penne,  non  permetta  un  raffronto  più  scrapoloao.  Le  tracco 
cessano  d'essere  nioaae  alle  5''l°'lò':  il  moto  sismico  dorè 
adunque  l^òS"  circa,  avendo  i  due  sismogrammi  press' t 
poco  la  stessa  durata. 

Le  escursioni  massime  del  pendolo  furono  verso  N,  le 
minime  verso  S,  di  ampiezza  intermedia  e  circa  eguali,  »d 
E  e  W  :  le  oscillazioni  sono  pendolari,  di  perìodo  egaal« 
a  IO"  per  ogni  oscillazione  completa,  cioè  alla  costante  ad- 
dietro citata  dell'  istrumento.  Questa  scossa  A  stata  stimttt 
del  4'  grado  della  scala  sismica  Meroalli.  (  0«s.  Attr.  ).  — 
Slfsa.  6''2  ondulatoria  NE  di  pochi  secondi,  V,  fnnuoni 
il  aigmoacopio  Brassarl.  (0,  M.).  —  MotlcaUeri,  B^2" 
ondulatoria  NE  di  brevissima  durata,  V-VI;  il  aitmognfi 
ToiHli  diede  una  traccia  di  mm.  7.  (  0.  il.).  —  SttSSO- 
leno.  &"  ondulatoria  di  4',  III   (ò'.),  —  Ptnevolo.  6'T" 


l'aspetto  è  sempre  irregotaiiBBimo.  Uopo  b"b'')i'2'  U  tracci*» 
resta  quasi  rettilioeD  con  alcune  aìaaoaitÀ  a  intervalli  re- 
golari di  tempo.  Incerto  l' istante  della  fine  :  probftbìbneDte 
verso  le  S"?™. 

Componente  E-W.  —  Il  tracciato  presenta  per  lungo 
tratto  tracce  appena  percettìbili  di  vibrazioni  rapidissime 
Verso  &''1'"23'  cominciano  a  comparire  ainaosità  molto  ir- 
regolari d'ampieEza  crescente  e  di  periodo  pendolu-e,  con 
sovrapposte  vibrazioni  di  circa  (y,(i  Verso  &''2*7*  comÌDcia 
una  leggera  flessione  di  tracciato  verso  destra  obe  diventi 
permanente  a  ò''2°'3ò'  (0,2  mm.).  Questa  deviaeione  è  do- 
vuta probabilmenie  ad  una  rotseione  della  leva  ajnpli£ea- 
trice.  Dopo  5*'2°'  cresce  l'irregolarità  delle  osoillacioni  :  ■ 
quelle  pendolari,  che  per  le  variazioni  periodiche  dell'am- 
piezza sembrano  sovrapposte  ad  altre  più  lente  (15*-12',6), 
si  sovrappongono  oscillazioni  di  circa  l',2,  e  inoltre  fra 
fi"!'  e  &''2''21'  si   sovrappongono   anche   delle   vibraaioni 


'•-"il1ltlììBÌIÉÌl 


e   Hicuro  11   {leriQao   aeiie  ooaa- 
l&zioni. 

N«1U  componente  NW-S£  il  sismogramma  è  alqnuito 
più  ohiaro,  incomincia  a  2''21"  e  termina  a  2''23'"30"  circ*. 
Le  ondaUzioni  non  superano  l'ampiesea  dì  nun.  0,3  mm. 
ed  hanno  il  periodo  semplice  di  &*  a  6*.  {S.  8.  del  ColUgw 
romano'}. 
■  l'adova,  Qrandt  microtismografo  Vicentini,  È  sensibile  spa- 
oialmente  nel  tracciato  del  pantografo.  Comincia  a  2''20'óQ' 
con  oscillazioni  irregolari  prima  piccolissime  e  poi  lenta- 
mente crescenti  :  suno  evidenti,  specialmente  intorno  ■ 
2''2I'"»0',  oscillazioni  relativamente  rapide  (l',7).  Haasinit 
ampiezza  ram.  1,6  intorno  a  2''23'°47*;  verso  2*27"4ó'  il 
movimento  è  finito,  predomina  sempre  la  direzione  E-^  : 
per  qualche  breve  intervallo  la  NS.  (Istituto  fisico). 


forma  di  microscopiche  irregoUrìtà.  Fine  iDcertit. 

A  18''l*i°'26'it  2',  ha  funKionato  il  sismoscopio  elettrico 
ad  effetto  multiplo,  facendo  agire  il  fotocronografo  e  po- 
nendo in  moto  la  lastra  affumicata  del  siamomttTograp 
Brassart  a  3  componenti,  aulla  quale  però  gli  stili  la^ia- 
rono  tre  linee  rette.  L'ora  sopra  riportata,  dedotta  dal^- 
tocroiiografo,  è  identica  a  quella  ricavata  dall'orologio  si- 
smoac  epico. 

Nulla  negli  altri  strumenti.  (0.  0  ;  Agamennone). 
Fii'cnse.   Sismometrografo   Agamennont  (P.    3",6,    Kg.   20:', 
I.  10,  V.  32  cm.). 

A   18''I6'"27'  piccola    perturbazione    sulla  N-S  rappresen- 
tata da  3  lievissime  onde  a  carattere  di  terremoto  lontano. 
Niente  di  notevole  sulla  E-W.  (0.  Museo;  Cipriani) 
■  Montefi ancone  (  Roma) .  23''45''  circa  scossa  di  terremoto 
avvertita  da  molte  persone.  {S.  T.   U.). 


allorquando  ai  mostra  turbata,  attorno  a  IO""]  ("òl"  d- tj", 
per  l'apparizione  d'un  gruppetto  di  10  semi-onde  Btrumen- 
tali,  riconoscibili  non  senza  difficoltà,  a  causa  della  loro 
minima  ampiezza.  Dopo  brevi  accenni  d'ondulazioni  con- 
simili intorno,  a  ]0''26'"(;'  e  10''50'°G",  si  giunge  ad  altro 
gruppo  di  10  semi-onde,  pure  evanescenti,  attorno  ed 
]  l''ll"36',  e  ad  altre  poche  alcuni  minuti  appresso.  Indi 
la  linea  si  mantiene  regolarissima. 

Sulla  sola  componente  E-W  del  sismometrografo  Aga- 
mennone  (Kg.  200;  P.  2*,  3;  I.  \0;  V.  39  cm.  1  si  riscon- 
trano, intorno  a  10''30"42'  e  lOHe-G'  ±  3",  due  gruppettini 
di  microscopiche  ondulazioni  di  carattere  strumentale 
(0.  Q.;  AgUimenH'me'). 

■  Pavia.  SiamomelTografo  (Kg.  200,  P.  3*,  I.  20,  V.  29  cm.^. 

10''22'°0'  inizio  di  diagramma  troppo  poco  ampio  per  po- 
terai analizzare  con  sicurezza.  Alle  10"  '/i  le  segaature  sono 
gii  incerte.  {0.  Q.;  Oddone). 

■  I*€ldova.    Grande    Microsismoffrafo    Vicentini.    Nella  compo- 

nente M-S  si  notano  fin  da  10''22~&3'  leggere  sinnositÀ  che 


Principio  a   10''25°'42";    massimo    a    10''26";    duraU   12". 
{Smith). 

Terbeuoto  lontano. 

IS.  nocca  di  Papa  (Fraacati-Roma). 

Attorno  ad  l''63°'12' dr  3'  ai  acorge  nel  aitmometngrafo 
Agamennone  {Kg.  200;  P,  2',3;  I.  10,  V.  39  om.  )  nn  gmp- 
pettino  di  menomo  ondulazioni  strumentali  (0.  G.  ;  Aga- 
mennone). 

—  Padova.  Grande  Mieroiismograjb  VieentinL  La  prima  tue 
del  movimento  è  rappresentata  da  una  lunga  aerie  d'oscil- 
laeioni  pendolari  d'  ampiezza  generalmente  <;  0,5  mm.,  che 
durano  da  2"  a  a^ll"  circa  nella  componente  N-S.  La  parte 
pili  notevole  del  aiamogramma  À  nn  gruppo  di  IO  onda 
lente,  ampie  al  massimo  1  mm.,  fra  2''24"'23*  e  2''26"  50" 
circa  del  perìodo  medio  8',7.  Questo  gruppo  è  precednto  e 
seguito  da  altre  sinuosità  di  egual  periodo,  appena  apprei- 
zabìli,  le  ultime  spariscono  verso  2''30'*.  Nella  componente 
£-W  quasi  nessuna  traccia  di  movimento.  {Ist.   Piaieo). 


dell' ampiezza  totale  di  mm.  14  a  CSS-SG",  fina  ad  Incirca. 

Principio  del  movimento  principale  ad  l^SS"!?",  fine  » 
3'  circa. 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  4''30"46',  principio 
del  movimento  principale  a  4''40'°2t'.  Fioe  a  7"  circa 
(SckUtl). 

—  NÌCOlaiew  (Russia).  Penatolo  oriztontale  fotografico  RthtuT- 

Pascliwile-  Principio  a  O^BS",  rinforzo  a  0''57",  altro  rin- 
forzo ad  l''9'°30*,  massimo  dell'  ampiezza  totale  di  mm.  G  ad 
144».  Fine  ad  l''32'°. 

Principio  a  3''4O"30",  rinforzo  a  3''46",  altro  rinforjo  a 
3''57°',  masaimo  di  mm.  20  d' ampiezza  totale  a  i''5'°  in- 
debolimento a  4''17'",  fine  a  4'>32-.  (Kortann). 

—  StrassbitPg  ',«.  Pendolo orieeontah Jbtograjìco  Jitbeur-EhUrt, 

Prima  fase  dei  tremiti  a  0''2'°13',  seconda  fase  dei  tremiti 
preliminari  a  0''11''15',  principio  del  movimento  principale 
a  U^26'°i}5*,  massimo  dell'ampiezza  totale  di  mm,  11  a 
QHO".  Durata  totale  SO". 


Componente  N-S.  Dopo  19''16"'23'  piccolissime  oscillatiooi 
pendolari  con  tracce  di  vibrazioni  sovrapposte  di  natar* 
dubbia.  A  ld''16'"6G'  ò  certamente  cominciato  il  movimento 
sismico:  oscillazioni  pendolari  coli' ampiezza  massima  di 
mm.  2  verso  19''17'°4'  con  sovrapposte  vibrazioni  di  circi 
0',4.  A  1ì)^I7'"3ti'  l'ampiezza  delle  oscillazioni  è  ridotti 
picoolisaima;  ma  cominciano  tosto  due  gruppi  fusiformi 
molto  regolari,  ampi  circa  2  mm.  nel  massimo,  che  dartno 
iino  a  liCia™  circa,  con  tracce  d'onde  più  lente;  ana  di 
queste  intorno  a  la^IS^a?'  lia  un  periedo  di  circa  11'. 
Altre  onde  più  lente  con  irregolar  issi  me  oscillazioni  pen- 
dolari sovrapposte  restano  poi  visibili  fino  a  19''20'"3':  il 
loro  periodo  varia  da  11'  a  14',  Dopo  un  altro  grappo  fn- 
siforme  molto  regolare  (massimo  mm  3,6  verso  19*20,6t 
seguono  altre  oscillazioni  irregolari  ampie  mm.  1-0,5  fino 
verso  19^21'°30'.  In  seguito  apparisce  una  lasga  serie  di 
oscillazioni  irregolari,  ma  di  aspetto  tanto  uniforme  obe  4 
molto  dubbia  la  loro  natura  sìamioa. 


qaeuti,'  però  non  è  sicuro  il  loro  carattere  sisiaico.  Ver»o 
22»37<°30'  compariscono  ancbe  oscÌIIbzìodÌ  piccoHssim»  cha 
vanno  lentamente  crescendo  d'  ampiezza.  Verso  22'38"ó2* 
comincia  un  gruppo  d'oscillazioni  pendolati  con  la  ma^ 
aima  ampiezza  di  mm.  1  circa,  verso  22'^39-5'.  A  22'"39-41' 
l'ampiezza  bruscamente  decresce  e  comincia  una  serie  piut- 
tosto   lunga    d'oscillazioni    ampie   0,3-0,2    mm.    lentamente 


sima  scoaaa  ondulatoria.  {S). 
—  Macca  di  -Pa2)a  (Frascati-Eoma). 

17''21"'24'  ^--  3',  principio  brusco  e  nettiasimo  in  ambo  le 
componenti  del  microsisnioj/rafo  Vicentini.  (Kg.  100;  P.  l',2: 
1,  HO;  V.  30  cm,).  Sulla  componente  N-S  il  tracciato  m- 
guila  irregolare  e  decrescente  colla  massinaa  ampietia  di 
mm.  0,2  qviasi  sol  princìpio  e  colla  fine  a  17''21"'55',  —  SalU 
Ei-W  il  tracciata  va  gradatamente  crescendo  fìno  a  rag- 
giungere due  maaaimi  di  mm.  0,2  attorno  a  17''21°'27*.  Indi 
a  fine  imprecisabile. 

den/a  alle  predette  ore  si  riscontra  una  He- 
stinta,  deviazione  sulla  sola  componente  N-S 
tetrografo  Brassart  B  3  componenti  (  Kg.  10,  P.  1', 
,  18  CUI.).  (0.  O.,  Agamennone). 


20''43'°20'.  —  Sulla  E-W  il  principio  non  bì  faa  che  > 
20''42"'-2y',  il  rinforzo  pure  a  20H2'°é'y,  e  la  6ne  incfirta  vem 
20M3'°4'.  La  raasaiiua  ampiezza  del  tracciato,  senza  massimi) 
apiccato,  non  supera  mm.  0,^, 

SismometTografa  Brassarl  a  3  componenti.  (  Kg.  10,  P.  1', 
I,  10.  V.  18  cm.).  Sulla  sola  componente  N-S  si  riscontri 
un  subitaneo  ingrosBamento  della  linea,  Ìl  quale  mostra  ch« 
la  penniua  ha  raggiunto  l' escursione  massima  totale  <ii 
mm,  0,2.  L'ingrossamento  diminuisce  poco  a  poco  e  finince 
iasensibìlmente. 

A  20H'2''3T  -'r  2*,  ha  funzionato  il  eìsmoscopio  elettrico 
ad  eJl'etto  multiplo  e  SÌ  è  scaricato  un  avvisatore  Cetchi  che 
si  trovava  suU'  alto  della  colonna  centrale  del  pilastro  «- 
smico.  All'ora  indicata,  dedotta  dall'orologio  sismoscopico 
annesso  al  sisinoìnetrografo  Brassarl  a  lastra  affaminti. 
(Kg.  10;  P.  2',1;  I.  10,  V.  46000  cm.),  quest' nltim»  »'* 
posta  iu  moto,  quando  i  3  aghi  erano  ancora  immobili. 
Soltanto  a   20''42°'4T'  si    cominciano    a   scorgere  lieviuin' 


Alfani  ). 
Quarto  Castello  (Firenze). 

Grande  microsismografo.  (  L  m.  3,28,  Kg.  500,  I,  WJ,  1 
V.  m.  1,11).  Si  La  iica  registrazione  BÌamica  come  afi 
Nel  grande  Microsismografo  la  traccia  comincia  ac 
inoasft  alle  2itM3"'50'  con  ondulazioni  a  periodo  pei 
che  hanno  il  loro  massimo  dalle  23''44°'M'  alle  -23' 
con  ampiezza  di  1  mm.  La  traccia  in  tutto  si  m: 
mossa  per  oltre  S™. 

Pendoli  orizsontali.  (Kg.  235,  P   JO*,e   I.  25,  V.  ra 

In  corrispondenza  di  tempo  la  sola  componente 
pendoli  orizzontali  lia  la  traccia  lievissimamente  ni 

Pendolo  elastico  cario.  IL.  m.  2,20,  Kg.  '260,  I.  67,  V. 
P.  1",0). 

Anche  il  pendolo    elastico    corto  ha  la    traccia    id 
corrispondenza  con  mm.  0,G  nel  massimo. 
Nulla  negli  altri  apparecchi.  (0.  O.;  Stiatteti). 


un  massimo  di  ampie^tza  total*  di  2,5  min.,  a  8''J8'^'2iJ'. 
H''48"'10'  corapariocono  ondulazioni  dal  perioùo  aeio[ 
di  9*  a  10",  le  quali  assumono  due  massimi  di  2-5 
d'ampiezza  totale  intorno  ad  S^óG"  ed  S'OT"".  Fine  v 
yaO^aO'.  {S.  S.  dd  Collegio  H'iviano). 
—  Rocca  (li    Papa  (Frascati -Roma). 

Microsismografo  Vicentini.  (Kg.  100;  P.  1*,2;  I. 
V.  30  cm.).  8'16'°62'  di  3',  principio  di  microscopiche  i 
golarità  sulla  componente  E-W,  le  quali  vanno  cresce 
non  sorp.  saando  perù  mai  mm.  0,05  e  poi  ben  presto  va 
diminuendo,  salvo  un  piccolissimo  rinforzo  ad  8*'20'^50'.  I 
che  la  linea  è  tornata  regola  ti  a  si  ma  si  ha  un  subiti 
rinforzo  ad  8''27"'5C',  seguito  da  i  semi-oude  dell'ampli 
totale  di  mm.  0,2  e  d'  un  periodo  semplice  di  circa 
Dopo  qualche  altra  insignificante  sinuosità,  la  linea  si 
ritenere  tornata  regolare  a  partire  da  S'SO'^óO'  e  si  i 
tiene  cosi  fino  ad  8''60'°4",  dal  quale  istante  fino  ad  S''5j 
contanai  14  semi-onde  crescenti  fino  all'ampiezza  tota! 


sempre  più  rapido,  come  si  vedrà  dall'  analisi  effettaaU 
alili' altra  componente.  La  loro  nmpìezza  va  crescendo  fino 
a  raggiungere  mm.  0,4  intorno  ad  8''&5'°36'.  Indi  decre- 
scenza, e  le  ultime  ondulazioni  ai  distinguono  verao  le  9^3?. 
Sulla  componente  N-S,  ad  8''17"'30'  ed  8''18'"26*,  comepon- 
dono  i  punti  culminanti  di  due  gonfiamenti  della  linea, 
dei  quali  il  1",  più  notevole,  non  sorpassa  1'  aapieiia  di 
mm-  0,1.  Ad  eccezione  di  qualche  picoolissima  irregolarìti 
la  linea  sembra  mantenersi  regolare  fino  ad  8*^8",  ti«I 
quale  istante  il  moto  ripiglia  bruscamente  con  qq' ampìeiu 
di  mm.  0,4.  Da  una  misura  sopra  54  semì-oade,  che  se- 
guono qutai  subito  e  non  sono  più  ampie  di  mm.  0,2  ìi 
deduce  un  periodo  medio  semplice  di  3', 2.  Da  altro  grop- 
petto  di  10  semi-onde  attorno  ad  8''34'°20'  e  d'on'ampiaiu 
inferiore  a  mm.  0,1  si  trae  nn   periodo   di  Ò',l  circa.  Indi 


ampie    esso    è 


ridotto 


21',4  Durante  la  maasima 
ampiezza  diventano  molto 
considerevoli  le  oscilla- 
zioni più  rapide  sovrnp- 
poBt«. 


ampiezza. 

Poco  dopo  8*'51**  compa- 
riscono per  oircs  1"  oBcilli- 
EÌonÌ  pendolari  anipie24miii', 
restando  però  sempre  evidenti 
le  onde  lente  alle  qnftli  nno 
sovrapposte, 


,  Firenze.  Pendoli  orUtontali  Stiattesi.  Pendolo  N  S.  L« 
prime  vibrasioDi  rapide  cominciano  esattameote  a  S'iò'l? 
e  sono  cosLituile  da  molte  onde,  piccole  in  ampieua,  e  di 
10*  circa  di  periodo  con  sopra  altre  onde  anche  pia  rapida 
e  più  piccolo  colle   quali    interferiscono,  per    la    dorata  di 


La  traccia  comincia  ad  esser  lìeviasimamente  agitatt 
alle  «"H'^a-,  il  moto  ai  amplifica  alle  8''17'"26'  ed  è  com- 
posto dì  oDdulazioai  a  perio'Jo  pendolare  e  1' ampiezza  del 
mad^imo  alle  i:>^m"'Jù  è  di  mm.  3,5  e  la  provenienza  NE. 
La  1.'  affoaatura  termina  alle  fe''2I"6'  ed  è  seguita  da 
un'  altra  minore  clu'  termina  alle  8''22"ó6"  avendo  avoW 
mm.  1  di  ampiezza  eul  ma^tiimo.  La  traccia  poi  ai  mia- 
tiene  lievemente  agitata  tino  alle  i>''2T"'À[)',  tempo  ÌD  cai 
comincia  un'  altra  fase  della  registrazioDe.  Il  massimo  Ìì 
questa  l'aae  pure  composita  di  ondulazioni  a  periodo  pen- 
dolare e  registrata  iti  direzione  prossimamente  NE  è  alle 
,S"-ÌH"'1(]'  con  ampiezza  di  mm.  7,5.  La  L*  atfusatura  linisce 
alle  K'"2!>''3T  ed  è  subito  seguita  da  un'  altra  che  ha  il 
mnssimo  dì  mm.  1,0  alle  S''30"'4'.  La  trarcia  piii  lentamente 
tìi  ijueta  pur  continuando  ondulazioni  a  periodo  pendolar*. 
Alle  S^3i"'17  si  hanno  le  prime  tracce  di  ondalazioni  ■ 
lungo  periodo  ma  incerte  molto  fino  alle  S''51"'  circa.  Da 
queato  punto    se    ne    scorgono    nettamente    delineati    in  nn 
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medio  -  I3',ò;  tino  a  15''3tì"'l' qimttro  ampie  miu.  1,5-1,8, 
periodo  medio  --  12*7;  lino  a  15''38"'3y"  quattro  irregoU- 
risriime  con  ampiezza  rapidamente  decrescente  periodo 
medio  12,7. 

Verso  IB^SS^òO',  dopo  una  breve  interferenza,  comincia 
un  altro  gruppetto  regolare  tjhe  ne  comprende  5  complete, 
ampie  mm.  l-O,  3,  col  periodo  medio  di  13*:  e  verso 
I5'''10'*]5',  dopo  un'altra  interterensa,  uu  altro  gruppetto 
(li  3  col  periodo  medio  di  13*,3  circa. 

Altre    onde    di    periodo    sensibilmente   aguale,    tiparae    e 
appena    apprezzabili    restano  viaibili    fino    verso    15''45'",7. 
(ItHt.  FhUo). 
QiffU'to  CttMtcllO  (Firenze). 

Si  ha  traccia  di  terremoto  lontano  come  sei;ue  : 

Pendoli  ori/BOutali  (Kg.  235,  P.  EW.  8','2ó  N  lOB; 
I.  25,  V.  m.    1,11). 

Componente  NE.  Il  principio  del  mot«  apparisce  alle 
15''3"'2r.  SoD  poche  e  lievi  ondulazioni  a  periodo  indeter- 
minabile, poi  la  traccia  ritorna  quieta  sebbene  non  asso- 
lutamente. Alle  16"J*i°'ò'  circa  cominciano  ad  apparire  ondu- 
lazioni :i  lungo  periodo  che  pare  abbiano  25'  di  periodo; 
ease  vanno  aumentando  di  ampiezza  ed  un  gruppo  nettis- 
simo, il  maggiore,  tìniflce  alle  lòM2"'rJ'  contenendo  ondu- 
liuioni  di  21'  di  periodo  e  raggiungendo  nei  massimi 
mm  2,2  di  ampiezza.  Ki  ha  poi  un  seguito  di  ondulazioni 
continue  decrescenti  tinche  uUe  I5''48'  circa  non  si  ha  più 
traccia  mossa. 

Componente  EVV.  —  Il  principiare  del  moto  è  assai  più 
ampio  e  netto  in  queste  componenti  ed  è  allo  15''3"'')'  Le 
ondulaaioni  che  si  analiz/.ano  facilnieute  hanno  1  '  circa 
di  periodo.  La  traccia  per  ■J'"-24"  uirco  è  mossa  con  ampiezza 
di  mm.  0,6. 

In  seguito  si  scorge  clie  non  è  quieta  ma  non  si  può 
.lui^liz^^re.  La  t'ase  delle  ondulazioni  u  lungo  periodo  è 
appenft  marcata. 
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Petiilolo  elastico  lungo.  L.  m.  5,60,  Kg.  250,  I.  200.  P.  ì. 
V.  m.  2,22. 

Anche  nel  Pendolo  elastico  lungo  vi  ha  uiiu  lieve  traccU 
modaa  |ier  Io  tipazio  di  45'  circa  con  ampiezza  nel  du- 
HÌnio  (li  min.  0,4  ed  in  corrispondenza  di  tempo  col  printc 
mani foH tarili  del  moto  con  pendoli  orizzontali.  Nulla  sogli 
altri  apparecchi.  (0.  G.  StiaUesi). 

KSTE3R.O. 

•2i.  TrfeMte.  Pemioli  orizsontali  fotografici  Rebeur-Eklert.  Prin- 
cipio a  14^jl"'lU■;  iQas:4Ìnio  dell'ampiezza  totale  di  mm.Sk 
IS";»"!'.    Pine  a  Ifì"»»'"!-.  ( /.  R.  Osaertaiorio,   Mozell.-  . 

-  Iftnitbnrff.    Pemìolo   oritzfmtale  fotografico    liebeur -  EhUrt 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  14''ól'"ò*i'.  Prinnipio  de- 
movimento    principale   a  15''2"'11*:    massimo    di  mm.  9>>   a 
16''3ir43'. 
Finn  11   ITMu'".  •  IIoriz;„t„li,r„dtl-H<ition.  -Sc/iUt/ :. 
Xienfilifir  l  Russia  1.  ri-u.lnln  ..HisonlaU  /otoi/r.itir,,  h\-u...r 
l'^itteh'-iii.    |'iiii,.i],i„    :i    l.-)-;'":  rinfurs-.c  n    l.">^17".    M.^<~■.■x 

I  K'Tl.izi:i  . 
Kt  musini  fff-   r^i>-ì;t..   ■:tÌz-:-iiIhU   /wt-z./riifiro    ì{.h,-^-E:i- ■■ 
Priiiripii,   il«i   tremili    |.r.>Ii.j:ii,:iii   n    l-l":)'i"';    priii.'ii.i,,  .;*.:.. 
s,-.-o,ulr,   J-iso   ,lei   tn^ìi.ili   a    1  T ,VJ"':;o- :    ,.tiiioii,i.,     d-1   m-vi 

iiiKi.ii"  !.    IfiS'l'-l'i-.    hiir:itii    l-Jn-    iOM.i,;! 

-  lini-      V.u-sf-.n.A  ■.  r... ■'■'■,  •,ns.~-,,,/.-,l^lhl.,f,>-,,fir.,     .l/f/,.. .    I":.- 

|m.//i,    iMi.l..    .li  ii-rL.     \.-2     rVn    ,l':ircn    ,i    lo  :;;i- :i.;-.    ;. 

rjÌrfl-/MUtt.    r,;.<l<,l:    ■■•■ir-.;if.,l'-    r.,lot,rofi,-i,    Mil„.  .    Prii   ■:|l 
>!■■!      r,-...,,;u      ,:vlii:,|.,:,,;     :x      ir.MUllJ-:     mussiriu.      ;,v.:.^« 
!■■■     !■■     'il    r i.  '   V     1..  :l-^    -.i'^.    |ilii;itii    ;ì3"-        Plun.-.r 

l'jfinihnrifii.  !'■  ■.■('■!■■  ■  ,-r    ■.,<t-.lr /..r:.ir,alr..  .\f,!,..-.   \':   ■    i: 
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di  min.  0,8  a  16''5')"'30'.  Durata  3i"*l*.  (J{.  dl.sereatnry ; 
Copeland  ). 
■i  San  Femmulo.  (Spagna)  Pemiolo  •>rizsontalf.  /ot-igrajico 
Mìlnt.  Principiu  dei  tremiti  prelimintiri  a  lù^-tò'  ;  massìmu 
a  15''50^".  Danta'òT".  {Inslitulyy  Ol/gervalariod'' Marinu, 
Viniégra  ). 

-  Sntavi'i.    (Giava).    Pendolo   oriezotitale  fotografico    Milne.. 

Principio  dei  tremiti  preliminHri  a  14''5U"'3ti'  massimo  del- 
l'ampiezza di  2  mm.  -=  1",2  d'arco  a  15'i<'i"'ù4*.  DiiratH 
totale  ^J".  (Figee). 

>.    Itieti,  l  Perugia).  12''22"'  circa  ondulatoria   NS    di    T,    IV, 
(Q.  Coatanti). 

-  Roma,  Siamometrografo  Caneani  a  regiHraiione    nelaee   con- 

Nelle  due  componenti  NE-SW  e  NW-SE  a  I2''21"  prin 
cipio  dì  BÌdmogrammi  costituiti  da  ondaldEÌoni  di  f)*,5  di 
periodo  semplice,  di  ampiezza  totale  non  ìiU[>eriore  a  mm.  iì,  ' 
deaza  massimo  distinto.  Durata  totale  2"".  (S.  iS.  del  Col- 
legio Bomano). 
■     Rocca  tfi   Papa  i  Fraseati-Romu  ). 

I-i^>l-61'  1:3',  si  rende  visibile  la  l'  irre>;oUrità  aulla 
componente  N-S  del  mieroaismngrafo  Vicentini  (Kg.  ll>"), 
P.  1-2,  I.  80,  V.  30  era.).  A  I2'"2i-Òti'  lievissimo  rinforzo. 
Tra  12''22"'0'  e  12''22"'1H'  ai  svolge  la  fase  massima  con 
un'ampiezza  totale  cho  raggiunge  mm.  0,2.  Indi  dÌmÌtiii2Ìone 
irregolare,  e  *ine  a  12"23'".  Stilla  componnute  E-\V,  a 
l'2^21'"5'^',  priuoipio  un  po'  incerto  di  lievissime  oscilla 
zìodì  ohe  raggiungono  l'ampiezza  massima  di  mm.  0,2  ìn- 
toroo  a  i:ì''22"16'.  Indi  diminuzione,  salvo  una  piccola  ri- 
presa a  12^23"'I9'.  Fine  imprecisabile. 

A  12''.-2"'2<.ì' "'-2',  s'è  scaricato  il  si.smoscoi'io  elettrico 
iid  efffit'i  multipla,  che  alla  ■ma  volta  ha  fatto  scorrere  la 
)»slrn  iill'nmicata  del  aimnometr'/graf'i  UraSanrl  il  'ó  ooiiipo- 
neuti,  sulla  quale  gli  stili  lasciarono  à  lìnee  rette. 


mano  ). 
■  Rocca  di   Papa  (Frascati-Boma). 

12''22°°4*  Tìi  3>,  principio  di  inÌDÌmi  tramiti  salla  oompft- 
nente  N-8  del  tnicrosiumografo  Vicentini  {Kg  100,  P.  l'i, 
I.  80,  V.  30  cm.).  Rinforeo  brusco  e  sensibile  a  12>^'2-19* 
con  osoill azioni  strumentali  dell'ampiezza  totale  di  mm.OyS 
prima  e  di  mm.  1  pochi  secondi  dopo.  Indi  dimioncioM, 
dapprima  rapida  e  poi  lentissima,  durante  la  qaale  ai  ng- 
gono  sovrapposte  alle  oscillasioni  stromeotslì  altra  }A 
piccole  e  rapide,  dovute  probabilmente  a  moto  di  NtdanBW 
della  massa  pendolare.  Fine  a  IS^^S'IO*.  —  Sali' altra  m» 
ponente  £-W  il  principio  è  incerto,  meatre  il  rinfonoi*- 
viene  bruscamente  a  12^22'°18'  sotto  forma  d' ondaluioit 
atrnmentali,  clie  crescono  rapidamente  fino  al  massimo  (K 
mm,  0,7  a  12''ÌÌ2'°22'.  Indi  diminuzione,  prima  rapida  e  poi 
lentissima,  colla  fine  a  12'"29-°é*. 

Sismometrografo  Agamennone  (Kg.  200,  P.  2',3,  L  Vi, 
V.  3y  cm  ).  Tra  12''22'"22'   e    12''22'°43'    pioooliawmo  gm- 
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lÌKinento  della  lìnea  N-S,  it  qnule  mostm  ohe  la  maasìma 
eloti^az'ODe  della  pennitia  è  »tata  di  min.  0,1.  —  Il  gon- 
Hameiito  é  ancor  piti  inni  gii  iti  e.  ante  sulla  componente  K-W. 
Siamometrogrnfo  Breuaart  a  3  componenti  (Kg.  HI,  P.  1', 
Pv.  0*4.  1.  10,  V.  lò  cm.).  12''-22'"18"  '-.  C,  principio  di  pro- 
graamva  e  minima  deviazione,  col  massimo  di  mm.  0,2  a 
12,'"2'2''M*  salla  componente  Ì^-S.  Segue  un  lieve  gonfia- 
mento della  linea  colla  fine  a  l;j'"22'"47\  —  Nulla  sulla  cora- 
[jonente  E-W.  —  Microscopica  deviazione  a  1^''2'2'°24*  sulla 
componente  verticale. 

A  12''22'>28*  -'::  i',  ba  licattato  il  sismoncopio  elettrico  ad 
Kjffttto  multiplo  il  qnale  ba  fatto  funzionare  il  aigmometri}- 
grafii  Braaiart  a  lontra  affumicata  (Kg.  10,  P.  2'1,  Pv.  1*, 
I.  10,  V.  4B00  cm.  )  dal  cui  orologio  annesso  s'è  ricavata 
l'ora  anzidetta  e  sulla  cui  lastra  si  è  ottenuto  quanto  segue: 
Sulla  componente  E-W  compariscono  subito  una  quindi- 
cina d'ondulazioni  (ampiezza  -.  0'"'',!)  che  si  estendono 
tino  a  r2''22'"48'  e  presentano  nn  periodo  semplice  di  circa 
D'ilfi.  —  Sulla  componente  N-B  si  hanno  minime  ondula- 
zioni per  6-7'  soltanto  a  partire  dnl  principio,  le  quali 
sembrano  caratterizzate  d'un  ugnai  periodo.  —  Nulla  sulla 
componente  verticale. 

Un  corto  pendolino,  Kssato  alla  colonna  centrale  ed  os- 
Hervato  subito  dopo,  oscillava  per  i  divisioni  nel  campo 
del  microscopio.  (0.  O.,  AffiDiiennonf). 

■;  Cnuci't-  (  Perugia  ).  SO^SU'"  scosMa  di  terremoto  durata  u'.  [S). 

.     Spoleto.    (Perugia).    Itì"!-!'"    undulatoria-aussultoria    di    2' 
circa,  IV-V;  funzionò  il  aiumoscopio  Ceechi    {A.  JUccJ).  — 
Cerreto.  Scossa  ondulatoria  (.^'.  T.   U.). 
Jtocca  di  Pttptt  [  Frascati  Roma  i. 

l!f''44"'23'''':3'.  principio  abbastanza  sii-nro  di  munome 
irregolarità  sulla  componente  N'S  del  mierosismogrnfo  Vi- 
centini Kg.  !00;  I'.  IV^:  I.  SO,  V.  3'i  om.  le  quali  rag 
ginngono  it  ma8-.imo  (min,  0,2)  a  19''4.["2T'.  Indi  decre- 
jicenza  colla  fine    a  1!)'-Ì4'"ri0\   —  Sulla    componente    K-W 
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Luglio  1901. 

Terbbuoto  dei    7  Luci.io  in  Bulcìaria. 

Secando  le  notizie  pubblicate  dal  Gerlaad,  il  ti  ed  il  7 
luglio  furono  colpite  dal  terremoto  le  seguenti  località 
della  Bulgaria:  Kawfirna,  Xot'O  SHo,  l'roradin. 
RnHfchuch;  Varnaf  TkihritHCh,  Battachtk- 
.  Padova.  Microiistaografo  Vir.entini.  l'ra  O"*!-  e  ff48'"  leg- 
gero sismogramma  dì  lontano  epicentro.  {Iti.  Fisico). 
Soma,  Siamómetrografo  Cantoni  a.  regittraeione  veloce- 
continua. 

Componente  NE-SW.  A  CSH'^O'  principio  di  ondula- 
zioni pendolari  cbe  si  protraggono  per  circa  3"  xenza  supe- 
rare l'ampiesza  totale  di  mm.  ufi  e  senza  massimi  distinti. 

Oomponente  NW-SE.  A  0''35l  ■    principio    di    ondulazioni 
pendolari  che  si    protraggono    per  circa  2"'3U    senza    supe- 
rare l' ampiezza  totale  di  mm.  0,5  e  aenza  massimi  distinti. 
)_.>'.  .S'.  dei  Collegio  Romano). 
Sacca  di  Papa  (  Frascati-Roma). 

Int-orno  ad  1^  lievissime  OHCiilazioni  strumentali,  qua  e 
Ifi,  nel  pendolo  orizzontale  EW;  ma  bisogna  notare  che 
altre  ne  esistono  ancbe  prima  e  dopo,  probabilmente  a 
causa  del  vento,  il  qnale  era  stato  fortissimo  nella  sera 
precedente. 

Nulla  nell'altro  pendolo  oriztontaU  consimile  N  S,  e  cosi 
pure  nel  niicrosismonra/o  Vicentini  e  nel  K'mmnmetragrnfo 
Agamennone.  (U.  G.,  Àgavtenwme). 


K  S  'r  il]  R  <  J  . 


Stratt«barff    i  e.    Pendolo    orizeonUde    jotogrnjii-:    ReUeiir. 
Elilert.    Principio    della  1."    fase    di    tremiti    prelin 
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o^S^''^':  princ.  della  '2.''  ftksie  di  tremiti  prelìminiri  k 
n''-ll'"ir).  Principio  del  movimento  principale  a  t»°43  ■!>. 
Massima  ampiezza  torale  mm.  H.  Durata  '26'".  [Oerlati.. 
7.  Tfiestf;.  Pendolo  oriitoiitale  fotografico  ReOeur  -  EhUrt.  Prie 
oipio  a  ÌP;il)'3f).  Maasima  ampiezza  totale  dì  mm  b,- i 
O'-JW-af;-.  Fine  ad  l"l!l"'28-.  {Magtlte). 
—  ìliìinburff.  Pfviioln  ririzzanlnU  fotografico  RebtiirEht"t. 
Priucipio  (lei  tremiti  preliminari  a  0''4n'"i>2 '.  Princijjio 'ìd 
moviTneiito  principale  a  ''''-lA  iH'.  Manaima  ampiezza  tMil« 
di  mm. 'IV  ft  O^U-iìf:  Fine  ad    l''2il'"  circa.  {Sckutt  . 


—    Rocca  flt   l'a/tff  (Frascati-Roma). 

Nel  pendolo  orizzontale  E-\V  (Kg.  (MI,  P,  13.3.  ],■ 
\-.  :.i;  ,-m.  ^  Ui  linM  si  luantion^  ve-olarìs^irnH  -.,  y^ri: 
dull«  S  ■■  ,  Hulv..  un  -nip]i.!HÌn(.di  \l  Sflmi-.iì.dr  :<tn:> 
Ntii  iiddirìiiiim  i-viiiiH-conti  e.i  incerte,  compreso  Ini  IV'A>-  - 
o  -A'-nu  :;-2.   NiiiUi    m-sli   alni    -.trumpnti.    .0.    O..    .<;    -- 

■■    "mfoiut.    M:,-n-si.^i.iof,rnJ',    \'h:ntii,L    Tra   :;'i-.:  ■    ,.   li   i;      , 
Lr.il-.>   vis,iioyiAniJi.u   di    l-.iiiìino   .-pir-c-urr...     ,}st,    /V,-,^- 

-  /f(>jj*a.  .V'v(.;'..i-./,v,..,-,,,;,  r'„,„-.,/i/ „  ,-e..,hh:,zi:.>.-    ,■.;,...  :■ 

/--,.,:.;,  It:,  :i  IM  I"  .i  ;l  I-i  -Jil  tri.fcie  di  M„dnl;./i,-.,i:  :^:  ; 
:i...i„  p^nd.l.uv  j.i  MMiU.dn,.  1.,  ,.omi»,n»-nt  i  X  ]■;  >  .■, 
.WV.SK.  :,|.,„.,ii,.  ,,i,r  disimi,,  nnlli,  s....<,nda  ,-  .n.y:  v.: 
.■Il"  n.-ll;i   yuw».  •  S.    ^..  ./,/  C ■,.//,■,,;-,  j:,„„.,m,   . 


di    gndo   IH-IV. 

t  nsmìcii.  (O.  Af.). 

\   di   terremoto  ng^ 

0.  O.  i. 

-''^^  ie>:«M  di  grftdo  IV.    (A.  Ried], 
L.  "ir      :lrc*    ondaltitoria    SW,    E. 

,fL       -b.'     r'zdsUiorift    SE   con   lieve 

—  Iè9**^iio  in    Tererina  (Vi- 

isr -t£*i  u-riUTMnente  i  Sindaci  di    Lii- 


5''2~  e  5''20  '  mo- 
loQtana.   (  JtlUutj 


.  f.3Liaiii  il  ^m  movimento  aasai  netto. 
^  i7  iaii«  3olio  regolari  che  nell'  in- 
^  -^.jtj  i:-:<iameiito  della  verticale. 
;ji»    ?    ■  unpieua  è  '/,  mm.   Durata  to- 

!t:<::a  ■>  tjE«n.s  piìi  ampia  che  Della  S -E 
,   .TiTTua  -f  ti  e^B  leggermeste  più  irre- 
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.    Romtit  Sigmomttrografo  Cancanì  a  regittraaione  veloce  con- 
tinua. 

A  ij''r"3(/  principio  di  aiumogramniEi  in  ambedoe  le  com- 
ponenti ME-SW  e  NW-SG.  Si  tratta  di  ondulazioni  pen- 
dolari le  quali  aaaamono  U  massima  ampieesa  totale  di 
mm.  1,  nella  1."  cnmponente  fra  b''3'"W  e  6''i"'.  Pine  verso 
u''lB'  {8.  S.  del  CoUegio  Romano). 
Isola  ti'  Ischia  (  Napoli  ). 
-l''58'°4G'  principio  di  moto  sismico  ad  arabo  le  componenti 

della  vatea; 
4  òti     0    massimo  £W  =  mm.  1,0  (I.       90) 
4  59  10  »  »    ^     .      0,8 

4  59  26  »  NS  =     .      0,2 


5     0  12    massimo  EW  =     .      0.7 
5     0  58  .  .  -      0,9 

5  'i  30    comparsa  di  oscillazioni   lente   del   periodo   com- 

pleto  di   12'  pib  accentuate   alla  NS  dei  pendoli 
oriazontali  e  della  vasca; 

6  3     30  diminniione; 

5     <)  10    fine  della  parte  ininterrotta  del  fenomeno,  seguita 

da  oscillazioni  intermittenti  ed  evanescenti  di  cui 

non  si  può  precisare  la  fine.    (0.  (?.;  Orablovitz). 

Catania,  Grande  tismometrografo.  (L.  m.  25,30;  Kg.  3o<>); 

I.  12,5  volte). 

Da    5''1'"52"    a    5'10"'47'    lievissime  perturbasioni    di   ori- 
gine aiamicK  sulla  sola  componente  NW-SE,  accennanti  ad 
ondnlasioni   del   periodo    oacillatorio   aemplioe    di  ff~   circa. 
(0.  G.;  Araidiacono). 
Rocca  di  Papa  (Frascati-Roma). 

I.a  linea  corre  tranquillissima  per  molte  ore  nel  pendolo 
orìsgontale  E-W  (Kg.  00;  P.  l.T,3;  I.  0;  V.  5iiom),  allor- 
i^uando  si  mostra,  tra  r;''2"4(>"  e  6''5"'44"  '-3,  un  gruppetto 
di  14  semi-onde  irregolari   della  massima  ampiezza  totale 


principale  di  2fi  Hemi^oode  r2*'r)7"'28"-3''3"'7-}  d' un' am- 
piezztt  totilU  inferiore  a  mm.  0,1  e  caratterizzate  d'un  pe- 
riodo medio  semplioe  di  circa  l'ò'.  Dopo  un  altro  grup 
petto  dì  14  ooDsimìli  aeiui-onde  attorno  a  3''I4"',  la  linea 
ai  mantiene  tranquilla  fino  alle  €'',  se  si  eccettui  un  grup- 
pettino  di  8  insignificanti  semi-onde  attorno  alle   4''37'47'. 

Nsll'  altro    consimile    pendolo    orittontale  N-S    si    hanno 
tracce  dubbie,  (0.  &.,•  Agamennone). 
l.    Rocca  di  Papa  ( Frascati- U orna). 

7''30"3i)''  -L  S',  deviazione  brusca  di  mm.  0,2  nella  pennina 
N-S  .lei  micrositmo^afo  Vieentini  (Kg.  10.':  P.  l.S;  T.  8U; 
V.  3')  om.)  e  poi  nulla  {liù,  torse  n  causa  di  troppo  attrito 
sulla  zona.  —  Nell'altra  componente  £-U  principio  netto,  a 
7^3n"3r,  di  minima  perturbazione  che  dopo  aver  raggiunto 
quasi  subito  il  massimo  di  mm.  0,1  h  seguita  da  decre- 
scenza, prima  rapida  e  poi  lenta.  Ii'ine  a  7''30"48'. 

Nel  numometrogriifo  Affammnone  (Kg.  200;  P.  2',3;  I.  10; 
V.  3y  cm.)  si  scorge  sulla  linea  N-S  nn  microscopioo  ma 
distinto  rigonfiamento,  il  cui  punto  culminante,  dell'am- 
piezza di  mm.  0,1  al  più,  avviene  a  7'>30"'i)0'',  e  sarebbe 
passato  innosservato  senza  rivolgarvi  speciale  attensione. 
Sulla  linea  E-W  il  rigonfiamento  è  ancor  più  insigni tican te. 

A  7''3')''33"  -J-  2",  ha  fatto  contatto  elettrico  il  sismoncapio 
ad  effetto  multiplo  e  s'  è  posta  in  moto  la  lastra  affumicata 
del  sUmometTografo  Bratinrt  a  '■'<  componenti;  ma  gli  stili 
vi  han  tracciato  3  linee  rette. 

Dopo  ';.  d'ora  si  muoveva  ancora,  per  circa  3  diviiiioni, 
an  corto  pendolino  tromometrico.  (0.  G.;  Agamennone)'. 
.Rocca  ili   Pnpa  (Frascati-Roma). 

Pendolo  oriMzontaU  E-\V  (Kg.  Hi»;  P.  13,3;  I.  0;  V.  57 
cm.  ,  A  partire  dalle  '■*"  la  linea  è  regolarissìma,  tranne 
ana  serie  d'una  ventina  di  semi-omle  dell'ampiezza  totale 
dì  mm.  0,1  le  quali  principiauo  ad  il''2"24"  '  3'.  Dopo 
tre  gruppettini  isolati  dì  [loche  undulazioni  attorno  a 
l2''50"30-,13''r.'»42',  13''lo'"18-,  m  giunge    al   gruppo   princì- 
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EST  ERO. 

■  THcMte.  Pendolo  origzonfale  fotografico  Rebeur-Ehlert. 'Prin- 

cipio   a    9''29"'20'.    Uassima    ampiezzn    totale    mm.     1,0    a 
ii'30'"ll-.  Pine  a  9''56"'3'.  (itantUe). 

■  Strantthltrg  \e-  Pendolo  or ize'mtale  fotografico  Rehew-EkUrt. 

Principio  del  movimento  principale  a  d''32"'26'.  [Qerland). 

■  Hamburg.    Pendolo    orizzontale  fotografico  Reheur-Ehlert. 

Prinoipio  a  Wai"^»'.  Fine  a  3''42'"  circa.  (6'cA««). 

!.  Jiocca  di  Papa  (Fraecati-itoms). 

Microglsmograffj  Vicentini  (Kg.  100;  P.  l',2;  I.  80;  V.  80 
cm.),  17''41°'22'  ±:  3",  principio  brusco  sulla  componente  N-8 
e  oon  la  maaaima  ampiezza  ivi  di  mm.  0,4  nel  tracciato. 
Indi  decrescenza,  prima  rapida  e  poi  lenta,  e  fine  a  l'Hl^S?'. 
Il  tracciato  rìéulta  d'oBoillaKtoni  rapidissime  senza  alcnn 
indizio  di  quelle  stromentali.  —  Snlla  componente  E-W, 
a  17''41^3',  princi^  subitaneo  di  rapide  vibrazioni  che 
ben  presto  raggiangono  il  massimo  di  mm  0,'i  a  \T'él''2ò'. 
Indi  decrescenza  continua,  colla  fìne  pure  a  17''41''3T>. 

Sismometrografo  Agamennone  (Kg-  200;  P.  'l',Z\  I.  10; 
V.  39  cm.  ).  17''41'°26' -i:  3',  punto  culminante  d' nn  picco- 
lissimo gonfiamento  (mm.  0,1)  della  linsa  su  ambo  le  com- 
ponenti. 

HismomttTùgrafo  Braasart  a  3  componenti  ed  a  registra- 
zione continua  (Kg.  10;  P.  1",  Pv.  0",4;  I.  10;  V.  18  cm,). 
17'll''42'::>;6',menoma  deviazione  sulla  sola  componenteN-S. 

A  17''41™27'  Ti-  2*,  in  seguito  al  funzionamento  del  titmo- 
teopio  elettrico  ad  effetto  multiplo  e  d'un  avvisatore  Ceec/ii, 
posto  snlla  colonna  centrale  del  pilastro  sismico,  si  pose 
in  moto  la  lastra  affumicata  del  sinmomelrngrafo  Braiaart 
a  3  componenti   i  cui  etili  vi  lasciarono  però  tre  linee  rette. 

One  pendolini  tromometriei  di  G  cm.,  osservati  poco  dopo, 
oscillavano  ancora  per  nn  paio  di  divisioni  nel  campo  del 
miorosoopio.  (0.  O.;  .Agamennone),  ,, 
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.  SalHtnora  (Md.  U.  S.  A.).  Pendolo  orUxontaU  fotografico 
Milne.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  S'éS^SO';  massima 
ampiezu  totale  di  mm. 0,8.  Fine  a  S'']2°°.  {Seid). 

.  Padova.  Mioratismografo  Vicentini.  Circa  le  i^AA"  leggero 
diagramma  di  terremoto  relativamente  vicino.  (/«<■  Fisico). 

Trieste.  Pendolo  oriizontnle  fotografico  Rebeur  -  Elkert.  Verso 
4"  7t  debole  movimento.  Masaima  ampiezza  totale  mm.  2,5. 
(7.  Ji.  Ottervalorio  Mazelle). 

■  SMde  (l9le  of  Wight-Englend).  Pendolo  oriseontale  foto- 
grafico Milne.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  4*'68'°]2*. 
{Milne). 

•  Hn l>tb»trfj.  Pendalo  oriezonfale  fotografico  Rebtur -  Ehlert. 
Principio  dei  tremiti  preliminnri  a  4''4ó"'8'.  Principio  del 
movimento  principale  a  <t''4<'^'".~>4' ;  masisima  ampiezza  totale 
mm.  14,0  H  ■4''49'"-tG'.  Fine  a  S^Si"  circa.  Uloritontalpendet- 
.Station;  Sehait). 
StyfluHbnrg  *  «.  Pendolo  orizzontale  fotografico  Reheur-Ehlert, 
Principio  della  prima  fase  a  4*'14"'l';  principio  della  se- 
conda fase  dei  tremiti  a  4''4f>""J';  principio  del  movimento 
principale  a  ViT^ah';  massimo  dell'ampiezza  totale  di 
mm.  8,0  a  iMS-lO".  Durata  45"".  {Gerland). 

Padova,  Microai$mografo  Vicentini.  A  lO^lO'"  circa  leggero 
diagramma  'ìì  terremoto  relativamente  \icino.  (lai.  Fisico). 

JtOCCa  di  Papa  (Frascati-Roma). 

Intorno  a  10''22'"2<J'  1^3",  si  nota  nel  pendolo  orizzontale 
E-W  (Kg.  «0;  P.  13'3;  I.  0;  V.  67  cm.  )  nn  gruppettino 
di  4  ben  distinte  semi-onde  la  cui  oiassiina  ampiezza  to- 
tflle  è  di  qnaai  mm.0,1,  ed  il  cui  periodo  è  vicino  a  quello 
stesso  strumentale.  Tanto  prima,  quanto  dopo,  la  linea  é 
per  varie  ore  regolari  sai  ma.  (0.  G.;  Agumemione).  ' 
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l'attenzione  al  aiamoBoopio  elettrico  «d  emétto  mulUpIo,  sì 
trovò  ohe  due  delle  astioine  oscillavano  ancora  vi  si  bil  mente, 
senza  tuttavia  provocare  il  contatto  elettrico.  [O.Q.;Aga- 
m«nnone). 

TERREitOTO  DI  Alvito  (Sora). 

31.  Prov.  di  CAMP0BA890.  —  Carpinone,  11''46'"  ondulatoria, 
III.  {8.).  —  Campobasso.  —  11''50"'  circa  ondulatori» 
W  di  20'  circa,  III.  (0.  Af.)-  —  Capracotta.  WSCr 
circa  scossa  darota  2*,  IV;  funziona  il  sismoscopio,  [S,  T.  M.). 

—  Rtonero.  11''36"  snsBultoria-oadulatoria,  IV.  {8.).  — 
Selnionte.  Il''10"'  circa  ondulatoria  di  10',  III.  {5".). — 
Castellone.  Sussaltoria-ondulatoria,  durata  5-6',  VI.  {S.). 

—  Veua/ro.  n"36%  N-S  di  8',  V-VI.  (0.  M.).  —  Iser- 
nifi.  ll''37"'46"  ondulatoria  S-W  di  8'  circa  con  forte  rombo, 

VI.  Funzionnrono  tutti  gli  apparecchi  sismici  (0.  Af.  ).  — 
Fdignano.  ll''38'°  circa  ondulatoria  di  11'  circa,  VI- VII. 
(5.).  —  lUonero.  U'^Só"  ondulatoria  di  2',  IV.  [8.).~ 
At/noiie.  n''30"',  IV-V.  (0.  M.). 

—  Prov.  di  Caserta.  —  Fondi,  11''37'"  ondulatoria  di  i-B', 
III.  (S.).  -  I^tetramPlara  II.  (S.).  —  Eleua.  UMó" 
circa  ondulatoria  di  C  circa,  III-IV.  (0.  M.).  —  C'iCii- 
rni:«0  (fraz.  di  Rocca  d'Evandro).  11''35'"  circa  ondula- 
toria di  2"  circa,  IV.  '  Arciprete).  —  Alvtto.  ll'^tó'"  scossa 
rovinosa  grado  Vili,  direzione  N-S.  (S.).  Teano.  ll''3o"', 
V.  (S.).  —  Roceainorflna.  ll''2fl'"  scossa  durata 2'  h-W, 

VII.  {S.  di  Teano).  —  Atlna.  11''34'"  ond  u  latori  a- sussul- 
torift  di  5',  VI-VII.  {.V.).  —  Poìitecorvo.  11''35  oiidula- 
toria-aussultoria  di  6',  S-E,  V.  {8.).  —  EH/teria.  11''30'" 
ondulatoria,  IV-V.  {.S'.).  —  Capriatl.  ll''30"'  snasultoria 
di  4',  IV.  (.->'.}.  —   Sette/rati.   n''30'",  VII-VIII.   {8.). 

—  I*tcitiifico.  il''3&"'  sussultoria-ondulatorìa  S  di  2',  VI. 
{8.).  —  PescoaoHdO.  11''36'"  circa  iuaaultoriB-ondula- 
toria   di   3'  con  rombo   sotterraneo  avvertito  da  pochi;  in- 
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sovrapposizione  d'onde  più  rapide,  che  non  sono  analizza- 
bili per  rinsufticientiflflima  velocità,  di  scorrimento  della 
zona,  poco  dopo,  la  confiiHione  nel  rfisniograinnia  cresce 
maggiormente  per  la  sovra[)posi/ione  parziale  dei  tracciati 
di  aml)o  le  componenti.  Indi  sotrentra  uno  scompiglio  ge- 
nerale, a  causa  dei  movimenti  troppo  forti  provati  dallo 
strumento,  il  quale  cessa  di  scrivere  ad  ir'41"^22". 

Sismometrografo  Brn  sari  a  B  componenti  (Kg.  10;  P.  T; 
Pv.  0",4;  I.  IO;  V.  18  cm.).  1 1 ''3«°'26^-l  G\  principio  net- 
tissimo d' allargamento  della  linea  relativa  alla  componente 
verticale,  allargamento  che  raggiunge  il  massimo  assoluto 
(  mm.  4,5)  ad  ll*^38"^J:6*.  Indi  rapida  decrescenza  con  forte 
diminuzione  ad  11^39"'15^  e  fino  ad  ll''39"'30^  Sulla  N-S 
si  ha  principio  incerto  ad  ll'^BS'^SO".  Dopo  pochi  secondi 
r escursione  totale  della  pennina  è  per  lo  meno  di  20  mm. 
Indi  decrescenza  continua  tanto  che  ad  llMO'"  la  larghezza 
del  tracciato  è  ridotta  già  insignificante  e  la  linea  torna 
normale  ad  11^41"*6".  -  Sulla  E-W  principio  incerto  pure 
ad  11^88'"30\  La  fase  massima  non  si  distingue  bene  per 
difetto  della  penna  scrivente.  Fine  brusca  ad  11H2"^12'*. 

Ad  ll''38"™33'' =ir  2",  si  pose  in  moto21*  orologio  sismosco- 
pico  in  seguito  alla  chiusura  del  circuito  elettrico  provo- 
cato da  vari  sismoscop!  ad  azione  elettrica.  Funzionarono 
anche  molti  altri  ad  azione  meccanica,  sebbene  assai  pigri, 
e  situati  tanto  in  alto  della  colonna  centrale,  quanto  sul 
bancone  circolare  del  pilastro  .sismico.  Nel  sismoscopio 
Oalli,  posto  sulla  .sommità  della  colonna  centrale,  l'asticina 
cadde  neir  incavo  rivolto  ad  W.  Un  altro  sismoscopio  iden- 
tico, posto  sul  bancone,  non  si  scaricò.  Nel  sismoscopio 
elettrico  ad  effetto  multiplo  T  oscillazione  nei  pendoli  ro- 
vesci fu  tale  che  l'estremità  superiore  d'uno  fra  essi  usci 
dal  rispettivo  incavo.  Due  pendolini  da  6  cm.,  osservati 
pochi  minuti  dopo,  oscillavano  por  tutto  il  campo  del  mi- 
croscopio; alle  12*^20"'  (luello  nel  vuoto  oscillava  ancora 
per  6  divisioni,  l'altro  per  15  divisioni,  notandosi  tuttavia 
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inn-s  i  jibiDiazioni,  e  cioè  aa  ìi"ì>o"'«ì', 
;n:H:«  «  ii  delineano  abbastanza  bene  ondulazioni  piti  ampie 
j  l-fOM.  il  >-'ai  periodo  è  di  <>*,9  e  la  cui  masBÌma  ampism 
raoLu  *  ì:  ■f-T  mm.  È  importante  notare  come,  dopo  ddi 
::kW  li  ."^sis  r«laiiva.  queai' ampÌBEzu  ricompariaca  di  nnovo 
^ui^ii:  Mc:::ii  p:ìma  della  fine  della  corsa  della  lastra. 
t—ìai~\  *i  U\'i':'ì'  —  Lo  stilo  E-W  trovasi  già  sensi' 
Il  mfs-n  :i  Tn.'so,  allorché  la  Uatra  comincia  a  correre.  Da 
;:!»  -aj!*ar  wpr^  una  decina  di  semionde,  ohe  vengono 
j<i;;ì:v  io^'.'  a  ;»s«ctano  nn' ampiezza  totale  di  mm  0,5, 
«  r-^  la  ■;eri':Ìr  aiifiio  semplice  pure  di  i ",Ò3.  Dopo  ana 
ìe.x  j-i»  i.:;!.--;a.  ii  mow  ripiglia  accentuando  ai  ad  ll''38'°43' 
■,'■.;  o.i  -wr*.-!  i'.rìe  irregolari  che  sono  il  risaltato  d'in- 
o.--f>^i--~^  ^  -<9  -".iii^a^^tiu  proprie  della  madaa  pendolare 
.  ;  ;-  o  -.■Si  itf;:<f  '-i  rmtationt  il  cui  periodo  semplice  è 
;■  ,;>  j  Jv  *v-::.'  ,.r'.v.<,;ate  da  oscillazione  della  soapen 
^-  -ts  -ee«».  ■.■tiii.'"a.  -'.<!  *  massa  e  ooDatituita  da  nna  serie 
^..-^;  ;■  .v..>,;-'  ;al:  hi  fare  oscillare  la  loaasa  con  nn 
■_.•.--     "pj;     -V'-'    :;        '-'-ì  i*Bi'-'   verticale.  La  massima-am- 
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piazza  totale  dì  t^uasi  10  mm.  avviene  verao  le  ll";iH°'48'; 
indi  decrescenza,  e  quando  la  lantra  si  Arresta  ad  ll''3ì)"'f>* 
lo  stilo  vi  ha  lasciato  una  traccia  di  quadi  ;}  mm.  Da  no- 
tare che  in  qualche  punto  ni  vedono  sovrapposte  alle  pie- 
dette  ondnlasioni  irregolari  »hre  assai  piii  rapide  (  periodo 
:=0',024)  di  cui  parleremo  tra  breve.  —  Lo  stilo  N-S, 
quando  la  lastra  si  pone  in  moto,  è  ancora  qaasi  fermo  e 
si  mantiene  cosi  fino  ad  ll''38"'3B',  dal  quale  istante  co- 
minciano distìnte,  ondulaziuni,  la  cui  ampiezza  totale  non 
aapera  da  principio  1  mm.  Da  una  ssrie  di  12  di  siffatte 
semi-onde  si  cava  un  periodo  di  qnasì  iJ',6  in  accordo  non 
aolo  con  quello  già  trovata  per  le  altre  due  componenti, 
ma  perfino  con  il  periodo  trovato  per  la  f.ise  preliminare 
del  aismometrografo  4  Agamennone  *  a*  doppia  velocità. 
Dopo  questo  gruppo,  che  termina  *d  U''3ti'"13",  l'ampiezza 
delle  oadnlazioni  va  crescendo  e  compaiono  ampIÌRaìme 
OBcìllazìoni  della  massa  pendolare,  la  cui  massima  ampiezza 
totale  di  qnasì  24  mm.  si  veritica  ad  Xl''38'"47'.  Indi  de- 
cresc-enza.  e  quando  la  lastra  si  arresta  ad  1I''39'"G'  lo  stilo 
ha  lasciato  una  traccia  di  ben  H  mm.  Sovrapposte  alle  oscil- 
lazioni proprie  della  massa  ae  ne  vedono  altre  di  minore 
ampiezza  e  di  periodi  più  rapidi.  Le  più  importanti  tra 
esse  sono  qnelle  di  fiutntioiie,  caratterizzate  d'un  periodo 
semplice  di  U*,28  e  la  cui  massima  ampiezza  totale  è  di 
mm.  3~4.  Poi  vengono  in  ordine  d'importanza  altie  non 
pii>  ampie  di  0,1-0,U5  mm,  e  d'un  periodo  di  quasi  0',Oti 
le  quali  si  vedono  sovrapposte  allo  più  ampie  oscillazioni 
propria  della  massa.  Infine  si  scorgono  altre  ondulazioni 
rapidissime  (  perìodo  —  0,u24  )  e  addirittura  microscopiche, 
ohe  appaiono  qua  e  là  distintamente  per  tutta  la  corsa 
della  lastra.  Queste  oscillazioni,  più  rapide  di  quelle  dì 
nulfiaioTie,  sono  probabilmente  dovut"  ad  annoniei  della  so- 
spensione della  massa. 

Pcnd-jlo  orizKOntaleE-W  (Kg.fJO;  P.  i:i"J:  I.U:  V.  57  cm.). 
La  massa  pendolare   era  giù,  da  multo    tempo,  ìu  proda  di 
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(Iella  fase  massima  ampìe^zn  mtu.  21,5  in  direzione  preva- 
-    lente  £  W  e  formata  du  olissi  che  3Ì  intrecciano   fra  loro 
pei-  urti  ricevuti  in  vario  senso. 

A  1 1  ''40'"41)'  finisce  la  fase  massima  e  restano  piccole 
ondd  decrescenti  per  circa  3  o  4'".  (  0.  O.  Ximeniano;  Al- 
f'mi). 
■  (wiaoclterino  (Firenze).  llMJ^SO"  circa  ai  è  avuta  una 
traccia  aiamica  nella  componente  E-W  dei  pendoli  ortezon- 
lali.  (Maada  Kg.  22,  periodo  18')  di  poca  durata  ma  asnai 
pronunziata  (4  mm.  circa).  La  componente  N-8  ha  incor- 
Hpondenza  un  sismogramma  meno  apprezzabile  mm.  I  '  ., 
cin-a.  (0.  0.1. 
Ouai-to  Cartello  { Firenze  ).  Si  sono  avute  ampie  tracce 
di  terremoto  non  lontano  colle  seguenti  circostanze: 

Grande  mieront^inognifo  Vicentini.  L,  m.  D,28;  Kg.  500; 
I.  80;  P.  2*,3;   V.  m.    IJl  a  solo  pantografo. 

E  rimasta  una  lieve  incertezza  nel  determinare  l'errore 
Ili  parallasse  ed  i  dati  oravi  ne  risentano.  —  Il  diagramma 
comincia  a  muoversi  minimamente  alle  1  L''38'°44' la  traccia 
si  complica  annodandosi  quai4Ì  subito  e  dei  numerosissimi 
nodi  cba  formano  la  parte  ampia  che  dura  i"'ó6*  circa  le 
direzioni  piii  notevoli  son  2.  Una,  che  è  data  da  una  sola 
ondulazione  massima  completa  è  N-S  ed  ha  47  mm.  di 
ampiezza;  l'altra  seguita  da  molte  ondulazioni  è  \V308 
l'ondulazione  massima  raggiunge  45  mm.  La  traccia  va 
in  seguito  lentamente  quetandosi  ed  in  tutto  dura  mossa 
jjor  S'"  circa. 

Componente  verticale  Virentini.  (Kg.  50:  P.  0',8;  L  130; 
V.  m.  L,li).  La  registrazione  non  si  è  prodotta  regolar- 
mente. Il  braccio  corto  della  leva  urtava  casualmente  in 
un  pezzo  adiacente.  Il  cominciare  del  moto  h  alle  1]''39'"5(ì'. 
Le  oacillazioni  massime  pure  che  avrebbero  raggiunto  oltre 
fi  mm.  di  ampieiiKa.  La  traccia  è  mossa  per  \"''.iH'  circa. 

Pejxhh  f^lastio  cort».  (  L.  m.  2,20;  Kg.  'i5():  I.  tì7;  P.  1'; 
V.  m.   1,1  L).  In  (questo  apparato  il  princìpio  del  diagramma 
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Rocca-  di    Papa  (Frasoati-Roma). 

Microaigtnogriijo  VieenUni  [K^.  ll)0;  P,  r,2;  I.  «0;  V. 
'ìù  cm.  ).  13''25"'3f>*  .-■- 3",  principio  brusco  nettiasimo,  Balla 
som  pò  Dente  N-S,  d'OBCillazioni  rapide  Bovrapponte  a  quelle 
atnimentali  e  della  maasiiua  ampiezza  di  mm.  0,6.  Rinforzo 
a  I3'"25'°51*,  seguito  da  rapidisaimo  aumento  fino  a  che  le 
ondulazioni  raggiungono  la  masaima  ampiezza  totale  di 
6  mm.  a  13''26''2*,  la  quale  si  mantiene  pooo  variata  fino 
a  I3''26°^0'.  Indi  decreacenza  rapida  e  regolare  fino  a  che 
l'ampiezza  6  ridotta  già  a  mm.  0,2  a  13''26™48';  e  dopo  un 
lieve  aumento  (mm.  0,4)  verifìcatoai  a  Ì3*'2T°,  la  diminn- 
zione  continba  fin  circa  le  13''27'"Ó4'  aotto  forma  di  mìcro- 
scopiohe  e  rapide  vibrazioni.  —  Sulla  E-W.  a  I3''25'°41', 
principio  ugualmente  netto  di  rapidÌBsinie  ondulazioni  aO' 
vrappottte  a  quelle  strumentali,  non  più  ampie  di  mm.  0,7. 
Rinforzo  a  13''25"'53';  poi  rapido  aocreacimento  fino  al 
maasìmo  aaaoluto  di  mm  'ò,b  a  13''26'°4'.  Indi  decrescenza, 
prima  rapida  e  poi  lenta,  delle  oaoillazioni  strumentali,  alle 
quali  continuano  ad  essere  aovrappoate  altre  rapide,  ma 
non  misurabili.  Fine  circa  le  Ì3''28"'14'. 

Sinmometrogrofn  Agamennone  (Kg.  200;  P.  2',3;  I.  10; 
V.  39  cm.).  I3''25'°i0' ■'-.■  3',  principio  incerto  di  microsco- 
pico ingroaaamento  della  linea  N-S.  Rinforzo  a  13''25'"D2' 
e,  poso  dopo,  il  tracciato  raggiunga  la  maaaima  larghezza 
(li  um.  0,3  e  la  mantiene  per  qualche  tempo,  mostrando  l'esi- 
stenza d'oscillazioni  strumentali.  Diminnzione  a  I3''2C'"25*, 
e  la  linea  reata  poi  lievias  imamente  seghettata  fino  a 
13''28'"42'.  —  Sulla  E-W  ÌI  principio  è  troppo  incerto.  Rin- 
forzo a  13''25'"54'.  Il  tracciato,  consimile  a  quello  sulla 
N-S,  termina  a  13^26''30'  circa. 

A  13''26'°48'  -Jt-  3',  funzionarono  i  siamoscopl  elettrici  a 
dnppio  efftttn  e  ad  ejjetto  multiplo  e  due  avvisatori  «  Cecchi  *, 
questi  ultimi  dne  ^uUa  colonna  centrale,  ponendo  in  moto 
la  lastra  affumicata  del  sUmometrogrnfo  Bramnirt  a  3  com- 
ponenti, sulla  quale  però  gli  aitili  lasciarono  tre  linee  rette. 
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I.   S(til  Pietro  in  Fine  (Caaerta).  0''40'"   circa   ondulotoria 
di  4'  circa,  II-III.  {Arcipreim. 

■  Sette/rati  (Caserta  .  5'';  III.  [8). 

liipi  (Roma)   11*'3"'"  scossa   ondnlatoria   di  3'.  {S.  T.  U.). 

■  nocca  ili  Papa  (  Frascati-Boma). 

1  à''32'°  I  <>'  L  3',  prinaipio  di  mie  roseo  pi  che  irregolarità 
sullo  componente  N-tS  del  viicroaUmografo  Vicentini  { Kg.  100; 
P.  !*,2;  I.  80;  V.  31)  cm.  ),  le  quali  proseguono  qua  e  là 
irregolarmente,  mai  sorpassando  un'  ampiezza  di  mm.  0,05. 
La  linea  sembra  tornare  regolare  solo  a  Ig^SS^S*.  —  Ls 
pennina  E-W  aveva  interrotto  il  tracciato  proprio  in  quel 
momet.to. 

A  lb''S2°'28'  -'.'2',  in  seijuìto  al  funzionare  del  sismo- 
BCopio  elettrico  ad  effetto  multiplo,  reso  sensibilissimo,  n'b 
posta  in  moto  la  lafitra  affumicata  del  itismumetrograjh 
lirastart,  senza  che  i  tre  stili  vi  tracciassero  altro  che 
linee  rette. 

I  soliti  due  pendolini  di    H   om.,  osservati   i^uasi    subito, 
oscillavano    ancora   rispettivamente    per  0,6  e  I    divisione, 
mentre  la  loro  oscillazione  prima  e  dopo  era  assai   più  li- 
mitata. (O.  O.;  Agammnone). 
:.  Settefratf  i, Caserta),  T'ib,  III.  (S). 

■  Rocca  tìi  Papa  (Fraecati-Eoraa). 

T'^òC^Stf'  ^-y,  principio  alquanto  incerto  di  microscopiche 
irregolarità  sulla  componente  N-S  del  micrositmog'rafo  Vi- 
eenlini  'Kg  KX);  P.  1*2;  I.  HU'  V.  30  cm.).  Rinforzo  lie- 
vissimo a  7''50'"45*,  nel  quale  istante  cominciano  oscilla- 
zioni strumentali  frammiste  ad  alti  e  più  rapide  e  colla 
massima  ampiezza  di  mm.  0,2  intorno  a  7''ùO'"64*.  Indi 
decresenza  irrejjolare,  con  hnidca  diminuzione  a  7''[jl'"tì'. 
Fine  verso  7''6J'"24',  e  forse  anche  più  oltre,  a  causa  d'ir- 
regolarità vaghe.  —  Sulla  E-\V  ii  principio  incerto  non  si 
ha  che  a  7''6U'"44'.  Rinforzo  brusco  e  sensibile  a  7''ólV°47", 
segnilo,  dopo  pochi  secondi,  dal  massimo  di  mm.  0,5  do- 
vuto principalmente  a  distinte  oscillazioni  strumentali.  Indi 
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I  aolitj  due  pendolini  di   6   cm.,   osaervati   quasi  subito, 
furono  trovati  oscillare  rispettivamente  per  1'/,  e  2' ,  di- 
vi bìo  ni. 
Nulla  negli  altri  strumenti.  (0.  G.;  Agamennone). 
5.  Spoleto    (Perugia).    13''33"'    oirca   ondulatoria  dì    2"    circa, 
E  IV;  inuzionarono  gli  apparecchi  sismici.  {Prof.  A.  Hicci). 

-  Stpicciano  (Viterbo-Roma).  Dalle  2''  alle  3'"  quattro  scosse 

di  terremoto.   Molto  panico.   (  «  La  Tribuna  >  giornale   di 
Roma  ). 
i.    Ttiernia  (Campobasso).  T''20'"16'  ondulatoria  W  di  3' circa 
III.  Foueìouò  il  sismoscopio  a  doppio  effetto  e  quello  Ceeehi. 
(0.  .V.). 

Tkbbbhoto  lontano. 

■  Padova.  Utcrosiimografo  Vicentini.  A  circa  19''44'"  dia- 
gramma indicante  terremoto  di  epicentro  lontano.  Verso 
le  20''1&'"  si  hanno  traccio  di  deboli  onde  lente,  {lat.  fisico). 

-  Rocca  di  J?apa  (Frascati-Roma). 

Mierotia'aografo  Vicentini  (Kg.  100;  P.  l',2;  I.  80; 
V.  'd>\  era.).  19''44'"i8'  1:3",  principio  ili  minime  irregola- 
rità sulla  componente  E-W,  le  quali  un  pò  più  tardi  si 
delineano  sotto  forma  di  microscopiche  vibrazioni  non  più 
ampie  di  mm.  0,06.  La  fine  sembra  avvenire  a  lfl''46"'18'" 
senza  alcun  indizio  d'onde  lente.  —  A  19''44'*22'  si  ri- 
scontra una  minima  deviazione  della  pennina  N-8,  mentre 
a  1{>''44"'27'  cominciano  bruscamente  rapide  vibrasioni,  ma 
così  irregolari  ed  insignificanti  da  non  potere  essere  stu- 
diate. La  massima  ampies^.a  del  tracciato  si  verifica  a 
jghjgino-  gotto  forma  d' un' ondulazione  isolata  non  piti 
ampia  di  mm.  0,1.  Poi  il  tracciato  apparisce,  qua  e  là, 
sempre  pib  piccolo  per  cessare  a  19''47'"68\  Anche  qui  non 
sono  affatto  visibili  le  onde  lente. 

SisiiiomeiTografo  Ai/omennone  (Kg.  ~J00;  P.  2*,3;  I,  10; 
V.  3!)  cm.  ).   19''44"'5T'   <   3',  indìzi  vaghi  d' oscillazioni  pen- 


(  jat.  Pistco }. 
-    Pavia.  Sitmametrografo  (Kg.  200,  P.  3',  I.  20.  V.  29  OB.}. 
1.'    SisnmgramvKt .    —    WSò^SO  :t  IO*.  I  pninì    tremiti  do- 


■./-*■. 
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rano  fino  alle  10^16°15-  ed  hanno  T  ampiezza  masflima  nella 
componente  SE-NW  alle  l^V-S?".  La  parte  di  sismogramma 
principale  consta  di  quattro  grossi  gruppi,  il  maggiore 
ampio  7  mm.  n.^lla  componente  SE-NW  alle  10''49".  Il 
moto  decresce  notevolmente  fino  verso  le  IPlO"  al  suben- 
trare delle  onde  lente.  Venticinque  di  queste  sebbene  non 
pure  da  interferenze  sono  molto  belle,  ampie  mm.  5,5 
nella  componente  SE-NW,  mm.  2  '.  .^  nelP  altra  e  del 
periodo  totale  di  20*.  Le  seguenti  diminuÌ8cono  di  am- 
piezza e  di  periodo.  À  12^  la  traccia  è  solo  più  larga 
^/.,  mm.  ed  il  periodo  eguale  a  14*.  La  fine  può  stimarsi 
intorno  le  13^  (0.  G]  Oddon-). 
[),  Firenze.  Siimometrografo  Agamennone  (P.  3*6;  Kg.  2(X); 
L  10,  V.  32). 

La  N-S  è  perturbata  lievemente  alle  10^3B™18'  e  prosegue 
per  circa  un  minuto  primo  ponendo  in  evidenza  quattro 
piccolissime  semionde  del  periodo  medio  semplice  di  2\8. 
Quasi  niente  sulla  E-W.  Alle  10'>46'"52"  ricomincia  sulla 
N  '  S  un  altro  gruppo  di  onde  un  poco  più  ampie  delle 
precedenti,  che  si  prolunga  per  ì'°46*  proseguendo  poi  la 
linea  agitata  fijio  circa  le  11**.  Alle  10*^53™  19'  cominciano 
delle  piccole  onde  lente  del  periodo  medio  semplice  di  IS**?. 

Sulla  E  -  W  questo  gruppo  è  più  breve,  ma  le  onde  sono 
un  poco  più  ampie,  ma  per  difetto  della  pennina  sono  con- 
fuse e  non  si  possono  analizzare. 

Alle  11^6'"29'  comincia  un' altra^fase  con  un  esteso  gruppo 
con  onde  al  principio  lente,  periodo  medio  semplice  25'',8, 
per  divenire  più  rapide,  periodo  medio  semplice  8'',9  alle 
ll''12'"10*  e  prosegue  poi  con  segni  manifesti  d'interferenza 
e  con  un  lento  decrescimento  fino  a  spegnersi  circa  le  11^50^. 
L'ampiezza  nei  massimi  fu  di  1  mm.  Anche  sulla  E-W  il 
gruppo  dell'  ultima  fase  è  molto  esteso  ma  per  il  con- 
tinuo fenomeno  d'interferenza  perde  ogni  interesse  ( 0.  6^^.  ; 
Cipriani  ). 


TRBBmOTI  —  1901  —  AGOSTO  819 

11  16  36  EW    -mm.   3,0 
11  15  4i  NS    .-=     .     2,4  i 

11  17  36  EW  =    .     2,6  ... 

massimi  ai  pendoU  origMontatt 
11   18  12  NS   =    >     2,0  ^ 

11  20  24     »—>-•''  l  \   •    -     )> 

11  22  48     >      =     * 
11  23  48     •      =     >      2,0 

11  30    0  diminuzione; 

12  50    0  Sne. 

Le  osoillazioni  a  lento  perìodo  vennero  pure  registrate 
dftUa  vaaea,  nonché  molto  più  soarBamente  ai  liveUt.  (0.  O.; 
GrabloviU). 
Catania.  Glrande  «ismaine(rofrra;&(M. 25,60;  Kg.  30');  1. 12,5). 
Registrazione  sismica  da  10''37"'51*  a  12''I6'°38*  Balla  com- 
ponente NW-SE  dalle  10''37"24'  a  lli'34"i3'  sulla  compo- 
nente NE-SW  dovuta  ad  un  terremoto  di  lontanissima  ed 
ignota  origine. 

Sulla  NW-SE  la  fase  preliminare  è  compre-^a  fra  10^(7'"51' 
e  10''d8°'37'  ed  è  costituita  da  diversi  grappi  di  pìccole 
ondulazioni  ohe  arrivano  sino  ad  1,5  mm.  di  ampiezza,  una 
fra  esse,  che  ha  luogo  a  10''49'"37',  ragginnge  i  3  mm.  Da 
10''58°'37'  a  ll''7'"ll*  ai  ha  un  periodo  l'i  transizione,  du- 
rante il  quale,  ai  liacontrano  lievi  perturbazioni,  che  in- 
torno alle  11"  prendono  forma  di  vere  ondulazioni  sempre 
piccole;  il  periodo  onoillatoiio  semplice  delle  predette  on- 
dulazioni comprese  fra  il  principio  del  diagramma  é  le 
10"58"37'  è  variabile  da  meno  di  1*,  verso  Ìl  principio, 
a  3'  verso  la  fine  della  fase. 

Dopo  le  10''7'"11*  entrano  onde  a  periodo  lungo,  le  quali 
in  sul  principio  sono  appena  accennate,  ma  poi  si  determi- 
nano assai  bene  in  numero  di  5  a  6  prima  delle  11''13°'21'; 
es^e  hanno  un'  ampiezza  massima  che  non  arriva  al  mm. 
ed  un  periodo  [oscilatorio  semplice  di  circa  15'.  Dopo  le 
11''13'"'21  l'ampiezza  delle  ondulazioni  aumenta  e  diiuinuiaoe 
contemporaneamente  il  perìodo  oscillatorio  :  la  prima  arrìva 
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Tbbbbhoto  lontano. 

.  Hocca  di  JPapa  (Frascati-Ronia). 

Pendolo  orvieontah  B-VV,  Dalla  fine  (  13'"2tì'")  della  pr<.oe- 
dente  perturbazione  la  linea  persiste  tranquilla,  se  bì  ec- 
oettai  qualche  accenno  di  menome  ed  iuolate  Binaositk,  fino 
a  14''2'"  circa.  A  questo  istante  comincia  nna  serie  d'  una 
ventina  di  miorosoopir.he  semi-onde  di  carattere  strumen- 
tale. Dopo  altra  calma,  a  U'^a^itì"  1;  3'  oomiuoia  un  gruppo 
consimile,  dopo  di  ohe  la  linea  si  mantiene  regolare  fino 
a  14''19'"15'.  l'a  questo  istante  la  linea  resta,  per  molte 
ore  di  aegnito,  perturbata  net  modo  ohe  andiamo  ad  esporre  : 
Tra  I4''19°'l5"e  I4''26''1U'  oontansi  34  semi-onde,  dapprima 
insignificanti  e  poi  crescenti  fino  alla  maBsima  ampiezza 
totale  di  mm.  U,2;  il  loro  periodo  medio  semplice  è  di  12*,2. 
Poi  il  tracciato  si  fa  irregolare  tanto  nsU'  ampiezza  che 
nel  periodo  delle  ondalazioni.  È  rimarchevole  nn  gruppetto 
di  12  semi-onde  sncoessive  (  ]4''27'"43''- 14''28°'59')  non  più 
ampie  di  mm.  0,1  e  del  periodo  di  6',3  circa.  Segae  una 
serie  di  100  semionde  (I4''35"4tì'-14''57'°22"}  del  periodo 
di  13'  circa  e  distribuite  in  tre  gruppi,  le  cni  ampiezze 
massime  di  mm.  L  '.'  ,  2  ed  I  '  ,  avvengono  rispettivamente 
a  I4'^-42-,  14''I6'°42'  e  14''^ó"6'.  Sottentrano  immediata- 
mente 300  semi-onde  t  J  l''67'"22'- 16''3°18")  costituenti  la 
parte  piii  saliente  del  sismogramma  ed  abbastanza  regolari 
nel  periodo,  il  cai  valore  medio  è  di  13',2.  Mostrano  vari 
rinforzi  di  mm.  5,  4,  11,  13,  13  '/,  e  13  rispettivamente  a 
15''3"36',  16''9-42',  ló^S^Sfi-,  15''21"12',  16''26'°4tì'e  1B*'31'"48'. 
Dopo  quest'ultimo  massimo,  le  oscillazioni  vanno  decrescendo 
pinttosto  regolarmente  e  lentamente,  come  per  smorzamento 
naturale,  tanto  che  alla  fine  la  loro  ampiezza  k  ridotta  a 
non  più  di  mm.  0,5.  A  partire  da  ltì''3*"18*  tino  a  ltì\3tì°'2- 
si  cantano  altre  248  semi-onde  del  periodo  medio  di  i^',3 
e  d'ampii'zsa  frequentemente  variabile,  ma  che  non  supera 
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a  16>>'-'4'°54',  A  poi,  attraverdo  piccoli  rinforzi,  vaono  de- 
crescendo iino  ft  ridursi  già  a  min.  0,6  a  1d''66"'5*.  Da  questo 
momentofÌDo  a  16"12"'17'' si  contano  106  acmi-onde  del  periodo 
medio  di  i)',2  e  con  rinforzi  qua  e  là;  ma  la  loro  ampiezza 
totale  non  aorpaasa  mm.  0,6.  Dopo  un  tratto  di  quasi  calma 
BOttentra  una  serie  di  -JIXl  9emi.onde(16''16'°0'-16''43°'56')i 
da  principio  di  mm.  0,2  d'ampiezza  e  poi  in  generale  de- 
crescenti; il  loro  periodo  medio  non  è  che  di  8',7.  Iodi 
ondulazioni  consìmili,  ma  sempre  più  insignificanti,  prose- 
gDOno  a  piccoli  gmppi,  l'ultimo  dei  quali  finisce  a  17''6'°  '/} 
circa.  Da  qui  in  poi  1»  linea  si  può  ritenere  normale,  se 
ai  eccettuino  alcuni  gruppettini  di  poche  ondulazioni  èva' 
neacenti  intorno  a  I7''20"  '/.,  17''26"20',  17''28'°  V.,  17''43'"48", 
e  di  nuovo  intorno  a  18''24"36-,  e  fra  18*'32'°  '/:.  «  ISHl". 
Poi  la  linea  segue  regolari ssim a  fino  al  sopraggiungere 
della  3.*  perturbazione  sismica  delle  19^  '  ,. 

Sitmometrografo  Agamennont.  14''21'°16'  '.  3'  (-1),  prin- 
cipio di  subitaneo  allargamento  della  linea  N-S,  il  quale  va 
crescendo  a  poco  a  poco  fino  a  che  lo  stilo  presenta  un'escur- 
sione totale  di  mm.  0,6  a  14°2I'"52'.  Dopo  una  diminuzione, 
il  movimento  ripiglia  più  o  meno  sensibilmente,  producendo 
un  notevole  rigonfiamento  fusiforme  nel  tracciato,  col  punto 
culminante  (  mm.  1,6  a  I5i'23'.  Dopo  altro  decremento, 
avviene  un  brusco  rinforzo  a  14'^4'^9',  seguito  da  aumento 
rapido  fino  al  massimo  dì  mm.  2  a  14^24°>1»'.  Indi  decre- 
scenze irregolare  allorquando,  per  contatto  elettrico  pro- 
vocato dall'altro  stilo,  scatta  il  meccanismo  della  grande 
velocità  a  1 1''26'°10'.  —  Sulla  componente  E-W,  il  prin- 
cipio sicuro  dell'allargamento  della  linea  si  ha  a  14''2I°'19>, 
dopo  di  ohe  il  tracciato  cresce  prima  lievemente  e  poi  ra- 


(1)  Veramente,  il  colnre  della  linea  diviaae  bruncamcnte  più  i 
.4-''-2O~;20'-,  ma  è  iiioerto  nu  ciò  sìa  dovuto  ad  un  microscopico  ti 
,la  ppnna,  oppure  ad  uno  «uorrimento  d'inchiostro,  data  l'i 
o  a  partire  dallo  U"21"'llì-. 
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tatare  delle  penne  sulla  zona  di  carta.  Esaminiamo  ora  il 
resto  dei  tracciato  auUa  N-S,  il  più  importante,  ottenutosi  a 
piccola  velocità. 

Appena  ricominciata  la  piccola  velocità  a  14''29'"13',  i 
tracciato  si  presenta  tatto  seghettato  e  d'ampiezza  irre- 
golarmente decrescente,  e  dovuto  forse  a  continuazione 
d'oscillazioni  strumentali.  Cosi  si  prosegue  tino  a  14'>38"'13', 
nel  qnale  istante,  e  forse  anche  an  po'  prima,  il  tracciato 
cangia  di  fisonomia  per  l' apparizione,  qua  e  là,  d' ondu- 
lazioai  più  lente  di  quelle  strumentali.  Coni  da  due  grup- 
petti, composti  rispettivamente  di  (i  ei  H  semi-onde  del- 
l' ampiezza  totale  di  mm.  0.1-0,2  si  deducono  periodi 
semplici  di  i'  e  6*.  Siffatte  onde,  più  o  meno  lente,  ma 
sempre  minime,  proseguono  accavalcate  le  une  alle  altre 
dando  un  aspetto  di  grande  irregolarità  al  sismogramma. 
Tra  UHd'^Q'  e  14^17'"33'  si  contano,  non  senza  diffi- 
coltà, 22  semi-onde  ampie  mm  0,1  e  del  perìodo  di  6'5. 
Segue  immediatamente  altro  gruppo  dì  24  semi-onde  irre- 
golari (  Ì4''47'°33' -  L4''4y'"20' )  anche  più  piccole  e  d'un 
periodo  soltanto  di  4',ó.  Dopo  una  breve  diminuzione, 
gruppo  di  54  semi-onde  (i4''4!)'"52*- I4''6t('°23')  non  troppo 
regolari,  d' un' ampiezza  di  mm.  (',l-<>,2  e  del  perìodo 
dì  7',3.  Siffatte  ondulazioni,  intramezzate  qua  e  là  con 
altre  più  rapide  ed  anche  più  lente,  senza  che  aia  possi- 
bile praceder<<  a  misure,  proseguono  per  lungo  tratto  finché 
si  giunge  ad  un  rinforzo  h  15''  Ib^óì',  dal  quale  istante 
fino  a  1&'>18°>22',  si  hanno  14  demi-onde,  crescenti  da  mm.  0,2 
a  0,3  e  dal  periodo  di  J'  'ì.  Dopo  poche  altre  ondulazioni 
irregolari  e  meno  notevoli,  si  giunge  alla  fase  principale, 
oompoHla  di  90  semi-onde  (  I  d'"2iJ'°27'  -  1 5"36'"2n'  .  abbastanza 
regolari  ooD perìodo  al(iiianto  decrescente,  il  cui  valore  medio 
è  di  i)',i).  Presentano  due  massimi  rispettivamente  di  mm.  0,!f 
ed  1  (ampiezza  totale)  a  I6''24'"51*  e  lò"3I'"17*.  Sorpas- 
sata un'onda  completa  dì  più  lungo  perìodo,  dovuto  forse 
ad  interferenza,   si  arriva  ad  un  grappo  di  144  semi-onde 
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riodo  medio  somplice  di  8',  per  ritornare  poi  le  aolite  oscil- 
Usioni  ohe  deoresoendo  lentamente  si  spengono  circa  le 
ltì''45'.  Sulla  E- W  non  si  ha  altro  ohe  qualche  breve  grappo 
di  onde  irregolari  che  non  arrivano  mai  a  sor;  assare  il 
millimetro  di  ampiezza.  {0.  il.:  Cipriani). 
y.  ftiola  d'Ischia  (Napoli». 

14''21'"21'  primo   impulso    di    terremoto    lontaniaeimo    alla 

vatea; 
14  21  39   EW^mm.  4.4; 


14  22     8 

»     =    >    6.0 

8N  -■  ram  2.6; 

maaaimi 

14  22  U 

.     =    >     6.7 

.    =    .     2.8; 

alla  vasca; 

14  22  48 

»     =    »     6.6 

•   =    .     2.0; 

(I -.90) 

14  23  65 

SN    =    .     1.9 

I 

14  28  io 

massimo   agli   oritmonlali;    N8 
=  0.9;  (1  =  8); 

=  mm.  2.0;    EW 

16   0    0 

moti  lenti  irregolari; 

16  20    0 

oscillazioni  piii  ampie  e  regola 

■ì  ai  pendoli  oriz 

tantali:  NS  ^  mm.  3.0,  EW  = 

-1.3;  per.  =24' 

16  30    0 

per.  =  18*  ; 

15  46    0     .    =17';  maesim.)  NS  =  mm.  1.6,  EW       0.6; 

16  60     0    diminnsions  ; 

16  16     0    per.  ~- 16';  cominciano  le  intermittenze; 
16  60    0   fine. 

La  eaaea  riprodusse  la  fase  delle  lente  OBcillazioni  con 
ampiezze  proporzionalmente  uguali  a  quelle  dei  ptndoU 
oriBBontali. 

Anche  i  livelli  fornirono  una  bnona  registrazione  della 
fase  iniziale  e  dulia  fase  piò  saliente  dei  moti  lenti.  (  0. 
O.;  OrabloviU). 
■  Pavia.  SiemometrogTafa  (Kg.  200,  P.  3',  I.  20.  V.  29  cm.). 
Ì4''21°'16'Hr  10-.  Primi  tremiti  fino  alle  I4''22°'.  II  -iismo- 
gmmma  principale  consta  di  una  ventina  di  gruppi  de- 
crescenti in  ampiezza,  da  28  mm.  alle  I4'"23'"  a  6  mm.  alle 
14"45'  nella  componente  SE-NW.  Le  onde  lente  principiano 
alle  16''10".  Desse  mantengono  per  cinque  gruppi   e  lino 
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9.  Rodatkf'mal  (Madras),  PendoUi  OTietontatt  fotografa) 
mine.  Principio  a  14^14"I2;  maasimo  dell'ampiezza  totale 
di  mm.  4  =  4"  d'arco  a  14''32'"I8';  durata  2''45'".  (Smith). 

—  Mauritiìia  (Isola  dell'Oceano    Indiano).   Pendolo   oritzon- 

iale  fotografico  Afilnt.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a 
I4''l  G'"48' ;  massima  ampiezza  totale  di  3*,0  a  16"1'°3H". 
(S.  Alfred  Observatory;  Claxton). 

—  Shide  (  lele  of  Wight,    England  ).    Pendolo   oriteon'ale  foto- 

grafico Anine.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  14''20''3f)"; 
massima  ampiezza  totale  di  mm.  18  a  15''83'80'.  Durata 
é'^O.  (mine). 

—  KeiP  (England).  Pendolo  oriezontale  fittografieo  Milne.  Prin- 

cipio dei  tremiti  preliminari  a  I4''23'"48';  massima  am- 
piezza totale  di  mm.  12,2;  durata  B''35'°.  {National  Pky- 
èieal  Lahoratttry  ;  Glasebrook  ). 

—  Zdverpool.  Pendolo  oritzontale  fotografica    Milne    Prinuipìo 

dei  tremiti  preliminari  a  14''23'"36';  massima  ampiezza  to- 
tale di  mm,  24,4  a  16''2a°'30\  Durata  4''1(Ì"'.  (Plummer). 

—  E(U  IH  b  Uff/li.   Pendolo   oritzontale  fotografico   Milne.    Prin 

ci  pio  dei  tr.miti  preliminari  a  14''24"';  massima  ampiesza 
totale  di  mm,  11,0  a  16''5U"'30'.  Durate  iMb-SO'.  (R.  Obaer- 
vatory;  Copeland). 

—  TofontO,  Pendolo  orieeonlale  fotografico  Milne .  Principio  dei 

tremiti  preliminiiri  a  14''20'°<}*;  massima  ampiezza  totale 
mm.  11,0  a  ]5''25'"B-.  Pine  a  ISMS'".  {Met.  Obiervatory; 
Stupart  ). 

—  Victoria    (CanadA).    Pendolo   orizzontale  fotografico   Milne. 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  I4''I^'°2'';  massima  am- 
piezza totale  di  mm.  60  a  I5''14°'4'.  Fine  a  iy*'2"6'.  {Bag- 
nai Seid). 

—  San  FetTiando  (Spagna).    Pendolo    orizzontale  fotografico 

Milne.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  I4''22°'6*;  mas- 
sima ampiezza  totale  di  '22",4  a  15''47'1'.  Durata  :;''37"'. 
I  Inttituto  g  Obvef  valor  io  de  Marinn  ;   Vìnihirn  \. 
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decina  di  semi-onde  e  aeparati  tra  loro  do  qnasi  calma  forse 
dovuta  ad  interferenza.  Dopo  ohe  la  linea  è  tornata  nao- 
vamente  normale  a  partire  Ha  20''0'"4',  il  moto  ripiglia  con 
un  gruppetto  di  6  semi-onde  (■20''7"'24'-20''8"'42~)  mioro- 
Boopiche  e  di  13'  di  periodo.  Poi  nuovo  riposo,  e  più  oltre 
la  linea  sparisce  per  troppa  sottigliezza.  Quando  riappa- 
risce &  St^QA^GO',  si  hanno  già  notevoli  ondulazioni  lente. 
Cosi,  da  24  semi-onde  (20"26'°4<J'-2()"30"65')  costituenti  la 
fase  più  saliente,  ai  trae  un  periodo  medio  di  10^,6.  Dap- 
prima creaoono  a  poco  a  poco  e  poi  rapidamente  raggiun- 
gono un'ampiezza  totale  di  ben  '.',b  mm,  a  20''3'J'°12'.  Dopo, 
la  penna  torna  quasi  in  riposo  a  causa  d'evidente  interfe- 
renza. Segue  un  gruppo  di  96  semi-onde  (;20''3t°']3'- 
20''41''49')  con  un'ampiezza  che  da  principio  raggiunge 
mm.  1,2  e  poi  poco  a  poco  decresce  attraverso  vart  rin- 
forzi, dovuti  evidentemente  ad  interferenza,  che  meglio  si 
manifesta  nella  2.*  metà  del  gruppo,  dove  i  rinforzi  e  !e 
pause  si  seguono  abbastanza  regolarmente  ad  una  distanza 
media  di  44'.  Il  periodo  medio  che  compete  a  questo 
gruppo  è  di  6',6.  Da  notare  che  tanto  in  questo,  quanto 
in  quello  precedente,  le  ondulazioni  lente  portano  sovrap- 
poste, qua  e  là,  altre  minime  strumentali.  Seguono  piccoli 
gruppetti  di  poche  ondulazioni  lente,  l'ultimo  dei  '[uali  a 
20''46"'20'.  —  Sulla  E-W,  a  iy''4fi"Ò4',  principio  netto  d' eva- 
nescenti irragolarità,  ohe  si  rinforzano  a  l!)''47'°tì',  assu- 
mendo l'aspetto  di  minuti  tremiti,  però  non  misurabili. 
Cominciano  poco  dopo  a  mostrarsi  le  oscillazioni  strumen- 
tali con  tre  massimi  di  mm.  0,2-0,3  a  10''47"'42-,  19''48-I8' 
e  19''48'"48".  Subito  dopo  quest'ultima  ora,  brusca  decre- 
scenza che  prosegue  sempre  pih,  tanto  che  la  linea  ritorna 
regolare,  allorquando  si  ha  una  ripresa  repentina  a  I  d''50''2fì'' 
con  onde  irregolari,  dì  carattere  strumentale  e  col  mas- 
simo di  mm.  0,2.  Quindi  altra  fase  di  decrescenza,  e  poi 
viene  un  gruppo  di  40  semi-onde  (  IU''5..""27'- l!l''63'"43') 
prima  crescenti  fino  a  mm.  U,  1    e    poi    decrettcenti    e    d'nn 
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ponente  £-W,  e  alle  iO^òT"  nell'altra  componente  N-8. 
Alle  20*^7"  incomincia  la  fase  massima  la  quale  nella  com- 
poninte  B-W  raggiunge  mm.  58  e  mm.  17  nella  compo- 
nente N-S.  Da  quest'ora  la  traccia  diminuisce  rapidamente, 
e  seguita  leggermente  mossa  fino  alle  21''  10*'  nella  com- 
ponente E-W,  e  fino  alle  21''30'"  nella  componente  N-S. 
(0.  (?.)■ 
9.  FtPenze»  Microtiamografb  Vicentini  a  Pantografo.  La  traccia 
comincia  per  la  terea  volta  ad  esser  mossa  a  19''46^18* 
oon  una  sequela  di  onde  ellìttiche  somigliantissime  a  quelle 
deecrìtte  pel  prìmo  gruppo  della  seconda  scossa.  Durano 
solo  2'°1&'  e  sono  seguite  da  nn  piccolissimo  gruppo  re- 
golare di  onde  di  periodo  pendolare  per  2'&'. 

A  13^67"'8'  si  scorge  per  SO"  un  piccolo  gruppo  irrego- 
lare oon  onde  di  2'  genere  dei  pendoli  orizzontali.  Quindi 
la  traccia  si  fa  regolare. 

A  20''12'"  circa,  cominoiano  le  onde  lentissime  ed  estre- 
mamente piccole  che  h  perciò  impossibile  analissare.  A 
2Qb2o-'4g>  Bì  Qota  un  gruppo  assai  irregolare  e  di  piccola 
ampiezza.  Il  moto  dura  ancora  per  circa  15'"  poi  cessa. 
(0.  O.  Ximeniano;  Alfani). 
—  Soma.  SitmoTttétTOifrafo  Cancani  a  registrazione  veloce 
continua. 

Componente  NE-8W.  A  lH^éS^'SÌ'  principio  di  ondula 
zioni  pendolari  alle  quali  sono  sovrapposte  alcune  poche 
ondolazioni  di  periodo  più  breve.  Fino  a  19''57'°20'  queste 
ondulazioni  conservano  un'ampiezza  poco  variabile  e  poco 
inferiore  ai  mm,  2,6.  Da  19''57°°40'  a  20"!'"  circa,  le  ondu- 
lazioni pendolari  assumono  nn  massimo  poco  diverso  dai 
mm.  3.  Tanno  poi  diminnendo  di  ampiezza.  A  2u''15''30' 
sembra  che  comincino  ad  apparire  ondolazioni  del  periodo 
semplice  di  9';  la  loro  presenza  d  certa  a  20''19'^.  A  20''26'" 
assumono  l'ampiezza  di  mm.  2.  Fra  20''26"'20'  e  20''26"40' 
l'ampiezza  è  di  mm.   4.  Fra  2O''30'"10'   e  20''Sn"'40'  l'am- 


alle  20''25"35',  ai  ha  nn  rinforzo,  con  oscillazione  di  mm.  0, 
alle  20"31''3i)',  cui  segue  uaa  dimiauzione    e    poi    un  altr 
rinforzo,  con  oscillazione  di  1  mm.  alle   20''32"'3!>' :  la  pei 
turbazione  finisce  alle  20''34"'24'.  {0  M.;  Campanile). 
■  Isola  d'  Ischia  (Napoli). 

10''I6'"42'  gruppo  ad  ambo  le  componenti    della    tiatea,  m 

non    si    può    stabilire   che    aia    dovato   a  va 

causa  sismica; 
19  47  15    principio  certo  di  moto  sismico  a  quasi  tutti  g 

apparecchi  in  funzione,  cioè  vasca,  orittonia 

Jlssi  ed  esagonali  e  livelli; 

19  57  37    fase  dì  moti  più  ampi  rallentati  agli  oriteontal 

20  17  12   oscillazioni  lente  irregolari; 

2n2<i  48    oscillazioni  lente    regolari    alla    EW    dei  perule 

orizzontali; 
20  23  16    oscillazioni    lente    regolari   alla    NS    dei   pende 

oriezontali  del  periodo  completo  di   16': 


oodalazioni  mi  eros  co  pi  ohe,  le  quali  ai  mantengono  eoa. 
moetrandoei  ad  intervalli,  Uno  a  12'*47°'20'.  Da  qai  fino  i 
l'2''58°'23'  si  svolge  la  parte  più  saliente  del  siamognuniu 
con  una  serie  di  48  semi-onde  del  periodo  di  13*8  circa  «del- 
l'ampiezza masaima  di  mm.  0,3  intorno  a  12''ò2''24'.  Dopo 
un  altro  gruppettino  isolato  verso  le  13''5'",  la  linea  ai  pn* 
credere  tornata  normale,  tranne  qualche  accenno  a  micro- 
scopiche sinuosità  verso  ]3''21"'36' 

Siamometro'jrafo  Agamennone.  Sulla  aola  componente  E-W 
si  nota,  non  senza  dil!ìcolU,  un  gruppettino  di  G  semi-ood 
{ 12''37'"19"-12''38"28-  )  evanescenti  e  con  un  periodo  di  ciré» 
ir, 5.  Consimili  ondulazioni  riappariscono,  nn  po' meno 
inaignificauti,  intorno  a  la^tS"  e  di  nuovo  a  12*48''24'.  D» 
una  misura  sopra  4  semi-onde  consecutive,  attorno  allul- 
tim:i  ora,  si  deduce  un  periodo  di  circa  IO'.  Più  olin, 
nulla  di  sicuro. 


IO.  Pdtlovfl.  Mierotismografo  Vicentini.  2l''50"  circ&  leggiero 
diagramma  di  movimento  relativamente  vicino.  Termina  ■ 
circa  21''69"    (7s(.  Fisico). 

—  Pavia.   SitmometTografo  (Kg.  200;  P.  3*,-    I.  20;   V.  29cin). 

Dalle  12''45"'  alle  13''20°'  ondulazioni  lente,  qua  e  là  sempn 
7,  mm.  al  maesìmo  e  del  periodo  totale  di  17'.  (0.  Q.; 
Oddone). 

—  Isola  d' Ischia  (Napoli  ■. 

21''50'"15*  principio  di  moto  sismico  ad  ambo  le  compoototi 

della  vasca; 
21  51  13   massimo  NS  =  mm.  2,3;  EW  =  mm.  2,0; 
21  62  12    diminuzioDo: 
21  Ò4    0  fitie,    molto    incerta   stante    pertorbazioni    d'altra 

Nulla  ad  altri  apparecchi.  (,  0.  O.;  Grablovitm). 
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10.  Trieste.  Pendolo  orittontale  fotografico  Hebeur-EhUrl.  Prin- 
cìpio B  21''49'*4';  m&aaimo  dell'  ampiezza  totale  di  mm.  16,4 
a  21''52"3f)'.  Fine  a  aS'ai^S^'.  {/.  S.  Osgtrvatario;  3f«- 
tOe). 

—  Hamburg.    Pendolo  orÌMzontaU  Jbtografieo   Sebevr •  Ehlert. 

Principio    del   movimeoto  principale  a  21''59''42'.   Fine  a 
23''30~.  {HoriMontalpmdel- Station;  SehIiU). 

ti.  Soeca  di  Papa  (Franoati-Boma). 

Sopra  brevissimi  accenni,  qua  e  là,  d' inaìgnificanti  on- 
dulazioni per  uno  spazio  di  varie  ore,  apicca  un  gi'upp^tto 
di  14  Bomi-ondo  (  13'>14''23*- 13''17''26')  d' un' ampiezza  in- 
feriore a  mm.  0,1  e  d' nn  periodo  medio  aemplice  di  13',1 
aul  tracciato  del  pendolo  orietontaU  E-  W  (Kg.  (ÌO;  P.  13',3; 
I.  0;  V.  57.  cm  ).  Altro  gruppetto  di  16  semionde  conai- 
mili  (13M6'°'22'-13''48'°60')  fornisce  un  perìodo  quasi 
uguale. 

Nell'altro  pendolo  oriteontale  N-S,  la  linea  è  abbastanea 
regolare,  ae  si  eccettui  un  gruppetto  d' ondulazioni  attorno 
a  12'<20'°  ed  altro,  un  po'meno  insignificante,  attorno  a  IS'^O" 
circa.  (0.  0.;  Ai/amennone). 

TbBBBMOTO  I.OHTAKO. 

—  Macca  di  Papa  (  Frascati-Roma  )- 

Pendolo  orisssontale  E-W  (Kg.  (ÌO;  P.  13',3;  I.  0;  V.  67 
cm.  ).  Tra  le  16^  e  Hi"  la  linea  è  regolarissìma  se  si  ec- 
cetto!: un  gruppettino  di  piccole  ondulazioni  evanescenti 
intomo  a  16''24'",  alcuni  vaghi  indÌEÌ  di  sinuosità  a  15''30" 
e  lf>''36'°'/,  I  B  finalmente  un  gruppetto  di  12  aenii-onde 
(15''49'"46'-15''62'"27"  b3')  del  periodo  medio  semplice  di 
circa  13', 5  e  d'  un'ampiezza  totale  di  mm.  0,05.  Dopo  le  16", 
Qomincia  a  t6''9"'4U'  altro  gruppo  di  14  consimili  aemi-onde, 


,  ITii— T'ir-;  .?TtÌ-W é,*!]^- Vl»*.'^ B- 'I  «    *iiw-  ac— r 

_-»,-.--  '  .       ■  ,      '    ■  .'■■•■•  •  t*     .  ..•■'-.  z        < 
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piazza   totale   massima  di  mm.  12  a  16^25'°.  Durata   IBO*". 
(Oerland), 
11.  Nicolajew.  Pendolo  orizzontale  fotografico  Rebeur-Paschwitz. 
Kinforzi  a  16*'2°'  e  17*'62'».  Ampiezza  totale   massima  8"". 
(Kortazzi). 

m 

—  Hamburg,   Pendolo  orizzontale  fotografico   Eebeur-Ehlert, 

Principio  del  movimento  principale  a  15''50°'d6'.  Fine  a  19^ 
circa.  (SchUtt). 

—  Shide  (Isle  of  Wight-England  ).  Pendolo  orizzontale  fotogra- 

fico Milne.   Principio  dei   tremiti  preliminari   a   16^9^24'; 
massima  ampiezza  totale  di  mm.  1,0  a  IT^'ll'^dO".  Dorata  4*". 
(  Milne  ). 

—  Ketv  (England).  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne.  Prin- 

cipio dei  tremiti  preliminari  a  ]6*'34°'12';  massima  ampiezza 

totale  di  mm.  1,0  a  17*^23»  Durata  P21".  {National  Physical 
Laboratory;  Qlazebrok). 

—  I/ivevpooh  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne»  Principio 

dei  tremiti  preliminari  a  16^  12"*;  massima  ampiezza  totale 
di  mm.  2,4  a  16''61'"18*.  Durata  1*'19".  {Plummer). 

—  UdifìlbUTgo.  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne.  Principio 

dei  tremiti  preliminari  a  16^22™;  massima  ampiezza  di 
mm.  0,5  a  17*^0".  Durata  P50"30«.  {E.  Observaiory;  Co- 
peland  ). 

—  Victoria    (Canada).  Pendolo   orizzontale  fotografico   Milne. 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  15^51™9%*  massima  am- 
piezza totale  di  mm.  1,4  a  16*»29»6'.  Fine  a  17»'47"»4'.  {Ba- 
ynes  Reid). 

—  Capo  di  Buona  Speranza.  Pendolo  orizzontale  fotogra- 

fico Milne.  Principio  dei 'tremiti  preliminari  a  16**39",'  du- 
rata 40".  {R.  Observatory;  Gill). 

—  Calcutta*   Pendolo   orizzontale  fotografico  Milne.   Principio 

dei  tremiti  preliminari  a  15*'51"'32*.  Durata  1»»87"33-.  {Ali- 
pore  Observ.;  KUchler). 

—  Kodaikànal    (Madras),    Pendolo     orizzontale    fotografico 

Milne.  Principio  a  16N5"2';  durata  20"».  (Smith). 


i 


-  1901  —  ÀOOBTO  867 

Risposero  negativamente  i  Siadaoi  di  Santo  Stefano 
di  Camaiti'a,  Caronia,  Reità'  o  e  Motta  4'Af- 
/ei'MO  (Uessina),   Poliun  (Palermo). 

4.  AlvHo  (Caserta).  l^dO*  scossa  leggeriaBÌma.  {S.). 

-  Rocca  di  Papa  (Frasoati-Eoma). 

■2''16°>61' :b2',  s'è  soaricato  il  sismoscopio  elettrico  ad 
effetto  multiplo,  ponendo  in  moto  la  lastra  afTamicata  del 
sismomfirografò  Drassart  a  tre  componenti  (Kg.  10;  P.  2',1  ; 
Pv.  1-;  I.  10;  V.  4880  cm.).  Sulla  sola  componente  £-W, 
a  partire  da  2''17'*1',  ai  scorge  un  gruppo  di  34  mioroaco- 
piche  ondulazioni  del  periodo  medio  semplice  dì  0',23  non 
troppo  diasimile  da  quello  stesso  dì'  libratitme  della  massa 
pendolare.  Seguono,  qua  e  là,  altre  ondulazioni  consimili 
ed  aocor  più  insignificanti  fino  quasi  al  termine  della  corsa 
della  lastra,  a  2''17-°24'. 

MicrosUmografo  Vicentini  (Kg.  100;  P.  l',2;  I.  80;  V.  30 
cm.  ).  2''16°'54*  '  >r  3*,  principio  di  minime  deviaiioni  della 
pennina  E-W,  quasi  sempre  dalla  stessa  parte,  probabil- 
mente per  troppo  attrito.  Rinforzo  a  2''17°'6'.  Massimo 
(mm.  0,5)  a  2''17'°13*.  Indi  decrescensa  fino  a  2''I7~37', 
dove  il  tracciato  é  già  ridotto  microscopico.  Fine  a  2''18'°7'. 
—  Sull'  altra  componente  E-W,  brusca  deyiaEÌone  a  2''16'"55', 
seguita  da  un  tracciato  dell' ampiezza  di  circa  mm.  0,1. 
Binforio  a  2''17"'fi'  e,  subito  dopo,  ampie  oscillazioni  stru- 
mentali (quasi  1  mm.  )  con  sovrapposizione  d'  altre  più  pic- 
cole e  rapide,  iìno  a  2''17"'16*.  Indi  decrescenza  fino  alle 
2''17"'43',  dove  il  tracciato  è  già  ridotto  insignificante  e  per- 
dura cosi,  fino  a  cbe  la  linea  torna  regolare  verso  2''18''22". 
Siamometrografo  AgamenmjHe  (Kg.  200;  P.  2', 3;  I.  10; 
V.  39  om.}.  Sulla  linea  N-8  ai  acorge  un  lievissimo  ma 
prolungato  rigonfiamento  fusiforme,  di  cui  non  si  può  pre- 
cisare né  il  principio,  né  la  fine.  Il  punto  culminante 
(mm.  0,1)  corrisponde  a  2''17'7'7t- 3'.  —  Sulla  E-W  si  ha 
soltanto  una  microscopica  deviazione  della  pennina  a 
■J''17''9-. 
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I.  Pavia:  Sianwmetrograjo  (Kg.  20U;  P.  5';  I.  20;  V.  '29  om.  )- 
La  traucìa  è  mossa  per  moti  tromometrici  «  ai  discerné  il 
diagramma  dell'  10''2l'".  (0.  O.;  Oddone). 

■  fHrenute.  Mitrotiamografo  Vicentini  a  pantografo.  A  ICai™ 

si  baiiDO  brevissime  tracce  a  periodo  pendolare  sul  panto- 
grafo. (0.  Q.  Xim.,-  Al/ani). 

■  Rocca  di  Papa  (Frascati-Roma). 

Tra  le  10^  e  le  11''  si  veile  la  linea  àt\  pendolo  orìzzon- 
liiU  N'S  qua  e  là  lievemente  ondulata;  ma  convien  notare 
che  lo  era  anche,  ed  in  maggior  misura,  tanto  prima  quanto 
in  appresso,  specialmente  poco  dopo  le  9*,  poco  dopo  le 
1  ]  **  e  tra  le  IS**  e  le  15'',  probabilmente  a  causa  del 
vento. 

L' altro  pendolo   oonsìmìle   £-W    non   era   momentanea- 
mente in  azione. 

Nnlla  nel  mierotismografo  Vicentini  e  nel  aiimometrografo 
Agamennone.  (  O.  O.  ;  Agam 


'  Iilverpool.  Pendolo  oriatontaU  fotografico  Milne  Principio 
dei  tremiti  preliminari  a  lO^'òV^i' ;  massima  ampiezza  to- 
tale di  mm.  1,1  a  ICfW.  Durata  O^SS".  (Plummer). 

■    VictOt'ifl   (Canada)-    Pendoh   oritzontale  fotografico    Milne. 
Principio  dei  tremiti  preliminari  a  I0"23'"l';  massima  am- 
piezza totale  mm.  0,2.  Fine  a  9''26°'.  {Baynet  Reid). 
Triente.  Pendoli  orizeontati  fotografici  Heheur-Ehlert.  Prin- 
cipio a  10''25'°33~;  massimi  dell'ampiezza  totale  di  mm,  2,2 
a  ICaS""»'  e  10''56'"18'.  Fine  ad  ll''35'"40*.  (7.  S.  Osserva- 
torio; MaselU). 
Hambar-g.    Pendolo    orizzontale   fotografico   Rebtur-Ehler^ 
Principio    del    movimento    principale    a    lO^SO^ia";  Fine    a 
ll''46'"oirca.  {Horitontalpendel- Station;  SchUtt). 
Tfic-OlnieW-  Pendolo    rizsontale  fotografico  HeheurPaschiiHte. 
Principio  a   10''36'»;   rinforsi   a  10''44"'   e   11  "a";  massimo 
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Pendolo  oriMeonlaU  Bi-W  (Kg.  60;  P.  13' ,3;  I.  0;  V.  68 
cm.).  TrH  8"  e  9"  la  lÌDea  è  regoiare.  ComiDciano  ad  ap- 
parire mioroBco piche  sinaoaitfi  a  9''6'*56*  ■:  3*.  Segue  un 
grappo  di  60  aemi-onde  (tì''13"3y'-9''26'"53')  del  periodo 
medio  semplice  di  13',2  e  non  più  ampie  dì  mm.  0,05'0,1. 
Si  mostrano  altri  gruppetti  consimili,  ma  in  generale  di 
minore  importansa,  fin  versn  le  10*. 

NoUa  nell'altro  consimile  pencolo  orisxotvtale  N-3.  (0.  G.; 
Agaìf'vnnane). 

Tebbricoto  lontano. 

ì.  Padova.  iRcrotitmografa  Vicentin-.  Fra  ifAS^  e  9*^"  note- 
Toli  aegnatare  sismiche.  {Ist.  Ftaico). 

-  PWVio.  ■Sigmometrograjb  (Kg.  200;  P.  3';  1.  20;  V.  29  om.). 

8''50'*  ±.  1°*    traocie    sismiche   irregolari  per    vari    minati. 
(0.  G.;  Oddone). 

-  Firenze.  Pendoli  orieMontali  StiatUti.  A.  SHT^Sé*  sulla  N-S 

lievissima  traccia  a  vibrasioDÌ  di   1°  genere  durata  circa 
2''35'  ed  è  seguita  da  qualche  onda  piccolissima. 

Snlla  E-W  solo  a  8*'é9''i'  comincia  la  traccia  mossa  an- 
cora più  lieve  della  N-S  ma  però  più  regolare,  e  a  periodo 
più  rapido  ma  non  vibratorio.  Parata  totale  G".  (  0.  O.  Xi- 
meniano;  Aljani). 

El  S  'T  E3  R  O  . 

■  Trieste.  Pendolo  orizsontale  fotografico  Sebeur-EkUrl.  Prin- 
cipio ad  8''47'2é';  massimo  dell'  ampiezea  totale  di  mm.  5,8 
ad  8''49'°t3*.  Pine  »''46"'10'.  {/.  U.  Ouervalorio;  AfagelU), 

Hamburg.  Pendolo  orizzontale  fotografico  Hebeur-EhUrt. 
Principio  dei  tremiti  preliminari  ad  «"Sl^lS".  Fine  a  SW" 
circa.  (Soritontalpendel- Station;  .SehUtt). 

Stmasburg  '/t-,.  Pendolo  orizzontale  ftitografico  Rebevr- 
Ehtert,  Principio  dei  tremiti  preliminari  ad  8''50°'21*;  pria- 
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0.  Rieti  (Peragia).  16M6"  circa  sussultoria  di  1',  IV.  {Dott. 
F.  Cottami).  —  CitUtdìlcale.  16''46"'  circa  ondalatoria 
N-W  oon  rombo,  in.  {8.). 

-  Rocca  di  Papa  (  Frascati-Koma  ). 

Pendolo  oriMontaU  N-S  (Kg.  60;  P.  I3*,6;  I.  0;  V.  49 
om.).  La  linea  ei  mostra  per  molte  ore  regolarisaima,  ae  ai 
eccettui  un  gruppetto  di  8  i sai gnifì canti  semi-onde  (5''11"12' 
-5>']2'°61*)  del  periodo  medio  di  circa  12' ,8. 

Mieroiùmoffrafi  Vieentitii  (Kg.  100;  P.  l',2;  I.  80;  V.  30 
om.  ).  Preceduta  da  una  piccola  deviazione  della  penna 
(mm.  0,1)  a  6*'13"57'  t  3',  oominoianoenliaN-S,  a  b^lb-^i'. 
menome  irregolarità  oon  brusco  rinforzo,  coatitnenti  il  mas- 
aimo  (mm.  0,1}  a  6''15"'47'.  Indi  decrCHcetiiB  con  la  fine 
a  d''15'"56'.  --  Sulla  E-W,  a  'Vlg"!?',  una  microscopica 
deviazione  aegnlta,  per  pochi  secondi,  da  menoma  trepi- 
dazione. 

A  5''1[)"'41*±2*,  ha  funzionato  il  sismoscopio  elettrico 
ad  affetto  multiplo,  ponendo  in  moto  la  lastra  affumicata 
del  aiimometrografo  Brasaart,  aulla  quale  però  gli  stili  la- 
sciarono tre  linee  rette. 

I  soliti  pendolini  corti,  osservati  8-10">  dopo,  oscillavano 
ancora  per  un  paio  di  divisioni. 

Nulla  negli  altri  strumenti.  (0.  O.;  Agamennone). 

-  Rocca  di  l'iota  (Frascati-Eoma). 

ll^-lPlO'rtiS',  principio  sensibile  di  movimento  nella 
penna  N-8  del  mierotismografo  Vicentini,  sensa  tener  conto 
di  alcune  vaghe  irregolarità  che  precedono  per  pochi  se- 
condi. Seguono  piccole  ondulazioni  dell' ampieaza  masaima 
di  mm.  0,06  e  che  vanno  poi  anbito  degradando,  in  modo 
da  rendersi  invisibili  dopo  parecchi  secondi.  —  Nulla  sulla 
componente  E-W. 

A  ll^ll'éO*  .1:  2',  scattò  il  sismoscopio  elettrico  ad  effetto 
multiplo  facendo  scorrere  la  lastra  affumioata  del  alimome- 
trograjb  Bratiart;  ma  su  quest'ultima  gli  stili  tracciarono 
tre  linee  rette- 
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.Itoceli  di  l*apa  (FraBcati-Roma). 

]  0*>28"'5&  :t  2*,  faDzionAmento  del  aiamoBcopio  elettrioo 
ad.  effetto  multiplo;  in  aegaìto  a  ciò  si  pose  in  moto  la 
lastra  afFamicata  del  siamometrogra/o  Branart,  ma  Bulla 
ateaaa  si  ri  scout  raro  no  soltanto  tre  linee  rette. 

rendalo  orÌtMontaleE-Wl^g.m;  P.  13',a;I.  0;  V.4Gcm.  I. 
10''34"'13'-10"37'"37':U- 3,  gruppetto  di  16  semi-ond»,  del 
periodo  medio  semplice  di  12', 7  e  d'an  ampiezza  totale 
massima  di  mm.  0,1.  Circa  3"'  dopo  subentra  altro  grup- 
petto d'una  ventina  di  semi-onde  consimili,  ma  ancor  piìi 
insignificanti,  le  quali  scompaiono  verso  10''4&''. 

l'ewbAo  (yriKKmtale  ^-S  {Kg.  60;  P.  13',fi;  I.  0;  V.  49  cm.)- 
Intorno  a  10''39''  gruppetto  di  poche  microscopiche  ondu- 
lazioni, mentre  la  linea  era  regolare  tanto  prima  quanto 
dopo. 

I  aoliti  corti  pendolini  tromometrici,  osservati  2-3'"  dopo, 
oscillavano  ancora  per  '/<  circa  di  diviaione. 
Nulla  negli  altri  registratori.  (0.  Q.,  Agamennone), 
Firenze.  Sismometrografo  Agamennone  (V.   3',5;   Kg.   200; 
I.  10;  V.  32). 

La  traccia  della  N  -  8  alle  ICM^SK'  è  impercettìbilmente 
moasa  per  la  durata  di  circa  un  minuto  primo.  Niente  anlla 
E-W.  (0.  M.  Ctpriani). 
JPadova.  MieTOiiamografo    Ftwnifai.   Fra    in''28°'    e    lO'tó», 
movimento  sismico  di  carattere  lontano,  senza  onde  lente. 
{Ut.  Fitieo).       , 
Pavia.  Sitmometrografo  (Kg.  200,  P.  3",  L  20,  V.  29  cm.). 
Dalle  10''25'°  alle  10''30''  minute  registrazioni  sismiche  assai 
incerte.  (0.  (?.,  Oddone). 
FIreruee.   Pendoli    orizzontali    .Sliatlesi.    Oomponente    N-S. 
Circa  le  10''24"54'.  comincia  ad  esser  mossa  )a  traccia  per 
un  terremoto  lontano.  Mancano  le  vibrazioni  rapide  e  solo 
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21.  ZtÌveì*poolw  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne,  Principio 
dei  tremiti  preliminari  a  10^31  °'42';  massima  ampiezza 
totale    di  mm.  2,0  a  10»»38" .Durata  IH*.  {Plummer). 

—  Edimblirgh.  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne.  Principio 

dei  tremiti  preliminari  a  10^37**;  massima  ampiezza  totale 
di  mm.  0,5.  a    10*'40"30".  Durata  29'"30V  (i?.  Observatory; 
Copeland). 

23.  riaceìiza.  IS^'S^éò»  circa  ondulatoria  8  -  W,  III  ;  funziona- 

rono tutti  gli  apparecchi  sismici.  (0.  M,), 

—  Rocca  di  Papa  (Frascati-Roma). 

Igh|ai3ii-4^gi^  funzionamento  del  sismoscopio  elettrico  ad 
effetto  multiplo,  il  quale  pose  in  moto  la  lastra  affumicata 
del  sismotnetrografi)  Brasaart;  ma  su  questa  non  si  riscon- 
trarono che  tre  linee  rette. 

Microaismografo  Vicentini  (Kg.  100;  P.  1%2;  T.  80;  V. 
30  cm.).  18>>1"'4'' hP  3%  menoma  deviazione  della  pennina 
E-W,  seguita  da  microscopiche  oscillazioni  irregolari  e 
decrescenti,  non  più  ampie  di  mm.  0,05.  Fine  a  18^1 '"21*. 
—  Sulla  N-S,  a  18''1*"5',  principio  incerto  di  fiicroscopioo 
sismogramma,  appena  percettibile  a  causa  dell'  estrema  sot- 
tigliezza del  tracciato.  Fine  a  18*'1'°19*. 

I  soliti  corti  pendolini  tromometrici,  osservati  dopo  8", 
oscillavano  ancora  per  2-3  divisioni. 

Nulla  negli  altri  registratoli.  (0.  O,;  Agamennone). 

24.  Mineo  (Catania).  P57''35*  scossa  di  I  grado  registrata  da 

tutti  gli  apparecchi  sismici  (0.  O.). 

—  Messina.  2'»2"*  ondulatoria  N-W,  III.  (O.  M.). 

—  Oiano  deW  Uìnhria  (Perugia).  23^45*"  circa  sussultoria 

di  3',  IV.  {8.  C). 

25.  Rocca  di  Papa  (  Frascati-Roma  ). 

Microsismografo  Vicentini  (Kg.  100;  P.  l',2;1.80;  V.  30 
cm.).  13*'0"43«  :b  3%  principio  nettissimo,  sulla  N-S,  d'un 
gruppo  di  piccolissime  oscillazioni,  dapprima  meno  e  poi 
più   rapide,  che  durano   fino*  a  13^0" 57^   non   sorpassando 


TERREMOTI  —  1901  —   AGOSTO  871 

lare  dìatiatameiiie  anche  il  sìamoacopio    elettrico   a  doppio 
t^etto.  {O.Q.;  Agamenttone). 
26.  Padova.  Mitrotismografo  Vicentini.  Fra  13''2"  e  13''12'"  leg- 
gerissime Hegnstoro  aenza  onde  lente.  {Ist.  Fiaieo). 

—  Pavia    SiamometTografo  {Kg.  200;  P.  3';  I.  20;  V.  29  cm.). 

Verso  mezzodì  bì  ruppe  la  corda  motrice  del  grande  siamo- 
metrografo  e  la  zona  si  è  arrestata.  In  corrispondenza  ai  Te- 
dono  dne  traccie  ampi»  in  totsle  1,2  mm.  sulla  componente 
SE-NW  e  mm.  0,6  salla  componente  SW-NE.  Esse  origi- 
nano dalla  sovrapposizione  delle  traccie  del  diagramma  a 
Pavia  del  terremoto  di  Giano  dell'Umbria  alle  IS**  circa. 
(O.  O.;  Oddone). 

—  Roma.  SiÈTnomelrografo  Cancani  a  regislraeUme   netoee   con- 

(tnufl  (Kg.  300;  P.  3,1;  I.  20;  V,  600). 

Componente  NE-SW.  A  ISN^^é?"  prinoipio  di  ondula- 
zioni del  perìodo  semplice  di  0*,5,  le  quali  dopo  25'  a  30' 
raggiungono  l'ampiezza  totale  massima  di  mm.  0,5  e  si 
sovrappongono  ad  ondulazioni  pendolari.  Le  prime  si  di- 
leguano dopo  1"  e  te  altre  dopo  2"  circa. 

Componente  NW-SE.  A  13''0"'47'  principio  di  ondulazioni 
del  periodo  semplice  di  0',5  le  quali  dopo  circa  25'  ragginn- 
gono  l'ampiezza  massima  totale  di  mm.  0,7,  dopo  40'  ri- 
mangono sovrapposte  ad  ondulazioni  pendolari.  Le  prime 
si  dilegnano  dopo  ]'"30'  circa  dal  principio  le  altre  dopo  3", 
(S.  .s:,  del  Collegio  nomano).       * 

—  Fireme.  Mteroaitmogra/b  Vicentini  a  pantografo.  A  12''68'16' 

lievissime  onde  irregolari  al  panto.rafo  durate  per  2'"1&'; 
ampiezza  mm.  0,6.  (0.  Q.  Xim.;  Alfani). 

—  Giano  dell'  TJmhvia  (Pemgia).  13"  circa  sussultoria  di 

2-,  V.  (5.  a  .  —  Gualdo  Cattaneo.  WiS-- circa,  III 
(.S')-  "  Massa  Mariana,  suasultoria  di4",  IV-V.  (S). 
Bisposero  negativamente  i  Sindaci  di  Monte  Ca- 
stello, Collanf^onct  Castelli  Ititaldi,  Fratta  e 
Monte/aleo. 
2G.Otano  deWVm^Ha  (Perugia).  l''30"  circa  ondulatori», 

m  {8.  C). 


TEBRIMOTI  —  1901  —  aSTTGMBRB  375 

6.  Jtoccn  di  I^pa  (FraBcatì-fioma). 

Intorno  a  10''29"'30"  s'incontra  nel  pendolo  oriaBontale  N-S 
(Kg.  60;  P.  Vó',Q;  I.  0;  V.  49  cm.)  an  gruppettioo  di  4 
aemi-onde  di  carattere  strumentale  e  non  più  ampie  di 
mm.  0,05.  Il  tracciato  tanto  prima  che  dopo  si  mostra,  per 
varie  ore,  perfettamente  tranquillo.  (0.  O.;  Agamennont). 

Tebbemoto  lonta.no. 

G.  Sacca  (ti  Papa  (Frascati-Roma). 

Intorno  a  4''42'*36'  si  osserva  nel  pendolo  oriztonlale  £-W 
(Kg.  60;  F.  13',3;  I.  0;  V.  46  am.)  un  gruppetto  di  8  mi- 
croscopiche ondulaEioni  di  carattere  strumentale.  Tanto 
prima  quanto  dopo,  e  per  varie  ore,  non  ai  scorge  la  benché 
menoma  perturbasi o ne. 

Nulla  nell'altro  coaeìvaììa  pendolo  orizzontale  ìì -8.  {0.(jf.; 
AgatnenTione  ). 

—  Hamburg.    Pendolo   orizzontale  fotograjico   Rebevr ■  EhUrL 

Principio  del  movimento  principale  a  4''20"'1Ò';  Fine  a  4''B0'" 
circa.  {achUtt). 

—  Trieste.  Pendolo  orizzontale  fotografico  Rebeur-Ehlert.  Prin^ 

cipio  a  4''20°'24'.  Massimo  di  mm.  1,8  a  4''27'"53'  circa.  Fine 
incerta.  {Mazelle), 

—  StraaHburg  'Ik.   Pendolo    orizzontale  fotografico    Hebeur- 

Ehlert.  Principio  del  movimento   principale  a  4''20'*;  maa- 
aima  ampiezia  totale  mm.  ò,i,  {Qtrland). 

Tebbbuoto  lontano. 

—  Padova.  Mìeroiiemografo   Vicentini.  Fra  9''23'"  e   9''3l°'  leg- 

gero terremoto  lontano  senza  onde  lente.  (Istituto  Fiaieo). 

ESTE  RO. 

—  Trieate.    Pendii  orizzontale   fotografico    Hebeur  Ehlert.  — 

Priacipio    a    9''22'°I2';     massimo    dell'ampiezEa    totale    di 
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I  primi  tremiti  dorano  per  5"  con  oertesza,  eebbsne  bì 
continni  a  vedere  un  lieve  moto  anche  per  qualche  tempo 
dopo.  A  l''24'*  le  prime  onde  lente  in  namero  di  i  col  pe- 
rìodo medio  di  40*.  A  l''37"'  principiò  la  fase  maasima  fino 
a  l''45'  ampia  9  mm.  e  col  perìodo  di  21',6.  Il  moto  segue 
sempre  pifi  debole  per  altri  40"  circa.  (0.  O.,  Xlm.; 
Alfitni  \ 
1.  Rocca  4i  Papa  (Fraacati-Eoma). 

1^12'°40'=^3',  principio  di  menomo  ondulazioni  ani  pen- 
dolo orUxontale  N-S  (Kg.  60;  P.  13'  '/iJ  I.  0;  V.  46  cm.) 
ohe  segnitano  ad  intervalli  fino  al  grappo  principale  di  72 
semi-onde,  comprese  tra  l''34"29'  e  l*'49'"ir,  caratterizzata 
d'an  periodo  medio  semplice  di  12'  '/«i  prima  crescenti 
fino  all' ampi  ezzit  massima  totale  di  mm.  0,2  versola  metà 
del  gruppo,  e  poi  decrescenti.  Indi  piii  nulla  di  sicuro. 
Anteriormente  ad  l*"  e  posteriormente  alle  2**  la  linea  è 
regolare. 

Nel  waaimiìi  pendolo  oHazontaU  E-Vf  {Kg.  60;  P.  15''/^; 
I.  0;  V.  46  cm.)  la  linea  comincia  ad  essere  vagamente 
ondnluta  ad  l''12'°47'  e  seguita  cosi  ad  intervalli  fino  al 
Bopraggi ungere  del  gruppo  principale,  composto  di  110 
semi-onde  (l''29''9'-1^61''53')  prima  crescenti  fino  al  mas- 
simo di  mm.  0,4  verso  la  metà  del  gruppo  e  poi  decre- 
Bcenti.  11  loro  periodo  medio  è  di  12*  '/,  circa  con  tendenza 
a  diventare  piti  rapido  verso  la  fine.  Indi  il  tracciato  pro- 
segue più  o  meno  visibile  qaa  e  ih.,  per  scomparire  verso 
le  2''8-30'. 

Nnlla  negli  altri  registratori.    (  0.  O.  ;  Agamennone  ). 

ESTERO. 

—  STHeate-  Pendolo  orizzontale  fotografico  Reheur-Eklerl.  Prin- 
cipio ad  l''l"'47';  massimo  dell'ampiezza  totale  di  mm.  2,3 
l''48'"44'.  Fine  a  2''34"37'.  (/.  R.  Osservatorio;  Afazelle). 
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Tbbbsmoto  LONTAKO. 

7-8.  Padova.  Mierosismografo  Vicentini.  Fra  SSi-fiO"'  del  7  e 
0''8'"  del  giorno  8  leggero  movimento  sismico  lontano.  {Iti. 
Fitieo). 

—  Sacca  dt  Papa  (Fraacati-Eoma). 

O^IB^IS*  ^  3',  principio  di  microacopiche  ondulazioni  sul 
pendolo  oritxontaU  E-W  (Kg.  60;  P.  13"/,;  I.  0;  V.  46  cm.) 
cba  si  rilevano  qua  e  là,  non  sema  difficoltà,  fino  al  grnppo 
principale  di  28  semi-onde  {0''33'"39*-ù''39'"38'')  non  più 
ampie  di  mm.  0,2  e  caratterizzate  d'un  periodo  medio  sem- 
plice di  12',8.  Un  ultimo  gruppetto  d'ondalazìoni  evane- 
scenti si  scorge  intorno  a  0'''1G°'43'. 

Nel  pendolo  orizzontale  consimile  N-S  (Kg.  60;  P.  13* '/i; 
I.  0;  V.  49  cm.  )  la  linea  comincia  ad  essere  vagamente 
ondulata  a  0''24'"28' ^r  3".  Un  primo  gruppo  di  14  semionde, 
non  più  ampie  di  mm.  0,1,  si  vede  intorno  a  0><3I''43'. 
Un  secondo  gruppo  di  20  semi-onde  (0''34"38'-0"38"'41') 
non  più  ampio  di  mm.  0,1-0,2  presenta  nn  periodo  medio  di 
l2',l.  Dopo  un  terzo  grnppo  di  8  semi  onde,  non  più  ampie 
di  0,05  mm.,  intorno  a  0^43°'36',  la  linea   torna   regolare. 

Da  notare  che  in  ambo  i  pendoli  la  linea  ai  presenta  tran- 
quilla tanto  prima  della  mezzanotte,  quanto  dopo  1". 

Nulla  negli  altri  registratori    (0.  O.j  Agamennone). 

—  Firenze.  Pendoli  orizzontali  Stialteii. 

Fra  le  O''!"  lievissimi  sismogrammi  in  ambedue  le  com- 
ponenti specialmente  però  sulla  N  -  S.  Fase  massima  a 
0*29-  (0.  O.  Ziw.,-  Alfani). 

—  TtHcste.  Pendolo  orizeontale  fotografico  ReheuT-Elhert.  Vnu- 

cipio  a  23*'51*51*; massimo  dell'ampiezza  totale  di  mm.  2,9 
A  0''14'"18".  Fine  ad  l*3ò'"24'.  {7.  R.  Oaaervatorio  Maselle). 
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8.  Ftrente,' 3ismometroffTafo  Agamennone.   (P.  5*,6;   Kg.  200; 
L  10;  V.  32  cm.). 

Alle  18''7°>32'  lÌDee  leggermente  moase  ohe  ei  prolangano 
ooal  fino  alle  li>''5&'°38'  in  cui  comincia  un  piccolo  grup- 
petto di  8  semi-oniie  lievissime,  che  ai  estendono  fino  elle 
19''5f)~58',  dando  così  un  periodo  medio  semplice  di  10*. 
Alle  19''68°',  ai  ha  la  fase  masaima  del  movimento  rappre- 
sentata da  nn  piccolo  groppo  con  onde  nn  poco  più  accen- 
tuato fino  alle  19''S9'"58'  per  ritornare  lo  traccìe  leggermente 
mosee  fin  dopo  le  20''.  Il  movimento  k  atato  molto  pih  vi- 
sibile sulla  componente  N-S.  (0.  M.;  Cipriani.). 

-  Ftren»e.  Pendoli  orintontaU  Sliatteài. 

A  I9''2'"40'  su  ambedue  le  componenti  si  hanno  i  prìmì 
tremili  per  circa  22"*  ma  non  ai  distingue  affatto  la  diver- 
sità fra  quelli  di  1.*  e  di  2.'  genere. 

Componente  N-S.  t.e  onde  lente  appariscono  a  19''24'' col 
periodo  di  30'  e  50-.  Fase  massima  da  19^53"'  fino  a  20i'2''. 
Ampiezza  massima  mm.  2.  Periodo  medio  21*.  Il  moto  per- 
siste oltre  un'ora.  Durata  totale  2*'. 

Componente  £-\V,  Le  prime  vibrazioni  durano  da 
19^2'°40*  a  19''23°>10'.  Poi  onde  assai  irreg[>lari,  segnite 
da  onde  lente  a  lO'iSS'",  con  35'  dì  periodo  medio. 

A  I9i<4&'>  oominoia  la  fase  massima  con  4  onde  lente  a 
85'  di  perìodo  aeguìte  da  altre  di  periodo  sempre  più 
breve. 

A  19^60"  fase  massima  a  perìodo  medio  19*  coli' am- 
piezza di  3  mm.  Il  moto  contìnua  per  un'altr'ora. 

Nella  fase  finale  il  periodo  medio  è  18*,7  (  0.  Q.  Xim.  ; 
Al/ani). 

-  Rocca  di  Papa  (Fraacati-Boma). 

19''17**7*±:  3',  oominoia  a  mostrarsi  vagamente  ondulata 
U  linea  del  pendolo  oriuoniale  E-W  (Kg.  60;  P.  13*'/,; 
L  0;  V.  46  cm.  ).  Dopo  alcuni  gruppi  secondari  viene 
quello  principale  (19''36"43'-20''10'*ò8')  composto  di  162 
Mmi-onde   colla  massima   ampiezza   totale   di   mm.  0,4  a 


ESTERO. 


Trieste.  Pendolo  oriztontaU  fotografico  Rtbeur-Ehitrt.  Più 
cipio  a  Id^l'oS';  maBsimo  dell'ampiezza  totkle  di  mm.  6, 
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a  IS^IG-?*.  Pine  a  21''10-41".  (I.  H.  Osservatorio;  {Ma- 
ttile). 
8.  SambìtriJ.  Pendolo  oriezontaU  fotografico  Eebeur-Ehlert. 
Prinoipio  dei  tremili  prelintinari  a  19''l''12*.  Priacipio  del 
movimento  principili»  a  19''4'°37".  Massimo  di  mm.  24  a 
19^23'iO:  Fine  a  SfSO-  circa.  (Horieontalpendel-Station; 
SchUtt  ). 

—  ^icolajeic.  Pendolo  orizzonlalt  fotografico  Reheur-Paschicite. 

Uaasimo  dell'ampiezza  totale  di  mm.  60  a  19>'49.  Pine  a 
21''25-.  {Kortazti). 

—  Strnsftbitrff  ',b.  Pendolo  orizzontale  fotografico  Rebeur-Eklert. 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  18''5ó°'35.  Principio  della 
aecoDda  fase  dei  tremiti  a  19''3"'45';  massimo  dell'ampiezza 
totale  di  mm.  20,0  a  19''35'".  Durata  140",  {Gerland). 

—  Shidc  (Isle  of  Wight-England).    Pendolo    orizzotitaU  foto- 

grafico  Mitne.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  19*'4''6'; 
massima  ampiezza  totale  di  mm.  1,6  al9''56"'.  Durata  2''20°'. 
(.mine). 

—  SefB  (Bnglaod).  ."endolo  orie  ontale  fotografico  Milne.  Prin- 

oipio  dei  tremiti  preliminari  a  19''57''I2';  massima  ampiezza 
totale  di  mm.  0,8.  Durata  l'^S"'.  (ìfalionat  Phyaical  Labora- 
tori/; Glatebrook). 

—  JAverpooh  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne,  Principio 

dei  tremiti  preliminari  a  19''16'30*;  massima  ampiezza  to- 
tale di  mm.  2,4  a  19''6e°'12'.  Dorata  l''S6"  {Plummer). 

—  Edimburgh.    Pendolo  orizzontale  fotografico    Milne.    Prin- 

cipio dei  tremiti  preliminari  a  18''58*'38*;  massima  am- 
piezza totale  di  mm.  0,6  a  goois".  Dorata  2''14°>30'. 
(fi.  Obiervatorg;  Cope'and), 

—  Toronto.    Pendolo  orizzontale  fotografico   Mtlne.  Principio 

dei  tremiti  preliminari  a  19''40'°8';  massima  ampierza  totale 
di  mm.  0,2.  Fine  a  20*'26'»  circa.  (.I/et.  Obierv.;  Stupori). 

—  Victoria  (Canada).    Pendolo   orizzontale  fotografico   Milne. 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  19''u'";  massima  am- 
piezza totale  di  mm.  2,0  a  19''32™8'.  Fine  n  2l''Ì5'  circa. 
(Baynet  Seyd). 
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3.  Ran^tirg.  Pendolo  orintmtale  biografico  lìehew-EhUrt. 
Prìnoipio  del  movimento  principale  a  l''d"'24'.  Fine  a  '2''15'°. 
{JTorisontalpendel-Station  Sehiltt). 

-  IficolaJeiV.  Pendolo  orizzontale  fulograjìco  Rebeur-Paickivii:. 

Principio  a  flO";  rinforzo  &  1"28;  madsimo  dell'ampiezza 
totale  di  mm.  20  a  1^31'".  Fine  a  foO-.  (Kortai^i)- 

-  Strattaburg  *  E- Pendolo  orizxontole  fotografico Rebem-EliUrt. 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  l''ll'°5';  principio  del 
movimento  principale  a  1"35'°,-  massimo  dell'ampiezza  totale 
di  mm;  9,6  a  1^66-.  Durata  70'".  [Ocrland). 

-  ZiiverpOOl.  Pendolo  orizzontale  fotografico    MUnt.  Principio 

dei  tremiti  preliminari  a  l''35"';  massima  ampiezza  totale 
di  mm.  1,2  a  IMa'^J".  Durata  17'".  (Plummer). 

Tbbbehoto  lontano. 

-  Bocca  di  Papa  (Prascati-Homa). 

Fra  e^lO^C"  e  Cll-OO*  J- 3",  si  trova  isolato  nn  grnp- 
pettino  di  8  ben  distinte  semi -onde,  non  più  ampie  di 
mm.  0,05  «  del  periodo  medio,  alquanto  incerto,  di  13',1 
aeì  pendolo  oriezoittaUÌS-S  (Kg.60;P.  13',6;I.0;  V.  49  e m.). 
Tanto  prima  che  dopo,  il  tracciato  si  mostra  perfettamente 
regolare  per  diverse  ore  di  seguito. 

Naila  nell'altro  consimile  pendolo  oritzontate  E-W. 
(0,  G.  ;  .igamennone). 

ESTERO. 

-  8hide   (Isle  of  Wlght-England  ).    Pendolo  orieeontale  fola- 

grafico  Mìlne.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  '>''13'"'24', 
massima  ampiezza  totale  di  mm.  0.5.  Durata  lo"'  (Milne). 

-  Jicw  (  England  ).  Pendolo  orizzontate  fotogra/ko  Milne.  Prin- 

cipio dei  tremiti  preliminari  a  6''li"'18'.  Durata  5°,  (.Va- 
tional  Phyaieal  Laboratori/;  Glazebrook). 

-  Tt'ieate.  Pendolo  orizsontale  fotografici  Rebeur-Ehlert.  Prin- 

cipio a  &''32"'35';  massimo  dell' aropiozEH  totale  di  mm.  1,6 


Dalle  ti"i»s  alle  Y"OU   registrazioni  •iismiona   rapid»,  «spit 
al  maeaimo  '/-  ^^-  (0.  O.;  Oddone). 
■  Rocca  di  Papa  (Frascati-Roma). 

Da  premettere  che  tutta  la  mattina,  specie  iatom»  «Ut 
4''  V^,  si  ebbero  forti  perturbasioni  io  tatti  i  rAgiatratori,  dt- 
vute  a  cattivo  tempo. 


V 
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Ambo  i  pendoli  ortMeontati  Bì  mostrano  lievemente  pertar- 
bati  tra  le  7''  ^/^  e  le  8'';  ma  bisogna  rifletterà  che  qua  e 
là  si  osservano  altre  pertubazioni  consimili,  se  non  più 
considerevoli,  dovute  al  v>^'nto. 

In  quanto  al  mierogismografo  Vicentini  fZg.  100;  P.  V,2; 
I.  80,  V.  30  cm.  ),  le  linee  delle  componenti  sono  abba- 
stanza regolari  tr«  Is  7''  e  le  d**.  Sulla  componente  N-S 
non  si  scorge  aloon  ohe  di  particolare;  ma  sull'altra  E-W 
sì  fa  notare  dapprima  nna  microscopica  deviazione  del- 
l'ago a  T^F^IS' -<z  3'  segnila  da  vaghi  tremiti  per  pochi 
istanti,  ed  altra,  anche  più  piccola  ed  in  senso  inverso,  alle 
7''47'"58'.  Altra  deviazione  minima  a  7''60'"0',  seguita  da 
microscopiche  ed  irregolari  sinuosità,  ma  ben  distiate 
fino     a    7*'50'°13'.     (0.     O.;    Agamennone). 

ESTERO. 

2.  H^tettte.  Pendolo  orizzontale  fotografico  llebeur- Elkert.  Prin- 
cipio dei  tremiti  prelimin-iri  a  7^48'"J8*;  massima  ampiezza 
totale  di  mm.  1,6  a  7''52'»14";  fine  a  8''27"'3tì'.  {MaeelU). 

—  Mnmbnfg.    Pendolo  orieetmlaU   fotografico   Eebenr-Ehlert. 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  7''63'°33".  Principio  del 
movimenta  principale  a  7''67'"34';  fine  a  8''35'°  circa. 
[SchUU  ]. 

—  Strasshary.  Pendolo  orizzontale  fotografico  Rebeur-Eklert. 

Principio  del  movimento  principale  a  7''D2'°;  massimo  del- 
l' ampiezza  totale  di  mm.  4  a  7''64'°30'.  Durata  20°*. 
{Oerland). 

ì.  Jiocca  di  Papa  (Frascati-Boma). 

Nel  pendolo  o'iteontale  E-W  (Kg.  GO;  P.  13',3;  I.  0; 
V.  46  cm),  a  partire  da  poco  dopo  1''  fino  a  poco  dopo 
le  S**,  il  tracciato  mostra  una  perturbazione  quasi  continua 
con  ondulazioni  di  carattere  strumentale  che  non  sorpas- 
sano mm.  0,1,  mentre  dalle  21"  al  l"  la  linea  è  regolaris- 
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15.  Rocca  di  Pupa  '  Kra-^cati-fiom»  . 

Per  tutta   la   ii.,U(,   ^itiì,o   i  pméi&   i 
meno  agitati.  Hi   In  rjjimroare  rni^và  tu  rinfor 

a  2'-l&"'lH-   n..l   ,,.,.,/,/.,  -,r-Vr,r.,„'aie  £-W.   e    poco 

«rappo  <li  411  .■,..,„,  In  '■J':ì7-'42'-3"47-45')  d'n 

ine'lin  iiiiiii|ilji>n  .Il    iii-,i     n  4'  iiii'»aipi(Kx»    di  mi 

U  '|iinlt>  /i  nii|>nit ,  ,,,„,||„    che    si    Toriics  p«i 

""■'■""•"'"'"" l'I    .;  ,    .l./«m™>««}. 

'■■''•'■'•*''■  ■''■*■ t..f., .,;..,,.     l„.,,^^nno«<  (P.y^jKg- 

V.  il!l  .>m.) 

MU  '4''IU'"')s-  U  I.,,.,.,,,  ,iMlR  Nord-Sndè  impf 
mohlA  hiv)>Ht..  |.pv  ,,„„i,,i„,  minuto.  Niente  dì 
K.itl»  K  \V.   (.1    ,l(    .,vj    i;„,,,,,  Cipriani). 
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f^SrCEÌRO. 


Heate.  PtndoU  orUzontaU  fotografici  StbeuvEÌAert.  Prìn- 
ttipio  a  2^17''9';  massimo  dell'ampiezza  totale  di  mm.  8  a 
a'-66'"37'.  Pine  a  3''28'°20'.  (7.  E.  Osservatorio;  MatdU). 
tombitt'ff.  Pendolo  orizzontale  fotografico   Rebfur  -  Ehìert, 
Frinoipio  del  movimento  principale  a  2''7'°52';   maaaimo  di 
mm.   3G   a  2''i&'°29'.   Fine   a  4''    circa.  {BoriKontalpendel- 
Station;  Si:hUtt). 
fieolaiew  (Russia).  Pendolo  orixontaìt  fijtografieo  Sebeur- 
Patchwitz.  Rinforzo  a  2''15'";  rinforzo  a  2''32'°;  maSBÌmo  del- 
1' ampiezza  totale  di  mm.  6,  Fine  a  2''49'°,  {Kortaeei), 
ìtrasabuvff'ls' Pendolo  orizzontale  fotografico  Bebeur-Ehleri. 
Principio  dei  tremiti  preliminari  a  ^''5"'5i>';  principio  della 
Beeonda  fase  dei  tremiti  a  2^14*";  principio  del  movimento 
principale   a    2''44°'3&';    massimo   dell' ampiezza    totale   di 
mm.  28  a  2''48"'40'.  Durata  86".  {Oerland). 

litveT'pool'  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne.  Principio 
dei  tremiti  preliminari  a  2''41"'42';  massima  ampiezza  to- 
tale a  2''59'".  Durata  48"'.  (  Plummer  ). 

BAlnibnrgh,  Pendolo  orizzontale  fotografico  Mitne.  Principio 
dei  tremiti  preliminari  a  2''41"'30'  ;  Durata  26"'30'.  (  ;.'.  Obier- 
vatory;  Copeland). 

J*(tdOVa,  Mieroiitmografo  Vicentini.  S'^SO*"  oìrca  debole  mo- 
vimento sismico  di  epicentro  vicino.  (7af.  Fisico). 

Terremoto  lontano. 
Rocca  di  Patta  (Frascati-Roma). 

Attorno  a  m"!"',  19''20"',  19''39'",  ISU?»  bì  osservano  nel 
pendolo  orizzontale  N-S  (  Kg.  &);  P.  13',f!  ;  I.  0;  V.  49  cm.  ) 
4  gruppetti  di  poche  ondulazioni  di  carattere  strumentale, 
i  qnali  sono  i  meno  insignificanti  in  confronto  di  molti 
altri  olia  ai  osservano,  qua  e  lÀ,  per  tutta  la  serata  e  la  notte 
succeesiva.  Negli  ultimi  due  l'ampiezza  dello  ondulazioni 
raggiunge  mm.  0,1-0,2, 
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E  S  X  E3  R  O  . 

^Trieste.  Ptndolo  oritzontale  fotografico  Rebeur-Ekiert.  Da 
gi>3^o55>  a  5''51'°3'  deboli  ondnlazioni  della  inasaima  am- 
piezEa  di  mm.  1,6.  Fine  incerta,  (ifaselle). 

Hamburg.  Pendolo  orieeontaU  fatografico  Rebear-Ehhrt. 
Friacipio  del  movimento  principale  a  6''32'^0'.  Fine  a 
6''40".  (SekUtt). 

8traasb»Vff.  PenSolo  orizetmiaU  fotografico  Rtbtw - Ehlert. 
Princìpio  della  secondR  fase  di  tremiti  a  &''30'"30';  prin- 
cipio dal  movimento  principale  a  5''32'°4ò'.  Durata  40°*. 
(^Gtrland). 

Teeeemoto  lontano. 

Rocca  dt  Papa  (Frascati-Roma). 

9''5(>"4r  rb  3',  ha  fanzionato  un  nnovo  tremitotcopio  aen- 
sìbilisBimo,  basato  sali' oacillazione  di  molle  verticali  deli- 
catifluìme,  dotate  d'an  ritmo  diverso. 

Oaservato,  poco  dopo,  il  slsmoscopìo  ad  «ffttto  mxtliiplo, 
si  è  trovato  oscillare  visibilmente  una  delle  asticine.  Oscil- 
lavano appena  d'una  frazione  di  divisione  due  pendolini 
tromometrici  di  cm.  6. 

Nel  microsiamografi  Vicentini  si  nota  nna  brusca  devia- 
zione di  entrambe  le  pennino  a  9''53'"I3' i!r3'.  Nella  com- 
ponente N-S  la  pennina  ritorna  poco  a  poco  alla  sna  posi' 
zione  normale  dopo  una  dozzina  di  secondi;  l'ampiezza 
della  deviazione  ò  non  più  di  mm.  0,1.  —  Nella  componente 
£-W  la  deviazione  non  sorpassa  0,05  mm.  e  la  pennina 
ritorna  insensibilmente  alla  sua  posizione  di  riposo.  (O.  O.; 
Affamennone). 

ESTERO . 

Strasabltry  '  b-  Pendolo  orizzontale  fotografico  Sebeur-Elkert, 
Principio  delta  seconda  fase  dei  tremiti  a  WIS^SO*.  Prin- 
cipio del  movimento  principale  a  In''2r"j0'.  Mnssimn  am- 
piezza totale  mm.  4  a   10^24"' 10'.  Durata  H"'.  (Qtrland). 
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Durata  totale  dal  tracciato  3'"56*.  (0,  G.  Ximtniano; 
Alfirni). 

i.   Firenze.  SUmometrografo  Agamennone  (P.  3",5;  Kg.  200; 
I.  10;  V.  32  cm.). 

Sa  ambedue  le  componanti  alle  2'2'>42'°12'  principio  di 
onde  a  carattere  di  terremoto  TÌcinisaimo.  Sulla  S-W  la 
onde  Bono  assai  più  ampie  che  sull'altra  componente  ma 
per  difetto  della  pennioa  o  dell'inchiostro  sono  cosi  confuse 
da  non  permettere  nessuna  misura.  Le  onde  della  Nord-Sud 
raggiungono  all'inizio  mm.  1,9  di  ampiezza  per  decrescere 
subito  un  poco  in  modo  da  formare,  con  G  semionde,  una 
lievissima  insenatura.  Alle  22M2'°5t)'  si  ha  il  massimo  della 
perturbazione  con  un'onda  di  mm.  2,2  di  ampiezza,  qnindi 
le  oscillazioni  proseguono  con  un  regolarìssimo  decresci- 
mento fino  a  spengersi  alle  22M3°'31'.  Le  onde  registrate 
sono  da  ritenersi  tutte  pendolari,  poiché  analizzate  hanno 
dato  un  periodo  medio  semplice  di  3',<i  quasi  Identico 
a  quello  strumentale.  (0.  M.  del  Muteo;  Cipriani). 

■  Prov.  di  Pisa  —  Guardi  stallo.  22''45'"  sussultoria-  ondu- 
latoria, IV.  {.*■'.).  —  Fauglia.  22''45"  circa  ondulatoria 
E  di  pochi  secondi,  IV.  (fi")  —  Volterra,  22''40"'  circa 
ondulatoria  S  di  3',  V.  (0.  M.).  —  Asciano.  22Hb"  circa 
Bussnhoria  •  ondulatoria  8  di  IC  circa,  Y;  dopo  6"*  altra 
leggera  scossa  durata  3'.  {8.  T.  V.).  -  Bagni  San 
(Hllltano-  22''40'°  rombo  poco  sensibile,  IL  (S). 
Prov.  di  Siena.  -  Caftteluuovo  Berardenya.  22''30"' 
sussultoria-ondulatoria  N-W  di  breve  durata,  III.  (.V.)  — 
Slena.  22''40"'47'  scossa  seguita  da  un  leggero  rombo,  IV; 
il  mieroais-nografo  Vicentini  accusava  una  segnatura  da  cui 
ai  arguisce  la  scossa  dì  origine  locale.  Durata  2"  e  cioè 
la  fine  della  scossa  a  22^42'"47*.  L'ampiezza  massima  è  di 
22  mm.  (0.  M.}.  —  Casale  d* Mina.  22''40"' ondulatoria 
N-W  con  piccolo  rombo,  IIL  {C.  T.  U.).  —  Castellina 
in  Chianti-  22''60'°  circa  ondulatoria  N  di  2'  seguita  da 
rombo,  IV-V.  {  U.  T.).  —  Bogifibonsi.  22''42'"  circa  ondu- 


22.  Ideate.  Pendolo  orizsontale  fotografico  Bebeur-Elkert.  Prin- 
cipio t  22''44'"59';  massima  ampieiEa  totale  di  mm.  2  & 
22''45"89*.  Fine  a  23''l(r30'.  (ifeeelie). 

—  Snmhurgh.  Pendolo  orUizontalt  fotografico  Sebeur-E/iUrt. 

Principio    del  movimento   principale  a  22''48'"38'.   Fine  a 
23''40"'  iSehmt). 

—  StraSHbury,  '  |  e-  Pendolo  orizeontale fotografico Rebeur-Ehlert. 

Principio  della  seconda  fase  dei  tremiti  a  22''40"'40';  prio* 
cìpio  del  movimento  principale  a  22''44"'40'.  {Qerland). 

Tebbeuoto  lontano. 

2i.FU(lova.  Mierasisvtografo  Vicentini.  Fra  DMa"  e  O^iO"  mo- 
vimento aÌBmico  relativamente  lontano,  con  traccio  di  onde 
lente.  {Ut.  Fisico). 

—  Firenze.  Mìcrosismografo  Vicentini  a  Pantografi). 

A  d''12'°14'  comincia  un  discreto  sismogramma  eoa  oscil- 
lazioni pendolari  e  frequentemente  interferenti  con  altre  di 
vario  periodo.  Durata  totale  T^SO'  e  ampiezza  (juasi  di  l  mm. 
(0.  O.  Xim  ;  Alfani). 

—  Rocca  di  Papa  (Fiascati-Koma). 

9''12"'23'  rfc  3",  principio  d' impercettibili  irregolarità  sulla 
componente  E-W  del  mierosiamografo  Vicentini  (P.  1*2;  Kg. 
lOOj  I.  80;  V.  30  cm.),  le  quali  si  fanno  più  decise,  seb- 
bene sotto  forma  di  sinuosità  non  piii  ampie  di  mm.  0,05, 
a  9''J3'°38'  e  scompaiono  dopo  circa  un  nitro  minuto.  —  Sulla 
componente  N-S,  principio  netto  di  microscopiche  e  rapide 
oscillazioni  a  9''12'".:9',  le  quali  non  superando  mai  un'am- 
piezza totale  di  mm.  0,t  si  protraggono  irregolarmente  per 
qualche  tempo  e  poi  vanno  piuttosto  decreacendo,  e  scom- 
paiono quasi  totalment>4  a  9''I4'°57*. 

Il  pendolo  orietonlale  E-W    s'è    mantenuto   in    tutta  la 
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34.  Colaha  (Bombay).  Pendolo  orietontah  fotografico  Affine. 
Principio  dai  tremiti  preliminari  a  9''18'"8.  Pino  a  10'^"'9'. 
(  Mooa  ). 

—  Kotlalliiinal     (Madrag).     Pmdolo     oriztontaU    folagrafieo 

Milne.  Principio  a  9''17"'I6;  massimo  dell'ampiezza  totale 
di  mm.  2  =  1",0  d'arco  a  9''22"'9';  durata  16°.  (Smith). 

—  Xaiiritiiis  (Isola  dell'Oceano   Indiano).  Pendolo  orizton- 

tale  fotografico  Milne.  Principio  dei  tremiti  preliminari  S 
9>'12'"36';  massima  ampiezza  totale  di  0",6  d'arco  a  9'^'°42'. 
Fine  a  10''25"24'.  (S.  Alfred  Observatory ;  Claxlon). 

26.  I^sai'O.  A  0''30  circa,  ondulatoria  E  di  4'  con  rumori  Botter- 
rauei,  IV-V;    l'unzionò  il   sismoscopio  a  vvrghetta.  (0.  M.). 

—  San  Costnnso.  GHò""  circa  ondulatoria  N  di  3', 
(8.  C).  —  Pesaro  (sq  una  collina  a  3  km  a  S-E  della 
città)  0''40"'  circa  ondulatoria  N-W  di  u-fi'  con  rombo, 
V-VI.  (Prof.  T.  Alippi).  —  Bnrffni.OH&'^  circa  ondala- 
toria  di  brevissima  durata,  II-III,  [3.  ■'Strafini).  —  FanO. 
0''44'"  di  brevissima  durata,  e  con  rombo,  IV.  (S)- 
PoiatO.  0''35'°  scossa  con  rombo,  V.  {8).  —  Gabtcce, 
O^iO"  scossa  preceduta  da  rombo,  IV.  (8).  —  Xotj(llara> 
OMò*"  Busstiltoria  ondulatoria  di  4'  con  forte  rombo,  IV,  {S). 

—  Candelarn.  OHÓ'"  Hcossa  con  rombo,  IV.  (5). 

—  Soccn  di  Papa  (Frascati-Roma). 

20''35'"36'  ±  3*,  principiano  minime  oacillazioni  rapide 
sulla  componente  N-S  del  microBittnograJo  Vicenltni  (P.  1*,2; 
Kg.  100;  I.  80;  V.  30  om.),  le  quali  si  fanno  ben  tosto 
più  distinte  (massima  ampiezza  totale  i~  mm.  0,05)  e  ces- 
sano rapidamente,  tanto  che  la  linea  ai  può  ritenere  già  tor- 
nata tranquilla  a  20''35'"45'.  —  Kella  componente  E-W,  brusca 
deviasione  di  mm.  0,1  nella  pannina  pure  a  20''35'"35',  come 
se  il  suolo  fosse  stato  spìnto  verso  W;  dopo  di  che  la 
pennina  ritorna  poco  a  poco  irregolarmente  alla  posizione 
primitiva,   e   la    lìnea  è    già  regolariasima    a  20''35'°44*. 

A  20''35'"4Ì-:*T  3'  ha  funzionato  il  sismo-rcopio  elettrico 
ad  effetto  multiplo. 
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gruppetto  di  28  semi-onde  (  17''43"'29'-17''49'"3fi')  non  più 
ampie  di  mm.  0,05  e  del  periodo  medio  di  13',l.  Foco  dopo 
gottentra  il  gruppo  principale,  multante  di  18  semi-onde 
(17''ól'"ó8'- 17''55''3y")  dell'ampiezza  masaima  totale  di 
mm.  0,1  e  del  periodo  di  12* 'Z^.  Altri  gruppetti  meno  im- 
portanti ai  nolano  attorno  a  18''3"'33'  e  18''18"'18*  e  qualche 
grnppettino  evaneacente  forse  fin  verso  le  20''. 

Nulla  negli  altri  strumenti.  (O.  Q.;  Agamennone). 
28.  Catania.    Grande    siimometrografo.    (M.    25,30;    Kg.    300j 
I.  12,5  volte  ). 

Lieve  registrazione  sismica  da  17''0'°3G' a  17''27"56' Bulla 
componente  NW-SE  e<l  a  17''4'"5'  sulla  componente  NE-8W, 
dovuta  ad  un  terremoto  di  lontana  origine. 

Sulla  NW-SE,  molto  tempo  prima  delle  17''0'"36'  ai  ri- 
scontrano lieviaaime  perturbazioni  cagionata  da  venti  sen- 
sibili del  1."  quadrante  e  dal  mare  un  po'agitato;  il  dia- 
gramma del  terremoto,  di  cui  aopra  è  cenno,  pare  cbe  co- 
minci a  cy'ca  I7''0'°3^'  e  sino  a  17''3''47'  si  mantiene  aasai 
inoerto,  eaaando  costituito  da  ondulazioni  piccolisaìme,  ap- 
pena viaibili,  di  cui  non  ai  poterono  determinare  gli  ele- 
menti. 

A  circa  17''3'"47*  il  movimento  prende  forza  è  laacia  sulla 
zona  di  carta  ondulazioni  ben  distinte,  che  a  17''4"'19'  ar- 
rivano all'ampiessa  di  qaaai  1  mm.;  indi  vanno  a  poco  a 
a  poco  deprimendo  ai,  scomparendo  del  tutto  a  circa 
17^7<",j6*.  n  perìodo  oscillatorio  semplice  delle  ondula- 
zioni (sono  tre  complete)  intorno  alle  ITH"!!)'  6  di  oiroa 
3*,  le  suocessive  di  2'  ed  anche  meao. 

Sulla  NB-SW  si  riscontrano  solamente  due*  ondulazioni 
complete  intorno  a  17'*4'*5'  dell'ampiezza  di  poco  meno  di 
1  mm.,  del  periodo  oscillatorio  semplice  di  circa  3'.  (  0.  0.; 
arcidiacono). 
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BÌBposero  negativamente  ì  Sindaci  di  Confign(  e  Ca- 
stelli liitaltU  {Perngia}. 
ÌS.  Rocca  di  Papa  (Frascati-Koma). 

17''50'"3&'  -*--  3%  principio  brusco  e  già  seneibile  di  riipide 
oacìllaziom  nella  componente  N-S  del  microsiamografo  Vi- 
centini I  P.  1",2;  Kg,  100;  1.  80;  V.  30  om.),  le  quali  si 
rinforzano  a  17''50"'46'  e  raggiungono  già  un'ampiezza  to- 
tale di  mm.  0,4  a  17''50'°50'.  La  masaima  ampiezza  (mm.  0,7) 
si  ha  a  17''50"'52'.  Indi  decrescenza  irregolare,  ed  il  trac- 
ciato è  già  ridotto  a  mene  di  mm.  0,05  a  17''51'°3'.  Fine  a 
I7''51"'36'.  — Neil' altra  componente  E-W,  principio  brusco 
e  sensibiliBsimo,  a  17''60°'46',  di  rapide  oscillazioni  ohe  vanno 
crescendo,  senza  massimi  spiccati,  ma  sema  superare  l'am- 
piezza totale  di  mm.  0,3.  Forte  diminnzione  a  17''60"'58'. 
Indi  il  tracciato  ai  rende  addirittura  evanescente  con  la  fine 
a  17''51°'28'. 

A  17''dO™44'  ha  funzionato  nn  nuovo  sensibilissimo  Irtmi- 
toatopio,  installato  dal  giorno  precedente,  il  quale  ha  fatto  im- 
mediatamente scattare  la  grande  velocità  del  aiimometrografo 
Agammtume  (P.  2',3;  Kg.  200;  I.  10;  V.  3130  cm.).  Le 
linee  di  ambo  le  componenti  si  mantengono  regolari  anche 
pochi  secondi  dopo  cominciata  la  corsa  della  zona  di  carta. 
Bulla  componente  N-S  si  distingne,  a  17''50"'G2',  un  grup- 
petto di  i  semi-onde,  appena  percettibili,  del  periodo  medio 
semplice  di  0',31.  Ma  dalla  misura  sopra  altre  78  semi- 
onde successive,  la  cui  massima  ampiezza  totale  non  su- 
pera mm.  0,1,  si  cava  un  periodo  medio  di  0*,21,  valore 
Basai  vicino  a  quello  stesso  di  nittnttone  della  m'-'asn,  e 
perciò  è  difficile  che  stia  a  rappresentare  il  vero  moto  del 
snolo.  Poco  prima  della  fine  dì  questo  gruppo  si  osservano 
lieviasime  oscillazioni  strumentali  che  crescono  fino  all'am- 
piezza massima  totale  di  mm.  0,2  e  perdurano  decrescenti 
fin  quasi  alla  fine  della  grande  velocità  (  17''ù2'"7').  Dopo 
ricominciata  la  piccola  velocità  (Y.  =  cm.  38', .)  ei  vede 
ancora  qua  e  là  qualche  microscopica  irregolarità  che  ben 
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3.  Pavia,  Sitmamttrografo  {Kg.  200;  P.  3';  I.  20;  V.  29  cm.). 
11*'32™36'  ri:  10"  dopo  nn  minuto  primo  di  tremiti  preli- 
minari si  ha  la  parte  principale  del  diagramma  consistente 
in  tre  piccoli  gmppi;  il  massimo  ampio  mm.  2'/:  sulla 
carta  alle  ll''3d"'.  Le  varie  fasi  s'impiccioliscono,  ma  man- 
tengono un  periodo  più  rapido  del  pendolare  fino  alle 
11M3'"15'  quando  si  ha  nella  componente  SW-NIC  una  oscil- 
lazione pendolare  solitaria  e  predominante,  ampia  di  nuovo 
2  mm.  Seguono  altri  gruppi  di  periodo  ancora  rapido, 
d'ampiezza  via  via  minore  finche  verso  lo  12''10"*  compa- 
iono le  onde  lente.  Una  quindicina  delle  piii  belle  sono 
ampie  sulla  carta  1  mm.,  ed  hanno  un  periodo  totale  di 
17'.  Attraverso  oscillazioni  quasi  pendolari  il  moto  ai 
estingue  intorno  le  12''30"'.  (0.  O.;  Oddone). 

-  Giaccherino  (Firenze). 

Dalle  WW"  alte  12''20  è  stata  riscontrata  una  traccia 
di  terremoto  lontano  in  ambedue  le  componenti  dei  pen- 
doli orizuonUxti  Stiattefi  (Eg.  22;  P.  18').  la  fase  massima 
è  raggiunta  dalla  componente  K-W  intorno  alle  12''16'°. 
(0.  0.). 

-  Rocca  di  Papa  (Frascati-Roma). 

Microiismografo  Vicentini  (P.  l',2;  Kg.  100;  I.  80;  V.  30 
cm,).  li''3a'°26"H:3",  sulla  componente  N-8,  principio  brusco 
e  netto  d'oscillazioni  che  sembrano  strumentali  e  raggiun- 
gono, pochi  secondi  dopo,  la  massima  ampiezza  totale  di 
mm.  0,3  e  poi  proseguono  irregolarmente  decrescenti  con 
sovrapposizione  qua  e  là  d'onde  più  rapide.  Il  tracciato  è 
diventato  già  impercettibile  ad  Il''34'"  '/  e  ai  mantiene  così 
tino  a  che  si  manifesta  una  brusca  ripresa  ad  11^35'°4T'  con 
onde  forse  strumentali,  non  piii  ampie  di  mm.  0,2  ed  a  cui  si 
sovrappongono  pure  altre  più  rapide.  Indi  decrescenza, 
prima  piuttosto  rapida  e  poi  lentissima.  La  linea  ai  può 
ritenere  tornata  regolare  ad  11''38"'18*,  se  ai  ecoettiiino 
alcune  poche  e  mioroscopiohe  irregolarità  che  spariscono 
insensibilmente  poco  dopo.  Si  osserva  di  nuovo  una  lievis- 


tVRRSMOTI  —   1901  —  aETTEVARR  406 

manoaao  neppure  le  obcìIIbzìodì  atrnmentalì.  La  lines  ri- 
torna regolare  a  1I''44'"8'  e  ai  mantiene  tale  fino  a  Ifl^T^óO". 
A  questo  istante  comincia  una  serie  ininterrotta  di  ondu- 
lazioni lente.  Le  prime  28  semi-onde  (12''7'°dO'-12>'12'°16') 
dell'ampiezza  massima  d' appena  mm.  0,1  presentano  un 
periodo  medio  semplice  di  9'  '/,.  Dopo  un»  dozzina  dì  semi- 
onde meno  importanti  e  che  sembrano  alquanto  più  lente, 
si  giunge  al  gruppo  principale,  composto  di  26  semi-onde, 
abbastanza  regolari  e  comprese  tra  12''13'"48*  e  12''17'"36* 
con  un  periodo  medio  di  8" ,6.  La  loro  ampiezza  massima 
totale  (mm.  0,2)  cade  a  12^1^i'"'ò0^.  Indi  si  fanno  piii  pic- 
cole e  forse  anche  più  lente,  per  sparire  verso  12^20"'55*.  — 
Il  tracciato  della  componente  E-W  è  assai  meno  impor- 
tante. La  fase  relativa  alle  onde  lente  vi  è  meglio  svilup- 
pata, ma  la  massima  ampiezza  totale  della  medesime  non 
sorpassa  mm.  (',1. 

Pendolo  oTiszontale  E-W  (P.  13- ,3;  Kg.  GO;  I.  0;  V.  47 
cm.).  11''32"'41' -t  3',  primi  indizi  d'ondulazioni  microsco- 
piche. Si  contano  24  semi-onde  tra  ll''32"'4r  e  ll''37'"4y", 
più  o  meno  microscopiche  e  del  periodo  medio  semplice  di 
12',8.  Indi  la  liuea  torna  normale;  ina  le  ondulazioni  riap- 
pariscono improvvisamente  e  più  distinte  ad  1I"43'"30'  e 
se  ne  contano  32  decrescenti,  a  partire  dall'ampiezza  mas- 
sima iniziale  di  mm.  0,2,  tra  ll''i3'"30'  ed  U''60"'21'  con 
un  perìodo  pnre  di  )2*,8.  Dopo  breve  intervallo  di  calma, 
ripigliano  ancora  distintamente  ad  ll''ó3'"43',  e  da  una 
misura  sopra  32  semi-onde  (  Jl''53'°43'-12''O"'30*)  decreacenti 
a  partire  dall'ampiezza  di  mm.  0,2,  si  cava  un  periodo  di 
13'.  Dopo  un  intervallo  di  forte  diminuzione  si  giunge  al 
gruppo  principale  composto  di  8U  acmi -onde,  prima  cre- 
scenti a  partire  dall'ampiezza  di  mm.  0,1  e  4)01  decrescenti, 
comprese  tra  12''6"'7"  e  12''22"'30',  con  un  periodo  medio 
pure  di  13",  e  col  maissimo  (mm.  I  '/,)  a  12''13"'4S\  Dopo 
questo  grappo  le  ondulazioni,  ridotte  ad  un'ampiezza  di 
mm.  0,2,  decrescono   rapidamente  e    diventano    impercetti- 
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A  l'i"!?"    la   maBsima    oscillazione   N-8  raggiuDge   agli 
oriezonlali  mm.  0,4  (1.^8);  alla  vasca  mm.  0,2  (I.i^dO); 
alla  BW  0,1  intorno  a  VJ.HS'^  (O.  O.;  Grablovitz). 
I.  Catania.   Grande   Sitmomttrograjb  (M.  25,30;    Kg.    800; 
I.  12,6  volte). 

Registrazione  siamica  da  U''2'2°'3'  a  12''35''27  sulla  com- 
ponente NW-8E  e  da  11M3''32'  ad  ll'<45'"23'  anlla  compo- 
nente NE-SVV  dovuta  ad  un  terremoto  di  lontana  orìgine. 

Sulla  NW  SE  si  hanno  degli  indizi  di  registrazione  da 
11*'22"3'  a  1  Pastài',  appena  visibili  e  dei  quali  non  si 
poterono  determinare  gli  elementi;  sabito  dopo  le  ll''32'°&4' 
e  sino  a  ll''41°'26'  sì  ha  una  serie  continua  di  piccole  on- 
dulazioni ben  distinte  d'ampiezza  quasi  uniforme  di  '/i  mm. 
oon  il  periodo  oscillatorio  semplice  per  la  maggior  parte 
di  2*,  e  qualcuna  di  3'. 

Da  UH] '"26*  a  ll"43"'r  il  movimento  diminuisce  in  inten- 
sità sino  ad  estinguersi  quasi  del  tutto  poco  prima  delle 
ll''4'!l'°ll',  immediatamente  dopo  quest'ora,  e  sino  ad 
11''J7"'55'  riprende  forza  e  a  11''44"'17"  le  ondulazioni  rag- 
giungono quasi  1  mm.  di  ampiezza,  mantenendo  sempre  il 
periodo  oscillatorio  dì  2'  e  3'.  Da  UH7"'55'  in  poi  il  mo- 
vimento declina  lentamente  sino  ad  annullarsi  a  12''6'"1C'; 
dopo  quest'ultima  ora  si  riscontrano  delle  deviazioni  piut- 
tosto lunghe,  accennanti  ad  ondulazioni  a  lento  periodo, 
le  quali  si  determinano  bene  da  i2''ll'"16'  a  12''24°'6'  con 
un'ampiezza  ohe  non  arriva  al  '/,  mm.  e  con  un  periodo 
oscillatorio  semplice  di  circa  9^  Da  12''24"'6'  il  movimento 
bì  dilegua  a  poco  a  poco  e  scompare  del  tutto  a  ]2''35'"27'. 

Snlla  NE-SW  si  hanno  piccole  ondulazioni  da  UH3"'32' 
a  1 1''46'"23' dell'ampiezza  di  circa  1  mm.  con  periodo  oscil- 
latorio semplice  di  2'  e  3'.  (0,  G.;  Arcidiacono}- 

ESTERO. 

Ti'ieste,  Pendole  oriztonlule  fotografico  Rehevr-Ehltrl.  Prin- 
cipio a  ]1''32'"5';  massimo  dell'ampiezzn  tutale    di  mm,   IO 


n"53™17'.  Durata  1M3™44".  {Àlipore  Obatrv.     KUchler). 


v... 
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O.  Colaba  (Bombay).  Ptndoìo  orizzontale  fotografico  Mìttu. 
Principio  dei  tramiti  preliminari  a  ll*'2d'°60*;  massimo 
di  mm.  2  =  1",2  d'arco  a  ll''68'°2ó'.'rine  a  IS^Sl^SS*. 
(Moos). 

—  Kodflikfìnal  (Hfadras).  Pendolo  oriztoniale  fotografico 
Milne.  Principio  a  ll''39°H)';  massimo  dell'ampiezza  totale 
dì  mm.  2  =  1",0  d'arco  a  12''6'"24'.  Dorata  l^  \_Smith). 

~  maurititta  (Isola  dall'Oceano  Indiano).  Pendolo  orizzon 
tale  fotografico  Milne.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a 
1 1''44"°24';  massima  ampiezza  totale  a  12''27".  Fine  a  1 3''on-l  2-. 
{R.  Alfred  Obiervatory;  Claxton). 


Ottobre  10O1. 

1.  Mocea  di  Papa  (Frascati-Roma). 

A  7 "50 "33"  ^^  3'  ha  funzionato  un  Iremitoscopio  sensibilis- 
simo, ponendo  in  moto  il  relativo  orologio,  dal  quale  si 
dedusse  l'ora  indicata,  e  facendo  scattare  la  grande  velo- 
cità del  sismomelrografo  Agamennont  (P.  2',3;  K.  200;  I.  IO; 
Y.  38  cm.),  rilegato  al  grappo  dei  sismoscopi  più  delicati. 
Circa  un  paio  di  secondi  dopo  che  la  zona  di  carta  ha  oo- 
mincinto  a  scorrere  a  grande  velocità  (3000  cm.  all'ora), 
cominoiano  ad  apparire  lievissime  ondulazioni  rapide  su 
ambe  le  componenti.  Snlla  N-8  »ì  ha  dapprima  un  gruppo 
di  12  semi-onde,  crescenti  fino  ad  un'  ampiezza  massima  to- 
tale di  mm.  0,05-0,1  e  del  periodo  medio  semplice  di  circa  0',1. 
Seguono  alcuni  gruppettini  d'ondulazioni  ancor  più  rapide, 
come  se  dovute  a  vibrazioni  proprie  dell'  asta  .dì  sospen* 
sione  della  mass»  (periodo  semplice  :=0',05  circa),  dopo 
le  qnali  la  linea  torna  regolsro  a  7''50'"4<l'.  —  Sulla  E-W, 
dopo  poche  ondulazioni  d'un' ampiezza  di  mm.  0,05  e  del 
periodo  di  circa  0*,!  si  ha  un  gruppetto  d'  onde  ancor  pih 
rapide  (  perioda  iir  0\05  circa)  e  dell'ampiezza  i 
mm.  Cfl.    S«gae   immediatamente  un    gruppo    di 
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fon»  la  prima  fase  del  terremoto  lontano  aognalato  dagli 
orizEODtali.  (0.  0.  Zim,;  Alfani). 
8.  Firenxe,   Sismometrografo    Agamennon*   (P.  3',6:  Kg,  200; 
I.  10;  V.  32  cm.)' 

Alle  3''26"'21'  ambedae  le  componenti  sono  lievisaima- 
mente  agitate  da  onde  a  carattere  di  terremoto  lontano. 
È  solamente  alle  3''5&'°5'^'  che  snlla  Nor-Sad  si  possono 
scorgere  delle  piccolissime  onde,  che,  turbate  coutinnamente 
dal  fenomeno  d'interferenza,  si  estendono  fin  dopo  le  4''15'". 
Analizzate  4  semionde  fra  le  più  regolari  hanno  dato  un 
periodo  medio  semplice  di  8*,0. 

Salla  £-W  le  prime  onde  lente  ai  scorgono  alla  3''&6'"4S* 
estendendosi  fin  dopo  le  éHV.  Dalle  3'<58'°2'  alle  4''1'"38% 
sì  estende  un  gruppo  di  10  semionde  abbastanza  regolari 
che  rappresenta  il  massimo  di  questa  registrazione.  L'am- 
piezza di  queste  onde  si  aggira  sui  mm.  0,2  e  il  loro  pe- 
riodo medio  semplice  è  di  13"5.  (O.  del  Museo;  L'ifiriani). 

—  Oiacclieì'ino  (Firenze).  Dallo  3*'40"'  alle  4''o6"   circa   re- 

gistrazione di  terremoto  lontano  in  ambedue  le  componeuti 
dei  Pendoli  oriatonlali  (Kg.  23,  F.  18').  La  traccia  inco- 
mincia, mossa,  nella  componente  NS  a  circa  le  :'>'''Ò0''  e 
termina  intorno  alle  5''.  L'  altra  compenente  ba  una  traccia 
meno  mossa  e  di  minor  durata.  (0.  Q.). 

-  Rocca  dt  Papa  (Frascati-Roma). 

Pendolo orieiontate  E- W  (Kg.  60;  P.  I3',3;  LO;V.47  cm.). 
3''32''15'±3',  primi  indizi  d'ondulazioni  strumentali  ap- 
pena percettibili  e  con  sensibile  rinforzo  a  3''3f'°32',  dove 
comincia  una  serie  di  210  semi-onde,  costituenti  la  parte 
piii  saliente  del  sismogramma,  colla  fine  a  4''1!J°>4d*.  In  ge- 
nerale sono  poco  regolari,  forse  a  causa  di  frequenti  inter- 
ferenze, e  contengono  7-8  massimi  secondari.  Quello  asso- 
luto (qnasi  1  mm.)  ha  luogo  a  4'''i"'24'.  H  loro  periodo 
medio  semplice  è  di  ll',8;  mentre  quello  delle  prime  105 
semi-onde  è  13*,1  e  quello  delle  ultime  105  è  10',&.  Segue 
immediatamente  un'altra  serie  di  162  semi-onde  (4''19"'49*- 
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pale,  composto  dì  40  semi-onde  ( 4''0'"4S'-4''7"'28' )  abbastanza 
regolHri,  prima  crescenti  fino  alla  massima  ampiezza  totala 
di  mm.  0, 1  a.  4''4"'tl',  poi  decresuenti,  e  del  periodo  medio 
di  10'.  Seguono,  a  rari  intervalli,  alcuni  pochi  altri  gmp- 
pettini  lino  a  4''2«"lU'. 

Microtiamografo  Vicentini  {Kg.  100;  P.  l",2i  I.  80; 
V.  30  cm.  ),  La  forte  perturbazione  atmoaferica  del  giorno 
precedente  prosegue,  benché  indebolita,  tutta  la  notte  fin 
verso  le  5'',  sulla  componente  N-S;  dopo  la  quale  ora  sol- 
tanto la  linea  resta  tranquilla.  È  quindi  impossibile  dìscer- 
□ere  quanta  parte  della  perturbazione  sia  dovuta  al  terre- 
moto e  quanta  a  causa  esogena.  Ad  ogni  modo  le  tracce 
del  terremoto  sarebbero  state  addirittura  minime  e  non  mo- 
strerebbero alcuna  pitrtìcolarità  interessante,  poiché  non  ai 
vede  neppure  il  menoma  indìzio  di  onde  lente.  —  La  linea 
£-W  è  rimaijta,  invece,  regolarissima  anche  dalle  3"  alle  5". 
(0.  0./  Agamennone  ;. 

E  S  X  E  R  O  . 

3.  Trieste.  Pendolo  orizsoata'e  fotografico  liebeur-EhUr'.  Prin- 
cipio a  4''29'"47';  massima  ampiezza  totale  di  rom.  9,6  a 
3''47"'51*.  Fine  a  5''32'"48V  (7.  H.  Otservatorio ;  JUazeUe). 

-  Sitmbìirg,    Pendola    orizsontale  fotografico    Uebeur-Ehlert. 

Principio  del  movimento  principale  a  3''31'°55';  massimo 
di  mm.  54,0  a  4^20'°2'2'.  Fine  a  6^30\  {Eorieontatpendet- 
Slatian;  SckQtt). 

-  NiOOlnieW.  Pendolo  orissontate  fbtografUo  Rebeur - Paaehtoite. 

Principio  a  3''24'";  rinforzi  a  3''39'°  e  3*42=.  massimo  del- 
l'ampiezza totale  di  mm.  62,0  a  iHì".  Fine  a  &''52'". 
{ KorlazBi  ). 
■  Strnssbitrg  'jt-.-  Pendolo  orizzontale  fotografico  Jìebeur- 
Ebtert.  Principio  della  seconda  fase  dei  tremiti  a  3''17"20*; 
principio  del  movimento  principale  a  3''27'°30;  massimo 
dell'ampiezza  totale  di  mm.  34,0  a  3''3f)°'5';  durata  200". 
(Oerland). 
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Tebbeuoto  LOMTAHO. 

1.  Itocca  (li  fapa  (Frascati-Boma). 

A  4''30'"24"rt:  3'  la  linea  del  pendolo  orizzontale  E- W  (Kg.  60; 
P.  13',3  I.  0;  V.  47  cm.  ),  la  quale  era  peifettameote  re- 
golare a  partire  dalle  23''  del  giorno  precedente,  comincia 
ad  essere  sensibilmente  ondulata,  e  le  ondulazioni,  di  ca- 
rattere strumentale,  perdurano  fino  alle  5''22''4S*.  La  loro 
ampiezza  è,  qna  e  là,  variabile,  ma  non  sorpassa  mai  0,1  mm. 
Indi  la  linea  ritorna  completamente  tranquilla  per  molte 
ore  di  seguito. 

L'altro  consimile  pendolo  orizzontale  N-'^  era  momenta- 
neamente fuori  d'azione.  {0.  Q.;  Agamennone). 

ESTERO. 

-  Trieste.  Pendolo  orizzontale  fotografico  Rebeur-EhUrt.  Prin- 

cipio a  4''23"3ri  massima  ampiezza  totale  di  mm.  2,6  a 
4''26=>2*.  Fine  a  5'29'°5tì'.  (7.  H.  Osservatorio;  Haselle). 

-  yicoltiJeVK  Pendolo  orizzontale  fotografico  Rebeur-PasclwAtM. 

Binforzo  a4''7'*;  massimo  dell'ampiezza  totale  di  mm.  12,0 
a  4''52"'.  {KortoMi). 

-  StrnHSburg  'In-    Pendolo    orizzontale  fotografico    Jiebeur- 

Ehlert.  Principio  della  seconda  fase  dei  tremiti  a  4''12''&5'; 
principio  del  movimento  principale  a  4''26'"15';  massimo 
dell'ampiezza  totale  di  mm.  8  a  4''32"'&5';  Dnrata  130™. 
{Qerland). 

-  Shide  (Isle  of  Wight-England).  Pendolo  orizsontale  fotogra- 

fico Milne.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  4''35";  mas- 
sima ampiezza  totale  di  mm,  2,0  a  l''56°'30'.  Durata  l'']0*. 
(mine). 

-  Kew  (England).  Pendolo  orizzontale  fotografico  Jlffln«.  Prin- 

cipio dei  tremiti  preliminari  a  4''42'"30'.  Durata  64°*.  {Ka- 
iional  Physieal  Laboratory  ;  Olazeìirook). 

-  Edimburgo.  Pendolo  orizzontale  faUigrafico  Milne.  Principio 

dei  tremiti  preliminari  a  4''41°';  massima  nTTj-iezza  totale  di 
mm.  2,0  a  i^SO-SO'.  Durata  B?".  (R.  Ol/servnlor'j ;  Copeland). 


Tersehoto  Lontano 

i.  fiKlora.  Micrmiamngrtifo  Vicmlini.  Fr»  l!J"36"  e  W"  no- 
tevole movimento  retati vamenta  vicino.  [Iitt.  Fisico). 

•  IPii-i-nxe.  Alieroiiatnoffrafo  Vicentini  <i  Pantografo.  Alle 
iy''35"'i2'  comincia  ad  easer  moajia  leggermente  U  traccia 
al  jjanloffrafo :  sul  principio  con  periodo  pendolare;  dopo 
2'"K>',  Giumenta  l'ampiez^ia  facendosi  un  poco  meno  rego- 
Inre  l'insieme  del  tracciato.  La  f'aae  mansiraa  delle  vibra- 
zioni dura  da  ìiì'"àT''b'2^  a  l'}'''àii°'ót)' ;  segue  ]  oi  per  circa 
7  0  H  minuti  la  fase  tinaie.  Non  si  scorgono  onde  lente. 
Nulbi  alla  componente  verticale.  (  O.  (7.  Xiin.;  Alfani). 

■  ffreuxe.  Sismometrografo  Agamennon':  P,  ii',»;  Kg.  aì(lj  I.  1(1; 
V.  31,5  cm.). 

AHe  ì'-)^'ò>i"'  la  linea  della  Nord-Sud  mostra  i^egni  ìmper- 
cettiljili  di  perturbaniime.  Alle  ['i'';i7'43'  queatì  divengouo 
più  evidenti  e  si  mantengono  cosi  tino  alle  ]U''4r°3K*.  In 
ijneato  intervallo  di  tempo  ni  iia  un  gruppett^o  di  piccolis- 
sime onde  die  per  la  nipidìt.'i  ilei  loro  periodo  di  oscilla- 
zione: ''  pe''  '»  l*""»  V"^'-"^  intensità  non  danno  luogo  che 
ad  lina  traccia  leggermente  ingros.-iata  e  bruscamente  mossa. 
La  traccia  continua  un  pò  pìi'i  lentamente  turbata  fin 
dopo  le  19f>by"'26". 

Sulla  E-W  per  difetto  della  pennìna  la  traciia  è  inter- 
rotta rendendo  cosi  impossibile  ogni  investigazione.    O.  del 
Afuseo :  Ciprinni). 
HiHHO,  Sisniovìtlrogriifo  (.-iineum  a    legislrueione   vfloce-con 
finua    (Kg.  300;  P.  H',i  ;  I.  -l'i:  V.  fi'JO  cm.}. 

Nelle  due  componenti  NE-8W  e  NW-SK  si  lianno  due 
sismogrammi  quasi  identici.  A  iy''3r>'-  principio  incerto  di 
ondulazioni  pendolari  le  quali  si  fanno  ben  distinte  a 
nji-Sà"'*)',  Tra  i!t'>:t7";Hi-  e  l!t''i}7'".-fr  annumono  l'ampiezza 
toti;:t:  di  1  mm-  A  i;i''i)S°'Òii',  l'am|.ieKza  assume  il  mas- 
simo  valore  -di    mm.  1,6.  Qu'sta    poi    ritorna   al  valore   di 
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Sistnometrografo  Agamennone  (Kg.  20(1;  P.  2',3;  1.  10; 
V.  3tì  cm.).  iy''36'"'18-  '3',  prin(;i|iio  di  mioroBcopioo  in- 
gro alameli to  della  linea  N-S,  il  quale  va  gradatamente 
crescendo  fino  a  19''37"ló',  dove  l' ertcursione  totale  della 
penna  lia  raggiunto  0,'ò  mm.  Altri  masHiini  secondari,  di 
jiiù  in  più  piccoli,  ed  a  guitia  di  rigonfiamenti  fusiformi, 
hanno  luogo  a  ia''r!8'"lHM!)'':^!)"';-!(J',  lU''*' ."■20".  Indi  la  per- 
turbazione diviene  microscopica,  per  Nparire  a  llt''42"'42'  e 
forse  anche  più  in  U.  —  Xulla,  o  quasi  nulla,  sulla  com- 
ponente E  W.  (0.  G'.,'  Agameìinrjiie). 

13.  fso/ft  fi'  f Melliti  (Napoli). 

lil"33"57'  primo  impulso  alla  vitnea; 

ly  35  ;ì4  mtsaimo  E\V       min.  3,2,  NS  ..    I,U  {I.  -Wt); 

li)  JO  24  fine. 

Questo  fenomeno  è  stato  registrato  anche  dagli  orizeon- 
lati  fusi  a  dai  liveUi.  (O.  (?.,-  anthlovile  '. 

—    Vfltatiin- Orande  Hismomrtrografo  [ÌS..  ;.'y,oO:  Kg.  3"0;  I.  12.5 
volte  ). 

Durante  tutta  la  giornata  del  V-i.  e  specialmente  nel  po- 
meriggio spirò  un  vento  di  NNI<3,  che  alle  ore  \'.>,  presso 
a  poco  <iuando  sopravvenne  il  terremoto,  aveva  raggiunto 
già  la  velocitai  oraria  di  Km.  'Di  (massimo  assoluto)  per 
conseguenza  il  grande  sigmomeirograjo  fu  fortemente  agi- 
tato da  vibrazioni  piuttosto  rapide  del  suolo  cagionate 
dall'urto  ripetuto  delle  onde  del  mare,  alquanto  agitato; 
le  quali  venivano  regintrate  in  forma  Jì  piccolissime  on- 
dulazioni, del  periodo  oscillatorio  semplice  di  l',b  sull:i 
sola  componente  NW-SE  (il  mare  rispetto  all'osservatorio 
si  trova  precisamente  a  tìE). 

Verso  le  l!l''33'"3i:)'  cominciarono  i  primi  indizi!  della 
registrazione  sismica  su  entrambe  le  componenti,  ed  ecco 
qaà  appresso  una  l>reve  relazione. 

Sulla  NW-HK  da  It-^^iì-aT'  a  19";i3""ny  si  hanno  delle 
lievij;:ime  ed  insignificanti  perturbazioni:  da  I Ji".'!;!'''.')!)^  in 
poi  comincia  una  serie  ininterotta  di    ondulazioni    del    pe- 


[Vr.  V.  Coritlos). 

Triettte  Pendolo  oriezontaU  fotografico  Sebgur-EklerL  Pr 
cipio  a  m''36'"3o';  massimo  dell' ampie/.Ba  totale  di  mm.  3 
&  IQHV'26'.  Fine  a  iiO"4'"I3'.  (/.  li.  Osservatorio;  i 
zelk). 

TTumbnrg.  Pendolo  orizzontale  fotografico  Rabeur-Bd 
Priooipio  dei  tremiti  preliminari  a  19''36'"I9";  prind 
del  movimento  principa}e  a  19''39°'37';  maaaimo  di  iniD.S 
a  19''50"'13'.  Fine  a  2'l''15'"  circa.  (HorisontalpendelSM 
SekUtt). 
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13.  StrtlHMbiffff  'e.  Pendolo  orizzimiaU  fotografico  RtheUT- 
Eldert.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  19''38'"55*;  prin- 
cijiio  della  secondn  fase  ilei  tremiti  a  I!)"40"'25';  principio 
del  movimento  priiicip^Lle  »  ll'''42'^5'';  massimo  dell'am- 
piezxH  totale  di  inm.  'JO,iJ  u  li)'-ii"'l<y-;  darata  35'". 
(  GerLiml  ). 

—  SMiìr  (Isle  i.f  Wight,  Englaiid).    l'emlolo  oristontale  foto- 

lir,tJit:o  Milli'.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  ]0''4]"tì"; 
massima  umpiezy.a  totale  nini.  ii,i>  DtiDiia  15'".  i Milne). 

—  lii'tr  (Enfth'-nd).  Pf.iflubt  i,rì::zoiitale  fatogrnfieu  Mttne.  Prin- 

cipio dei  tremiti    preliminari  a    Ul''i(l'".    Durata    10'".    (Xa- 
li;nal  J'hygieal  LtiboriUiiry ;  Glmel.r'i'-k). 

—  Livefpool.  l'tmhilu  oriz::iintnif  futiiiimfir.'i   -Vtlne    Principio 

dei  tremiti  preliminari  a  l'S'i-k".  {Plumwfr). 

—  lìldfinbuì'ffh.  i'fviìiilo  iirissontiilf  fo/offrajìcii  Miliie.  Principio 

dei  tremiti  prelimìnuri  a  1!'''4'J"';ìij-.   i  /{.    (Jlinfi-vnliir!/ ;    C'i- 
/telaiid). 

Tkurkmoto  i-ontano  (1>, 

1».  Firettìtt:  Pnulolì  i>nzr.;iil,ili  SlinHus,.  VerHo  lo  U'-SIV"  co- 
mincia in  Binl>c  le  vonipoiif[itì  ini  iievn  HÌsmojL;rHmma  a 
onde  lentis.-iimc  ptr  Iti  ilurata  dì  uirea  mezz'ora.  La  fase 
masiiima  A  lia  in  ambn  lo  componenti  dalle  l.ó''')'"  alle 
là''Iù  ed  è  prevaleiilt:  nolhi  XS;  il  sno  periodo  ft  ".i]',5, 
l'iimpiez/.a  ma^KÌma  non  h  MUperiore  a  min.  ",ì>.  (  O.  ii.  Xivì.; 
Alfiini). 

—  lioillfl.     Siiimomtiiii^iTiifn     Cimonii     u      reghtrudotie     vfhif.r. 

vmttiviin.  (Kg.    iio-l;    i'.  ;i,l  :  I.  -J'i;  \".  miii). 

Componente    NH-SW.    A     ll'4(i"5(i     i.rincipio    di    ondo- 
l.iziuni  del  pcri»do  .-jeniplict'  di  ii'.L    le  <[<iuli    rufr^ìungono 
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OsaervRti  i  pendoli  tTomonielriei  circa  6™  dopo  la  saosi», 
Odcìllavano  :  quello  di  (i  cm.  nel  vuoto,  con    amplifioaBÌone 
di   1  a  2,  per  3  divinioni;  quello    consimile   nell'aria,    con 
amplificazione  di  1  a  :-{,  per  4  divisioni;    quello    di  4  cm., 
con  amplilicazione  di  1  a  7,  per  o  divisioni  circa.  (0.  G.; 
AgamenTiane). 
ÌMoltt  ti' lucilia  (Napoli). 
Ii''4(;"'ò0'  principio  di  tremiti  alla  va»ea; 
14  47     'I  rinforzo; 

1447   17  massimo  EW  -    mm.   1,5  NS  =  0,3;  I     -90.  ' 
14  18  li;  fine. 
Nulla  ad  altri  strumenti.  (0.  Q.;  Grahtovite). 

B  !«  X  li:  R  O  . 

THi^ste.  Pendola,  ori::ont<ih  foiografico  litLnir-Ehltrt.  Prin- 
cìpio a  14''47'*23':  niasNÌtna  ampiezza  totitle  di  mm.  l,tf  a 
ll''4y'"3i>\  fine  a   I6''4(;'3I".  (7.  ti.  Osservatorio  ;  MaztUe). 

llnmbtinj.  Pendolo  ori::i>nl<ile  fotograjico  li'ebevr-JChlert. 
Principio  dei  tremiti  preliminari  a  14''45'"20'.  { HorÌ:<intal- 
ptntìtl-St-iti'jn ;  Schiili). 

Nicolftieir.  Peml-Ao  ori:  :'mtnU  fotografico  He  eur-PasehwÌt:. 
Principio  a  ll''54'";  rinforzo  n  li)''i:ì"';  massimo  dell'am- 
piezza totale  di  rara.  fJ,(.i  a  lù''l4'".  Fine  a  lù"ii6".  (J\or- 
la::-i  ). 
SffflHMh ttry  '  I  /■: . Pendolo orizzonlalt  fotografico lìthtUT-EhleTt. 
Princìpio  dei  tremiti  preliminari  a  I  j''4<j"'3(J';  principio  della 
seconda  fase  dei  tremiti  a  14''5ti"'40*;  principio  del  movi- 
mento principale  a  J.~>''11'";  massimo  dell'ampiezza  totale 
di  mm.  20,0  a  l.yiO'^afr  ;  durata  75".  (fferJartd). 

Shide  (of  Wight-England).  Pendolo  -rigtont^tU  fotografico 
Milne.  Principio  dei  tremiti  prellminnri  a  14''57"'36':  mas- 
(jtma  ampiezza  totale  dì  mm.  1,0  a  15''7"'48~.  Durata  25'". 
{Milne]. 


—  JiOiiKf.  SismOinetrografa  Cimcani  <t  regiitraniotta  o«loM  eB 
tinua.  (Kg.  3(X);  V.ò',\;  1.10:  V.  600). 

Componente  NE-8W.  A  ]é''&5'ó3'  principio  di  ondiL 
zioni  d^l  penodo  semplice  di  0',ò,  le  qu;iU  acqaiaU 
l'ampiezaft  totale  di  1  mm.  fra  li^òfi-lS'  e  l^^Ui'ìXf. 
iìK->G'"\ò'  eaae  rimnugonx  sovrapposte  ad  ondulazioni  pi 
doluri  le  quali  aDduinono  un  massimo  dì  mm.  1^ 
li''.'((:'"23".  Durata,  totale  <(el    sismogramma   1"20'. 

Componente  N\V  SE.  A   I4''B5"57*    prinoipio    dì  ondo 


V 
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zjoni  oume  sopra,  lo  qiiuli  ucijiiìstano  U  iDHtjsiniH  anijiiezza 
di  1  limi,  fru  l-.l-oH"':  j^  a  U'Ò(Ì"r»4'.  Le  omlnlaKioni  pen- 
>K>litrì  Huiio  n|)))eiiii  |ji4r(uittiiiili  hu  i)iit<:4la  ciiiii[jnneiitu.  Uu- 
ra(ii  Utaln  ilei  aismosfiiuiiiiii  2'"  iriica.  (  .''■.  iV.  .M  ('oli.  rom.). 
Horcit  fU   f'n/m  (  Fiasi-iit,i-li,im;.  )- 

.Micro»,smogniJ'i  ì'io'n'hn  I  Kj;.  Imi:  1'.  1.2:  I.  W);  V.  30 
CHI...  i-i^òì)  ò'-i"  I  ;j',  liruMCa  ilnvìaKÌoiie  d'appena  mm.  0,1 
iiilia  U'i:np'ineiitc  N-W,  come  ne  il  -^ikiIo  hì  fosse  .-po!»!»!© 
verso  il  S.  -'^l.1J(UOllO  lo^lo  rajàdi  li-emiti  crescenti  poco  a 
poco  o  Hovi'Hppoi.Hiitisi  rIIs  OSCI llazioiù  strumentali  le  t[ualì, 
dopo  nt^t^inntn  I' niti{iÌe/Kii  loTnle  di  lum.  0,7,  ridecrescono, 
alloi-qaando  a  H^jli""5  fiiil)ÌHOono  un  liruacn  rinfor/.o  e  rag- 
giiiDgODii,  senza  iiiiixsimo  upiccato,  l'ampiezita  toritle  di  lì 
mra.  Popò  di  che,  sempre  collii  siivi  apposizione  d'onde  più 
rbpide  as:tai  piccole,  decrcricutio  t^i'ndatatiipiite  timlo  che  a 
]4''ó<!  Sii',  dopo  liMHcii  iliitiititi/.iKiii'.  il  tmccinto  ai  riduce 
a  min.  h,1-i>,:ì  oh  prodoniinan/u  d' onde  riipide.  A  l-l''ii7"'.V 
ult' rior?  decri'si!cii/.ii  pd  ìl  trarciato  oscilla  attorno  a  inra. 
'.►,'"15  ed  è  lioviito  alhi  presonzu  di  mie  ni  .■<(.■  epici  I  romiti  che 
poco  a  poco  diventano  fv.uio.-ii'i'nti.  l^l^  liiieii  si  può  ritenere 
tortiiiTa    re;ifd;ire    n    !  TT.s  l-t  .  ■  ■  Siill:i    noin)ioiiento    K-\V, 

il  suolo  loy.-i(-  ^lai"  s|iinto  :id  \V.  S.^t,'.ie  uau  serie  di  tre- 
tiiiti  con  luraiiipiez,:;!  toiide  ili  iiim.  'i,|.i),:j,  Un,,  a  ,-he  sì 
giunge  iid  un  siihiiimco   nitU'r/.-  .-.    Il''.'i(i"(i',    c<i.stiliiÌto    da 

sempre  con  la  auvriippusi/iNiie  d'nltrc  piii  rapide.  Brune» 
diminUKione  u  l^^^f^■2:i^  ii  punirò  dal  .iurIh  ÌMt.niit.'  t'nm- 
jiiezza  del  trac;;ia1o  i:  ifì;"i  rìdottii  ;i  uii'iio  eli  Tiim,  l^^epl>^ 
irrei;nlarmcnte  va  stanpre  decrosi-cndu  non  la  tino  del  tnn 
vìmento  a   I  l'Ti^   ;ir>'. 

Simnnmetriiiiriih-  Aihiin'ini'iiir  <  Ka.  -l'ti*:  I'.  ■2-.:(;  [.  l'I; 
V,  ax  om.  I.  Coinn  '.:ii'i  fu  liin.to  per  In  .ifrossii  precedente, 
la  zona  di  carta  ^i  trov^iva  l'-riii:i.  di  inodn  clic  la  riaiitra- 


zidetta,  si  pose  in  rapido  movimento  (V.:='Ji}tjO  cm. ìui 
BOna  di  carta  affumicata  e  vi  perdalo  per  ciroa-  10  minati 
di  seguito;  ma  i  tre  stili  non  tracciarono  altro  che  Uwe 
rette.  Non  si  scaricò,  invece,  alcuno  de' molti  aiamoMOfI 
annessi  al  sismomctrografo  Brasaarl  a  lastra  affamieaU, 
ragione  per  cui  quest'ultima  non  si  pot6  porre  in  moto. — 
Subito  dopo  la  scorsa,  osservati  i  soliti  pendolini  corti,  il 
trovò  che  oscillavano   di^iordi natamente.    (  O.    O.;    Agame^ 


'-  1,0;   I. 


=  80; 


15.  Isola  fi'  Ischia  (Napoli .. 

14''56'°  0'  primo  impulso  alla  vat( 

li  56  43   massimo  EW  =  ram.  4, 

14  &7  18   diminuzione: 

14  68    0  fine. 

Ài    livelli   minime    perturbazioni    nello   atesao    ìntervalk 

(0.  G.  Grablovile). 
—  Pnein,  Siamometrografo  (Kg.  200;P.  3';I.  20;  V.  39  o&j 

Dalle  16^  in  poi  diagramma  a  traooia  massima  dì  '/t  " 
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Le  onde  hanno  il  periodo  ili  '2iV  e   xono   visibili    fino    alle 
ló''4C)'".  La  fuae  matìridima  è  alle  IO"!»"'.  (  O.  O.;  "Mone). 
15.  lioeea  di   l*aptt  (Frti»tiftti-Romaj. 

La  linea  è  perfettKmente  regolare,  per  varie  ore,  nel 
fitndoloorÌzt:oì>t<aeE-W  ^K^.m;  P.  13\3;  L  0;  V.  47  cm  ), 
allorché  attorno  u  llH!»"'  '.  ò'  a\  scorge  un  primo  gnip- 
petto  ili  4  microscopiche,  ma  ben  distinte,  semi-onde  stru- 
mentali. Dopo  altro  consìmile  gruppetto  intorno  a  14''òfl"', 
Al  giunge  al  gruppo  principale  composto  di  'A\  semi-onde 
{ lii'2'"55  ■15''10"'at')  con  un  periodo  medio  aemplice  di 
Iit',5  e  crescenti  tino  ali»  miiMMÌinn  auipiezza  totale  di  mm. 
0,1  verso  la  line  del  gruppo.  Segue  un  gruppetto  li  10  uà- 
mi-onde,  non  più  ampie  di  uim.  U.n.j  intorno  a  1Ó''16"24'; 
altro  di  4  aemi-onde  eviinescenti  inturno  a  I5''24'"24';  altro 
di  14,  un  po'tneuo  insignificanti,  intorno  a  l;"i''42'"(i';  altro 
di  0,  pnre  evanescenti,  attorno  n  15''5S"'3C',  Indi  la  jinoa 
resta  tranquilla  fino  al  MoprHjrgiungere  del  terremoto  auc- 
oeasivo  delle   Hi  '.',. 

ile  era  in  iiuell'ora 

iM.    -JS.SO;    Kg.    3l«l; 

mila  «ola  componente 
irò»,  speoialmc-nte  fra 
là""!  3ò~  e  lò''y"'24'  ove  «i  riscontra  un  gruppo  di  ondu- 
lazioni iip(.enu  visibili  dt^l  jierindo  oscillatorio  aemplice  di 
circa  'i',ì>.  (0.  tì.;  Antiiihcoiiii ,. 

Terremoto  r-osTAm». 

■  Rocca  di   l'Upif  ,' Frascati- Komii  . 

Dopo  una  calma  di  quasi  /,  d'oi-a  appres.si)  il  terremoto 
lontano  precedente  delle  ir>''  '  ,  >i  -usorge  aiiorinj  a  l(i''41°' 
un  gruppettino  dì  4  Hemi-onde  ben  iliatìnte,  ^lililx-ne  mi- 
oroHCopiche,  sul  /.ph. />■/<*  ■■rìx^'urloU-  E-W    l'"i  niumimente 


L'altri 

i  j^eni/ol"  ririzion/aU'.  N-<  i 

fuori  di 

azione.  [0.  «.,-  Anamfiuw 

Catania. 

Grande    siiìwn'iet r'njraf'i 

L   12,5  V 

ohe). 

Tracci) 

B  di  registrazione    sismica 

N\V-SE, 

da  Iy''ù'"l-J-  a  l.-)''2(r2r)' 

le'araD-  e   [fi''3e"'29'.  (J.R.  Daservatorio,-  ifiitflU). 

-  Hainburif.    Pendolo   orizzontalt  fotografico    Rtbtiir - EKM, 

Principio    del    movimento    principale   a    I6''17''"25'.    Fine  • 
IT^aO'"  circa.  (ffonzontai/ietidel-Statinn;  Sehtìtt]. 

-  ytfotftieii:  Pendolo    riszontatf  fotografico  Rebeur-Patekirih. 

Rinfurio  a  lfi''-ir":  uiaHHimo  dell'ampiezza  totale  di  4,0 mm. 
a  ÌCMìi'".  Fine  a  17\  {K(ìTlazsÌ). 
~  Sti'aMsbiirg  'e.  Pendolo  ori^^^nlale  fotografico  Ii«beur-EUtrt 
Principio  dei  tremiti  preliminari  a  16''iy'"5<^i*  :  prìnctpn 
(Iella  seconda  fase  dei  tremiti  a  16'^ó°'30-;  principia  lai 
movimento  principale  il  IU''35'":0':  massimo  dell' ampiaui 
totale  di  mm.   liJ.O  a  1(;"41"'3L>  ;  durala  50".  {OtrUutd). 

-  Shitlr  (Irfle  tìi   \Vi(;ht-Kiig!nnd).  Pendolo  orUiontaU  fotogn- 

jiit/i  M Une.  Princiiiio  dei  tremiti  preliminari  a    1 1>''35' ;  mu- 
HÌm:i   ampiezza  totale  di  mm.  '»,5  Durata  IO".    (Milntt). 

-  Toronto.    Pendolo    ori^ii^w'late  fotografico    MHne.     Prinei|«l 

liei  tremiti  prelimin;>ri  a  lU"18'°o';  massima  ampiezca  totab 
mm.    ;,2.  (  1/e(.  Ohxf.rv.:  Sfupart). 
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15.  VietoHtt  (CaufidA)  Pendolo  nrizzoiit/iU  fabtf/rajim  Mìlne. 
Pi'incijiiu  (lelìci  Itiii^htì  onde  ii  iriV)?"*!';  muHxinta  ampio/xa 
ti.Ule  di  min.  4,4  ti  15'ÒS"'!).  Fine  a  Ki^BH-S'.  {Batjaen 
Jieul  ). 

Iti.  Saut' Af/rttH    Ftì/tfifi  (Perftiru..  -i'aO"    t.udulatoria  W  di 

3',  III.  {''.  m:,. 

tiire  ili  le{!};ero  teiTeitmiii  li'iitami.  :l-l.  Finwi  \. 

TkKREMOTO    I^iSTASO. 

—  lilH-tUt   tfi     /'tt/m    l  Flil-^l-llti  l{<)]li:i    , 

ft^if/i-h  ..r(rrf.«i>,r/.  K- IC  lEf,'.  ''■»■,  i'-  l^^.»:  i.  •':  V.  47 
cm.  I.  T*»"»';  I  ;ì",  [iriiii-ii'i''  d'  mi  >rru]iji('  <i'  una  decinii 
il'oiiiiiiLi/i'irii  dtruniftiMli  es':i[it's' l'iiii  (li.  Il  ;rrii[ipu  |iriii- 
i-.ipnlp  ai  <!0inp(inf  d'una  «erio  di  '«i  liemi-niide  strumontali 
.  7M(i'"4i/-7';sr"l;t-  ■.  'U]-\rh»:ì  iicvirtHÌiiio.  poi  .-reHceiiti  lìii.. 
alla  massima  «mpinit/a  tctylc  lii  :ì:m.  0,-i  u  7''1(ì"'-.ItiV,  e  ptii 
decrefti:enti.  iK'jio  miesi,.  L'ni|i]r<i  m:  si-irniMiri  nhrì  jf^mi'i'ti 
pili   iiMÌgnilÌi',anii,   ^i^n/;'    [.oli:''   -il.il.'iliiv   Vi   lh;p. 

/'eniht.,  itrizsoLiaU  .V«  '  Kj^  (.n;  I'.  i;i .':;  1.  n;  V.  Ut  cin.  i. 
Lii  perturbazione  ohiihÌ!'! «  ili  unii  treniinfi  di  sRini-mide 
piuttosto  in-egolnri  e  pifi-'a  [■■n-o  dell"  atenno  periodo 
Fitrumeniale,  In  i]iiiili  priinii|iÌHin.  ,■!  7' .U"'lli  ,  unnumono  hati 
totttu  la  iitassiiua  ■■<m\<ii-/.7.v  di  n.iu.  ii,'J  :t  V\W-i-,  poi  da- 
crescnno  pooo  »  yii<:-<  per  reudirsi  jiifi  Pvain-.-ir.unti  h  7''J:""I7' 
e  per  riappnriiP,  .iii.'iu-ii  ';nri  vuliii,  ;i  7'':24"ri--l'  i-'.m  ^n  firiip- 
petto  di  ii-7  scuiifindi'  iiiti-iMs<;nj.ii:lie, 

Nulla  uejili  ìdi'-i  roiii-nrurori.  '".<•,:  .Xyiuììnnioiit). 

—  Flrt'inc.  tiixi»-ii,i-lr->;ir',f'.     !./.;«, e,-,,., »r  ^  P.    ;j  ,r.:     K-.  -ini.; 

I.   10;    V.   ■■'■•1   rt,,.,. 

SuUn   iN.S  iìll.ì   7i.-.   .V.     si    )k,     il   ,.iiii,.i,,:i,.    ,li    iiim    li-- 


> 
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CfflCffttff»  Pendola  orizzontale  fotografico  Milne.  Principio 
dei  tremiti  preliminari  a  7''0"ir;  massima  ampiezza  totale 
di  mm.  4  5  a  7**8'"5()\  Durata  ^2^2'.  [Alipore  Observatory ; 
Kiichhr). 

Volnba  •  Bombay).  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne. 
Principio  dei  tremiti  prcli'ninari  a  f)"r)4"'6' ;  massimo  di 
mm.  :-.V'---"r\H  d'arco  a  7''-4"T):»*  ;  fino  a  8»'-Jl'"33-.  (Moos). 

KOfìnUkó Ufi!  ìMadras).  Peiaiolo  orizzontale  fotografico  Milne. 
Principio  a  7'<.)™oO  ;  massima  ampiezza  totale  di  mm.  2 
a   r'.4  d'arcu  a  7''13"'n\;  durata  30'".  [Smith). 

Iserilia  (Campobasso).  l^'-l(»"'jr)  ondulatoria  di  2",  11;  fun- 
zionarono i  due  sismoscopi   A' l'ìfu'ìiuone  e  Cecc/ii.  (0,  A/.). 


nv. 


rEKHK.MOT       [.UNTANO. 


Patìora.  MicrrtHisinografo  Vicentini.  Fra  lO^ìy  e  lO^'lJJ'"  si- 
smogramma di  rerremoto  non   molto  lontano.      J.nt.   Fisico  . 

yh'f'UZr.  MicroHismotjrtiftf  Viveuthù  a  paiìtografo.  Alle  10*':i"'48' 
comincia  un  sismogramma  alì*u.*4ato  o  durato  vari  minuti. 
Il  primo  gruppo  dura  l'"35  e  raggiunge  T ampiezza  mas- 
sima di  mm.  ().,s.  Vi  assai  regolare  ntdl' insieme  e  il  periodo 
è  proprio  strumentale  K  poi  seguito  per  altri  7"'  circa  da 
altre  onde  sempre  più  deboli  Hno  a  sparire.  Contempora- 
neamente alle  prime  vibrazioni  è  mossa  anclie  la  compo- 
ponente  verticale  con  periodo  assai  rapido.  •  O.  (m  Xim,; 
Alfani  . 

Jtorca  fif  i^apa  .  Fn»s.Miti-Rouia .. 

l(V'r"r)(»'  '  'V,  miv;ru-:i'ojuca  «loviazinne  nella  pennina  N-S 
del  ìnicnmsmffgraji»  Vicentini  (Kg.  UH).-  P.  r,2  :  I.  SO;  \'.  'Mi 
cm.).  Poi  la  linea  si  iiìaiitirne  regolare  fino  ad  un'improv- 
visa agitazione  ;i  ln)ì"'l7\.  fon-^isienie  in  poche  e  micro- 
scopiche sinuosi!  i  irrngulari  clic  ctissai'u  dup«.  pochi  secondi. 
A  1<A4"M0  l'agitazione  riprende  bruscamente  con  piii  forza; 
ed  il  tracciato,  composto    di    minute   o.scillazioni    piuttoato 
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19.  Paàova.  SSierotiitmografo  Victniini.  Fra  ll^S"  e  12"  siamo- 
grammn  analogo  al  precedente,  ma  molto  più  marcato. 
IJei.  Finito). 

—  Pnvin.  Sinmometrografa  (Kg.  2(V;  P-  3-;  I.  20;  V.  JS  cm.  ). 

Ì0''3'30"  '  10*,  iniaio  di  diagramma  con  oscillazioni  del 
periodo  di  fi'  ciroti,  ampio  '/.  mm.  che  ni  spegne  intorno 
le  10"  IB". 

Alle  1 1''8"32'  '  10",  grosso  diagramma  a  molte  fasi,  poco 
dissimile  nelle  due  componenti,  costituito  da  una  lunga 
serie  di  gruppi  pendolavi  ampi  2  mm.  sulla  carta  che  si 
seguono  fino  alle  I  [''^Li'"  circa.  Da  quell'ora  le  ampiezee 
si  tanno  via  via  minori.  Alle  Il''ó4"'  il  moto  ripiglia  e 
dura  fino  alle  12''12"'  aonz'oltrepanaare  l'ampiezsadi  1  mm. 
In  quest'ultimo  'ratto  ni  vedono  alcune  onde  lente  poco 
analizzabili  per  la  loro  piccola  ampiezza  del  periodo  di 
circa  20".  (0.  G.;  Oddone). 

—  Fiì'P.nxe-  Mieroaiamografo  Vicentini  a  pnntografa.  11"?""  co- 

mincia nn  nuovo  sismogramma;  per  i  primi  5^'  le  vibra- 
zioni sono  piccolissime  e  regolari  con  periodo  pendolare. 
Dopo  si  fiinno  assai  regolari  e  più  ampie  con  continui 
cambiamenti  di  diredone.  È  notevole  come  dopo  S"!'  dal 
principio,  ai  riscontrano  tre  onde  lente  che  poi  son  seguite 
dalle  vibrazioni  rapide  suddette.  La  fase  massima  è  di 
mm.  1  e  dnra  45'  seguita  subito  do[:o  da  onde  più  piccole 
e  più  rapide  del  periodo  pendolare  e  durano  cosi  alter- 
nate con  massimi  e  minimi  relativi  iìn  verso  le  ll''2ó"* 
dopo  la  quale  ora  cesila  ogni  perturbazione.  (  O.  O.  Xtm.  ,- 
Alfani). 

—  ItretìHe.  .•iism-mttrograf'-  Agamennone   (Kg.  200;    P.  3',6; 

LIO;  V.  32  cm.). 

Dalle  11*'6'"30'  a  dopo  le  12"  le  traccia  sono  lievittsima- 
mente  agitate.  In  questo  intervallo  si  scorgono  specialmente 
snlla  N-S,  essendo  lu  E-VV  per  difetto  della  penoina 
spctóo  interrotta,  diventi  ^^ruppettì  piccolissimi  sia  per  la 
loro  lunghezza  che  per  la  loro  amplitudine.  Il  primo  grup- 
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oìpio.  Però  sembra  ohe  la  perturbazione  esista  già  ad 
'l''7'°39' -.'.-3'.  Ad  ll''8'°5'  avviene  un  rintorEO  costituito 
da  osoillazioni  irregolari,  forse  etrumentali,  le  quali,  dopo 
pochi  secondi,  raggiungono  la  massiuia  ampiezza  totale 
di  quasi  mm.  0,5  e  poi  vanno  irregolarmente  diminuendo. 
La  pennina  non  è  anoor  tranquilla  ad  11''21"'20*,  ed  ò 
impossibile  stabilire  la  fine  della  perturbazione,  come 
pure  analizzare  meglio  l'intero  tracciato,  a  causa  del- 
l'estrema BottiglifizzA  del'a  linea.  -  Sulla  componente  E-W, 
brusca  deviazione  di  mm.  U,2  ad  11''8"'6*,  come  se  il  snolo 
fosse  stato  spinto  ad  E.  Seguono  molte  altre  deviazioni, 
sempre  più  piccole,  ora  in  un  senso  ed  ora  in  nn  altro, 
probabilmente  causate  da  troppo  attrito  della  penna.  Qua 
e  là,  tra  due  deviazioni  successive,  si  scorgono  piccole 
osciltasioni  rapide.  La  linea  si  può  considerare  tornata  già 
regolare  ad  ll''U'"27',  se  ai  eccettuino  due  altre  deviazioni 
isolate  della  penna:  1' una  di  mm.  0,1  ad  11^I0"'34*,  l'altrft 
di  mm.  0,06  ad  ll''12'"4'. 

Pendolo  oriexontfiU  K-S(Kg.  60;  P.  13',e;  I.  0;  V.  49  cm.). 
ll''ll'"I2*  1-3*,  primi  indizi  di  menome  ondulazioni  stru- 
mentnli  che  poi  appariscono,  qua  e  là,  più  o  meno  distinte 
ed  a  grupi'i.  La  parte  principale  del  sismogramma  si  com- 
pone di  186  semi -onde  successive  (  1 1"28'°1G'-12*'9"'42') 
che  dapprima  conservano  un'ampiezza  totale  di  0,1-0,2 
mm.  fino  ad  Il''4&~42',  e  poi  crescono  rapidamente  fino  a 
raggiungere  la  massima  ampiezza  di  quasi  1  mm.  ad 
ll''46'"36'  e  la  conservano  fino  ad  ll^ftl^i".  Indi  decre- 
scenza, e  ad  l^'óS*"!)^'  l'ampiezza  è  già  ridotta  a  0,1  mm. 
ed  osciUa  intorno  a  questo  valore  fino  alla  fine  del  gruppo. 
Il  loro  periodo  medio  semplice  è  di  ]3',4.  Seguono  qua  e 
là  altri  gruppetti  di  siffatte  ondulazioui,  sempre  più  insi- 
gnificanti, e  gli  ultimi  due  a  12''5m2'  e  13''46"'. 

Pendolo  oritgotitale  E-W  {K.g.fìO;  P.  13-,3;  I.  fj;  V.  47  cm.). 
Lo  strumento  non  é  stato  in  azione  fino  alle  I  l''48'"  '.  ,.  A 
questo  istante  le  ondulazioni,  non  più  ampie    di   mm.  0,2, 
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11''32"'16',  laBciaudo  sulla  zona  di  carta  ondnlasioni  maoo 
mano  sempre  più  piccole  e  di  periodo  via  via  più  breve  di  3*. 

Sulla  NE-SW  si  hanno  lievissime  ed  insignificanti  per- 
turbazioni da  11^7'^24'  a  ll^S""!»';  da  U''8°'16'  a  ll'lO»!!* 
si  httano  ondulazioni  di  'I.  mm.  di  ampiezza  al  perìodo 
oscillatorio  semplice  variabile  da  2'  a  3';  il  movimento  de- 
clina da  11''1U'°11'  a  11''1T'"54'  lasciando  ondulazioni  ap- 
pena visibili  di  '/.,  circa  di  mm.  di  ampiezza  col  perìodo 
oscillatorio  semplice  di  2".  A  11''17"'54'  ha  luogo  un' ondu- 
lazione ampia  circa  2  mm.  (massimo  assoluto]  col  periodo 
oscillatorio  semplice  di  3'. 

Da  quest'ultima  ora  e  sino  a  11''33'"f>',  il  movimento  de- 
clina por  iscomparire  affatto,  lasciando  di  tanto  in  tanto 
qualche  ondulazione  di  ampiezza  sempre  decrescente,  ma 
col  medesimo  periodo  delle  precedenti,  cioè  3".  (0.  0-; 
Arcidiacono). 

EIST  GRÒ  . 

H.  Trieste.  Pendolo  orieeonlate  fotografico  Rebcur-EhUH.  Prin- 
cipio a  ll''7'°4rf,'  massima  ampiezza  totale  di  mm.  9  a 
ll\%-5fi.  Pine  (V  H''3;r-28'.  ( /.  R.  Ottervatorio  ;  MazeUe). 

—  Ilfliublirff.  Penàol'   orizzontale  fotografico   Rebeur ■  Ehlert. 

Principio  dei  tremiti  prelimin.iri  a  ll''7'°2r,'  principio  del 
movimento  principale  a  IflO*"!!;  massimo  di  mm.  30  a 
11 ''29"" 43'.  Fine  a  13"  circa.  {^Horizontalpendel- Station; 
.Sc/iiitt). 

—  yicOlaUiV:  Pendolo  orixeotttale  fotografico  Reheur-l'aschioitz. 

Rinforzo  a  ll'']S"';  massimo  dell'ampiezza  totale  di  mm.  20 
a  12''1°'.  Pine  ;i  12''52'.  (Kor-ta^zi,. 

—  StffiHHbtil'y  '  E.  i'endolo  '/ri! iontale fotografico Reùeur-Ehlert. 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  ll''7"'3Q'';  principio  del 
movimento  principale  a  Il''2(i'";  massimo  dell' ampiezza  to- 
tale di  mm.  35  a  ll'';Jl"'30":  durata  UO™.  {Gertttnd  ). 

—  Shidi'  (Isle  of  Wight-England),  l 'eadoln  ori z zontali-  fotogra- 

fico Milne.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  ll''19"'3fi°; 
massima  ampiezza  totale  mm.  1,5.   Durata  35*".  (Milne). 
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19  Shide  (lale  of  Wight-EngUnd).  fendalo  oriz^ontalÉ  fato- 
grafico  Mitne.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  21''62"30*; 
massima  ampiezza  totale  mm.    1,5.  Dorata   l".  {ilìltie). 

—  S<:W  (England).  l'ondalo  or ieeontaU  fotografico  Milne.  Prin- 

cipio dei  tremiti  preliminari  a  2l''52'°;  massima  ampiezsa 
totale  mm.  1,H.  Durata  iV",  {National  Phyaieal  Laboratori/; 
Qlatebrook  ). 

—  LiverrpooU  i'endoìo  oriszonlale  fotografico  MUne.  Principio 

dei  tremiti  preliminari  a  21''47";  massima  ampiezza  totale 
ili  mm.  0,6  a  21''&j'"30'.  Durata  IO".  (Plummtr). 

—  Etlimburgh.    Pendolo  orUzontale  fotografico    MUne.    Prin- 

cipio dei  tremiti  preliminari  a  21''49'";  massima  ampiezza 
totale  di  mm.  0,8  a  21''66'".  Durata  15»30'.  (R.  Oìuer- 
vatory;  Cope'and). 

—  Cnlc.Htta,  Pendolo   oritzontolt  foloirafico    MUne.    Principio 

dei  tremiti  preliminari  a  21''3i:)°'4ìf";  massima  ampiezza  to- 
tale di  mm.  2,1»  a  2 1''32""20*.  Durata  é"'*".  (  Ui/ioi-e  OiiMrti., - 
KUchkr). 

Tbbkbhoto  lontano. 

21.  Padova.  MicrosUmografo  VicenlinL  Fra  2''46°'  e  '6'"  leggero 
movimento  lontano.  {Istituto  liHsico). 

E  S  T  E  K  O  . 


—  Trieste.  Pendalo  orizzontale  fotografico  Rebeur-Ehlert.  Prin- 

cipio a  2''ì)U"'30';    mA-WmA    ampiezza   totale   di    mm.   2,5  a 
2''40"a4'.  Pine  2>'òH''T.  {I.  li.  Osservatorio;  { Maeelle). 

—  HatnbliriJ.    Pendolo    orizzontale  fotografiamo   Kebetir - Ehlert, 

Principio  del  movimento  principale  a  2''43"'4'.  Fine  a  S^'IO*". 
(  Horizontaipendel- Station;  ■'^c/iUtt  ). 

—  StraSHbnrg  'h..    Pendolo    orizzontale  fotografico    Rebeur- 

Ehlert.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  2''3!f'5fì*;    prin- 
cipio  del  movimento   principale  a  2''41''45';  masaimo   del- 
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17''11''23'',  dopo  la  quale  la  linea,  alquanto  ingroasata,  ri- 
torna poco  a  poco  alla  posizione  primitiva.  L'ìogrossa- 
mento,  dovuto  forse  a  tremiti  microscopici,  oessa  a  17''12''18*. 
(0,  0.;  Agamennone). 

Q.  Aquila.  9"1&'    circa  ondulatoria  di  2',  IV.  (0.  M.). 

7.  Patlova,  Microaiamografi)  Vicentini.  lò^lO"'  circa  registra- 
zione di  terremoto  vicino.  (/*(.  Fìbìco  j. 

-  Firenze.    Mieroiitmografo     Vicentini    a     l'autografo.    Allo 

I6''10"'24'  principio  di  perturbazione  per  terremoto  locale, 
assai  irregolare  e  pora  ampia  sul  principio  (mm.  2,&J.  La 
traccia  segue  ad  esaei'  mossa  per  2"'2&',  poi  cessa  insensi- 
bilmente. {O.  O.  Xim.;  Alfani). 

-  Bologna.  IS^u"  circa  funzionò  il  tiamoteopio  Bertelli.  (  Coli. 

S-  Luigi). 

-  Oiaccherino  (Firenze).   I6''[5"  circa  acossetta  di   orìgine 

vicina  annunciata  dal  Siemoseopio  elettrico  Agamennone  a 
doppio  effetto  e  registrata  da  un  aiamografo  Agamennone  a 
lastra  mobile.  (0.  O.). 

-  Rocca  (li  Papa  (Frascati -Roma). 

16''li'°6'  J-S*,  microscopica  deviazione  della  pennina  N-S 
nel  mierosismografii  Vicentini  (Kg.  100;  P.  V,2;  I.  80;  V. 
30  cm.)  seguita  da  minute  trepidazioni,  impossibili  a  con- 
tarsi, le  qttali  non  superano  un'ampiezza  totale  di  mm.  0,05 
e  vanno  decrescendo  irregolarmente.  La  line,  sotto  forma 
d' insignificanti  puntini,  dovuti  probabilmente  a  tremiti 
della  penna,  avviene  a  16''12'"3T'.  —  Nella  componente 
E-W  si  ba,  a  IC^ll'"!!',  una  deviazione  di  poco  più  di 
mm.  0,05.  seguita,  qua  e  là,  da  altre  minori  ad  intervalli 
irregolari,  come  se  prodotte  da  troppo  attrito  della  penna 
sulla  carta  affumicata. 

A  tO'M^lS'  L-2"  ha  funzionato  il  solito  nuovo  tremito- 
teopio  ponendo  elettricamente  in  moto  1'  annesso  orologio 
aismoBcopioo,  e  facendo  scattare  la  grande  velocità  nel  ai- 
xmometrograp  Agamennone  (Kg.  200;  P.  2-,a;  l.  10;  V.  38 
om.}.  Nel  tratto  di  zona,  svoltasi  a  tarando  velocità  (V.  =30(K) 


21''25"'.  (O.  «.,-  Oddone) 
Roma.  SiimomelTogrufo  Cancan)  a  registrazione  velott  con- 
tinua (Kg.  300;  P.  3",1;   I.  20;  V.  600  cm.). 
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Componente  NE-8W.  A  21''12°'4V  principio  Ai  ondnla- 
eioni  dei  periodo  semplice  di  0',8  ad  V.  A  21''13'°4&"  in- 
gresso di  ondulazioni  uendolari,  le  quali  non  superano 
l' ampiezza  di  1  mm.  e  non  presentano  massimi  distinti. 
Fine  vereo  2l''18'. 

Componente  NW-SE.  A  21i'X'2"'40'  principio  di  ondula- 
zioni come  aopra,  ohe  non  superano  I'  ampiezza  di  mm.  0,6 

A  21''13'"46  compariscono  ondulazioni  pendolari  alle 
quali  rimangono  sovrsppoats  le  ondulazioni  predette  per 
ai  rea  un  minuta.  Le  ondulazioni  pendolari  raggiungono 
l'ampiezza  massima  totale  di  1  mm.  fra  le  ^fld'SO  e 
21''14'°30'.  Fine  del  sismogramma  a  21''19'~  circa.  (S-  S.  dei 
Co'l.  Rom.X 
37.  JSocCrt  di  Papa  (Frasoati-Eoma). 

21''ll'"56';t  3",  principio  un  po'inoerto  di  minime  irre- 
golarità sulla  componente  N-S  del  mierogitmografo  Vicentini 
(Kg.  100;  P.  l',2;  I.  80,  V.  30  oni.)i  le  quali  dopo  pa- 
recchi secondi  prendono  1'  aspetto  di  minute  e  rapide  oscil- 
lazioni, dapprima  d' un' ampiezza  totale  ohe  si  aggira  at- 
torno a  mm.  0,05  e  poi  lentamente  crescente,  senza  mai 
superare  mm.  0,1.  Subitaneo  rinforzo  a  21''13'°51',  consi- 
stente in  alcune  poche  oscillazioni  strumentali  della  mas- 
sima ampiezza  totale  di  mm.  0,7  ma  che  ben  tosto  dimi- 
nuiscono notevolmente,  per  ricrescere  alquanto  piii  oltre, 
mostrando  la  sovrapposizione  d'  altre  più  rapide.  Forte  di- 
minuzione a  21''14"33*;  fine  a  21*'16'°20".  —  Nella  compo- 
nente E-W,  deviazione  brusca  di  circa  mm.  0,05  a  2]''12'"2*, 
seguita  da  minutissime  vibrazioni  frammiste  ad  altre  mi- 
croscopiche deviazioni.  La  parte  più  saliente  del  tracciato, 
m  I  senza  massimi  spiccati,  si  svolge  tra  21''I3"'24' e  21"!  S^ST" 
ed  è  composta  d'oscillazioni  piuttosto  rapide,  non  superiori 
a  mm,  0,1  e  che  sembrano  sovrapposte  ad  altre,  anche  più 
lente  dì  quelle  strumentali.  Diminuzione  a  21"14'°26','  fine 
a  SI"- 14-40*. 

Nel  aismometrografo  Agamennone  (Kg.  200;  P.  2',3j  I.  10; 
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99.  Rocca  di  Papa  (Fraacati-Botna). 

Fremeaso  ohe  il  tracciato  sai  ptndoh  oriBtonlale  N-S 
(Kg.  6(1;  P.  I8'.6;  I.  n;  V.  47  cm.)  3Ì  oonaerva  regolare 
per  varie  ore  di  seguito,  ai  oaserva  tra  le  9''26"'4ù'  e 
9''32'"6'  =k  3'  un  gruppetto  di  14  aemi-onde  ben  distinte  del 
perìodo  medio  semplice  di  circa  14*  e  ohe  vanno  crescendo 
verso  la  fine,  preaentando  nn'ampiezr.a  massima  di  qnaai 
mm.  0,1.  Dopo  altri  brevisaimi  accenni  qua  e  là  di  conaimili 
ondulazioni,  specie  intorno  a  9''Ò2  " ,  lo  strumento  toma  tran- 
quillo e  ai  conserva  coal  fin  verso  le  11''  '/.,,  dove  cominciano 
gmppettinl  d'insignificanti  ainnoaità,  che  proseguono  poi 
«^ua  e  là  nel  pomeriggio. 

L'altro  pendolo  orisKontale  E-W  conaimile  presenta,  in- 
vece, qua  e  là,  frequenti  ondulazioni,  in  modo  da  rendere 
difficile  il  giudicare  quali  fra  6Bse  poesano  esser  dovute 
a  causa  sismica.  (0.  O.;  Afiamennone). 

ESTERO. 

—  Tffeste.  Pendolo  orieeontaU  fotografie/i  Sebeur-Ehlert.  Prin- 

cipio a  9''3™3',  massimo  di  mm.  5,5  a  !)''23'"3&*.  Fine  a 
10^14'°45'.  (MaMlU). 

—  Hamburg,    Pendolo   oritzontaU  fotograJKO   Hebeur-Ektert. 

Prìncipio  dui  movimento  prìncipale  a  9''4"']0'.  Pine  a 
tO'-SO"  circa.  (Schlitt). 

—  yteolaiew  [^yiaai^).  Pendolo  orizsontale  fotografico  Rtbeur- 

Patehwile.  Principio  a  i^''9"30';  massimo  dell'ampiezza  to- 
tale di  mm.  14  a  !ì''37'°.  Fine  a  lO'-e'".  {Eortatti). 

—  Siraashnrg.   'e.    Pendolo   oriztontaU   fotografico    Sebeur- 

Ehlert.  Prìncipio  dei  tremiti  preliminari  a  9''3'"50';  maaaimi 
dell'ampiezza  totale  di  mm.  20  a  9''22'"40*  e  10''6'°40'.  Du- 
rata totale  50"".  (Oerland). 

—  SMde.  (lale   of    Wight-Englandi.    Pendolo  orieeonlale  foto- 

grafico MUne.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  ì)''30'"54; 
massima  ampiezza  totale  di  mm.  0,5  a  fi" 56 °'3I>*. Durata  45'"> 
(MUne). 


VI-VII;  alle  17''40'°  e  22''  circB,  altre  due  acosse  aliami- 
toiie,  Vl-VII.  iS.  T  U.).  —  Meiitmo.  15''Ò8'°  circa  du* 
scosse,  la  prima  Bussultorìu,  la  seconda  ondulatoria  NE  dì 
20'  circa,  Vivigli.  (0.  M  ).  —  Isola  de'  Fei^art.  16'47" 
ondulatoria  con  rombo,  VI;  dopo  dt')"'  altra  acoesa.  {S.  T.  U). 
—  GoUoiie.  15''63'"  ondulatoria-Buasultoria  di  7',  VII-VIIl 
a  lC''59'"2r  ahre  tre  scosse.  (*'.  T.  U.).  —  CoacHo. 
Itì'-lO"'  circa  sussultoria  di  10",  VI.  {S.  T.  U.).  —  Brescia. 
15''52'"  ondulatoria  SE  di  6',  VII-VIII  ;  rombo  sotterraneo, 
lungo,  formidabile.  Dopo  8"'  altra  scossa  leggera.  —  A  S. 
'Eufemia  (iella  Fonte  (ad  E  di  Breacia)  a  6  Km.  tuiM 
le  polle  d'acqua  che  vi  sono  colà  immediatamente  intor- 
bidarono. La  aoosaa  fu  fortÌBaima  a  CflCCavero.  Sopra- 
conino,  Voberno.  Maderiw,  Moiitichiari,  Pin- 
deiin,  Toscolano.  lìcdixxola,  Qaverio,  Sagoìino, 
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OardoneV.!!.,  Lnrone,  Colombaro,  Caatenedolo 
e  Lovere.  (0.  M.).  —  Stilò,  fi)  16''49'°68'  ausanltoria- 
oodalatoria  SE  di  7'  Vili -IX  ;  tatti  gli  apparecchi  sismici 
haano  funzionato.  Dopo  5"  eeconda  scoHea  ondalatoria  du- 
rata 4',  poi  terza  scossa  leggera  a  16''37'°,  e  quarta  scossa, 
pure  ondulatoria,  a  17''40'".  A  2l''15™  altra  scossa  ondnl»- 
toria  ;  il  31  a  3"  scossa  ondulatoria.  {0.  M.).  ■-  Tienen- 
xano.  15''5'2"'  ondulatoria  di  parecchi  secondi  Vili,  {gior- 
nali). —  Toacolano.  V.  —  Soprasocco.  VI-VII.  — 
Colombaro.  V.  —  Caatenedolo,  VI.  —  Carpene- 
ftolo.  IV-V.  —  Sovexso,  VII.  —  Bcdizzole.  VL  — 
Bat/oHno.  V.  —  Vobat-no.  VI-VII.  —  Oavardo. 
VI-VII.  —  MoitUchiaH.  Vili.  —  I^onfiea.  VI-VII.  — 
^aitane.  VI-VII.  —  Bof/liaco.  Tre  scosse  da  SW, 
ondulatorie -sussulto  ri  e,  una  a  16"  circa  fortissima,  una 
meno  forte  subito  dopo,  una  verso  le  I7''10".  (S.  T.  V.  ). 

90.  Pbotincia  di  Como.  —  Jionellfiaca.  16"  ondulatoria  di 
3',  IV-V.  {A.  sUva).  —  Paraviao  ti'  Tnielvi.  \b^W 
ondulatoria  E  di  4',  IV-V.  (D.  Biirilani).  Olgiale.  16'' 
scossa  duraU  6',  V.  {8.  T.  V.).  —  Merate.  16''55'"  on- 
dulatoria NNE  di  8',  IV.  (.V.  T.  U.).  Jaitra.  15''58«' 
ondulatoria  di  2",  IV.  {8.  T.  U.}.  —  Cfemella.  16''62" 
circa  ondulatoria  N  di  12'.  {M.  Fumagaìh).  —  COillO. 
10^52"  scossa.  (O.  U.).  -  Cantii.  ItìMB"  circa.  III.  (5. 
T-  U.).  —  Bruttate.  16''55°'  scossa  durata  16'  circa. 
{Suore  di  Carità).  -—  Aftso.  16"!  1"  circa  ondulatoria-sus- 
snltorìa  di  1",  IV.  {L.  Binda). —  Fa»*a»M>,  16''65°'  ondu- 
latoria N  di  i"  circa.  (.V.  T.  U.).  —  Cnrpeaino.  IG'' 
oirca  piccola  scossa.  {S.  T.  U.).  —  Albeae.  16''  circa  due 
scosse  abbastanza  forti.  {8.  T.  U.). 

—  Pbovincia  di  Mantova.  —  Mof/lia-  16"  circa  ondulatoria 
W  di  8"  circa,  IV-V.  {S.  T.  U.).  —  CaMtiffUone  delle 

il)  Belati  vam  e  DM  a  questo  terremoto  è  inserita  una  Nota  del  Prof. 
Pio  BattoDÌ  nel  Voi.  Vili,  pag.  162  di  questo  bollettino. 
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ptiese  confinante  ai  avverti  qualche  boato  precedente  la 
scossa.  (Doti.  Broglio)  —  Milano.  16''62°'  circa  ondula- 
toria NN£  preceduta  da  rombo,  V;  fnnzionarono  gli  ap- 
parecchi BÌsmici.  {O.  .1/.).  —  Monsti.  16''00°35'  circa 
ondulatoria-SDusultoria  NNW  di  2',  IV;  funzionarono  gli 
apparecchi  aisniici.  (.V.  T.  U.)-  —  Pfeaa  Ideino.  15''ò4'" 
ondulatoria.  (.V.  T.  U.).  Panilo.    16''65'"   circa    ondu- 

latoria NE  di  3',  V.   [8.  T.  U.). 

Provincia  di  Firenze.  —  Fucecchio.  16*'56'"  circa,  fun- 
zionò il  aiatnoteoplo  Cecchì.  (E.  I'a»ai)  —  Petroifnnno. 
15''ó5°' fonzionaroDO  gli  apparecchi  sismici.  {.V  Mamtueci). 
—  Pistoifl.  lò'W"  circa  ondulatoria  8  di  2',  H;  funziona 
il  tiamografo  Ceccki.  (O.  M.).  —  GiacchevinO.  15''6iì"' 
funzionarono  tutti  gli  apparecchi  registratori    (0.  Q.^. 

Provincia  di  Genova.  —  Valletti.  16''62'"  ondulatoria  di 
parecchi  secondi  (S.  T.  V.'.  —  Spe~ifl.  I5''64"  ondula- 
toria NE  di  3',  IV.  (0.  -l/.).  -  Sarxaita^  ISHfi-SO-  sub- 
snltoria  a  due  riprese  di  SfJ",  II-III;  funzionò  il  siimogra/o 
To$etH.  (0.  M.).  —  Chiavari.  IS^òS"  circa  ondulatoria 
E  di  3".  rV;  funzionarono  tutti  gli  apparecchi  sismici. 
{O.  M.).  —  Genova.  16''62'"  ondulatoria  di  4'  circa.  IV. 
(0.  M.].  —  Certenoli.  Ifi"  circa  ondulatoria  E,  III-IV. 
(0««.  di  Chiavari).  —  SafOna.  16''55'"  ondulatoria.  III, 
(0.  .\/.).  —  flpotOfitO.  I6''65"  ondulatoria  SE  di  6' circa, 
III.  {G.  Luigi). 

Provincia  di  Bebgauo.  —  lYptirftrre.  16*'43"'  circa  onda- 
latoria-sussultorja  E  di  20'  circa,  VI.  (S.  T.  U.).  —  elu- 
sone. 16''  circa  scossa  durata  «'.  VI.  (0.  M.).  —  Ser~ 
ffantO.  16''54°'  ondulatoria  di  3"  circa,  IV.  {0.  J/.).  — 
Oaildellino.  l&  circa  auBSultoria  SE  di  16",  V.  (Par- 
roco). —  Gl'umellO.  ISMO"  circa  ondulatoria  W,  IV. 
is.  T.  U.).  —  dromo  Sus-sultoria..  (.V.  T.  U.).  —  Mnr- 
tinenyo.  15'48'°  circa  ondulatoria  NE  di  2*,  V;  dopo  8" 
altra  ricoasa.  {S.  T.  U.  i.  —    Loveno.  V.  (giornate). 


8U33ultoria,  1\  ;  microsismografo   Vicentini  diagramma.  (Jit 
Fisico). 
■  Provincia  di  Bologna.  —  San  Luca.  15''53'"  ondalktorii 
SW  di  pochi  secondi,  III;  funzionarono  tatti  gli  atrumuti 
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aìamioi.  (0.  .1/,).  —   Bologna.  16''61''   ondulatoria  NW, 
I-II;  funzionarono  gli  apparecchi  BÌ9mioi,  —  (  0.  M.    Coli. 
S.  Luigi).  —  Sologna,  16''61'"52'  ondulatoria.  (O.  ,1/  ). 
30,  Pbovincia  di  Fbheaha,  —  Cotnacchio.  15"65",  II.  (17.  T.u 

—  Ferrara.  15''52'°  circa  saasultoria-onduUtoria  N  di 
6',  IV;  funzionarono  tutti  gli  apparecchi  eiamici.  (0.  M.). 

—  Proviscia    di   Pabua.  —   Sorat/na.   1&''53"    ondulatoria 

SW  di  3',  IVV.  (S.  T.  U.).  —  Parma.  15''50'"  circa 
due  scosse  una  immediatamente  dopo  l'altra,  8  di  15',  V. 

(a  M.). 

~  Provincia  di  Sondrio.  —  MonfeM-pliiffa.  1G''6""  circa  leg- 
gera scossa  durata  4*.  (0,  M.).  —  Chiaveuiia.  Itì^e" 
circa  ondulatoria  di  2',  III-IV,  {8.  T.  U.).  —  Bormio. 
]&•  circa  ondulatoria  di  2',  II-III.  ■  S.  T.  U.).  —  Bolla- 
rìore.  15*'50'"  circa  sussultoria  dì  10',  III-IV.  {S.  T.  U.). 

—  Sondrio-  l&'H"  ondulatoria  8  di  IO',  V;  funzionò  il 
stsmoicapio  a  verghetta.  {O.  M.).  —  Tef/Ho,  16''20"'  circa 
auBsultoiia  di  12',  IV.  (.V.  T.  U-). 

-  Pkotincia  di  Reooio  Emilia.  —  Tjazzara.  15''5(i'"  ondu- 
latoria di  5',  IV.  {7ny.  F.  Magnanini).  —  Reggio  Km. 
io^òb"  Hcossa  di  terremoto,  IV.  (  O.  .1/.). 

—  Phovinuia  di    I'reviso.    —   Asolo.   16''62°'   ondulatoria  di 

2',  HI.  {U.  T.).  —  Trevim.  16''62°  circa  ondulatoria 
8E  dì  6',  III;  altra  leggerissima  scossa  a  16^^'3'".  (  0.  .1/.). 

—  Provincia  di  Verona.   —   T^egnago,   16''50"  ondulatoria, 

IV  {S.  T.  V.).  —  Colonna.  15''52"  ondulatoria,  IV-V. 
(.V  T.  V.)  —  Vtfrona.  ]6*'51'°  ondulatoria  E  di  6',  V; 
dopo  2"  aeoaibile  e  brevissima  replica.  {0.  M.). 

—  Provincia  di  Venezia.  —  Sftinea  <li  Mestre.  l&''61°'2r 

ondulatoria  W  di  ti',  IV;  funzionarono  tutti  gli  apparecchi 
sismici  (  O,  .1/.).  —  f'enesia.  15''55'"  ondulatoria  di  4', 
IV.  ('>.  .1/.)  —  San  Dona  di  Piave.  IS^òO-  leggera 
scossa.  {8.  T.   U.). 

—  l'ROvisciA  DI  Udine.  —    Pordenone.  \b''bG"'   ondulatoria 

di  4*,  IV,  i  G.  lialdùaera). 


lÓ'^I^IJO',  rnggìuDgono  l'Hinpiezza  massima  di  circa  6,8  mm. 
su  ambo  le  tracce.  Decrescono  esse  poi  in  modo  abbast^Dit 
regolar»,  non  senza  qualche  lieve  ripresa,  annullandosi  al- 
l'ora segnata.  Le  oscillazioni  hanno  circa  eguale  ampieiu 
sulle  due  traccie,  e,  per  ciascuna  traccia,  lo  apostamento 
dalla  posizione  normale  di  quiete  è  prossimamente  egnil* 
d'ambo  le  bande  di  essa:  sono  pendolari  ed  hanno  nn  pe- 
rìodo dì  IO''  circa.  Nelle  vicinanze  del  aìsmogramma  de- 
scritto le  tracce  sono  assolutamente  ferme.    \  f>.  G.;  Voltai 

■  Siena,  ti  nucTOiUmogriifu  Vieeniini  presenta  un  tracciato 
notevole  la  cui  ampiezza  massima  è  dì  circa  32  mm. 
Il  principio  della  cossa  è  avvenuto  a  15''52"'IO'.  la  fine  « 
15''35"'20".  La  fase  massima  è  avvenuta  a  15''53'"20'.     O.  ,1/.). 

-  Pisa,.  If!''  ondulitoria  di  12'  circa,  III;  funzionò  il  ««mo- 
yrafo  Cicchi.  {<>.  M.;  Donati). 
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IO.  Livorno.  ISHò"  oircR,  I.  ('O.  M. ). 

—  Piacenaa.  IS^SS"  forte  sooasa.  ,0.  J/.). 

—  Pavia.  Siimometrografo  Agamennone  (Kg.  200;  P.  ii';  I.  20; 

V.  29  om.). 

lò''51''2&'  rh  &',  movimento  simnltaDOO  nelle  due  compo- 
nenti. La  registrazione  della  fase  iniziale  è  serrata  ed  ampia 
2  mm.  per  ciroa  16*:  dopoché  la  traccia  rapidamente  cresce 
a  20  mm.  tutta  densa  pel  violento  succedersi  delle  oscil- 
lazioni. L'ampiezza  massima  avviene  alle  ore  lu''52'°50' ed 
è  di  40  mm.  per  parte.  Questa  parte  principale  del  dia- 
gramma, costituita  da  ampie  oscillazioni  pe^idolari,  reca  in 
più  di  un  Inogo  la  traccia  evidente  dei  nuovi  urti  soprav- 
venuti e  dura  fino  alle  IS^aD*".  In  seguito  precedute  e  seguite 
da  due  gruppi  minori  dì  4  mm.  emergono  nuove  grosse 
segnatnie  alle  lò^Se-SC  ed  altre  alle  15''d7°'45*,  ampie  ri- 
spettivamente 15  e  13  mm.  nella  componente  SE-N\V; 
16  ed  11  mm.  nella  SW-NE.  Infine  dopo  quattro  altre  af- 
fusellature  dì  4  mm.  il  diagramma  va  gradatamente  spe- 
gnendosi. Alle  16''S'",  l'ampiezza  dei  gruppi  è  solo  piji  di 
1  mm.  Alle  16*'10  '  ogni  traccia  di  moto  è  scomparsa.  II 
periodo  semplice  dell'intero  diagramma  si  dimostra  piit 
rapido  di  quello  pendolare  che  è  di  3'.  Le  segnature  delle 
due  componenti  hai|no  forti  analogie.  (0.  Q.;  Oddone). 

—  Forlì,    16"    V  Eiettrosismometrografo    Muffila    registrò    una 

scossa  ondulatoria  di  minima  intensità  proveniente  da  W. 
(O.  J/.). 
~  £^ren»e.  Siamomttrografo  Vicentini  a  pantògrafo.  A  16''Òl'°4r 
principio  di  moto  sismico  con  vibrazioni  rapidissime  e  che 
cambiano  subito  di  direzione  tracciando  ellissi  ampie  fino 
a  30  fi  5'>  mm.  in  direzione  N-S  e  NE-SW.  Seguono  poi 
altre  ondulazioni  di  forma  ellittica  regolari  con  qualche 
lieve  ma  visibile  interferenza  e  cessa  ogni  moto  dopo  circa 
S";  (  ').  a.  Xim.  :  Alfani  ). 


I  fiinzi  OD  amento  d'un  nuovo  tipo  dì 
I  piii'te  del  grappo  de' siamoscopi  più 
liti  elettricamente  al  aiHmoinetrografo. 
sciiroione  totale  della  pannina  non  è 
,n5.  Pochi  secondi  dopo,  ambo  le  linee, 
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traooiate  dagli  atìli  a  grandi)  velooità,  appaiono  diatinta- 
mente  ma  reviasimamente  ondulate.  La  grande  velocità 
perdura-  per  circa  90'  ed  in  quest'intervallo  ai  contano  una 
quarantina  di  aemi-onde  bu  nmbo  le  componenti,  il  che 
prova  ohe  ai  ha  da  fare  con  oscillazioni  strumentali.  Combi- 
nando le  ondulazioni  della  componente  E-W  con  quelle  più 
notevoli  della  N-S,  ben  presto  si  vede  che  esse  sono  do- 
vute ad  un  movimento  ellittico  del  pendolo  nella  direzione 
predominante  NNW.  Da  notare  che  non  ai  ecorgono  altre 
onde  più  rapide  sovrapposte  alle  predette  ondulazioni  stru- 
mentali. La  massima  ampiezza  totale  essendo  di  mm.  0,5 
nelle  ondulazioni  N-S  e  di  ram.  0,2  nelle  corrispondenti 
E-W,  si  deduce  subito,  tenuto  conto  della  moltiplicazione 
di  1  a  10  degli  stili,  che  la  massima  elongazione  del  pen- 
dolo dalla  3ua  posizione  di  riposo  non  ha  potuto  sorpassare 
mn.  0,03  all' incirca.  La  grande  velocità  cessa  da  sé  a 
15''63'"44",  e  la  piccola  velocità  perdura  lino  a  l.^'òC'ié'. 
In  questo  intervallo  ai  capisce  che  il  pendolo  ha  seguitato 
a  compiere  oscillazioni  proprie  attraverao  alcuni  massimi 
e  minimi.  L'  ampiezza  massima  totale  è  stata  di  mm.  0,8 
snila  N-S  e  di  mm.  0,3  sulla  E-W.  A  1&''Ó6°'44'  si  fa  soat 
tare  di  anovo  Ix  grande  vetooità  della  zona,  la  quale  per- 
dura fii^o  a  ]6''ò8™l4'.  Anche  qui  si  contano  una  ^iuaran- 
tina  di  semi-ondnlazioni  sa  ambo  le  componenti  e  si  ca^ 
pisce  a  colpo  d'  occhio  che  es.se  pure  sono  dovute  a  oscil- 
lazioni proprie  del  pendolo  in  senao  ellittico  e  aempro  nella 
direzione  predominante  NNW.  Nella  fase  più  saliente,  che 
avviene  intorno  a  ]6''57"15*,  la  massima  ampiezza  totale 
delle  ondulazioni  è  di  mm,  1,2  sulla  N-8  e  di  mm.  0,8 
sulla  E-W,  dal  che  si  deduco  che  la  massima  elongazione 
del  pendolo  dalla  sua  posizione  di  riposo  è  stata  dì  circa 
mm.  0,07  Anche  in  questa  parte  del  sismogramma,  svol- 
tosi a  grande  velocità,  non  é  passibile  vedere  alcuna  so- 
vrapposizione d'  onde  più  rapide  a  quelle  proprie  del  pen- 
dolo, Riprincipiata  la  pìccola  velocità  a  ]5''5t<"14',  si  trova 


ime  irregolarità  che  crescono  insensibilmeate, 
wndo  mm.  n,()r>,  lino  a  che  a  16'':.2"25'  princi] 
tamente  le  oscilhizioni  strumentali  con   aovrapi 


ij^^iJ 
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d'altre  più  rapide,  ma  minime.  -  Le  OBoillasìoni  strumentali 
da  un'  ampiezza  totale  di  mm.  0,1  vanno  regolarmente  cre- 
scendo fino  a  raggiungere  un  massimo  secondario,  assai 
spiccato,  di  mm.  0,7  a  15''5i)  ".  Dopo  un  po' di  diminnzione, 
ripigliano  l'orza  fino  al  massimo  assoluto  di  mm.  0,9  a 
15''53'*^2'.  Indi  decrescenza  regolare,  prima  lentissima  e 
poi  più  rapida,  colla  fine  a  16*56'°47'. 

Mei  siamometrografo  Bra»»art  a  3  componenti  (Eg.  10; 
P.  1';  I.  10;  V.  18  cm,  )  ai  scorge  nn  dentino,  d'appena 
mm.  0,1-0,2,  salla  sola  componente  B-W,  a  15''52°'22*.  Non 
h  improbabile  ohe  l' attrito,  forse  più  notevole,  abbia  im- 
pedito d'  oscillare  alla  pennina  N-S. 

Come  sopra  è  stato  detto,  alle  1&''52'°13'  tL  2'  tra  i  sismo- 
scop!  piii  sensibili  ha  funzionato  soltanto  un  nuovo  tre- 
miiogcopio.  ad  azione  elettrica  ideato  da  poco. 

I  soliti  pendolini,  lunghi  da  4  a  5  om.,  osservati  subito 
dopo  il  segnale  d'allarme  dato  dal  sismosoopio  predetto, 
si  trovarono  oscillare  per  3-4  divisioni. 

Dai  pendoli  orieeoniali,  infine,  non  si  potè  ricavare  alcun 
ohe  di  sicuro,  trovandosi  i  medesimi  più  o  meno  pertur- 
bati dal  vento  nel  pomeriggio  e  specialmente  dalle  13''  '/( 
alle  15''  '/,  (1).  (0.  Q.  :  Agamennone). 
IO.  Cui'lo/'Of'te  rCagliari).  Microsismografo  Ficen tìni.  Principio 
a  15''à3'°3'.  Il  diagramma,  nitido  ma  poco  pronunciato,  pre- 
senta soltanto  vibrazioni  rapide,'  delle  quali  le  mnggiorì  si 
ebbero  a  15''65"1'  con  anu  ampiezza  di  circa  3  mm.  Du- 
rata 6'°4'.  (  Ciseatu  ). 
—  FlTenxe.  Stsmometrografo  Agamennone  (P.  'ò',b  Kg.  200; 
I.  10;  V.  32  cm.). 

Alle  15''5I°"25'  ni  hanno  su  ambo  le  componenti  le  prime 
onde  di  nn  terremoto  relativamente  vicino.  Non  si  può  con 
grande  esattezza  precisare  il  suo  inizio  poiché  le  suddette 

(1)  Un'  ■gìtasioDe  nontiiiaa  ai  moatra  tra  te  19''  a  le  'Xf'  con  ondula- 
iorti  strumentali  che  ra^fCiunKono  U 


cipio  dei    tramiti  preliminari  a  15''56''30'.   ImrKta  5".  (iW 
tional  l'hysical  Laboratori/;  Glaxebrook). 
SO.  JJfvcvpOOl-  l'endolo  orizzoniaU  fotografico   MUnt.  Principio 
dei  tremiti  preliminari  a  16''d&''36*.  Durata  10'".  [Plummer). 

—  Edimfturffh.  Pendolo  origzonlale  fotografico  Mtlne.  Principio 

dei  tremiti  preliminari  a   16''68°'3t>.  {B.   Obaervatory ;   Co- 
peland  ). 
~  Rovereto  S-  Socco.  15''4F4'"  ondulatoria-suBsaltoria  SE  di 
5*.  IV.  {P.  Fini). 

—  Trento.   16''57'°   circa  due  scosse   ondulatorie   B  di  4*  la 

prima  e  di  3*  la  seconda,  con  leggieri  rumori   sotterranei, 
V.  {Ing.  A.  Apollonio). 
~—  Rovereto.  Alle  15''64'"  e  15''56»  due  scosse  ondulatorie,  la 
prima  forte  durata  6'  circa,   la  neconda  fu   brevissima  e 
leggerissima    {E.  Malfatli), 

—  Trieste.  Pendolo  orizeontalt  fotografico  Rebeur-Ektert.  Prin- 

cipio a  16''51°'6';  massima  ampiezza  totale  di  mm.  19  a 
IS^Sa^i".  Pine  a  16''43'"2--.  (/.  R.   Ogavrvatario ;  MaztlU). 

—  Hamburg,    Pendolo    orizzontale  fotografico  Rebeur-Eklert. 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  l''''54'"62';  principio 
del  moTÌmeuto  principale  a  15''56"'62';  massimo  di  mm.  76 
a  16''6fi"'49'.  Pine  a  Ifi^S?"".  {Hori:ontalptndel-Station;  ScAUM). 

—  StraHShnrg  'e-  Pendolo  orizeuntale  fotografico Rebeui-Ehltrt 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  15''^9°'30';  principio 
della  seconda  fase  dei  tremiti  a  1&''50'°&5';  principio  del 
movimento  priuoipale  a  lo''53-15';  massimo  dell' ampìesza 
totale  di  mm.  40  a  15''64*';  durata  37".  (Oerland). 

—  Salò     Brescia).  16''2'°  circa,  HI.  (O.  M.). 

—  Casello  (Brescia).  ICIS"  auesultoria  di  4",  IV.  (5.  T.  XT.). 

—  Breficia.  n"^!"  ondulatoria  SW  di  2'  circa,  III.  (0.  M.). 

—  Casello.  17''35"'  susBultoria  dì  6%  IlI-IV.  (S.  T.  U.). 

—  Casello  (Brescia).  18''  sussultoria  di  3',  III.  (>S'.  T.  U.). 
3J.  Oolione  (Brescia).  -."'19'  duo  soossm  {S.  T.  U.). 

—  Roma,  Sia'iometrografo  Cancani  a  regiatrazione  veloce    con- 

«nua.  (Kg.  300;  P.  3*,1;  L  20;  V.  600  cm). 


penna  oscill&to  per  circa  nim.  0,'2.  Indi  dimianzione  lenU, 
e  ie  irregolaritJi  della  linea  bÌ  scorgono  ancore  a  7''2'°44' * 
forse  anche  più  oltre.  —  Il  tracciato  è  aas&ì  meno  svihp- 
pato  Trulla  componente  I?-W  e  corrisponde  aoltanto  alla 
parte  più  saliente  dì  quello  rìscoDtrato  sulla  N-S. 

Mierosismografi,  Vicentivi  (Kg.  100;  P,  l',2i  I.  tìO;  V. 
30  cm.  ).  T*"!»'"!?  '-'d\  apparizione  subitanea  d'ondolaiioDi 
irregolari  di  carattere  atruraentale  sulla  componente  K-S, 
le  quali  dopo  pochi  secondi  raggiungono  già  l' ampìetu 
totale  di  mni  <<,i;  e  quella  massima  di  mm.  0,8  a  7''0"-2"'. 
Dopo  una  faqe  di  decrescenza,  si  trova  un'altra  volt*.  » 
TNI^ìS",  un'ampiezza  pure  di  mm.  0,8.  Segue  nna  fort» 
diminuzione,  ed  il  tracciato  decresce  qua^i  regolarmente. 
con  predominanza  d'  onde  rapide,  ed  è  quasi  cessato  quando 
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ai  ha  UDa  debole  ripresa  sotto  forma  dkan  gruppetto  di 
IO  semi-onde  del  perìodo  medio  semplice  di  2',2.  la  più 
ampia  delle  qnali  (mm.  0,1-0,2)  avviene  a  iH^-bi'.  Foco 
dopo  si  ha  la  fine,  ma  indistinta,  —  Anche  a  7W)"17'  prin- 
cipiano, sulla  componente  E-W,  ondulazioni  irregolari  stm* 
mentali  che  assumono  la  massima  ampiezza  totale  di  mm.  0,2 
tra  7''0"'22'  e  7''0'"28".  Indi,  forte  diminuzione  progressiva, 
ed  il  tracciato  si  compone  d'onde  rapide  d'appena  mm. 
0,05  e  che  ai  rendono  evanescenti  a  7^1'"53'. 

In  ambo  i  pendoli  orietonialt  non  sì  riconosce  alcun  che 
di  certo,  per  il  fatto  che  le  linee  ai  mostrano  agitate  in 
tutta  la  mattina  e  specialmente  poco  dopo  le  7''  '/:•  (.0.  O.; 
Agamtnnone). 

ESTERO. 

ti.  lYiefite.  Pendolo  oHztontaU  fotograjìco  Rebeur - Ehlert.  Prin- 
cipio a  7''1''66';  massima  amp.  totale  di  mm.  3,3  a  7''9'"44'. 
Fine  incerta.  (J.  H.  Otaervatoria ;  StattUe), 

—  tlatnburg.    Pendolo  oristontaU  fotografJcn   Reheur  - Ehltrl. 

Principio  del  movimento  principale  a  7''3"'4r;  fine  a  8''20". 
{BoTieonlalpendel  -  Station  ;  Schiitt). 

—  Strattaburg  '(«,  Pendolo  orizsontale  fotografico  Rebeur-Ehlerl. 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  7''3'"30';  principia  della 
seconda  fase  dei  tremiti  a  7^13"'10';  principio  del  movi- 
mento principale  a  7''21'°5&*;  massimo  dell' ampiezsa  totale 
di  mm.  6,0  a  7'':^4'"10'.  Durata  40".  (Oerland). 

—  Hoeca  di  Papa  (Fruscati-Roma). 

9''35"'3&'  1: 2',  ha  funzionato  il  nuovo  tipo  di  trmiito- 
teopio  ad  azione  elettrica,  compreso  nel  gruppo  dei  sismo- 
scopl  pili  aenaibili,  rilegati  elettricamente  al  eiamometro- 
grafo  Agamennone  a  doppia  velocità.  In  quest'ultimo  s'ebbe 
effetti Vli  mente  la  grande  velocità  della  zona  di  carta,  ma 
gli  stili  vi  laaciarono  soltanto  linee  rette. 


1.  iHola  fi'  Ischia  (Napoli  I. 

•2''17™I4'  principio  dì  perturbazione  sianiicn   alla  t'attiì 

2  17  17  masaimo  EW  =  mm.  6,0,  NS^  1.0  (I  _    901: 

2  17  37  fine; 

2   18     1    principio  di  altra  perturbazione: 

2  18     6  maaaimo  EW        1,4,  NS-0,3; 

2  18   14  fine; 

2  20  44  principio  d'ana  terza  perturbazione; 

2  20  48  massimo  EW  —  1,8,  NS  :.:  0,2; 

2  20  :>G  fine 

Queste  tre  perturbazioni  furono  regiatrate  dalla 
vatmi,  aenz' alcun  seguito  di  oucillazioni  lente,  nemme: 
pendoli  ori  contai',   ['I.  O.;   Grablovif-). 
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Tebbehoto  lontano. 

4.  Rocca  di  Papa  (Fraacati-Roma). 

Il  tracciato  del  pendolo  oHzzonlaU  E-  W  (Kg.  60  ;  P.  1 3*,3  ; 
I.  0;  V.  47  cm.  )  si  maDtiene  già  da  molte  ore  abbastanza 
regolare,  tranne  qualcbe  vago  indizio,  qua  e  là,  d'evane- 
soenti  ondalazioDÌ,  allorquando  oompariaoe  un  1."  gruppo 
di  18  semi-onde  (9*'22'"30'-9''26'°22')  dotate  d'un  periodo 
medio  semplice  di  circa  13'  e  poco  più  ampie  di  0,05  mm. 
Dopo  aloune  ondulazioni  minime,  qua  e  là,  si  giunge  al 
gruppo  principale  composto  di  20  semi-onde  (S'U^M'- 
9''48'"44')  con  un  periodo  di  12*,5  e  con  un'ampiezza  mas- 
sima di  quasi  0,1  mm.  Appresso  nn'altro  gruppetto  di  8 
semi-onde  minori,  attorno  a  9''5I'"60*,  la  linea  prosegue 
abbastanza  regolare,  e  bisogna  poi  spingersi  fino  alle 
ll''29'"21',  per  incontrare  un  gruppettino  d'onde  ancor  più 
insigni  lì  canti.  Indi  il  tracciato  ai  mantiene  tranquillo  fino 
all'arrivo  del  succesaivo  terremoto  delle  16\  (0.  Q.;  Aga- 


B  S  'T  e:  R  O  . 

—  Hamburg,   Pendolo    orizzontale  fotograJUo    Hebew-EhleH. 

Principio  del  movimento  principale  a  9''13'°20'.  Fine  a 
ICSO"  circa.  (fforitontalptndet-Station;  .Schtìtt). 

—  JUTleolalew.  Pe-  doto  arteeontaU  fotografico  Pebeur-Patehwitz. 

Binforzo  a  9>'37'';  massimo  dell'ampiezza  totale  di  mm.  4,0 
a  9i'44".  Pine  a  9''52".  (  fCortasei  ). 

—  Strnasburg   '/*,.    Pendolo    orizzontale   fotografia    Rebeur- 

Ehlert.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  9''I9'"15';  prin- 
cipio del  movimento  principale  a  9''41''d*j  massimo  del- 
l'ampiezza totale  di  mm.  22,0  a  9''53°'1U';  durata  40".  (Oer- 
land). 


E  s 'r  E  R  o . 

Tt'iestc.  Pendolo  orizzontale  fotografico  Rebeur-EhUrt.  Prin 
ci  pio  B  lfi''l"47;  massima  ampiezza  telale  di  mm.  1,3  i 
(«■■Sr-aS*.  Fine  a  ITM^"!?".  (7.  R.  Ostervntorio ;  Maitiit\ 

Ilambtirff.  Pendolo  origtontah  fotografico  RehfUT ■  Eklrri 
Principio  del  movimento  principale  a  16*'5i"'30*;  matwiin( 
di  mm.  14,0  a  16*'3r.'"7".  Fine  a  IT^ln-^  circa.  (  Horiz-mal 
pendei- Station;  SchUtt). 

IftCOlateii'  (RasBia).  Pendolo  orieeontale  folografiro  Rtbm' 
PaKchiritt.  Binforzo  a  ifì"]')'":  massimo  dell'ampiezia  to 
tale  di  mm.  4.0  «   l(i"27'".  Fine  a  l^'i^'".  i Kortaeti). 

Sfrassfu'l'if  *  s-  Pendolo  oritzontaU  fotoffrafieo  Relteur 
Ehlert.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  l  &''69'"30';  prin 
cipio  della  seconda  fase  dei  tremiti  &  l(i*'l2'"15' ;  principi' 
del  movimento  orinoipate  a  16''28"15,'  raasHiino  dell' m 
piezzii  totale  di  mm.   Hl,0  a    I (]*'42"4ri'.    Durata    IK^-.    iG*' 
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6.  Sermione  (Brescia).  IS"!?",  IV.  (i'.  T.  V.).  —  Bogliaco. 

18*  circa  ondnlatorU  SE,  II-III.  {8.  T.   U.). 

Tbbbbhoto  lontano. 

G.  Padova-  Mierotitmograjb  Vicmtini.    latomo  a  IBf'bi"  regi- 
straiione  di  leggero  movimento  sitimioo  lontano.  (/*(,  Fitico). 

ESTERO. 

—  y^rieate.  Pendolo  orizzontale  fotografico  Rebeur-EhUrt.  Prin- 

cipio a  18''51'37';  massima  ampiezza  totale  di  mm.  16,4 
a  18''64»69'.  Tine  a  19''44'".  (7.  K.    Oetervatorio ;   Mattile), 

—  JlambUTg,  Pendolo  orUeontale    fotografico  Sebeur-Ehlert. 

Principio  del  movimento  principale  a  18''54'°,'  maBsimo  di 
mm.  14,0  a  19'K)'2V  Fine  a  20»  circa.  {HorUonCalpendel- 
.Slation;  Sehiitt). 

—  Strasablirg  '/«-    Pendolo    oriezonlaU    fotografica    Rebeur- 

Eklert.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  18''63°30';  prin- 
cipio del  movimento  principale  a  18^66";  massimo  dell' am- 
piessa  totale  di  mm.  9,4  a  i8''57'"l&*.  Durata  20".  (Qerland). 

7.  Areevia  (Acocoa).  6^35°'  susenltoria  con  fortiasimo  rombo, 

IV.  (0.  M.). 

Tebbemoto  lontano 

8.  Padova.  Microaìamografo    Vicentini.    Fra   7"60"    e    S*"    circa 

onde  lente  :  manca  il  principio  del  movimento  (  OBoillazioni 
pendolari)  avvenuto  probabilmente  durante  il   cambio  del 
nastro  (7''30-7>'40*).   {htiiuto  FiHeo). 
—  J*avia,  Siamometrografa  ÀgamenfWM  (Kg.  200;  P.  3',  I.  20  ; 

V.  29  om.  ). 

T''42'°  inizio  di  diagramma.  La  parte  piii  appariscente  ba 
luogo  tra  le  7''46"4ó'  e  le  8''  con  massimo  alle  7*'48'°35'. 
Vi  si  scorgono  onde  di  vari   perìodi.  Quelle   che   più   ou- 


npiezza  totale  di  mm.  3,5  * 
8''57"'34'.  Fine  a  9''12'"37'.  {/.  1{.  Osservatorio;  MatelU\. 

Htimbnrg.  Pendolo  arizeontaìe  fotografico  RebturEhUri. 
Princìpio  dei  tremiti  preliminari  a7''ll°'49';  principio  dei 
movimento  principale  a  7''14'°9";  maasìmo  di  mm.  46,0» 
T^óS^^a*.    Fine    a  9^  (Horizontalpendel- Station;  .S'cftwHi, 

yicolnjew.  Pendolo  orizzontale  fotografico  Bebeur-Pagciitnii. 
Principio  a  T"!!!"";  rinforzo  a  7''37'"  ;  masaimo  dell' ampiei» 
totale  di  mm.  10,0  a  7"-14'^.  Fine  a  T'òG°:  {Eort,izzi) 

Htl'ntitbltrg  'h..  Pendolo  orizsontale  fotografico  RebtuT- 
EliUrt.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  7''12'"15':  prin- 
cipio delia  seconda  fsae  dei  tremiti  a  7''22"'16';  principio 
del  movimento  principale  a  7''35"'46";  massimo  dell'am- 
piezza totale  di  mm,  34,0  a  7''66'"25'i  dnrata  50".  i'G«r- 
/and). 
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9.  Shitìe  {Isle  of  Wight-England).  Pendolo  orieeonlale  fotogra- 
fico itilne.  Principio  dei  tremiti  prelimÌDari  a  7''22''42'; 
massima  ampieiza  totale  di  mm.  1,6  a  8''7°'18'.  Durata  I^ 
{ Milite  ). 

-  Kctf  (England).  Pèndolo  orizzontale  fotografico  Milne.  Prin- 

cipio dei  tremiti  preliminari  a  7''é7°'I8';  durata  dei  tremiti 
preliminari  5°*;  maasiua  ampiezza  totale  di  mm.  1,0  ad 
8''6"'12'.  Durata  tó'".  {National  Physical  Lahorat'jry ;  Glate- 
brook  ), 

-  LiverpOOl-  Pendolo  orizzontale  fotografico  MUne.  Principio 

della  perturbi! «ione  a  7''43'",'  masuima  ampiezza  totale  di 
mm.  1,0  a  7''óO'".  Durata  25".  (/'/«jnmer), 

-  Edimbnrgh.  Pendolo   orizzontale  fopigrafico    Milne.    Prin- 

cipio ilei  tremiti  prelimiii:iri  a  T'2V"3H';  massima  ampiezza 
totale  dì  mm.  1,0  ad  S''lf)-.  Durata  68"".  {R.  Olieervatory ; 
Cofieland  ), 

-  8nn   Fernando  (Spagna)     Pendolo   orizzontale  fotografico 

Milne.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  7''66'°3*.  Durata 
aB^.^O'.  {Inttituto  y  Observatorio  de  Marina;   Viniigra j. 

-  TofOtlto.  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne.  Principio  dei 

tremiti  preliminari  a  7''51'"7';  massima  ampiezza  totale  di 
mm.   0,2.  (Met.  Ohterv.;  Stupart). 

-  Victoria,    (Canada).   Pendolo    orizzontale  fotografico  Milne. 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  T'IfT;  massima  am- 
piezza totale  di  mm.  0,3.  Pine   a  T-M"^.  {Bayne»  Reid). 

-  Colnba  (Bombay),  l'endolo  orizzontale  fotografico  Milne.  Prin- 

cipio a  7''37'"62';  fine  a  SMS-Sa-,  (Moot). 

Tebbeuoto  lontano 

-  Padora.    Mieroiiemografo    Vicentini.  Fra    ll'']5'"    e    12"   si- 

smogramma con  onde  lente.   {Istituto  Fisico). 
'  Firenze.  MiCTOtismografo  Vicentini  a  pantografo.  AWesll^lft" 
lieve  iitsmogramma  durata  2"  circa,  (0.  6'.  Xivt.;  Àlfani). 


di  min.  41,0  ti  I2''-:ì'"3()-.  Fine  a  H"*  circa.  (ffortEo 
Stdlioii;  SckUtt  . 
Xirotftìeir.  Pendulu  orizzimlnle  fotografico  Rebeur- 
l'riiicipio  ad  jr-24  3'i";  rinforzo  ad  ll''41°':  mai 
l'ampiezza  totale  di  mm.  H,U  ad  UHT".  Fine 
{ Kùrlueei). 
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Stranfibitrif  '  e.  Pendolo  ariezontale  fotografico  Bebtur-Elhtrt. 
Principio  dei  tremiti  prelimiDori  a  l<i''69''45';  principio 
della  Beconda  fase  dei  tremiti  ad  ll''9'"50';  principio  del 
movimento  principale  ad  ll'Id^dÒ';  massimo  dell'ampiezza 
totale  di  mm.  38,0  a  i2''19'"15'.  Dnrata  120".  (Geriond). 

Shide  (  lale  of  Wight,  England  ).  Pendolo  orizennlale  foto- 
grafico Milne,  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  II^IO^IS'; 
massima  ampiezza  totale  dì  mm.  1,0  a  12''2'°12*.Darata  l''50''. 
(Ml«,)- 

Keir  (England).  Pendevo  orizeontale  fotografico  Milne.  Prin- 
cipio dei  tremiti  preliminari  a  ll''21'°48';  maitsima  am- 
piexza  totale  di  mm.  1,0  ad  ll''ll'°.  Durata  51".  {National 
Phytical  LaboraUiry ;  Qlazebrook). 

Livei'/tOOt.  Pendolo  orizeontale  fotografico  Mtirtt.  Principio 
dei  tremiti  preliminari  ad  11''3d'";  massima  ampiezza  to- 
ta e  di  mm.  1,0  ad    ll''ò0^.  Dmrata  6&'".  (Plummér). 

Ediinburgh.  Pendolo  orietontale  fotografico  Milne.  Prin- 
cipio dei  tremiti  preliminari  ad  11''37";  massima  ampiezza 
totale  di  mm.  0.8  ad  12"18"'.  Durata  1*31'".  {_lt.  Obaerva- 
tory;  Cop<:land). 

Toronto.  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne.  i'rincipio 
dei  tremiti  preliminari  ad  il''44"';  massima  ampiezza  to- 
tale di  mm.  0,3  a  12''ù4'".  {Met.  Obaerv.  ;  Slupart). 
Vtctorin  (Canada).  Pendolo  orizeontale  fotografico  Milne. 
Principio  dei  tremiti  preliminari  a  II'"20°';  masBima  am- 
piezza totale  di  mm.  0,&  ad  ll^S".  Fine  a  13''13'"  circa. 
{Bagn^t  Seid). 

Colaba  (Bombay).  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne. 
Principio  dei  tremiti  preliminari  ad  1 1  ''2y'"41'.  Pine  a 
12''31"'43'.-(jMoo«). 

lii'eHCia.  17''50°'  ondulatoria  E,  III;  la  scossa  fu  avvertita 
in  molti  altri  paesi  della  provincia  ed  in  qualche  laogo 
con  certa  intensità.  [O.  M.).  -  Jtof/Havo-  IT'W"'  circa, 
ondulato  ria- sussulto  ria  SE  preceduta  da  rombo,  IV-V.    {S. 


-  NaUi  (  Brescia).  23^15"  ondulatoria,  III,  (  O,    M.  . 
Terkemoto  lontano. 

y.  liocca  di  Paptl  (Frascati-Ronja). 

Il  tracciato  è  peifettainente  regolare,  per  vane  ore 
seguito,  nel  peiuh.to  orizzontale  EW  ■  Kg.  fil);  P.  I3",:ir  1 
V.  -i7  cm.),  alloiquanilo  «ì  H'iinliaitt.  in  un  g^uppett^  ili 
semi-oiiile  ('21''4IJ"-'21''iM"')  caratterizzate  d'un  periodo  ui* 
iieiDplice  di  circa  13'  ed  abbastanza  ben  distinte,  ^ebb 
d'  un'  ampieKza  tnlale  di  poco  più  di  0,05  mm.  Indi  la  li 
ridiviene  regolariasima  per  molte  altre  ore. 

Nulla   nell'altro  concimile  pendolo  nrizton tale  A-ò'.     0. 


TiU:i(<:.  Pfniìolo  orizz'nd.d'-  fotografico  Rfbeur-E/ilert.  P 
cipio  a  ■il''lii"'I8":  raart^iin:i  ampiezza  totale  di  mm.  '1: 
•2\'-l!Ì"'->';\    h'iutì   a  •J.2''-17-Ò2\    r  ].   R.   Oaserraùino  :  .tfcv. 
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Huillbnrg.  Pendolo  orittontaU  fotografico  Rebeur-Ehlert. 
Prìuoìpio  del  movimento  priocipale  a  21''n°'56*;  massimo  di 
mm.  18,0  a  ■21''47"46'.  Fine  a  22''30°'  circa.  [HorÌKOnlalpendel- 
Station;  SckUtt). 

Nlcolajew.  Pendolo  orizzontate  fotografico  Pebeur-Paichwit:. 
Principio  a21''22°';  rinforzo  a2r30;  masaimo  dell' ampiezsa 
totale  di  mm.  6,0  a  21''34"'.  Fine  a  21''43".  (Korta:zÌ)- 

Stfaanbtirg  '  e-  Pendolo  OTiztontaU  fotografico  Utbeur-EhUrt. 
Principio  dei  tremiti  preliminari  a  21''12'°25*,'  princìpio  della 
seconda  fase  dei  tremiti  a  2I''27™56';  principio  del  movi- 
mento principale  a  21''45'"30;  massimo  dell' Limpiezta  to- 
tale di  mm.  28,0  a  21''48°'26'.  Dorata  tJO".  (Qerland). 

TbSEBMOTO   W)KTAN0. 

.  Rocca  di  Papa  {Fraacati-Rom  .). 

Il  tracciato  è  perfettamente  rej^olare  da  molte  ore  nel 
pèndolo  orizzoniaU  E-IK  (Kg.  60;  P,  lii',3;  I.  0;  V.  47  om.), 
allorché  tra  14''14'"27'  e  14''22'"ó4"  comparisce  un  gruppo 
di  40  semi-onde,  dapprima  crescenti  lino  alla  massima  am- 
piezza di  quasi  mm.  0,'J  intorno  a  14''18°'  e  poi  decrescenti. 
Il  loro  periodo  medio  semplice  è  di  12*,7.  Dopo,  il  trac- 
ciato ridiviene  regolare  e  cosi  prosegae  fin  verso  le  17^  ^',, 
nel  quale  istante  comincia  una  lieve  agitazione  ohe  mag- 
giormente si  accentua  intorno  alle  18"/,;  ma  conviene 
notare  che  le  ondulazioni  non  raggiungono  l' importanza 
di  quelle  sopra  descritte. 

L'altro  <ìQna\raììe ptndolooTizaiinlaU  N-Sen  fuori  d'asione. 
{0.  O.;  Agamennone). 

EST  ERO. 

Trieste.  Pendolo  orizzontale  fotografico  Hebeur-Elheri.  Prin- 
cipio a  I3''o3"'54';  massima  ampiezza  totale  di  mm.  1,7  a 
fa'-BD^lS'.  Fine  a   I4''68"'l'.  {J.  R.  Osservatorio;  MazelU). 


lOtaie    ui    luiD.    ijU   a    i»-,ii>  ■-   jjuraia   ao-.    \n.    uiitervaunji , 

Copeland). 

■—  Toronto,  l'endolo  orizsontale  fotografico  Mxlnt.  Principii) 
dei  tremiti  preliminari  a  13''45'"&';  massima  ampieria  tolti» 
mm.  0,8.  Fine  a  14''7'"  circa.  (  Mtt.  Observ.  ;  Stupori  ). 

—  Victoria  (Canada).  Pendolo  orizzontale  fotografico  J/ìÌm. 
Principio  dei  tremiti  prelimÌDarÌ  a  13''46°'5*;  maBsima  am- 
piezza totale  di  mm.  0,8  a  14''18'"7V  Fina  a  14»42'4'. 
{Biiynes  Reyd). 

13.  Rocca  di   Papa  (Frascati-Roma), 

H'al^a?"  '-- Ò',  funzionamento  del  dqovo  tipo  di  (r^mito- 
sco/Ao  ad  azione  elettrica,  facente  parte  del  gruppo  de'iì- 
ymOHCOpì  pili  sensibili,  rilegati  elettiicameote  al  titmom*- 
trngrafo  Agamennone  a  doppia  velocità,  sulla  cai  eona,  pc- 
Htasi  a  scorrere  colla  velocità  ornria  di  30  metri,  gli  stili 
tracciarono  solo  linee  rette. 
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Nullft  agualmetite   s' ebbe    nel  vneroaiimograjo  Vicentini. 
Invece,    vari    pendoliai  a  ritmo  rapido  (periodo  aemplice 

d' oaaillazioD«   tra  0',22   «  O','2t!),oaaervati    subito    dopo,  ai 

trovarono  oaoillare    per    lai'/,  divìaioni,    mentre    prima 

erano  tranquilli. 
Si  trftttk  evidentemente  d'una  menoma  sccasetta,  analoga 

a   quella   precedente  delle   d^Só-Sb'  del  31   ottobre    1901. 

(O.  Q.\  Agamennone). 

Terkeuoto  lontano. 

.  Rocca  di  Papa  (Frascati-Boma). 

Pendolo  oriMeontaU  N-S  (Kg.  60;  P.  13',6;  I.  0;  V. 
46  cm.  ).  U  tracciato  ai  mantiene  da  molto  tempo  regola- 
rissimo,  allorché  apparisce  più  o  meno  lieviasìmamente  on- 
dnlato  attorno  ad  ll^iS^iS",  11''60"'  ed  ll''62"36'.  Il  grnppo 
più  importante  si  compone  di  20  semi-onde  (  12''19''27'- 
12''2:-t°'61']  del  perìodo  dì  13',2  le  qnali  creecoDo  fino  alta 
massima  ampiezza  totale  dì  qa&si  mm.  0,2  e  poi  decre- 
scono. Indi  la  lìnea  toma  regolare,  all'  infuori  d'  ondula- 
zioni più  o  meno  insìgnìfioantì  attorno  a  13''24°'36',  13>>43''36', 

le'ie^afi'  eoo. 

Pendolo  orieeonlale  E-W  (Kg.  GO;P.  13',3;  I.  0 ;  V.  48  om. ). 
Anche  qui  il  tracciato  è  regolarìasimo  da  varie  ore,  quando 
comincia  ad  eseore  perturbato  da  un  gruppetto  di  6  semi- 
onde evanesoenti  attorno  ad  ll''46'"12'.  Segue  ben  tosto  una 
serie  di  36  semi-onde  (  1I*':.0"'9'-11''B7'°57")  del  perìodo 
medio  di  circa  13'  e  d' un'ampiezza  massima  dì  quasi 
mm.  0,1.  Dopo  altri  gruppetti  minori,  ai  giunge  al  gruppo 
prinoipale,  composto  dì  24  semi-onde  (  12''19"'28'- 12''24'°33'') 
del  perìodo  di  12', 7  e  della  masaima  ampiezza  di  quasi 
mm.  0,2  verso  la  metà  del  gruppo.  Indi,  ad  eocezione  di 
qualche  gruppettiuo  d' ondulazioni  mìnime,  qua  e  là,  il 
tracciato  prosegue  abbastanza  tranquillo  fin  verso  le  Ib''  '/i- 
Ma  al  di  ìk  comincia  ad  aesere  agitato,  apecialmente  tra 
le  16"  e  17''.  (0.  O,;  Agamennone). 


tale  di  mm.  (),tì  a  la''26'°24^   Durata   iMS™    (Plvmmer). 

Toì'OntO.  Pendolo  urizeo  tale  fotografico  MUne.  Principio 
dei  tremiti  preliminari  a  llM2';  masdima  ampiezza  toUlt 
di  mm.  0,8  a  Ii'':i5'"  circa.  Fine  a  Ì4''  circa,  i  .Ve(.  'iien.; 
Stuparl  ). 

Victoria.  (Canada).  Pendolo  orizsontale  fotografico  MUm. 
Principio  dei  tremiti  preliminari  a  I  ("S'-fS";  massima  am- 
piezza totale  di  mm.  0,8  a  la^Lil^i".  Fine  a  (S'Óff^ó'. 
[Baynes  Ueid). 

Capo  di  Huona  Hpefnttzu,  l'endoto  oritzonlaU  fotogra- 
fico Mitne.  Principio  dei  tremiti  prelimioari  a  1 IM;^"*?', 
durata  36'".  (H.  ' ibaereatory ;  QiU). 

Calcutta.  Pendolo  orizzontale  fotograUctì  Milne.  Princìpio  dei 
tremiti  preliminari  \  ll''26'"3^';  durata  dei  tremiti  prelimi' 
nari  y"'9';  massima  ampiezza  totale  di  mm.  1,0  a  llUCr23*. 
Durata  m-'l'.  i  Alipore  Ohserv.;  Kiithlér). 
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.  Perth  (Australia  occidentale).  Pendolo  orùnonltite  futa 
grafia»  Milne.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  1!''23'"; 
masaimo  di  mm.  6,9  a  IIW".  Pine  a  ri'O"'.  (  Cooke). 

laernia   (CampobaBao).    17''42-    ondulatoria   N    di   2'.    II: 
fuDEionò  il  liimoscopio  Agamennone.  (  O.   M.  ). 

Risposero  negativamente  i  Sindaci  di  Pescolancinno, 
Colli,  Carpinone,  Fitif/nano,  Fornelli  e  L,on- 
f/ano. 
Urbania  (Pesaro).  21"30  '  ondulatoria  W  di  6',  IV.  (.V. 
T.  V.).  —  Mervatello.  21''24-'  ondalatoria-suaBoltoria  N 
di  2',  IV-V.  (.V,  T.  U.).  —  Borgo  Pace-  2l''W°  circa 
anasnltoria  3\\  di  2',  IV-V.  (A.  Greci).  —  SenUnO 
(Arazzo'.  21^;0"',  IV.  (/'.   CamlUnì). 

Risposero  negativamente  i  Sindaci  di    Pefflio  e  IHfin 
dt  Meleto  (Pesaro).   Ptevetianto  e  Badia  Tedaldn 
(  Arezzo  ). 
Ftreìtxe.  Mierosiiimografò   Vicentini  a  Pantografo. 

Alle  21*'20"44'  oirou  lieve  perturbazione  a    periodo    pen- 
dolare durata  b"  e  ampia  mm.  0,2,    (0.  Q.  Xitn.;  Alfani). 
Borgo   Pace  (Pesaro).  22''  anasnltoria  SW  di  2',  IV.  (.1. 

Greci  ). 

Oolione  (Brescia  ).  3''  ondulatoria,  IV.  (8.  T.   V.). 

Agilità,  ^^^^^  circa,  ondulatoria  S  di  5',    V     (  O.    M.).    — 

J^aganica.  5"  circa,  IV.  (■•■).       Scoppito.òfiO"-  aìrca., 

^IV.  (5).  —  Tornimpnrte.  6"  ondulatoria,  IV.  [S.  C). 

^^     Risposero  negativamente    i   Sindaci    di    FoMUa    e    Cn- 

tnardn. 
Rocca  di  Papa  (Frascati -Roma). 

4''65"21'  't2*,  funzionamento  del  solito 'remitofcopk)  sen 
sibiliesimo,  il  quale  ha  poeto  in  moto  l' annesso  orologio 
aismoacopioo  ed  ba  fatto  acattare  la  grande  velocità  del 
sitra'/metr'jgrafo  Agamennone,  auUa  cui  zona  però  gli  stili 
tracciarono  linee  rette  soltanto.  Ugualmente  non  si  ebbe 
alcun  benché  menomo  sismogramma  nel  micr-siemografu 
Vicentini. 


FriiDH  e  dopo  del  predetto  intervallo  di  tempo,  anzi  in 
quasi  unta  la  giornata  del  15,  si  riscontrano  piccolissime 
ondulazioni,  appena  visibili,  certamente  dovute  &1  venia 
di  WSW  che  allora  spirava,  ragginngsiido  alle  5''8  21'1» 
veloctà  oraria  di  IO  Kni.^  da  22^4S"'20'  a  22''5a'°20'  si  ti- 
soontrano  traccle,  di  origine  dubbia,  accennanti  ad  ondo- 
lazioni  imaaì  appiattite  e  dì  peri<jdo  variabile  fra  i  !^'  e  V2'- 
le  quali  si  determinano  assai  bene  da  2-2''Ò3''24-  a  22''b~roi\ 
l'on  ampiezza  sempre  jjiccoliasima  e  con  periodo  oscillatorio 
semplice  di  circa  1'  ':  esse  vanno  lentauoente  acomparendo 
ila  ■Ì2''5i"'ó3'  a  2a''17"'-lft-.  {O.G.;  Arcidiacono  .. 
—  Pirtit^c.  Pendoli  'iriszontali  Slialtesi. 

Uomponenie  N-S,  Alle  "21''28"  circa  ha  principio  nna  lie- 
vìasìraa  traccia;  dopo  2!^  giungono  le  onde  lente  a  periodo 
pondolare  ampie  mm  0,5  6  in  seguito  altre  ancora  [fin 
lente  di  ^5~,5  di  p<TÌodo.  Prima  della  fase  massima  si  bi 
una  sequela  di  onde  a  32>,6  di  periodo.  La  fase  massimi 
dura  da  circa  le  2^''I'".  alle  23''I7'"  con  ampiezEa  di  mm.  ^,5. 
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Il  p«rìodo  è  19*,26.  Il  moto  aegaita  ad   esser  sempre  vìbÌ- 
bile  fin  verso  le  24''. 

Componente  £-W.  Alle  21'>29'"  comincia  il  moto  anche 
più  lieve  che  nell'  altra  oomponente  per  tatto  il  corso  del 
sismogramma,  ma  ai  mantiene  nelle  generalità  simile  alla 
N-8.  Il  massimo  coincide  dalle  Sa""  alle  *23''17°'  circa.  Il 
periodo  però  À  assai  più  breve  restringendosi  a  soli  17', 
l'ampiezza  massima  è  mm.  1,5.  Sull'ultimo  il  periodo  si 
riduce  a  16',2.  La  fnse  ultima  dura  anche  per  altri  ''/t  d'ora, 
cioè  fin  verso  a  2i\  (O.  O.    Xim.;  Alfani). 

E3SXE  RO. 


15.  Tfteate.  Pendolo  orice-mtale  fotografico  Rebeur-EMert.  Prin- 
cipio a  22''36''26';  massima  ampiezza  totale  di  mm.  4,fì  a 
3l''52'"10'.  Fine  a  23''22'2C'.  (/.  «.  Osservatorio;  Mazelh). 

—  Jlatnblirgh,  PtJidolo  orizsontale  fotografico  Rebtur-Ehlert. 

Principio  del  movimento  principale  a  22''3G"25'.  Fine  a 
24"  circa.  (Horisontalpendet-Statwn;  Schlitt). 

—  N^icolaiew,  Pendola  origxonlale  fotografico  Rebeur  Paaehunte. 

Principio  a  21^02°';  rinforzo  a  21*58"';  massimo  dell'am- 
piezza totale  di  mm.  22.0  a  22''32'".  Fine  a  23''17°'.  {Kor- 
tatti). 

—  StrttSHÒiirff,    '  £.    Pendolo    orintontalt  fotografico    Rebeur  - 

Ehlert.  Frinoipio  dei  tremiti  preliminari  a  22*<36'<'30';  prìn-  . 
oipio  della  seconda  fase  dei  tremiti  a  22''40'°20*;  massimo 
ilelt' ampiezza    totale  di    mm.    17,0   a   23''3°';    durata    130", 
(Oerland). 

—  ShUte  (Isle  of  Wight-Gngland).    Pendolo   orizsontale  foto- 

grafico  Milne.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  21''4ó°'12'; 
massima  ampiezza  totale  di  mm.  2,0  a  23^22''36'.  Durata 
2''30-.  (.Uiltie). 

—  Kein  (England).  Pendolo  orizzontate  fotografico  .Wiln«.  Prin- 

cipio dei  tramiti  preliminari  a  21''50'"24';  massima  ampiezza 
totale  di  mm.  0,8  a  22''&°'.  Durata  43'°.  {National  l'k]/aieal 
hdboratory;  Olatebrook). 


totale  inm.  0,6.  Durata  5ò"'.  i  Abbassta   'Jbserv.;  Lyont], 

■  Cu/"*  '''    lì'lOHa   Sperflliaa.   l-'f-mìoli)  orizzontala  fot 'gn- 

tic)  Milne.  Principio  tiei  tremiti  preliminari  a  2P45"lS' 
inasijima  ampiezza  totale  di  mm.  0,'2i  a  ■2!''57"4'2'  e  ■22"'">"l'2" 
durata  l"»*'".  R.  Obserrat -ry  ;  OHI). 
{'tffCtiHa.  Pendolo  orizzontale  fologritjico  Milne.  Princip' 
dei  tremiti  preliminari  a  ■21''ò!"'5'';  durata  dei  primi  tremii 
2-2"r.:j'-.  massima  ampiezza  totale  di  mm.  l),48  a  -ia"]»:}*.  Pj 
rata    ("(rSir.   i  Al) pori:   Ohserv.  ;  Kiikler\. 

■  f'olflòit     t  BomlM\  ).     l'eiidolo    oriteonlalr   fotografico     MUn^ 

Principio    dei     tremiti     preliminari    a     ■21''4H'"  !Ù'.     Fine    i 

Kodaif.- lì n at  [H-adram)  l-endolooriezonUde  fotografico  .Milt» 
Principio  a  ■il''44™rj','  massima  ampiezza  totale  di  mm 
1,0  (I  ,4  d'arno  a  22''lti'°fi-:  duriita  5*'"'.  [Smith  ). 
Perth  (AiiMtrHlia  uci^identale).  l'emiolo  oriztontaU  f>i', 
grafico  Milne  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  Ì;P;iI 
principio  del  movimento  principale  a  ^I^'J?"  ;  massima  am 
pifzia  totale  <H  mm.  4,!»  a  21'*53".  Fine  a  2l2''3H'-.  {  Cookf 
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16.  Mereatelto  (Feiaro).    3''20'"    ciroa    ondalatoria  di    1',    IL 
(S.  T.  U.). 

-  Catania.   Grande  SUmometrograJb   (M.   26,30;   Kg.   30U; 

I.  12,6  volte}. 

LìevUainia  registrazione  dovuta  probabilmente  a  qualche 
leggerissima  scossa  locale  da  13''69°'2*  a  HH''iG'  sulla 
ciimponente  NW-SE  e  intorno  a  13''59''20'  sulla  compo- 
nente NE-SW. 

Sulla  NW-SE  da  13''59"'2'  a  13''69-54'  si  ha  U  parto  piii 
notevole  del  sismogramma  consistente  in  ondulazioni  ser- 
rate che  arrivano  appena  a  '/,  mm.  di  ampiezza,  con  un 
periodo  oscillatorio  semplice  variabile  da  meno  di  1' a  l',6- 
—  Da  13''69'°54'  a  14''l'°46''  il  movimento'  diminuisce  e 
scompare  affatto. 

Sulla  NE-SW  si  ha  qualche  leggerissimo  accenno  di  re- 
gistrazione intorno  a  13''59°'20*  consìstente  in  qualche  on- 
dulazione di  periodo  indeterminabile  e  con  un'  ampiezza 
massima  ohe  appena  arriva  al  '/  dì  mm.  (0.  O.;  Ard- 
diacono  ). 
ì.  Af/ntla.  S^-ib"  circa  anssoltoria   di   3".    IV.  —   Td.   22*'50'" 

circa  ondulatoria,  III.  (  0.  M.  ). 
ì.  Casello  (Brescia).   l''!0'°  ondulatoria  di  0',  IV.  (.V.  T.  V.  . 

Tebbehoto  lontano.' 

-  Padova.  Microtisnografa  Vicmiini.  Fra  l''8'"  e  l''40'"  circa 

mo  imento  sismico  lontano  con  ondfì  lente   (/>(.  Fi»ifX>). 

■  Firenxe.    MUrosigmografo    Vieenlini   n    Pantografo.    l''9"'15' 

principio.  Per  circa  4'"  lieve  traccia  mossa  al  Pantografo. 
L'ampiezza  massima  è  0,6,  il  p' riodo  è  pendolare.  {'>■'•, 
Xim.;  Al  foni). 

■  Quarto  Cantello  ■  l'ireuKe  ). 

Osservati  i  soli  diagrammi  del  grande  Mierfisismor/rafo 
Vitentiui  (L.  m.  5,28;  Kg.  600;  I.  80;  P.  2',3  a  panto- 
grafi) V.  m.  0,79)  dell'apparato  per  la  componente  verti- 
cale Vìeenlini    e    del  pendolo   elaelieij   si   •     trovato   traccia 


precedente  ad  l''28'"  circa  «  apariBcono  verso    IMO",  (^^5. 
dei  Collegio  Romano  ). 
Rocca  di  l*apa  (Frascati-Roma). 

Pendolo  oTiezontale  N-S  (Kg.  (JO;  P.  13* ,6;  I.  U;  V.  47  cm.j. 
l''15'"28"  -<  3',  principio  d'ondulazioni,  appena  percettibili, 
le  quali  ben  presto  cessano  per  ricomparire  più  distinte 
tra  1''18'"d7'  e  ]''20"'66'  con  un'ampiezsa  totale  di  inin.0,1 
ed  un  periodo  medio  semplice  dì  11', 9.  Dopo  an  po'dì 
riposo,  ripigliano  per  t'ormare  la  parte  più  iialieiite  del  ai- 
amogramma,  costituita  di  28  semi-onde  (l^'ia^aS'-l'IiyK' , 
prima  crescenti  tino  al  massimo  assoluto  di  mm.  1,5  ad 
l''26'"2H'  e  poi  rapidamente  decrescenti,  e  del  periodo  medio 
di  15*.  Da  notare  tuttavia  che  il  periodo  è  d&  principio 
assai   piìi    lento.   Seguono    altre  26  semi -onde    (  l^S^'S)^'- 
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l"3i}'"10')  noD  ti-oppo  regolari,  non  più  ampie  di  mm.  0,1  e 
caratterizzate  d'  un  perìodo  dì  9*,&.  Sa  altro  grappo  di  36 
Bemi-onde  (  l''33"40*- 1''40'°55'),  ) ieri sdmam ente  crescenti 
fino  all'ampiezza  totale  di  mm.  0,2  verao  la  m«tà  del  gruppo 
e  poi  decrescenti,  si  deduce  un  periodo  di  12', 1.  Dopo  una 
breve  calma,  si  giunge  ad  un  ultimo  gruppetto  di  10  se- 
mi-onde (1*'43"49'-1''46°'I0*  (  appena  leroettibili  e  del  pe- 
riodo di  13*,1.  Segtiono  alcune  «Itre  poche  onduLizioni 
evanescenti  e  poi  la  linea  ai  può  ritenere  regolare. 

Pendolo  orixB'jjitale  -K-IF  i  Kg.  60;  P.  13',3;  I.  0;  V.  47 
cm.)  Il  principio  d'ondulazioni  appena  porcettibiìi  non  si 
scorge  che  ad  l''18'"16'.  Da  questo  istante  fino  ad  l''23'°50' 
contanti  26  semi-onde  del  periodo  di  12' ,9  e  d'un'  am- 
piezza inferiore  a  0,1  mm.  Dopo  un  breve  tratto  di  calma, 
0  quasi,  il  moto  lipigUa  con  no  gruppo  di  16  semi-onde 
l''2.ì°'0'-l''28'^5')  Gostitnenti  la  fase  mas-ima  e  del  pe- 
rìodo di  l:i*,8.  La  massima  ampiezza  totale  (mm.  0,7)  av- 
viene ad  l''26'°42*.  Seguono  altri  6  gruppi  consimili,  sempre 
meno  importanti,  e  separati  tra  loro  da  intervalli  di  calma, 
più  o  meno  accentuata,  che  sembrano  dovuti  ad  interfe- 
renza di  moti  di  vario  periodo  L'ultimo  gruppo  si  com- 
pone di  20  semi-onde  (  l''55"20'- 1''69°'38")  dell' ampiezza 
quasi  costante  di  circa  mm.  0,05  e  del  perìodo  di  12',9. 
Indi  s'intravede  ancora  qualche  sinuosità  evanescente  fino 
verso  le  a*"?» 

Sitmometrografo  Agamennone  (Kg-  200;  P.  2',3;  I.  10; 
V.  'ò8  cm.  ).  Dopo  un  microscopico  ed  incerto  allargamento 
della  lìnea  NS  ad  l''l  l"'ltì~,  si  trova  un  gruppo  di  26  se- 
mionde '  1"24"40'-1''2S'"W)  d'nn' ampiezza  totale  non  su- 
perìore  a  mm.  0,1  e  del  perìodo  medio  di  10'  '/,.  Da  notare 
però  che  il  periodo  delle  prime  due  è  di  circa  20',  quello  delle 
du  ■  saccessive  di  circa  13'  e  sempre  meno  lento  quello  delle 
altre,  tanto  ohe  quello  delle  ultime  sei  (■  di  circa  7',3.  Altre 
ondulazioni  evanescenti  e  del  periodo  di  7-8'  si  scorgono 
qua  e  tà  ad  intervalli  fin  veian   IMO'S'.  ~  Nell'altra  com- 
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18,  Shide  (Isle  of  Wight-England).  Pendolo  orizzontale  foto- 
grafico Milne,  Principio  dei  tremiti  preliminari  ad  P19"'30*,' 
massima  ampiezza  totale  di  mm.  3,0  ad  1^39™.  Durata  1*^16"°. 
(Milne), 

—  'Kew  (England).  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne.  Prin- 

cipio dei  tremiti  preliminari  ad  1^19^12";  durata  dei  tre- 
miti preliminari  14"*;  massima  ampiezza  totale  di  mm.  2,0 
ad  l'^SS^^SO*.  Durata  IM».  {National  Physical  Laboratory; 
Olazebrook), 

—  LiverpooU  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne.   Principio 

dei  tremiti  preliminari  ad  1^21™;  massima  ampiezza  totale 
di  mm.  2,0  ad  1^36"42".  Durata  67».  (Plummer). 

—  Mdimburyh.  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne.  Principio 

dei  tremiti  preliminari  ad  1^16™30';  massima  ampiezza  totale 
di  mm.  2,0  ad  1H2»48'.  Durata  P9'»30'.  {R.  Observaiory; 
Copeland). 

—  Sdn  FemaìUlo  (Spagna).  Pendolo  orizzontale  fotografico 

Milne.  Principio  dei  tremiti  preliminari  ad  1^20°*48";  mas- 
sima ampiezza  ad  1^49»48'.  Fine  a  2^14».  {Instituto  y  Obser- 
vatorio  de  Marina;  Vinihgra). 

—  Toronto»   Pendolo  orizzontale  fotografico    Milne.   Principio 

dei  tremiti  preliminari  a  Pl»4',' massima  ampiezza  totale  di 
mm.  0,6  a  2*'9M}«.  Fine  a  2''36™4".  {Met.  Observ.;  Stupart). 

—  Victoria  (Canada).    Pendolo   orizzontale  fotografico    Milne. 

Principio  dei  tremiti  preliminari  ad  1^54^8';  massima  am- 
piezza totale  di  mm.  0,4  a  2''4»7*.  Fine  a  2'*31»3».  (  Baynez 
Reid). 

—  Capo  di  Buona  Speranza   Pendolo  orizzontale  fotogra- 

fico  Milne,  Principio  dei  tremiti  preliminari  ad  1*^33'°;  du- 
rata dei  primi  tremiti  6»  ;  massima  ampiezza  totale  di  mm. 
0",2  d'arco  ad  P44"  ed  P53";  durata  42".  (R.  Observa- 
iory; QUI). 

—  Colaha   (Bombay).    Pendolo   orizzontale    fotografico    Milne. 

Principio  dei  tremiti  preliminari  ad  1*^7»27','  massimo  di 
mm.  8,0  =  4",96  d'arco  ad  l42"39';fine  a  2M3'»43'.  {Mooe). 


V 


\Ì€OlaÌ€V\  Pendolo  orizzontale  fatngrafico  Hebeur- 1 'cuehtcil:. 

Principio  ad  l''-27"';  rinforzo  ai    i''i3°';    massimo    dell'ani- 
pìezzii  totale  di  mm,    10,0  ad   )''iT'.  Fina  ad     1*'52"'.  {Kor- 
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21.  Straeabui'ti  '  s.  Pendolo  orizermlaU  fotografico  Reb€v,r-Elh«ri. 
Principio  dei  tremiti  preliminari  ad  l^lO^dÒ';  principio 
della  seconda  fase  dui  tremiti  ad  l''26'°30;  principio  del 
movimento  principale  ad  l''37'°;  massimo  dell' ampiezza  to- 
tale di  mm.  14,0  ad  IMT^SS';  durata  136"".  (Gerlandi. 

—  S/iirlf  (Isle  otWigbt-EngìtmA).  Pendolo  orUszonlah  fotogra- 

fico Milne.  Principio  dei  tremiti  preliminari  ad  1^36''48*; 
massima  ampiezza  totale  di  mm.  1,0  ad  l''40"'54'.  Dorata 
20".  (Milne). 
■ —  Sew  (England).  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne.  Prin- 
cipio dei  tremiti  preliminari  ad  I''37"'18';;  massima  am- 
ampiezsa  totale  di  mm.  1,2  ad  l''42"'5'.  Durata  14°'.  {Na- 
tional l'hysicat  La'  oratory  ;  Qlazebrook). 

—  Xiiverpoot-  Pendolo  orizzontale  fotografica  Milne.  Principio 

(lei  tremiti  preliminari  a  l''30'"12';  massima  ampiezza  to- 
tale di  mm.  0,8  ad  l''50-'48".  (Plummer). 

—  Ediniburgli,  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne.  Principio 

dei  tremiti  preliminari  a  fSò";  massima  ampiezza  totale 
di  mm.  0,9.   Durata  8".    {H.   Obseroatory .    Copeland). 

—  TofOilto.  Pendolo    orizzontale  fotografico    Milne.    Principio 

dei  tremiti  preliminari  ad  l''17'°&';  principio  delle  lunghe 
onde  ad  l''l!)"'6'j  massima  ampiezza  totale  di  mm,  4,0  ad 
Ihjgnxg.    pi^g  ^  2''6"'8'.  (Met.  Obaerv.;  Stupart). 

—  Padova-  Mieroatsmografj    Vicentini.  Fra  18^40"  e  W'G"  no- 

tevole sismogramma  con  onde  lente  di  piccolo  periodo. 
(/•(.  Fisico). 

—  Torino.  Orande  Siamometrografo  Agamennone.  Tra  le  19''2'" 

e  le  lìf''l5''  circa  le  due  tracce  sono  lievissimamente  mosse: 
sn  di  esse  sono  manifesti  ingrossamenti  quasi  insignifi- 
canti, di  apparenza  diversa  nelle  due  linee:  nella  EW  l'in- 
grossamento è  un' affusatnra  esile,  della  lunghezza  sopra- 
detta, lievemente  più  larga  in  principio:  nella  N-8  sì 
distinguono  una  gobba  piccolissima  rettolineare  alle  19''9°'. 
(0.  M.;  Volta). 
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Tebbbmoto  di  lontana  OmOINE. 
21.  Roma.  Nwmometrografo  Cancani  a  registratio*e  veloce  con- 

Componente  N£-8W.  A  16''38'"54'  principio  di  ondula- 
zioni del  periodo  aemplice  di  0',T5.  Queste,  dopo  circa  20*, 
raggiungono  l' ampiezza  maBeima  di  ]  mm.  e  rimangono 
sovrapposte  a  lievissime  oscìIUeìobì  pendolari.  Dopo  flS' 
dal  principio,  cioè  a  18^40™?'.  si  ha  l' ingresso  dì  grandi 
ondulazioni  pendolari  le  quali  raggiungono  un  massimo  di 
mm.  45  d'ampiezza  totale  intorno  a  18''41°*.  Un  secondo 
massimo  di  mm.  22  presentasi  a  18^44°'15*,  dopo  di  che 
con  lievi  rinforzi  si  vanno  indebolendo. 

Componente  NW-SE.  A  18''38"54'  principio  di  ondulazioni 
del  periodo  semplice  di  0',75.  A  I8''40"'  si  ha  l'ingresso  di 
grandi  ondulazioni  pendolari  le  quali  raggiungono  un  mas- 
simo di  mm.  34  d'ampiezza  totale  intorno  a  I8''41"'10'.  Un 
Reoondo  massimo  di  mm.  25  si  ha  intorno  a  I8H4°',  dopo 
di  che  le   ondulazioni  vanno  quasi  regolarmente  scemando. 

La  durata   totale    del    sismogramma   è    stata,    nelle    due 
componenti,  di  oirca  24°*.  {S.  S.  del  Collegio  Eomano). 
—  Rocca  tìi  Pafia  (FraBcati-Roma). 

Sismometrografo  Agamennone  {Kg.  200;  P.  2-,3;  L  10;  V. 
38  cm.  |.  18''38'"  iO'  i'  3",  cambiamento  brusco  di  coloie  nella 
linea  relativa  alla  componente  E-W,  come  ee  la  pennina 
fosse  stata  in  balia  di  microscopici  movimenti  che  hanno 
fatto  allargare  appena  la  lìnea,  la  quale  si  mantiene  cosi 
fino  a  18''38'"fi3'',  nel  quale  istante  la  zona  di  carta  —  in 
seguito  allo  scatto  d'  apposito  meccanismo,  provocato  dal 
funzionamento  d'  uno  dei  sismoscopt  più  sensibili  —  co- 
mincia a  scorrere  a  grande  velocità.  Neil'  altra  componente 
N-S  si  ha,  a  18''38"'43',  il  principio  d'  un  insignificante  ri- 
gonfiamento della  linea,  il  quale  perdura  fino  al  momento 
dello  scatto    anzidetto    della   grande    velocità,    la   quale    in 
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là,  la  registrazione  Hulla  componente  N-8  per  mancanza 
d'inchiostro,  ma  prosegue  regoleirmente  quella  sulla  E-W, 
dalle  cui  ondulazioni  si  capisce  che  si  è  ormai  in  presenza 
di  vere  oscillazioni  stramentali  regolari,  più  o  meno  ellit- 
tiche e  che  cangiano  di  tanto  in  tanto  di  direzione,  ciò 
che  spiega  le  variazioni  d'  ampiezza  nelle  ondulazioni  salla 
Et-W,  ad  intervalli  più  o  meno  lunghi,  per  tatti  gli  altri 
acatti  successivi.  Verso  la  fine  dell'  ultimo  tratto,  svoltosi 
a  grande  velocità,  l' ampiezza  totale  delle  ondulazioni  E-W 
è  già  insignificante,  mentre  quella  della  X-8  è  ancora  d' un 
paio  di  millimetri.  Ricominciati  la  piccola  velocità  a 
18''52''19'',  la  linea  E-W  è  quasi  regolare,  se  ai  eccettui  una 
fine  e  microscopica  dentellatura  che  si  rende  poco  a  poco 
evanescente.  Sulla  N-S  il  tracciato  conserva  un'ampiezza 
di  quai4Ì  1  mm.,  ma  va  gradatamente  diminuendo.  Dopo  un 
piccolo  rinforzo  a  IS^SA^SO",  che  si  presenta  come  un' affu- 
solatura  dell'ampiezza  di  circa  mm.  0,1,  il  tracciato  va 
ancora  piii  digradando  senza  potersi  stabilire  la  fine. 

Mi  rosismografo  Vicenti-ax  (Kg.  100;  P.  l',2;  I.  80;  V. 
30  om.).  IB^SH^é-l'  J:  3*,  brusca  e  microscopica  deviazione 
della  pennina  N-8,  come  se  il  suolo  fosse  stato  spinto  a 
sud,  seguita  da  altre  insignificanti  deviazioni,  ora  in  un 
senso  ed  ora  in  un  altro,  fino  a  18''39'"i'.  A  questo  istante 
sensibilissimo  rinforzo  con  apparizione  d' onde  irregolari 
piii  rapide  di  quelle  strumentali  e  dell'ampiezza  totale  di 
mm.  0,2-0,3.  Ulteriore  rinforzo  a  18''39"'ld'  dovuto  ad  oscil- 
lazioni strumentali,  in  numero  di  42  semi-onde  ■  I8''39"'19'- 
18^40^8'),  le  quali  passano  per  var!  minimi  e  massimi  spic- 
cati e  presentano  un'ampiezza  totale  fino  a  mm.  1.8.  So- 
vrapposte alle  stesse  veggonsi  altre  più  rapide  e  minime. 
Seguono  74  semi-onde  (18''40'°8"-18*'43'"31")  del  periodo 
medio  semplice  di  2'  V.  o  d' ampiezza  variabilissima,  a 
causa  di  molti  minimi  e  massimi  dovuti  probabilmente  ad 
interferenza  od  a  cambiamento  nell'  oscillazione  del  pen- 
dolo. Dapprima  vi    si    veggono    sovrapposte   di    preferenza 


ampiezza  totale  di  mm.  1,7  e  del  periodo  semplice  dì  3'.1. 
Sovrapi)oste  alle  Htenae  veggonsì,  oltre  alle  oacitlazioni  stru- 
mentali, anche  altre  più  rapide.  Dopo  una  forte  ma  brsvt 
diminuzione,  ripigliano  e  si  contano  altre  'òi  semi-onde 
(  18MI'  32M8H2'52'  i  del  periodo  di  2'  '  .  e  della  maasimi 
ampiezza  di  mm.  1,2  a  18''42'°24:\  In  mezzo  ad  altri  gnip- 
pettiui  di  minore  importanza,  separati  da  intervalli  di  ralm», 
■'■  notevole  un  gruppo  di  :J0  semi-onde  (  18''44°'6'- 18'' .'4'5e' i 
ilei  perìodo  di  2^5  ed  in  principio  ed  in  tìne  pre^^entano 
un'ampiezza  di  mm.  U,8  La  linea  ai  può  dire  tornata  re- 
golarìssima  a  18''45"'48',  ad  eccezione  d' una  lieve  ainnogiti 
isolata  e  ben  distinta  a  18' '41! '"48'. 

Pendolo  orizzontale  E-W  (Kg.  60;  P.  13',3;  I.  0;  V.  tf 
cm.).  IK''y9' 3(1' -<  'à\  improvvisa  apparizione  d'una  3i?ri» 
di  piccole  ondulazioni  di  periodo  decrescente.  Coi^ì,  dalle 
prime  due  aemi-onde  si  cava  un  periodo  semplice  di  circt 
7',  mentre  nelle  altre  due  successive  il  periodo  scende  già 
■A  rirca  ò\  Da  altre  'M  semi-onde  successive,  della  maasinit 
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ampiezEB  di  mm.  0,1-U,2,  ai  deduce  un  perìodo  medio 
semplice  di  3',1  circa,  ohe  va  lievissimamente  deorescendo 
verso  la  fine.  Siifatte  ondalationi  segnitano  a  grappettini 
sempre  meno  importanti,  l'ultimo  de'quali  finisce  a  18''4ó'°30*. 
Nessun  indìzio  d' oscillazioni  stramentali. 

Pendoio  ortaeontah  N-S  iKg.  GO;  P.  IS-.S;  I.O;  V.  4k  cm.). 
Il  sismogramma  è  molto  consimile  a  quello  del  pendolo 
precedente.  A  18''39'"32'  -t  3'  cominciano  bruscamente  4 
semi-onde  dell'ampiezza  totale  dì  mm.  0,2  e  del  perìodo 
semplice  pure  di  circa  7'.  Dopo  nn  breve  intervallo  si  ar- 
riva ad  un  gruppo  di  iO  semi-onde,  ancor  più  piccole,  e 
del  periodo  di  circa  2',9,  Seguono  altri  gruppettiai  di  minor 
importanza,  l' attimo  de'  quali  finisce  a  18''45"20'.  Anche 
qui  nessuna  traccia  d'ondulazioni  strumentali. 

OuervatUm».  Questa  è  la  1.'  volta  dal  17  agosto  1899  in 
poi,  cioè  da  quando  ho  cominciato  a  fare  lo  spoglio  de'si- 
smo;;rammi  dell'  Osservatorio  di  Bocca  di  Papa,  che  mì 
sono  imbattuto  in  questo  genere  di  registrazioni  da  parte 
de'  pendoli  orizzontali.  Parrebbe  che  nel  terremoto,  qui 
studiato,  le  masse  de'  pendoli  orizzoat&li  siansì  comportate 
da  stazionarie,  o  come  dicesi,  da  punto  neutro  o  fermo,  in 
modo  che  è  stato  possibilp  registrare  (e  nel  caso  nostro 
senza  alcun  ingrandimento)  te  vere  oudutazioni  del  suolo  del 
periodo  predominante  di  circa  3'.  L'esistenza  di  siffatte 
ondulazioni  sarebbe  comprovata  anche  dalle  indicazioni  del 
microtismografo  Vicentini,  dove  sono  state  registrate  ondu- 
lazioni del  periodo  di  2*  y,  sulla  N-S  e  di  3*,1  sulla  E- W. 
Un  indizio  della  presenza  di  tali  onde  si  scorge  anche  nel 
tracciato  avutosi  nel  »i»momtlrografo  Agamennone  nel  tratto 
di  zona,  evoltosi  a  grande  velocità  tra  il  -'."  e  3.°  scatto. 
Quivi  infatti  si  hanno  ondulazioni  del  periodo  semplice  di 
2'  ^ ,  e  perfino  di  3*  '/,.  B  anzi  la  piccola  differenza,  tra  il 
perìodo  di  siffatte  ondulazioni  del  saolo  e  quello  proprio 
del  pendolo,  potrebbe  appunto  spiegare  la  grande  ampiezza 
delle  ondulazioni  registrate  da  qnest'  ultimo  strumento,  ab- 


21.  Isota  d' Ischia  (Napoli). 

18''39'"24'  principio  di  perturbazioDe  aiamica  registrmU 
da  tutti  gli  apparecchi  attualmente  in  funzione,  cioè:  vatea, 
livelli,  oriizontali  fissi  con  masae  di  12  chil.,  orizMontali 
tripli  (esagonalmente  orientati)  e  Sismografo  Cecchi; 

lti'"40'"2U''  primo  masaimo  dei  moti  rapidi  a  tutti  gli  ap- 
parecchi; ampiezzR  alla  vasca  (I.  =  HO)  NS  =  mm.  9.4, 
E\V    -mm.  25,8; 

1,S''42'"6'  aecondo    massimo    alla    vasca;    NS  =  14,6,EW 

18''4:ì"'0"  ingresso  di  moti  piii  lenti  (periodo  completo 
i^  4-,;ì  )  misti  ancora  ai  precedenti  e  dell'ampiezza  di  mm.  -^,8 
(ad  ambo  le  componenti  della  vasca)  gradatamente  decre- 
scente ; 

lg''44™30''  secondo  massimo  di  mm.  1,4  ad  ambo  le  comp.  : 

18  4fi  30    terzo  »  .     .     0,8   >       •       »         » 

18  :>4     0    fine. 
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Gli    orimontali  fisti   nella   prima   faao    MSUDsero    ruoti 

propri  pendolari  di  mm.  14,5  alla  NS  e  9,i  «Ha  EW 
(I.=8). 

Oli  eaagotutli  {Ì.—S)  fornirono  le  seguenti  ampiesie 
masaime,  cioè  : 

I.  pendolo,  osoilUnte  da  E  15'' N  a  W  15"  S  ^  mm.  1,1; 
II.         »  »  »    NIS'E  >  8]6°W=     »      5,7; 

in.        »  >  >    NW        >  SE  =:    >    10,5. 

(0.  0.;Orabhvltz). 
21.  Portici  (Napoli).  Grande  Sismometrografo  (Kg.  120;  P.  2',6; 
I.  14;  V.  207,6  mm.). 

Snlla  componente  W-E  si  registra  una  pertarbaEÌone  che 
darà  dalle  18''38'°10',4  alle  18''47'"r,l.  Dall' inisio  fino  alle 
18''40*38',3  1'  oscillazione  ha  nn'  ampiezza  quasi  costante  dì 
mm.  2,  ma  che  assame  il  valore  di  mm.  3  alle  18''39°'37*,4. 

Segue  an  gruppo  di  oscillazioni  che  raggiunge  un  va- 
lore massimo  di  mm.  6  alle  18''41"'4',4  e  presenta  nu  mi- 
nimo alle  18''41'°30',5;  8«gae  un  gruppetto  dì  oscillazioni 
ampiezza  massima  di  mm.  17  alle  ISHl^'òd'iG  e  quattro  grup- 
petti di  piccole  oscillazioni,  le  cui  ampiezze  sodo  rispetti- 
vamente di  mm.  3,5  alle  18''42'"31',4,  di  mm.  4  alle  I8''43'°6',2; 
di  mm.  5  alle  18M3''6S-,4  e  di  mm.  3  alle  l&'Wii'fi; 
l' oscillazione  va  poi  decrescendo  e  cessa  alle   18''47~1*,1. 

Sulla  componente  X-8  la  perturbazione  ai  mostra  for- 
mata da  gruppi  di  oscillazioni,  che  BÌini;:ianoalle  Ì8'>38"36',5, 
L'ampieziB  ai  mantiene  fra  1,5  a  2  mm  fino  alle  18''39'*54*,8; 
aquista  in  un  gruppetto  successivo  il  valore  di  mm.  5  alle 
Ì8''40"47'  ed  in  un  altro  <li  mm.  3,5  alle  18"4l°'66',6.  L'oscil- 
lazione riprende  rapidamente  il  valore  di  mm  12  alle 
18^4ì'*57',6,  valore  ohe  si  conserva  costante  fino  alle 
18''43"'23',6,  decresce  poi  fino  a  zero  per  assumere  il  va- 
lore di  mm.  6,5  alle  18''44'»10',5. 

La  traccia  è  di  seguito  formata  da  oscillazioni  piccolis- 
sime a  gruppi  piccoliasimi  di  mm.  1  che  si  accentuano  alle 
I8''47"]8*,&  col  valore  di  mm.  1,5:  la  traccia  riprende  il 
cammino  rettilineo  alle  18''49'°29'.  (0.  O.;  Cam^nnUe). 


andò  intieramente  perduto  il  resto  del  diagramma  aa  qoeati 
componente. 

Sulla  NE-SW  da  la^'US^SS'  a  18''39"8'  si  hanno  Hecis- 
aime  ed  iusignificaoti  parturbazioni  ;  dopo  le  IS^S^^S"  il 
movimento  cresce  rapidamente  in  intensìtJv,  tanto  da  rag- 
giungere a  IS^Sy^tìf'  l'ampiezza  di  44  mm,  (onda  del- 
l'arco); ìndi  va  e  poco  a  poco  diminuendo  con  i  soliti 
rìn  orzi  decrescenti,  hìd 
di  mm.  Da  IH^SO'".!]'  a  I 
del  diagramma. 

Da  i8''31»'"8*  a  IS'-dif 
delle  ondulazioni  è  di  ! 
pido  da  farle  aovrappor 
il  periodo  predetto  è  pure 
ci  e  lo  hanno  uguale  ii  ijuello  pendolare,  cioè  ó*.  Notiamo 
in  fine  che  <]uat<i  tutte  le  ondulazioni  costituenti  il  dia- 
i^fEimm^  non  sono  [lertuibate  dalla  interferenza  con  atlri 
movimenti  di  periodo  diverao.  (0    6.;  Arcidiacono). 


IO   a  ridar 

9Ì  ad  una  piccola  frazione 

I8^54'"4r 

3Ì  hanno  le  ultime  tracci» 

-a'i'   il   pe 

riodo  oacillatorio  semplice 

a-;   indi,  * 

liiio  a    IS^aa^iS*  è  cosi  «■ 

rre;    per 

le    ondulazioni    Buccesaiv« 

ure  di  3', 

,  tranne  alcune  pochissime 
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21.  Ugttca  (Palermo).  18''35'"  due  soosae  durate  8'  circa,  IV. 
(ò'.).  IS^S"  circa  acosaa  con  rombo,  V.  (U.  S.}.  —  JPa- 
lermo.  18''38°'  circa  ondulatoria  E  di  7' circa,  III.  (0.  M.). 
—  CalafafiiHi  (Trapani).  18''46'°,  IV.  (8.).  —  Castel- 
lammare del  Golfo.  iS^Sfr  ondulatoria,  111.(5.).  — 
Salami.  1&-U:  IV.  (8.). 

—  Messina.  18''39-.  I.  (0.  M.). 

—  Trapani.  \iiH2'-  ondnlatoria  NE  di  6*.  IV-V.  {0.  .U.). 

—  Mineo  (Catania).   18''4'r2"  circa  ondalatorìa  SE,  I.  Regi- 

strata da  tutti  gli  apparecchi  sismici.  (  0.  0.  ). 

Risposero  negativamente  :  i  Sindaci  di  Termini  Ime- 
rese.  Capaci,  Ficaraxzi,  Terrastni  e  JRalestrate 
(Palermo),  Pantelleria  e  JUatezara  del  Vallo  (Tra- 
pani), SiciiHana ,  Ribera  e  Sciaeen  (Oirgenti), 
Sa7it' Antioco,  Jerzit,  Teulada,  Lannsei,  Quar- 
ta S.  Elena,  Pula  e  Muravera  (Cagliari),  i  Se- 
mafori di  Punta  Sperone,  Capo  Carbonara  « 
Capo  Sant'Elia  (Sardegna),  l'Osservatorio  di  Ca- 
gliari. 

E8TE  RO. 

—  Trieste.  Pendolo  orixeontaU  fotoffrafico  Rebeur-Elhert.  Prin- 

cipio a  18''39'"58';  massima  ampiezsa  totale  di  mm.  13,0 
a  IS*'**".  Fino  a  IS^ai^lS'.  (  J,  S.  Otaervaforio;  MazelU). 

—  Hamburg.    Pendolo  oriKtontale  fotografico  Rebeur  -  Ehtert 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  18''42'"42";  principio 
del  movimento  principale  a  IBM?'"!?';  massimo  di  mm.  28,0 
a  18''47'"43".  Fine  a  Id^ìb"  aìtoe..  {Horieontalpendtl-Statìon; 
SehUtt). 

—  Strasahurg.  '  i  «.  Pendolo  oH^eontaU  fotografico Rebeur-Ehlert. 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  18''43"3&' ;  principio 
della  seconda  fase  dei  tremiti  a  18''44'°25';  principio  del 
movimento  principale  a  18''45'°15';  massimo  dell' ampiezia 
totale   di  mm.  36,0  a  jyMB^SS'.  Durata  28".  (Gerland). 


Pavia.  SUwomftrografo  Agumennone.  (Kg,  '200;  P.  3';  1.20: 
V.    -29  om.). 

gh|j»g.  g  fjjjQ  g][g  s^gQ™  piccolo  diagramma  ampio  ' , 
mm.  con  maasinio  verso  le  SMO".  Dalle  S'SO-  in  poi 
compaiono  le  nude  lente,  molte  delle  quali  hanno  no  pe- 
riodo totale  di  24'.  L'ampiezza  loro  è  accom  di  circi  ' 
mra.  I!  diagramma  cesa  intorno  le  4*' 10",  (  O.  O.;  Oddone). 

Firenze.  Pendoli  'trizeonUili  Stiatlesi.  a^Stì"  circa,  snlle  do» 
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rtemtini  {L.  m.  9,28;  Kg.  600;  T.  fO;  P.  2',3;  V.  m.  0,80 
a  pantografo),  AaWapfarato  Vicentini  per  la  componente 
verticitle,  ed  il  pendolo  elusfieo,  ai  son  trovate  lievi  traccio 
nel  aolo  diagramma  dal  Mierositmo'jrafo.  {0,  O.;  Stiatteti). 
Ì5.  Rocca  di  Papa  (Fraecatì-Boma). 

302'°27'±3*,  cominciano  menome  ondnUzioDi  atramen- 
tali  nel  pendolo  o^ieeontaU  E-W  (Kg.  60;  P.  13',3;  L  0; 
V.  46  om.  ),  le  qaali  si  rinforzano  alquanto  a  3^8'°6'  e  di 
nuovo  a  3''J2'°10'.  Da  questo  istante  fino  a  3''30'>'24'  con- 
tansi  8G  semi-onde  del  periodo  medio  semplice  di  12*7,  e 
la  cui  ampiezza  totale  non  giunge  neppure  a  mm.  0,1.  Poi 
cessano  qnasi  del  tatto,  per  ripigliare  con  nn  grappo  di 
108  aemi-onde  f  3''41'"4'-4''4'"38")  costituente  la  parte  più 
saliente  de)  sismogramma.  Il  loro  periodo  6  di  circa  13',1, 
e  l'ampiezza  massima  di  mm.  0,7  si  ha  a  3''62'*lt>*.  Dopo 
questo  gruppo  le  ondulazioni  divengono  evanescenti,  salvo 
insignificanti  rinforzi  qua  e  là,  per  es.  a  4''23'°,  4''26'', 
4*28-,  4''33-°,  4''63-,  6''14-,  6''18'",  5*'30"'  ecc.  È  probabile 
che  alcuni  di  essi,  e  specialmente  gli  ultimi,  non  siano 
dovuti  a  causa  sismica,  tanto  pih  se  sì  rìHette  cbe  di  sif- 
fatte meoome  perturbazioni  se  ne  rìsoontrano  anche  prima 
delle  2'. 

Nel  pendolo  orieeontale  N-S  (Kg,  60;  P.  13',6;  I.  0; 
V.  48  cm.  )  la  linea  si  mantiene  regolarìsaima  fino  a  3''12°'30', 
nel  quale  istante  appariscono  ondulazioni  strumentali  in- 
significanti che  spariscono  anche  per  lunghi  intervalli,  finché 
si  arriva  ad  un  gruppo  di  86  semi-onde  (3''36''31'-3''66'"46') 
che  costituiscono  la  parte  più  notevole  del  sismogramma 
colla  massima  ampiezza  totale  dì  mm.  0,2  a  3''44'^7*.  Il 
loro  periodo  medio  è  di  13',4.  Dopo  una  breve  calma  si 
ha  nn  gruppetto  d' ondulazioni  impercettibili  intorno  a 
4''1"  e  di  nuovo  tra  4*4'°  e  4''9'"  e  poi  a  4''13".  Ad  ecce- 
zione di  vaghi  ìndiz!  di  consimili  ondulazioni  a  4''17°', 
i''2<j"',  4"32'",  la  linee  si  mantiene  regolarissima  fino  ad  nn 
altro  gruppetto  intorno  a  4''52'".  Dopo  altri  grnppettini  in- 


vittnime  ed  appena  visibili  perturbazìoDÌ,  delle  quali  non  d 
poterono  calcolare  gli  elementi.  (0.  Q.;  Arcidiacono), 

ESTERO. 

-  TriestC'  Pendolo  orizzontale  fotografico  Hebeur- Ehhrt.  Mm- 

sìma  ampiezza  totale  di  mm.  6,0  a  3''12'°2T*.  Fine  incerta. 
{ 1.    R.  Osservatorio;  Matelle). 

-  Hamburg.    Pendolo  orizzontale  fotografico    Hebeur  -  EhlerU 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  2''ò7''39*;  princìpio  iti 
movimento  principale  a  3''7'"46*;  massimo  di  mm.  21  % 
ghgms-.  Fine  a  ù''  circa.  {Horizontalpfndel-Station;  SchUtt). 

-  y^icolftiev.  Pendola  orizzontale  fotografico  Rebeur- t'aschtcitt. 

Princìpio  8  'ò%  '  ;  rinforzi  a  3^23™  e  3''32'°;  maaaimo  doli'  am- 
piezza totale  di  mm.  6U,0  a  3''37'^.  Fine  a  4*'10"'.  {Kortoiti). 

-  Stm/tsbin-g.  '  £,  Pendolo  orittonlale  fotografico  RebvuT-EhlerL 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  2''&T'°5';  principio  delia 
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aeoonda   fase  dei  tremiti  a  3'']'°10';  massimo  dell'ampiezza 
totale  di  mm.  12,0  a  3''8"'20';  durata  90".  (Gerland). 
36.  Sftide  (  iBle  of  Wjght-England).  Pendolo  orizzontale  fittogra- 
fico  Milne.   Massima   ampiezza    totale   di    mm.  2,0   a   3"5ó'° 
circa.  (J/ilne). 

—  Keìt^  (England).  l'eadolo  orizeontak  fotografico  Milne.  Prin- 

cipio dei  tremiti  preliminari  a  3^3!)'"12".  Durata  'ól".  (Na- 
lioTial  Phytieal  Laboratory;  Olazebrook). 

—  Lfverpool,  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne.  Principio 

dei  tremili  preliminari  a  3''9"'12';  m a uaim a  ampiezza  totale 
di  mm.  1,2  a  3*50'".  Dorata  ó?".  (Plummer). 
-  Edimbiil'yh.  l'endolo  orittontaU  fotografico  Miì-e.  Prin- 
cipio dei  tremiti  preliminari  a  S^ST";  massima  ampiezza 
totale  di  mm.  0,6  a  S^BG".  Durata  SG"".  {R.  Obàervatory ; 
Copeland). 

—  San  Fernando  (Spagna  .    l'endolo   orizzontale  fotografico 

iiUne.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  3''34">3C';  mas- 
sima ampiezza  totale  di  0",1B  d' arco  a  3''58'°6".  Durata 
iMjraO".  {Instituo  y  ' Ibservuti.rl,  de  Mariua;   Viniègra). 

—  Capo  di  Suona  Speraiixa.  l'end'A"  orizzontale  fat-igra- 

fico  Milne.  Principio  del  tremiri  preliminari  a  3"7"'2',-  mas- 
sima ampiezza  totale  di  0",14  d'arcu  a  3''38"'18'';  dorata 
l''40".  (R.  Obiervalory;  OUl). 

—  Calcutta,   Pendolo   orizzontale  fotografico    Milne.  Principio 

dei  tremiti  preliminari  a  ;3''ll'°5fi';  dnrata  dei  tremiti  pre- 
liminari 14"14';  massima  ampiezza  totale  di  mm.  3,3  a 
S'-e^Sl*.  Dorata  2''12'"]2'.  (Alipore  0'>seTv.;  KUchler). 

—  Toronto-  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne.  Principio  dei 

tremiti  preliminari  a  d**!";  massima  ampiezza  totale  mm.  0,1. 
Fine  a  3''26"'  circa.  (Mei.  Obgerv.;  Stupart). 

—  VictOfia    (Canada).    Pendolo  orizzontale  fitografico   Milne. 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  S^B";  massima  ampiezza 
totale  di  mm.  0,6  a  3''11™6'.  Pine  a  344";  circa.  {BagneK 
Seid). 


scorgono  soltanto  rare  microscopiche  ftiauosità   isolate,  che 
non  permettono  alcuna  misura. 

A  14*'4ò°'4D'  '  3',  principio  di  minima  isiiiuosìtà  sali» 
componente  E-W  del  microsiamografo  Vicentini  (Kg.  ì"y 
P.  l',2;  I.  8U;  Y.  30  cm  },  susseguita,  un  paio  di  secondi 
appresso,  da  brnBCo  rinforso  consistente  in  rapidissioie 
oscillazioni,  le  liualì  sono  sovrapposte  ad  altre  più  Itnte 
forse  strumentali.  Da  un'  ampiezza  totale  iniziale  di  mm.  i',7 
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vanno  poco  a  poco  diminuendo,  tino  a  che  il  tracciato  si 
riduce  gii  microscopico  a  14''4&°'58',  per  scomparire  a 
ll''46'°18'.  —  Sulla  N-S  la  perturbazione  comincia  brueca- 
mente  a  14''45'"40'  con  oscillazioni  di  brevitisimo  periodo,  che 
dalla  maasima  ampiezza  iniziale  di  mm.  0,7  vanno  rapida- 
mente decrescendo,  sovrapponendosi  ad  altre  oscillazioni 
più  lente.  Forte  diminuzione  già  a  14M6'°'18',  da  dove  in 
poi  il  tracciato  ei  riduce  a  mm.  0,0&-0,1.  Fine  a  14''45'"6C'. 
Alcuni  pendolini,  dotati  d'un  periodo  oscillatorio  di  0',22- 
0',2(i,  oscillavano  ancora  per  2-3  divisioni  nel  campo  del 
microscopio,  osservati  nna  diecina  di  minuti  dopo  la  acosaa. 
(0.  O.;  Agamennone). 


Tebbbuoto  lontano. 

5.  Itoeea  di   Papa  (Frascati-Roma). 

Il  tracciato  del  pendolo  orizzontale  N-S  {  Kg.  60;  P.  13',6; 
1. 0  ;  V.  54  cm.)  si  mantiene  perfettamente  tranquillo  da  varie 
ore,  allorché  intorno  a  ]9''26°'12*  si  scorge  un  gruppetto 
di  12  semionde  minime  (di  mm.  0,06  tutto  al  più)  e  di 
carattere  strumentale.  Dopo  un  vago  accenno  di  sinuosità 
intorno  a  19''29°'64'.  ai  giunge  ad  altro  griip)o  di  14  semi- 
onde attorno  a  19''34°'24',  consimili  alle  precedenti,  ma  un 
po'  meglio  diatìnte.  Un  ultimo  gruppetto  di  iO  semi-onde, 
nppena  visibili,  attorno  a  19''40'".  Indi  la  linea  prosegue 
regolarisaima  per  molte  altre  ore  di  aeguito. 

Kell'  altro  consimile  pendolo  orizzonlale  E-  W  il  tracciato 
è  alquanto  agitato,  e  non  si  puà  concludere  alcun  che  di 
sicuro.  Solo  si  può  dire  che  la  perturbazione  ai  mostra  un 
po'  più  pronunciata  dalle  19''  alle  20".  (  0.  G.  ;  Agamennone  ). 

ESSTE  RO. 

-  3}rleste  Pendolo  orizzontale  fotografico  Rehenr-EMert.  Prin- 
cipio a  18^30"'21';  massimo  dell'ampiezza  totale  di  mm.  1,7 
a,  18*&2"'52*.  Fine  a  i9''SÌf  (J.  Jì.  Osservatorio;  Mazeth). 


{Baynes  Reid). 

Perl/l  (Australia  occidentale).  Pendolo  oriezonfaU  fotogra- 
fico Miine.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  ltì''39  ;  prin- 
cipio del  movimento  principale  a  ISHS'";  massimo  ampieiu 
totale  di  4",a  d'arco  a  18"56°;  line  ii  ]9"aG'.  (  »'.  E.  Cookt  . 

VIli'SfitchHl'cil  'New  Zealund).  Pendolo  orizzontale  foto- 
grufici}  Milrif.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  18''3r3i,'': 


musMima  ampiezza  totale  d: 
Obsert-atory  ;    Coleridge   Faa 


.  5,0  a  \B-43'°òi'.    (Afagnttv: 


6.    liocca  ili    l'apa  (  IVascali-Romn) 

Pendolo  orizzontale  SS  (Kg.  «0;  P.  I3",6;  I.  0:  V.  55 
cm.).  Il  tracciato  è  da  varie  ore  perfettamente  tranquilla, 
allorché  »  I5''49"'18"  apparisce  un  gruppetto  di  10  semi- 
onde appena  vìaihiii,  Hegiiite,  dopo  breve  calma,  da  altro 
•;rnppo  di  12  aemi-oinie  di    carattere    presa»    a    poco   atro- 


^xm 
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mentale  e  che  raggiungono  la  maasìma  ampìeiza  di  qnaai 
mm.  0,1  verso  la  fine  del  gruppo,  cioè  intorno  a  Ifì^gS^lS*. 
Indi  calma  fino  a  16''32°'36',  dove  le  ondulazioni  ripigliano 
alquanto  più  pronunciate  ed  a  gruppetti,  separati  da  brevi 
tratti  di  calma.  Raggiaogono  la  masaima  ampiezza  di  circa 
mm.  0,1  attorno  a  16''39'°64'  e  leasano  verao  le  IG""*?"", 
dopo  di  che  la  linea  torna  regolarìsaima  per  molte  ore  di 
segnilo. 

l'mdolo  oriKiontaU  E-W  (Kg.  60;  13',3;  IO;  V.  46om.). 
Anche  qui  il  tracciato  è  regolui-e  da  molte  ore,  ed.  è  sol- 
tanto a  partire  dalle  ld''40'"d4'  che  comincia  a  preaentare 
insignificanti  ondulazioni  di  carattere  strame  atale  ed  a 
gruppetti,  le  quali  ai  rinforzano  alquanto  dopo  le  IS^òS"  e 
poi  con  varie  vicende  proseguono,  qua  e  1&,  fino  a 
ragginngera  II  massimo  di  mm.  0,2  pure  intorno  a 
jgh^D  ^Qjj  decrescono  irregolarmente  per  acomparire 
verso  le  17''2°'.  La  linea  prosegue  poi  regolarisaima  fino 
alle  IS**;  ma  in  seguito  non  mancano  di  comparire  grnp- 
pettini  di  lievi  ondulazioni,  ma  d'  un'  ampiezza  assai  mi- 
noro di  quella  tra  le  16"  e  iT".  (0.  O.;  Agamennone). 
6.  Catania.  Grande  Siamometrografo  {M.  -25,30;  Kg.  300;  1. 12,5 
volte). 

Da  ]&''25'°4{l'  a  1G''33'°42*  registrazione  sismica  auUa  sola 
componente  NW-SE  dovuta  ad  un  terremoto  di  lontana  ed 
ignota  origine. 

Avvertiamo  prima  di  tutto  che  nella  giornata  del  ti  di- 
cembre sulla  predetta  componente  si  riscontrano  piccolis- 
sime ondulazioni,  appena  visibili,  cagionate  da  vento  di 
ovest  al  mattino  e  di  est  nel  pomeriggio;  all'azione  per- 
turbatrice del  vento  bisogna  anche  aggiungere  qne.la  del 
mare,  ohe  dopo  meszogiorno  era  un  po'  agitato;  per  tali 
motivi  le  ore  determinate  per  il  principio  e  la  fine  del 
diagramma  non  pretende  ad  una  grande  esattezza. 

Da  ]5''25'49'  a  15''46°'47'  ai  hanno  ondulazioni  piccolis- 
sime che  arrivano,  al   più   ad  '/^  di  mm.   di  ampiezza   con 


—  Nif'Olniew-  Pendolo  ■•rizzo ntale  fotografico  Rebeur-PaschmU. 

Rinforzo  a  I5''47'°;  maiisimo  dell' ampiezEa  totale  di  mm.  10,'> 
a  lfi''2S'".  Fine  a  IT''?'".  (Kortazei). 

—  Strasuburg  'e-  Pendolo  orizzontale  fotografico  Rebeur-Ehitrt 

Principio  dei  tremiti  prelimiuari  a  15"26°'45';  priacipio 
della  seconda  fase  dei  tremiti  a  15''32'"ir)';  principio  del 
movimento  principale  a  15''36'°50';  massimo  dell' ampifliu 
totale  di  mm.  14,0  a  1d''42"'40;  durata  HO".  (Q^land). 

—  Sflide   (Isle  of   \\ìght-EDg]»Iid).  Pendolo  OTleeontaU  fotogrù- 

fico  Milne.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  iC'aì"»*'; 
maBBÌm:i  ampiezza  totale  di  mm.  2,0  a  16''49''12*.  Dorate 
l''5".  (.lf.7.1*}. 

—  litoti'  (  Eiii;iaiid).  Pendolo  orizzontale  fotografico  Mxlne.  Prin- 

cipio dei  tremiti  preliminari  a  l(i''31°I8'.  Durata  57".  f.Vo- 
tional  l'hysieal  Laboratori/ ;  Olatebrook  ). 
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6.  Ziivet^OOl.  Pendolo  orhiontaU  fotografico  Miine.  Prinoipio 

dei  tremiti  prelimiiiBri  a  I5''53'°;  masiiima  ampiezza  totale 
di  mm.  2,0  a  16"51'°18'.  Durata  1^20"°.  {l'iummer). 

—  Ediinbuvi/h.  t'endoìo  oritaontale  fotografico  Stilnt.  Priaaipìo 

dei  tremiti  preliminari  a  16''43*';  massiina  ampiezza  totale  dì 
mm.  1,0  a  16*'53"30'.  Durata  W.  {E.  Ob$ervatory ,-  Copeland). 

—  Sfl»   Fni'nattdo  (Spagna).    Pendolo  orizeoniale  fotografico 

Milne.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  16''62"I2*;  mas- 
sima ampiezza  totale  di  C",44  d'arco  a  17''47"'12'.  Durata 
1^33"'3U'.  {Inatituto  y  Obiervatorio  de  Marina;  Viniègra). 

—  Baltimora  (S.  U.  A.).  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne. 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  16*28°;  massima  am- 
piezza totale  di  mm.  0,8  a  l&HG".  Fine  a  16''54"'.   {Reid). 

—  IPerth  (Australia  occidentale}.  Pendolo  orizzontale  fotogra- 

fico Milne.  Massima  ampiezza  totale  di  2", 76  d'arco  a  16''45°'. 
Pine  a  18''25".  l  Cooke). 

—  8t.  Claiv  (Trinidad  :.  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne. 

Prìncipio  dei  tremiti  preliminari  a  16''0™;  massima  am- 
piezza totale  di  mm.  3,0.  Durata  i^".  {Hart). 

—  Colnhct    (Bombay).    Pendolo    oritzontaU  fotografica*    Milne. 

Principio    dei    tremiti    preliminari    a    15''61'"44'.    Fine     a 

le^SB-as*.  {Moob). 

—  Capo  di  Buona  Sperati»».  Pendolo  oriziontale  fotogra- 

fico Milne.  Principio  dei  tremili  preliminari  a  16''27"30'. 
Durata  dei  tremiti  preliminari  7"';  massima  ampiezza  to- 
tale di  0",58  d'arco  a  16''40»36';  durata  48".  R.  Obterva 
tory;  OiU). 

—  It'ì%afsjt    (Siberia    Orient).    Pendolo   "ri::ontale  fotografica 

Milne.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  16*'23''36';  mas- 
sima ampiezza  totale  di  mm.  0,4  a  16''49"'6*.  Fine  a 
laf^O^ie".  {Voznetsentky). 

7.  Socca  di  Papa  (Frascati-Roma). 

7^34"'30*  -'■  3',  minima  deviazione  sulla  componente  £-W 
del    microiismografo    Vicentini    (Kg.    100;    P.    l'',2;   I.  80; 


comiponente  E-W  del  microiismogrnfo  Vicentini  (Kg.  100; 
P.  l',2;  I.  80;  V.  30  cm.)  le  quali  continuano  finché  si 
manifesta  una  brusca  deviazione  (meno  di  mm.  0,1)  > 
2243"' L8-,  com.'  se  il  suolo  fosse  stato  spÌQto  ad  E.  Qce- 
st'  ultima  è  seguita  da  minime  e  fitte  oscillazioni  con  forlt 
decrescenza  a  22''I3'°28'.  Indi  il  tracciato  prosegue  evane- 
scente fino  a  2"2''14"'.  —  Hulla  componente  N-S  9Ì  osserva,  t 
22''13"'17',  una  brusca  deviazione  dì  mm.  0,1-0,2  come  se 
il  suolo  fosse  stato  spinto  a  N.  E  seguila  da  rapide  oaeii- 
lazioni  che  dopo  pochi  secondi  cessano,  per  riprendere  più 
debolmente  a  22''13"'2iJ',  e  scompaiono  a  22''13'"30'. 

A  22''13"';-i2'  :!-.  2-,  per  eifetto  di  non  si  sa  quale  dei  si- 
smosoopì  piìi  sensibili  a  contatto  elettrico,  aì  pone  in 
marcia  il  relativo  orologio  siamoscopico,  ed  inoltre  scatU 
la  grande  velocità  nel  sismomttrogTafo  Agamennone,  i  cnì 
stili  però  non  tracciarono  che  linee  rette. 

I  soliti  pendolini  a  ritmo  rapido,  osservati  6-7  minuti 
dopo  la  scossa,    oscillavano    per   circa    tra    divisioni. 
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Vedi  anche  la  perturbazione  euasegnente   delle  22''37''. 
(0.  O.;  A^mennone). 
7.  Sai»  Pietro  in  Fine  (  Caserta  ).  22''2ò'"  circa,  susBpltoria 
di  3",  in  (Arciprete). 

Interpellati  ì  Sindaci  di  aloane  località  vicine  rispoeero 
tatti  negativamente. 
-  Rocca  (H  Papa  iFraacati-Roma). 

22''37'°7'  ri-  2',  si  pone  nuovamente  in  moto  l'orologio 
siainoscopico,  in  seguito  a  contatto  elettrico  provocato  da 
non  ai  sa  quale  dei  sismoscop!,  facenti  parte  del  gruppo 
di  quelli  più  sensìbili;  ed  alla  atessa  ora  scatta  )a  grande 
velocità  nel  aitmometrografo  Agamennone  (Kg.  200;  P.  2',3; 
I.  10;  V,  38  cm.)  i  cui  stili  tracciano  linee  rette,  se  si  eo- 
uettnino  evanescenti  ondulazioni,  qua  e  là,  per  parecchi  se- 
condi, del  periodo  semplice  approssimativo  di  0',05. 

MicTOsUmografo  Vicentini  (  Kg.  ItX);  P-  1%2;  I.  80;  V.  30 
cm.).  22''37"'12'  t*:  3',  deviazione  brusca  e  permanente  di 
ambo  le  penaine:  la  deviazione  sulla  N-S  è  di  mm.  0,1 
circa,  come  se  il  suolo  fosse  stato  spinto  verso  N  ;  quella 
sulla  £-W  di  mm.  0,S  come  se  il  suolo  fosse  staLo  spinto 
verso  E.  Sulla  componente  E-W  la  pennina  efiettua,  attorno 
alla  nnova  posizione,  3  oscillazioni  complete  succeseive  di 
carattere  piuttosto  strumentale  e  d' un' ampiezza  totale  di 
neppure  mm.  0,1.  La  linea  torna  già  regolare  a22''37"20'. 

I  soliti  pendoli  i  a  ritmo  rapido,  osservati  'i-A  minuti 
dopo,  oscillavano  ancora  per  circa  3  divisioni. 

Osservazione.  —  II  funzionamento  de'  precedenti  stru- 
menti sta  evidentemente  in  relazione  con  nna  frana  avve- 
nuta, circa  la  stessa  ora,  nella  parte  bassa  del  sottostante 
paese  di  Rocca  di  Papa,  e  precisamente  un  po'  al  di  sopra 
della  strada  rotabile  che  conduce  alla  passeggiata  del  Tufo, 
ad  una  ottantina  di  metri,  contati  sulla  verticale,  al  dì 
sotto  dell'  Osservatorio,  e  ad  una  distanza  di  circa  200 
metri  dallo  stesso,  in  linea  orizzontale,  verso  ponente. 
Dove    si    è.  verificata    la  frana,    il  terreno   si   compone    di 


riportato  anche  qualche  screpolatura.  Lo  scuotimento  non 
è  lutato  più  ttensibile  a  qualche  centinaio  dì  metri,  t«Dtt> 
che  non  fu  avvertito  né  nella  sottostante  Piazza  Marghe- 
rita, né  nella  parte  alta  del  paese,  specialmente  prospi- 
ciente a  nord,  né  dal  custode  stesso  dell'Osservatorio,  il 
quale  era  ancora  in  piedi  dopo  aver  lasciato  il  letto,  chia- 
mato dal  campanello  d'allarme  per  la  scossetta  precedente 
delle  -Z-l'^Và"'. 

k  degno  dì  nota  che  un  contadino,  che  stava  ancor* 
sveglio  in  una  ca^a  prossima  alla  frana,  ha  riferito  d'aver 
egli  avvertito  due  scuotimenti,  alla  distanza  di  circa  V, 
d'ora  l'uno  dall'altro,  112."  de' quali  più  forte.  Qae«t4 
particolaritii  veramente  non  è  stata  confermata  da  molte 
altre  persone,  interpellate  in  propoaito;  ma  dod  sarebbe 
affatto  improbabile  che  quel  contadino  avesse  io  realti 
percepita  la  scossetta  precedente  delle  22''13"',  o  quale  eco 
lontana    dei    terremoto    avvertito,    circa    la    stessa  ora.   a 
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S,  Pietro  in  Pine,   n   dovotct  fora'  anche   a  qualche  movi- 
mento del  anolo  che  ha  precedato  il  franamento. 

Sarà  utile,  infine,  di  ricordare  per  tale  circostanza  aloune 
conaiderazioni,  già  svolte  nella  relazione  dell'  Osaervatorio 
di  Rocca  di  Papa,  concernente  aloune  acoasette  strumen- 
tali colà  registrate  il  25  gennaio  1897  e  che  dal  relatore 
(prof.  A.  Canoani)  fnrono  attribuite  ad  assestamenti  di 
magai  itolali  di  laoa  che  ai  trovano  in  vnn  posizione  d'equi- 
librio instabile.  Però,  dall'  esperienza  avuta  dalla  nostra 
frana  la  quale,  benché  cosi  considerevole  e  vicina,  ha 
prodotto  nn'  azione  tanto  insignificante  sagli  strumenti  at- 
tnali  dell'  Osservatorio,  parmi  potersi  concludere  che  questi 
massi  debbono  per  lo  meno  avere  enormi  dimensioni,  e 
cioè  di  migliaia  e  migliaia  di  metri  cubi,  e  magari  db- 
scosti  sotterra,  affinchè  qualche  piccolo  loro  scorrimento 
aia  capace  dì  produrre,  uei  dintorni  immediati,  effetti  pa- 
ragonabili a  quelli  d'una  lieve  scossa.  Non  è  logico,  in- 
vece, il  pensare  che  questi  effetti  possano  imputarsi  a 
quei  comuni  massi,  per  quanto  ragguardevoli,  che  veggousi 
sparai  qua  e  là  sul  terreno.  Fatta  questa  riserva,  Ìo  con- 
vengo pienamente  che  alcune  scossette  siano  effettivamente 
prodotte  da  siffatta  causa,  non  senza  però  far  riflettere  che 
molte  altre  consimili  possono  essere  originate  in  altri  centri 
sismici  del  sistema  Laziale  e  non  sempre  volta  per  volta 
conosciuti.  In  quanto  alla  poca  durata  dei  sismogrammi,  la 
medesima  potrebbe  esaere  spiegata  col  fatto  che  spesso 
gli  strumenti  non  sono  capaci  d'indicare  che  il  passaggio 
della  fase  più  spiccata  del  movimento,  già  di  per  sé  debo- 
lissimo. {0.  O.;  Agamennone). 

TSBBBMOTO     LONTANO. 

9.  Padova.  Mieroaiamografo   Vicentini.  Fra  .'*''42'"  e  4''40'"  ter- 
remoto lontano  con  notevoli  onde  lente.  {  Jat.  Fiaieo). 
—  Pavia^  Siimomeirografo  Agamennone  (Kg.  2f  0;  P.  3';  I.  "20; 
V.  29  om.). 


oade  vanno  jjiii  o  meno  leggermente  perdendo  d'  inten 
tino  a  spegnersi  circa  le  4*"27"'. 

La  K-W  dalle  4M'°39  alle  i"!'!-  circa  non   presenta 
delle    lievissime    pei'tubazioni   che  non    presenta 
interesse.  (0-  M.  'hi  Museo;  Cipriani). 
Quarto  Castello  (Fiienze). 

Osaervati  i  diagrammi  del  Microsismografn  Vicenfini  [L.  a. 
9,28:  Kg,  5lMl;  I.  8l):  P.  2",a  a  pantografo  )  dell'  apparalo  Vi 
ceniini  per  la  componente  verticale  e  del  Microgìsniogmf" 
a  pendolo  elastico  enaendo  stato  fermo  il  motore  delift  cartt, 
è  risultato  che  il  solo  Mii-Tosismografo,  nel  punto  fisso  hi 
una  traccia  di  mm.  2  in  direzione  NW.  {<).  G  ;  Siiatltsi 
-  GificrJterino  (Fireuzp  i.  4^5''  traccia  di  terremoto  lontane 
in  ambedue  le  C'imponenti  dei  Pendoli  '  mzovtali.  (O.  O. 
Roma.  S'Kvi'imelroffri'fo  Cancani  ti  Tegiitrozìonr.  leloce-otn 
tinua    (Kg.   30();   P.   3-,l  :   I.   2();    V.   fiOi'  cm  ). 

Componente    NlvSW.    Yerao   le   4''  ai    scorgono    ondnU 


.iìflW 
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zioni  lìeTissime  di  perìodo  peodoUre.  A  4''12'°'30'  si  percepi- 
scono onde  di  7'  di  periodo  semplice.  Fra  é^SO"  e  4''21" 
qneste  onde  si  fanno  alquanto  più  marcate,  raggiungendo 
l' ampiezza  maBsima  totale  di  mm.  0,6.  Verso  4''33'°  si 
scorgono  le  ultime  traccio  del  sismogramma. 

Componente  KW-SE.  Sa  qnesta  componente  il  massimo 
delle  ondnlasioni  di  7'  di  perìodo  semplice  (in  mm.  0,&) 
81  ha  fra  4''12'°30'  e  4''14"'30'.  Le  altre  fasi  sono  poco  di- 
verse da  (Quelle  della  componente  predetta.  {S.  8.  del  Col- 
legio Bomano). 
9. Rocca  di  Papa  (Frascati-Roma). 

Pendolo  orizzontalt  N-8  (Kg.  60;  P.  13",6;  I.  0;  V.  56 cm.). 
Dopo  un  gruppetto  d' insignificanti  ondulazioni  di  carat- 
tere strumentale  a  2''S7"16*  ^h  3*  ed  altro,  ancor  meno  im- 
portante, attorno  a  3''16'°40',  il  moto  ripiglia  meglio  di- 
stinto a  3''41'°40'  con  ondulazioni  estremamente  appiattite 
fino  a  3''65'°47'.  Da  questo  momento  fino  a  i'^b"  si  con- 
tano 154  semi-onde  successive,  costituenti  la  parte  più 
appariscente  del  sismogramma  e  caratterizzate  d' un  pe- 
riodo medio  semplice  di  ll',4.  Ma  il  periodo  ne  è  ìn  realtà 
decrescente  come  segue  :  iJalle  prime  24  semi-onde  (  3»55°'47*- 
4^2'°45*),  lievemente  crescenti  fino  all'ampiezza  totale  di 
mm.  0,1  circa,  si  cava  un  periodo  di  17',4.  Dalle  succes- 
sive 20  semi-onde  (4''2'"45''4''7'°18')  ai  deduce  gi&  un  pe- 
riodo di  13',6.  Sono  prima  crescenti  fino  alla  massima  am- 
piezza totale  di  mm.  1  a  4''6'"  circa,  e  poi  decrescenti. 
Dalle  restanti  110  semi-onde  (4''7'°18'-4''25'°)  d'un'ampiezza 
dì  mm.  0,05-0,1  si  trae  un  periodo  dì  9',7  soltanto;  ed  è 
da  notare  che  in  qualche  punto  si  ha  un  valore  anche  più 
piccolo.  Seguono  altri  gruppi,  meno  importanti,  di  consi- 
mili onde  fino  a  4''45"  circa,  e  poi  anche  più  oltre,  ma  a 
più  rari  intervalli,  con  indizi  vaghi  di  sinuosità. 

Pendolo  orizzontale  E-W  (Kg.  BO;  P.  13" ,3;  I.  0;  V.  46 
cm.).  Anteriormente  alle  -'''  la  lìnea  non  è  perfettamente 
regolare,  a  causa  di    ginppettini,  qaa   e  là,  d'ondulazioni 


medio  di  10', 2  e  d'  nn'  ampiezza  di  mm.  0,1-0,2.  Dopo  br 
pausa,  viene  un  gruppo  d'altre  60  aemi-onde  (4-26" 
4''3!)'"5")  del  periodo  di  l^',!)  e  d'un' ampiezza  decreflof 
da  mm.  0,1  a  mm.  0.05.  Indi  le  ondulazioni,  più  o  m 
percettibili,  proseguono  qua  e  là  per  molte  ore  di  sega 
Botto    forma    di    gruppettìni,    ed    evidentemente    dorati 

Microtismoffra/o  Vicentini  (Kg.  100;  P.  r,2;  1.  fO:  V. 
cm,  ).  Impercettibili  irregolarità,  o  microscopiche  deviarli 
della  pennina  E-W,  tra  3''19'"  e  3''20'"46'  "!  3'  e  di  dm 
tra  3"22™9-  e  3''iJ3"'i2B'.  Ripigliano  tra  a'S'"-!!»-  e  S"?:"'"; 
ed  inoltre  ira  SMS^aO'  e  3Hy'"6'.  A  3''58"3-l'  cominci»; 
a  scorgersi  le  prime  onde  lente,  che  si  ripetono,  più 
meno  vagamente,  attorno  a  4'1°'I(I',  4''4"'3%  i''ó'"4l.l',  i'S"^-!!" 
Ma  una  misura  non  è  possibile  che  sopra  un  gruppetto 
10  semi-onde  (4"ir'14  -iMlJ")  d'un'  ampiezza  lowl*  n" 
superiore    a    mm,  0,1)5    e    d'un  periodo  medio  semplice  i 
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9' ,9.  Dopo  altre  insìgnificaDti  ondalazioni  irte  gola  ri  sai  me  a 
i''2"2'"13',  l'Sl^ió'  e  4''3d'' 3',  Itt  linea  procede  regolari aaim a. 
Da  Dotare  che  le  precedenti  tracce  sarebbero  pausate  af- 
fatto inosservate  se  non  vi  si  fosse  rivolta  speciiiie  atten- 
zione, do{>o  la  regìs II' azione  assai  più  appariscente  ottenuta 
nei*pendoli  orizzontali.  —  Nulla  nella  componente  N  H. 

Siamometrografo  Agamennone  (Kg.  200;  P.  2',3;  I.  10; 
V.  3t>cni.  ).  Dopo  una  lievissima  ainuositÀ  ìsoluta  a3''lS''H0' 
-<:  3'  ed  una  diecina  di  semi-onde  evanescenti  attorno  a 
8''32'°3ti',  la  lìtlea  E-W  non  mostra  più  nulla  di  partico- 
lare fino  a  é"?'"  circa,  dove  cominciano  ondulazioiii  lente. 
Da  un  gruppetto  di  12  semi-onde  (4''I1'°24■-4''I3"'2(,^).  non 
più  ampie  di  mm.  (',"5,  ai  deduce  un  periodo  medio  di 
!l*,7  circa.  Altre  ondulazioni  consimili,  ma  più  vaghe,  se- 
guono qna  e  là,  tinche  sì  arriva  ad  nn  grnppettìuo  di  4 
semi-ondf,  attorno  a  4''18"18',  appena  percettibi'i  e  d'un 
periodo  incerto  di  ll',8.  In  appresso  si  scorge  ancora 
qualche  altra  evanescente  sinuosità,  senza  potersi  stabilire 
la  fine.  —  Sulla  componente  N-S  si  ha  un  gruppetto  di  6 
semi-onde  (4''3'"65'-4''5'"l6')  appena  percettibili  e  di  pe- 
riodo decrescente,  il  cui  valore  medio  è  di  1^*,3  circa. 
1>opii  qualche  ainuosilà  isolata,  hÌ  giunge  ad  un  gruppo 
d'altre  6  semi-onde  (4"Ii;"2l'-4''17'"14')  pure  insignificanti, 
ma  del  periodo  di  8',S.  Coni<imilÌ  onde  proseguono  ad  in 
tervalli  fino  a  4''24'°20",  dove  cessano  con  un  altimo  grup- 
pettino  di  4  ben  distinte  semi-onde.  {0.  O.;  Agammnone). 
Catania.  Orande  Bismometrografo  (M.  25,30;  Kg.  300;  I. 
12,5). 

Da  3''G'"20'  a  4''40'3"*  registrazione  sismica  sulla  sola 
componente  NW-SE  dovuta  ad  un  terremoto  di  lontana  ed 
ignota  origine. 

Da  3''6°*20'  a  3''36''Ótì*  sì  riscontrano  perturbazioni  assai 
piccole,  appena  visibili,  delle  quali  non  si  poterono  deter- 
raii-..i;e  gli  elementi.  Da  3''36'"r)6'  a  3''53"'8"  si  hanno  al- 
ouni  gruppi  di  ondulazioni  piccolissime  del   periodo  oscil- 


-  ICiCOfniev,  Pendola  OTÌ::  (lutale  fotografico  Rebeur-I'osehvit:. 

Priii«ipio  hl  3^i'd"\  Rinforzo  6  i'O'";  massimo  dell' ampieiia 
totale  di  mm.  130,0  a  Vii".  Fine  a  5''30'°.   {Korla::i). 

-  Strassh»irfl  *  e.  Pendolo  ori zzontaU  fotografico  RtbeuT-Ehiert. 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  3''31"'20';  principio  delU 
seconda  fase  dei  tremiti  a  SM^"'  princìpio  del  movimento 
principale  a  3^53°'}0';  massimo  dell'ampiezza  totale  di 
mm.  60,0  a  4''12i"50';  durata   IZO".  {QtTland). 

-  Shide  (Isle  of  Wight-England).  Pendolo  orizeontale  fotogra- 

fico Milne.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  3''44''; 
massima  ampiezza  (otale  di  mm.  7,4  a  4^6"'18'.  Durata  l'30". 
{Milne)- 

-  Kew   (England    .  Pendolo  orizsontale  fotografico  MilM.'PnD- 

cipio  dei  tremiti  preliminari  a  3^S8'°18';  durata  dei  tre- 
miti prelimin:iri  IT'";  massima  ampiezza  totale  di  mm.  6,0 
a  4*'7-.  Durata  l*'i8".  (National  Physical  Laboratory  ;  Gli- 
:ebrook). 
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9,  JAveì'pool.  Pendolo  orUzoniale  fotografico  Milite.  Principio 
dei  tremiti  preliminari  a  3M5"'6';  massima  ampiezza  totale 
di  mm.  4,2  a  4*'12"'48'.  Durata  l''2'°.  (riumnier). 

—  Edfmbiirf/h.   Pendolo   ori::ont<ilt  fotografica    Milne.   Pfìd- 

cipio  dei  tremiti  preliminari  a  3^38°'30';  maeflima  ampiezza 
totale  di  mm.  3,8  a  4''12"30'.  Durata  1*'36'°6*.  (R.  Obier- 
oalory;  Copeland). 

—  San  Fernatulo  (Spagnai,    l'endolo   orizzontale  fotografico 

Milne.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  l}*'39°*24' ,-  mas- 
sima ampiezza  totale  di  4'',3  a  6''7'°24'.  Durata  3Hi)'".  (  In- 
itituto  y  Obiervttlorio  de  Marina;  Viniègra). 

—  l^rontO,    Pendoli)   ori;;on((iIe  fotografico    Milne.    Principio 

dei  tremiti  preliminari  a  3''29"'3';  princìpio  delle  Innglie 
onde  a  3''37'°2';  massima  bid pezza  totale  di  mm.  14,6  a 
3''37°'7'.  Fine  a  6''42'"  circa.  (_llfet.  Obsero.;  Stupart). 

—  Victoria  (Canada).   Pendolo  orizoonttile  fotografico  Mihu. 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  3''22"'2';  principio  delle 
Inngbfl  onde  a  3''29'°&';  massima  ampiezza  totale  dì  mm. 
56,0  a  3''3r3'.  Fine  a  .'i''23"6*.  (Baynea  Seid). 

—  Ctipo  di   Buona  Spei-anza-  Ptndolyi  orizzontuU  fotogra- 

fico Milne.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  4''10";  du- 
rata dei  tremiti  preliminari  20"*;  massima  ampiezza  totale 
0',2  a  S'-e";  durata  flH".  (fi.  Observatory ;  OHI). 

—  Calcutta,  Pendolo    orizzontale  fotografico   Milne.    Principio 

dei  tremiti  preliminari  a  4''8'"6';  durata  dei  tremiti  preli- 
minari 20'~50'  ;  massima  ampiezza  totale  di  mm.  1,7  a 
i'-Se-Sé".  Durata  62'62'.  (Alipoie  Ohier.:  KUchler). 
■  Colabfi.  (Bombay).  Pendolo  orii contale  fotografico  Milne. 
Principio  dei  tremiti  preliminari  a  4''21'°17'.  Fine  a  &''6"'66'. 
(Mooa). 

—  Italtimora  (S.  U.  A  ).  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne, 

Principio  a  3''33'"I2';  principio  delle  grandi  ondulazioni  a 
3''35''fì'  ;    massima    ampiezza   totale    di   mm.    fì   a    3''39'  3l>'. 


Non  escludendo  la  possibilità  che  le  precedenti  iDdicHziom 
siano  in  relazione  con  qualche  scoseetta  d'orìgine  più  o 
meno  vicina,  nondimeno,  per  il  fatto  cbe  in  quella  notte 
spirava  fortissimo  vento,  è  da  ritenersi  probabile  che  il 
funzionamento  del  tremitoucopio  aia  dovuto  a  qualche  colpo 
di  vento  più  forte  degli  altri.  (0.  ')'.  ;  Agameniujne). 

Terremoto  Calabeo. 


13.  Tbovincia  n  Reggio  Calabbia.  —  Staiti.  I^IS"  bubsoI- 
toria-ondulalorift  W.  i  S).  —  Oppido  JtfriHerttua, 
M'"  circa  ondulatoria  E  dì  6'  circa  V.  (O.M.).  ~  ViUn 
Siili  Giovanni,  l^lo"  circa  ecoaaa  preceduta  da  rombo. 
III.  (S).  —  Palmi  IMO"  ondulatoria  di  -1-5'.  f5i.  - 
—  Mffito  ili  Porto  Stivo.  Ihlfi"  ondulatori»,  IV- V.  i  >.). 
Capo  fi'Armi.V'lò";  IV.  (Semaforo).  —  Bianco.  l-'S-V 
ì  SE,  III.  (.V'.    —    Stilo.    l''26"',   direzione 
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SE,  III.  (8).  —  Gerace  Marina.  IMO"-,  in.  (S).  — 
Reggio  Calabria,  l^-IO"  circa  due  ecoese  BuocesBive 
onduUtorie  N,  di  grado  V  ;  fuozìonarono  gli  slmmenti  ai- 
amici.  (<).  M.).  —  Caulonia.  l''18''  due  aooBse  ondula- 
torie, IV.  {S). 
13.  Provincia  di  Catanzaro.  —  Cotrone.  l'"!')'",  direziono  E, 

III,  (5).  — Catanataro.  li'20"  circa  due  acoese  a  brovia- 
simo  intervallo  ondulatorie  con  leggiero  rombo,  V.  (  O.  Q. 
del  Liceo).  —  Ttriolo.  l''14™  circa  ondulatoria  di  4-5", 
IV-V.  {0.  M.)  -  Soverato.  1%"  ondulatoria,  IH- IV. 
[S).  —  Bornia.  l'-aO",  IV-V.  {«).  -  Badolato.  l'iS'" 
direzione  NW,  IV.  [-V).  —  Pizzo,  IHO"'  due  Bcoaae  ondu- 
latorie con  l'intervallo  di  3',  molto  più  intenaa  però  la 
BBOonda,  V.  (0.  M.).  —  Tropea.  l''13"57"  ondulatoria  E 
di  3'  oon  leggieri  rumori  sotterranei,  IV-V.  (  O.  M.).  — 
Monteleone.  l'S"  ondulatoria  di  7",  V-VI.  {Prof.  F.  Pi- 
gTiatari  ). 

—  Pbovincia  di  Potenza.  —  Pomarico.  l"»'"  ondulatoria  £ 

di  brevissima  durata,  IV;  fnntionò  il  sismoBcopio.  (O.  M.). 
—  Bemaldfi.  l''16'"  circa  ondulatoria  N,  III.  (8).  — 
Montescaglioso.  l''30'  circa  ondulatoria.  III.  (S).  — 
RoUmdella,  iHb'"  circa,  II-III.  («). 

—  Provincia  di  Bari.  —  Monopoli,  l*"  circa,  II-III,  {8). 

—  Pbov.ncia  di  Lkcck.    -    Taranto.  l''8"  ondulatoria  W  di 

2-3',  IV-V.  (0.  3/.).  -  MottOla.  I^aO"  circa.  III.  (A'. 
T.  U.).  —  Lecce.  l''7'°  ondulatoria  III;  fiAizionarono  gli 
apparecchi  aiamìci.  (0.  M.).  —  Manduria.  l''10"  ondu- 
latoria W  di  3',  III-IV.  (i').  —  Caatellaneta.  1"12-, 
IV-V.  (a  M.).  Gallipoli,  mr-  direzione  W,  durata  1'. 
(0.  M.).  —  Maro.  III.  {S.  T.  U.),  —  Alesaano  III. 
{8.  T.  U.).  —  Mausnfra.  l'S'"  ondulatoria  8  di  5',  lU- 

IV.  {iS.  T.  U.).  —  Uf/entO.  IHS"  circa,  direaione  W. 
(Sj.  —  Tricaae.  l''?'  lieve  scoasa  da  SSE.  (6').  — 
yardò.  l''17  ondulatoria  preceduta  da  rombo,  III,  ( 6".  ). 
Capo  8.  Vito.  I^IS-  ondulatoria  di  6',  ll-ni-  (Semaforo). 


Ecco  una  breve  relazione  dei  diagrammi  ottenuti  con  i 
due  predetti  sÌHmometrogra6. 

QTande  Sismometrografo;  (M.  25,30:  Kg.   .''00;  I.  12.6'. 

Da  lMO"2-2'  a  V->ti'"i)'  sulla  componente  NE-SW,  e  di 
l'']0""2ir  H  l''ir!"2i2-  sulla  componente  NE-SW,  registrazion» 
MÌsmica  dovuta  ad  un  terremoto  di    ignota  origine. 

Da  l''i')"2-2-  B  IMO"^?'  si  ha  una  breve  faae  preliminare 
cOHtituitK  da  ondulazioni  cbe  arrivano  quasi  a  mm.  3  di 
ampiezza,  con  un  periodo  odcillatorio  indeterminabile  ai» 
per  la  Hua  brevità,  sia  per  le  perturbazioni  prodotte  nel 
tracciata  delle  ondulazioni  dalla  interfi^rnnza  di  movimeDli 
di  periodi  ditferenti.  Da  1"10'^67"  u  l''12"'10*  si  ha  la  faw 
massima,  tu  quale  comprende  ondulazioni  dell' ampiezza  di 
min.  7  circa,  aneli' esse  perturbate  dalle  sovrappoaizioni  di 
movimenti  di  periodi  diversi;  il  periodo  oscillatorio  gem- 
plice  delle  ondulazioni  principali  è  di  -'';  ve  n'ha  qnalcan* 
che  t'ha  ugnale  a  quello  pendolare,  ciò 


^^H 
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Da  l''12'°10'  a  l''28°0'  il  movimento  ai  estiogae  lenta- 
meate,  lisciando  ondulazioni  mano  mano  più  piccole  con 
perìodo  oscillatorio  semplice  di  3',  di  2"  ed  anche  meno. 

Sulla  NE-SW  la  fase  preliminare  e  la  massima  andarono 
in  gran  parte  perdute  per  la  estrema  debolezza  del  trao- 
oiato  dì  questa  componente;  però,  a  quanto  si  intravede, 
sembra  che  il  diagramma  specialmente  per  le  predette  due 
fasi,  sia  analogo,  e  presso  a  poco  della  medesima  ampiezza 
di  quello  della  NW-SE. 

A  circa  l''ll"'37'  la  penna  tornò  a  scrivere  molto  più 
chiaramente  e  lasci-  ondulazioni  di  circa  mm.  6  di  am- 
pieEza,  le  quali  poi  vanno  mano  mano  degradando  per  iaoom- 
parire  del  tutto  a  l''ll)°"22'  con  un  periodo  osoillatorio  sem- 
plice di  3',  2'  ed  anche  meno. 

Sumometrografo  Braaaart  a  tre  componenti  con  lastra  di 
vetro  affumicato.  (Lunghezza  del  pendolo:  m.  3,03;  massa: 
Kg.  26,4;  I.  10  volte;  velocità  dalla  lastra  di  vetro:  m. 0,442 
al  minato  primo). 

Questo  strumento  hì  soaricò  per  il  funzionamento  del  Si- 
amoatttpv)  a  verghetta  elastica  Silvestri  e  pare  ohe  la  la- 
stra di  vetro  affumicata  si  sia  messa  in  movimento  qualche 
istante  dopo  cominciato  il  terremoto;  di  fatti  al  principio 
dì  ciascun  diagramma  delle  due  componenti  orizzontali 
£-W  e  N-8  si  trova  un  trattino  trasversale,  che  sulla  prima 
ha  la  luugezza  di  mm.  10  e  sulla  seconda  mm.  3.  Non  si 
potò  determinare  l' istante  in  cui  la  lastra  di  vetro  cominciò 
la  sua  corsa  per  la  mancanza  del  cronometro  del  foloero- 
nografo,  che  era  in  riparazione;  la  registrazione  ebbe  luogo 
sulle  due  componenti  orizzontali  :  £-W  e  N-S,  nulla  si  ebbe 
sulla  componente  verticale;  ed  in  generale  consiste  in  una 
serie  di  ondulazioni  intramezzate  da  brevi  perìodi  dì  sosta 
dell'ampiezza  massima  sulla  prima  componente  dì  mm.  3, 
sulla  seconda  di  mm.  4,  con  perìodo  oscillatorio  semplice 
dì  circa  1'  a  l',5.  Il  movimento  verso  la  fine  della  corsa 
della   lastra  sì    estìngue   quasi   totalmente.    (0.   G.;  Arci- 


Alio  1    ivj    ..<    «ui.iu  io  uuuipmmiii..  aguv  .mi(oiuoi,uiu.iUiome 

ingrossate.  Alle  PlO'ófi-  cominciano  stilla  Nord-Sud  delle 
))JucolÌriditue  e  puco  di!itinte  vìlirazioni  a^sai  rapide  che  fino 
;iIIb  l''i2";lT'  si  mantengano  Jì  un' ampiezza  imiaisarabile. 
Alle  Pl-J'ST'  ni  ha  un  rinforKO  cosi  sensibile  da  proiiorre 
uno  i|,  .stuuient.i  della  traccia  di  mm.  1.0.  Per  U  rapidiki 
iltitle  f)udul:i/ioni  non  i';  possibile  misurare  il  loro  periodo 
ili  oscillazione.  Alle  Pl2'o'i-  rio.iminciano  le  piccolissime 
vibrazioni    l'Iie    lentamoritf;    dìmLuiiiiudo    .sooinpaiono    circa 

Sulla  E-W  in  corrisponrlen/.a  al  sensibile  rinforzo,  no- 
tali, snila  Nord  Sud  non  -^i  ha  altro  ehe  una  piccola  mac- 
chietta d'incliìostro  essendo.si  io  onde  confuse  fra  loro  per 
la   ri.pidit'i   con   cui   si    -^ono    succedute.    (0.   .\f.    del     Mu$eo  : 

■    ditirrliffiliO   (Firenze),   fìmm/-  Sinvioniilrografu.   La  com- 
pi.iiciilo   V.W  hii  ilato  Ih  masigidre   ampie7,7.a    ed    ha    avuto 


4fa. 
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m&ggjor  durata.  In  ambedae  le  oomponenti  la  registrazioue 
incomÌDcia  a  l''12'",  ma  mentre  ces^a  quasi  snbito  nellu 
componente  N-S,  seguita  invece  mossa  per  circa  18°*  nella 
E-W  (0.  O... 
.3.  Quarto  Cnstello  (Firenze).  Qìì  atmmbtìti:  Microsiimografa 
Vieentini  (L.  m.  0,28;  Kg.  500;  I.  80;  P.  2' ,3;  V.  m.  0,90 
a  solo  pantografo).  Pendolo  elastico  (Kg.  360;  L.  m.  2,20; 
I.  67;  P.  1';  V.  m.  0,90).  Apparalo  Vkentini  per  la  com- 
ponente verticale  (Kg.  60;  P.  0',8;  I.  130;  V.  0,90)  hanno 
dato  traccio  siamiche  come  segue  : 

Il  Mierosismiigrafo  comincia  ad  aver  la  traccia  agitala 
a  l''10'°24''  e  la  registrazione  avviene  qui  e  nel  resto  del 
diagramma  come  se  avvenissero  degli  impulsi  ogni  5*,ù.  La 
traccia  si  mantiene  in  una  prima  fase  lievemente  agitata 
per  58'  poi  si  ha  subito  il  massimo  di  mm.  8  di  ampiezza 
in  direzione  N-S  che  dura  22';  quindi  la  traccia  si  riduce 
di  mm.  2  circa  di  ampiezza  per  lo  spazio  di  2*"  circa  :  dopo 
questo  tempo  rimane  un'  agitazione  lievissima  che  seguita 
a  manifestarsi  per  altri  10*"  circa. 

L' Apparalo  per  la  componènte  verticale  non  ha  traccia 
mossa  avanti  le  •"Il^S"  e  raggiunge  in  1'  o  2'  il  massimo 
di  mm.  4.  La  traccia  è  composta  da  vari  gruppi  di  oscil- 
lazioni ed  è  tornata  quieta  dopo  l'°40'  circa. 

II  Pendolo  elastico  comincia  ad  aver  traccia  mossa  e  su- 
bito ampiamente  a  1''!  1  '1';  il  massimo,  nonostante  che  l'am- 
piezza sia  quasi  costante,  si  ha  dopo  46'  di  mm.  5.  La  trac- 
cia si  mantiene  ben  visibilmente  mosta  per  5"  circa  poi  per 
ijoalobe  altro  minuto  in  modo  incerto.  Non  si  sono  osservate 
tracce  di  altri  strumenti.  (0.  0.;  Stiatteti). 
—  Bomft,  Siimometrofrafo  Cantoni  a  registrazione  veloet-eoit- 
tinua  (Kg.  300;  P.  3',l;  I.  20;  V.  600). 

Componente  NE-SW.  Ad  l''10"44'  principio  netto  di  on- 
dulazioni del  periodo  semplice  di  0',6. 

Queste  raggiungono  l'ampiezza  totale  di  mm.  4,  a  PIO^SB". 
Ad  I''ll'°3'j'  ingresso   di  ondulazioni   pendolari,  che  rag- 


mm.  1,  come  se  il  s 
a  N,  e  poi  seguiti 
stante  dì  rom.fi-? 
Subitaneo  rinforzo 
periodo  consimile, 
totale  di  mm.  17  i 
damente,  tanto  che 
)tlciiMÌ  minimi  e  te 
HenDibilmeiite  (ani] 

di  periodo  diverse 
lenificante   con    nù> 

gruppetto  dì  Ili  ,s( 
ma  indecise  per  so 
coiujionente  iù-W 


olo  tosse  stato  spinto  improv 
0  oi4cillazioni  dell'ampiezza  quasi  cv- 
d'un  perìodo  medio  semplice  dì  (.',-J. 
d  l''ir)"'4H',  fe  tosto  le  oscillazioni,  d'oD 
re^cono  rapidamente  fino  all'ampiezi* 
1*'10'"5()'  e  poi  decrescono  pure  ripi- 
id  l''ir"ti'  Bono  quasi  cessate;  j  a  dopo 
4simi  secondari  riprendono  abbastaoii 
Bzzft  di  rara.  4-5  ì  ad  1'  1  l"2u' 


.  poi 


.Udo   che 


.intentali  interferenti,  qua  e  là,  con  altra 
Ad  l''liì'"36'  il  tracciato  diviene  insi- 
roscopici  rinforzi  isoiati  qua  e  là  e  con 
ir.  Poco  prima  di  ri3"3U*  sì  nota  on 
mi-onde  del  periodo  medio  dì  2', 2  ciré», 
.-rap posizione  d'altre  più  rapido.  —  Sulli 
I  tracciato  comincia  con  uno  spostamenii 
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ài  mm.  2  della  pennina  veno  W,  seguito  da  oacillnzioni 
crescenti  rapidissimamente,  che  raggiungono  1'  ain].  iezza 
masaima  totale  di  mm.  li  ad  l''10"'40'  e  poi  decrescono 
rapidamente.  Ad  l''!!'"  la  loro  ampiezza  totale  è  già  ridotta 
a  rom.  3-1  e  ai  mantiene  qnaai  coatante  fino  a  che  si  ve- 
ritioa  nn  forte  ed  improvviao  rinforzo  ad  l''ll'"20',  in  se- 
guito al  qnale  le  oscillazioni  ricrescono  rapidissimamente 
fino  a  raggiungere,  pochiaaimi  aeoondi  dopo,  l'ampiezza 
totale  di  mm.  11,5  e  poi  decrescono  abbastanza  regolar- 
mente. La  loro  ampiezza  ai  riduce  già  a  mm.  0,3  ad  l''12'"13*. 
Da  questo  istante  fino  ad  l''15™9*  si  ha  nna  serie  d'  oacil- 
lazioni  eoa  rinforzi  sncceasivi  decrescenti,  la  cai  ampiezza 
iniziale  non  aorpa.'>aa  mm.  1,  e  ohe  infine  si  rendono  im- 
percettibili. 

Nel  pendolo  oHeiontaU  ìf-8  (Kg  6t);  P.  13',6;  I.  0; 
V.  56  cm.)  si  osserva  tra  l''9'°òG'  ed  l''12'°37'  un  gruppetto 
d'  nna  diecina  di  semi-onde  strumentali  e  non  più  ampie 
di  mm.  0,05-0,1  la  quali  sono  aa^ai  più  distinte  in  con- 
fronto d'  altre  precedenti.  Ripigliano  alquanto  intomo  ad 
l''l&'°4(V  e  poi  cessano,  salvo  a  mostrarsi  di  nuovo  asaai 
più  lungi  e  molto  più  insignificanti. 

Nulla  di  speciale  sul  consimile  pendo/o  ortJson(o/«  E-W, 
in  mezzo  a  continue  ondulazioni,  che  non  lasciano  scor- 
gere alcuna  predominanza  in  nna  parte  piuttosto  che  in 
un'  altra  del  tracciato. 

Ad  l''10°'40'  r'-  2'  funzionarono  alcuni  litmotcopt  del 
gruppo  di  quelli  più  sensibili,  ponendo  in  marcia  l'annesso 
orologio  sìamoscopico  e  facendo  scattare  il  meccanismo 
della  grande  velocità  nel  sismometrogreijo  Agamennone.  Da 
quest'  ultimo  però  non  si  potè  avere  alcun  sismogramma, 
per  esserni  già  arrestata  la  zona  di  carta  alcune  ore  prima. 

Ad  l''10'"42'  ri-  2"  ba  funzionato  un  avvisatore  Ceceki,  a 
ritmo  piuttosto  lento,  che  faceva  parte  del  gruppo  de'  si- 
smoscopt  nn  po' meno  sensibili  e  rilegati  elettricamente  col 
aiamomttroffrafo  Brasnart  a  tre  componenti  ed   a  lastra  af- 


lih^iima  fino  alJa  fine  delia  corsa  della  lastra  ad  l'-ll-lff- 
I.  iUntometiografo  Brassari  a.  regiatrazione  coDtiau&  non 
^c-i  in  azione. 

AliTutii  ^p»MÌoÌint  a  ritmo   rapido   {0',22  -  0',26  ),   osservati 
T--^  ninuii  dopo,  oscillavano  ancora  per  10-12  divisioni  nel 
:a:i.pc   del  microscopio.   (0.   G.;  Agamennone). 
.   i'-Hetri      Roma  ■.  1''!+'",  funzionò  il  Sismodinamtgrafo  e  Li 
—"(-li  Hiindrìfa  a  vibrazioni  lente.  (0,  M.). 
Lmii<t  -r  L^ftia  (Napoli). 

■:  ^Co'  primo  impulso   di   moto   aiamico    ali»    eatea,  ai 
KFi^i  isi  4.Ì.1  i>rittontali  Jissi,  nonché  agli  esagonali; 

'_■     i^-  Uikssimo  i^uasi  immediato  a  tutti  gli  apparecchi; 

■    i,.  ulteriori  masaimi; 


L  registrati  dai  livelli;  alla  vas 
pemiinì    esaendo    atati    sbalu 
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rispetti  ri  supporti  atante  l'ampisEza  esorbitante  del  moto; 
agli  oritBontati  i  moTÌmenti  sono  aniformeinente  decreaoenti 
senza  un  masBimo  ben  definito. 

Massime  ampiezze: 
Orizzontali  (1  —  8)  mm.  1,4  alla  N-8;  mm.  1.2  alla  E-W; 
Esagonali  (I  =  3)  E  16°  N  =  0,6  ;  N  15*  E  =  0,6 ; NW=  1.0; 
N-S        E-W 


Li»«lli 

I  maBsimo  mm.  .S,8  mm.  3,6 

(I=1M] 

1    II        .           .     3,8    .     2,6 

III        «           •     2,6    .     3.6 

IV        <  .      1,7     *     3-5 

Il  primo  impulso  si  manifesta  chiaramente  proveniente 
da  SE.  (0.  O.;  GrabloDiU). 
13.  fklPlofOTte  (Cagliari).  MicroaUmografo  Vicentini.  Il  movi- 
mento comincia  bruscamente  a  fll^jO  con  oscillazioni  pen- 
dolari dì  ampiezza  molto  limitata,. la  quale  sì  accentua  in- 
torno a  l^lS'ii  fino  a  raggiungere  mm.  9;  dopo  decresce 
irregolarmente  ed  ogni  traccia  di  movimento  sparisce  a 
l'-lS-,*.  {Stazion.  Attrom.). 

ESTE3  RO. 

—  Atene,  Sitmometrografo    Agamennone   (Kg.    200;  Lnng.    del 

pend.  m.  7,50).  l''19^2<ì'  (t.  m.  d'Atene),  registrazione  si- 
smica. (  Oa»»TvatùTÌo  Nationale). 

—  Ti-teste.  Pendolo  ori:izon,tale  fotografico  Rtheur-Ehlert. 'Prin- 

cipio a  l''10'"28*;  masBÌma  ampiezza  totale  di  mm.  7,0  a 
l''l5'"26'.  Fine  a  l''52"36'.  (J.  R.  Osservatorio;  MazeUe). 

—  Hamburg.  Pendolo  orizzontale  fotografico   Sebcur-Ehlert. 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  l''12'°56';  principio  del 
movimento  principale  a  l'IS^Só*;  massimo  di  mm.  16.0  a 
l''20"ó9'.  Fine  a  ^SS'"  circa.  (Horizonlalpendel-Statim; 
Schiilt). 

—  Strattsbiirg  '  j  k. Pendolo orieeontaU  fotografico Rcbeur-Ehkrt. 

FriDcipio  dei  tremiti  preliminari  a  l''12°'2B';  princìpio  della 


atm  0:4  fé  ri  e  a  fu  normfile  nonoatante  il  tatto  che  JDConÌD' 
clava  un  periodo  di  alta  pressione  come  ai  è  istabilito  nelle 
nule  meteorologiche.  La  tenaioue  del  vapore  ebbe  un  lui- 
nimo  di  min.   ì3,'->  alle  7  ant. 

In  tali  condizioni  almoaierjche  Manila  sperimentò  1«  pie 
forte  Hcosaa  registrata  dopo  il  ÌHSO,  nel  quale  anco  uni 
gran  parte  della  città  andò  in  rovina.  Dalle  curve  tracciai* 
dal  stsjri'jgrafo  Cecchi,  (riprodotte  nella  nota  originalo  aull» 
medesima  scala  delle  curve  registrate)  possono  vedergli' 
direzione  dei  vari  movimenti  dei  terreno,  l'ordine  &J  Ì 
tempo  il)  cui  ebbero  luogo  e  cosi  la  durata  dei  divani 
movimenti  come  si  succedettero  l'uno  all'altro. 

Descriei'ijìe  della  Curva.  Il  terremoto  divenne  sensibili 
alle  S''68'"20'  di  tempo  ufficiale,  senza  eaaere  stato  prece 
duto  da  agitazione  microaiamica  insolita.  Dopo  un*  seti 
di  leggeriasimi  movimenti  durati  13*,  cominciarono  snb 
taneameiite  larghe  oscillazioni,  nella  direzione  app^o^? 
mata  N*S,  che  dopo  aver  durato  per  22',  BumentaroDO  d'ii 
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tensità,  cambiando  ad  ENE.  A  questo  ponto  il  pendolo 
BottnndevB  nn  arco  di  !)"  21',  dorante  nn  intervallo  di 
cinque  secondi.  Dopo  questa  fase  la  vibrazione  ragginnse 
la  saa  maaeima  ampiezza.  Il  movimento  allora  cambiò  a 
NW'SE,  piano  in  cui  continuò  per  16  secondi,  te  oacìlla- 
zioni  raggiungendo  il  valore  di  9"  ufi'  ed  essendo  accompa- 
gnate da  un  aumento  nella  componente  verticale.  Il  movi- 
mento allora  rapidamente  diminuì,  girando  il  pendolo  per 
lo  spazio  di  10*  a  NNE,  perseverando  in  questo  piano  per 
15'  e  terminando  finalmente  nella  direzione  ENE.  Oltre  a 
oiò  si  trcvamno  curve  ìntermerlìe  in  altre  direzioni,  vale 
a  dire  curve  di  transizione  che  seguono  la  risultante  delle 
più  prosBÌme  curve  principali. 

Durata.  La  durata  totale  del  terremoto  che  fu  dì  l'*30', 
A  degna  dì  nota,  e  più  rimarchevole  fu  la  lentezza  delle 
osuillazìoDÌ  ed  il  modo  graduale  con  cui  si  susseguirono  i 
cambiamenti  di  direzione.  Ud  osservatore  calmo  durante 
il  terremoto  poteva  seguire  una  ad  una  le  varie  direzioni 
dei  movimenti  dominanti  che  possedevano  i  rami  degli  al- 
beri ed  altri  oggetti  elevati.  In  grazia  di  qnesta  lentezza 
di  movimenti  i  danni  causati  in  Manila  furono  dì  poca 
oonsegnenza;  poiché  è  ben  conosciuto  il  fatto  che  le  rovine 
prodott«  dai  terremoti  nel  fabbricati  non  sono  tanto  do- 
vute allo  spostamento  del  loro  centro  dì  gravità,  quanto 
alla  violenza  della  scossa,  e  dalla  rotazione  e  distorsione 
prodotte  quando  ciascuna  scossa  successiva  giunge  prima 
che  siasi  trasmesso  alle  ultime  parti  il  movimento  della 
prima,  e  ciò  specialmente  quando  le  direzioni  delle  scosse 
sono  differenti  ed  opposte  l'una  all'altra. 

Epicentnr.  Esaminiamo  ora  brevemente  i  caratteri  gene- 
rali del  terremoto.  Secondo  i  dati  che  possediamo,  e  dalla 
comparazione  dell'  intensità  relativa  colla  quale  il  terre- 
moto fu  avvertito  in  diversi  punti  dell'arcipelago,  sembra 
che  l'epicentro  sia  situato  nella  provincia  di  Batangas,  o 
piuttosto  nel  fuoco  sismico  del  vulcano  Taal.  Apparisce 
inoltre  ohe  eia  derivato  unicamente  da  questo  fuoco  prin- 


,  la  parte  meiidioiiate  dì  LuKon  da  Pangasinsn  e 
tfa  Ecija  fino  alle  isole  liidagns;  questo  ebbe  parimenu 
o  fuoco  nel  gruppo  vulcanico  di  Taal.  Eelativanieni* 
direzione  del  movimento,  in  ambedue  i  casi  le  prime 
onde  vennero  direttamente  dal  fuoco,  o  con  leggerli- 
deviazioni.  Poscia  il  movimento  cangiò  dal  1'  «1  ì 
Irante.  Due  conclusioni  confermanti  le  prime  osserv»- 
i   l'atte  possono  tirarsi    da!    presente    terremoto.    L'udì 
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scossa,  farono  registrate  soltanto  poche  leggere  Tibrasioni. 
Le  principali  sodo  le  seguenti.  Ad  S^SO"*  ant.  oscillazioni 
di  9'  in  direzione  NE-8W.  A  9''ll°'  ant.  movimento  di 
soli  2'  nella  medesima  direzione.  Il  mattino  segaente,  a 
7''3'°40*,  una  scossa  percettibile  avvenne  in  direzione 
NNE-8SW. 

Dorante  il  periodo  trascorso  tìno  al  1."  gennaio,  vari 
altri  terremoti  di  moderata  ed  alcaoi  di  forte  intensità 
farono  avvertiti  in  diversi  punti  dell'  arcipelago,  i  quali, 
insieme  alla  speciale  agitasione  ohe  si  osservò  nei  micro- 
eiemografi  dell'  oBiiervatorio,  indicano  un  periodo  di  attività 
che  ebbe  origine  il  16  decembre  in  tutto  l'Arcipelago. 

16.  Pntloviì.  Microngmografi)  Vicentini.  0''ll'"-(.f'W'  prime  onde 
lente  di  sismogramma  di  terremoto  lontanìssinio  ;  l''26'"  oiroa 
fine.  {Itt.  Fitieo). 

—  Piivia.  Siamometrografo  Agamennone.  (Kg.  200;  P.  3";  I.  20; 

V.  29  cm.). 

O''!!)"'.  Nella  fase  iniziate  le  massime  traccie  di  mm.  1  '/„ 
si  vedono  nei  gmppi  dalle  0''16'"  alle  0''26*°.  Alle  0''44"' 
scorgonsi  le  onde  lente.  Le  prime  sono  del  periodo  di  36* 
e  dell'ampiezza  di  mm.  1.  Ne  vengono  poi  del  periodo  di 
20'  e  di  [5*,  l'ampiezza  mantenendosi  la  medesima. 

Il  moto  intorno  alle  l''33'"  si  confonde  colla  traccia  di- 
segnata un  po' grossa.  (0.  0.\  Oddone). 

—  Quarto  Castello  (Firenze). 

Oli  strumenti  Microtiamografo  Vicentini  (L.  m.  9,28; 
Kg.  500;  L  80;  P.  2*,3;  V.  m.  0,90  a  solo  pantografo). 
Pendolo  elatiieo  (Kg.  260;  L.  m-  2,20;  L  67;  P.  T;  V. 
m.  0,90)  hanno  traccie  di  terremoto  lontano  come  appresso; 
nessuna  traccia  mossa  l'apparato  Vicentini  per  la  compo- 
nente verticale.  Altri  strumenti  non  erano  in  azione. 

Il  Microsiamografo  aveva  già  la  traccia  agitata  legger- 
mente non  però  per  causa  sismica.  Alle  0''10'°6&'  comincia 
la  prima   traccia  di   moto,  le   ondulazioni   hanno    periodo 
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del  perìodo  aemplioe  dì  1*  «d  1*,5.  Queste  ondulazioai  fin 
dal  prìnclpio  raggiangono  l'ampiezza  totale  di  mm.  1  circa, 
a  di  mm.  1,2  a  Cló^iiU'.  Verso  0''16'°  compariacono  ondu- 
lazioni pendolari  ohe  conservano  per  3"'30''  l' ampiezza 
quasi  ooatBote  di  mm.  l,'à.  A  O'ai'"»*)*  compariscono  on- 
dulazioni di  4'  a  6*  di  periodo  semplice  con  un  massimo 
di  mm.  1,5  a  n''22''iO'  ed  un  altro  massimo  pure  di  mm. 
1,5  a  0''23''5O','  vanno  poi  diminuendo  per  scomparire  verso 

Componente  NW-SE.  A  0''10'°50"  principio  di  ondula- 
zioni del  periodo  semplice  dì  1'  ad  l',5.  Queste  ondula- 
zioni a  <>'']1'"36*  raggiungono  l'ampiezza  di  0,6  a  0,7  mm., 
e  la  conservano  presso  che  costante  Suo  a  0^15'"35'.  Da 
0''1&°'45*  a  0''16'38'  l'ampiezza  ammonta  ad  1  mm.  A 
0''17°'30'  compariscono  ondulazioni  pendolari  che  assumono 
l'ampiezza  totale  di  1  mm.  a  O"!»""  50*.  A  0''20°'20'  ondu- 
lazioni di  3' ,5  a  4',5''  di  periodo  semplice  che  raggiungono 
la  massima  ampiezza  totale  di  mm.  2  a  Cl''22'"10'.  Vanno 
poi  scemando  por  scomparire  verso  0''38'".  (X  S.  del  Col- 
legio Rom.). 
:  Rocchi  di  Papa  (PraBcati-Roma  . 

Microixsmogrnl'o  Vicentini  (Kg.  IO-»;  P.  l',2;  I.  80;  V. 
30  cm.}.  O'IO^BS'  '-:  3'.  deviazione  improvvisa  della  pen- 
nina  M-S  per  mm.  0,2,  come  se  il  suolo  fosse  stato  spinto 
verso  S;  dopo  di  che  la  penuina  ritorna  parzialmente  poco 
a  poco  verso  la  posizione  di  riposo  e  finisce  per  ritornarvi 
dopo  tre  microscopiche  deviazioni  a  0''ir"2ii',  0''Jl'"ó&', 
ty'12'"iy*.  Dopo  un'altra  abbastanza  distinta  irregolarità  a 
O^ia^Sé",  composta  di  2  deviazioni  successive,  in  senso 
inverso  l' una  per  rapporto  all'  altra,  la  linea  si  mantiene 
regolare  fino  a  '  ''I4'"2(i'.  Da  questo  momenigfino  a 0"15"'7', 
si  ha  una  ^erie  di  microscopiche  ed  ^fl^jlarì  sinuosità 
frammiste  a  deviazioni  della  pennina,  ora  in  un  senso  ed 
ora  IL  un  altro,  delle  quali  la  più  notevole  arriva  a  mm.  0,2. 
Indi    la   linea    prosegue    regolarissima,    se    si  eccettui  una 


dopo  di  che  aembra  regolare.  Id<)ìzì  vaghi  d' ondulaiiui 
leote  traO''49~30-  e  O''54'"50'.  —  CorrispondeDtemente  al  iw 
ciato  della  precedente  coiriponeote,  sì  vedouo  sulla  E-V 
molte  irregolarità,  for^e  dovute  ad  oscillazioni  atrumeotil 
I  primi  indizi  d'onde  lente  risalgono  a  0''49'"10'  e  si  [.n 
traggono  fin  verso  l''6"'40'.  Per  essere  le  medesime  d'sn 
piezza  estiemamente  piccola,  ed  inoltre  irregolari  ed 
gruppetti  di  2-3  semi-onde  successive  soltanto,  non  se  n 
può  misurare  il  periodo  ohe  con  grande  incertezza.  Dh  il 
cuni  tentativi  risulta  che  il  loro  perìodo  medio  semplice 
di  circa  10',  ed  il  periodo  ha  la  tendenza  a  decrescere. 

l'endolo  orizzontaU  EW  (Kg.  tìO;  P.  13' ,3;  I.  0;  V.  1 
cm).  La  linea  si  mostra  piìi  o  meno  lievemente  ondulu 
per  tutta  la  notte.  Solo  si  può  dire  che,  a  C'IO  56'  -'-  3" 
comincia  un  gruppettino  d'una  dozzina  di  semi-oode,  d'sn 
amjiiezza  totale  di  quasi  mm.  0,1  e  che  sono  più  apicctt 
in  confronto  delle  precedenti.  Altro  gruppettino  di  S  coi 
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simili  semi-onde,  anche  pia  distinte,  si  osserva  attorno  a 
OMe-lO".  Segue  un  gruppetto  di  22  semi-oade  consimili 
(0''22"22'.-0''27'°B')  con  un  periodo  medio  di  12%9  e  mas- 
sima ampìezEA  di  mm.  0, 1.  Dopo  breve  calma,  eottentra  un 
gruppo  di  62  semi-onde  (0''28'"46'-0*'42°')  prima  crescenti 
fino  al  massimo  di  mm.  0,5  e  poi  decrescenti,  oaratterìz- 
xttie  A'  DD  periodo  di  12* ,8.  Dopo  un  po'  di  tregaa,  si 
giunge  ad  un  gruppo  di  122  semionde  (0^44"34'-l''10'°14*) 
costituenti  la  parte  più  appariscente  del  sismogramma. 
Sono  piuttosto  irregolari,  prima  oresci'nti  fino  all'ampiezsa 
totale  di  mm.  I  a  0''63"'Ó0'  e  poi  decrescenti;  il  loro  pe- 
riodo medio  è  di  12',6.  Indi  le  ondulazioni  seguitano  mi- 
nime, ad  eccezione  <l'un  gruppetto  d'una  dozzina  di  semi- 
onde attorno  ad  l''21'°30''  e  non  piìi  ampie  di  mm.  0,1.  Im- 
possibile precisare  la  fine,  poiché  la  linea  è  agitata  per 
tutto  il  resto  della  notte. 

Pendolo  orietonlale  N-8  (Kg.  60;  P.  i3',6;  I.  0;  V.  61 
cm.).  Tra  vari  gruppetti  d'ondulazioni,  più  o  meno  evane- 
scenti e  che  s' incontrano  qua  e  ìk  per  tutta  la  notte,  il 
1."  gruppo  un  po'  meno  insignificante  sì  compone  di  26 
semi-onde  (0M6"18*-0''2I'"6')  d'un  periodo  di  12',6  e  non 
più  ampie  di  mm.  0,05  Dopo  un  breve  tratto  di  decre- 
scenza, si  arriva  ad  un  gruppo  di  72  semi-onde  (0''23'"- 
0''39°-8')  del  periodo  di  13' ,4  e  della  massima  ampiezza 
totale  di  mm.  0,2  a  0''29"'30'.  Dopo  altra  fase  di  decre- 
scenza, sì  giunge  ad  un  gruppo  di  48  semi  onde  (0''17°'25'- 
0^&7'°54')  del  periodo  di  13', 1  e  della  massima  ampiezza  di 
mm.  1  a  0''51"10".  Seguono  due  altri  gruppetti  d'una  quin- 
dicina di  semi-onde:  il  1."  colla  massima  ampiezza  di  mm. 
0,2  ad  IM-éO',  l'altro  di  mm.  0,1.0,2  ad  l''H'"15'.  Indi  il 
tracciato  diviene  innigni  fi  canto,  senza  mai  cessare  per  tutto 
il  resto  della  notte.  (O.  Q.;  Agamennone). 
[6.  Isola  d' Inchia  (Napoli  i, 

0^15'"30'  primo  indizio  di  moto  sismico    di   lontana  prove- 
nienza ai  pendoli  oritzonlali  Jìsii,  non    preceduto 
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soarijo  di  ampiezza  ed  un  periodo  oscillatorio  semplice  di 
circa  S\  Da  0M8"21*  a  0»'21"'39'  si  ha  un  periodo  di  sosta 
in  cui  si  riscontrano  alcune  piccolissime  ondulazioni  di 
periodo  di  quasi  2^  da  0^'2ì'^Sd*  a  0^24'»2G'  si  ha  la  fase 
massima  del  movimento,  in  cui  a  0^*22  1'  ha  luogo  un'on- 
dulazione completa  di  mm.  3  di  ampiezza  (massimo  asso- 
luto )  ed  un  periodo  oscillatorio  semplice  di  5",  cioè  eguale 
a  quello  pendolare.  Da  ()^2l2°'r  in  poi  il  movimento  declina 
e  a  0^29"'!  1'  scompare  del  tutto,  lasciando  ondulazioni 
mano  mano  degradanti,  con  un  periodo  oscillatorio  sem- 
plice di  3'  in  principio,  poi  si  va  facendo  più  piccolo,  in- 
determinabile. (  O.  G,;  Arcidiacono), 

ESTERO. 

.  Tttcstf\  Pendoli}  orizzontale  fotografico  Rebeur  Ehlert,  — 
Principio  a  0''1()"'32*;  massima  ampiezza  totale  di  mm.  6,0 
a  1H1"'37\  Fine   a  2Mm^    (7.  li.    Osservatorio;   Mazelle). 

flamhfirff'  Pendolo  orizzontale  fotografico  Rebeur  -  Ehlert. 
Principio  dei  tremiti  preliminari  a  0'*10"*3P;  principio  del 
movimento  principale  a  0^22'"!;  massimo  di  mm.  80,0  a 
0''50"'17".  Fine  a  2**  circa.  (  Hnrizontalpendel  -  Station  ; 
Schutt). 

Xlcolftjeìr.  Pendolo  orizztmtale  fotografico  Reheur-Paschwitz. 
Principio  a  O^A'";  rinforzi  a  (/'y"»  e  0*'22'"  ;  massimo  dell'am- 
piezza totale  di  mm.  (Ji;/)  a  0*'4:2'".  Fine  a  2^57"'.  {Kortazzi). 

Htvnsshnrtj  '  k-  Pendolo  orizzontale  fotografico  Rebeur -Ehlert, 
Principio  dei  tremiti  preliminari  a  0*'I0'"15';  principio  della 
seconda  fase  dei  tremiti  a  0^22'"ò3'';  principio  del  movi- 
mento principale  a  0''33"'40',-  massimo  a  0''41'"15".  Durata 
130"'.  {Gerland). 

Shide  (Isle  of  Wight- England  ).  Pendolo  orizzontale  foto- 
grafico Milite.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  0''n"'24'; 
mas-sima  ampiezza  totale  mm.  5,')  a  1*'2"'12\  Durata  1*'40"'. 
(  Milne  ), 


ampiezza  totale  di  l",l  d'arco  a  iMW'ia'.  Durata  It^S'S 
(  IntHtiito  y  Observalorio  de  Marina;  Vini^gra). 
i'apo  di  Buona  Speranza,  l'endulo  orizzontale  fotngr 
Jtc/>  Milne-  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  0'15"»"':  d 
rata  dei  tremiti  preliminari  10";  massima  ampiezza  tota 
di  r,5  d'arco  a  (l''3-2M8'.  Durata  2''l-2'''.  (i?.  Obsfriaton 
OHI  ). 

-  C'tl<'>itta.  l'endolo    orizzontale  fotoirajico    Milite.    Princip 

dei  tremiti  preliminari  a  0''4'°8';  maa^ima  ampiezza  t 
tale  di  mm.  10,5  a  0My"-i3'.  Durata  Ó8'^59'.  (  Uipore  Gb$ert 
KUcliltT  ). 
■  <!olnha  (Bombay).  Pemlolo  orizsontale  fotogmjieo  Mibit.  Fri; 
cipìo  dei  tremiti  preliminari  a  0"'>4r;  massimo  di  mm.  H 
a  4",!   d'arco  a  0''31"'23".  Fine  a   IMG"*'.  { ,\foo«). 

-  Kodaih-anaK  M.adr3,sì.  Pendolo  ori:.:<ml<jU  folngrafico  Mih 

Principio  all'''}-;  Ma>taima  ampiezza  totale  di  mm.  4  =; '2' 
d'arco  a  ()^2T"S0';  durata  l''2&'°.  [Smith]. 
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6.  Batavia,  Pendolo  oH::ontah  fotografico  MHne.  Principio 
dei  tremiti  preliminari  a  0''2''42';  massima  ampìesza  totale 
di  mm.  80  -a  32"  d'arco  a  0''8"'18*.  Durata  100".  {Figtt). 

—  Saltinwra     8.  U.  A.|.  Pendolo  ori: zontaU  fotografico  Milne. 

Principio  a  0''19''12'.  Fine  a  2*  circa.  (Reid). 

.6.  Ptulova.  Mieroiiamajrafó  Vicentini.  l0''44'°,  sismogramma 
con  onde  lente,  {lat.  Fiiìco). 

—  Quarto  Castello  (Fireuie). 

Osservati  i  diagrammi  del  MicTotitmografo  Vicentini  (  L. 
m.  9,28;  K.  500:  I.  80;  P.  2',3i  V.  m.  0,90  a  solo  panto- 
grafo). Pendolo  elaetico  (Kg.  260;  L.  m.  2,20;  I.  B7;  P.  1*; 
V.  m.  0,90)  in  relazione  alle  segnalazioni  avute  altrove 
alle  W"/^,  aon  risaltati  mossi  come  aegne:  non  ha  trac- 
cia di  moto  l' apparato  Vicentini  per  la  componente  ver- 
ticale. 

Il  AKcroaiemografo  ha  traocia  mossa  pih  analizzabile  del 
Pendolo  elaitieo  e  si  esamina  solo  la  traccia  del  1."  stru- 
mento. 

Il  moto  comincia  alle  10^43'"13'  e  dura  2'"35'  circa  con 
ampiezza  nei  massimi  di  mm.  0,6  u  composto  di  ondula- 
zioni a  periodo  pendolare.  (0.  O.;  •Stiattesi). 

—  Roma*  HitmometTogrnfo  Cancani  a  regialraeione  oeloce-eon- 

tinua.  (Kg.  300;  P.  3',14;  I.  20;  V.  600). 

Componente  NG-S W.  A  t0''42°>20'  principio  di  ondulazioni 
del  periodo  semplice  di  0'.&,  le  quali  acquistano  l'ampiezza 
totale  massima  di  mm.  1,5  a  loHS-lS'.  A  lOns^lS'  in- 
gresso dì  ondnlazioni  del  periodo  semplice  di  r,3  le  quali 
persistono  fino  alla  fine  del  sismogramma,  cioè  fino  a 
lO''44'°ÒO*.  Le  prime  ondulazioni  di  più  breve  periodo,  pare 
che  rimangano  sovrapposte  alle  altre  fino  alla  fine  del 
sismogramma. 

Componente  NW-8B.  A  10"42'°24'  principio  di  ondula- 
zioni come  sopra  le  quali  raggiungono  l' ampiezza  totale 
t  di    mm.  1.    À    I0''43"'10'    ingresso    di    ondulazioni 


i^ui  in  poi  ulteriore  decrei^cenza,  i^kIvo  lievi  rinforzi  qu*  > 
là,  colla  fine  a  I0*'4i°'30'  circa.  —  Sulla  componente  N-SH 
tracciato  comii 
microacopicfl,  e 
minimi  tremili 


i/42"'27",  con  una  brusca  demi*!» 
1  suolo  fodse  stato  spinto  a  N.  S«giiw 
Forzo  istantaneo  isolato  dell' ampiMi 


totale  di  mm.  1J,5  a  lU''l-i'"3-2V  Brusca  ripresa  a  ÌÙ'iì^^ 
come  ae  il  suolo  ai  forf-se  mosso  bruacamente  verao  St 
guita  da  rapide  oscillazioni    dell'  ampiezza    totale  di    *^ 
mm.    1,    le  quali    raggiungono    d'improvviso,    a  10''42 
l'ampiezza  massima  totale  di  mm.  lì,?  o  subito  dopo  d«s 
sceno,  prima  rapidamente  e  poi  più  lentamente,  mosir^ 
che  si  ha  da  fare    ora   con    oscillazioni    strumenttili.  ^ 
sono  sovrapposto  altre  più  rapide.  A  10''43"20'  il  tr«-= 
è   gi;i   ridotto   all'ampiezza   totale   di   0,1-0,2   mm.,  e  qi^ 
sempre  decrescendo  e  con   predominanza  d'onde  as-"* 
pide,  non   misurabili,    iìnisce    a    li|''44'"10*   dopo   un  li« 


J 
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Pure  a  10''42"26'  ^3',  banao  funzionato  alcuni  aismo- 
acopì,  facenti  parte  del  gruppo  di  quelli  più  sensibili,  po- 
nendo in  marcia  il  relativo  orologio  aismoscopico,  ed  inoltre 
facendo  scattare  la  grande  velocita  (2681)  om.  all' ora)  nel 
aiamometrografo  Agamennone  a  doppia  velocità  (Kg.  200; 
P.  2', 3;  I.  0;  V.  35  om.)  ai  medesimi  elettrioamente  rilegato. 
Fio  dal  principio  dello  scorrimento  della  zona  di  carta  a 
grande  velocità,  ambo  le  penne  sono  perfettamente  immo- 
bili. Sulla  componente  N-S  la  lìnea  comincia  a  mostrarsi 
appena  ondulata,  solo  a  10''42'*28'.  Subito  dopo  sottentrano 
la  oscillazioni  strumentali,  dapprima  crescenti  piuttosto  ra- 
pidamente, lino  a  raggiungere  1'  ampiezza  massima  totale 
di  mm.  I  attorno  e  10''42'°50',  e  poi  decrescenti  lentamente 
fino  a  che  cessa  la  grande  velocità  a  10''44'',  ed  anche  un 
pò  più  oltre.  Infatti,  ricominciata  a  detto  istante  la  piccola 
velocità,  la  linea  si  scorge  lievissimamente  allargata  per 
non  più  di  pochi  altri  secondi.  Da  notare  che,  a  partire  da 
10''42"'33',  iì  sovrappongono  allo  predette  oscillazioni  stru- 
mentali altre  assai  più  piccole  e  rapide.  Fino  a  10''42'"56~ 
si  contano  112  semi-onde  d'un'  ampiezza  totale  massima 
di  mm.  0,2  ed  in  fine  lievissimamente  decrescenti.  Presen- 
tano un  periodo  medio  semplice  di  0*,205,  quasi  costante 
e  quasi  identico  a  quello  spettante  al  movimento  stesso  di 
nuta:i'jne  dellit  mansa  pendolare.  —  La  linea  E-VV  non  co- 
mincia ad  essere  perturbata  che  7'  dopo  cominciata  la  grande 
velocità  della  zona,  e  cioè  a  10''42'°33',  coli' apparizione  di 
una  serje  di  126  semi-onde  che  si  estendono  fino  a 
10^42"'59'  ed  hanno  un  periodo  medio,  pure  di  0',20d.  Dap- 
prima crescono  rapidamente  fino  a  raggiungere  l'ampiezza 
massima  totale  di  circa  mm.  0,5  ;  poi  rimangono  stazionarie 
per  parecchi  secondi;  iu  fine  sono  lievemente  decrescenti 
lu  questa  fase  di  decrescenza  cominciano  a  delinearsi  le 
oscillazioni  strumentali,  1^  quali  crescono  fino  a  niggiungere 
la  massima  ampiezza  totale  di  quasi  mm.  0,5  a  I0H3'"  circa 
H  poi  decrescono  regolarmente,  per  cessare  quando  appunto 


sensibilissimo  movimento  la  penna  E-W.  Su  qaesta 
ponente,  d»  10*'42"4'2'  a  10"4'2"'45',  di  hanno  sinuosità 
bastanza  distinte,  ma  irregolarissime.  Da  t0"42"i5'  a  luN 
si  contano  (>4  semionde,  che  da  principio  presentano 
ampiezza  massima  totale  di  quasi  mm.  0,5  e  poi  decres 
pocii  a  poco  tìno  n  ridursi  impercettibili.  II  loro  pei 
medio  semplice  è  di  0",-2S  ed  affiitto  identico  a  quello  d. 
lazione,  o  U'-rasmaf.,  della  maasa  pendolare.  E  da  notar 
mancanza  assoluta  d'oscillazioni  proprie  dì  quest' uh 
bulla  componente  verticale  si  scorgono,  iin  dal  prim 
dello  scorrimento  dalia  lastra,  alcune  sinuosità  insi^ 
canti  che  cessano  circa  V  dopo,  cioè  a  lOHi-^iS'  e 
Nulla  sulla  componente  N-S,    forse  a  causa    di    troppo 

Sopra  un  altro  consimile  aismometrografo  Brassart  (Kg 
P.  1';  Pv.  0',4;  I.  10;  V,  18  cm,),  m;i  a  registrazione  conti 
sì   è    avuto    un    piccolo    l'igontìamento    in   ciascuna   coi 
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nente.  8n  qaelU  verticale  l' allargamento  della  linea  co- 
mincia a  lOMS^S?' rb  6',  raggiunge  la  massima  ampìesza 
totale  di  mm.  0,2  a  10''42'"4&'  e  cessa  poco  dopo,  seiua 
potersene  precisare  la  fine.  —  Salla  componente  E-W  e  sn 
qnella  N-S  non  si  può  determinare  I^ora  delle  varie  fasi; 
solo  ai  paò  dire  che  npUa  prima  la  masaima  escursione  to- 
tale della  pennina  è  stata  pure  di  circa  mm.  0,2  e  sulla 
seconda  dì  mm.  i',3. 

A  10''42"47' ^t3'  si  sono  scaricati  due  avvisatori  Cetehi, 
facenti  parte  del  3.'  grappo  dei  sismoscopt  (i  più  pigri) 
collegati  col  maeroaiimometrografo  Agamennone,  destinato 
per  i  forti  terremoti.  Snlla  zona  affamicata  di  quest'ultimo, 
postasi  in  rapida  marcia  all'  ora  predetta,  i  tre  stili  dello 
strumento  hanno  lasciato  tre  linee  rette. 

I  soliti  pendolini  a  ritmo  rapido,  osservati  una  ventina 
di  minuti  dopo,  oscillavano  ancora  da  3  a  €  divisioni. 

Pttidoìo  oriteontale  E-W  (Kg.  60;  P.  !3',3;  I.  0;V.  46 
cm.  ).  In  tutta  la  mattina  la  linea  è  più  o  meno  lievissima- 
mente ondulata.  Tra  le  10''  e  11''  scorgonei  parecchi  gruppi 
di  siffatte  ondulazioni,  il  più  notevole  de'  quali  ni  compone 
di  34  semi-onde  strumentali  (I0M2'°19'-10^49'"55").  La  loro 
massima  ampiezza  •■  di  mm.  0,2  (  10''4&'"12'';. 

Pendolo  orieeoatale  N-S  (Kg.  GO;  P.  13',«;  I.  0;  V.  62 
cm.  ].  La  linea  à  regolare,  se  si  eccettui  an  gruppettino  di 
poche  ondulazioni  evanescenti  intomo  a  10''26™  '/.  ed  nn 
gruppetto  di  a  aemi-onde  (10''44'"30'-I0''46'°20")  di  carat- 
tere strumentale  e  d'  un'  ampiezza  non  superiore  a  mm.  0,06. 
Poi  la  linea  si  mantiene  tranquilla  fin  verso  le  11**  '/, ,  dove 
appariscono  gruppettini  d'onde  appena  percettibili.  (O.  6^. ; 
Agamennone). 

TBKaKMOTO  Umbro. 

\Q.  Rieti.  lOM?""  circa   ondulatoria   N   di  2',  IV-\'.   [Prof  Q. 
Cottanzi).  —  Nartli.  lOHS""  ondulatoria,  IIL  (&  T.  U.) 


zìodì,    specie    intorno  a  li"^!"',   ll^ód",    14''ó4"' ',,    , 
I5'■'2a^  lÙ"bO'  '/,  ecc. 

È  quindi  probabile  che  il  funzionamento  Jei  sian; 
iivvenuto  ìn  un'  ora  troppo  divertii  dal  terremoto  di 
bria,  «Ii'bb.i  imputarsi  piuttosto  a  qualche  colpo  dì 
('  0.    G.    Agamennone), 

—  S'ami  (Perugia).   16''-10"'  sussultoria,  II;   funzionò  i! 

scopio.  (S.   '/.  U.  ). 

-  Aquila.  aa-'SO  ,  III.  (0.  .1/.]. 

17.    Pftllovn,  MicrosismoifTafo  Vieenlini.  15''I3"',  regìalraz 


terremoto  i 


lolto  lontai 


lis(.  Fisico). 


i:  H  T  E  R  O  . 


Zfif/'ihfiii 

Il  terremoto  del    17    lìi 

aue.to    1 

nese 

(dicembre    If«.U  . 

stato  il  più  l'orte  dall'  an 

no   imj. 

Alle 

1J''12"'10'   si  sei 
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no  rombo  ed  una  violenta  ecoasa  della  dorata  di  5'.  Il  mio 
assistente  si  trovava  ad  una  dÌHtanza  di  3  metri  dall' ap- 
parato registratore  {tiamogcopio  elettrico  *  Agammtnone  >  a 
doppio  efTetto  per  scosse  ondulatorie  e  sussnltorie)  ed  ìn- 
tsse,  alla  1.*  forte  scossa,  un  colpo  all'apparato.  Egli  andA 
subito  all'orologio  normale  a  controllare  l'ora  precisa  e  poi 
all'apparato;  ma  l'apparato,  dopo  il  (."  colpo  ohe  ha  dato, 
cessò  di  funzionare.  Il  filo  di  platino  sottile  che  passa  nei 
forellino  del  sismoscopio  ne  ora  sortito  fuori  in  seguito 
alla  forte  oscillazione  della  mass»  sospesa  in  alto.  Dopo  ri- 
messo il  sismoscopio  in  ordine,  si  sono  registrate  bene  tutte 
le  seguenti  deboli  scosse: 

17  dicembre  1901,  alle  16'-24"' 

18  «  «  16''  2'^  e  2i''0'32' 

19  *  *  0''30'"36',  IH:-(3',  ó''34"'16,  17''8"', 

20  €  «      Nessun s  scossa. 

I  danni,  provocati  in  città  dalla  scossa  delle  1D''12"<1(I' 
del  17  dicembre,  sono  piccoli  e  cioè;  una  dozzina  di  ca- 
mini  rovinati,  qualche  debole  screpolatura  nei  mari.  Le 
case  vecchie  hanno  patito  di  piii  che  le  nuove;  perchè  dopo 
il  1880  la  costruzione  delle  case  è  molto  più  solida  ed  i 
muri  vengono  collegati  con  forti  ferri. 

A  quanto  si  può  adesso  giudicare,  la  forte  scossa  era  al 
Sud  del  monte  Sljama  con  il  centro  sotto  Zagabria.  I  vil- 
laggi a  10  Km,  verso  Levante  e  Ponente  di  Zagabria  mo- 
strano gli  stessi  da)]ni  che  la  città.  Percettibile  fu  il  terre- 
moto al  NW  fino  a  Ciìli  (60  Km.),  al  Sud  lino  a  l'etrinja 
(50  Km.),  ad  E  fino  a  circa  60  Km.  Pare  ohe  sia  stato  in- 
teso anche  a  Fiume  (130  Km.  verso  VVSW).  A  Lubiana 
(  Laibach  )  •'■  stato  segnato  dagli  apparati  registratori.  (  Da 
lettera  in  data  del  20  dicembre  IDOl,  indirizzata  dal  diret- 
tore dell'  0  M.  di  Zagabria  al  direttore  dell'  0.  Q.  di 
Rocca  di  Papa). 


venuto  e  si  è  sovrapposto  a  quello  già  esistente;  dì  faiv 
alla  precitata  ora  di  4''49"43'  comincia  una  li«ve  registn 
ziune  riamica  dovuta  ad  un  terremoto  di  lontana  ed  ignct 
provenienza:  essa  3Ì  protrae  sino  a  5''ì'"dO',  dopo  la  quii 
ora,  la  registrazione  ripiglia  i  primitivi  caratteri  di  pe 
turbazioni  estranee  all'attività  endogena  terrestre.  La  n 
gìstrazione  sismica,  di  cui  sopra  è  parola,  è  costituita  A 
ondulazioni  dì  quasi  '/,  di  mm.  in  ampiezza,  con  un  period 
oscillatorio  semplice  di  2'  a  H".  (  0.  Q.;  .Ircid.nconoì 
ItOKCtr  di    Papa  (Fraacati-Romai. 

Tra  le  ■1''  e  le  fi''  non  mancano  ondulazioni,  più  o  mer 
sensibili,  in  ambo  i  pendoli  orizeontalt;  ma  è  diBìcile  {Dti 
decidere  ae  si  tratti  di  pertubazione  sismica,  oppure  dell 
fine  d'una  forte  burrasca  barosismica  avutasi  nella  noti 
precedente  con  il  massimo  intorno  alla  mezzanotte.  Per 
flojjo  le  'ì''  i  tracciati  diventano  regolati,  o  qua-ij.  ( 0.  G 
Af/ame>inone  ). 
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ESTERO. 

18.  Tt'iesfe,  Pendolo  orietonttile  fotugrajieo  Bebeur-Ehlfrt. 
Priacipio  a  4''51"'44^;  massima  ampiezza  totale  di  mm.  5,4 
a  6*'0'"31'.  Fine  a  6''64"5'.  (i.  R.  Oggervatnrio ;  Maztìle). 

—  llnmblfrg.    l'mdoln  orizzontale  fotografico   Mebeur ■  Ehlert. 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  4''5['°4fi';  principio  del 
movimento  principnle  a  4''59"'3d';  massimo  di  mm.  46  a 
5''2"'2e'.  (Borizontalpendel-stalvm;  Schmi). 

—  XieolaieW.   Pendolo  oriztontal*  fotografico  Rebtur-1'aschwÌte. 

Kinforzo  a  4''49'"  ;  massimo  dell'ampiezza  totale  di  mm.  0,7 
a  4''52'".  Fine  a  SM'".  (  ICortatei). 

—  HtraSHburg    ' s-    Pendolo    orieeontah    f-tografico    liebeur 

Elilert.  Princìpio  dei  tremiti  preliminari  a  4''6i»"'36' ;  prin- 
cipio della  seconda  fase  dei  tremiti  a  4''5C'°25';  principio 
del  movimento  principale  a  4''&7"'iJ5*:  massimo  dell'  am- 
piezza totale  di  mm.  30,0  a  4''59"20".  Durata  bb"".  (Gerland). 

—  Shi<fe  (lele    of    Wight-England).    Pendolo    orizzontale  foto- 

grafico Milne.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  4''6ò"' 
circa,  mnsBÌma  ampiezza  totale  mm.  1,5.  Durata  lo*".  {Milne), 

—  Kcìf  (Enftland).  Pendolo  i<rie:ontale  fotografico  Milne.  Prin- 

cipio dai  tremiti  preliminari  a  6''I"".  Durata  ó™.  (National 
l'hysical  Laboratory;  Qìazebrook). 

—  TJtlImbHì'f/lK  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne.  Principio 

dei  tremiti  preliminari  a  4''5tl°';  massima  ampiezza  totale 
di  mm.  0,8  a  B''l'"30'.  Durata  U"".  [S.  Obaervatory;  Co- 
peland). 

22.  Roeca  di  Papa  (  Frascati-Roma ). 

A  2''47"'60'  ■^-  2'  ha  fatto  contatto  elettrico  un  tremitoseopio 
sensibilissimo,  facente  parte  del  gruppo  de'  più  sensibili 
sisraoacopl,  ed  ha  posto  in  moto,  all'  ora  indicata,  il  rela- 
tiv.'  tiLologio  sismoacopioo,  ed  inoltre  ha  fatto  scattare  la 
grande    velocità    del    siaviometrografc    Agamennone    la  cui 


:r  :  irreiiìiu  &  lj'-^:7™x/    ni  ii  iwìiiiii  (  bob.  O/X)  aS 


T^uzrr  .zrznsaKino.  xnsor  iiìl  ptceolo,  attorno  a  S 

-^z-r     1-    lurev-ie.  ..  j.-^5^=*54*.  —  Invece.  la  liaei 

i»  -ceciauxLem»  &  partire  da  2^^ 
3.1110  TLimiiiaiica  a  -^43'*^24*  < 
2"4tr^l:ì*.  ii  crmcciaso  ai  s 
;jjis&  r?«tieiiLia  .ànuasinuuiieiite  lino  ad  un  a 
rr?  •.  .HP'I^.  seguito  <ia  ogriììarioni  che  e 
^  imctaaszM  'oiaia  ii  ihjmì  I  mm.  a  2^48'"  12"  i 
Z^r  :oiismiiando  la  linea  ad  rjTwwjic  pan 
7  incontra  a  iì^'òò^*  un  grappo  d^oeei 
wiiihìii,  ^  Goai  di  aegnito  ad   istarrmU 


oa  -aceaba  improbabile   cbe  il   fnnaì^na»eoto   e 
jt  •«▼xdoUe  corrispondenza   eoa  il  grui 
ini  :nicroasnografo,   attorno   alla  SM8^ 
^i«ia^  jauaaon  ^ismira,  tanto  più  che  kob  man 
ii  sttSaca  con   una   eerta  forsa   im.  tatto  la 


iUV 


iabola  acoesa  di  terreiofto  (O.  i 

te  i  Sindaci  di  ^ianeto,  j 

jrota|r>iO  e  Sloriaole. 

■^^j*  ffirca  ondnlatorìa    N'  eAn 
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(ò').  —  Foadinovo.  III.  (^V)-  MulaxKO.  IV.  (5).  — 
MoncMo  (Parma).  2'"  circa,  IV.  {S). 

Biaposero  negativamente  i  Sindaci  Ai    CttiìipOff/iatiO 
(Masaa),  Collfiffna  e  Hamiseto  (Reggio-Emilia). 
.  Isola  d* Ischia  (Napoli). 

4''&U'^30''  primo  indizio  aicuro  di  perturbazione  aiamica  alla 

masHtt  NS  dei  pendoli  orizzontali  fitai; 
5     1     0    oscillazioni  più  accentuate; 

ò    1  42    massimo  NS  =  mm.  0,3;  EW   -:  mm.  0,2;  I  =  8; 
5    i)  4ù    di'ninnzione;  fine  incerta. 

Alla  maaaa  EW  i  movimenti  in  generale  eono  meno  ac- 
centuati e  di  minor  durata. 

Alla  vasca  non  ai  riesce  a  distinguere  nulla  in  presenza 
di  forti  perturbazioni  d'altra  natura;  tuttavia  potrebbe  ri- 
guardarsi d' indole  sismica  un  movimento  il  coi  primo  im- 
pulso avviene  a  4''57°'4'. 

Mentre  questo  sismogramma  si  svolgeva  alla  Grande 
Sentinella,  il  sottoscrìtto  nella  sua  abitotìone  (sulla  lava 
dell'Arso  tra  Ischia  ed  il  Porto)  iivvertiva  un  movimento 
sismico  ondulatorio  di  un»  certa  durata  (cioè  da  S*!"  a 
u^S" .  apprezzandone  il  periodo  oscillatorio  in  3  a  4  secondi 
e  poi  riceveva  spontanea  comunicazione  della  registrazione 
dall'  incaricato.  È  diHicile  spiegare  la  sensibilità  della  per- 
cezione individuale  con  un  movimento  si  esiguo,  senza 
ammettere  che  il  medesimo  sia  stato  più  ampio  al  porto 
d' Ischia  che  nella  Grande  Sentinella. 

Un  fatto  analogo  avvenne  il  2i>  luglio  quando,  senza  che 
si  rintracciasse  alcuna  perturbazione  alla  Grande  Senti- 
nella, quattro  persone  abitanti  nelle  adiacenze  del  Porto  e 
Buir  Arso  mi  riferirono,  indipendentemente  tra  loro,  d'avere 
avvertito  ondulazioni  alla  stessa  ora  (1^3U'°);  gl'impianti 
provvisori  ohe  si  stanno  facendo  in  pendenza  dei  ristauri 
agli  edifici  della  Grande  Sentinella,  potranno  gettar  luce 
sull;i  ijiiestione  in  altri  casi  analoghi.  (0.  G,;  Qrablovilz). 
MoHtesantanyelo  (Foggia).  lOMO"  circa  ondulatoria  di 
qualche  secondo,  II-III.  {In'j.  N.  Pugliese). 


Stiaitesi). 

■  Pavia.  Smnomeiriigritjh  Agomennone  (Kg.  '201*:  P.  3';  1.  .'K 

V.  29  cm.).  0''6r>™  circa    piccolissime  e  brevi    regiatrwioni 
sismiche.    (0.  G.;  Odd'.ne). 

■  OiavcUt'Vi no  (rirenie).  Ii"13"'  a  0''50'"  ampia  registraiioiw 

in  ambedue  le  componenti  dei  l'endoli  orie:anti\li.  (O.G.- 

■  Firenze.    Sismomelrograjh    Agamennone    (  P.  3',5;  Kg.  20.'; 

I.  IO;   V.  31  cm.). 

La  linea  della  Nord-Sud  intorno  alle  0''48'"i'  prèaert» 
segni  lievisaimi  di  perturbaaione.  Solamente  alle  (j'i^'^ify 
questi  divengono  assai  più  distinti  Ìd  maniera  da  pom 
in  evidenza  un  piccolissimo  gruppo  di  12  semioDde  d'im- 
misurabile ampiezza,  che  ewtendeudosi  fino  alle  0''44'=.">;' 
dà  così  un  periodo  medio  sempiioe  di  8,"(j. 

Nulla  di  notevole  sulla  E-W.  (0.  M.  del  Muneo;  Cipriani. 
lìOÌIia-  Sinmometrogriifii  Canrani  a  registrazione  veh'Ct-ron- 
fniua   (Kg.   3UU;   P.   3',!;   I.   211:   V.  600). 
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A  (fii^SO'  principio  di  ondalazioui  pendolari  le  quali 
raggiungono  nn  maseimo  di  1  mm.  nella  compouente  ME- 
SW  da  0H7-45"  a  OHS^IO'  «  dì  mm.  0,8  intorno  alle  me- 
desime ore  nella  componente  NW-SE.  Alle  ondalaiioni 
pendolari,  specialmente  nella  seconda  componente  ai  veg- 
gono fino  a  0''4S"'  Bovrappoate  ondalazioni  del  periodo  sem- 
plice di  ì',2.  Il  sismogramma  termina  circa  Po'"  in  am- 
bedue  le  componenti.  (S.  K  del  Colt.  Rom.}. 
•.Rocca  di  Paptl  (FraBcati-Eoma). 

Mierosismografo  Viemtini  (Kg.  1*0;  P.  r,2;  I.  80;  V. 
30  cm.).  0''44"'34' ..':  S'.  principio  di  minima  e  piogresaiva 
deviazione  della  penna  sulla  componente  N-8  Seguono 
onde  rapide,  piccolissime,  irregolari  e  frammiste  a  devia- 
zioni della  penna,  come  se  provocate  da  troppo  attrito  sulla 
zona  affumicata,  e  si  protraggono,  oon  intervalli  di  calma 
{{Uà  e  là,  fino  a  0''48'°24',  mostrando  <lue  massimi  isolati: 
l'uno  di  mm.  0,2  a  0''46"8'  e  l' altro  di  mm.  0,3  a  0''47"64'. 
Foco  dopo  il  1.'  di  questi  due  massimi  si  nota  un  grup- 
petto di  8  microscopiche  semi-onde,  ben  distinte  e  del  pe- 
riodo semplice  di  0',tì  circa.  —  Sulla  componente  E-W  il 
tracciato  è  meno  distinto,  in  modo  da  non  potersi  asse- 
gnare nò  il  principio,  né  la  fine  della  perturbazione,  la 
quale  sembra  principalmente  consistere  d'ondulazioni  a 
periodo  lento  e',decrescente  ;  ma  ogni  misura  è  impossibile. 

Siamoecopi  e  aUmometrografo  Agaiaenrione  (Kg.  200;  P. 
•2',3;  I.  10;  V.  35  cm.)-  A  0''44'"3G'  L  3-  è  scattato  il 
meccanismo  della  grande  velocità,  in  ragione  di  2600  cm. 
all'  ora,  in  seguito  al  funzionamento  di  qualcuno  dei  sismo- 
scopl  del  gruppo  dei  più  sensibili.  Quando  è  cominciata  la 
grande  velocità  della  zona,  ambo  gli  stili  erano  ancora 
immobili,  o  quasi;  ma,  poco  dopo,  la  linea  N-S  apparisce 
lievissimamente  ondulata  per  oscillazioni  strumentali:  le 
quali  si  rendono  già  difficilmente  visibili  verso  *'.''4ò'".  In 
corrispondenza  si  notano  sulla  £-W  altre  ondulazioni  con- 
simili, combinando  le  quali  con  le   precedenti   si   arriva  a 


risponde  un  altro,  benché  assai  più  piccolo,  aalla  E-W,  snllft 
quale  b^n  presto  la  lìnea  torna  regolare.  Invece,  sulla  N-S 
l'allargamento  continua,  sempre  diminuendo  ed  in  mezKo 
Il  microscopici  rigonfiamenti,  qua  e  li,  fino  a  0''52"'12'  e 
forse  anche  più  oltre. 

l'endoto  oriezoJilale  E-W  (Eg.  60;  P.  13',3;  I.  0;  V.  46 
i-.m.).  La  linea  è  molto  regolare.  Dopo  un  gruppetto  di  24 
Miimi-onde  (l)''-23'"28'-0''28'"69'),  appena  percettìbili  e  del 
poriodo  medio  .-femplice  di  13'|8,  e  dopo  un  altro  breve 
iiccnniio  a  consimili  ondulazioni  attorno  a  O''36"50',  ai  ar- 
\iv»  ad  iiu  gruppo  dì  qualche  importanza  e  composto  di 
is  «lìMii-oniìo  (ii''41"'44--0^d2'"6*),  le  qnali  crescono  dap- 
jiiiiiiiv  p'.i'o  fi  pooo,  finn  a  raggiungere  l'ampiezza  massima 
loiiili'  di  qiiiiMi  mni.  (),5  n  0''47"4:3',  e  subito  dopo  decre- 
ri'r.iiii  sfiiiiitnmente.  Indi  la  linea  si  mantiene  regolare  fino 
imI    ;'".';."',  ilovn  rii'.ouiinciano,    qua    e    là,    gruppetti  d'onde 

/■,.„,/../..  .-.-.r.z.n.l.iU  X-S  (Kg,  fv>;  l"'-  13',fi;  I.  0;  V.  OC 
ini)  l.ii  Inimi,  tid  li  retj"'*"''',  comincia  ad  essere  pertur- 
1 i  il.i   |i(M'li.i  HÌ„ii,iHÌtà  impercettibili  a  0''22'"8*  r*c  3',  che 


TRRRBMOTI  —  1901  —  DIOBMBRfi  661 

riappariscono  a  0**28*"44'',  (y*34"32*  ed  ancora  più  oltre, 
8otto  forma  di  gruppettini,  attorno  a  0^36"40'  e  O^éO^éS". 
Il  grappo  più  notevole  si  compone  di  38  semi -onde 
(0^44°»i8«-0^62°20-)  del  periodo  medio  di  12',7  e  dell'am- 
piezza massima  totale  di  mm.  0,3  a  0^47"'32'.  Seguono,  a 
rarissimi  intervalli,  poche  ondulazioni  evanescenti,  e  ciò 
per  molte  ore.  (0.  O,;  Agamennone), 
26.  Isola  d^  Ischia  (Napoli  ). 

Qh^m  gd  principio  di  moto  sismico  ben  definito  alla  va^ca; 
0  45  28   massimo  NS  =  mm.  3,0  (1  =  90); 
0  46  60  >        EW  ~     »     8,7. 

Ai  livelli  il  moto  si  rende  manifesto  a  0'*44°'12",'  poi 
anche  agli  orÌKzontali  fissi;  la  fine  alla  vasca  è  incertis- 
sima stante  la  presenza  d'altre  perturbazioni  che  non  per- 
mettono di  distinguere  nulla  oltre  le  0^9^20";  ai  livelli  il 
moto  sismico  sembra  estinguersi  a  0^50™46'  nella  NS;  agli 
orizzontali  le  oscillazioni  si  protraggono  con  periodo  ral- 
lentato fino  a  0*^51"^40.»  (0.  O,  ;  Orahlovitz). 

—  Reggio  Calabria.  0*'47"   circa  scossetta  ondulatoria  se- 

gnata dal  Microsismoscopio  Guzzanti,  (  O.  M.  ). 

—  Messina.  (V*46™  scossa  di  grado  I.  (0.  A/.). 

—  Catania    Grande  Sismometrografo.    (M.    26,30;    Kg.    3(X); 

I.   12,5). 

Da  0''43"'5"  a  1»'4'2''  circa,  sulla  componente  NW-SE  e 
da  0,43»"56"  a  0*'55"'35^  sulla  componente  NE-8W,  registra- 
zione sismica  dovuta  ad  un  terremoto  di  lontana  ed  ignota 
origine. 

Il  principio  della  registrazione  sulla  NW-SE  non  si  potè 
determinare  con  la  dovuta  precisione,  perchè  al  momento 
quando  sopravvenne  il  terremoto  esistevano  già  delle  leg- 
gerissime perturb'ìzioni  prodotte  dal  mare  un  po'  agitato; 
del  resto,  da  0''43'"6"  a  0^44™17'  non  si  hanno  che  lievis- 
sime ed  insignificanti  perturbazioni.  Da  0*'44"17"  a  0''48"  28", 
il  diagramma  è  ben  distinto  ed  è  costituito  da  ondulazioni, 
in  generale,  di  y.^  mm.   di   ampiezza  (ve  ne   ha  una  quasi 
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25.  StVOésburg    'e-    Pendolo    orùtontaU   fotografico    Stbeur 

EhUrt.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  0''49'»20";  prin 
oipio  della  seconda  fase  dei  tremiti  a  CòO^Sò';  principio 
del  movimento  principale  a  0'>51'°65';  mneaimo  dell' 
piezKa  totale  di  mm.  20,0  a  O''62'*50'.  Dorata  26™.  {Ger- 
land). 

—  ShMti  (lele  of  Wight-England  ).  PeruìoJo  oriteonlale  foiogra- 

fico  Milne,  Massima  ampieiea  totale  di    mm.  1,0    a   0''68' 
Durata    20".  (Milne). 

—  lÀverpool-  Pendolo  OTietontate  fotografico  Milne.  Principio 

dei  tremiti  preliminari  a  0''5G"'12';  massima  ampieE2a  totale 
a.  0»'69'°42'  Dorata  11",  {l'iummer). 

—  Cairo  (Egypt).  Pendolo  oHszontale  fotografico   Milne.  Prin- 

cipio dei  tremiti  preliminari  a  0^5i'^;  massima  ampiezza 
totale  di  0",6  d'arco  da  0''5i'"30'  a  O^òS";  durati  totale 
7".  ( Abbaglia  Ofcswu.,-  Lyon*.). 

—  Capo  di  Suona  Speranma.  Pendolo  orizzvtale  fotogra- 

fico Milne.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  l''lH'";  mas- 
sima ampiezza  totale  di  0",4€  d'arco  a  l'''21°';  durata  IO". 
(R.  Obtervatory;  QUI). 

Tbbbeuoto  lontano. 

26.  Padova.  Microiiamografo  Vicentini.  Intorno  alle  11^20"'  re- 

gistrazioni di  movimento  sismico  relativamente  vicino.  Mas- 
simo a  11''27'",  fine  a  11''32"'.  {Ist.  Fiticn). 

ESTB  RO. 

—  Hamburg.   Pendolo  orizzontale  fotografico  Rebevr ■  Ehìert, 

Prinoipio  del  movimento  principale  ad  1I''28'"24;  fine  a  IS*" 
circa.  {SchUtt). 

—  Stfasshìtrff    \b.    Pendolo    oriezontaU   fotografico    Rébeur- 

Ehlert.  Principio  dei  tremiti  preliminari  ad  I^SS^ÒO*;  prin- 


27.    Af/llila.    lOMO"'     MU89ultona  -  ondulatoria     N     di     3',    V. 
{0..M.). 

—   Rocca  (li  Papa  (FrascRti-Roma). 

lO^SS^^S'J:  2',  funzionamento  di  non  ai  sa  bene  qnsl» 
dei  sismoscopì  del  gruppo  dei  più  sensibili.  In  seguito  t 
ciò,  a' è  poìtto  in  moto  il  relativo  orologio  sismoscojjico,  da  cui 
s'  è  ricavata  1'  ora  indicata,  ed  è  itcattata  la  grande  veloci» 
nel  sismomelrogi-afo  Agaviennont  (Kg.  2U0;  P.  2',3;  1.  10; 
V.  34  cm.  ).  Quando  la  zona  dì  carta  ha  cominciato  a  scor- 
rere a  grande  velocità  (circa  2700  cm.  all'ora),  ambo  gii 
stili  erano  ancora  immobili.  Soltanto  nna  diecina  di  se- 
condi dopo,  6  cioè  a  10''33'42'.  cominciano  ad  apparire  ond« 
rapide,  estremamente  deboli,  che  poco  a  poco  vanno  cro- 
acendo  fino  ad  un'  ampiezza  totale  massima  di  pochi  coi' 
tesimi    di    millimetro.    Da   una    misura    elTettuata  sopra  ^ 
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Bemi-onde,  tra  le  più  apparÌHoanti,  ai  dednoe  an  periodo 
loedio  semplice  di  0',206  viciniaBÌmo  a  qnello  stesso  di  nu- 
toBione  della  massa.  Siffatte  onde  cessano  verso  10''3d*'60' 
e  trovansi  sovrapposte  ad  altre  assai  più  lente,  estrema- 
mente appiattite  ed  eridentemente  dovale  ad  oscillazioni 
proprie  della  massa  pendolare.  Queet'  altime  oontìnnano 
in  ambo  le  componenti  fin  verso  U  fine  della  grande  velo- 
cità, e  mostrano  2  massimi  :  1'  uno  verso  ]0''33''50'  e  l' altro 
circa  10''84'°42'.  Combinando  le  sinnaoidi  delle  due  com- 
ponenti ai  coDclndo  ohe  la  maasa  pendolare  oscillava  dap- 
prima in  direzione  NW-SE  e  poi  NNW-SSE.  Siccome 
la  njasaima  ampiezza  totale  delle  ondulazioni  lente  è  stata 
di  mm.  0,2  snlla  N-8  e  di  mm.  0,1  sulla  E-W,  cosi  si  può 
arguire  ohe  la  massima  effettiva  elongazione  del  pendolo 
dalla  aoa  posizione  dì  riposo  deve  aver  di  poco  sorpassato 
mm.  0,01.  Quando  ricomincia  la  piccola  velocità  della  zona 
a  10''3ò'°6',  ■Ai  stili  sono  tornati  già  immobili. 

Microsiamograf.}  Viemlini  (Kg.  100;  P.  1%2;  I.  80;  V. 
30  cm.  ).  10''33'°iì3'  :1^  3',  microacopioa  deviazione  della  pen- 
nina  E-W,  come  se  il  suolo  fosse  stato  apinto  verso  W. 
Rinforzo  a  lO'SS^dS',  consistente  in  picoole  e  rapide  onde 
ohe  assumono  la  massima  ampiezza  totale  di  mm.  0,2-0,3  a 
10''33'°'14'.  Indi  decrescenza,  colla  fine  evanescente  verso 
Wa^'lS".  Piccola  ripresa  a  10*'36"'12',  segnlta  da  più  o 
meno  microscopiche  irregolarità,  qua  e  là,  con  lieve  rin- 
forzo a  10''4i"'22'.  —  A  10*'33°'34*  si  scorge  una  microscopica 
deviazione  della  penoina  N-8,  come  se  il  snolo  si  fosse 
spostato  verso  S,  e  poco  più  in  là  altra  deviazione  nello 
stesso  sen^o.  Subitaneo  rinforzo  a  I0<>33"'39',  costituito  di 
rapide  ed  irregolari  oscillazioni  con  la  massima  ampiezza 
totale  di  mm.  0,2  a  10''33"'44"  e  lO^SS-SO'.  Indi  diminuzione, 
e  fine  a  10''34"'20'. 

I  soliti  tre  pendolini  a  visione  diretta  ed  a  ritmo  ra- 
pido (0*,22-0',28)   osservati  2-3  minuti  dopo,  oscillavano  da 


-    Kmci-'I  ili    l'apa  (Fraacati-Homa), 

>'7ò'ò'-'-2'.  lunaionametito  d'un  tremiloscopio  sensibi- 
is^iitio  :i  contatto  elettrico,  tacente  parte  del  gruppo  dei 
M.<ui !.•»>: o[>!  più  sensìbili.  In  seguito  a  ciò,  s'  è  posto  io 
■ii,i;\'ii  il  rfliitivo  orologio  sismoscopìco,  dal  quale  a' è  ri- 
.'iiv!i::«  r  or»  riportata,  ed  è  scattata  U  grande  velocità  nel 
.,,..„.  ,„..;r-yr,./;.  A./amennoiìe  iKg.  2l.iO;  P.  2',3  ;  I.  10;  V. 
.i  II  il  .'itili  oomiiicia  a  scorrere  a  grande  velocità 
.  ,-,,      .    Il   .-in.   iiir.'iiii   :ippimto   H    S"7'"33'',     ed    ambo    gli 
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atili  reetaac  immobili  fin  verso  8''7'°43'.  A  questo  momento 
cominciano  &  delinearsi  le  ondulazioni  proprie  della  massa 
pendolare,  iliscernìbili  con  difficoltà  sulla  E-W,  ma  ben 
distinte  sulla  N-S,  le  quali  raggiungono  la  masaima  am- 
piezza totale  di  Tarn.  0,3  intorno  ad  ^"8"  e  poi  decrescono 
lino  a  scomparire.  BÌApparìsoono  intorno  ad  8''8'°42''  e  sono 
ancora  appena  visibili  a)  cessare  della  grande  velocità  ed 
gbtfmgr  Supposto  ugnale  l'attrito  per  entrambe  le  pennine, 
e  tenuto  conto  che  1'  ampiezza  totale  delle  ondulazioni  sulla 
£-\V  non  ha  sorpassato  mm.  (V'ó)  ai  può  concludere  che  la 
mass»  pendolare  non  si  4  scostata  etl  etti  v  amen  te  di  più  di 
mm.  0,02  circa  dalla  sua  {^oaiziune  di  riposo,  «d  ha  oscil- 
lato prO' dominantemente  nel   meridiano. 

Nuli»  nel  fnierosiamografii   Vietnllni. 

I  soliti   tre  pendolini  a   ritmo    rapido,    osservati   subito 
dopo,  oscillavano  da  2  a  3  '/..  divisioni.  (0.  0.;  Agamennone). 
MOììtesantangelO  (Foggia)    STi"  circa   ondulatoria   SW 
di  3*,  V.  {Ing.  N.  Pugliese).    Viesti.  aHO""  circa  ondula- 
toria di  6",   IV-V.  {Semaforo}. 
Rocca  di  Papa. 

12''9°'44'  -t2',  contatto  elettrico  provocato  dal  solito  trt- 
mitogopio,  in  seguito  a  che  s'è  poato  io  moto  il  relativo 
orologio  siamoHcopico,  dal  qnalo  a'  è  ricavata  l' ora  pre- 
cedente, ed  ha  acattato  il  meccanismo  della  grande  vaìo- 
cìtk  a6Ì  sismometrografó  Agamennone  (Kg.  20(1;  P.  2',3;  I.  10; 
V.  3i  cm.).  La  zona  di  oarta  ha  cominciato  a  scorrere  a 
grande  velocità  (circe  2700  cm.  all'  ora)  appunto  a  12''9'°44', 
qnando  gli  stili  erano  ancora  perfettamente  immobili.  È 
soltanto  attorno  a  ]2''10'"  che  cominciano  a  delinearsi  le 
oscillazioni  proprie  della  massa  pendolare,  estremamente 
appiattite  che  raggiungono  Ih  massima  ampiezza  totale  di 
mm.  0,1  sulla  N-8  e  di  quasi  mm.  0,2  sulla  E-W,  e  poi 
decrescono  poco  a  poco  fino  a  scomparire,  al  riprincipiale 
della  piccola  velocità  a  12''I  l'°18'.  Il  senso  delle  oscillazioni 
della  masse  pendolare  è  predominantemente  >1Ì  WNVV-SSE, 
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30.  Aquila.  0''48-  ondulatoria,  IV.  (0.  ,1/). 

—  Soeea  di  Papa  (FraBoati-Roma). 

2»54''46*  ±  2',  fansion amento  di  non  ai  sa  bene  quale  dei 
aiamoscop!  del  gruppo  de'  più  eensibili  ;  in  seguito  a  che 
s' è  poato  in  moto  1'  orologio  eiamoscopioo  relativo,  da  cui  ai 
dedusae  1'  ora  indioata,  ed  è  scattato  il  meccaniamo  della 
grande  velocità  nel  tUmometrografo  Agamennone  (Kg.  200; 
P.  'J',3;  I.  10;  V.  34  cm.  ).  Quamlo  è  oomiuoiata  la  grande 
velociti  (circa  2700  om.  all'ora),  ambo  gli  stili  erano  an- 
cora immobili,  e  soltanto  intorno  a  2''54''54'  han  cominciato 
a  delinearsi  lievissime  oscillazioni  strumentali  sulla  N-S, 
le  quali  poco  a  poco  sono  andate  crescendo  fino  all'am- 
piezza totale  di  mm.  0,1-0,2  verso  2''65°'36',  in  corrispon- 
denia  di  ben  distìnte  oaoillazionì  consimili  sulla  £-W, 
dove  l'ampiezza  è  alquanto  maggiore  (mm.  0,2-0,3).  Com- 
binando le  2  sinnaoidi,  si  conclude  che  la  massa  pendolare 
ha  dapprima  oscillato  in  direzione  NW-SE  e  più  tardi  in 
quella  di  NE-SW,  la  quale  persiste  fino  alla  fine  della 
grande  velocità  a  2''56'"20'. 

Nulla  nel  tnieroMÌgmografo  Vicentini,  forse  a  causa  di 
troppo  attrito  delle  pennino  sulla  carta  affumicata. 

A  anO'-Sr.  4'>3°'30'  e  lO^SS"^)'  si  ebbero  altre  conaimili 
segnalazioni,  e  non  è  da  escluderai  obe  poasano  esaere  do- 
vute a  colpi  di  vento,  che  in  quella  mattina  soffiava  abba- 
stanza forte.  (0.  O.;  Agamennone). 

Tebbeuoto  lontamo. 

—  Padova.   Mieroàùmograjo   Vicentini.    23''45'"  inizio;  0''G'"  del 

31  fine  della  prima  fase;  0''27'"  oomparaa  delle  prime  onde 
lente;  O^ló™  fine  delle  onde  lente.  {J»l.  Fisico). 

—  Ptt'ewte.   Sismonteirografo   Agamennone.  {P.  3',B;  Kg.  200; 

L  10;  V.  31  ). 

Intorno  alle  23''54°'36'  su  ambo  le  componenti  si  nota  il  prin- 
cipio d' impercettibili  onde  a  carattere  di  terremoto  lontano 


a  CBS'"  circa;  ma  la  perturbazione  ricomincia  verao  !' ',, 
proseguendo  abbastanza  accentuata  fìno  uà  1"  /,  e  poi  snclie 
più  oltre,  senza  mai  cessare. 

Pendolo  orizsontale  .V-V  (Kg.  fiO;  P.  l::i-,6;  I,  0;  V,  54cnl.'- 
La  linea  è  regoinre  fino  a  23''6(> '34'  It  3*,  da  dorè  co- 
minciano a  inogtrarai  oniulazioni  inaignificantì  fino  » 
0''7'"34'  del  HI  dJcemlire.  Indi  calma,  linch  ■  si  giunge»! 
gruppo  principale,  composto  di  48  aemi-onde  (O^lt-'T- 
U*'29"'HÌ*),  la  cui  maasima  ampiezza  totale  di  mm  O.SO,* 
cade  a  i)''25"20"  ed  il  cui  periodo  medio  è  di  circa  U"- 
Segue  altro  gruppo  di  38  semi-onde  (0*'31"ft--(.>*'37  37")  di 
un'  ampiezza  masitima  di  mm.  0,1-0,2  e  d'  un  periodo  ta«<iic 
di  I0',3;  ma  convien  notare  che  il  periodo  di  alcune  fn 
psge  è  alquanto  più  breve.  Dopo  questo  gruppo,  ai  scorgooi! 
appenii,  qua  e  là,  pochi  accenni  di  lievissime  siniiositi  fin 
verso    I",   le   .iuali   ripigliane,   verao    l^V.- 

Shmovieirogrofo    A.jomennone    i  Kg.    2(X^    P.   '2-,3:   I.  Il': 
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T.  34  cm.  ).  Indizi  d' onde  lente  estremamente  piatte  tra 
0''33°'30'  e  O^SS"  del  31  dicembre  sa  ambo  le  componenti. 
Da  nna  misura  sopra  4  semi-onde  consecutive,  appena  vi- 
sibili, snlla  componente  K-S,  si  deduce  an  perìodo  sem- 
plice di  circa  7 ',6. 

Nulla  nel  mieroiimografo  Vicentini.  (0.  0.;  Agamentums). 
\  Isola  d,'  lachia  (  Napoli  ). 

24''30°'  primo  indìzio  certo  di  perturbazione  >ismica  già 
inoltrata  alla  componente  N-S  dei  pendoli  orietoniali  fitai  ; 

24''35'"  fino  a  24''37'°  sequela  dì  oscillazioni  lente  del  pe- 
rìodo completo  di  1&'  e  dell'ampiezza  di  mm.  0,1  alla  me- 
desima oompunente; 

PO"  ultime  ondulazioni  apprezzabili. 

Nulla  di  ben  definito  all'altra  componente,  nò  ad  altrì 
strumenti.  (0.  O.;  Orabloiitg). 

-  Catania.     Grand*    Sismometrografo.    (M.    25,30;    Kg.    3O0 

I.  12,6). 

Sa  tutta  la  giornata  del  30  sì  ebbero  snlla  componente 
XW-S£  delle  leggerissime  perturbazioni  prodotte  da  forte 
vento  di  WSW,  che  nella  13.'  ora  raggiunse  la  velociti 
di  Km.  17.  Però  da  2  l''66'"l'i''  a  OH-^Xl'  del  giorno 
successivo,  pure  ohe  il  carattere  di  tali  perturbazioni  cambi, 
probabilmente  per  la  sovrapj>osÌEÌone  di  altri  lievisaimi 
movimenti  prodotti  da  qualche  terremoto;  a  23''66"47*  si 
lia  una  ondulazione  ampia  quasi  '/i  di  mm.  In  generale  ai 
hanno  infra  il  superiore  intervallo  di  tempo  periodi  oscìUa- 
torii  semplici  variabili  da  1'  a  3*.  Dopo  0''1°'17'  continuano 
ancora,  e  per  lungo  tratto,  le  perturbazioni  prodotte  dal 
vento.  (0.  0.\  Arcidiacono). 

ESTERO. 

-  2We*(6.  Pendolo  oriszontnlt  fotografico  Rebenr-Elhert.  Prin- 

cii>:b  a  23''54'2'4';  massima  ampiezza  totale  di  mm.  6.0  a 
24''4'^8'.  Fino  a  24''24"36'.  (J.  R.  Oiaervatorio ;  MomIU). 
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maBsima  ampiezza  totale  di  0"3  d'arco  a  l''5"'  del  31  ;  du- 
rata 2''6'°.  (fi.  Observatory;  OiO). 
>.  Batti  inora  (fi-  V.  A.)-  Pendalo  ori%eontale  fotogra^co  Mitne. 
Principio  dei  tremiti  preliminari  %  23Hd'";  principio  delle 
lunghe  onde  a  24'^ÌS''4Ì' ;  massima  ampiezza  totale  di  mm. 
3,4  a  24''U"1'./.  Fine  a  2'-8'^  del  31.  {EeJd}. 

-  Vol'tba  (Bombay).  Pendolo  orixtontate  fotografico  Milne.  Prin- 

cipio dei  tremiti  preliminari  a  23''5K°'39';  massimo  di  mm. 
l.i  —  n  li'aa  d'arco  a  24''33--24'.  Fine  a  IHraò"  del  31. 
(  Mao»  ). 

-  KodftiUuuat  (Madras),  fendalo  orixtoniah  fotografico  Milne 

Prinoipio  a  24''I'°I8';  massima  ampieiza  totale  di  mm. 
1,0     ■.0"K  d'arco  a  24''37"'12';  durata  l''20'".  {Smith). 

TsBReUOT"    LONTANO. 

X.  Rocca  di  Papa  (FraBcati-Koma). 

Pendolo  orizzontale  N-S  (Kg.  6U;  P.  13',6i  I.  0;  V.  54  om  ). 
La  linea  si  mantiene  da  molto  tempo  regolava,  allorché  a 
7*'6  "18' -ir  3'  comincia  un  gruppo  di  14  aomi-onde  mioro- 
aoopiche,  irregolari  e  di  carattere  strumentale.  Dopo  un 
altro  gruppettino  di  oonaimìli  ondulazioni  attorno  a  I^IG"  „ 
si  giun::e  ad  un  gruppo  di  16  semionde  intorno  a  T^SC", 
la  oni  ampiezza  totale  è  al  di  sotto  di  mm.  0,1.  Attorno  a 
7''37"  si  mostra  un  altro  consimile  gruppo  di  20  semi-onde. 
Dopo  alcune  altre  poche  sinuosità  attorno  a  7''45"'.  la  linea 
ai  mantiene  regolare. 

Pendolo  orixzontaU  E-W  (Kg.  60;  P  13',3;  I.  0;  V.  46 
om.).  A  dir  vero,  la  linea  non  è  perfettamente  tranquilla, 
poiché  si  vedono  qua  e  là,  anche  per  molle  ore  prima,  grup- 
pettini  d'ondulazioni  più  o  meno  insignificanti.  A7'l]°*46*.'-o* 
oominoia  un  grappo  di  10  semi-onde,  alquanto  pih  notevole, 
ma  11  oui  ampiezza  non  supera  mm.  0,05.  Dopo  un  tratto 
di  calma,  eottentra  un  gruppo  di  32  semi-onde  consimili 
(T'17°'2Ù'-7''24"2^')  con  un  periodo  medio  semplice  di  13' ,4, 
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Liverpool.  Pendolo  oriKtontaU  fotofftafico  Milne.  Princìpio 
dei  tremiti  preliminari  a  7''H'"24*;  massima  ampiezea  to- 
tale di  mm.  0,8  a  7'35"12'.   Dorata  iH"    (Plummer). 

BdimbHrgh.  Pendolo  oriteontale  fatografieo  Mtlne.  Prin- 
cipio dei  tremiti  prelimÌD.i ri  a-7''ld'°;  massima  ampiezza  to- 
tale di  mm.  0,6  a  7*48 "S  >.  Durata  62"".  (fi.  Observatory  ; 
Coptìand  ). 

Toronto.  Pendolo  orizzontale  fotografico  Miìne.  Princìpio  dei 
tremiti  preliminari  a  T^O"?*;  maitsinia  ampiezza  totale  di 
mm.  2,0  a  7''21'3'.  Fine  a  S^SÌi".  {Met.  OI'serv.;  Stupori). 

ViCtOfia  (Canailà).  Pendolo  oriazoniale  fotografico  Milne. 
Principio  dei  tremiti  preliminari  a  6''53'°8*;  massima  am- 
piezza totale  di  mm.  2,2  a  7''1B'"3'.  Fine  a  S"?"  {Baynet 
Eeid  ). 

Tbbbehoto  Lontano. 

Padova.  Mierotitmografo  T'icenHnt.  10''ló'°  sismogramma.  {Jst. 
FiHieo). 

Pavia.  Sifiometrografo  Agamennone.  (Kg.  200;  P.  3';  I.  20; 
V.  2d  cm  ).  Da  circa  10''J5'"  a  12"  lente  registrazioni  ai- 
Bmiche.  (0.  G,;  Oddone). 

firetize.  .SUmometrografo  Agamennone.  (P.  3' ,6,  Kg.  200; 
I.  10;  V.  31). 

Alle  10''22"'58~  la  traccia  della  Nord-Sud  è  lietissima- 
mente ingrossata.  Alle  10''24"'3^*  cominciano  dellti  lievissime 
onde  perturbate  dal  fenomeno  d' interfi'venza  che  vanno 
lentamente  aumentando  fino  a  raggiungere  il  massimo  alle 
I0''27''2ir  con  mm.  0,'i  di  ampiezza  per  decrescere  subito 
dopo.  Alle  I0''3l'"43'  cominciano  delle  onde  lente  e  regolari 
ciie  diminuendo  irregolarmente  di  ampiezza  ni  spengono 
circa  le  10''3fj'°20'.  Le  prime  6  semionde  che  sono  le  più 
ampie  (mm.  0,5)  e  le  più  regolari,  analizzate  danno  un 
periodo  medio  semplice  di  16',1.  10''47'ù3*  principio  di 
un  piccolo    gruppo    cho   si  estende  fino    alle  10''62"'4'    con 


di  mm.  1  d'amj.iezza  totale  a  lOnB' IH-,  a  Ì0M8"  *d 
lii"lS"'5<r  a  Iil^l9°'30';  vanno  poi  diminnendo  per  assamet 
un  altro  mudsimo  di  min.  1  fra  lOh^G^òO  e  lO'iT^S'^  . 
1(}''4U™  prime  oiidiilazioai  del  perìodo  semplice  di  \'\  é 
raggiungono  poco  dopo  1' ainpiezz»  di  mni.  ì;  queste  cij 
serviiDO  SHn:iibÌlmonte  quest'ampiezza  fino  ad  ll^!l'°.  v»m 
poi  diminuendo  per  scomparire  verso   11 ''2u'. 

Componente  NW  SE.  A  iClS^aò'  ondnlaiioni  certe  ■ 
periodo  pendolare  le  ijuati  astiutnono  un  piimo  m»sdii 
di  min.  n,;»  intorno  a  Hi"  Hi"'48'.  Altri  masaimi  poc>^  p: 
ampi  Hi  Lanno  intorno  a    10''20'"IiJ',  e   1I)'>27-2h'. 

A    uy'iX'"  prime  ondnUzioni  del  periodo  semplice  din 
le  (jiial    non  superano    1' ampiezza  totale  dì  circa  mm. 'Ai 
non  presentano  masnirai  distinti,  e  si  dileguano  verso  ll'i? 
(.•>■-  .V.  'M  Coli.  Ri.m.). 
ItOCia  (li    l'a/Hi   I  Francati-Roma). 

l-nul>.lo   on.zzo„l,.h    IC-W   i  Kg.  (iO:    1'.    IJ-J-i:   I.  U;  V  « 
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om.  )•  Dopo  il  terremoto  precedeDte,  la  linea  ai  mostra,  qua 
e  là,  lievemente  ondalata,  specialmente  attorno  a  SH™,  9^27", 
9''37'",  9''47'",  lO'ilS'".  Un  brusco  e  sensibile  rinforzo  si  ve- 
rifica a  10"1&''2C' r,':6',  e  le  ondulasioni  acquietano  un*  am- 
piezza totale  dì  quasi  mm.  0,2,  mentre  per  l' innanzi  non 
arrivavano  neppure  a  mm.  0,1.  Dopo  una  quarantina  di 
semi-onde  decrescenti,  seguite  da  breve  calma,  il  moto  ri- 
piglia più  accentuato  a  10^26°*  e  si  mantiene  cosi  per  qualche 
tempo  più  o  meno  irregolare,  flncliè  »i  giunge  alla  fase 
principale  del  sismogramma,  composta  di  138  semi-onde 
(iCél^Si'- yil^a?'}  caratterizzate  d'un  periodo  medio 
semplice  di  l-2',9  circa.  L'ampiezza,  che  si  aggirava  sui 
mm.  2,  dopo  le  prime  30  semi-onde  cresce  rapidamente 
fino  a  raggiungere  il  massimo  assoluto  di  ben  mm.  11  a 
10''56'';  dopo  il  quale  decresce  assai  regolarmente,  come 
quasi  per  smorzamento  naturale.  Indi  piccole  riprese  qua 
e  lÀ.  delle  quali  la  più  notevole  si  compone  di  24  semi- 
onde attorno  ad  11''27°'8'  e  con  un'  ampiezza  di  mm.  I.  Im- 
possibile precisare  la  line,  poiché  la  lìnea  si  mostra,  qua 
e  là  lievemente  ondulata  fio  oltre  le  12**  ',,. 

Pendolo  orizzontale  N-S  (Kg.  60;  P.  IS'.fi;  I.  fi;  V.  54 
cm.  ).  La  linea  si  mantiene  assai  tranquilla  dopo  il  terre- 
moto precedente,  allorcbà  le  prime  ondulazioni  appariscono 
distinte  a  10''15°'38'  -•::  3",  in  numero  di  34  semi-onde  con 
3  rinforzi  distinti,  che  non  superano  l'ampiezza  totale  di 
mm.  0,2.  Dopo  un  po'  di  calma,  riprendono  a  10''26'°25*,  e 
poco  dopo  crescono  rapidamente  lino  ad  un  massimo  apic- 
cato dì  mm.  2  a  10)>28'°24'.  Indi  decrescenza  rapida,  e  l'am- 
piezza è  ridotta  a  mm.  0.5,  allorché  cresce  una  2.'  volta 
rapidamente  in  modo  affatto  analogo  alla  fase  precedente, 
come  per  nuovo  urto,  e  l'ampiezza  massima  di  quasi  mm. 
2  si  verifica  a  I0''37°'30>.  Dopo  una  rapida  decrescenza,  le 
ondulazioni  ai  mantengono  minime  per  un  buon  tratto,  al- 
lorquando sopraggìunge  la  fase  principale,  composta  di  50 
semi-onde    (  10''47'°54'-10''59'"11')   prima  crescenti   rapida- 
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abbaatanzB  regolari,  non  pib  ampie  di  mm.  0,05  e  del  perìodo 
di  circa  13'.  Se  oe  intravvedouo  ancora,  qua  e  là,  non  Bensa 
difficoltà,  fino  a  che  ai  giunge  ad  an  grappo  di  20  aemi- 
ond«  (  lOm-^'iB'  ■  Kf'bì" },  non  più  ampie  di  mm.  0,1  e  del 
periodo  dì  tS',6.  Dopo  un  tratto  di  qnaai  calma  ai  trova 
altro  grappo  di  40  semi-onde  (10''54'"42'-11''1"30')  piut- 
tosto irregolari,  del  periodo  di  10*,2  e  coli'  ampiezza  maa- 
sima  dì  mm.  0,1  verao  la  metà  del  grappo.  Appreseo  ad 
alcuni  grappettini  minori  viene  altro  grappo  dì  28  aemi- 
onde  (ll''6'°n'-U'']0''13*)  non  più  ampie  di  mm.  0,1  e  del 
perìodo  di  &",&.  Segue  qualche  altro  grnppettino  d' onde 
consìmili,  ma  à  difficile  di  poterle  più  diatingaere  al  dì  là 
di  U''14'"46'.  —  Sulla  B-W.  dopo  alcune  irregolarità  attorno 
a  10'-27"30',  cominciano  le  onde  lente  a  10*'48°'27*  e  ai 
mantengono  viaìbili  fino  ad  il''19'°42'.  In  questo  intervallo 
si  notano  vari  grappi  d'ondulazioni,  affatto  oonaimìli  a 
quelli  già  eaamisati  per  l' altra  componente,  ma  d' un'  am- 
piezza alquanto  più  considerevole  (mm.  0,1-0,2).  (0.  Q.; 
Agamennone  ). 
.Isola  fi'  Ischia  (Napoli). 

10^1&™24*  principio  di  prolungato   aiamogramma  alla  vaaca 

ed  ai  pendoli  orizzontali  Jiigi; 
10  16     2    maaaimo  della  prima  faae:  E-W  -      mm.   1.8,  NS 

=  0.4  alla  vasca  I  I  =  90); 
lU  25  60    principio  della   aeoonda  faae,   composta  di   moti 

rallentati,  agli  OTÌ::ontaU: 
10  32    0   intervengono   oscillazioni    lente  irregolari   miste 

ai  moti  precedenti; 
10  47     0    oscillazioni  appiattite  (per.  =  30*1; 
10  49  30   oaciltazionì  dì  24*; 

10  66  15    ingreaao  delle  oacìllazioni  ampie  regolari  del  pe- 

riodo di  20'  agli  oriaontali  ed  alla  va'ca; 

11  6    0   fino  alle  ll''IO°'  aeqaela  di   oacìllazioni  UDÌformi 

del    periodo    dì    I6',7   specialmente   alla   compo- 
nente NS; 


'/j  di  mm.  circa  di  amjjJezza,  con  un  periodo  osoìllatorìo 
aempiice  di  meno  di  V  a  3';  da  10''26'"17'  a  !0''33''34' 
l'ampiezza  delle  oodulazioni  aumenta  sino  a  poco  più  di 
'.^  mm.  prevalendo  fra  esse  il  periodo  oscillatorio  semplice 
di  -,  Da  ]0''33"'3-t'  a  lll''50'"2fi-  il  movimento  declina  no- 
tevolmente lasciando  sulla  zona  di  carta  perturbazioni  delle 
L|uali  non  ni  poterono  determinare  gli  eleraeuli.  accennanti 
però,  iu  modo  assai  vago  ad  ondulazioni  di  lungo  periodo; 
queste  poi  si  determinano  aesai  bene,  con  un'  ampìeEia  dì 
quasi  1  mm.  i  maasimo  assoluto)  a  10''52'"35',  fra  lO'&j'Sff 
e  1D''Ó5'"2Ò*  con  un  |;eriodo  oacìUatorio  medio  di  I  ',ó; 
dopo  le  lOTiD^-Ja'  le  ondulazioni  diminuiscono  i'ampieMi 
riduceudo  nello  stesso  tempo  il  loro  periodo  oscillatorio 
a  9',  e  ciò  sino  a  [l''ìtì'"ò6'  ;  da  quest'ultima  ora  e  sinot 
12"20"'52*  si  ha  un  lungo  periodo  di  sosta,  durante  il  quale 
si  riscontrano  di  tanto  In  tanto  lievissime  ed  iusignilìcanù 
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perturbazioni;  dopo  le  12*'2C"*52*  ricompaiono,  con  l'am- 
piezza assai  ridotta,  le  ondulazioni  di  periodo  oscillatorio 
di  9",  le  quali  scompaiono  insensibilmente  a  circa  12M6'°18V 
Sulla  NE-SW  si  hanno  da  10M7°25*  a  10*^30»13«  ondu- 
lazioni piccolissime,  con  periodo  oscillatorio  semplice  di 
meno  di  1*  a  3";  alle  ll^^lé"*!!'  si  riscontra  un  dentino  di 
quasi  '/3  di  mm.  alto,  preceduto  e  seguito  da  lievissime 
perturbazioni  di  nessuna  importanza.  (0.  O.;  Arcidiacono), 

E:srr£]RO. 

31.  Trieste»  Pendolo  orizzontale  fotografico  Rebeur-Ehlert.  Prin- 
cipio a  10*^1 4»39'.  (/.  E.   Osservatorio;  MazelU). 

—  Hamburg,  Pendolo  orizzontale   fotografico  Eebeur - Ehlert, 

Principio  del  movimento  principale  a  lO'^lé'^lT';  massimo 
di  mm.  72tb  a  11*'7'"36V  Fine  a  13*»  circa.  (Horizontal- 
pendei  -Station  ;  SchUtt  ). 

—  NÌCOlaieWm  Pendolo  oriezontale  fotografico  Eebeur  Paschtvitz, 

Rinforzo  a  10*^14*°;  massimo  dell'ampiezza  totale  di  120 
mm.  a  10»»50".  {Kortazzi). 

—  StraSHbUTg.   'j^.    Pendolo    orizzontale  fotografico    Eebeur- 

Ehlert,  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  lO^'lS"*;  durata 
165".  (Oerland). 

—  Colaha    (Bombay).    Pendolo    orizzotitale   fotografico   Milne. 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  10^15^28*  ;  massimo 
di  mm.  5,2  -  a  3",2  d'arco  a  ll'»0-40-.  Fine  a  12»'35"»25V 
{Moos). 

—  Kodatk'flnal  (Madras).  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne, 

Principio  a  10*^14^42';  massima  ampiezza  totale  di  mm. 
5,0  "2",8  d'arco  a  ll'»0"54*;  durata  B\  (Smith). 

—  Saltlmora  (  8.  U.  A.  ).  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne. 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  10*»13™18';  massima  am- 
piezza totale  di  mm.  9,8  a  10*»43»24';  fine  a  12»»21'».  (Eeid). 

—  JPerthf    W  (Australia).  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne 

Principio  delle  lunghe  onde  a  10*^30'";  massima  ampiezza 
totale  di  1",2  d'arco  a  11*»20».   Fine  a  12»»46".  (Cooke). 


I 
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Rocca  di  Papa  (Frascati-Roma). 

La  linea  del  pendolo  ori:;ontalt  NS  è  tranquillìsaima, 
allorqaando  si  xoorge  an  vago  accenno  di  sinuosità  attorno 
a  14''55'°36'  t:  B',  seguito,  dopo  breve  calma,  da  an  grup- 
petto di  22  semi-onde  (i4''68"l0'-16''2"'63-)  addirittura  mi- 
croscopiche e  caratterizzate  d'nn  periodn  medio  semplice 
di  12',9.  Dopo  altro  tratto  di  calma,  la  linea  è  un  po'  per- 
turbata artificialmente  per  ispezione  alto  atramente;  ma 
dalle  lò'lO*'  in  poi  ritoma  regolare,  se  si  eccettui  qaalche 
indizio  di  microaoopiche  ondulazioni  poco  prima  delle  17", 
ma  d'origine  sospetta  per  easerei  dì  bel  nuovo  aperta  la 
custodia  dello  strumento. 

Nel  consimile  pendolo  ori:2ontate  E-W,  a  partire  dalle 
12''  \^,  la  linea  resta  qua  e  U  più  o  meno  lievemente  on- 
dulata con  rinforzi  evidenti  intorno  a  14^H3'",  14''54"'  e 
ló''8".  Intorno  a  quest'  ultima  ora  si  ha  il  gruppo  principale 
d' ondulazioni  d' un'  ampiezza  totale  di  mm.  0,2-0,3.  La  linea 
si  mantiene  poi  tranquilla,  o  quasi,  fino  alle  !&"  ',.;  dopo 
di  che  ripiglia  la  solita  perturbazione,  la  quale  no^  per- 
mette (li  riconoscere  ìl  successivo  terremoto  lontano  delle 
le*  '/,.  {0.  0.;  AgamenTtone). 

Catania.  Grande  Siamometrografo.  Per  le  ore  15  si  ripete 
ciò  che  si  scrisse  per  le  ore  7'/--  (^'  Q-:  Arcidiacono). 

E«TERO. 

Trieste.  Pendolo  orizz'/nlale  fotografico  Bebeur-Ekltrt.  Prin- 
cipio a  14''2&'°32';  massima  ampiezza  totale  di  mm.  3,6  a 
14''3U'"48'.  Fine  a  14''69'3ó'.  (J.  R.  Otservalorio ;  MaetOt). 

StraHSbHVff  *  B,  Pendalo  OTizeontale  folograjieo Rehew-Mhtrt. 
Massimo  a  14''29"'3il'.  Durata  90"".  {Qerland). 

lAvei'pOOl-  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milite.  Principio 
dei  tremiti  preliminari  a  ]4''48°'42';  massima  ampiezza  to- 
ta'e  di  mm.  0,1)  a  J5''J"54'.  Durata  34"".  {Plummer). 


i*'. .    *    UJ'-i5°'60',    aulU  eoU    componente    NW-SE 

::tao   i#vÌMJine  ed  insignitìcanti  perturbazioni    intra 

»  ia  i:ruppo  di  5  o  6  ondulazioni  dell'ampiezza  di 

1  uà.  cou  un  periodo  osoillatorio  semplice  di  circ» 

.;  Si  svolgono  intorno  a    16NO"10'.    (  O.   G.;  Arci- 


>..,•*    a    f^f**«<  ,:ri.^cnti-Romft).  Vedi  il  precedente 


e:  s  T"  e:  n  o . 

ti.  Trieste.  Pmdolo  ori:- zuntàU  fotografico  Rebeur-EhUrl.  Prin- 
cipio a  16''54"'^';  massiisB  ampiezza  totale  di  mm.  3,0  a 
16''69"16'.  Fine  a  17''32°'B7'.  (/.  R.  Oaaervatorlo  :  Maztlle). 

—  Humbttrtfh,  Pendolo  oriegontaU  fotografico  Rebeur-EhUrt. 

Prinoipio  del  moTimento  principale  a  16''37'°51';  masaimo 
di  mm.  20,0  a  16''66°'9'.  Fine  a  IB"  circa  {HorUontalpen- 
del-Station;  .VcAii«)- 

—  StvaSsbUfff  '/«■    Pendolo    orizeonlale    fotografico    Sebéur- 

Eklert.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  16''38*'30';  prin- 
cipio della  seconda  fase  dei  tremiti  a  16''60'";  principio  del 
movimento  principale  al7N)°>;  massimo  dell'  ampiezza  totale 
di  mm.   14,0  a  17*'10''20'.   Durata  50".  (Gerland). 

—  Rocca  di  Papa  (Fraacati-Boma). 

I9"7°°29'  J.  2*,  ha  funzionato  il  aolito  tr«miiogcopio.  Osner- 
vati  i  soliti  pendolini  4-6<"  dopo,  si  trovò  che  oscillavano 
da  '/,  fino  a  2  divisioni,  senza  ohe  soffiasse  vento. 

Nulla  nel  microtUmografo  Vicentini  e  nel  tiamometrografo 
Agamennone.  (0.  G.  Agamennone). 


APPENDICE 

alle  notizie  sismictie  dell'  anno  1901 


'n  quella  appendice  ài  pubblicano  alcune  nolUsie  «  rtlationi  di  ter- 
remoti del  1901  giunte  in  ritardo. 

Febbraio 

S.  Giaccherino  i  Pistoia).  Il  terremoto  di  San  Miniato 

(Firenze)    fo    registrato    alle    19''2'°   cod  lo  scatto   di   un 
titmoseopio  (0.  (?.  ). 

Marzo 

J6.  Catania.  Il  terremoto  di  Nicosia  del  26  Marzo  1901  di 
S.  Arcidiacono,  —  (  Bollettino  dell'  Accademia  Qioenìa  di 
Scienze  Naturali  in  Catania.  —  Fascicolo  LXIX,  1901). 

In  questo  opuscolo  l'A.  dà  una  rapida  descrizione  del 
breve  periodo  sismico  svoltosi  nel  territorio  di  Nicosia  e 
paesi  circonvicini  dal  26  al  29  del  mese  di  marzo  19iJl;  e 
dopo  di  avere  esaminato  la  estensione  dell'area  battuta 
dalla  scossa  principale  delle  3''35''  del  20,  accennato  alla 
coBtìtuzione  geologica  della  regione  interessata  ed  ai  feno- 
meni meteorologici  principali  che  ebbero  luogo  in  quel- 
l'anno, ripone  la  causa  di  quel  breve  peiiodo  sismico 
all'azione  meccanica  spiegata  dalle  argille  scagliose  varie- 
gate del  miocene  medio,  rigonfiate  per  le  abbondanti  pre- 
oipitazionì  atmosferiube,  sulle  arenarie  soprastanti  e  sulle 
quali  sono  edificate  Nicosia  e  Sperlinga.  In  fine  l'A.  con- 
ferma la  esistenza  di  un  centro  o  focolare  sismico,  ben 
delei' minato,  costituito  dalla  città  di  Nicosia  con  il  suo 
territorio.  (0.  O.;  Arcidiacono). 


Poco  dopo  mezzogiorno,  cioè  a  l'2''I0''  dell' Il  maggio 
del  19  'I,  NicoloBJ  fu  ancora  una  volta  battuta  da  nns 
poderosa  acossa  di  terri'moto  sussultorio  del  grado  VHI 
della  acala  Uercallì,  accompagnata  da  cupo  rombo;  scosM 
che  per  !a  aua  improvvììin  mani  tentazione,  brevissima  du- 
rata ed  intensità,  lagciù  per  poco  l'intiera  popolazione  piii 
che  apaventata,  attonita.  Lo  spavento  aubentrò  poco  dopo, 
quando  ritornata  un  po'  di  calma,  balenò  nella  mente  d«i 
poveri  nicoloaiti  la  jioasibilità  di  una  replica  e  la  sinistri 
visione  degli  incalcolabili  danni  e  delle  immense  sciagure 
patite  per  siffatti  fenomeni;  allora,  tutti  in  massa  abti»n- 
donarono  le  case,  e  gridando,  ai  riversarono  all'aperto.  Di- 
verse casipole,  roalamente  costruite,  rovinarono  totalmenlS- 
altre  parzialmente,  moltissime  rimasero  assai  malcon», 
quasi  tutti  gli  edirìcii.  Itene  o  mediocremente  costruiii,  ri- 
portarono leaioni  più  o  meno  gravi;  parecchie  cisterne, 
cinque  0  aei,  rimasero  spaccate  e  l'acqua  di  cui  erano  ripieD«. 
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ftodò  perduta  ;  nelle  nampagne  e  negli  orti  e  giardinetti 
dell'abitato,  nameroai  e  brevi  tratti  di  mari  di  cinta,  fab- 
bricati a  aecco  con  materiale  lavico  minuto  informe,  crol- 
larono io  tutte  le  direzioni. 

Da  una  minuziosa  visita  fatta  sni  Inoghì  dal  Direttore 
dell'Osservatolo  di  Catania  ed  Etneo  Prof.  A.  Ricco,  accompa- 
gnato dall'autore,  risultò  che  l'azione  delle  scoese  piEi  forti 
-i  fece  maggiormente  sentire  lungo  una  zona  di  terreno  che 
attraversa  Nicolosi  da  NE  a  SW,  cosi  che  i  quartieri 
maggiormente  danneggiati  furono  quelli  di  Tabor,  S.  Giu- 
seppe, Piazza  e  (Jarmine,  risultò  altresì  che  il  periodo  ai- 
smico  in  discorso  ebbe  il  suo  centro  supei'ficiale,  o  epicentro 
proprio  dentro  l'abitato  e  la  intensità  delle  scosse  andò 
rapidamente  diminuendo,  cosi  che  dal  giado  Vili,  avuto 
:>eirarea  mesosismica  Micolosì)  si  scese  al  grado  V  a 
Massa  Annunziata  e  Federa,  appena  distantì  dal  centro  di 
scuotimento  rispettivamente  2  e  3  Km.;  a  S.  Giovanni  la 
Punta,  nel  casamento  dello  ex-feudo  di  S.  Vito,  a  Via- 
grande  e  a  8.  Leo,  località  attorno  MìcolosJ,  distanti  dai  6 
ai  7  Km,  la  scossa  più  forte  non  fu  avvertita  dalle  persone. 

L'A.  dopo  di  avere  dato  un  breve  cenno  delle  poche 
repliche,  formala  il  voto  che  il  R.  Governo  faccia  per  Ni- 
colosi ciò  che  fece  per  Casamicciols  in  occasione  del  disa- 
strosissimo terremoto  del  28  luglio  1883.    (0.  G-;  Arcidia- 

Xjuglìo 

,  FlrenXC.  Siamometrografo  Agamennone    (P.  3'.5;  Kg.  200; 

I.  10;  V.  32). 

Sulla  Nord-Sud  alle  17''47'°39'  si  nota  un  lievissimo  ingros- 
samento della  linea  che  prosegue  fino  alle  17''52"'2d*  senza 
mai  trovare  nessuna  spiccata  ondulazione.  Solamente  alle 
l^i^S^b^'  si  può  scorgere,  non  senza  fatica,  un  gruppo  di 
12  buini-onde  piccolissime  cbf<  si  estendono  £no  alle 
IS^ll^lS*  dando  cosi  un  periodo  medio  semplice  di   I3',9. 


gruppo  di  lievisBÌme  onde  lente  e  piatte  del  periodo  luedii 
semplice  di  9' ,4  indi  la  linea  prosegue  più  o  meno  agitali 
fortneudo  dei  lievissimi  ed  iriegolari  gruppetti  delle  me 
deaime  onde  alle  ll^iS^òC,  ll"50'-22',  li^'21'°ò%  lo''ò2  5? 
e  IG^iMP.  Id  corrispondenza  a  queati  gruppi  la  tracci 
della  E-W  mostra  segni  incerti  di  perturbazione.  (0.  M. 
Cipriuni  ]. 
FireiìXe.  Sismomeirografi  Agamennone  {P.  'Ò-Ji:  Kg.  SX 
I.   10;  V.  32). 

Intorno  alle  0''37"'53'  ■si  ha  l'iDgrosgamento  della  tracci 
Nord-Sud.  È  aolamente  alle  C'W-'lU'  che  s'intravedon 
delle  piccole  onde  molto  lente  e  piatte  che  ai  prolungan 
fino  alle  0''47'"13'  ma  per  la  loro  piccolezza  reaia  impoasi 
bile  fare  qualsiasi  analisi.  Anche  sulla  K-W  si  troraot 
leggerissimi  segni  di  perturbazione  a  carattere  di  terre 
moto  lontano.  (  ".  .1/.;  Clprinni). 
,  Firenze.  Sismumetronrofo  Aaameiaionf  <F.  3',J:  Kg.  211': 
1.   10;  V.  32). 
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In  ambedue  le  componenti  alle  8''18'°47'  si  ha  una  leg- 
gera registrazione  di  terremoto  viuiniaaimo  rappresentato 
sulla  Nord-Sud  da  un  gruppo  fusiforme  ohe  si  estende  per 
circa  un  minuto  primo  e  dì  un'ampieEza  nel  massimo  di 
mm.  0,3.  Per  la  vicinanza  dell'epicentro  non  ai  sono  avate 
onde  distinte  perciò  non  è  possibile  fare  nessuna  analisi. 

Sulla  E-W  non  abbiamo  altro  che   una   specie  di  picco- 
lissima insenatura  della  linea.   (  0.  Af.;  Cipriani). 
lì'.  FÌfen»e.  Siiit'imetrografo  Agamennone    (P.  3',6;  Kg.  200; 
I.   10;  V.  32). 

Circa  le  5H"44'  si  nota  la  linea  della  Nord-Snd  un  poco 
perturbata  e  prosegue  cosi  fino  alle  6''38'*57'  ove  sembra 
si  abbia  un  piccolissimo  rinforzo  che  arriva  fino  alle  5''40"'53* 
pr  ritornare  la  traccia  lievissimamente  turbata.  Dalle 
&''47'°51*  alle  d^éS^SG'  si  hanno  altre  pìccole  perturbasioni 
appena  percettibili. 

Sulla  £-W  la  linea  è  appena  appena  agitata.  (0.  M.  ; 
Cipriani). 

21.  Firenze.  Sitmometrografo   Agamennone  {P.    3'.5;  Zg.  200; 

I.  IO;  V.  32). 

Alle  12''13"'32'  r>:  3'  sulla  E-W  si  osserva  un  piccolo 
gruppo  di  onde  piuttosto  lente  che  si  estendono  per  circa 
un  minuto  primo,  ma  per  la  esiguità  del  movimento  non 
è  possibile  analizzarle. 

Nulla  di  notevole  auUa  Nord  Sud.  (0.  3f.;  CipTiani). 

22.  Fi  fernet:  Sismomttrografo  Agavennone.   (P.  3", 5;  Kg.  200; 

I.  10;  V.  32). 

Dalle  ITHoMi' :■•- Ó- alle  17''I2°'14'  piccolissimo  gruppo 
di  onde  piuttosto  lente  ed  appena  percettibili  sulla  Nord-Sud 

Niente  sulla  E-W.  (  O.  M.;  Cipriani). 

23.  Firenze.  Sigmometrografo  Agamennone    { P.  3',o;  Kg.  200; 

I.  10;  V.  32  cm.). 

Alle  7*'17"'28'   t  6*  linea  lievemente    agitata    della  E-W. 
Niente  sulla  Nord-Sud.  {0.   .1/.;  Cipriani). 
—    Firenee.    Siimumetrografo    Agamennone    fP.  3',6  Kg.  200; 
I.  10;  V.  32). 
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per  circa  2  minuti.  Avendo  osservato,  non  sema  fatica  2 
aemi-onde  analizzate  hanno  dato  an  perìodo  medio  semplice 
di  7', 5.  Anche  sulla  £-W  si  nota  questa  lieve  perturba- 
v.ione  per  quanto  eia  un  poco  meno  accentuata  che  sall'altra 
componente.  (0.  M.;  Clpriant). 
1.  FireilSte.  Sismometrogrifa  Agamennone  (P.  3',5;  Kg.  200; 
I.   IO;  V.  32). 

Alle  ll''39°'ó'  Hr  5'  si  ha  sa  amhedue  le  componenti  an  in- 
grossamento delle  linee  che  va  rapidamente  anmentando 
tino  ohe  alle  ll''39"'38*  fa  scattare  il  meccanismo  della 
grande  velocità.  Precedentemente  a  questo  scatto  sulla 
Nord-Sud  non  è  possibile  diatinguere  nessuna  ondulazione 
tanto  sono  piccole  e  rapide.  È  sulla  E-W  ohe  sì  distingue 
solo  l'ultima  onda  che  raggiunge  un'ampiezza  di  circa 
1  mm.  Col  principiare  la  grande  velocità  la  carta  scorre 
in  ragione  di  metri  21,42  all'ora,  e  cosi  si  sono  avnte 
delle  onde  bellissime  che  occupano  metri  2,11  di  zona. 

Allo  scattare  il  meocnnismo  della  grande  velocità  si  vede 
che  il  pendolo  oscilla  in  direzione  Nord-Gst-Sud-W.  Sulla 
Nord-Sud  alla  fine  della  prima  oscillazione  completa,  si 
scorgono  'd  piccolissime  onde  che  analizzate  danno  un  pe- 
riodo medio  semplice  di  0',7,  indi  l'ondulazione  prosegue 
crescendo  ma  con  la  sovrappozione  di  lievissime  onde  circa 
10,  che  analizzate  danno  un  periodo  di  0',19  che  è  quello 
della  nutazione  del  pendolo.  Il  fenomeno  d' interferenza  si 
nota  solamente  sulla  3.'  onda  per  ritornare  subito  il  pen- 
dolo ad  oscillare  regolurmente  formando  delle  belle  onde 
che  nei  massimi  raggiungono  un'ampiezza  di  7  mm.  L'am- 
piezza delle  onde  decresce  lentamente  a  cominciare  dalla 
5.'  ondulazione,  ma  è  solamente  dopo  la  35.',  che  questo 
decrescimento  si  fa  notevole,  poiché  la  linea  appare  privii 
di  qualsiasi  sinuosità.  Dopo  un  brevissimo  intervallo  ritor- 
nano le  solite  onde  a  periodo  pendolare  non  sorpassando 
mai  i  2  mm.  di  ampiezza  e  cosi  se  ne  hanno  ancora  7  o  8 
per  ritornare  quindi  la  linea  definitivamente  retta. 


La  N-8  alle  19''24'"13'  pretienta  qualche  lievissima  pertar- 
ba2Ì0De  che  sì  prolunga  nno  alle  19''58°'3'>  in  cui  comin- 
ciano delltì  jiiccole  onde  che  di  estendono  fino  alle  aCO-lff 
del  periodo  medio  semplice  di  8',5.  Sulla  E-W  il  piincitiio 
iivviene  alle  lli''5y"'li^'  «  le  onde  si  scorgono  solamente 
alle  20"l"'b8'.  Ambedue  le  componenti  proseguono  lieve- 
mente perturbate  fin  dopo  le  20''15'".  (0.  M;  Cipriani  . 
I^'irnnxe.  Sisn.omefroifrtif;  Agamennone  (  P.  3',5;  Kg.  2(0: 
I.    :U;  V.  3-2). 

iSu  ambedue  le  componenti  a  ly^G^ó*'  primi  tremili  di 
minima  ampiezza,  spec'almente  sulla  E-W,  che  sì  prolun- 
gano fino  alle  ìO"»!"'  in  cui  ai  ha  un  lieve  rinfono  d» 
raggiungere  nei  massimi  sulla  B-W  un'ampiezza  di  mm. 
1  ',,.  Snilii  Nord-Sud  intorno  alle  20  cominciano  le  onde 
lente,  rhe  vanno  irregolarmente  aumentando  di  ampie»», 
fino  a  regnare  il  maasimo  alle  20''2S'"il'  con  un'osciU»- 
/ione  di  mm.  3  '',  del  periodo  medio  semplice  di  S',0.  per 
decrescere  poi  irregolarmente  fino  a  spengersi  circa  le  21'. 


àlm 
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Sulla  E-W  le  onde  lente  itono  visibìli  solo  alle  20^14-5d' 
ed  alle  2u''2!>'](l*  comincia  uà  gruppo  con  oscillazioni  dal- 
l'identico periodo  dell'altra  componente  ohe  alle  SO^SO"'!!' 
rnggiangODO  un'ampiezza  massima  di  mm.  i'/..  per  poi 
decrescere  rapidamente  fino  circa  le  21''.  (0.  .1/.;  Cipriani). 
0.  Firenxe.  aUmomttrografo  Agamennone  {P.  S'.B;  Kg.  200; 
I.   iO;  V.  32). 

Intorno  alle  12''32'22'  su  ambo  le  componenti  si  osserva 
una  lievissima  agitazione,  che  ai  ritrova  anche  alle  13»17°'67* 
ma  per  la  sua  esiguità  non  si  può  fare  nessuna  analisi. 
{0.  M.;  Cipriani). 
.1.  Ftrense.  tiitmomeirografu  Agankennone  (P.  3',6;  Kg.  '200; 
I.  10;  V.  32). 

Alle  16 "3"°  ambo  le  componenti  aono  lievissimamente 
mosse.  Si  ritrova  traccia  di  questa  lievissima  perturbazione 
solo  alle  16''57'°38''  fino  alle  IT^O-d?'  in  cui  comincia  la 
fase  massima  con  onde  pioooltssime  del  periodo  medio  sem- 
plice di  10',2  estendendosi  lino  alle  17''2'°20'  per  spengersi 
poco  dopo. 

Poco  0  nulla  di  notevole  sulla  E-VV.  (U  M.;  Cipriani). 
6.  Firenxe.  Sitmomttrografo  Àgamtnnont    (P,  3',6i  Kg.  200; 
I.  10;  V.  32). 

Intorno  alle  I0''26'°  le  linee,  per  poco  più  di  30  minuti 
sono  cosi  lievemente  perturbate  da  non  permettere  nessuna 
misura.  (  O.  M.;  Cipriani). 
a.  Ftrtlise.  Sitmometrografo   Agamennone  (P.  3',6;  Kg.  200; 
I.  10;  V.  32). 

Intorno  alle  8*"i6™17'  traccia  impercettibilmente  mosse, 
ma  specialmente  la  Nord-Sud  fino  a  circa  le  ^''iO-'.  (<l.  M,; 
Cipriani  ) . 

Settembre 

3.  Firenze.    8i»momtlro<irafo   Aganimnom  (P.  3',6;  Kg.  200; 
I.  10;  V.  32) 
Intorno  alle  lÓ^'Sl^S'  fino  a  circa  le  ISiiSé^Sl*  la  sola  com- 


un  altro  gruppo  con  vibrazioni  simili  al  precedente,  per  li 
durata  di  circa  2  minuti  primi.  La  traccia  prosegue  piò 
o  meno  lievemente  pai-turbata  fino  che  alle  lL.*''4'°r  ai  co- 
minciano a  scorgere  le  onde  lente.  Dalle  \2'C"'ài'  alle 
t'2"8"'l(i"  si  estendono  le  prime  onde  abbastanzii  visiliili  che 
analizzate  danno  un  periodo  medio  semplice  di  lii*,'2.  Si 
tiovHuo  altre  due  onde  dell'  ampiezza  un  poco  maggir'te 
delle  precedenti,  alle  l'2'"J"'42,'  Ìndi  !a  linea  con  segni  ma- 
nifesti d'intert'erenza  prosegue  j^erturbata  tino  cbe  alle 
12''13'"4'.  comincia  un  gruppetto  di  i  semi-onde  del  periado 
medio  semplice  di  10',]  e  di  ram.  0,3  di  ampiezza,  che  * 
la  maggiore  ampiezza  registrata  in  questa  perturbazione. 
Le  onde  si  scorgi. no  abbastanza  bene  fino  circa  le  12''19'°33' 
ma  è  solamente  dopo  le  l'^'^ò^lO",  che  la  traccia  non  mo 
stra  neasunissima  perturbazione.  Sulla  E-W  le  vibrazi.-n 
per  la  loro  esiguità  non  mostrano  interesse  alcuno  i  0.  M. 
Cip™».). 
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Ottobre 

1.   £Hi'enxe.   Sismometrografo  Agameanone    (P.  3",6;  Kg.  200; 
I.   10;  V.  32). 

Dalle  2^21'°5'  alle  2''27°'26'  lievissima  agitazione  nella 
componente  Nord-Snd  rappresentata  da  onde  ohe  (jer  la 
loro  esiguità  è  difficile  analizzarle  sembra  però  ohe  il  loro 
periodo  medio  semplice  si  aggiri  intorno  a  d',8. 

Niente  snlla  E-W.  (0.  M.;  Cipnani). 
ì.  Fifense,  SUmometrografo    Agamennone    (P.  3' ,6;  Kg.  200; 
I.  IO;  V.  32). 

Intorno  &  13''ri< >°'24'  fìn  dopo  le  i5''30'°  su  ambedae  le 
componenti,  ma  specialmente  la  Nord-Snd,  le  traccie  sono 
continuamente  turbate  da  impercettibili  onde  a  carattere  di 
terremoto  lontano.  (  0.  M.;  Cipriani  ). 
1.  Ftl-enze.  Sismometrografo  Agamennone  {P.  S'pò;  Kg.  200; 
I.  10;  V.  32). 

Alle  16''10°'18*  breve  regìatrazione  di  terremoto  qnasi  lo- 
cale rappresentato  da  un  gruppo  fusiforme  ohe  alle  t5''10''d8' 
raggiunge  la  mssaìma  ampiezza  oon  mm.  0,5  per  poi 
le  onde,  che  per  la  loro  rapidità  si  sono  confuse  in 
modo  da  non  poterle  analizzare,  cominciare  a  decrescere 
regolnrmente  fìno  a  spengersi  dopo  le  IG^IS'".  Sulla  E-W 
non  3Ì  è  avuto  nessun  segno,  forse  dovuto  alla  troppa 
pienaione  esercitata  dalla  pannina  sulla  striscia  di  carta. 
(0.  M.;  Cipriani). 

Novembre 

').  Firenze.  Sismometrografo  Agamennone    (P.  3',5;  Kg.  200; 
I.  10;  V.  32). 

Alle  22''dO°'I4*  su  ambo  le  componenti  si  osserva  qualche 
lievissima  perturbazione  a  carattere  di  terremoto  lontano. 
Dalle  22''6t3'"12'  alle  2g^n'"18*  ai  ha  il  massimo  di  questa 
lievissima  pertorbazione  con    onde    di    un'ampiezza   immi- 


r!i])idità  delle  vibrazioni  e  per  la  loro  esigua  aniphii» 
resta  iinposdibile  mi.^urare  il  loro  periodo  di  oscillazione. 
Della  traccia  della  E-\V  non  è  possibile  teoerne  conto 
poìcbè  per  difetto  della  pennina  è  molto  incerta  e  spe^dis^imo 
interrotta.  Col  principi  ire  la  grande  velocitai  le  onde  che 
vi  si  osservano  ^ono  puramente  pendolari  -jenza  iiovrappo- 
sizione  di  altre  onde.  Tra  le  IHH-i"'  e  le  l^MS-  si  hanno 
tre  onde  con  3  mm,  di  ampiezza  cbe  è  Ih  maggiore  che  si 
sia  avuta  in  questa  perturbazione.  Alle  18''4iì"5"  in  seguito 
ad  uu  urto  iibbastanza  .'sensibile  iiwenuto  tra  gli  stili  e  le 
asticine  verticali  destinate  allo  scatto  elettrico  si  osservano 
(juattro  onde  di  13  mtn.  di  ampiezza  per  quindi  descrere  re- 
golarmente fino  alla  line  della  grande  velociti.  Alle  18''47" 
ricomincia  la  piccola  velocità  e  con  essa  le  piccoli^oirae 
vibrazioni  di  un'ampiezza  immisurabile  che  si  estendono 
hn   verso  le   18^")U'".  (O  .1/.;   Cipriani). 
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^Dicembre 

9.  Firenxe'  Microsittnografo  Vicentini  a  pantografo.  Alle  4''15'" 
si  notano  lievi  onde  lente  piooolisBime  (ampie  meno  di  '/? 
mm.)  e  di  periodo  lunghiasimo  che  non  è  perciò  possibile 
analizzare    data  l'estrema  piccolezza.  (0.  O.  Xim.;  Alfani). 

3.  Fifetne.  PendoH  orimuntali  Stiatieti.  In  amba  le  compo- 
nenti da  l''8"'30'  bì  banno  delle  registrazioni  a  carattere 
di  terremoto  molto  vicino,  ampie  mm.  2,5  col  massimo  snlla 
E-W.  Durata  circa  IO".  {O.  C  Xim;  Alfani). 

&.  Firettxe.  MiCTOtifmografo  Victniini  a  Pantografo.  Cf'ÌO^V. 
Principio  netto  di  una  lieve  ma  prolnogata  traccia  al  Pan- 
tografo. Il  periodo  è  molto  breve  ;  probabilmente  pendolare. 
Dopo  3'°4'2*  dal  principio,  alle  I''13™43*  comincia  nn  naovo 
gruppo  per  lieve  rinforzo.  La  direzione  prevalente  À  £-W 
con  piccole  variazioni;  ma  non  ai  scorgono  mai  tracce  ellit- 
tiche. Alle  l''lG'°66'  si  cominciano  a  vedere  piccole  onde 
lente  ampie  mm.  O,.")  col  periodo  di  circa  8'.  La  datata 
totale  è  IS"*.  Alla  verticale  culla.  (0.  Q.  Xim.;  Alfani,. 

6.  Wirenxe.  Pendoli ori:sontali  Stìatteni  10''43"'l(i".  Lievi  tracce 
a  vibrazioni  rapide  in  ambe  le  componenti  per  3'".  (U  Q. 
Xim.;  Alfani). 

8.  Virente.  Pendoli  orizsontali  Sliatleiii.  Componente  N-S. 
i*'òi'"2Qi'  esatto  e  netto  principio  di  traccia  mossa  con  varie 
onde  ampie  mm.  0,5  e  di  periodo  di  20*  sulle  qnali  ne  sono 
inscritte  altre  più  lievi  e  di  periodo  di  7'-  La  traccia  h 
mossa  per  circa  IO'".  Dopo  3"  dal  principio,  cioè  alle  4''57'" 
ei  notano  4  onde  col  periodo  di  10"  %  ampie  mm.  1. 

Componente  E-VV.  8n  questa  componente  il  moto  è'in  gè 
nerale  meno  ampio,  ma  piii  chiaro  e  prolungato  che  nella  N-S. 
Comincia  esattamente  a  4''54'°30'  con  oscillazioni  di  2'  di  pe- 
riodo ohe  vanno  crescendo  in  ampiezza  per  circa  3°*  per  rag- 
giungere il  massimo  di  1  mm.  poi  decresce  rapidamente  e 
peraistono  lievi  ondulazioni  per  circa  8°".  (O.  O.  Xim.  ;  ^li/ani). 

6.  yirenae,  AlÌcri>aigmugrof'>  Vic«iititii  a  Pantografo.  0''42"'36\ 
Principio  di  piccole  vibrazioni  a  periodo  assai  r.ipido  mi- 


\ 


periodo  aasai  più  iento.  La  maasima  ampiezza  ìì  ba  sllt 
lf)47mj4  g  dura  per  3'".  Poi  il  moto  va  indebolendosi 
sempre  lino  a  cesuave  quasi  completamenie.  AUe  10''2ò*4^' 
riapparisce  un  nuovo  gruppo  di  vibrazioni  assai  rapide 
seguite  quasi  subito  da  onde  piii  lente  e  irregolari,  L* 
onde  lente  che  fanno  seguito  sono  piccolissime  e  afuggooo 
.■vll'anHlisi.  Scio  alle  lii''47"'  si  uotano  onde  ili  '20'  dì  pe- 
riodo cbe  durano  per  circa  /,  d'ora.  (O.G.  Xim;Alpni)- 
Firenac,  MicrosisiiìografriVicenliiiì  a  Poi;(i.'grafo.  Alle  Itl*2tì' 
lieve  gruppo  di  vibra/,  pend.  per  circa  5  .  \p.  G.  Xim.:  AitanV'. 
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NOTIZIE  Sn  TKRUEMOTI  OSSERVATI  IN  ITAI 


Per  'uò  cho  riguarda  le  costanti  strumentali  sì  adottano,  le  sei; 
abbreviazioni  convenzionali: 

Kg.  =  chilogrammi  ed  indica  la  massa  dei  pendoli  sia  vert 
sia  orizzontali. 

r.  z=  periodo  semplice  oscillatorio  dei  sistema  pendolare. 

/.  =  ingrandimento  dello  strumento  ottonato  mediante  app 
leve  amplihoatrici. 

r.  =  velocità  oraria  della  carta,  su  cui  si  «empie  la  registrali 

N.  B.  Quando  lo  .strumento  sia  atto  a  registrare  anche  la 
ponente  verticale,  si  adoperano  io  stesse  notazioni  precedenti, 
aggiunta  di  una  «;  e  cioè:  Kijv..  iV.,  /u.,   Vv, 

Lo  abbreviazioni  poi  riguardanti  la  fonte  dello  notizie  sono: 
S.  S.  =:  S'nzione  Siìtmira  sjìerimenlale;  O.  =  Ostervatorio;  O.  G.  ■ 
sercatuì'iu  Geodìnnmico;  O.  bl.  z:^  Osservatorio  Meteorico;  S.  T.  U.  SU 
Termo-Udonietiira;   U.   T.  =  irrido   Telegrafico;  U.  S.  =   Ujficio  Sé 
rieo\  S.  :=  Siti'laco;  S.  C.  :=  Segretario  Comunale, 
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Per  r>i6  che  riguarda  le  costanti  strumentali  si  adottano,  le  se 
abbreviazioni  convenzionali: 

Kg.  ^  chilogrammi  ed  indica  la  massa  dei  pendoli  sia  vei 
sia  orizzontali. 

r,  =  periodo  semplice  oscillatorio  del  sistema  pendolare. 

/.  =  ingrandimento  dello  strumento  ottenuto  mediante  a{ 
leve  amplihcatrici. 

y,  =  velocità  oraria  della  carta,  su  cui  si  ^compie  la  registrai 

N.  B.  (Quando  lo  strumento  sia  atto  a  registrare  anche  la 
ponente  verticale,  si  adoperano  le  stesse  notazioni  precedenti, 
aggiunta  di  una  t;  ;  e  cioè:  Ktjv..  te.  Iv.,   Vv. 

Le  abbreviazioni  poi  riguardanti  la  fonte  delle  notizie  sono: 
.S.  S.  =:  Sf azione  Sismira  speriuienlale;  O .  =  Oitervatorio ;  O.  G, 
set'catoriu  GeotUnu/nicu;  O.  M.  =  Osservatorio  Meteorico;  S.  T.  U.  S 
Terino-Udoiiutrir.a;   (.'.   T.  =  Ifjfitiio   Telegrafico;  U.  S.  =   Ufficio  S 
rieo\  S.  ^  Siii'ìaro;  S.  C.  =  Segretario  Comunale. 
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